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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Sottoscrizione : superati 
anche i dieci miliardi 
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A una letllmana dalla chiusura dalla campagna par la flampa comunista la sotlo- 
scrltlona ha suparato l'diaci miliardi (asattamanta lOidM.m.m lira). - E' stalo cosi 
superato di un miliardo l'oblattlvo. 
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Al grande tema della direzione del . Paese 
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Cercare una risposta 
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insieme ai giovani 


••'4.1 


L a « QUESTIONE giovani. 

ie » non è soltanto ita- 
Uiana. E non è neppure sol* 
: tanto italiana la disoccupa, 
izione di massa tra i giovani, 
lanche se — da noi — è as- 


iSai 


grave che altrove. 


ICiò che è particolarmente 
nostro, mi sembra, è il bh 
sogno di intervento, di pre* 
senza, di lotta. Anche ciò 
i che altrove rappresenta qua* 
si unicamente un ripiega. 

' mento su ' se stessi, sulla 
propria individuale esisten¬ 
za, qui da noi — sia pure in 
forme contorte e confuse — 

' tende a trasformarsi in « mo- 
■ vimento », e cioè in un qual, 
che tentativo di incidere 
suil’insicme ' delia ' società. 
Ciò avviene non soltanto nei 
settori estremizzanti. Anche 
un gruppo come < Comunio- 
ne e Liberazione > tcstimo- 
nia — su un’altra sponda — 
un processo analogo. E’ ne¬ 
cessario, • certo, 4 esaminare 
. partitamente i contenuti, le 
finalità, i problemi propo. 

' sti dagli orientamenti pre- 
senti nelle giovani genera¬ 
zioni: è quello che ci si sta 
sforzando di fare al conve¬ 
gno promosso dall’Istituto 
Gramsci. E’ necessario, per 
. ciascuna forza politica, e 
dunque in primo luogo per 
i comunisti, entrare nel me- 
rito, assumere il proprio pò- 
sto nella battaglia ideale, 
morale, politica che si com¬ 
batte entro le giovani gene- 
razioni. - • ; .. . : 


E tuttavia non va smarri¬ 
to quel dato ' di : partenza 
che ìndica non una parti- 
colarità genericamente ita- 
liana, ma una caratteristi¬ 
ca derivante dalla presenza, 
in Italia, di un cosi forte 
movimento operaio e, in es¬ 
so, di un cosi forte Partito 
comunista. Questa presenza 
crea da, noi • una lottai di-r 
classe particolarmente acu¬ 
ta, giacché il movimento : 
operaio ha teso e tende ad 
uscire dalie secche < della 
_ pura e semplice rivendica* 
zione salariale e a porsi il 
problema dello Stato e del 
governo dello Stato, per im- 
primervi il proprio_ segno., ! 

Dalla particolare profon- 
i dità della crisi e dai guasti 
generati da un trentennio 
di governo democristiano 
deriva la gravità dei proble- 
mi che si pongono in ogni 
campo e dunque anche nel 
: mondo giovanile. Dal fatto 
ché è in corso una cosi acu- 
ta lotta politica tra le forze 
f della reazione e della con- 
;; servazione e quelle del prò* 

, grosso e della trasformazio¬ 
ne deriva il fatto che la que¬ 
stione delle nuove genera- 
• zioni non si risolve, nono- 
. stante tutto, in un microco- 
. smo di insignificanti parti¬ 
colarità. - 

Constatare questa real- 
<" tà non vuol dire ■ vacua¬ 
mente compiacersene oppu¬ 
re sperare che ciò che ma¬ 


tura tra i giovani volgerà 
inevitabilmente ' verso una 
conclusione positiva. Al con¬ 
trario. ' Il confronto e lo 
scontro di linea, nel campo 
culturale e politico, è piena¬ 
mente aperto. La prima con¬ 
dizione che si è venuta pò- 
nendo è innanzitutto quella 
che questo confronto e que¬ 
sto scontro possano svolger¬ 
si in modo ’ democratico, 
dando bando alla prevarica¬ 
zione e alla violenza, stron- 
.càndo in primo ' luogo ' lo 
squadrismo fascista che fa 
capo alle organizzazioni mis- 
sino, ma più in generale 
animando una lotta ideale 
e pratica su. questo tema 
decisivo: a ' partire dalla 
contrapposizione di Marx al¬ 
le follie delle cospirazioni 
terroristiche. ‘ ■ ■. v 


■ i. r 


. ' Nel momento ' in - cui. ii 
movimento operaio ' avanza 
sul. terreno democratico so¬ 
no le forze reazionarie che 
spìngono, come dimostra 
tutta la strategia .del ter¬ 
rore e deila provocazione, 
all’uso delle armi, per get¬ 
tare il Paese nel. baratro. 


J^A QUESTIONE essenziale, 


però, è quella della lotta 
per una piena consapevolez¬ 
za storica e critica, a parti¬ 
re dal riconoscimento della 
fase politica in cui oggi sia¬ 
mo. Ciò non significa ricon¬ 
durre tutti i problemi oggi 
aperti dinanzi alle nuove 
generazioni ' alla linea del 
movimento, operaio e del no¬ 
stro Partito, quasi che ci 
illudessimo di avere risolto 
in essa ogni questione. La 
discussione che si svolge al 
convegno del Gramsci di¬ 
mostra anzi (come viene 
rilevato anche da una par¬ 
te della stampa), che non 
solo avvertiamo resistenza 
di interrogativi * anche per 
noi, ma che su di essi c! 
impegniamo e ci impegnere¬ 
mo a fondo. Tuttavia, ciò 
non può avvenire se si smar¬ 
risce l’orizzonte, se non si 
identifica con nettezza qua- 
le è il-tema centrale che 
oggi si pone. Esso è quello 
dell’affaccìarsi ■ deU’insleme 
del movimento operaio ita¬ 
liano, in cui è forza deter¬ 
minante il Partito comuni¬ 
sta, - alla direzione dello Sta¬ 
to. Ciò pone in discussione 
interessi grandissimi, in Ita¬ 
lia e fuori di essa. Ma ciò 
avviene in un momento dì 
crisi acuta: e non potrebbe 
essere diversamente. Se, in¬ 
fatti, le forze economiche e 
politiche dominanti avesse¬ 
ro avuto la capacità di af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi del paese, non si por¬ 
rebbe il problema di una 
diversa direzione ' politica. 
Ma, dunque, ciò comporta 
per il movimento operaio e 
per i comunisti uno sforzo 
assai aspro. Bisogna impe¬ 
dire Io sfascio, voluto dalle 
forze più reazionarie: ma Io 


si può impedire solo inno¬ 
vando e cioè vincendo le re¬ 
sistenze di interessi consoli- 
dati in trent’anni nello Sta- 
to, nella sócietà, nelle for- 
ze economiche e politiche e 
nella DC. Ritirarsi dinanzi 
a questo passaggio vorrebbe 
dire dare partita vinta alle 
forze peggiori; ' avanzare 
vuol dire misurarsi ogni 
giorno con problemi soven¬ 
te drammatici. 


JJI QUI BISOGNA parti¬ 


re: con la cbnsapevolez 
za, però, che il livello cosi 
alto raggiunto in Italia dal¬ 
lo scontro di classe e le vit¬ 
torie stesse raggiunte dal 
movimento operaio suscita¬ 
no domande nuove. Occorre 
battersi perchè tra le nuove 
generazioni sia chiaro il sen¬ 
so della lotta che è in corso 
ma al tempo stesso occorre 
intendere che tra i giovani 
pesano più gravemente non 
solo la mancanza di lavoro, 
ma l’esempio negativo di 
una società in cui i passi in ^ 
avanti compiuti non hanno i 
certo eliminato l’ingiustizia, ' 
la corruzione nella vita pub¬ 
blica, modelli di vita awer- ^ 
titi come assurdi. C^rto, da 
una polemica genericamen¬ 
te antiborghese possono na¬ 
scere anche forme reazione- j 
rie: e in effetti su una pole- • 
mica di questo tipo eb^ la 
sua prima origine il feno¬ 
meno fascistico. 


Occorre dunque gettare 
nella lotta tutto il patrimo¬ 
nio ideale e morale costrui¬ 
to in più di un secolo di 
battaglie dal movimento 
operaio, e pagato con tanti 
sacrifici. Insieme, ^rò, oc¬ 
corre — ecco l’incitamento 
che viene a nói stessi , e a 
chiunque ' veglia ^ ascoltare, 
dalla discussione aperta al 
Gramsci — superare ritardi 
e lacune nello sforzo per 
coinvolgere le grandi masse 
dei giovani nella costruzio¬ 
ne di tm processo - di tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista della società. Oc¬ 
corre intendere che se pos¬ 
sono esservi, e vi sono, rispo¬ 
ste false i problemi che si 
pongono sono veri: quelli di 
un nuovo rapporto tra le 
persone umane, di nuove fi¬ 
nalità per la società, di una 
lotta • per una "liberazione 
complessiva degli individui, 
n fatto stesso che questi 
problemi si pongano tra 1 
giovani in modo tanto diffu¬ 
so — ivi compresi i giovani 
cattolici — è anch’esso un 
risultato di un lungo cammi- 
no di lotte. Dovere nostro è 
quello di contribuire a por¬ 
re sul terreno della ragione 
critica e storica, della valu¬ 
tazione dei rapporti di forze 
reali, della concretezza eco¬ 
nomica e poIiUca oj^una di 
tali questioni. E di cercare 
di rispondervi insieme con 
le nuove generazioni. 

Aldo Tortorolla 
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Ciò che è i emerso dal seminario 
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IL DIBAHITO AL CONVEGNO DI ROMA 


La DC incellà e 




Il movimento 


è la questione 


11 clamoroso episodio delle pensioni e le impennate sulla 382 - Andreotti in¬ 
vita i gruppi de a sbloccare equo canone e patti agrari - Discorso di Zaccagnini 



ROMA — Ha destato com¬ 
prensibile sensazione il fatto, 
senza precedenti in regime di 
monocolore democristiano, che 
un atto cosi rilevante come 
la norma sul divieto di cu¬ 
mulo fra pensioni e retribu¬ 
zioni sia stato sbarrato dalla 
stessa DC fino a ■ provocar¬ 
ne il ritiro da parte del go¬ 
verno. Naturalmente la rea¬ 
zione immediata ' dei diretti 
interessati — i pensionati —, 
dei sindacati e delle forze 
politiche che avevano subito 
denunciato Tiniquità di quel¬ 
la norma, è stata una reazione 
di soddisfazione per la rapida 
rimozione di una grave tur¬ 
bativa sociale, e quindi per 
la conferma di un indirizzo 
che affronti globalmente i prò - 
blemi della' < selva previden¬ 
ziale >. Ma subito dietro que¬ 
sta soddisfazione sono emer¬ 


si pesanti interrogativi: qual 
è la radice politica della leg¬ 
gerezza con cui si è ritenuto 
possibile inserire nelle pie¬ 
ghe di una' legge di bilancio 
un provvedimento di tanta in¬ 
cidenza? • “ -, 

La meccanica del clamoro¬ 
so episodio, se vista super¬ 
ficialmente, può indurre in un 
errore di valutazione. Sembre¬ 
rebbe, infatti, che da un lato 
vi sia un governo che sba¬ 
glia e daH’altro una DC che 
prontamente rimedia all'er¬ 
rore. (Già in questo c’è qual¬ 
cosa di anomalo, se è véro 
che il provvedimento era già 
stato presentato al Parlamen¬ 
to, e che. quindi, spettava a 
questo, e non ad un vertice 
di partito, deciderne la sorte). 
In realtà, il quadro è ben al¬ 
tro. e il suo elemento più 
caratteristico è costituito dal¬ 


le contraddizioni, dalle resi¬ 
stenze, dalle autentiche pau¬ 
re (l’on. Piccoli le ha definite 
€ inquietudini >) ' che ’ l’intesa 
programmatica a sci ha pro¬ 
vocato nella DC. Ieri abbiamo 
sentito il presidente del Con¬ 
siglio, al seminario parlamen¬ 
tare del suo partito, richia¬ 
mare più di un esempio di 
sorda resistenza dei gruppi 
de a sciogliere nodi ' di cui 
l'intesa ha indicato la soluzio¬ 
ne 0 ha delimitato i caratteri. 

, - E’ l’ora che affrontiate i ; 
€ punti dolenti » — ha detto 
in sostanza Andreotti — come 
l’equo canone q i patti agra¬ 
ri. Per ' il primo problema 
egli ha rammentato che la 
scelta del governo di indica¬ 
re nel 3 per cento il tasso di 
rendimento degli immobili non ' | 
è stata un’invenzione arbitra¬ 
ria ma la conseguenza di pre¬ 


cise esigenze economico-so- 
ciali: incoraggiare le nuove 
costruzioni ma non caricare 
sulle vecchie un eguale regi¬ 
me di alti fitti, c tener conto 
della ricaduta del monte-fit¬ 
ti sulla scala . mobile. Per 
quanto riguarda i patti agra¬ 
ri, . egli i; ha semplicemente 
ricordato che c’è per essi uh 
€ punto fermo > dell’accordo 
a sci. Ora, tutti sanno che i 
gruppi parlamentari de han¬ 
no di fatto bloccato ambedue 
queste materie. 

Questi richiami di Andreot¬ 
ti — che poi, nel suo discorso, 
si sono ' dilatati al tema ge¬ 
nerale del quadro politico fino 
airammonimento: non • com¬ 
promettiamo i difficili ■ equi¬ 
libri che abbiamo — autoriz- 


d. ro; 


(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Un ampio dibattito sulla questione gio-' 
.vanite in Italia e sul compiti del movimento ope¬ 
ralo e dei comunisti ha contrassegnato la seconda • 
giornata dei lavori del convegno promosso d.Lil’’ 
Istituto Gramsci sul tema: «La crisi della socie¬ 
tà italiana e gli orientamenti delle nuove genera- 
; zioni >, in corso nel salone delle mostre al Palazzo 
del Congressi deirBUR e che si concluderà oggi. ' 

' ■ La giornata è stata ' aperta dalla ' relazione ' di 
! Giuseppe ■ Vacca su: - « Vecchio e nuovo nella for- 
■ mazloné della coscienza socialista >. Sono quindi se- ; 
guitl, ieri ■ mattina, interventi e comunicazioni > di 
; Giovanni Berlinguer, Matteo Zuppi, Carla Ravaloll, ; 
: Gianni Borgna, Famlano Crucianelli, Giuseppe Ga- 
violl, Ferdinando Adornato, Achille Occhetto. Nella 
seduta pomeridiana sono intervenuti Giuseppe Chia- ‘ 
rante, Aris Accornero, Claudio Petruccioli, Ignazio Pi- 
rastu. Maria Grazia Gianmarinaro, Giuliano Ferrara, 
Roberto Mlnopoll, Mario Tronti. Mario Foliini (dele¬ 
gato nazionale del movimento giovanile de) Giorgio 
• Amendola, Giuseppe Cotturri, Alberto Asor Rosa, Ren¬ 
zo Imbeni. Lorenzo Sacconi e Aldo Tortorella. Data 
l’aniicipata chiusura del giornale, per l’alta tiratura .. 
: domenicale, degli interventi del pomeriggio daremo . 
il resoconto domani. 

I LAVORI DEL CONVEGNO A PAG. 
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IL MALTB;MP0 IMPERVERSA SU GENOVA E SI ESTENDE ALLA VAL D’AOSTA 
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Altri nubifràgi colpiscono 


Sono saliti a quattordici i morti: 3 nuove vittime in Piemonte - Aosta isolata - Crollati ponti, strade, ferrovie - Fra le 
zone più sconvolte l’Astigiano e il Novarese -11 nostro partito si adopera con:ogni sforzo nell’opera di soccorso 









Ancora morti, feriti, distruzio¬ 
ni: il nubifragio ha colpito 
nuovamente Genova, batte sia 
pure con minor vigore la zo¬ 
na di AIc.<:sandrià, ma si è ul¬ 
teriormente esteso • verso 


Nord. L’Astigiano, II Novare¬ 
se. tutta la Val d’Aosta sono le 
più colpite. Aosta è isolata. Le 
nuove vittime (quattro, die si 
aggiungono alle dieci dei gior¬ 
ni scorsi) sono tutte in Pie¬ 
monte. Gli enti locali, le for¬ 
ze dei vigili del fuoco e della 
polizia sonò mobilitati: il no¬ 
stro partito si adopera con 


ogni sforzo neH’azione di soc¬ 
corso. ■ Una delegazione del 
PCI con i compagni CossutU 
e Pecchioli della Direzione ai 
è recata nei centri più colpiti. 

'Tecnici e personale ' Idrati 
lico sono stati inviati dal mini¬ 
stero dei Lavori pubblici nel¬ 
la zona colpita dalle alluvio¬ 
ni. E’ stato disposto anche un 
primo finanziamento di un mi¬ 
liardo di lire per un primo ri¬ 
pristino delle opere di argina ;• 
tura dei corsi d’acqua. • ' • > 


A PAGINA 5 


veri motivi 


di un disastro 


TORINO — il ponte suli'autestrade Teriee-Milene, nel pressi di Bréndizzo, crenate per la plana del fiume Orco 


Un tragico panorama sardo di sofferanze e di obbondono 
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Sa Serra, il gìorm dei fuiwrài à 


Migliaia sotto una pioggia battente - Dai paesi vicini per testimoniare cordoglio ma anche volontà 
di giustizia - c Finisce qualcosa dentro ognuno di noi » - Ancora senza volto Tassassino dei due bimbi 


Dal aostra iavìat# 


BUDDUSO’ (Sassari) — Un 
; paese da anni vuoto e ab¬ 
bandonato s'è riempito im- 
prowisamente. Una folla im¬ 
ponente e silenziosa, sotto u- 
na pioggia battente, ha par¬ 
tecipato ieri mattina ai fune¬ 
rali di Laura e Paolo Fomu. i 
piccoli uccìsi in circostanze 
agghiaccianti nella sperduta 
" frazione di « Sa Serra s nel 
primo pomeriggio dì merco¬ 
ledì. Tra le urla strazianti 
dei gadtorì e dei parenti il 
mesto corteo funebre si è 
snodato per ■ una stradina 
campestre, - fino al piccolo 
. cimitero. In testa alla lunga 
^ fiumana di gente — c’erano 

* quasi cinquemila persone — 
r le due bare affiancate portate 
- a turno dagli uomini di Sa 

Serra, più indietro i compa- 
. gni di scuola dì Paolo e Lau- 
; ra, poi tanta, tanta gente ac- 
' corsa dai paesi vicini. Sono 
.arrivati numerosi, anche oo- 
loro che non erano mai stati 
qui in questo angolo della 
terra « dimenticato da Dio e 
dagli uomini * come sussur- 
rava. singhiozzando una vec¬ 
chia doma vestita di nero. 

. C’erano i'rappresentanti della 

• Pegiooe, il prefetto di Sassa- 
i|l, il sindaco dì Budfcsò. 
I^iicivcscovo dì Sassari cd un 


nugolo di altre autorità civili 
e militari. - 

- Nei volti della gente si leg¬ 
geva una rabbia mista a sco¬ 
ramento profondo. Ndla pic-- 
cola frazione di Sa Serra su¬ 
bito dopo l'esito della perìzia 
necroscopica che ha accento 
inequivocabili «tracce di atti 
di libidine violenti» sul cor- 
picìno della piccola Laura, gli 
interrogativi dei giorni scorsi 
hanno avuto una tremenda 
conferma. Quei due visetti 
bianchi, coperti di lividi, 
inanobili neDe bare inondate 
di garofani biandii, sono li a 
testimoniare la fine della se¬ 
rena. se non facile conviven¬ 
za nella frazione. Due bam¬ 
bini hanno trovato la morte 
a due passi da casa mentre 
sgambettavano su un prati¬ 
cello alla ricerca di funghi. 
«E* la - fine della famigtia 
Fhmu ma é andte la fine 
della nostra frazione > mor¬ 
morano un po’ tutti. Carne se 
quei iNocoIi morti siano l'ul- 
Uroa. atroce prova d’uno 
to nnora sopportato, ora non 
più vivìbile. « Siamo sfati 
ipmft te fondo al baratro — 
afferma Pina Casu, la mae¬ 
strina di Laura — ora la pen¬ 
to di Sa Serra si paardenà 
con saefotto fino a qaando 
non si cowo Ke r i il nome iM- 
rossessieo». . 


' ' E’ una ferita difficile da 
rimarginare quella che si è 
aperta nel pomeriggio di 
merorietfi ma. andm prima, 
dietro il velo di am>arente e 
rassegnata tranquillità che 
copriva la vita di questa gra¬ 
te. c’erano da sempre ferite 
non meno dolorose, profoude, 
seooIarL'di allucinante isola¬ 
mento. dì abbandono. <£ e- 
marginazìone. 

In questa strìscia dì «terra 
di nessuno», incastonata tra 
i monti di Alà dei Sardi e 
Buddusò i ooctatti con il 
mondo non si sprecano cer¬ 
to: la televisione, il telefono. 
« feticci » dì una società qua¬ 
si estranea non bastano a far 
recuperare il terreno perdu¬ 
to, a spingere in maniera de¬ 
finitiva ralla strada della 
partecipazione e del riscatto 
sociale. Anzi, marcano ancora 
di più Io stacco. Pensiano 
alle immagini di Carosello, ai 
miti della pubblicità e ri¬ 
meditiamoli qui. L'acqua, ad 
esempio, manca ancora in 
questa pìccola frazione, per¬ 
ché l’acquedotto è difettoso c 
allora le doma dd passa ao- 
’no costrette a s cande ra sul 
greto del torrente an'onbra 
degli ontani, poco tootam 

Gianni Dn Rosas 

(SnguR in ultima pagina) 


Tarrorismo ' In Spagna 


attentato 
a Gùernìca : tre morti 


GÙERNÌCA — Sanguinoso attentato ieri mattina nel centro 
di Gùernìca, in concomitanza con fl 41. anniversario deDa co- 
stituziooe del governo autonomista basco (ricordato Taltra sera 
a Bilbao da una folla di oltre 120.000 p ersone): U presidente 
ddla provinda basca di Vizeaya. Augusto Unoete Barranechea. 
è stato assassinato a raffìebe di mitra insienie alle sue due 
guardie del corpo; Tautisu. colato a sua volta, è r i co v er ato 
in ospedale in gravi condizioni . Fino al momen t o in cui scri¬ 
viamo, nessuno ha ri vend icat o rattentato, che assume in ogni 
caso n carattere di una grave provocazione, proprio nd roo- 
meido in cui fl primo ministro Suarez sta consumando tutti i 
partiti democratici per fronteggiare la pesante situazione eco¬ 
nomica. . • ' ' - ^ , • 

Non appena conosciuta la notizia, fl governo e i diri¬ 
gevi dei portiti pdftitì. tra i quali Fdipe Gonzales. Santia¬ 
go Camllo. Pad Morodo. Juan Ajuriafuerra. Jordi 
Manud Friiga e altri, che si trovavano riuniti al Palazro ddla 
M racto a etm fl preddente del gofverno Adolfo Suarez. han¬ 
no de cìra di « mette re im comunicato di «condanna dd bar¬ 
bara crimine contro la democrazìa» ed hanno annuDciato 
la comune doddooe di studiare «una kgfa di riiffog ddla 
democraiin contro fl tomrisroa». 

Due era dopo scoppiava una bomb a ndfai isde dd parti¬ 
to ddi'cotrama de stra «Fterza Nneva», a Ptonpiona. Qussto 
partito, dto è diretto dal notaio madriteno BIm Pillar e al 
q^ate fanno capo i <fuirriitteri di Cristo Re», non ba rap¬ 
ii * 





roulette 


TN quegli ' anni lontani, 
^ al liceo, a insegnava 
filosofia un professore Oli¬ 
vi, uomo di molto sapere 
e di delicata sensibilità, 
specialmente caratteriz- 
■ iato da una pressoché 
assoluta inesperienza di 
vita e da una ingenuità 
e un candore indescrivibi- 
- li. Una volta ci spiegava 
« tZ caso » e dopo averlo 
correttamente definito 
una specie di potere oc¬ 
culto al quale solitamente 
riferiamo avvenimenti la 
: cui cagione et sfugge, dis~ 
se: m Facciamo un esenu 
: pio. lo giuoco alla roulet¬ 
te e do un primo colpo: 
; le pallina gira gira e si 
’ ferma al numero cento ». 
(Moto di stupore nella 
scolarescat. *Do un se¬ 
condo colpo e la pallina 
toma al numero cento. 
E poi ancora, sempre al 
numero cento, una terza 
: e magari una quarta 
volta. Ecco il caso». A 
, questo punto ' un certo 
Fogliani, nostro compa¬ 
gno di scuola, un tipo or- 
dinariotto, figlio di ricchi 
agricoltori, si alzò e dis- 
' se: K Ko, professore. Ecco 
U purgante». - - 
Noi non conosciamo il 
democristiano prof. Fran¬ 
co Rizzo, ma poiché fl 
« Tempo » di Roma, ieri, 
lo ha definito «una tra 
le "firme" di stacco del 
"Popolo" » . riamo prontis¬ 
simi a credere, uddirttturu 
con letizia, che egli sia 
persona di alta esuturu e 
,di singoiare ingegno, ma 
non meno ingenuo, rxm- 
lette m parte; del nostro 
euro profeeeore OUvt. ee è 
nero che ha pronunduto, 
tm gli altri, qiwrtf detti: 
«Io noQ voerci eba 1 do- 


mocristianl si trasformas¬ 
sero in operai del partito 
comunista, tutti intenti a 
costruire la loro abita¬ 
zione in cui star comodi 
e, soprattutto, senza far 
scelte per un lungo perio¬ 
do ». - 

■ Ora. che i democristia¬ 
ni (parliamo naturalmen¬ 
te dei democristiani - di 
vertice) abbiano bisogno 
di trasformarsi in operai 
del PCI per «costruire 
la loro abitazione in cui 
' star comodi » è cosa che 
) può dire ‘ soltanto uno 
sfacciato o uno stratosfe¬ 
rico. Dece essere quest’ul¬ 
timo (speriamo) il caso 
del prof. Rizzo, il quale 
dovrebbe sapere, se vives¬ 
se in questo mondo, che 
come non si deve parlare 
di corda in casa dell’im¬ 
piccato. di due cose non 
si deve parlare con i de¬ 
mocristiani: di banche e 
di case. E* delVaUro ieri 
, lo scandalo Arcainl ed i 
' di ieri lo scandalo Bene- 
delio. banche, appunto, e 
case. C'entrano anche gli 
operai del PCI, come Lei 
dice, professore: ma era¬ 
no i muratori che hanno 
, costruito le case nelle 
quali, una volta finite, 
stavano « comodi » i de¬ 
mocristiani o i loro sca- 
> gnozzl, che fa lo stesso. 
■ Questo è successo per tren- 
. Vanni, illustre collega, e 
. Lei adesso invoca un 
élungo periodo». Un al- 
‘ tro? Ma questi apparta- 
' menti ve li mangiate? No, 
Frofesaore: la raalette 
■- quésta volta gtra gim ma 
si ferma a un altro aa- 
•mero, refntlare. n caso. 
; il vostro measo», i finito 
. per sempre. 


'• Se la precedente alluvione 
che colpi Genova il 7 ottobre 
1970 ' - è avvenuta proprio 
nello stesso giorno dello stes¬ 
so mese a sette anni di di¬ 
stanza ■ da quest’ultima che 
ha ■■ sconvolto ■ tl versante 
continentale ■■ e piemontese 
dell’Appennino ligure, è cer- 
tamento - un '■ caso fortuito. 
Non è invece una casualità 
che l'evento alluvionale si sia 
ripetuto. Esperti ambientali e 
geologi se lo aspettavano da 
un momento alValtro. come 
del resto era già stata previ¬ 
sta la precedente alluvione di 
Genova del ’70. come risulta 
dallo studio ambientale « l’uo¬ 
mo e il suo ambiente > pubbli¬ 
cato a cura della CEE. ■ 

Come è noto l’Appennino li¬ 
gure è una delle aree più pio¬ 
vose d’Europa con precipita- 
zioni che possono arrivare a 
7.0O0-2JO0 millimetri all’anno. 
Ossia due volte e mezzo la 
media nazionale. Spiegare fl 
perchè di una piovosità cosi 
abbondante è elementare. Sul 
mare si formano grandi mas- 
.«c di vapore acqueo che. spin¬ 
te verso terra, prendono quo¬ 
ta per poter valicare la co¬ 
stiera appenninica. Alzandosi 
si raffreddano con conseguen¬ 
ti precipitazioni piovose. 
Quando ri verificano partico¬ 
lari condizioni meteordhgiehe 
ri hanno piogge concentrate 
del tutto simili, per la gran¬ 
de intensità, alle . prec ip ite- 
zioni proprie dei paesi tro¬ 
picali. E questo avviene da 
sempre. Ad esempio VS no¬ 
vembre del 1951 caddero 367 
millimetri di pioggia in poche 
ore, e ben 749 millimetri il 
17 ottobre 1970. Anche in epo¬ 
che precederai ri ebbero dati 
più o meno analoghi. 

Quando queste piogge cade¬ 
vano su un terrkorio coperto 
di boschi come era un tem¬ 
po Vappemàno ligure, le con¬ 
seguenze erano lainime. Oppi 
pran porte dei bacini imbrife¬ 
ri dei corsi d’acqua appen¬ 
nìnici. sìa sul versante ma- 
rìrto che itaemo sono disgre¬ 
gati e in alcuni punti to- 
talmeufe desertificaii a emua 
ddl’vjo errato dd terr ito r i o. 

• Si può affermare die il di-, 
sboscamento sto la causa 
principale dd ricorrenti fé- 
Romeni aBuvkmdt e franosi. 


La mancanza di alberi, del 
muschio e delle erbe del sot¬ 
tobosco accresce enormemen¬ 
te la velocità di scorrimento 
delle acque , provocando ' il 
precipitarsi a valle di onde 
anomale ed incontrollabili. Da 
dati personalmente rilevati ri 
sulta che il tempo impiegato 
dall’acqua piovana per rag¬ 
giungere il terreno in un bo 
SCO ligure non degradato è 
di circa r 15-20 minuti, men¬ 
tre la presenza di una s/ies ■ 
sa lettiera sottostante impe 
disce totalmente ogni feno 
rneno di ruscellamento super 
fidale assorbendo una note 
vote quantità d’acqua e ral 
tentando la velocità di scorri¬ 
mento. Si è calcolato che un 
chilogrammo di muschio trat¬ 
tenga quasi cinque chilogram 
mi di acqua ed una foresta 
di diecimila ettari circa 590 
mila metri cubi- . 

' La prora dell'aumento della 
velocità di scorrimento é da- . 
ta anche dai ' dati statistici 
che rilevano la differenza tra 
le minime e le piene. Ad 
esempio sul fiume Scrivia. che 
ha causato alcuni morti a Ser- 
ravalle. le differenze di por¬ 
tata tra la minima e la mas¬ 
sima è di ben seimila volte 
passando da litri OJ a litri 
3 mila al secondo. Un tempo 
questa differenza era solo di. 
alcune centinaia di vdte. E 
vi era poco dislivéllo tra , le 
minime e le massime. A nn 
dLsboscamento incosciente # 
forsennato c all’assenza di 
ogni opera dì riforestozwm 
se ne assommano altre ugual¬ 
mente gravi dovute ai difftt- 
so abbandono delle terre v 
Lasciando le terre decado¬ 
no le opere infrastrutturali 
umane che avevano consolida¬ 
to gli equilibri detrecosìste- 
ma appenninico sui lirelli re¬ 
gistrati precedentemente, ed 
il rapido - decadimento 
sie.sse è causa di ripetute rot¬ 
ture squUibranii che. per 9 
continuo moltiplicarsi nel tem¬ 
po e nella dimensione, pre¬ 
stano fattori di ecceziona¬ 
le pericolosità, sia per Vuome 
che per Fombienfe. Il deca¬ 
dimento delle opere di «con- 

Guido Manzofig 


(Segue in ultima 
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Dietro sili ! insulti « Lotta continua » 
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questo 
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il nuovo 


Loitu continua risponde con 
un torrente di insulti alle no¬ 
stre considerazioni sulla mor¬ 
te di Roberto Crescenzio e al- 
rinvilo ad essere chiari nei 
confronti della lotta armata. 
Se volessimo scendere anche 
noi su questo terreno, la ri¬ 
torsione sarebbe • facile: al¬ 
l’elenco dei morti di cui ci 
viene accollata la correspon¬ 
sabilità potremmo contrappor¬ 
re l’altro tragico elenco del¬ 
le vilfime provocate ' dalle 
azioni assassine delle Brigate 
rosse e dei NAP, che Lotta 
continua ha sempre coperto 
e giustificato (e continua a 
farlo). Ma quando si passa 
all’insulto è segno di debo¬ 
lezza. segno che non si ha nul¬ 
la di serio da dire. Dunque 
non scenderemo sii quel ter¬ 
reno. Faremo ‘ solo, pacata¬ 
mente, alcune osservazioni. 

' La prima è questa. Di qua¬ 
le € nuovo antifascismo » an¬ 
date parlando? Rileggete la 
vostra stessa prosa. Voi non 
avete ancora capito le verità 
più elementari. Il fatto, cioè, 
che il movimento operaio ha 
potuto far suo l’antifascismo 
solo a partire dal momento 
in cui, di fronte all’assalto 
squadristico della parte piti 
reazionaria della borghesia e 
all’avvento al potere di Mus¬ 
solini. ha compreso che Stur- 
to e Turati non erano la stes¬ 
sa coso, non erano Mussoli¬ 
ni. Soltanto a partire da quel¬ 
la consapevolezza ha comin¬ 
ciato ad aprirsi uno spazio 


politico per l’azione antifasci¬ 
sta: che sarebbe rimasta in¬ 
concepibile finché non si fos¬ 
se usciti, come per fortuna 
è accaduto ma purtroppo do¬ 
po tragedie che sono costate 
carissime alla classe operaia 
e alla democrazia, dalla ge- 
; nerica, } indistinta ‘ agitazione 
€ anticapitalistica ». - In una 
parola finché il • movimento 
operaio non ha progredito dal 
rozzo economicismo alla poli¬ 
tica. cioè alla coscienza dei 
generali • rapporti di classe, 
di che cos’è il potere e che 
cos’è lo Stato. La linea che 
Lotta continua fa affiorare da- 

f ill insulti somiglia in'modo 
mpressionante a ' quella ' vi¬ 
sione settaria. Il suo antifa¬ 
scismo non è nemmeno c vec¬ 
chio *, non esiste. E infatti 
veniamo messi tutti insieme, 
il PCI è uguale alla DC, la 
DC è uguale al MSI, la demo¬ 
crazia parlamentare è ugua¬ 
le al fascismo. E’ così che si 
pensa di poter condurre lo 
slancio antifascista dei giova¬ 
ni a qualche cosa di positivo 
e di efficace, che duri più di 
un giorno e dell’incendio di 
qualche sede, senza porsi nes¬ 
sun problema di alleanze e di 
incontro con le forze politiche 
democratiche? Noi non ci ve- 
diamo proprio nulla di nuovo 
in questo. Ci vediamo anzi 
qualche cosa di molto ' vec¬ 
chio, di decrepito. Siamo tor¬ 
nati al più subalterno dei sov¬ 
versivismi. , 

Seconda osservazione. Lotta 


continua, ancora una volto, 
e con qualche passo indietro 
rispetto a certe sue prese di 
posizione, prima e durante il 
convegno di Bologna, non solo 
evita di condannare il partito 
della P-38, ma addirittura 
sembra volerne negare l’esi¬ 
stenza. Questo significa assu¬ 
mersi delle gravi responsabi¬ 
lità politiche per l’avvenire, 
perché non è difficile prevede¬ 
re che altri giorni oscuri pos¬ 
sano nascere come quelli di 
Roma e di Torino dalla staf¬ 
fetta tra fascisti e pitrentot- 
(isti, nel quadro delle mano¬ 
vre di chi vuole bloccare l’a¬ 
vanzata della democrazia. E 
in tal caso Lotta continua non 
potrebbe incolpare altro che 
se stessa di avere *criminaliz- 
zato» il movimento. Se la lot¬ 
ta armata è ritenuta oggi un 
mezzo attuale e legittimo di 
attacco a questo miscuglio fa- 
scistico-repressivo cui viene 
assimilata la democrazia ita¬ 
liana, allora o si fermerà la 
mano a questi folli oppure la 
democrazia verrà soppiantata 
da Un regime reazionario. E 
a quel punto anche Lotta con¬ 
tinua scoprirà che il terreno 
della violenza armata non è 
favorevole alla sinistra e al 
movimento democratico, . ma 
alla repressione, ■. quella '' ve¬ 
ra. E . che le bottiglie Mo¬ 
lotov e le pistole sono og¬ 
getti tragicamente ridicoli di 
fronte alle mitragliatrici e ai 
carri armati. . 
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« Città futura » dedicato 
al convegno sui giovani 


■ Nel numero 20 di « Città 
Futura», in edicola da mer¬ 
coledì 12 ottobre, sarà pubtadl- 
cata la documentazione sul 
convegno dell’Istituto Gram¬ 
sci: «La crisi della società 
Italiana e gli orientamenti 
delle nuove generazioni ». La 
rivista del giovani comuni¬ 
sti conterrà le relazioni di 
Gerardo Chii^romonte, Mas¬ 


simo D’Alema, Fabio Mussi, 
Nicola Badaloni. - Giuseppe 
Vacca e le comunicazioni di 
Aris Accornero, Giovanni 
Berlinguer. Gianni Borgna, 
Carlo Cardia, Giuseppe Chla- 
rante, . Giuseppe , Cotturrl, 
Giuliano Ferrara, Giovanna. 
Filippini, Roberto Guerzonl, 
Ignazio Pirestu, Giulia Ro¬ 
dano, Bruno Trentin. 


Ordine di cattura del giudice che indaga sul sequestro Luppino 

Noto fascista fra i rapitori d’Aspromonte 

Più volte candidato nelle liste del Fuan aveva tagliato un orecchio all’ostaggio - L’intreccio fra 
la criminalità nera e quella comune - La penetrazione della mafia nella magistratura calabrese 


V<; 




Dal nostro inviato 

PALMI — Un noto picchia¬ 
tore fascista, studente io me¬ 
dicina e candidato più vol¬ 
te nelle Uste del Fuan nelle 
elezioni per l’opera universi¬ 
taria di Messina, è stato col¬ 
pito da ordine , di cattura del 
magistrato che indaga sul se¬ 
questro del giovane Giusep¬ 
pe Luppino. liberato dai cara¬ 
binieri martedì scorso dopo 
che 1 suoi carcerieri gli ave¬ 
vano mutilato l’oreccbio sini¬ 
stro, come atto di estrema 
, intimidazione verso i familia¬ 
ri per il pagamento del riscat¬ 
to. U neofascista si chiama 
Placido Morgante, 25 anni, 
abitante a Sràiinara — neUe 
campagne di questo centro si 
trovava la prigione del gio- 

Smentita 
aire Espresso» 
della sezione- 
Trevi-Campo M. 

ROMA — In riferimento 
aU’articolo sul «caso Meu;- 
uloochi» anoarao sull’Fspres- 
so del 9 ottobre scorso, la se- 
scoe PCI Trevi Campo Mar¬ 
zio di Roma sottolinea che è 
azaolutamenta falsa l’affer- 
mazlohe del settimanale se¬ 
condo cui gli interventi ci¬ 
tati sarebbero tratti dal ver¬ 
bale dell'assemblea del 29 
settembre della cellula Trevi. 

E* singolare — afferma la 
sezione — che Giorgio Bocca 
ritenga di potere informare 
1 suoi lettori in assenza di 
fnfonnazioni certe: infatti 
agli non ha mai preso visio¬ 
ne del verbale in questione, 
nè a tale riguardo si è nasi 
rivolto ai dirigenti della sc¬ 
alone per chiariroentl o infor¬ 
mazioni. Quanto da lui scrit¬ 
toi e in particolare gli in¬ 
terventi, groBsolanaroente de¬ 
formati, da lui attribuiti ad 
alcuni compagni, sono frutto 
di ima sua personalissima ri¬ 
costruzione. 

La sezione rileva. ' infine, 
che Mandamento complessivo 
ed il clima stesso dell’assem¬ 
blea — estremamente diste- 


vane Luppino — - è 
aUo stesso corso frequentato 
dalla vittima dei rapimento, 
presso l’università siciliana. . 

' Secóndo l’accusa il Morgan¬ 
te mascherato come tutti i 
carcerieri avrebbe fatto da 
« medico > nel taglio dell'orec¬ 
chio al sequestrato servendo¬ 
si di ; una specie di forbice 
usata dai chirurghi. Il taglio 
sarebbe stato operato dopo 
avere praticato alla vittima 
due iniezioni di tranquillanU. 
E poiché esse non risultava¬ 
no sufficienti come somma¬ 
rio anestetizzante lo stesso 
Morgante avrebbe stordito il 
giovane studente con pugni 
bene assestati al capo. H Mor¬ 
gante come picchiatore fasci¬ 
sta, è conosciuto oltre che a 
Messina, anche a Seminara 
e nei centri vicini. 

n magistrato che indaga sul 
sequestro Luppino ha emes¬ 
so - anche ordine di cattura 
contro Guido Tafuri, ^ detto 
Jack, un pregiudicato cosenti¬ 
no, di 42 anni, evaso l'il otto¬ 
bre dello scorso anno dal car¬ 
cere di Iesi dove si trovava 
rinchiuso in attesa di giudi¬ 
zio ^r numerose rapine. La 
evasione .. venne organizzata 
daH’estemo e il Tafuri fuggi 
assieme a Ugo Benassai, un 
pezzo grosso della « mala > to¬ 
rinese. Anche il Tafuri. si 
era nel frattempo ■ inserito 
con successo nella criminali¬ 
tà che opera a Milano, una 
crìnunalità che è un intrec¬ 
cio di mafia calabrese e di 
elementi che provengono dal¬ 
le rapine e dal contrabban¬ 
do. La mafia, che opera con¬ 
temporaneamente al sud e al 
nord, acquisisce questi ultimi 
elementi e li trasforma in 
« manodopera * per imprese 
più redditizie come appunto 
i rapimenti. - 
Una « anonima sequestri >, 
composta con queste caratte¬ 
ristiche opera da tempo in 
Lombardia. Si cominciò ad 
avere consapevolezza di ciò 
con il tragico rapimento di 
Cristina Mazzotti. la cui ban 


f ì-Vi. . . 

iscritto I composta da elementi mafiosi 


ao — sono stati ben diversi 
da conte li ha riportati Bocca. " da. come si ricorderà, era 


calabresi e da contrabbandie¬ 
ri lombardi. La cosa che ri¬ 
sulta altrettanto chiara è che 
se diverse sono le « anonime » 
che operano unica deve esse¬ 
re la via attraverso cui si 
giunge al riciclaggio del de¬ 
naro sporco. Ed è questo il 
vero nodo ancora non sciolto. 

■ i Fra alcuni dei sequestri di 
questo tipo, realizzati cioè da 
criminali, la cui organizzazio¬ 
ne non aderisce perfettamen¬ 
te a quella delle cosche ma- 
fiose, vi è anche un’altra ana¬ 
logia: la presenza di crimi¬ 
nali fascisti, n processo di 
Taranto che si tiene in questi 
giorni, costituisce una lam¬ 
pante testimonianza: ' fascisU 
e criminalità comune -hanno 
operato spalla a spalla. Ma 
si popone fare anche altri 
esempi. Uno di essi, addirit¬ 
tura, ha una drammatica so¬ 
miglianza con 'il sequestro 
Luppino. Si tratta del seque¬ 
stro di Paul Getty: «l’ano¬ 
nima > che ha rapito il nipo¬ 
te dell’uomo più ricco del 
mondo, non solo ha fatto ri¬ 
corso allo stesso metodo di 
estrema intimidazione adope¬ 
rato dai rapitori dello studen¬ 
te Luivibo (il taglio dell’orec¬ 
chio sinistro) ma era com¬ 
posta anche di elementi del 
sottobosco * fascista romano, 
prima dediti al contrabbando. 
' Alla luce dì una serie di 
fatti emersi negli ultimi tem¬ 
pi e. che vedono criminalità 
mafiosa e criminalità fasci¬ 
sta coinvolte nel riciclaggio 
internazionale apfiare verosi¬ 
mile l’ipotesi die la commi¬ 
stione, partendo daU’alto, pos¬ 
sa giungere fino in fondo, fa¬ 
cendo coesistere in altre pa¬ 
role la criminalità nera e la 
criniinalità mafiosa anche 
quando si tratta di realizza¬ 
re i sequestri. Una via. co¬ 
munque tutta da esplora¬ 
re ancora da parte degli in¬ 
quirenti e che potrebbe riser¬ 
vare molte sorprese. Ma sì riu¬ 
scirà un giorno a guardare 
il mosaico che è dato da tut¬ 
ti ì sequestri avvenuti in Ita¬ 


lia in questi anni per la iden¬ 
tificazione dei fili comuni, del¬ 
le analogie e, quindi, delle re- 
sponsabiUtà, ; spezzando co¬ 
si alla fine, questa tragica 
catena di ^ imprese i crimina¬ 
li che lascia tracce profon-. | 
de nella coscienza civile del 
paese? ' 

- In Calabria ' questo discor¬ 
so si riconduce alla questio¬ 
ne delia magistratura, tornata 
in questi giorni nell’occhio del 
ciclone della polemica. Come 
si sa il ministro di Grazia e 
Giustizia. Bonifacio, venerdì 
ha dato notizia alla Camera 
dì alcuni provvedimenti : di¬ 
sciplinari adottati verso ma¬ 
gistrati calabresi (il procu¬ 
ratore ' della Repubblica di 
Reggio Bellinvia, l’ex giudi¬ 
ce istruttore presso il tribu¬ 
nale della stessa città. Delfi¬ 
no, il presidente di sezione 
del tribunale di Palmi L<Hn- 
bardo, il pretore di Cosen¬ 
za. Quagliata). Le «gravi ne¬ 
gligenze > che sono a base dei 
provvedimenti < riguardano, 
tutto sommato, processi minó¬ 
ri della mafia e fatti concer¬ 
nenti protezioal accordate a 
personaggi del potere demo- 
cristiano. Solo per il giudi- 


. Incontri con le forze economiche • sociali 

i Iniziativa dei senatori - PCI. 
per Toecupazione ^ovanile 

ROMA — A partire dalla prossima settimana avranno Inizio 
gli incontri promossi dal gruppo senatoriale del PCI con la 
Fedeiazicne CGIL, CISL, UIÙ la Gonfindustria. le Confede¬ 
razioni deli’arllglanato e le organizzazioni giovanili per esa¬ 
minare lo stato, di applicazione della legge sul preavviamen¬ 
to e la fonnazicnc- professionale dei giovani. La delegazione 
della Confindu-stria che si incontrerà con gli esponenti del 
gruppo dei senatori dei PCI il 18 ottobre, sarà guidata dal 
presidente Guido Carli. . ■ - 

Contemporaneamente il gruppo dei aenatem oomunlsZi in¬ 
vierà moprie delegazioni in alcune delle regioni più interes- 
aate aU’appUcarlone della legge per 1 giovani per avere in¬ 
contri con le forze sociali, economiche e con gli amministra, 
tori locali secondo questo calendario: il 14 e 15 ottobre in 
Campania e in Sicilia, il 21 e 22 in Lazio e in Calabria. 

- Questa serie di incontri prelude al dibattito parlamen¬ 
tare che il gruppo dei senatori comuni^ ha sollecitato a Pa¬ 
lazzo Madama per un serio confronto con il governo sullo 
stato di applicaizlone delia legge. 


Impertanta prewedimento approvato alla commissiona LLPP. dalla Camera 

. * . '■ . ‘A * -f* ,- ■* t - » .r ^ 

^ per le opere pubbliche : 

lo l'originario difogno di lagg# dai governo - La innovazioni più significativa - Tempi a procedura 


ROMA — La legge sullo sneL 
limento delle procedure per 
la realìTZàzione delle opere 
pobbUefae è stata finalmente 
approvata dalla commissione 
Lavori Pubbtid della Came¬ 
ra, riunita in sede delibe¬ 
rante. e passa ora al Senato 
per ti varo definitivo. L’ori¬ 
ginario disegno di legge del 
governo, che rimuoveva n 
meno possibile 1 meccanismi 
^lla burocrazia centralizza¬ 
ta., è stato concordemente mo- 
diticato in maniera notevole 
cd inteerato dapprima da imo 
spedale comitato ristretto e 
qdndi in sede di commissione 
plenaria con rapporto, per il 
> gruppo comuoista, dd compa- 
^ Todros, Castoldi, Ciuffìni 
m Cirene SbrisM». ^ 

^ Nen liaiM certo in presen- 
■I onà leggo di radicale 


riforma — ha osservato la 
compagna Sbriziolo. didiia- 
rmndo fl voto favorevole del 
gruppo comunista —; essa 
tuttavia consente a tutte le 
amministrazioni dì disporre 
per un perìodo di tre anni 
di una normativa die per^ 
inette di rimuovere quegli o- 
staedi che bloccano l'esecu- 
zkme di molte opere e quindi 
impediscono oggi più alti 11- 
veÙi iS occupinone in edili¬ 
zia a causa della nfumeata 
spesa di migliaia di miliardi 
di lavori prograimnati. 

E veniamo ai contenoìo 
ddla fegge. Anzitutto da rile- 
vare che in PariaBMOto d è 
tenuto conto della nuova real¬ 
tà determinata dilla attua¬ 
zione della • SIS ' (non «iffi- 
dentemente ‘ considerata : nel 


disegno governativo) preve¬ 
dendo in modo più marcato 
responsabilità, competen z e e 
livelli di potere locale. 

Per dò che attiene lo snd- 
lìmmto vero e proprio, al- 
rsrticolo 1 si enuncia il prin- 
ddo che rapprovazkme dei 
progetti di opere pubbiiebe da 
parte dei competenti organi 
statali e regionaU equivale a 
dichiarazione di pubblica uti¬ 
lità, di urgenza e indìfferi- 
billtà delle opere stesse; ef¬ 
fètti normativi la cui efficada 
cessa se le ope re non sono 
iniziate dopo n triemio suc¬ 
cessivo all’approv^ane del 
progetto. 

La diddarazìone di pubbli¬ 
ca utilità intro d uc e la norma 
delToccupaitooe tempo ra ne a 
dell’area e fl verbale con cui 
Tonto p o m ico ontrn in poo* 


sesso del fondo è redatto dal- 
Tente locale non solo con U 
proprietario, ma anche con 
Teventuale fìttavolo. colono, 
mezzadro o compartedpente. 

Quanto agli ostacoli dì na¬ 
tura urbanistica, die quasi 
sempre imp^'seono una ra¬ 
pida esecuzione delle opere, 
con questa legge fl Parla¬ 
mento cerca di rimuoverii. 
dando al Consìglio comunale 
poteri dì dedstone, di gestione 
e di amministraziane. seppure 
limitati ad un triemio. come 
fase di transirione in vista 
dei processi proframmatori e 
di gestione die produrrà la 
normativa sulla edificabilità 
dei suoli emanata nel gennaio 
del Itn. 

GH appalti; alcune norme 
dàniio maggiore c ertez za nel- 
TaMcuriom - dei - lavaci ~ n- 


sponsabilizzando sfa gli enti 
locali territoriali che gli im- 
prendìUHi. evitando artindosi 
ritardi. L’avere intaccato, sia 
pure in parte, fl meccanlsiiKi 
della revisione dei prezzi (con 
la introd u zione di misure re¬ 
strittive). ha un netto signì- 
ncato: ridimensionare, se non 
addirittura impedire per il 
futuro, Taccuroulo i mpro p ri o 
di profitti che tutti i gruppi 
haiuio rilevato, definendolo 
perverso. ■ 

Con una ixMrma transitoria, 
la legge prev ede poi che le 
ihrettive CEE non siano ap- 
pUcabfli agli appalti per i 
quali, prima delTentrata in 
vigore ddla « dir e tti v a » co- 
mmitaria. erano già stati 
adottati gli. dti deliberativi. 




!-y. 
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In corso a Roma attorno al settimanale « Noi donne » 
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Un Ifestiralltutto di donne 


per incòhtràrsi e conoscersi 

La festa dell’Udi a piazza Farnese - La mostra del movimento delle donne dalla 
Resistenza ad oggi - Spettacoli teatrali - Ristorante e giochi per bambini 


ce di Palmi l’accusa è gravissi¬ 
ma: avrebbe avuto un aval¬ 
lo condizionante per un so¬ 
stanzioso ■ prestito • in ; banca. 
I grossi nodi, in sostanza, 
non sono stati ancora affron¬ 
tati. • . . 

■ C’è una spaventosa ' inade¬ 
guatezza delTapparató giudi¬ 
ziario calabrese nell’affronta- 
re la criminalità mafiosa: 
proprio ieri, mentre il mini¬ 
stro parlava alla Camera, a 
Locri, per minute eccezioni 
procedurali, veniva - rinviato 
a nuovo ruolo un processo per 
ben 4 ' sequestri di persona. 
E’ la quarta volta che U pro¬ 
cesso «salta». Se a Reggio 
in sostanza, si i è - verifìcato 
il colmo e cioè sono spariti 
i fascicoli dì alcuni processi, 
altri sono stati dispersi ad 
arte, altri ancora sono stati 
portati ' fuori dal tribunale 
quando gli atti erano ancora 
coperti dal segreto, e in tutti 1 
tribunali calabresi nei quali 
si svolgono processi di ma¬ 
fia. c'è una attività minuta, 
sotterranea, spésso impdpabi- 
le che serve per coprire ed 
alimentare Tattività mafiosa. 

Franco Martelli 


ROMA — Gentilezza e /anta- 
sia, ecco le nòte che si col¬ 
gono . subito in questa festa 
di quattro giorni (6-9 otto¬ 
bre) che l’VDI ha fatto sorge¬ 
re all’improvviso in piazza 
Farnese a Roma, attorno al 
suo giornale, il settimanale 
« Noi Donne ». I manifesti so¬ 
no arancioni e verdi, il pal¬ 
co è dipinto di bianco e ros¬ 
so tra una cornice '■ di esili 
vasi; l’edicola del giornale è 
decorata di fiori e bambini, 
il box della direzione di gran¬ 
di girasoli. 

I «punti di dibattito per¬ 
manente > sono là, sotto gli 
ombrelloni fantasia e la di¬ 
scussione è a ciclo continuo, 
i temi abbracciano le grandi 
questioni del momento: ma¬ 
ternità, sessualità, aborto, la¬ 
voro casalingo, leggi, istitu¬ 
zioni. ... ;, • 

' I tavoli si stendono a co- 
rona lungo le transenne: li¬ 
bri. ■ pubblicistica femminile, 
manifesti, cartelle di disegni, 
prodotti d'artigianato e, ne¬ 
gli < stand della creatività », 
torte, focacce, marmellate 
fatte . in casa, monili, obiti, 
pizzi, scatole dipinte, braccia- 
letti decorati, quadri su ve¬ 
tro, bottiglie . dipinte a ma¬ 
no,* giocattoli. . 

. Il filo conduttore del festi¬ 
val è però la parata dei pan¬ 
nelli uiuact e mordenti, una 
mostra orgogliosa, intelligen¬ 
te e piena di hutnor che è 
insieme una . avvìncente car¬ 
rellata sul passato e una pro¬ 
blematica riflessione sul pre¬ 
sente, sulla ’ realtà delVUDI 
come - organizzazione femmi¬ 
nile. Tabelloni con tante do¬ 
mande, inviti espliciti alla di¬ 
scussione e alta critica. Una 
associazione di donne è solo 
uno strumento di lotta orga¬ 
nizzato o deve essere un mo¬ 
do di stare insieme, ' di aiu¬ 
tarci anche nelle crisi ' per¬ 
sonali? • Lavoro, più - servizi, 
più pensione è uguale a e- 
mancipazione? . i ; r < ,. 

Gli interrogativi vanno in¬ 
contro alle donne, - giovani, 
ragazze che, ancor prima del¬ 
le 16 (ora di apertura) co¬ 
minciano ad affluire al di qua 
delle transenne. , . .. .. 

Come eravamo. Per le don¬ 
ne dell’UDI, lo squarcio di 
storia porta lontano, verso da¬ 
te anche drammatiche e ama¬ 
re. Anno 1, numero 1, ; lu¬ 
glio 1944: ecco la j^ma co¬ 
pia ufficiale di « Noi Donne », 
stampato a Napoli: in coper¬ 
tina una figura . di popola¬ 
na, nel sommario una poesia 
di Roberto Bracco. Ed ecco il 
« Noi Donne » partigiano, un 
foglio clandestino e ciclosti¬ 
lato, organo dei Gruppi di di¬ 
fesa della donna. Usciva nel 
maggio- del 1944: € Morte oi 
tedeschi e ai fascisti tradi¬ 
tori». ’v;-"' •; 

La donna prende il fucile. 
Sul tabellone, le cifre signifi- 
cative: 70 mila donne ■■ nei 
Gruppi di difesa, 35 mila par- 
tigianè, 4.653 ■ arrestate ■ con¬ 
dannate, o torturate, 2.750 fu¬ 
cilate o cadute in combatti¬ 
mento, 15 medaglie d’oro, 512 
commissarie di guerra. 

Via via scorrono sotto gli 
occhi le tappe di una lotta 
ormai lunga, il .retroterra ric¬ 
co e complesso nel quale an¬ 
che il femminismo di oggi 
può trovare le sue radici. La 
parità, il voto, la Repubbli¬ 
ca. l’infanzia, la lotta contro 
l’analfabetismo. Pagine di 
storia, ecco - la memorabile 
battaglia a fianco del Fronte 
popolare in ■ quel terribile 
1948: « Donne votate per le 
donne». € Mamme votate per 
la pace ». In copertina, una 
ragazza tipo Valeria Ciangot- 
tini che guarda lontano con 
una colomba in mano: l'As- 
sise per la pace, e « migliaia 
di colombe bianche prove¬ 
nienti da tutte le parti d’Ita¬ 
lia che voleranno nel cielo di 
Roma ». 

Le tappe e i ricordi, le cose 
giuste e quelle, sbagliate, le 
vittorie e le sconfitte, le co¬ 
lombe che non volano più; 
ma per la pace nel Vietnam, 
le donne, ' mcconSa un cdtro 
tabeìlone, hanno saputo bat¬ 
tersi con forza e decisione 
nuove. 

1956-1968: il privato diven¬ 
ta ^litico. I grandi temi del¬ 
l’esistenza quotidiana scendo¬ 
no in pMzza. Il controllo del¬ 
le nascite e € il disperato ri¬ 
medio» dell’aborto clandesti¬ 
no, l’art. 553, i figli in Par¬ 
lamento. 3 falso pudore. 3 
divorzio, la sessualità e ' la 
scoperta del proprio corpo. 
Sono gli anni della e sfida al 
pregiudizio », della battaglia 
contro «i due principali ne¬ 
mici della donna: la ignoran¬ 
za e la paura». Poi scoppia 
U ’66. * ma la donna resta 
gregaria »; e infine l’oggi 
drammatico e tumultuoso, gli 
anni detta grande ribeUione 
/emminùta, la guerra dei nio- 
K, la riappro^iazione detta 
vita, la conquista detta nuo¬ 
va coscienza. 3 mondo visto 
dotta parta dette donne, . 

■ n festioal a poco a poco 
si «atiiM. Détte quattro del 
g omar l ggie in poi, a tratti, si 



ROMA — Una mostra.di pannelli sulle questioni femminili alla festa delTUDi 


diffondono insieme note di 
canti e profumi ■ di cibo, ' i 
punti-ristoro sono già in fun¬ 
zione, le donne del ristoran¬ 
te sono al lavoro : sotto gli 
occhi dei passanti: frotte di 
bambini cominciano ad av¬ 
viarsi verso piazza della 
Quercia dove è preparato per 
loro uno spazio attrezzato di 
giochi e animazione. ^ 
Momenti significativi. Il di¬ 
battito attorno a tlj perso¬ 
na », il libro di Daniela Bel¬ 
lini — € matrimonio, separa¬ 
zione, solitudine, ■ ricerca di 
rapporti nuovi e diversi... ro¬ 
manzo-diario di una donna 
come noi» — richiama de¬ 
cine di donne, stimola decine 


di racconti personali, in una 
specie di autocoscienza col¬ 
lettiva. dove la sfera spesso 
umiliante e dolorosa del pri¬ 
vato trova una comune di¬ 
mensione sociale. 

Il festival vive di molte par¬ 
ti: teatro, mostre, canzoni; 
c’è Lucia Poli che recita il 
monologo corrosivo del suo 
€ Liquidi »: c’è Teresa Gat¬ 
ta tutta vestita di nero che 
dà spettacolo con il suo « Can- 
tastoria dell'emancipazione », 
in una piazza ormai gremita 
e festosa. ' ■ ; 

Si sono accese le luci, pa¬ 
lazzo Farnese e Santa Brigi¬ 
da splendono, una vera folla 
sta attorno agli stand. Per¬ 


ché le donne vogliono fare 
«le muratore»? Com’è il ma¬ 
schio di sinistra visto da m- 
cino? Nei punti-dibattito si do¬ 
manda e si risponde, l'hop- 
pening al. femminile continua. 

Tenuto in piedi dal lavoro 
di oltre 200 donne; « pensa¬ 
to e gestito interamente da 
noi », dicono le ragazze del- 
l’UDI; messo insieme con po¬ 
chissimi mezzi, it festival vuo¬ 
le essere soprattutto questo, 
un’occasione di riflessione, di 
incontro e di allegria. « Le 
parole, i volti, la nostra sto¬ 
ria, le nostre storie»: quat¬ 
tro giorni per riconoscersi. 

Maria R. Calderoni 


iniziativa del «Comitato nazionale di rappresentanza» 

Chiesti dalla PS incontri 


con i gruppi 



Il confronto sui riordinamento e il sindacato > Positiva ' risposta ' del PCI 
I temi più controversi da martedì in discussione al « Comitato ristretto » 


ROMA — Settimana , impor¬ 
tante. forse decisiva, quella 
che inizia domani per la ri¬ 
forma della polizia. Sono In 
programma incontri fra i par¬ 
titi che sostengono il governo 
e fra gli esponenti dei grup¬ 
pi parlamentari democratici 
e il « Comitato dei poliziotti ». 
Alla t Camera, martedì, tor¬ 
nerà a riunirsi il «Comitato 
ristretto ». per proseguire la 
messa a punto degli articoli 
del testo > di legge unificato 
non ancora definiti. ,‘ - 

L’iniziativa : degli 'incontri 
con i gruppi parlamentari del¬ 
l’arco costiturionale della Ca¬ 
mera è stata presa dal « (Co¬ 
mitato nazionale provvisorio 
di rappresentanza dèlia PS ». 
La richiesta ' è contenuta in 
una lettera recapitata a ma¬ 
no ai ' presidenti dei gruppi 
nella mattinata di ieri. I co¬ 
munisti hanno risposto subito 
e in modo positivo. Un incon¬ 
tro è previsto per giovedì 
prossimo. ^ 

Nella lettera ‘si fa riferi¬ 
mento alTasscmblea del 2 ot¬ 
tobre a Roma — convocata, 
si rileva, «nel quadro delle 
riunioni autorizzate dal mini¬ 
stro degli Interni con la cir¬ 
colare delT8 ottobre del ’76» 
— dove sono stati discussi in 
particolare i 41 articoli del 
testo-base elaborato «in via 
non definitiva» dal «(Comita¬ 
to ristretto » - della Camera, 
e «sono stale formulate os¬ 
servazioni e proposte, in rela¬ 
zione ai contenuti di detti ar¬ 
ticoli ». Quella assemblea — 
alla quale presero parte al¬ 
cune migliaia di dipendenti, 
civili e militari delia PS. che 
a suo tempo hanno «espres¬ 
so la volontà di aderire, 
quando la legge lo consen- 


Direziona PCI 

L« DircziMM iM PCI è 
convocata por giovodi 1] 
etfobro allo oro 9. 


tira ”, alla - Federazione uni¬ 
taria » — Iia dato - mandato 
al . « Comitato provvisorio di 
rappresentanza ». precisa la 
lettera, dì « portare a cono¬ 
scenza delie forze politiche i 
risultati del dibattito svoltosi 
in quella assemblea e le pro¬ 
poste di miglioramento e di 
modifica del testo base». 

La lettera conclude invitan¬ 
do i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari a fissare un incon¬ 
tro con il Comitato della PS. 
Questi incontri potranno con¬ 
tribuire — ce Io ■ auguriamo 
— al superamento delle : di¬ 
vergenze per giungere il più 
rapidamente possibile al varo 
di una buona riforma, che 
tenga conto delle esigenze del 
Paese e delle richieste del 
personale di polizia. • 

Il confronto in Parlamento 
è giunto intanto ad un mo¬ 
mento cruciale. li «Comitato 
ristretto » ha già affrontato 
numerosi e ' importanti pro¬ 
blemi. Sono state messe ^ a 
pimto ■ le parti relative alla 
istituzione, ai compiti, all’or¬ 
dinamento e alla struttura del 
Corpo, allo stato giurìdico M 
personale e ai problemi del¬ 
l'arruolamento e dello adde¬ 
stramento. Nella sua ultima 
riunione il « (Comitato » ha 
definito anche gli articoli re¬ 
lativi agli istituti di istruzio¬ 
ne (una scuola di base, che 
avTà sedi provinciali e sarà 
riservata ~ alla •' preparazione 
degli agenti; un Istituto di 
istruzione per gradi interme¬ 
di che avTà sedi interprovin¬ 
ciali: un Istituto superiore per 
la formazione dei dirìgenti 
e funzionari) e alle scuole di 
spccializzazioiie e aggiorna¬ 
mento del personale di poli¬ 
zia. con seÀ a livello nazio¬ 
nale, Sono state anche defini¬ 
te le norme riguardanti il 
corpo insegnante. 

Restano da definire quindi 
gli articoli relativi alle nor¬ 
me generali, disciplinari e pe¬ 
nali (diritti e doveri), al coor¬ 
dinamento e alle norme finali 


e transitorie. Su questi pro¬ 
blemi l’accordo non dovrebbe 
essere difficile c potrebbe 
realizzarsi in tempi assai ra¬ 
pidi. • 

Pareri discordi permango¬ 
no invece sui contenuti e sul¬ 
la sede nella quale affrontare 
il problema che resta il più 
controverso: quello del sinda¬ 
cato di ' polizia. Comunisti e 
socialisti ritengono die anche 
del sindacato si deve occupa¬ 
re il « Comitato ristretto ». 
mentre la DC insiste perchè 
il confronto su questa que¬ 
stione sia rinviato all'esame 
delia commissione Interni del¬ 
la Camera. R presidente della 
commissione, onorevole Mam- 
mi che. su questo punto, pa¬ 
re condivida la tesi democri¬ 
stiana. ha avuto occasione di 
affermare, non molto tempo 
fa. che anche sul sindacato 
di polizia - < non sono ancora 
esauriti tutti i margini ' di 
trattative ». Perchè ■ allora 
escludere a priori ' che tale 
trattativa si svolga prima di 
tutto nella sua sede natura¬ 
le. che è il « Comitato ri¬ 
stretto», il quale — lo hanno 
ribadito le delegazioni del 
PCI e del PSI nelTincon- 
tro dell’altro ieri alla Came¬ 
ra — ha il compito di esa¬ 
minare « tutti » gli aspetti del¬ 
la riforma? 


Sergio Paniera 


MirMi riunione Pcl%i 
per convegno univirsiterio 

ROMA — E' convocata oor oiar* 
lc«] 11 ottokra, alla oro »to*- 
•o la P i roa i a ii o «olla FOCI, la rfo- 
niooo M M ai a l ali «ai Circoli ani* 
var ai t a i l Mia FOCI a OoNo taóo- 
ni onivaraitario M FSrtlto. AITor- 
la m por M o i io 4 
pthtùa. 


La rionlooo M Comifalo 
r a t ll vo M Oaootall 
• M tii n oa rtl H 41 
«i osa t coNTOcaCa ^ 

MI 12 ottabr» alta ara l*.: 



Immotìvata agìtaztone dei medici 
sui lavori della riforma sanitaria 


ROMA — Immotlvmtamente 
TIntersindacale medica ha 
proclamato ieri Tagitaziane di 
tatti 1 ' saciltari italiani, m 
un comunicato l’Interatnda- 
cale — che riunisce organiz¬ 
zazioni rappceaentantl di cir¬ 
ca 100 mila medici — tenta 
di motivare una cosi grave 
decisione dichiarandosi In¬ 
soddisfatta dett’andamento 
legislativo della rirorma sa¬ 
nitaria. soprattutto per quan¬ 
to attiene la collocazione del 
metUoo nelltoWto dei Servi¬ 
zio settitario nazionale e Tlter 
delle trattative per il rinno¬ 
vo dei contratti e delle con- 
venaionL 

In particolare Tlntersinda- 
cale rtieva il «perslzteza, nel 


campo della riforma sanita¬ 
ria. di una impostazione er¬ 
rata che potrebbe riflettersi 
negativamente sulla salute 
pubblica e di intenti punitivi 
nei confronti del medico». 
Ci sembra una affermazione 
pretestuosa e assai poco mo¬ 
tivata: non si dice nemme¬ 
no a proposito di quale nor¬ 
ma In discussione alla com¬ 
missione sanità della Came¬ 
ra. si intenda riferirsi. Si ha 
al contrario la sensazione 
che nntenlndaoale, su pres¬ 
sione delTAnaao, abbia deci¬ 
so di attaccare il lavoro par- 
iaiiMntare per almre U tiro 
Mie richicite e questo mal* 
grado la seooa aiiMntita del¬ 


la stessa on. Eletta MartlMU 
presidente delia Commisaia- 
ne. in merito ad ipotetiche 
norme restrittive o punitiva 
per la categoria. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative per le convenzlani 
l’Intersindacale denuncia una 
evidente volcntà di procrasti¬ 
nare nel tempo ogni con¬ 
clusione. Per questi moti¬ 
vi proclama lo auto di agi¬ 
tazione di tutti 1 medici, rt- 
servandosi di adottare suc¬ 
cessivamente ulteriori misu¬ 
re. n comunicato conclude 
con la richlesu di una riu¬ 
nione al maaoimo livello po¬ 
litico sia por la riforma at- 
nitaria che por la 
akme unica. , 


y-'. 
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Le memorie della moglie Anna 


> > 1 

L*America Latina dopo, la morte del rivoluzionario 



Dagli anni dèi «Ghe» 


.La sconfitta delle guerriglie e la necessità di seguire nuove direzioni ^ ^ 
di lotta in un continente segnato dallapiù aspra oppressione imperialistica 
' .L’obiettivo della democrazìa e della indipendenza 

nazionale - Come può operare nelle nuove condizioni il messaggio di Giievara 


Uria vita 


per Dostoevskij 


Il ritratto di una donna che è soprattutto la storia 
di una devozione spìnta fino alla cancellazione di sé 


' C’è nella biografia di Do¬ 
stoevskij ■ un punto in cui 
le tre donne della sua vita 
s’intersecano con le rispet¬ 
tive traiettorie in una spe¬ 
cie di congiunzione astrale. - 
Questo punto è un roman¬ 
zo: « Il giocatore », della cui 
prima idea troviamo trac- 
cia\ in una lettera del set¬ 
tembre 1863 che lo scrittore 
spedi da Roma all’amico 
N. N. Strachov. 

Dostoevskij si trovava a 
Romd in compagnia della 
sua amica Apollinarija Su- 
slova nello stesso tempo in 
cui a Pietroburgo si stava 
spegnendo (sarebbe morta 
l’anno dopo) la sua prima 
moglie Marija i Dmitreva 
isaeva, conosciuta ai tempo 
della deportazione in Sibe¬ 
ria. Ma « Il giocatore » (la 
cui vicenda è basata sulle 
personali vicende di Do¬ 
stoevskij in questo periodo) 
fu anche, qualche anno più 
tardi, l’occasione del deci¬ 
sivo incontro con la terza 
di quelle tre donne: Anna 
Grigorevna Snitkina, che nel 
1867 sarebbe diventata - la 
seconda moglie dello scrit¬ 
tore e il solido punto fermo 
della sua vita. Fu lei, infat¬ 
ti. la stenografa alla quale 
in venticinque intensissimi 
giorni, dal 4 al 29 ottobre 
1866 Dostoevskij dettò quel 
romanzo. . - • < t ■ 

Tutti i biografi, da Leonid 
Grossman a Marc Slonim, 
sono concordi neU’attribuire 
al matrimonio * con Anna 
una straordinaria influenza 
equilibratrice sulla vita di 
Dostoevskij; sia dal punto 
di vista di un certo consoli¬ 
damento morale che da quel¬ 
lo pratico c anche economi¬ 
co di un’esistenza più ordi¬ 
nata e df una situazione di 
maggiore serenità, che gli 
permisero di scrivere negli 
anni di quel matrimonio ro¬ 
manzi come « L’idiota ». « I 
demoni » e « I fratelli Kara- 
mazov ». 

Com’è noto, Anna Grigo¬ 
revna raccontò la storia del¬ 
la sua vita con lo scrittore 
in un libro diventato famo¬ 
so e recentemente ripropo¬ 
sto al lettore italiano in una f 
edizione > tascabile («Do¬ 
stoevskij mio marito ». Bom¬ 
piani. pp. 283. L. 1600) e 
con una intelligente prefa¬ 
zione di Donatella Boi^hcsi. 

' AH’cpoca del primo incon¬ 
tro (per l’esattezza il 4 ot¬ 
tobre 1866) Anna ha venti 
anni: figlia di un impiegato 
di Pietroburgo c di upa ma¬ 
dre svedese, è una ragazza 
di tendenze abbastanza c- 
mancipate per* quei tempi, 
tanto che frequenta i corsi 
di stenografia di un certo 
professor Pavel Matvcevic 
Ot’chin E proprio al oro- j 
fessor Ol’chin Dostoevskij si 


potevo guadagnarmi la vita 
col mio lavoro, divenire 
completamente indipenden¬ 
te. E l’idea dell’indipenden¬ 
za, per me, come per qual¬ 
siasi ragazza del ’60, era la 
idea più cara ». 

Ma come cambierà questa 
ragazza intelligente, seria e 
(a quanto pare) gelosa del¬ 
la sua autonomia, quando 
di lì a pochi mesi divente¬ 
rà la moglie del grande 
scrittore! Le sue memorie 
potrebbero addirittura de¬ 
finirsi come la rappresenta¬ 
zione di questo ruolo; nel¬ 
l’assolvimento di esso Anna 
impegna, infatti, tutte le 
sue energie, tutte le risor¬ 
se della sua ricca persona¬ 
lità. Subito dopo le nozze 
deve affrontare i parenti del 
marito (cognata e nipoti, il 
figliastro lasciatogli in ere¬ 
dità dalla Isaeva, eco.) che 
temono di non ricevere più 
soldi da lui; e poi le conti¬ 
nue incursioni dei credito¬ 
ri, le beffe e le critiche di 
un ambiente ostile. Un solo, 
mese di quella vita la ri¬ 
duce in uno stato pietoso; 

« Quella vita mi scoraggia¬ 
va e mi rattristava * molto, 
c io mi domandavo: come 
finirà tutto ciò? Ricordando 
il -mio carattere di ' allora, 
penso che poteva finire con 
una catastrofe. Certo amavo 
infinitamente mio marito, 
ma il mio non era un amo¬ 
re appassionato, o l’amore 
carnale che può sussistere 
tra due persone della stes¬ 
sa età; il mìo amore, pura¬ 
mente cerebrale, ideale, era 
piuttosto adorazione per un 
genio davanti al quale mi 
inchinavo ». Anna è ' tutta¬ 
via una donna di grande ca¬ 
rattere, fermamente delibe¬ 
rata a tenersi tutto per sé 
quel marito-genio. Cosi im¬ 
pegna tutto ciò che possie¬ 
de, gioielli, pellicce, regali 
di nozze, c parte con lui, 
lontano il più possibile da 
creditori e parenti. 

I Dostoevskij resteranno 
all’estero per' ben quattro 
anni; senza amici da fre¬ 
quentare, senza soldi e per 
di più gravati da continue 
perdite al gioco, inestinta 
passione dello scrittore. Ma 
proprio in 'una situazione 
del genere Dostoevskij ' si 
renderà conto di aver spo¬ 
sato non solamente la sua 
stenografa, ma - soprattutto 
una donna che è la sua ami¬ 
ca più tenera e intelligente 
e che non ha paura di lot¬ 
tare contro le avversità del- ' 
la vita. Al ritorno in patria 
la situazione del bilancio 
familiare è drammatica: 
hanno debiti per 23 mila 
rubli, una somma enorme 
se si considera che per ogni 
foslio di stampa (16 pagi¬ 
ne) Dostoevskij riceveva un 


i propri interessi persona¬ 
li. le amicizie, consegnando¬ 
si interamente al ruolo di 
donna-moglie, di donna-ma¬ 
dre. Dietro ogni sua mani¬ 
festazione, affettiva e anche 
pratica, c’è sempre e solo 
lui, il genio; perfino la ma¬ 
ternità (come nota Donatel¬ 
la Borghesi) è intesa quasi 
in omaggio all’uomo che 
non ha mai avuto prima una 
famiglia felice. E così fino 
alla fine, a quella tremenda 
dichiarazione d’amore che 
fa da contrappunto alla de¬ 
scrizione dei funerali di Do- 
stoevskì: « Io mi disperavo 
e ' mi domandavo: ma che 
cosa è per me la perdita 
della Russia, quando ho per¬ 
so l’uomo migliore del mon¬ 
do, la mia gioia, il mio or¬ 
goglio, il mio sole, il mio 
Dio? ' 

- Non è casuale che il ' li¬ 
bro si concluda con la mor¬ 
te di Dostoevskij; è quasi 
un’ulteriore e finale meta¬ 
fora di autocancellazione da 
parte dell’autrice. Anna Gri¬ 
gorevna aveva allora tren- 
tacinqueanni; né visse altri 
trentasette occupandosi e- 
sclusivamente dell’edizione 
delle opere e della cura dei 
manoscritti del defunto ma¬ 
rito. Mori lontana da tutti, 
nel 1918, in Crimea, du¬ 
rante la guerra civile: per 
aver ' mangiato, ' affamata, 
due chili. di, pane fresco. 

/' Giovanna Spendei 

Nella foto ' nel titolo: Anna 
Grigcrevna, la seconda mo¬ 
glie di Dostoevskij, in una foto 
con la figlia 


^ La > tùUoria cubana aveva 
spezzato l’immutabilità del de¬ 
stino dei paesi iberoamerica- 
ni, acceso speranze, accele¬ 
rato la discesa in campo del¬ 
le avanguardie, soprattutto 
studentesche e intellettuali 
che assumevano la rivoluzio¬ 
ne ^ castrista a < modello * 
(non la verità della comples¬ 
sa processualità politica di 
quella rivoluzione, bensì il 
suo culmine, il momento mi¬ 
litare). < 'i- 

Piovevano <i . manifesti an¬ 
nunciatiti la costituzione di 
€ eserciti di liberazione ». i 
proclami firmati da < coman¬ 
danti ». Il lirismo retorico dei 
programmi e l'improvvisazio¬ 
ne organizzativa della « nuo¬ 
va sinistro », l’ansia di ri¬ 
scatto dei cattolici rivoluzio¬ 
nari (la rivoluzione come Av¬ 
vento, come - Rivelazione) si 
mescolavano alla rovente po¬ 
lemica pontro rattesismo, il 
parlamentarismo, la politique- 
ria dei partiti comunisti. Que¬ 
sti erano quasi tutti clande¬ 
stini o semiclandestini. Pic¬ 
coli partiti schiacciati dalla 
repressione fino dalla nascita 
e sovente minati dal frazio 
nismo; alcuni sclerotizzati nel¬ 
la propaganda ripetitiva di 
formule generali: il più gran¬ 
de. quello cileno, impegnato 
nella dura lotta di massa. 

Altri ancora, in Venezuela 
e Guatemala presero la via 
della lotta armata (in Colom¬ 
bia i guerriglieri contadini e 
comunisti di Manuel Maru- 
landa erano in montagna dal 
1948). Tra il 1961 e il 1963 J 
nuclei di giovani saliti suli'e 
montagne di Ecuador. Perù. 
Paraguay, Argentina, Hondti- 



tanto parte dell'umanità, scon- 
fi.s.'.e l'imperialismo e impedì 
che nuove aggressioni còme 
quella scatenatasi sul Viet¬ 
nam .si diffondes.iero nel mon¬ 
do. Ma neU’appello alla mor¬ 
te (fiUqrana anche delle ul¬ 
time .sue lettere a Fidel, ai 
figli, (li genitori) non vi è 
tanto il € fascino della mor¬ 
te » che sgorga dalla cultura 
ispanica, bensì la disperata 
volontà di roiH'sciare le av¬ 
versità, o di te.stiinoniare. co¬ 
me un protomartire cristiano, 
come un rivoluzionario che ri¬ 
fiuta il .sermone gratuito. 




Ernesto « Che » Guevara in una foto scattata a Cuba nel 1964 


Aveva avuto ben ragione 
il « Che » a prevedere nel 1961 
in Verde Olivo che Timperia 
lismo avrebbe imparato dalla 
lezione cubana: non più i 
. vecchi gorilla sanguinari e 
’ inetti: ' modernizzazione degli 
apparati repressivi, rangers. 


ras, sbarcati sulla j costa di r controrivoluzione preventiva. 


Santo Domingo vennero ster¬ 
minati nel volgere di qualche 
giorno o settimana. Nel 1966 
le ■ ultime scintille stavano 
estinguendosi > in ■ Venezuela 
mentre in Guatemala prese a 
dilagare il bagno di sangue 
delle rappresaglie, l capi, ve¬ 
nuti tutti dalla città, furono 
senza una sola eccezione as¬ 
sassinati a freddo o uccisi in 
piccole scaramucce: . perché 
essi erano poco meno che so¬ 
li (nel quinquennio, il nume¬ 
ro dei guerriglieri contempo¬ 
raneamente operanti nei di¬ 
versi paesi dell’America La¬ 
tina non raggiunse mai il mi¬ 
gliaio complessivo). Sbarrata 
questa via: ma anche quella 
della insurrezione dell’intero 
popolo in armi, liquidata nel¬ 
l’aprile del ’65 a Santo Do¬ 
mingo dallo sbarco dei mari- 
nes; e la democrazia parla¬ 
mentare, zoppa e illusoria, in 
Brasile era stata spazzata tua 
dal colpo di stato militare del 
31 marzo 1964. 


• Cuba rimaneva .sola, perio¬ 
dicamente aggredita, assalita: 
solo l'accendersi di altre ri¬ 
voluzioni net continente avreb¬ 
be potuto allentare la morsa 
che minacciava risola (vedi 
l’intervista 'di Eduardo Ga¬ 
leotto a Ernesto Guevara nel 
1965). E tuttavia a me sem¬ 
bra che anche altre motiva¬ 
zioni fossero retrostanti all’ul¬ 
tima impresa del < Che ». 

A capo della delegazione cu- 


sione dell’ecunumia, egli si 
era segretamente recato in 
Africa, combattente interna 
zionalista: là egli aveva av¬ 
vertito la crisi in cui la po¬ 
litica della pacifica coesisten 
za stava entrando e che gli 
.sembrava irrimediabile, per 
le .conseguenze del lacerante 
contrasto cino sovietico, > per 
l’aggre.ssione statunitense al 
Vietnam, che gli sembrava 
solo. 

Cosi l'enormità del male, 
dell'oppre.ssione gravante in 
America Latina e la pochezza 
dei mezzi per rovesciarla, l’a- 
sfi!(.siante a.s.sedio di Cuba, il 
dramma incombente del Viet¬ 
nam sulla sorte dei popoli del 
Terzo mondo, forse annebbia 
rono in lui la visione delle 


Guevara, si.siematizzù la dot 
trina del foco nel suo Rivo¬ 
luzione nella rivoluzione. L’o- 


fle.^siune razionale, i fatti (per 
questo ci siamo intrattenuti 
nel precedente articolo sulla 


pera ebbe va.sta risonanza no- p cronaca della campagna di 


bona alla conferenza di Pun- {'forze da mobilitare, della via 


ta del Este che nell’agosto 
1961 lanciò T* Alleanza per il 
progresso >, nel discorso con 
elusivo in cui egli acutamen¬ 
te -previde il fallimento del¬ 
l’iniziativa kennedyana, Gue¬ 
vara esprimeva fiducia nella 
possibilità di affermazione del 
la... coesistenza pacifica rea¬ 
le. Negli anni successivi, la¬ 
sciato l'incarico df ministro 
nel quale aveva tentato di af¬ 
fermare il primato dell’incen¬ 
tivo morale per lo sviluppo 
dèli’*, uomo nuovo » nelVespan- 


da percorrere, delle condizio¬ 
ni da creare per il supera¬ 
mento dell’ora buia, per la 
ripresa vittorio.sa della lotta. 

Il foco guerrigliero nel Sud¬ 
est boliviano avrebbe dovu¬ 
to accendere rapidamente la 
guerra rivoluzionaria, fino al- 
Vinsurrezione popolare, apren¬ 
do a raggiera nel cuore geo¬ 
grafico dell’America Latina un 
fronte antimperialista di di¬ 
mensioni e di ripercussioni 
continentali. 

Regis Debray. a fianco di 


nostante la sua inconsistenza. 
Di fronte agli infiniti ostaco¬ 
li del presente essa propone¬ 
va l'ideologizzazione as.soliita 
della realtà da affrontare .se¬ 
condo i metodi e per conte¬ 
nuti dì lotta che già avevano 
condotto alla ecatombe delle 
insorgenze guerrigliere degli 
anni precedenti. Ma al ,di là 
anche di quel libro, la notì¬ 
zia della compansa di Gue¬ 
vara in Bolivia suscitò un’eco 
enorme: fu uno dei motóri 
ideologici dell’ondata giovani¬ 
le che percorse il mondo nel 
1968, grande anche se ambi¬ 
guamente ad e.ssa si collega¬ 
rono i fatui maestri del caffè- 
concerto parigino o certi'li¬ 
beral delle università statiini- 
• telisi, predicatori della rivo¬ 
luzione senza o contro i co¬ 
munisti (vocazione della bor- 
glie.sia ■- alla ' colonizzazione, 
ideologica in mancanza di me¬ 
glio). I mass media st-impo- 
dronirono del mistero e del- 
l'atte.sa, li manipolarono e li 
di.stor.sero: - mercificando ■ il 
messaggio e la stessa nobile 
figura del « Che ». 

L’ideologizzazione sfrenata 
sostituiva l’informazione, la ri- 


Bolivia). E i fatti erano la 
marcia tormentosa di quaran¬ 
ta uomini tra una vegetozio 
ne impenetrabile che con.sen 
tiva spostamenti giornalieri di 
qualche chiloinelro tra nugoli 
di marigues. voracissimi in¬ 
setti, delazioni, fame, imbo¬ 
scate improvvise, .solitudine, 
amarùssima solitudine verso 
la morte. 

Nel .suo ultimo messaggio 
dalla foresta Guevara aveva 
lanciato l’appello... « come po¬ 
tremmo guardare a un futuro 
luminoso e prossimo .se due, 
tre. molti Vietnam fìori.ssero 
sulla .superficie terre.stre, con 
la loro parte di morte c di 
immense tragedie, con l’eroi¬ 
smo quotidiano... in'qualunque 
luogo ci sorprenda la morte, 
che sia la lx*nvcnuta, purché 
il nostro grido di guerra giun¬ 
ga a un orecchio che lo ac¬ 
colga... ». 

Iji smarrimento cui prima 
si faceva cenno lo si coglie 
in questa evocazione apoca¬ 
littica. contraria - alla stesso 
impostazione data dai com¬ 
pagni di Ho Chi Min alla re¬ 
sistenza del loro popolo che, 
saldatasi alla solidarietà di 


Qualche mese fa un giova 
ne compagno mi ha scritto 
dal Perù: «Ora e probabil¬ 
mente per molto tempo la lot¬ 
ta in America lattina sarà 
o.scina, difficile. silcnzio.sa, di 
ripiego . ». 

Davvero i dieci anni tra¬ 
scorsi, per I sacrifici e le spe¬ 
ranze e le tragedie che nel 
continente li hanno popolali, 
sembrano un secolo. I/alter- 
nativa socialismo o fascismo 
che allora dominava i dibat¬ 
titi nella sinistra è risultata 
fuorviante: le sinistre mar- 
ii.ste, nazionaliste, cristiane 
sono chiamate a ridefinire 
creativamente, nelle peculia¬ 
rità dei diversi paesi la pro¬ 
pria .strada dinanzi all’al¬ 
ternativa tra la peggiore rea¬ 
zione e la democrazia, l’indi¬ 
pendenza In condizioni di una 
asprezza e comple.ssità che 
forse dall’Enroim non si rie¬ 
scono a misurare. (Jiii, nel 
nostro continente, molti tra 
quelli che'allora con .suffi¬ 
cienza vollero inalberare il 
messaggio di Guevara con¬ 
tro i coinnnisli oggi con al¬ 
trettanta boria storcono d na- 
so al suo nome, itineranti pel¬ 
legrini alla ricerca di « mo¬ 
delli » da contrapiHirci. 

A noi .sembra invece di do¬ 
ver .sottolineare, semplice- 
mente. che egli è entrato nel 
profondo della memoria. del¬ 
l’America latina prima di tut¬ 
to. per le .sue intuizioni sui 
de.stini dei popoli del ' Terzo 
mondo, per l’affermazione del 
valore dell’iniziativa, della vo¬ 
lontà contro il piatto determi¬ 
nismo pseudo .storicistico, per 
la limpida intransigenza mo¬ 
rale ciii> ne percorsero resi¬ 
stenza. Ma .soprattutto quan¬ 
ti si svegliano contro l’ingiu¬ 
stizia, nella luce delle im- 
pre.se di Ernesto Guevara e 
neU’ombra della sua morte 
po.ssono misurare l’immensa 
forza dell’utopia, quando si 
colleglli però alla lunga - pa¬ 
zienza dell’* analisi concreta 
della situazione concreta ». 


Renato Sandri 
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Potere e società nelle civiltà della Magna Grecia 


Il cittadino e lo schiavo 


Dallo studio del fenomeno della 
« polis a la chiave per comprendere 
non solo Ta ideologia » greca 
ma anche gli aspetti strutturali 
del mondo antico - I risultati 
di un convegno a Catania 


Definendo ’ l’uomo come mediazione fra status giurìdt 

c animale polìtico » Aristotele co-sociale e rapporti di prò 


era stato molto meno gene- { duzione. 


rico di quanto non si po 3 - | La problematica si arric- 


comun«nente ' pensare. | chisce ancor di più quando 


Egli si. riferiva precisamen- l’attenzione si rivolge alle nu¬ 


le ed esclusivamente ai mem- merose poleis che i Greci, a 


bri di una polis, cioè di quel¬ 
l'organismo tipico della civil- 


partire dalla metà deU’XTII 
sec. a.C.. fondarono in Occi- 


tà greca al quale solo assai dente, principalmente in Ita- 
approssimativamcnte si può lia meridionale e in Sicilia. 


adattare l'espressione < città- Qui infatti la contraddizione 
stato». In questo senso la di- fra politico ed extrapolitico. 


mensione polìtica, ossia l’ap- vissuta nelle metropoli della 
partenenza ad una comuniià Grecia continentale ed insu- 


che si ‘ autogoverna mediante lare all'interno di una sostan- 
nmme accettate dai contracii- ziale omc^eneità etnica, si di¬ 


ti del patto sociale, è di.v.'ri- lata in una cornice più am- j 
minante per tutto l'onzzonte pia e complessa, raffresco- 1 


della grecità e vale a trac- tata da un lato dalla nuo\'a 


è risolto per una stenogra- j compenso di IM. Ma è sem- j ciare un limite ben precso dimensione geografìco-spazia 


fa a cui dettare quel roman- pre lei. la moglie, a batter- non solo tra civiltà e bar- le dei territori occupati e dal 

to del quale non ha scrii- j si in prima linea; è lei che barie ma. in un cerio son l'altro dall'impatto deH'cIe- 

to ancora una riffa e che. a tiene testa ai creditori, ed so. anche fra umanità o * na- merlo greco sulle genti indi- 


causa di un contratto^ape- 
stro. deve - assolutamente 
consegnare all’editore Stel- 
lovsfcij entro il orimo no¬ 
vembre. Ol’chin eli ha man¬ 
dato la sua migliore allieva, 
che accetta il compito con 
un misto di preoccupazione 
€ di fierezza: « Sentii ehe mi 


è lei che. per proteggere il 
marito dalle avide specula¬ 
zioni degli editori, assume 
in proprio Tedìzione delle 


tura ». Naturalmente qui € na- | gene, generalmente a un li- 


tura » non -sfa m*1o per una -vello di cultura materiale 
realtà inanimata passibile di (per - quanto dall'arciieologia 


sfruttamento, ovvero riasìe- | ci è dato sapere) e di orga- 


sue opere. La pubblicazio- j me deDe condizioni materiali | nìzzazione socio politica (cu¬ 


ne dei ’« Demoni • segna un 
grande successo: « A conti 
fatti, detratte le sp«e per 
la tinoffrafia, ci rimasero 


oggettive della produzione, me ci testimoniano alcuni au 
ma ' comprende anche, per tori antichi) inferiore a qucl- 
esempio. - cpiella forza-lavoro lo dei nuovi arrivati, 
che proprio per non avere al- Uno dei punti attorno a cui 
l'mte^ della jwlis uno status ri polarizza qu^o proc^so ^ , 

che le permetta di partec^- di incontro scontro ira due , 

pare alia gestione politica o civiltà è il momento religio- 

ammìnistrativa di essa (è fl so. inteso ora come camera nja, Mario Mazza, stonco sen 
caso degli schiavi) risulta di compensazione fra due dif- sibile aH’csigenza di un con 


avviavo per una nuova via: . più di 4000 rubli, che ci det- 
_tero 1.1 possibilità di pigare 


Convegno 


i debiti ». 

Ma. accanto all'attività 
della amministratrice. non 


suiroccupazione j meno la collaborazio- confinata 

• . .. t ne della stenografa, di cui. ^ ^ 

•' I fw»_ 1 .:*_r_X na. e aia 



una chora popolata da genti sti dislivelli in sequenza tem 
allogene, se vuole trovare un porale e spaziale. 


i dislivelli in sequenza tem discutibile intervento .su un 
irale e spaziale. paesaggio ormai storicamente 

Impossibile sareblx? scende- connotato e uno spreco ìnuti- 


comune denominatore fra sé Impossibile sareblx? scende- connotato e uno spreco ìnuti- 
'e questa realtà « altra », de- re nel dettaglio delle singole le ' di energie da parte del 
ve inventare uno spazio reli- relazioni, o anche semplice- personale prcpasto alla tute 


1 gioso che anche in termini di mente rendere conto di tutte, 
j spazio fisico sia al di fuori di Certo, a chi ha potuto .segui- 


' se stes.sa. Non a .caso il tra- re tutti i lavori è rimasU 
! sferimento di certi culti on- il desiderio di veliere con 


mente rendere conto di tutte. la dei beni culturali, obera- 
Certo, a chi ha potuto segui- to da problemi ben più dram 
re tutti i lavori è rimasto matici. si è molto parlato nei 


tinuato il discorso, di vedere 
soprattutto pienamente rea- 


1 sierinienio cu ceni culti on- il desideno di vedere con- ginnii scorsi sulla stampa 

1 rÌ"f"inn h'uI !j discorso, di vedere 

in erno de la ^lus avviene -- soprattutto pienamente rea- ,,3 sostenendo che la 

, lo ha notato Filippo Coarelli lizzato quell incontro interdi- 

‘ — in coincidenza con I appru- sciphnarc fra stona c archeo ,, . r . j 1 

• priazinne totale e definitiva logia che. se è auspicato da «rnsoria a confronto del 

j del territorio, la quale presup- tutti, solo da pochissimi è di certe inutili auto 

' pone, e comporta ad un tem- perseguilo e attuato coeren- ' ^^™de. E confortante >nviw 


! lo ha notato Filippo Coarelli lizzato quell’incontro intcrdi- 
* — in coincidenza con l’appro- sciplinarc fra storia c archeo 


del territorio, la quale presup¬ 


pone. e comporta ad un tem¬ 


po, superiori livelli e forme temente. 


di integrazione. 


Ci corre |ktò l'obhhgo di 


I .Altri aspetti non meno im- segnalare un fortunato ea.so 
; portanti del rapporto spazio di convergenza di opinione 


1 civile e spazio religioso sono fra studiosi cosi numerosi. 


strade. E' confortante invece 
constatare che una così folta 
e c]uahficata assemblea di 
«addetti ai l.ivori» abbia con 
molta responsabilità approva¬ 
to una mozione nella quale .si 


stati affrontati iK*lle gioma- questa volta .su un problema fa 'oto die a questo progetto, 


' te catanesi. Se G. Nenci ha di polìtica culturale di scoi definito eli scarsa utilità scien- 

! focalizzato il suo discorso sul- tante attualità; il restauro de! ** inopportuno 

ratteggiamento mentale dei tempio G di Schnunte (uno momento di crisi che U 


I Greci nei confronti dei vari j dei più grandi di tutto il paese oggi attraversa, non 


j concetti di spazialità, da quel 
i la politica a quella catasta 


mondo greco). Di qu(:sto prò 
getto, che comporterebbe una 


venea dato alcun seguito. 


I le. chiarendo il nesso tra spesa di svariati miliardi, un 
I fruizione del territorio e ideo- ■ 


Giuseppe Pucci 


Uno scorcio dalla valle dei 


i ad Agr i g e nto 


in una sfera cster- 1 ferenti livelli della ideologia. 1 fronto fra la storiografia mar 

- - « I _ _ B I __ a . _a*_ * ___ 


dagabili in relazione alle esi¬ 
genze della polis, che li sta 
bilLsce o li assume in futi 


fascista ' 
della Jugoslavia 


Al palazzo degli Anziani i 
di .Ancona, nei giorni 14-16 • 
ottobre, si svolgerà un ccn- 
vegno di studi storici sul 
tema: «L’imperialismo i- 
taliano e l'occupazione fa¬ 
scista della Jugoslavia ». 
L’iniziativa, promossa dal¬ 
l'istituto reg -lale per la 
storia del movimento di 
Liberazione nelle Marche, i 
dalla Regione Marche, dal 
Comiaie e dalla Provincia 
di Ancona, si avvarrà del 
contributo di studiosi ita¬ 
liani e Jugoslavi. Tra i 
relatori, Riccardo Faucci, 
Rade Petrovich, e A. Mi- 
trovich. 


Dostoevskij non pnò ormai 
fare a meno: • Dopo mez¬ 
zogiorno mi chiamava nel¬ 
lo studio per dettarmi ciò 
che aveva scritto durante la 
.notte. In generale dettava 
il romanzo dal manoscrit¬ 
to... Mi dettava dalle due 


dunque In qualche reo- j ora ' come st r u mento privile- | e le altre metodologie j varie della presa dì ' posses- 


do resa «i^getto» rispetto I giato per imporre il consen- | ricerca contemporance. -i so della chora, cioè del ter 


logia « del cittadino ». Dome¬ 
nico Musti ha insistito sul 
ruolo economico che il .san- 
tuan'o gioca come struttura 
: capace di mediare fra polis 
e privati in ofdine alla ridi 
stnbuzione della rendita c al 
superamento della contraddi- 
I rione fra economia naturale 
I ed economia monc^taria. ' 

K Un - contributo molto ' inle- 


Paolo Sprìano 


a chi della polis è membro di 
diritto e da questo fa discen 


so. ora come motore e rego¬ 
latore di taluni peculiari mec- 


Nonostante qualche lacuna ritorio afferente alla colonia. res.sante è venuto dalla re- 

_ _ • __ ?4 ««-.V_ _S_1 • • . 


dere il ^ proprio essere uomo 1 canismi economici. 


fra altri uomini. ■ - 

Si comprende perciò factl- 


Su questi problemi di gran- 


e qualche discrasia tanto nel¬ 
le relazioni, non tutte ccnim 
te sul tema, che nella dt- 


dissimo interesse si è svolto scussione. il congresso ha se- ecs-so dialettico di intcgrazlo gìci un respiro teorico non co- 


mente come per il moderno la settimana scorsa a Cala- gnato l'approfondimento enti 


ovvero ne fa il fulcro del 
l'amalgama con le genti in¬ 
digene. risolvendo in un pro- 


lazione di Mario Torelli, die 
ha unito a una padronanza 
ammirevole dei dati archcolo- 


aTii* tre del pomeriggio e storico delTantichìtà studiare nia un coi^resso intemazio- co di parecchi degli argomrii 
quelle ore sono rimate ìm- ** fenomeno della pol’us sia naie che ha n^to apipnto ti sul tappeto. Per ese^'o. il 


ne lo «differenze di tensio 
ne » di ordine culturale e su 


mime. Battendo ih breccia 
tante ipotesi .storiche sulla 


presse nella mia mente co¬ 
me le ore più felici della 
mia vita ». E Anna ha sulle 


fondamentale non solo per la sul tema: < Polis e tempio in problema dei santuari extru serviti si fonda anche, se- 


ciale. E regemonia sugli as j religiosità indigena fondate su 


scorretta utilizzazione 


ricostruzione dell’* ideologia » Magna Grecia e in Sidlia ». I urbani è stato affrontato da condo Pierre I.évcque. su un | deU'evidenza monumeniale. e 


Gramsd in carcere 
e il partito 


greca (con tutto ciò che que- Il merito di aver fatto con- j Ettore Lepore in una ottica recupero della loro ideotogiu 


mandarsi, rileggendo queste 
memorie, come riesca a 
tutto. ' 

n fatto è che. sposando 
Dostoevskij, lei ha lucida¬ 
mente cancellato se stessa, 


na parte della sua strumenta- ciwdagij ' c dì diverte indi- viste, in passato piuttosto for- 
zìone concettuale), ma anche rìzao. che fooscro in grado ti nel dibattito sulla cakHnz- 
per la cotnprensione del mon- di assicurare tna discussione zazione greca e la precoloniz- 
do antico nei suoi aspetti interdisciplinare, va al diret' zazione micenea.- 
strutturali •, dato l’evidente tore dell'Istituto di storia an- 1 culti suburbanì sono più 
porsi della poHs in fturiont A tiet dMTJiivtrtilA. di Catt- ceciettaoMnlt • aUkteide tn- 


recupero della loro ideotogib. .sfuggendo aH'insidia di risol- 
L'appropriarione del suolo vere ogni problema in termi¬ 
passa pertanto attraverso lu ni di pura acculturazione. To- 
annessìone delle divinità topi- rdli ha impostato la sua espo- 
die in quanto mediatrici fra sizione sulla differenza del li¬ 


nei ^battito sulla cokmiZ' , e - rapporti (fi = produ- vello di sviluppo delle forze 

izione greca e la precoloniz- rióne. - produttive fra coloni e au- 

iztone micenea. - La polis italiota o siceliota, toctoni c sulla differenza di 

1 culti suburbanì sono più proprio perché dipende in mi- livello ideologico che a cpiella 
KivttmnvnM • alilMvnie tn- aura più o meno grande da corrisponde, verificando (jue- 


• Biblioteca di storia > - pp. 166 - L. 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze dei- 
l'epoca, documenti d'archivio e lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere dì Toghatli. Grieco, Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 
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Convegno scientifico o Stoccolnw < sullo rkorého bio-fnnn ncologicno 


Se il corpo non è un flipper 




usia 


aci- 





Presa di posizione di Magistratura Democratica 


Il GSM deve intervenire 
pérchè|il «caso Rumor» 


V t.v 


lion blòcchi il processo 


Contro Tattuale tossicità dei medicinali si prospetta l*uso terapeutico di sostan¬ 
ze presenti nell’organismo - Una intervista al premio Nobel Ulf - von Euler 


Denunciata l'ingerenza della PG di Catanzaro che paralizza e osta¬ 
cola l'iter naturale del dibattimento per l'accertamento della verità 


Dal nostro inviato 


STOCCOLMA — < Professore, 
assistiamo oggi ad una crisi 
. della medicina e della far- 
: macologia, e se è vero, cosa 
fare? >. La risposta è schiva 
ed essetuiale: tll problema 
attuale è la tossicità forma-, 
cologica, -Bisogna • lavorare 
correttamente e fare ricerca 
seria su questo aspetto. Non 
dimentichiamo che nessuna 
sostanza attiva è priva .di ef- 
: fetti collaterali negativi*. 

Il professor Ulf von Euler, 
premio Nobel nel '70 per la 
medicina e fisiologia, ci ri¬ 
ceve, insieme ad altri gior¬ 
nalisti nell'antica biblioteca 
della società di medicina e 


prattutto in campo farmacolo¬ 
gico, sembrano vivere una fa¬ 
se di impolenza "parassita- 
rid", con umiltà dobbiamo ri¬ 
pensare a quanto finora • è 
stato fatto e - spostare lo 
sguardo sulle complesse fun¬ 
zioni della fabbrica-cellula. 
Nel campo dei tumori, ad 
esempio, abbidmo assistito ad 
una esplosione di farmaci; 
ora tendiamo a realizzare una 
severa selezione ». Si potreb¬ 
be dire, mutuando un'espres¬ 
sione dell'architettura moder¬ 
na, che la scienza medico-bio¬ 
logica sta scoprendo che « il 
meno può significare di più *, 
f Infatti per troppi anni si 
sono sottovalutate le difese 


Dopo la rinuncia al divieto pensioni-stipendi 


Incontro di ministri per 
le modifiche al bilancio 


'ROMA — Le ipotesi alterna¬ 
tive al divieto di cumulo di 
pcnsioni-.stipendio sono state 
prese in esame ieri in un 
incontro tra Andreotti e i mi¬ 
nistri Stemmati e Moriino: si 
è trattato di un primo scam- 


aeua società ai meaicina e che . l'organismo produce da i ^ trattato di un primo scam- 
scienze mediche, a Sloccol- ^ p^j. Facciamo alcuni bio di idee — secondo quanto 
ma. I lavori del seminano esempi. Il fegato produce na- è stato riferito — che prose- 
internazionale su n prospetti- uiralmente una sostanza, una guirà nella prossima settima 
ve nell uso terapeutico delle proteina del sangue, il P-450 -na con un nuovo incontro al 
sostanze naturali presenti nel- ^ ,, orot vedere al tra- ^ i « 

l'oraanismo «lono sosoesi ver re a proti eaere ai tra quale parteciperà ^ anche il 

i uryaiiìsmo * sono .sospesi ptr sporto dell ossigeno nell orga- i.,. « * 

una breve pausa. 70 anni, di „is^o. blocca numerosi vele- . « Anselmi.. 

angine tedesca (e arislocra- jjj ^gtallici. provenienti dal- “ ** ministro btammati ha ri¬ 
fica, precisa la sua assistei!- l'inquinamento ambientale. In ferito ai giornalisti che « nel¬ 
le^ ; i{ professor von Euler ò particolare difendè le cellule I esame di stamane sono sta- 


internazionale su « prospetti¬ 
ve neU'uso terapeutico delle 
sostanze naturali presenti nel¬ 
l'organismo * sono sospesi per 
una breve pausa. 70 anni, di 
origine tedesca (e aristocra¬ 
tica, precisa la sua assisten¬ 
te) : il professor von Euler ò 
consideralo il padre delle pro- 
staglandine, misteriose i mole¬ 
cole, scoperte negli anni '30 
che con il passar degli anni 
si sono rivelate potentissimi 
mediatori di tipo ormonale, 
dalle poliedriche funzioni tan¬ 
to da essere considerate oggi 
primedonne ' della futura far¬ 
macologia. . 


del corpo dal benzopirene e. ti individuate alcune soluzio- 


Crisi etica 


• * Il campo d'azione delle 
prostaglandine — spiega il 
professor von Euler — a più 
breve .scadenza, sarà ' quello 
del ’ controllo della fertilità, 

. anche sull'attività sessuale 
maschile. Più lunga invece 
sarà la strada per la loro 
applicazione pratica nella te¬ 
rapia della pre.ssione arterio¬ 
sa ». Ad una domanda di ca¬ 
rattere più generale, e cioè 
.se siamo '■ di fronte ad una 
« crisi » etica dei medici, il 
premio Nobel, dopo un bre¬ 
vissimo ' silenzio durante il 
quale si assesta gli eleganti 
occhiali d'oro, risponde in mo¬ 
do sbrigativo, viene anche ri¬ 
chiamato in ■ sala: * Ci .sono 
.sempre astati questi proble¬ 
mi... ». ilr..-yr ^ 

Di che'-cosa si è parlato 
per due giorni al .seminario 
di Stoccolma? Studiosi sve¬ 
desi. france.si. ’ tedeschi, in¬ 
glesi. ^ italiani e > americani, 
hanno messo a confronto, per 
la prima volta, lé acauisizio- 
ni, fin qui raggiunte, nel cam- 
. po della farmaroìogia. onci 
nuovo campo ‘ della scienza 
che mira a far .scaturire, al¬ 
l'inferno - delie stesse cellule 
delVorganismo. farmaci ad 
azione terapeutica. L’ipotesi 
di. lavoro da cui ‘ prende ^le 
mosse questa linea evolutiva 
della ricerca farmacologica è 
persino oncia : il corpo umano 
fabbrica tutto ciò che è ne¬ 
cessario per il suo funziona¬ 
mento. ' La stragrande natie 
delle patologie, * piccole o 
grandi, e gli stessi mali della 
vecchiaia, .sono determinati 
dalla rottura dei naturali 
eouilibri esistenti fra le cel¬ 
lule e i composti che ■ esse 
•si scambiano, eouilibri auindi 
che si potrebbero ricostruire 
con sostanze e forze proprie 
deU'oToanismo. Si vuol cer¬ 
care cioè di produrre sostan¬ 
ze terapeutiche attive, di na¬ 
tura simile a alleile che so¬ 
no fisiologicamente presenti e 
funzionanti nell’organismo u- 
mano. ^ 

< Pensiamo ad un flipper 
— spiega esemplificando il 
professor Antonio Caputo, di¬ 
rettore deiristitiito Regina 
Elena. ' di Roma — è una 
macchina (anche ' se 'non 
, è complessa) come il ‘ cor¬ 
po umano. Per farla fun¬ 
zionare inseriamo una mone¬ 
ta, come prendiamo un anti¬ 
biotico • per sbloccare un’in¬ 
fiammazione. Ma la moneta 
come l’antibiotico (sostanza 
prodotta ■ chimicamente) ' sono 
corpi estranei al flipper e 
all’organismo umano. Sono 
certamente ■ necessari tanto 
che producono effetti visibili 
ed utili. Ma producono anche 
effetti ignoti e dannosi. Oggi 


metilcolantrene. E’ stato ac¬ 
certato — per fare un altro 
esempio '— che un ormone, 
il glucagone, fa a volte fal¬ 
lire le normali cure di insu¬ 
lina su certi pazienti, o che 
i malati di calcoli renali .so¬ 
no privi, nell'urina. di una 
sostanza presente invece • in 
chi non è colpito da calcoli. 
Ancora: la carnitina, un ami¬ 
noacido componente naturale 
degli organismi animali, ‘ mi- 
gliora i processi • respiratori 
del muscolo cardiaco. } 

Le ricerche di biologia mo¬ 
lecolare, il cui sviliwno pro¬ 
cede as.sai più ■ speditamente 
di quelle della farmacologia 
(ferma ormai ‘da vent'anni) 
aprono quindi nuove frontie¬ 
re e .scoprono un nuovo cam¬ 
po della scienza, la bio-far¬ 
macologia. 

Dal seminario di Stoccolma 
(organizzalo dalla Fondazione 
Menarini) non sono scaturite 
notizie ; éclatantes. E’ ■ stato 
il professor Arne Engstrom. 
deirUniversità di Uppsala, a 
dare ai ■ lavori, con la sua 
relazione introduttiva, un giu¬ 
sto taglio ; problematico.. Ha 
posto una serie di domande: 
« Stiamo puntando la ricerca 
verso un tipo giusto di far¬ 
maci? Che effetto avrà l'at¬ 
tuale consumo di farmaci nel- 
fiituro panorama delle malat¬ 
tie? L’attuale sistema per la 
registrazione e il controllo dei 
medicinali è ■ soddisfacente?' 
Come ' deve essere condotta 
l'analisi rischi-benefici quan¬ 
do ci si occupa di nuove so¬ 
stanze ■ create dalla moderna 
biologia molecolare? Ci .sono 
sufficienti risorse a disposi¬ 
zione della ricerca su .sostan¬ 
ze terapeuticamente ‘efficaci 
e bioloaicamente attive, pro¬ 
prie dell’organismo? >. 


ni alternative all'art. 9 della 
legge finanziaria, .articolo 


I. che verrà quindi ’ cambiato: 

< queste soluzioni dovranno a- 
■ vere due effetti, una sul bi¬ 
lancio dello stato, l'altra sul¬ 
la spesa pubblica ». .; 

. Stammati - ha anche preci¬ 
sato che fra le varie ipotesi 
c’è quella relativa alle pen-' 
sioni di invalidità. Da parte 
‘ sua. Moriino ha precisato che 
’ « tutte le ipotesi vagliate rien¬ 
trano negli obiettivi indicati 
dai 6 partiti » aggiungendo 
che, con V ogni ' probabilità, 
verranno consultati in propo¬ 
sito tutti 1 responsabili delle 
amministrazioni interessate al 
problema. . - 



SEQUESTRATI PEZZI ARCHEOLOGICI archeologici 


ROMA — Ancora nuove prese 
di posizione suU'andamento del 
processo di Catanzaro alla vi¬ 
gilia della ripresa del dibatti¬ 
mento. Domani infatti dovreb¬ 
bero riprendere gli interroga¬ 
tori degli alti esponenti del 
Sid (fra cui Miceli) mentre si 
attende che venga fissato un 
confronto jgià preannunciato 
fra Andreotti e il giornalista 
Caprara. Mario Barone e Sal¬ 
vatore Senese, rispettivamente 
presidente e segretario gene¬ 
rale di « Magistratura demo¬ 
cratica ». in una dichiarazio¬ 
ne affermano che «Tiniziati- 
va del procuratore generale 
di Catanzaro, che da oltre ven¬ 
ti -giorni- ha praticamente 
bloccato il processo per falsa 
testlmoniamm a carico dell'on. 
Rumor, richiesto dal PM pres¬ 
so la corte di assise di quella 
città, costituisce un inquietan¬ 
te intervento gerarchico, di 


no utati toquastratl dalla squadra mobile milanese In casa 
dell’antiquario Barbarino Salvatore, anni 41, di Magenta e 
idi altri collezionisti, tutti denunciati. I - reperti, 19 auten¬ 
tici su 21. appartengono al III e V secolo A.C., sono di ori¬ 
gine etrusco a della civiltà pre-colomblana, e II loro valore si 
aggira Intorno al tre miliardi. (Nella foto: alcuni del pezzi 
sequestrati). ' ' ‘ 


so- ' assai dubbia legittimità, nel 


corso di una vicenda giudizia-. 
ria che l’intero paese esige 
possa ormai svolgersi senza 
ostacoli di sorta e sotto il pie¬ 
no controllo dell’opinione pub¬ 
blica - 


f Le inchieste sulla strage 
di piazza Fontana — conti¬ 
nuano gli esponenti di magi¬ 
stratura democratica — sono 
state segnate nel corso di que¬ 
sti anni, da pesanti interventi 
dei vertici giudiziari, talora 
privi di ogni plausibilità tec¬ 
nica, che hanno contribuito 
ad ' allontanare nel - tempo ; il 
pubblico dibattimento e l’ac¬ 
certamento della verità. ' of¬ 
frendo al paese la sconcertan¬ 
te immagine di una magistra¬ 
tura ancora più sensibile, nel¬ 
le istanze più elevate, alla ra¬ 
gione di stato, anziché alla ra¬ 
gione di giustizia. 

« Oggi peraltro, dopo le ri¬ 
velazioni emerse davanti alla 
corte catanzarese, ogni ulte¬ 
riore remora alla speditezza 
processuale rischia di acqui¬ 
stare il significato di una sfi¬ 
da alla coscienza democrati¬ 
ca ed antifascista del paese. 
Quali che siano le preoccupa¬ 
zioni del procuratore Chiliberti 
(il PG di Catanzaro che ha in 
mano ora il fascicolo n.d.r.) 
egli ha il dovere di non ritar¬ 
dare oltre il corso processua¬ 


le e di consentire alle natura¬ 
li istanze giudiziarie la valu¬ 
tazione degli elementi di so¬ 
spetto emersi in sede dibatti¬ 
mentale». 

■ i 

c Magistratura democratica, 
— concludono Barone e Sene¬ 
se — nel denunciare ancora 
una volta l’esercizio dei pote¬ 
ri ' gerarchici propri di una 
struttura giudiziaria del pas- - 
sato, per di più svincolati da 
qualsiasi controllo, rileva co¬ 
me tali poteri costitui.scano 
ostacolo al retto funziona¬ 
mento di una giustizia indipen¬ 
dente e siano fonte di discre¬ 
dito della magistratura presso 
i cittadini ». . 

€ MD invita quindi II consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura ”a darsi carico della in¬ 
quietudine sollevata dall’atteg¬ 
giamento del procuratore ge¬ 
nerale di Catanzaro e ad in¬ 
tervenire perchè l’indipenden¬ 
za della magistratura non ap- 
paia alla opinione pubblica 
pretesto per. eludere il prlnci- 
pio di obÀjligatorietà deirazio- 
ne penale e Taccertamento 
della verità” ». 


Compton-ruriiv 


Sistema Standaid ha sidiiU aig^ 
per cambiare le vesta idee sulla prefabbricazione. 






Riflettere 


. Non spettava cerio. al se¬ 
minario • rispondere a questi 
interrogativi. Si è (raffafo in¬ 
vece di un incontro per ri¬ 
flettere e ripensare su quanto 
sino ad oggi è stato elabora¬ 
to. Nessuno ' degli scienziati 
presenti è venuto a dire di 
aver scoperto la cartina di 
tornasole per i mali della no¬ 
stra epoca. Ma attraverso una 
serie di relazioni, ognuna del¬ 
le quali meriterebbe un’am¬ 
pia e specifica presentazione, 
è stato puntualizzato il lavoro 
svolto - su ■ alcuni argomenti, 
come le sostanze neurotra¬ 
smettitrici. le prostaglandine. 
gli ormoni, il sistema immu- 
nologico. il sangue e altre 
sostanze prodotte dall’organi¬ 
smo umano. 

Nelle conclusioni è stato 
sottolineato il carattere evo¬ 
lutivo di queste ricerche. I 
prodotti naturali, ha detto 
qualcuno, ci indicano una nuo¬ 
ra strada, anche se per ora 
non possono essere messi in 
contrasto con la ricerca far¬ 
macologica chimica o di sin- 
te.^ti. Tutti hanno pp’ò conve¬ 
nuto .sulla necessità di ridur¬ 
re il fenomeno dei danni col¬ 
laterali. involontariamente in¬ 
dotti : dagli attuali. farmaci. 

















che abbiamo prodotto troppe 1 dotti = dagli aiiuaii jarmaci. 
"monete’* e che le sckiuu - 

• 9 pensiero scientifico, «o- 1 - ^ rriIIC*SCa - Rnpini 


Iniziativa 


in memoria di 
Pia Carena . 
Lconetti . 


Trieste: giovane 
di sinistra ] 
aggredito da i 
neofascisti - 


L’impegno di tre grandi azieiide cooperalivB è la sua gari|iiila* 


MILANO — La fendazione 
Oiangiacomo Feltrinelli • nel 
nono anniversario della mor¬ 
te di Ra Carena ha comuni¬ 
cato di aver messo a disposi- 
zicne degli studiosi là biblio- 
ttcca e le carte di Pia e Atti- 
. lio Carena donate da Alfcn- 
ao Leonetti alla Fondazicne. 
: La borsa di studio per una 
ricerca su «l<a Torino ope¬ 
rala degli anni 1916 22 », mes¬ 
ta pure a disposizione da Al¬ 
fonso Lecnetti, è stata asse- 
IpaU a Bufano Metto, ta- 
p t i ùltt i e U prof, Alottandró 
ftitiau Oarrone. 


TOIESTE — Un giovane sim¬ 
patizzante della ainistra, Ro¬ 
berto Petelln, di 20 anni, è 
atato brutalmente aggredito 
.e picchiato da un gruppo di 
neofascisti ieri poco dopo 
mezzogiorno nella centraltssl- 
' ma galleria Fenice, n Petelin 
ha riportato ferite lacero con¬ 
tuse e trauma cranico, ed è 
stato ricoverato aU’otpedale 
; maggiore. * . 

Il nuovo episodio di teppi¬ 
smo nero è accaduto dopo 11 
completo fallimento dello 
sciopero indetto dai fascisti 
.fwllc tcttoM ctttadin* «ontro 
' U dttltlo tppoa t a dal misto- 
re al comizio di Almlrante. 


Sistema Standard vi propone tm^architettuim modema coe¬ 
rente con i tempi e le nuove esigenze sociafi. 

Le nostre costruzioni rappresentano unVvoiiuàòoe rieletto a^edifizia 
tradizionale e un punto di Tifeiimento nei nuon insediamenti uil^i. 
Non per niente il nostro sistema di pcefabbricaaooe è uno «tei più 
appficati in Italia per costruire edifìd scolastici, e fra i più validi per 
realizzale tutti i tipi di case ed ogni edifìdo civile. . / 

Sistema Standard è luto sekziooando S me^ delTesperìenia 
divBcchiìmprenditori'-*ìinastrfdclinestìeiediecòiioscoDole*‘regO' 
fe d’arte*e ag^ungendo kndSzzazione di nodeod ìBipiMid. 

I pregi dei sistemi tradizionali, uniti alTefScìenza delle no* 




dertie tecrmiogìe fam» il nostro sistema. E reqierinoa dei tecnici che 
lo applicano è la nuggiore garanzia per gli utenti. 

Sistema Standard à garantito dal Consorzio firn le Qx^ t a & re 
di Produzione e Lavoro della Provincit dì Porli (con £1 compito del 
cooedirumento commerciale e con funzione di ig>pa1(atoie) e dt tre 
gratxli aziende produttrici: ' . 

Cooperativa Prefabbricazione di RiminU titolare del Sùtema: 

- Cooperat i v a Muratori e Cementati (CMQ <M Ravenna, con* 
cesskxuria escluriva per la provincia di Ravenna; 

Cooperativa Edili ed ImpiMitàti (^D di Ferrara, concesrio- 
naria' esoluaiva per la provincia di tenaia. .. . 
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Il nubifragio investe altre zone^fino alla Val d’Aosta semìnàndò dovunque lutti e rovine: cresce il livello del Po 





e nuovi 



tesoall^ 



soccorso 


Ancora angoscia in tutta la zona appenninica - Un uomo di 
Isolati centri dell’Ovadese - Cossutta e Pecchioli con una 


trent’anni inghiottito da una voragine 
delegazione del PCI sui luoghi colpiti 


Dai nostro inviato 


GENOVA — Negozi del centro semisommersi dopo il nuovo nubifragio di ieri 


ALESSANDRIA — Altre fra 
ne. altri rovesci d'acqua vio¬ 
lentissimi. interrotti da bre¬ 
vi schiarite. Su tutto il con¬ 
trafforte appennico compreso 
tra i fiumi Berbera e Seri- 
via si vivono ancora ore ca¬ 
riche d'angoscia, anche se la 
fase più critica sembra in via 
di superamento. C'è un'altra 
vittima che porta a dieci il 
numero dei - morti accertati 
finora nella provincia di Ales¬ 
sandria. Le» iii'À'trazioni d'ac¬ 
qua hanno reso particolarmen¬ 
te insidiosi anche i terreni 
alluvionali deila pianura e ie¬ 
ri mattina, nel campi di Ca- 
stelceriolo. a poclù chilome¬ 
tri dal capoluogo, il trenten¬ 
ne Pio Pipistrello, un sala- 


BREVI 



PIOGGE A GENOVA 


E’ stata ancora vicino slììsl tragedia 


Frustrato il lavoro di centinaia di volontari che comunque sono tornati all'opera con maggiore slancio * Si è 
evitato il peggio grazie anche all'impegno profuso in.questi ultimi tempi dalle amministrazioni democratiche 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — Per la seconda 
volta, nell’arco di quarantot- 
t'ore, Genova è slata investita 
dairalluvione e ha sfiorato la 
tragedia. Sette anni fa, esat¬ 
tamente l’B ottobre 1970, i 
torrenti e la miriade di rifiuti 
che scendono dalle colline e- 
rano straripati - provocando 
danni enormi e la morte di 
ventisette persone. Era come 
.se tutto il sangue di un bue 
fosse entrato improvvisamen¬ 
te nelle vene di una rana, e 
l'avesse fatta scoppiare. - 
Ieri, con una quantità d'ac¬ 
qua relativamente minore ma 
maggiormente concentrata, s; 
sono riprodotte • le stesse ' 
condizioni del 1970: se la ra¬ 
na non è scoppiata è perchè, 
nel frattempo, le nuove giunte ‘ 
si sinistra hanno ripulito gli 


alvei dei torrenti e lianna 


speso, negli ultimi due anni, 
venti miliardi di lire per rin- 
. novare il sistema fognario. V 

Ciononostante i danni sono 
ingenti, il lavoro dei vigili del 
fuoco, dei poliziotti, dei vi^li 
urbani, di centinaia e centi¬ 
naia di volontari — sopratut- • 
to ragazze e ragazzi —è sta- : 
to anullato di colpo e sta 
ora ricominciando con . pa¬ 
zienza e tenacia. . 

Un bilancio dei. danni ' è 
impossibile anche perchè con¬ 
tinua a piovere e la situazio¬ 
ne può cambiare di ora in 
ora. Il nubifragio ha colpito 
le stesse zone già devastate 
giovedì: la Valbisagno. la cit¬ 
tà bassa, parte della Valpolce- 
vera e. del Ponente. 

' Ieri mattina il quadro dera 


desolante: dappertutto strade 
trasformate in torrenti impe¬ 
tuosi. negozi e laboratori ar¬ 
tigiani allagati, frane, smot¬ 
tamenti r- e crolli. ; alloggi 
sgomberati ' nel timore del 
peggio, decine di persone sal¬ 
vate grazie al tempestivo in¬ 
tervento dì un « meccanismo > 
di soccorso già in .stato di. 
allarme, cabine deU'ENEL in¬ 
vase daU’acqua e intere zone 
della ^ città ' rimaste a lungo 
prive di luce, numerosi feriti 
per fortuna in modo lieve, 
paralisi iniziale dei trasporti 
pubblici che hanno poi ripre¬ 
so a funzionare regolarmente 
(il sindaco ha invitato i cit¬ 
tadini a non servirsi delle 
proprie auto se non per casi 
di assoluta nece.ssità). altre 
strade ostruite da cumuli di 
terriccio, e sopratutto una 
grande paura: ieri notte, a 
Genova, pochi degli ottocen- 
tornila abitanti hanno dormi¬ 
to. f-'. 




Tré ' momenti • sono v stati 
particolarmente drammatici: 
l'altro ieri sera quando ' un 
grosso serbatoio della «Depo¬ 
siti mediterranei >. ex « Fi¬ 
na >. ■ è stato colpito da un 
fulmine ' ed ' è ’ esploso. ' Le 
fiamme si sono levate alte e 
la gente è fuggita dalle case 
sotto una pioggia torrenziale. 

La grande paura è tornata 
ieri mattina alle 11.45 quando 
il Bisagno. il torrente che nel 
1970 aveva seminato lutti e 
rovine, ha raggiunto il punto 
massimo e già cominciava a 
tracimare. • • 


r Infine all'ospedale regionale 
< San . Martino >, dove una 


fiumana d'acqua ha invaso la 
clinica universitaria, ha rag¬ 
giunto i cinque metri di alte- 
za nei fondi (dove sono cu¬ 
stoditi macchinari preziosi), 
ha allagato la clinica chirur¬ 
gica e Imposto Io sgombero 
immediato di decine di mala¬ 
ti gravi. Al monoblocco chi¬ 
rurgico gli allagamenti hanno 
anche rischiato di provocare 
l’esplosione delle caldaie. 

La ' città farà ancora una 


Un telegramma 
di Berlinguer v 


ROMA — H ' compagno 
. Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, ha 
inviato ai' presidenti delle 
regioni Piemonte ^ Ligu- 


legram- 


ria il seguente 
; ma: . • 

« Q disastroso nubifra- 
. gio che ha seminato nuo. 
ve rovine e ' nuòvi lutti 
■nelle vostre regioni, già 
■ provate pochi anni oeso- 
^ no da altre calamità,' su- 
I scita la pronta solidaxie- 
! tà dei comunisti e la Iq- 
ro immediata mobilitazio- 
' ne per affiancare e so- 
' stenere, con tutto le ini- 
' zlative neceasorie, l’ardua 
opera - delle amministra- ' 
' zioni regionali e locali per 
alleviare -i gravissimi di¬ 
sagi e le sofferenze delle 
popolazioni cfripite e per 
Tlpiarare rapidamente gli 
ingenti danni subiti dalle 
campagne e dalle indu¬ 
strie. -- - • ^ ^ 

«Auguri sinceri. Enrico 
-Berlinguer».'-.. ^ 


volta il conto dei danni e del¬ 
le ferite subite, ma non è af¬ 
fatto « in ginocchio » come un 
quotidiano ha scritto - igno¬ 
rando, evidentemente, la real¬ 
tà. «Le strutture del comune 
— ha dichiarato il sindaco — 
sono tutte mobilitate. In mat¬ 
tinata si sono incontrati i ca¬ 
pi gruppo consiliari, nel po¬ 
meriggio la giunta si è nuo¬ 
vamente riunita pier articolare 
i diversi interventi, e lunedì 
il consiglio comunale è con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria. Chiederemo la dichiara¬ 
zione di zona colpita da cala¬ 
mità pubblica. 

' Ma intanto la mobilitazione ; 
di tutte le nostre risorse u 
mane e materiali è al massi¬ 
mo: i dipendenti deU'officina 
comunale, del sòrvizio di net¬ 
tezza urbana, della manuten¬ 
zione strade e fognature ope¬ 
rano giorno e notte per ri¬ 
pristinare i vari servizi ». . 

'i-; Attorno a questo nucleo di 
mobilitazione ^ si estende - la 
rete dei consigli di quartiere 
e di fabbrica, delle organizza¬ 
zioni democratiche e dei co¬ 
mitati spiontaneì. ^ •_ ^ 

■ I protagonisti sono i giova¬ 
ni. e a questo riguardo un 
solo esempio vàie'pièr tutti: 
ieri • mattina • all’istituto 
«Fermi» si è svolta una-as¬ 
semblea di mille studenti. Gli 
autonomi hanno propMsto una 
mozione di - censura delle 
giunte di sinistra, comunale e 
provinciale, ma sono stati 
messi subito in minoranza. I. 
giovani ' hanno dedso invece 
si spalle il fango, e ieri po¬ 
merìggio centocÌDiiaanta era¬ 


no già al lavoro a Sampier- 
darena. Intanto si moltiplica¬ 
no le colonne delle fabbriche, 
.-del porto, del partito comu¬ 
nista. delle cooperative, degli 
artigiani, dirette ’ a Campo¬ 
ligure e Rossigjione. 

■ ■' Durante la prima alluvione, 
quella di giovedì, una donna 
è morta in piazza Macelli di 
Soziglia e la procura ha aper¬ 
to un'inchièsta, sia su questo 
fatto specifico che sull’insie- 
me di quanto è accaduto. E’ 
un fatto che rientra nella 
normale procedura giuridica, 
e contrariamente a quanto è 
stato affermato da un’agenzìa 

; di stampa, non esiste nessuna 
' comunicazione giudiziaria. 

. Ciò non significa che all’o- 
. rigine.del disastrò vi sia sol- 
, tanto la fatalità. Le colpe e- 
. sistono’e gravi: sono le colpe 
di ^ht ha messo a sacco la 
città durante un trentennio, 
ha disboscato la collina, edi¬ 
ficato ■ perfino su terreni di 
ripxjrtò, elevato il profitto al 
di sopra dì tutto e creato le 
condizioni p>erche' i rii — 
questi ■ modesti ruscelli nor¬ 
malmente in secca — pxissano 
trasformarsi improvvisamente 
in strumenti di distruzione. * 
Le giunte di sinistra hanno 
fronteggiato questa eredità, e 
l'hanno fatto nel momento in 
cui tutti i comuni conoscono 
la più grave crisi della loro 
storia. Senza lo sforzo com¬ 
piuto, non è inutile ripeterlo, 
la tragedia del 1970 ieri si 

■ sarebbe ripetuta. , 


Flavio Michellni 


Un bidello padre di cinque figli a Napoli 


Licenziato unni fa 

fu multato gli ^blNiglra 


Linfrazione al codice della strada è stata annotata sul certificato pe¬ 
nale e il provveditorato agli stadi ha preso l'assurdo 


ImpMgeti 
postali si 
. spedivano 
pacchi'altrei 


PESCARA — Un gruppo di 
dipendenti delle poste (uffi¬ 
cio pacchi di Pescara) spe¬ 
diva 1 pacchi in arrivo a 
casa propria, dopo aver co¬ 
perto l’etichetta con l’indiriz- 
.zo dì destinazione con un’al¬ 
tra etichetta, ccntenente le 
proprie generalità. Un siste¬ 
ma molto semplice e anche 
sciocco, che ben presto è 
stato scoperto dagli investi¬ 
gatori della polizia postale e 
dagli ispettori. Alle autorità 
postali dì Pescara risultava, 
infatti, che da qualche tem¬ 
po molti plichi non venivano 
recapitati. I destinatari dei 
pacchi, - meravigliati ■ per i 
mancati arrivi, avevano più 
volte inoltrato reclami. 

Le indagini hanno portato 
ad accertare che i membri 
delia piccola organizzazione 
a delinquere sarebbero cin¬ 
que impiegati, dei quali non 
è stata rivelata, per il mo¬ 
mento, l’identità. In casa di 
uno di essi, a Tollo (Chieti), 
è stata eseguiu una perqui- 
sizicne: si tratta di un im¬ 
piegato trasferito da poco a 
Pescara da Torino. - ' ^ - 

Le Mdagini. continuano per 
sapere f«'ìo a che'puiito fosse 
esteso il traffico: molti in¬ 
fatti non dciuiiclano nem- 
flteno la .sparizione di pacchi 
00 vaglia) di scarso valore. 


Dalla Bostra rdlaame 


NAPOLI — Luigi Rispolì. 40 
anni, cinque figli e bideDo di 
una scuola media di Secca¬ 
vo — grosso centro del napo¬ 
letano ^ è stato licenziato 
con una lettera inviatagli dal 
Provveditorato agli studi per 
una multa di 15.000 lire che 
gli fu comminata oltre 10 an¬ 
ni fa. Fu bloccato in una 
vosa sera d’inverno mentre 
su una strada secondaria nei 
pressi di Nocera Inferiore pro¬ 
cedeva con gli abbaglianti ac¬ 
cesi. La pattuglia della Gra¬ 
dale lo fermò, gli contestò la 
infrazione ed il - Rispolì fu 
condannato in Pretura a pa¬ 
gare 15.000 lire. Questo « rea¬ 
to» è stato trascritto sul suo 
certificato penale, e poiché 
per'l’assunzìooe nelle pubbli¬ 
che amministrazioni è neces¬ 
sario avere la fedina penale 
pulita, il Rispoli ha pers o il 
proprio posto di lavoro come 
bidello. 


E’ stato fra l’altro andie 
accusato di aver affermato 
il falso in quanto al nKunento 
dell'assunzione dichiarò di non 
avere carichi penali penden¬ 
ti. Quando poi vennero con¬ 
segnati al Plw\'editorato tut¬ 
ti i documenti necessari per 
rassonzione risultò sul suo 
certificato penale il pagamen¬ 
to di una ammenda di 15.000 
lire cui fu condannato — co¬ 
me detto — più di dieci an¬ 
ni fa. ■ ■ 


I,a vicenda — apparente¬ 


mente paradossale — è in¬ 
vece una riprova della farra- 
ginosità e dei madornali er¬ 
rori in cui incappa di tanto 
in tanto l’aróiinb) statale. Al 
Pro vv editorato agli studi di 
Napoli, al quale ci siamo ri¬ 
volti per attenere spiegazioni, 
hanno ' infatti sostaiuto che 
molto probabilmente si tratta 
di un errore commesso dalla 
Procura della Repubblica. 
«Noi — ha spigato fl dottar 
Bairesi, vkepro w e di tote — 
non entriamo nel merito del¬ 
le vicende. Se il certificato 
penale di uno dei nostri di¬ 
pendenti. o aspiranti tali, ri¬ 
sulta ” macchiato ” noi dob¬ 
biamo regalarci A consegua^ 
za». Ed infatti al Provvedi¬ 
torato si sono regolati £ con¬ 
seguenza: con una breve let¬ 
tera inviaU alla scuola «Pi- 
randello > — della quide il bi- 
ddlo era Spenden t e — luuv 
no ordinato rimroediata ■ so¬ 
spensione dal servìzio «fi Lui¬ 
gi Rispolì. 

.Contemporaneamente, però, 
probabilmente perché coscien¬ 
ti ' deU'assurdità del fatto, i 
dirigenti del Provveditorato 
hanno inviato una lettera al¬ 
la Proc u ra della Repubblica 
con la quale chiedono die 
venga posto rimedio ad e\'en- 
tuaK errori commessi. Ades¬ 
so l'importante (« era uno dei 
bidelli più seri sul lavoro > ci 
ha detto il professor Vigo, vi- 
cepre si de della « Piranddlo ») 
è che alla Procura venga 
chiarita in fretta l’intera vi¬ 
cenda. 


Yallanzasca 



sui rapporti 

■■■'''■■■’con'v:;;’' 


Concutelli 


ROàlA — Udienza «di atte¬ 
sa » ieri mattina a Roma per, 
il processo di «Online Nuo¬ 
vo » dove da giovedì è inizia¬ 
to l'ascolto dei numerosi testi¬ 
moni. Dopo il vice questore 
Alfonso Noce, è stata la volta 
dei funzionali deila squadra 
politica della Questura Mar¬ 
cello Gianciìstorarì, Nicola 
Simone e Mario Fabbri, che 
hanno riferito su alcuni pedi¬ 
namenti e indagini svolte, 
subito prima e sulnto dopo 
il delitto dei giudice Vitto¬ 
rio Occoesìo, negli ambienti 
neofascisti. 

L’<attesa», comunque, è 
quella per la prossima sedu¬ 
ta, fissata per giove dì 13 ot¬ 
tobre prossimo, quando saran¬ 
no chiamati a depor re, solo, 
nella veste di test i moni. Re¬ 
nato Vallansaeca e il suo 
« braccio destro » Rossano 
Cochis. Entrambi, co me è no¬ 
to, sofM> attualmente in car¬ 
cere per una lunghissinia se¬ 
rie €ll reati. 

Da «René» 1 giudici del 
processo contro i 133 neofa¬ 
scisti voglKmo sapere soprat¬ 
tutto quali sono stati i suoi 
rapporti con Pier Luigi Con¬ 
cateni e gli attri « uiUìn ov l - 
sti» del suo grappa Nella 
casa-rifugio di via dei Nocag- 
gi, infatti, furono tra rati ah 
cuoi milioni pr oiaoientl dal 
riacatto di Manuela Trapani, 
rapite praprio ' dal bandito 

D'altra parte è risultato 
chiaramente nell’istrattoila 
po' la ricostruzioite del par¬ 
tito fascista, che il «killer» 
di Ocoorsk} e Vallanzasca a- 
vevmno o stavano allacciando 
dei contatti nMito stietti at¬ 
traverso Franco Ferorelli e 
Paolo Blandii. . 


Anonima 


sequèstri: 


arrestati 

(Jue 


poliziotti 


NUORO — Due t genti dì pub¬ 
blica sicurezza della questu¬ 
ra di Nuoro. Salvatore Piras 
e Enrico Ressi, sono stati ar¬ 
restati su mandato di cattura 
del giudice istrutt(»e Imposi- 
mato di Roma. 

Questi si trova da alcuni 
giorni a Nuoro insieme al so¬ 
stituto procuratore Sica, per 
una serie di accertamenti nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sul- 
r« Anonima sequestri > sar¬ 
da. responsabile di una serie 
di rapimenti e ricatti compiu¬ 
ti nei primi mesi dell'anno 
nell'Italia centrale, e in par¬ 
ticolare nel Lazio. . 

Secondo quanto si è appre¬ 
sa i due agenti sono accu¬ 
sati di calunnia: avrebbero 
presentato tempo fa una de¬ 
nuncia. risultata falsa, con¬ 
tro un sottufnciale, accusan¬ 
dolo di e s se r e un «rkiclafore» 
dì denaro proveroente da se¬ 
questri. _. ” 

I due magistrati - romani 
hanno interrogato una giova¬ 
ne, Cecilia Cossu di 19 anni, 
ndamata del Piras, la quale 
è stata arrestate perchè sa¬ 
rebbe bapliccta ndfai ri- 
cends .•:h 

Dal suo interrogatorio ^ — 
secondo notizie per ora mol¬ 
to frammentarie — i mà^- 
strati avre b bero ricavato cle¬ 
menti che Hanno portato al- 
rincriminazione dei due ageii- 
U di pubblica sicurezza. - 


riato agricolo, è stato ingliiot- 
tito da una voragine che gli 
sì è aperta sotto i piedi. La 
salma non è stata recupe¬ 
rata. . i ., 

Nessuna novità ancora sul¬ 
la sorte di due giovani disper¬ 
si (sono state ritrovate le vet¬ 
ture e carte di identità) nel¬ 
le campagne, di Predosa, sul 
la strada per Ovada. Vigili 
del fuoco e • volontari conti¬ 
nuano le ricerche. - ■ 

I movimenti franosi vengo¬ 
no segnalati soprattutto nel¬ 
la valle dello Scrivia, a Ser- 
ravalle — dove ieri ci sono 
stati tre morti nel crollo del¬ 
la casa del presidente della 
Provincia di Alessandria — e 
in alcune località della valle 
dell'Orba. A Cavi Ligure, tut¬ 
ti gli occhi sono puntati sulla 
scoscesa collina del Forte. 
Quella rupe che domina l'a¬ 
bitato potrebbe costituire un 
pericolo gravissimo, ma fino¬ 
ra non si sono registrati se¬ 
gnali allarmanti. Per precau¬ 
zione. sono state evacuate 
una decina di case più espo¬ 
ste: 


Alcune località dell’Ovade- 
se sono ancora - isolate; an¬ 
che Ovada è raggiungibile so¬ 
lo percorrenflo strade secon¬ 
darie cosparse di frane e col 
manto d’asfalto a pezzi. - In 
tutta questa zona, specie a 
Mornese, Roccagrimalda, Cre- 
molino, permangono difficoltà 
abbastanza serie per l'approv¬ 
vigionamento idrico e alimen¬ 
tare della popolazione. Tutto 
il sistema viario è sossopra, 
le interruzioni — di maggiore 
o minore entità — non si con- 
' tano. Nei pressi dì Crognar- 
do, un’autoambulanza, con un 
ferito a bordo, è rimasta bloc¬ 
cata -per ore da uno smotta¬ 
mento; sono intervenuti i vi¬ 
gili del fuoco per trarre d'im¬ 
paccio i malcapitati. • > : 

■ Anche l’acquedotto di Acqui 
Terme è saltato in due punti 
sotto l’urto delle valanghe di 
acqua e detriti straripati dal¬ 
la Bormida. Nella tarda mat¬ 
tinata rimpianto è stato riat¬ 
tivato, ma l’acqua arriva so¬ 
lo fino ai ! primi piani delle 
abitazioni e deve essere bol¬ 
lita. A cominciare dalla notte 
scorsa il livello della Bormi- 
da è andato rapidamente de¬ 
crescendo, la paura ^ nuovi 
disastri si è un tantino allen¬ 
tata. Ma c’è qualche appren¬ 
sione per l'onda di piena che. 
scendendo lungo il Tanaro, 
sta per raggiungere il Po nel¬ 
la zona dì Bassignana. ■ 
Parlamentari e dirigenti del ' 
PCI tra i quali Armando Cos¬ 
sutta e Ugo Pecchioli delia ' 
direzione, - il segretario pro¬ 
vinciale EInrico Morando,. il 
segretario regionale . Bruno 
Ferrerò, consiglieri regionali 
comunisti hanno avuto un in¬ 
contro con il presidente del¬ 
la Giunta piemontese Viglìo- 
ne e col presidente della .As¬ 
semblea regionale San Loren¬ 
zo sui provvedimenti che 4lo- 
VTanno essere adottati per 1.1 
zona disastrata. - > = * ’ 

I nostri • compagni hanno 
avuto un ctriloquio anche c(d' 
preletto Chalant e con le nu- 
torìtà civili e militari della' 


provmcia, per conoscere qua¬ 
li ' iniziative sono state già 
intraprese, e ''successivamen¬ 
te ha compiuto una visita nei. 
. coltri più fmlpitt. V - -. y’ 

- n compagno Cossutta ci ha 
poi dichiarato: «Sono emersi 
due ordini di problemi. Ci so¬ 
no innanzitutto quelli connes¬ 
si alla emergenza, che richie¬ 
dono la moMitazìone dì tut¬ 
te le forza ddio Stato e delle 
amministrazioni locali, per 
garantire tutto ciò che è ne¬ 
cessario: dai vìveri ai medi¬ 
cinali. alla luce, al riattamen¬ 
to delle strade e delle co- ' 
munìcazìoni. Si tratta anche 
di mobilitare il maggior nu¬ 
mero possibile di volontari, 
dì giovani, di lavoratori, e 
qijesto è l’impegno che la no¬ 
stra delegazione ha presa 
d’intesa coi compagni della 
federazione di Alessandria. 
Bisogna poi vedere cosa fare 

— ecco il secondo punto — 
per venire incontro alla gen¬ 
te colpita, ai danneggiati. Sul¬ 
la base della valutazione dei 
danni, si dovranno adottare 
i provvedimenti necessari ». 

’ Questo disastro, ha ancora 
aggiunto Cossutta. rimette 
sul tappeto in termini dram¬ 
matici il problema dell’asset¬ 
to del bacino del Po, un pro¬ 
blema ormai vecchio, che il 
nostro partito aveva ripro¬ 
posto nuovamente nel maggio 
scorso col convegno organiz¬ 
zato a Cremona dalla direzio¬ 
ne del PCI. ■ 

In serata, mentre riprende¬ 
va a cadere una pioggia tor¬ 
renziale, si è riunito in 
fettura un « vertice » presie¬ 
duto dal sottosegretario alla 
difesa Pastorìna che ha l'in- 
cariro dal governo dì coordi¬ 
nare i soccorsi. Vi partecipa¬ 
no il compagno Ugo Pecchio¬ 
li. il vice prendente ddla Re¬ 
gione. Baiardi. il sindaco di 
■Torino Novelli. Tonorevole 
Donai Cattin. Lo scopo è dì 
definire il c sm ii l ess o degli in¬ 
terventi di tmergamm. 0 nù- 
nistero den’intcn» 
a stanziare subito la 
ha dato conferma telefonica 
nel corso della riunione. 


Pitr Giorgio Botti 



ROSSIGLIONE — Un'immagine dalla distruzione prodotta dal nubifragio 


Isolata per le frane 
tutta 



Strade e linee ferroviarie interrotte dagli smottamenti ‘ Aumen¬ 
ta il tragico bilancio delle vittime: due morti nel Vercellese e 
nella,Valle Ossola (Novara) - Bloccata l'autostrada Torino-Milano 


Il nubifragio ora si è spo¬ 
stato a Nord Investendo li re¬ 
sto del Piemonte e la Valle 
d’Aosta. , . . V. - , 


ASTI — Il maltempo ha fatto 
una ' vittima anche nell’Asti¬ 
giano: ■ si tratta deH’agricol- 
tore Cesare ’ Viviani, di ■ 57- 
anni, di Incìsa • Scapaccino. 
Egli si trovava per strada, 
verso le due della notte, nel ' 
momento in cui le acque del 
torrente Gallareto, straripan¬ 
do. hanno invaso il centro del 
paese. Il suo corpo non è sta¬ 
to ancora ritrovato. Tutti i cor¬ 
si • d'acqua ■ compresi fra il 
bacino del Tanaro e quello del 
Belbo sono in piena. Allaga¬ 
menti vengono segnalati dap¬ 
pertutto, decine sono i paesi 
e le frazioni isolate. 


NOVARA — Un morto anche 
in alta Valle Ossola, al con¬ 
fine con la Svizzera. Ad Isel- 
le. infatti, un ferroviere che, 
in auto, stava percorrendo la 
statale del Sempione insieme 
ad un capostazione è scompar¬ 
so, travolto dalle acque del 
Toce improvvisamente strari¬ 
pato. Il capostazione è inve¬ 
ce riuscito a mettersi in sai- 
yo. In tutto l'alto Novarese, 
intanto, contìnua a piovere a 
dirotto; il livello del lago Mag¬ 
giore aumenta dì continuo e, 
per la quinta volta nel 1977. 
le acque sono uscite dagli ar¬ 
gini. Gravi danni e disagi su 
strade, autostrade e linee fer¬ 


roviarie. La statale nel Sem¬ 
pione e • la Domodosso)a-No- 
vara sono interrotte. A Domo¬ 
dossola sono stati evacuati 
gli uffici della dogana, le ca¬ 
serme della guardia di fi¬ 
nanza e dei carabinieri. Nella 
stessa zona è anche interrot¬ 
ta la ferrovia Milano-Parigi. 


PAVIA — Le piogge di que¬ 
sti ultimi giorni stanno pro¬ 
vocando danni anche in pro¬ 
vincia di Pavia. . 

NelI’Oltrèpo, ; le località 
di Stradeliino. .Barbianello, 
Mezzanino Po, . Casanova 
Lonate sono sotto la minac¬ 
cia del torrente « Scuropas- 
so », che sta per superare 
gli argini. • L’intervento ' dei 
vigili del fuoco in questa zo¬ 
na ha ieri sera scongiurato 
l’allagamento nelle campagne 
e nei centri abitati tuttavia 
la situazione è estremamente 


precaria. 1 . 

1 Per quanto riguarda il Po 
e il Ticino, gli ultimi rileva¬ 
menti del genio civile sono 
preoccupanti soprattutto per 
il Po. Nell’alta valle Staf¬ 
ferà numerosi villaggi sono 
isolati, n torrente « Stafferà » 
è in piena e minaccia la sta¬ 
tale « 116 ». A Varzi manca 
l’acqua, r V; / - ■ • '. 


AOSTA ^uazione dramma¬ 
tica ad Aosta e in tutta la 
Valle, n capoluogo della re¬ 
gione autonoma e. di ccMise- 
guenza, tutta l'alta Valle so¬ 


no completamente '< isolati. 
Oltre alla - interruzione della 
autostrada Torino-Aosta (cau¬ 
sata da uno spiottamenlo pro¬ 
vocato su un tratto di - un 
centinaio di metri dalle acque 
del torrente Pontey in pie¬ 
na), anche la statale e la 
linea ferroviaria sono blocca¬ 
te, entrambe nel tratto fra 
Verres e Pont Saint Martin, 
da smottamenti e allagamenti. 
L'abitato di Donnaz è in par¬ 
te allagato per la : fuoriusci¬ 
ta dal ' loro ■ alveo • di : alcuni 
torrenti locali e della Dora 
Baltea. Anche l'erogazione del¬ 
l’energìa ; elettrica è venuta 
meno per un’interruzione del¬ 
le linee di alimentazione. 

• ■ Frane che hanno bloccato il 
traffico stradale sono segnala¬ 
te in Val di Cogne e a Pont 
Boset. ’ lungo la • strada che 
da Bard conduce a (ilhampor- 
rher. La Dora Baltea è stra¬ 
ripata anche • a Pont Saint 
Martin: l’acqua ha invaso due 
stabilimenti che sorgono nel¬ 
la parte bassa della città. 

^ Nel corso di un vertice al 
quale hanno partecipato il . 
presidente della Regione. ‘ Il 
questore, carabinieri, guardia 
di finanza, vigili del fuoco, è 
stato deciso À emettere una 
ordinanza (immediatamente e- 
secutiva) con la quale si di¬ 
spone ' il blocco degli auto¬ 
mezzi pesanti in entrata ai tra¬ 
fori alpini del monte Bianco 
e del Gran San Bernardo. 


‘Scaparla 
piana di fuga 
por la brigatista 
' Montovoni 


TRAPANI — Berardifio An- 
dreota, il sedicente ingegne¬ 
re Francisco Sanchez Y Mi¬ 
randa del « caso Verzotto ». 
è stato raggiimto da un man¬ 
dato di cattura spiccato dal 
giudice ’ istruttore presso d 
tribunale di Trepanl. 

L'emblematico (leismiaggio 
che guidò il conunondo che 
il ' primo febbraio del 1975 
tentò di sequestrare, a Sira¬ 
cusa, l’ex presidente deil'Eate 
minerario siciliano. Oraziana 
Verzotto, è stato ora aocusa- 
to di avere tentato di seq’ie- 
strare alcuni agenti di cu¬ 
stodie del carcere di Timpani 
per favorire il piano di eva¬ 
sione di una detenute. Dello 
stesso reato sono stati chia¬ 
mati a rispondere, oasiecne 
all’Andreola. altri due dete¬ 
nuti del carcere di Trapani. 
Secondo indiscresloni la 
reclusa di cui si intendeva 
favorire la fuga sarebbe state 
Nadia Mantovani, la com¬ 
pagna di Renato Curdo, il 
leader delle «brigate rosse». 
La Mantovani si trova 'nfattl 
nelle oaroeri di Trapani dal¬ 
la estete scorso. 

Il piano sarebbe fisUIto ki 
quanto uno dei detenuti, tr> 
Tato in stato di ubriacheBO. 
per evitetai foai, avrebbe ri¬ 
velato ogni eoea ogU agenii 
di custodia.:-- ' ; 

Beiardloo Andreola si tro¬ 
va attualmente rinchiuso nel 
ooroere di Siracom ed è in 
attem di eompartre, assieme 
od altri HnputatL dinanil al¬ 
la corte'di assise del capo¬ 
luogo oretuseo per risponle- 
re <M tentato omicidio e del 
tentato sequestro dell’ex sa¬ 
natore Veraotto. 






COMUNE DI CARPI 

(Provincia di Modena) 

AVVISO DI GARA 




Il Comune di Carpi indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l'appalto 

Lavori del cimitero urbano, lato ovest - stralcio. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è dì Lire 
181 . 882 . 579 . 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me¬ 
diante licitazioné privata fra congruo numero di 
ditte ai sensi dell'art. 1, lettera a) della legge 2 
febbraio-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a que¬ 
sto Comune, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro dieci giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente awiso sul « Bollettino Uffi¬ 
ciale » della Regione Emiiia-Romagna. 

' ' Il Sindaco 
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Iniziata la settimana di mobilitazione 


Una fase difficile contrassegnata da ; polemiche: tra lei tre organizzazioni 


Pér i patti Le ^divei^itàlh 




• VI-' • - • ; . i, ‘ * *1? i’ - : -j I 'i ^ -j*:* ■ J'' 

Venti manifestazioni in Emilia, dieci in Toscana — A Marsala 
oggi assemblea regionale con J compagni:La Torre e Avolio 


Divergenze sulla situazione aperta dagli accordi programmatici - Manghi: non pesiamo abbastanza - De Carlini: l'assemblea per¬ 
manente dei delegati può consentire di superare i contrasti - Zafra (Uil): riemerge l'anticomunismo ma la risposta è intollerante 




' ROMA — E’ ^ iniziata ieri la ' settimana 
nazionale di mobilitazione promossa dalle 
' sezioni agrarie del PCI e del PSI contro 
' le manovre e le resistenze che imp& 

- diacono -- l'approvazione ’ in - Parlamento 
; delle leggi per ragricoltura, in partico¬ 
lare quella sul patti agrari. - i 

« Sono già state programmate 20 mani- 
. festazloni ^ in Emilia, più di 10 in To¬ 
scana (in questa . regione sono previsti 
anche " incontri con le forze polìtiche e 
con ' i rappresentanti degli enti locali). 
'3 in provincia di Cremona, una iniziativa 
regionale In Puglia. .. y ■ 

^ Oggi i responsabili nazionali ' delle so- ; 
zionl agrarie del PCI. La Torre, e del ; 
PSI. Avolio. ' parteciperanno a Marsala 
' (Trapani) a una assemblea regionale di 
coltivatori. > sindacalisti. ' amministratori, 
dirigenti regionali e - provinciali e par- ' 
lamentar! dei due partiti per un esame 
delle iniziative di lotta per superare la 
mezzadria e ^ la colonia largamente dif- ■ 
fuse nell'isola. 

■ Tra le altre iniziative in programma oggi, 
quelle di Viadana (Mantova) con Bar- 
delli. ; San Giovanni in Persicelo ’ (Bolo¬ 
gne) con Ferrari. Ragusa con Macaiuso. . 

Martedì sono previste manifestazioni a 
Giugliano (Napoli) con Bassolino e ad 
Avezzano con La Torre. vi . ‘ * - 

Venerdì vi sarà una manifestazione a 
Bari e una iniziativa provinciale a Udi¬ 
ne. A Grotta di Castro (Viterbo) inter-. 
verrà Ferrari. 

Sabato a Vibo Valenzia parlerà Vitale, 
a Piacenza Conte, a Romano Lombardo 


(Bergamo) La Torre, a Lodi (Milano). 
Bardelli; una manifestazione provinciale 
: avrà luogo a Pistoia. • 

Domenica una manifestazione provin-y - 
. ciale avrà luogo a Brescia con La Torre; ;;; 
a Soragna (Parma) parlerà Conte, a 
San Pietro in Casale (Bologna) Gatti, a i. ^ 
Campo Lattaro (Benevento) Chiaromonte. 

; y Numerose iniziative avranno luogo an¬ 
che dopo la settimana. Per lunedi 17 vi 
saranno manifestazioni a Elmpoli con Bo- : 
nifazi e a Modena con La Torre. Mar- : ' 
tedi 18 a San Pietro in Vincoli (Raven- ; 

: na) ■ con fronte, i e Macerata con Janni. 
Domenica 23 vi sarà una manifestazione ; : 
regionale a Imperia con Macaiuso. Infine. ' 
lunedi 24 a Lugo (Ravenna) interverrà V 
" Ferrari. ■ ' ■■ ■ • ■.; 

Mentre PCI e PSI sviluppano ^ queste 
iniziative, dal canto loro sindacati e or- • 
ganizzazìoni contadine danno vita a pro¬ 
prie manifestazioni. Di particolare rilievo , 
quella indetta per il giorno 16 a Trapani 
dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil. In To¬ 
scana ' alle manifestazioni promosse dai 
sindacati parteciperanno anche i Con¬ 
sigli di fabbrica delle più importanti a- 
ziende della regione, y ' < - - r , - 

‘ Particolare rilievo assume ' rincontro i 
promosso dalla Regione Marche fra tutte - 
< le Regioni interessate alle questioni re- ' 

I lative alla mezzadria e alla colonia, al . 
quale parteciperanno . le , Confederazioni ^ 

; sindacali - e le categorie intere.ssate al 
provvedimento legislativo, e i sei respon¬ 
sabili delle sezioni agrarie dei partiti 
deH'arco costituzionale. . ; 


La riduzìone dei fìnanzìameiiti 
vanifica il lavoro già fatto 


TORINO — R blocco della 
spesa statale in agricoltu¬ 
ra è un fatto assurdo e 
inaccettabile. Lo hanno di¬ 
chiarato l'altro ieri l'asscs- 
" , sore regionale piemontese 
, Ferraris (PCI). Annibaie 
Carli (PSD e Boasso (U- 
. nione liberaldemocratica). 

, nel corso di una conferen- ' 
za stampa, die ha rappre¬ 
sentato un significativo con- : 

: tributo alla settimana ‘ di 
lotta in atto da ieri in tut- 
' to il paese con manifesta¬ 
zioni di lotta e di protesta ' 
' contro la volontà espressa 
dal ministro Stammati |:^r 
la riduzione degli stanzia¬ 
menti per l'agricoltura dai 
, 1060 nUlìardì previsti a so¬ 
li 500, che di fatto si ri- 
’ ducono a 200 essendo 300 . 
già ottenuti dalle Regioni, 
e a sostegno delle altre 
leggi avìcole. : 

-1^ riduzione dell'inter¬ 
vento finanziario pubblico 
: « vuol dire non fare una ; 
polìtica per Vagricoltura > ' 
ha alfermato il socialista 
" Carli, ricordando ad esem¬ 
pio l'attività di sperimen- 
: tazione zootecnica che si 
va compiendo alla tenuta 
cLa Mandria >. Analoga¬ 
mente si è espresso Boas¬ 


so rifacendosi alle condi- 
' zioni dei contadini, mentre 
il compagno Ferraris, as¬ 
sessóre all'Agricoltura, ha 
; affermato che — stando 
cosi le cose — il prossimo 
; anno verrebbe bloccata 
. una consistente parte del 
piano di sviluppo oggi in 
applicazione. ■ - * 

■ Ferraris ha espresso pro- 

- fonda amarezza e disap- 
punto: « L’accordo ’ pro- 

- grammatico tra i sei par¬ 
titi era st^to preceduto da 
un’importante e significa¬ 
tiva intesa proprio sui te¬ 
mi deU'agricoUura. Inoltre, ' 
in queste ultime settimane 

^ le commissioni parlamen- 
' tari hanno lavorato molto 
e bene, in collaborazione 
con le Regioni, per pbrta- 
. re avanti importanti pro¬ 
getti di legge ». Si tratta 
del cosiddetto € quadrifo¬ 
glio» del ministro Marco- 
ra. comprendente alcuni 
essenziali prògrammi ‘ di 
settore, dei patti agrari e 
, del superamento della mez¬ 
zadrìa. della legge per il 
recupero delle terre incol- 
; te. del miglioramento del 
fondo di solidarietà. ' 

• € Tutto questo lavoro — 
ha continuato Ferraris — 


..viene vanificato dalle di- 
■' chiarate intenzioni del go¬ 
verno di bloccare e ridur- 
: re i finanziamenti all’agri¬ 
coltura. Se poi consideria¬ 
mo che la Regione Pie- 
, • monte — senza contare i ; 
disastri di queste ultime ‘ 
tragiche ore — si è impe¬ 
gnata fortemente per l'an- ' 
ticipazione dei contributi 
alle aziende colpite da dan- 
' ni atmosferici e naturali, 
si intende come la man¬ 
cata corrispondenza di 
stanziamenti statali porrà 
l'ente regionale in < gravi 
difficoltà finanziarie, per¬ 
ché le sue anticipazioni po- 
: : Irebbero non trovare rim- 
' borso da parte dello Sta- 
■■ to ». ; 

^ Pieno consenso a questa 
corretta impostazione del . 
■ problema è stato espres¬ 
so durante la conferenza 
stampa da Reburdo. pre¬ 
sidente delle AGLI, da 
■Gioia dell'AUeanrti conta¬ 
dini. . ' • ^ . /' 

' Mercoledì prossimo è 
' previsto un incontro a Ro- . 

ma del ministro dell'agri- 
. coltura Marcora con gli . 
assessori regionali compe¬ 
tenti. . 


..MILANO — Un volantino di 
dura polemica con la CGIL, 
: firmato dalla CISL; listato a 
lutto € per far intendere che 
l'unità sindacale è morta » 
(come ha scritto con malce¬ 
lata '• compiacenza < Il ■ Gior¬ 
nale» di Montanelli). E* stato 
distribuito nelle fabbriche di 
Monza per rifiutare la scelta 
di una sede sindacale unita¬ 
ria ■ in questo centro. E' un 
episodio allarmante. Non è 
il primo. Il sindacato a Mi¬ 
lano è stato al centro negli 
ultimi mesi, pur nel vivo di 
importanti. lotte unitarie. ’ di 
attriti e contrasti. Ricordiamo 
, l'assemblea i del Lirico, con 
la partecipazione di dirigenti 
CISL; ricordiamo il Congres¬ 
so provinciale della FIM con 
il segretario generale Bentivo- 
gli < contestato »: ' ricordiamo 
le polemiche in occasione del- 
‘ lo sciopero del 9 settembre: 
ricordiamo le diverse prese 
di ^ posizione a proposito del¬ 
l'aumento delle tariffe tram- 
viarie deciso dalla Giunta - 
• Un sindacato —settecento- 
mila iscrìtti, migliaia di de¬ 
legati — in crisi, dunque, in 
questa Milano dove anni fa 
partirono proprio le prime, 
coraggiose esperienze unita¬ 
rie? Non è proprio cosi. Ma 
certo siamo in presenza di 
un travaglio reale. Ne ab¬ 
biamo parlato con alcuni diri¬ 
genti delle tre organizzazioni. 

Bruno Mangili è un po’ il 
tecnico della CISL e non solo 
milanese. «Le riunioni unita¬ 
rie — dice — sono ormai una 
fatica. C’è il senso vivissimo 
. della im^sibilità di prende¬ 
re decisioni. Ogni volta ; si 
rinvia ad una commissione. 
Il fatto è che un tempo Mi - 
lano era una sede di antici¬ 
pazione. ' Ora tutto si è spo¬ 
stato verso il sistema dei 
partiti, a • livello nazionale. 
Non ‘ abbiamo pesato e non 
pesiamo sia quando si par¬ 
lava di contingenza, sia quan¬ 
do si parlava di legge per 
la riconversione. ■ di 382, di 
riforma del salario. Da ciò 
nascono le difficoltà unitarie». 

Le intese fra le forze poli¬ 
tiche, .insomma, secondo l’e- 
• sponente CISL • non ■ rappre¬ 
senterebbero un nuovo terre¬ 
no di lotta, non lascerebbero 
spazio alla iniziativa autono¬ 
ma del sindacato. E allora? 
Allora, sostiene Manghi, cia¬ 
scuno «recupera punte di vi¬ 
talità e di creatività nella pro¬ 
pria organizzazione. C’è una 
specie di serrate i ranghi. La 
competizione, la polemica ser¬ 
ve. mantiene l’identità». Ep- 
poi. aggiunge, c'è un aspetto 
psicologico da capire, j « Qui. 
con una forte CISL. nel '68 
c’è stato uno dei punti di ri¬ 
lievo nella fase che poneva 
termine alla rissa. Ora abbia¬ 
mo la netta impressione che 
certe forze di. sinistra 
man mano trovano interlocu¬ 
tori diversi, tendono ad an¬ 
nullare il nostro ruolo: ci 


sentiamo saltati». ' 

Ma è proprio cosi? O non 
c'è invece, al fondo, un dis¬ 
senso sulla strategia dell’in- 
tero ' * movimento sindacale? 
Non a caso Mangili, ad esem¬ 
pio. è stato un acceso con¬ 
testatore della linea per la 
contrattazione ; degli ' investi¬ 
menti; . ha parlato di ' < sin¬ 
dacato " dell' immagine ». di 

< contrattazione mimata ». Ed 
ora ribadisce: «c'è una oscu¬ 
rità generale della strategia, 
come viene praticata e vis¬ 
suta ». Tutto ciò si è tradotto, 
nel - volantino ‘ monzese, nel¬ 
l'accusa ■ alla CGIL (ma al¬ 
lora avrebbero dovuto accu¬ 
sare l’intero movimento ■ sin¬ 
dacale italiano) di inseguire 

< proposte fumose di politica 
econbmica generale ». 

«Sono d'accordo — rispon¬ 


de Lucio De Carlini, segre¬ 
tario ‘ della ■ Camera del La¬ 
voro — che esiste un rischio 
dì fare del sindacalismo di 
pura propaganda. La concre¬ 
tezza del negoziato . dei ri¬ 
sultati, ' è un problema. Ma 
non possiamo ricadere nella 
visione nostalgica di un unico 
tipo di contrattazione, quella 
relativa al prezzo della forza 
lavoro». De Carlini parla dei 
rapporti unitari a Milano mol¬ 
to aperti « sempre tesi anche 
.litigando a costruire scelte di 
movimento». Quello che man¬ 
ca. aggiunge. < è una serie di 
regole della vita unitaria. Non 
un filtro antidemocratico, ma 
alcuni strumenti e regole. La 
proposta di un’assemblea per¬ 
manente dei delegati capace 
di eleggere un direttivo uni¬ 
tario va in questa direzione ». 


■ Ma è vero die il nuovo qua¬ 
dro politico smorza l'inizia¬ 
tiva del sindacato? De Carlini 
si rifà ai Congressi, aU’aver 
stabilito die l'autonomia non 
significa neutralità o isola¬ 
zionismo ' di fronte a fatti 
politici nuovi. < Non ho mai 
creduto — dice — che il sin¬ 
dacato resti più unito quando 
i partiti sono divisi: credo al 
rovescio di siffatta imfwsta- 
zione ». Certo è giusto rispet¬ 
tare certe preoccupazioni del¬ 
la ■ CISL e della UIL. « Ma 
occorre . uno sforzo di com¬ 
prensione nel merito, ad e- 
sempio in rapporto alle que¬ 
stioni del govèrno locale, ri¬ 
fuggendo dai giudizi apriori¬ 
stici ». ■ 

Autollmitazione del sinda¬ 
cato?, osserva Antonio Pizzi¬ 
nato. segretario della FIOM. 


E ’ sfoglia ' il calendario del 
1976: « mai fatto a Milano, 
in - un ' anno senza contratti, 
tanti scioperi, tante manife¬ 
stazioni ». • . ■ ■ 

> Dissensi di fondo fra i sin-' 
dacati? « Differenze tattidie ». 
sostiene Loris Zafra, segre¬ 
tario della UIL. • Spesso c’è 
il rischio di cadere, a pro¬ 
posito dell’occupazione, nella 
chiusura a ; riccio, nella di¬ 
fesa isola per isola, nel con¬ 
servatorismo sindacale ». E’ 
quello che De Carlini cliiama 
«una difesa d’antiquariato di 
strutture obsolete ». E' quello 
che il volantino CISL ora 
chiama « la nostra fermezza 
nel difendere il posto di la¬ 
voro ». E Pizzinato fa . un 
esempio: lo scontro tra sinda¬ 
cati alla Boselli. una fabbrica 
di orologi, per la « mobilità > 


Si concluderà mercoledì 


Manifestazioni in tutto il Paese 


Da domani Consìglio 
ì generale della Ggil - 


Gli edili in sciopero 
per i nuovi cbritratti 


ROMA — Domani alle ore 
16 presso la scuola sindacale 
di Ariocia ha inizio il Consi¬ 
glio generale della CGIL i 
cui lavori si ‘ concluderanno 
mercoledì, il dibattito si svi¬ 
lupperà sui seguente ordine 
del giorno; 1) L’impegno uni¬ 
tario della CGIL nella lotta 
per imporre un disegno di 
trasforniazione deH’economia 
e della società italiana (rela¬ 
tore Luciano Lama); 2) Co¬ 
stituzione delle commissioni 
permanenti del Consiglio ge¬ 
nerale. In tale - occasione 
sarà inaugurata la parte 
nuova delia scuola di Aric- 


il 27-28 

Nella prossima settimana è 
prevista la riunicnc , della 
UIL. ■ 3i j..’ .^1 
' Queste riunicni, come sot¬ 
tolinea la CGIL, oltre a co¬ 
stituire un momento di ri¬ 
flessione dell’insieme del mo¬ 
vimento sindacale, serviran¬ 
no anche ad avviare la con¬ 
vocazione unitaria del tre 
Consigli generali sollecitata 
dai congressi e prevista per 
Tautunno. • . 


eia- ■ • 

E' questa la prima riunio¬ 
ne del Consiglio generale 
eletto dal IX Congresso te¬ 
nuto nel giugno scorso. An¬ 
che CISL e UIL hanno in 
programma riunioni dei mas¬ 
simi organismi dirigenti: Il 
Consiglio generale della 
CISL è infatti convocato per 


‘ ' La relazione di Lama, as¬ 
sieme al tema deU’unità, 
prenderà in esame l’attuale 
stato dei rapporti con il go¬ 
verno e di quelli con la Con- 
findustria che oppone una 
sempre più evidente resistai- 
za a una politica di investi¬ 
menti e di sviluppo. Equo ca¬ 
none. pensioni, occupazione 
giovanile, sindacato di poli¬ 
zia, ■ rapporti intemazionali 
saianno fra I temi al cen¬ 
tro del dibattito. 


ROMA — Sono In corso In 
tutto il Paese gli scioperi ar¬ 
ticolati dei lavoratori delle 
costruzioni a sostegno delle 
vertenze contrattuali della ca¬ 
tegoria. L’astensione dal la¬ 
voro di 8 ore è stata indetta 
dal Comitato esecutivo della 
PLC (Federazione lavoratori 
delle costruzioni) a seguito 
del «< provocatorio » atteggia¬ 
mento assunto dal padrona¬ 
to edile nei confronti del 
contenuti delle piattaforme 
rivendicative. 


■ Le manifestazioni di prote¬ 
sta continueranno con un se¬ 
condo sciopero, questa volta 
a livello nazionale, se l’Asso¬ 
ciazione dei costruttori edili 
« metterà ancora delle righ 
dità contro i lavoratori im¬ 
pegnati negli integrativi pro¬ 
vinciali ^ . . 

La mobilitazione degli edili 
ha anche lo scopo di solleci¬ 
tare dal governo «.che con¬ 


tinua puntualmente — affer¬ 
ma un documento della FLC 
— a disattendere ogni impe¬ 
gno anche dopo raccordo pro¬ 
grammatico a sei ». provvedi¬ 
menti per roccupazione, gli 
investimenti, soprattutto nel 
Mezzogiorno, e la definizio¬ 
ne dell’equo canone. 

In Lombardia si sono già 
avuti scioperi, dalle 4 alle 8 
ore, a Como. Varese, Lecco, 
Milano e Mantova. In Tosca¬ 
na hanno scioperato gli edili 
a Grosseto. * 

Nella prossima ; settimana 
sciopereranno i lavoratori 
delle costruzioni della Sarde¬ 
gna e deH’Emilia (sono pre¬ 
viste manifestazioni e assem- 
. blee centrali e di zona). In 
Piemonte lo sciopero avrà luo¬ 
go il giorno 19. Nel Veneto, 
dove le agitazioni sono pre- 
• viste dal 17 al 19, avranno 
luogo tre manifestazioni a 
Cittadella, Venezia e Cone- 
gliano. 


di cinquanta lavoratori. » 

Dunque una CISL cattiva e 
una CGIL buona, con al cen¬ 
tro una UIL mediatrice? Za¬ 
fra tenta un’analisi: • « Nel- 
. l'ambito UIL e CISL in una 
fase di profonda trasforma¬ 
zione e travaglio interno, c'è 
stato un riemergere di vec¬ 
chio e nuovo anticomunismo. 
Ma spesso la risposta è stata 
pesante, insofferente, di dii 
crede die la verità stia sem¬ 
pre da una parte sola. Occor¬ 
re creare un dima di tolle¬ 
ranza politica nei dibattiti. 
Certe regole del centralismo, 
inteso in modo burocratico, 
non si possono importare nel 
sindacato» Le prospettive? Za¬ 
fra è d'accordo suli’assem- 
blea permanente dei delegati 
« per evitare problemi tipo 
Lirico ». E insiste sulle sedi 
unitarie. « 11 distaccamento 
CGIL-CISL-UIL all’ Umanita¬ 
ria — dice — «è una specie 
di cattedrale nel deserto, con 
un |)o‘ di gente che non fa 
niente, non conta ». La sua 
proposta è di fare una sede 
unica oppure di utilizzare uni¬ 
tariamente le tre sedi esi¬ 
stenti. , V V. " 

Ma « non di soli ’ muri ' e 
scrivanìe vive l’unità sinda¬ 
cale ». Ila scritto la CISL. ri¬ 
vendicando un preventivo 
chiarimento politico. Il fatto 
è — dice, polemico. Alberto 
Bdlocdiio. ‘ segretario della 
Camera dei Lavoro — ' che 
bisogna smetterla di « consi¬ 
derarsi orfani del '68 ». ’ La 
realtà politica che si è deter¬ 
minata — sostiene — « è una 
cosa che il mondo CISL e UIL 
in parte non accetta, che de¬ 
termina sospetti, atteggiamen¬ 
ti poco costruttivi. Occorre 
invece recepirla come un dato 
oggettivo della volontà popo¬ 
lare ». ■ ■ •.. - ; • - 


I DATI ISTAT SULLA SITUAZIONE ECONOMICA DI AGOSTO 


Produzione in calo, bilancia in attivo 


ì - 


ROMA — Produzione in calo 
per il secondo mese consecu¬ 
tivo ì e bilancia commerciale 
ancora in attivo: questi i da¬ 
ti principali sulla situazione 
economica riferita ad agosto e 
resi noti dall'Istat. (ìoraincia- 
mo dalla produzione. L’ìndice 
è sceso ad agosto dello 0.6 
per cento rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. La 
flessione è inferiore rispetto 
a quella del 7,7 per cento avu¬ 
ta a luglio, tuttavìa agosto. 


a causa delle ferie, è sem¬ 
pre un mese poco indicativo. 
Bisognerà attendere, dunque 
i dati di settembre per ave¬ 
re un quadro più completo del¬ 
ia '■ situazione congiunturale. 
Per . quanto riguarda l’intero 
perìodo gennaio-agosto, la pro¬ 
duzione mostra ancora un an¬ 
damento positivo (-1- 5.2 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
rio del ’76). La produzione 
media giornaliera in Italia è 
cresciuta del 4,3 per cento, in 


Germania -del 4.4., in Gran 
Bretagna del 2,2. _ •- , ' 

• Migliora ancora, invece, la 
situazione della bilancia com¬ 
merciale. I nostri scambi di 
merci con l’estero hanno frut¬ 
tato ad agosto un attivo di 
254 miliardi. E’ il terzo mese 
consecutivo che i conti sono 
in attivo: a luglio vi fu un 
surplus di 283 miliardi, in giu¬ 
gno dì 82 miliardi. Nei perio¬ 
do tra gennaio e agosto, il 
nostro passivo con l’estero si 


è così ridotto a 1.742 miliardi, 
la metà di quello registrato 
nello stesso periodo delKanno 
scorso (3.3(M miliardi). Il pas¬ 
sivo è attribuibile per 4.844 
miliardi a prodotti petrolife¬ 
ri. controbilanciato da un at¬ 
tivo di 3.102 miliardi per le 
altre merci. * ; . ' 

i L’attivo della bilancia com¬ 
merciale è imputabile sia al 
buon andamento delle espor¬ 
tazioni. sia ad un minor con¬ 
sumo di beni di importazione. 


Le differenziazioni, secondo 
Bellocchio, stanno « tra chi 
ritiene che le grandi modifi¬ 
che siano cose dei ■ partili e 
che il sindacato deve andare 
avanti come al tempo del¬ 
l'autunno caldo e chi invece 
capisce che nei nuovi ambiti 
politici complessivi c'è dentro 
anche il sindacato*. A detta 
di Bellocchio, siamo in ima 
fase di « stabilizzazione > (una 
formula ' che personalmente 
troviamo straordinariamente 
distante dalla realtà dram¬ 
matica di ogni giorno) al cui 
interno ■ però vi sono per il 
sindacato « partite grosse da 
giocare». - ' 

«Abbiamo grossi -- compiti 
davanti a noi ». dice ancora 
Lucio De Carlini. « Non pos¬ 
siamo accontentarci di sótto 
lineare rìntangibilità di alcuni 
aspetti dei rapporto di la¬ 
voro, dobbiamo cambiare - le 
scelte produttive. Dobbiamo 
partecipare e cliicdere non 
.subire i processi di riconver¬ 
sione. Questi sono i termini 
dello scontro oggi a Milano ». 


Bruno Ugolini 
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economia e lavoro 




Là novità e i limiti del bilancio di previsione per il 1978 
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ROMA — Le reazioni ^he i 
' sindacati, i partiti politici, i 
pensionati lianno avuto a pro- 
‘ posito delle decisioni, poi ri¬ 
tirate, del governo sul cumu¬ 
lo delle pensioni, che rappre- | 
sentano il primo e consisten- 
te taglio al bilancio dello Sta¬ 
to per il '78. ci confermano 
che il documento, presentato 
‘ a fine settembre al Parlamen¬ 
to, non è un semplice atto for¬ 
male o un adempimento legi¬ 
slativo sul funzionamento del¬ 
la macchina statale, ma ri¬ 
guarda in modo diretto, con¬ 
creto, i livelli di vita e di 
consumo e in alcuni casi la 
sopravvivenza stessa di milio¬ 
ni di persone e la attività di 
una parte grande delle impre¬ 
se. Gli ultimi sviluppi della 
vicenda Montefibre offrono un 
altro chiaro esempio dì come 
le decisioni in merito alle 
scelte di siwsa dello Stato (in 
questo caso eventuali contri¬ 
buti ad una impresa non a 
partecipazione statale) tocca¬ 
no direttamente il salario e 
il posto di lavoro di migliaia 
di lavoratori. 

Questi due esempi, a parte 
le soluzioni concrete che ver¬ 
ranno adottate, proprio per¬ 
chè l'esigenza di un conteni¬ 
mento dell'espansione della 
spesa si impone in modo dra¬ 
stico. ci dicono che la quali¬ 
ficazione della spesa non ri¬ 
mane una mera affermazio¬ 
ne dì principio, nel momento 
in cui ci troviamo di fronte 
a cifre, capitoli . di spesa, 
ognuno dei quali ’ costituisce 
un vero e proprio nodo poli¬ 
ticò, la cui soluzione non è, 
semplice. La scelta che viene 
fatta a favore di una piutto¬ 
sto che di un'altra soluzione 
indica, infatti, la direzione che 
si vuole dare allo sviluppo del 
paese e al soddisfacimento 
dei bisogni degli uomini. . 

' 11 bilancio dello Stato non è 
fatto solo di spese, ma anche 
di entrate, di tasse, di quan¬ 
to reddito dei cittadini viene 
prelevato per fare fronte alle 
esigenze sociali. ' 

E qui vi è tutto un capito¬ 
lo aperto, che riguarda le ca¬ 
tegorie più colpite, la pro¬ 
gressività delle imposte, e in¬ 
nanzitutto. a prescindere dal 
fatto che questa sia più o me¬ 
no prevista da accordi inter¬ 
nazionali, la lotta alla evasio¬ 
ne ed alla ingiustizia fiscale. 


A Porto Marghera 

Lo Montedison 
minaccio 
l'occupazione di 
400 lavoratori 


VENEZIA — Un nuovo attac¬ 
co aU'occupazione da parte 
della Montedison a Porto 
Marghera. Dopo la cassa in¬ 
tegrazione alla Montefibre, 
l’azienda pubblica ha comu¬ 
nicato nei giorni scorsi che 
le imprese d'appalto aH’in- 
temo del Petrolchimico a- 
vrebbero ima manodopera 
«eccedente» di 400 unità la¬ 
vorative. L’eufemismo ado¬ 
perato significa in effetti la 
richiesta di licenziare 400 la¬ 
voratori che, ag^unti ai 120 
autolicenziatisl negli ultimi 
tempi e ncn più sostituiti, 
ad altri 120 che aU’atto della 
richiesta Mcntedison si tro¬ 
varono « staccati » in un al¬ 
tro stabilimento e che l’a¬ 
zienda ha già detto che non ‘ 
rientreranno ' più al Petrol¬ 
chimico. fanno 640 posti di 
lavoro in meno. i- 

L’attacco Montedison alla 
occupazicne al Petrolchimico 
è stato decisamente respinto 
dal coordinamento delle im¬ 
prese e dai sindacati. 

Nel gennaio scorso, il coor- 
d»iamcnto delle imprese ave¬ 
va concordato una quota di 
cassa integrazione da 150 a 
190 operai per la durata di 
due mesi. 

Nella feto: un operalo al 
lavoro nella Montedison. 




; I vìncoli per, spesa e deficit imposti 
dal Fondo monetario , i ‘ .. , . : 

' Qual è il segno del raddoppio ‘ delle 
entrate tributarie . \ • 

I 

, Resta aperto il problema di fondo 
della priorità delle scelte r 

. ‘ - ’ • - • .H ■ 

Necessità di una delicata opera di 
intervento e di selezione 

11. rispetto del contenuto, degli ac¬ 
cordi programmatici fra i partiti 

V » 1 - ' • f . 


L’imiJostazionp del bilancio 
per il '78 ha dovuto tenere 
conto dei vincoli imposti dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale nella « lettera di inten¬ 
ti ». E, per certi versi. « in¬ 
tenti » rimangono per il go¬ 
verno quelli dì contenere nei 
termini prefissati dal Fondo 
i tassi di espansione della spe¬ 
sa e del deficit. Vi .sono si¬ 
tuazioni diverse a seconda del 
dato che si prende in consi¬ 
derazione (bilancio dello Sta¬ 
to, o del .settore pubblico al¬ 
largato), ma in sostanza gli 
impegni 'di severo conteni¬ 
mento paiono rivolti in dire¬ 
zione della < competenza » 
(entrate e spese che si pre¬ 
vedono). piuttosto che della 
« cassa > (entrate e spese che 
effettivamente vengono rea¬ 
lizzate); il che fa dire ai do¬ 
cumenti di governo che trat- 
, tasi di < impegni nella prò-. 
spettiva della • preparazione 
. delle condizioni » per un risa- 
. namento della finanza pub¬ 
blica. ' • . ., 

, Per facilitare questa opera. 
,il governo ha varato per la 
prima volta una « legge fi¬ 
nanziaria ». che deve servire 
ad autorizzare quelle spese 
che si ritiene in concreto di 
poter realizzare (e questo per 
ridurre il divario tra la com¬ 
petenza e la cassa che dà 
luogo alla formazione dei resi¬ 
dui) e a rendere compatibili 
tali spese con le risorse finan¬ 
ziarie di cui si dispone. In - 
questa legge sono previsti, in-, 
fatti, i tagli di cui si discu- ' 
te, (pensioni, scuola, etc). 

Ma entriamo nel merito del¬ 
le cifre di bilancio, cercando 
di offrire un quadro, sia pu- 
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TABELLA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE NEL ’77 E NEL ’78 

• • . (miliardi di lire) 


' é f ’ 

ni (previsioni 
iniziali) 

'77 (consuntivo 
aggiornamento) 

Previsioni 

'78 

Imposte su patrimonio e reddito 


13.810 


18.530 

Tasse ed imposte su affari 


12.000 

, - 

15.695 

Imposte sulla produzione 

, 

4.700 


6.450 

Monopoli 


1.300 


1.650 

Lotto e lotterie 


• 320 

, - 

400 

TOTALE 


32.130 

39.600 

42,725 


NI: p«r la valutazione delle previsioni di entrate tributarie per II '7S il parte dal consuntivo aggiornalo 
relativo al ‘77 (e cioè 39.600 miliardi) depurato però componente «una tantum» pari a 3.600 miliardi. 


re sintetico, delle ’ previsioni 
di entrata e di spesa. - • , 

» < ’ * , ' ' * 

ENTRATE 

Le entrate tributarie, pre¬ 
viste in 32.130 miliardi per il - 
'77, sono invece salite, secon¬ 
do gli ultimi aggiornamenti.'a 
circa 39.600, di cui 3.600 do¬ 
vuti al prelievo ' « una tan¬ 
tum » della mànovra fiscale 
deU’invernò scorso^ (1.700 mi¬ 
liardi Irpef, 700 miliardi Ir- 
peg, .200 .imposta sugli utili 
.societari, 700 tributi .soppres¬ 
si, 300 IVA).‘A comporre gli 
altri 36 mila. miliai^i contri¬ 
buiscono 13 tpila 3Q3 miliardi 
di imposte dirette e 22 mila e 
682 miliardi di imposte indiret¬ 
te. Negli ultimi due anni le en¬ 
trate tributàrie si sono pres¬ 
soché raddoppiate: ‘è questo 
un risultato "che va Valutato in 
tutta la sua dimensione, (nes- 
^sun paese di. quelli con i qua¬ 
li più volte abbiamo fatto i 
confronti per sottolineare i 
nostri limiti e inadeguatezze 
— costo del lavoro, "ad"esem¬ 
pio — ha fattò questi'balzi), 
non .solo per gli aspetti quan¬ 
titativi che pure.sbno impor¬ 
tanti date le condizioni del¬ 
l’economia' è del disavanzo 
pubblico. Infatti in ‘maniera 
tangibile, 'pur .se -ancora in 
modo non .pienamente docu¬ 
mentato e valorizzato, abbia¬ 
mo avuto’ primi concreti ri¬ 
sultati nella riduzione' dell’a- 
■ rea deU’evasiohe, anche’ attra¬ 
verso Id strumento della auto¬ 
tassazione, che hà, permesso 
recuperi nei confronti dell’a¬ 
rea del lavoro non di^nden- 
te. Le previsioni per. "il ■'78. 
che hanno come base’ di ri¬ 


ferimento i 36.mila miliardi, 
indicano entrate tributarie 
per 12,725 miliardi, risultanti 
(nell’ipotesi di ’ aumento no¬ 
minale del reddito del 12.5'^c) 
da un incremento del 15% per 
la imposizione diretta (che 
verrebbe a rappresentare il 
43% del gettito previsto e di 
cui rirpef costituirebbe i 
2/3), e del 17% per quella 
indiretta. ; 

Abbiamo, dunque, un 1978 
che. a differenza del biennio 
precedente, dovrebbe contrad¬ 
distinguersi per un « assesta¬ 
mento » del carico fiscale. 
Non dovrebbero esserci infat- 
■ ti nuove tasse, ma ’ solo — 
come prevede l’accordo di 
programma tra i partiti — 
la revisione della struttura 
delle aliquote Irpef. Se è giu¬ 
sto non prevedere un aumento 
delle entrate attraverso nuo¬ 
ve imposizioni o uno sposta¬ 
mento generalizzato delle ali¬ 
quote verso l’alto, meno espli¬ 
cito appare nel bilancio l’im¬ 
pegno ad aumentare le entra¬ 
te con una lotta a fondo al¬ 
le evasioni. Come si è visto 
già prima, la strada è sta¬ 
ta imboccata, abbiamo regi¬ 
strato primi risultati, ancor¬ 
ché modesti e non adegua¬ 
tamente incisivi nella massa 
degli evasori; non si com- 
' prende perchè questa strada 
non viene perseguita con più 
decisione e fermezza. 

SPESE 

V »» T ^ n 

60 mila 406 miliardi sono le 
previsioni di spesa indicate 
nel bilancio delio Stato per il ' 
'78. Il rispetto del vincolo pó¬ 
sto dal FMI (aumento del 7% 


delle spese di bilancio cor- 
nsjKHidente ad una riduzione 
del 3% in termini reali) è sta¬ 
to ottenuto ricorrendo ad un 
artifizio contabile, previsto 
tra l’altro dal memorandum 
del governo sempre al FMI. 
L’aumento previsto è stato 
calcolato sulla ba'e aggior¬ 
nata deH'ammontare - delle 
spese di competenza per il 
’77 (e cioè 57 mila miliardi) 
depurate degli intere.ssi sui 
debiti e delle « poste corretti¬ 
ve» (pari a 3.600 miliardi) 
in quanto considerati sgan¬ 
ciati dalla dinamica dei prez¬ 
zi. L’ammontare della spesa 
per il '78, compreso il rim- • 
borso dei prestiti previsti, e 
cioè 2806 miliardi, sale a cir¬ 
ca 60 mila miliardi. 

Dietro la verifica contabi¬ 
le e il rispetto formale del 
vincolo con il FMI c'è però 
una domanda politica e di 
politica economica ben pre¬ 
cisa: che cosa realmente lo 
Stato spenderà nel 1978? in 
quali direzioni? chi. nella ne¬ 
cessaria opera di contenimen¬ 
to della spesa, verrà privile¬ 
giato: gli enti ospedalieri, la 
finanza locale. la riconversio¬ 
ne industriale...? Questo è il 
problema vero del bilancio e 
bisogna dire che è ancora 
totalmente aperto. Infatti, per 
restare nel rispetto del vin¬ 
colo. nel bilancio si prevede 
la possibilità del ricorso al 
mercato finanziario per soli 
5.950 miliardi, che costituisco¬ 
no la cifra disponibile per in¬ 
terventi in alcuni settori, an¬ 
cora da definire in termini di 
spesa effettiva. In altre paro¬ 
le, noi abbiamo, oltre alle 
spese scritte in bilancio per 
57 mila e 200 miliardi, (al di 


fuori, appunto, del rimbor¬ 
so dei prestiti), una possibi¬ 
lità di spesa di circa 6 mi¬ 
la miliardi da coprire con ri 
corso al mercato finanziario, 
cioè a prestiti. t 

Di fronte a questa possibi¬ 
lità c’è però questa .situazio¬ 
ne. A) Da un lato, una pre¬ 
visione di spese non ancora 
i.scritta in bilancio per circa 
10 mila miliardi in cui tro¬ 
viamo, per e.sempio, accan¬ 
to a spese in conto capitale 
che non verranno oramai più 
fatte (gli oltre duemila mi¬ 
liardi che si trascinano dai 
' tempi dei decreti anticongiun¬ 
turali del '73). altre che ne¬ 
cessariamente dovranno esse- 
' re fatte (legge di riconversio¬ 
ne. fondo di dotazione del¬ 
l’Enel etc.): B) daH'altro vi 
sono spese solo parzialmente 
previste in bilancio e che ri¬ 
guardano la finanza locale — 
per la quale figurano solo 
.3250 miliardi ' iscritti nel bi¬ 
lancio di fronte ad una esi¬ 
genza inderogabile, come ri¬ 
sulta dall’accordo governo An- 
ci che prevede, per il ’78. 
5.200 miliardi —; l’adegua¬ 
mento del fondo ospedaliero 
e dei trasferimenti alle Re¬ 
gioni, alla luce soprattutto 
della attuazione degli impe¬ 
gni sanciti , nella legge 382. 

E qui sta il problema. Di 
fronte a questa massa di spe¬ 
se che premono, il governo 
sembra orientato a sostenere 
che ogni realizzazione di spe¬ 
sa non ancora iscritta in bi¬ 
lancio può essere soddisfatta 
se contemporaneamente vie¬ 
ne eliminata un’altra spesa 
già iscrìtta in bilancio oppure 
se ci si muove all’interno dei 


tt’a d ■ t' ». 

seimila miliardi di ricorso al 
mercato. E’ ovvio, a questo 
punto, che aU’interno di que¬ 
sti seimila miliardi diviene 
esplosivo il problema delle 
priorità e delle scelte, dal 
.momento che entrerebbero in 
conflitto tra loro esigenze di 
spesa per la finanza locale o 
per la legge di riconversione, 
tanto per esemplificare. 

' ‘ ■ '■ 

CONCLUSIONI 

Il succo politico da trarre 
da questo primo esame dei 
dati del bilancio '78 appare 
difficilmente contestabile. E’ 
estremamente complesso con¬ 
trollare l’enorme massa di 
spesa pubblica, anche perchè 
il conto che va sotto il nome 
di bilancio dello stato riflel- 
■ te solo una parte di questa 
spesa e quindi più problema¬ 
tico. ma non per questo me¬ 
no urgente e necessario, ap¬ 
pare il compito di riqualifica¬ 
zione e di contenimento auspi 
cato. Tali difficoltà sono ac¬ 
cresciute dal fatto che sem¬ 
pre più il bilancio è centro 
di pagamento di interessi e 
di trasferimenti di risorse fi¬ 
nanziarie ad una serie di en¬ 
ti (regioni, enti locali, previ¬ 
denziali, assistenziali) che so¬ 
no essi stessi momenti di 
autonoma decisione dì spesa. 
Ne risulta che ogni manovra 
di ‘contenimento della spesa 
diviene ' oggettivamente più 
^ difficile in presenza di mec¬ 
canismi ed automatismi sem¬ 
pre più diffu.si. '■ - 

Appare quindi complessa e 
politicamente più impegnati¬ 
va ogni opera, necessaria, di 
intervento e di selezione. E’ 
proprio qui. in questa opera, 
che vanno misurati la volon¬ 
tà del governo e delle altre 
forze politiche in Parlamento, 
il rispetto del contenuto degl? 
accoidi tra i sei partiti e del¬ 
le esigenze di risanamento ' 
della vita economica dello 
Stato che tanta parte è del¬ 
la vita economica del paese. 
Sulle cifre, sulla impostazio¬ 
ne del bilancio, sulle scelte 
che esso propone e su quel¬ 
le che occorrerà fare, è già 
aperto nel paese e si apri¬ 
rà al più presto in Parla¬ 
mento il dibattito. " 

Gianni Simula 
Lina Tamburrino 


Tre casi esemplari: Italsider, Montedison e Alfa Romeo 

* ' r * t ^ 

L'impresa pubblica subisce la crisi 
e riduce il suo poteniiule produttivo 

Il peso dei debiti con le banche - Perché non ci sono ancora i piani di settore - Gara- 
vini: nella siderurgia iTri perde anche il mercato interno - Le proposte dei sindacati 


ROMA — Italsider, Alfasud, 
Montedison: tre dei maggiori 
gruppi a capitale pubblico, 
tre casi esemplari. La loro 
crisi ha caratteristiche co¬ 
muni: forti deficit di bilan¬ 
cio dovuti al peso dell'inde¬ 
bitamento con le baìKhe e a 
una < strutturale » caduta dei 
profitti: obsolescenza ài al¬ 
cuni impianti e inadeguatez¬ 
za di altri rispetto alle nuo¬ 
ve esigerue tecnologiche: pro¬ 
gressiva perdita delle quote 
di mercato conquistate negli 
anni scorsi a livello mondia¬ 
le. Soprattutto, anche su que¬ 
sti che erano ritenuti i *gio- 
ielli * della grande indttstria 
italiana, si scaricano le con¬ 
traddizioni e i limiti del *mo- 
dello 9 democristiano di im¬ 
presa. come tipo di gestione, 
come orientamenti settoriali, 
come funzione economica. 

Sono fenomeni da tempo 
manifestatisi, tanto che sono 
diventati un terreno centra¬ 
le di battaglia e di confronto 
politico. Tuttavia, lo stato di 
salute di queste aziende è 
peggiorato con il passare del 
tempo: anzi, ora le loro fe¬ 


rite rischiano di incancrenir¬ 
si. Dietro i licenziamenti an¬ 
nunciati dalla Montedison, la 
cassa integrazione aH’Italsi- 
der e le minacce dell'Alfa Ro¬ 
meo c’è. sema dubbio allar¬ 
mismo, e anche il tentativo 
di mettere tutti, sindacati, 
partiti, governo, di fronte a 
fatti compiuti per far usci¬ 
re. come conigli dal cappello 
del prestigiatore, altri finan¬ 
ziamenti-tampone, Ma guai a 
ridurre tutto a semplici ma¬ 
novre imprenditoriali. Ci .si 
deve chiedere, infatti, per¬ 
ché non si è intervenuti in 
tempof Perché si è fatta slit¬ 
tare la legge di riconversio¬ 
ne? Perché i piani di settore, 
scritti nell'accordo, non esi¬ 
stono ancora? 

Prendiamo la Montedison: 
se ne discute da oltre un an¬ 
no. ma non è stato chiarito 
quale sarà il suo assetto, non 
si sa con precisione se il ca 
pitale pubblico darà vita ad 
una finamiaria o ad una fi¬ 
duciaria — c non è questio¬ 
ne di forma, evidentemente, 
perché è in gioco la possibi¬ 
lità stessa di far muovere il 


maggiore gruppo chimico lun¬ 
go la strada della program¬ 
mazione. In Parlamento PCI 
e PSI si sono opposti al pro¬ 
getto ' presentato dall'ENl e 
dall’IRI e hanno chiesto chia¬ 
rimenti. Il governo non ha 
ancora risposto. . . , ’ 

- Guardiamo al caso ancora 
più allarmante della siderur¬ 
gia. L'Italsider è investita 
da una crisi di dimensioni 
mondiali e non sa come fron¬ 
teggiarla, se non riducendo 
le sue capacità produttive, ec¬ 
cedenti rispetto alle posssbi- 


ta: quella di non cambiare 
l'esistente. '■ 

E si badi bene che a que¬ 
sto immobilismo del potere 
pubblico fa da corrispettivo 
il € dinamismo > di alcune 
imprese private, come In [ 
Fiat, che già hanno assunto • 
una dimensione multinaziona¬ 
le e che puntano su una loro , 
espansione a scapito delle in- ' 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale. Ecco, così, che il non 
impegno dell'Italsider per lo 
sviluppo delle produzioni più , 
qualificate degli acciai spe- 


lità di assorbim^to^ del mer- ciali. proprio mentre l'a.ssun- 
cato. Anche qui, c era l tm- zione della Cogne e della Bre- 


pegno dell'IRl a presentare 
entro settembre il piano side¬ 
rurgico. Invece, le uniche 
proposte avanzate .sono state 
quelle del comitato tecnico: 
con freddo determinismo gli 
economisti guidati da Armo¬ 
ni. hanno presentato un qua¬ 
dro di stagnazione almeno fino 
al 1985, dal quale deriva che 
rimpianto di Bagnoli, va ridi- 
meTLsionato e che Gioia Tauro 
è solo un sogno. Ecco, quindi, 
che la mancanza di scelte 
diventa essa stessa una scel- 


I . ^ * 

Dopo il si di Bisaglia alla privatizzazione della società Condotte 

Cosa succede nelP^arcipelago» Italstat 


ItOM.A — Alla Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
tengono fermo il giudizio e- 
spresso a giugno: la privatiz¬ 
zazione della società Condotte 
d'Acqua rappresenterebbe, se 


Il fatturato realizzato nel 
'76 dall'IRl-lUlstat è stato di 
472.5 miliardi (di cui circa 
le metà all’estero) con un 
incremento, rispetto al ’75, 
del 43%, e un attivo di 119 


il • '73 e il ’76. iqcrementa- non riesce ancora a imporsi co e finanziario delle azien- 
to addirittura del 56.3%. sul mercato agricolo-zootecni- de del gruppo presenti nel 

" Queste cifre esprimono ef- co nazionale. L’Italposte. no- campo delie opere di inge- 
ficacemente • il peso che la nostante abbia ricevuto dal gneria civile » per « operare 
Condotte ha nell’amlnto del- 1974 rincarico di realizzare come strumento cui lo Sta- 
riri-Ralstat. Dalle altre due 1.000 uffici postali, al mag- to. le Regioni e gli Enti pub- 


passassc il disegno di Bisa- milioni. L’occupazione direi- società capofila.’ Italstràde e gio ’77 non aveva costruito un 

^ __ a- 3 . ASA SOlO CdlfìCÌO* ^ 


nel settore delTedUizia ». 

Il gruppo IRMtalstat. in¬ 
fatti. è organizzato e artico- 


ta è stata dì 20.250 addetti, 
con un aumento del 10 % ri¬ 


D '77 non aveva costruito un Mici territoriali possono fare mani. l'Acer. senza che i di¬ 
io edificio. ' ■ ricorso per la soluzione dei rigenti del, gruppo e quelli 

La intera attività dell'IRl- problemi te^'Koorganìzzativi dell'IRl avessero nulla da 

ha risentito insomma * finanziari 'comportati dai obiettare. 


glia e deiriRI. « una proce- ta è stata dì 20.250 addetti. Scai. giungono, infatti, segna- toIo edincio. ' ncorso per la soluzione dei 

dura 'd'affari’ che intacca il con un aumento del 10% ri- li di difficoltà.’in quanto, per La intera attività dell'IRl- problemi tenico-orgonizzativi 
patrimonio pubblico e riduce spetto all'anno precedente, e il blocco dei laróri àulostra- Italstat ha risentito insomma * finanziari ' comportati dai 

fortemente la sua presenza le attività indotte hanno dato dall. - hanno dovuto - ridurre della mancanza di una poli- pr^rammi infrastrutturali e 

nel settore delTedUizìa ». lavoro a circa 7.000 unità. progressivamCTite la loro at- tica coerente c di un quadro eduizt ») non hanno mai avu- 
II gruppo IRMtalstat. in* L’appoito imù consìstente al tiviti naziphale. organico di riferimento. Si so- attiMziow. ' 

fatti, è organizzato e artico- bilancio dcH'IRMtalstat è ve- L® arietwe minori dell'IRl- no manifestati nel gruppo — Ogni ^ietà ^ seguito raa 

lato con al vertice la capo-» mito Droprio dalla società Italstat presentano dati con- come è stato denunciato nel- iMopria linea di attività. Non 


La Condotte addirittura ha 
utilizzato le possibilità del 
gruppo, in primo luogo quel¬ 
le finanziarie, ma è rimasta 
iscritta alla associazione de¬ 
gli ' imprenditori privati ro¬ 
mani. l'Acer. senza che i di¬ 
rigenti del, gruppo e quelli 


lavoro a circa 7.000 unità. 

L’apporto |mù consìstente al 
bilancio dcH'IRMtalstat è ve¬ 


lica coerente c di un quadro edilizi ») non hanno mai avu 
organico di riferimento. Si so- attuazione, 
no manifesUti nel gruppo - Ogni società ha seguito una 

propria linea di attività. Non 


lato con al vertice la capo-» mgo proprio dalla società Italstat 'presentano dati con- come è stato denunciato nel- 

gruppo Italstat, che svolge le Condotte die lo scorso an- traddittori. C'è ntaMil die la conferenza di prodioione A 

funzioni di finanziamento no ha dato lavoro a 10.026 acquisi.s^i80 miliardi dì la- giugno — tutti «gli effetti 

coordinamento e controllo, e addetti, presentando un fat- '‘«n nefl’edilizia residenziale più mortificanti e degeneran- 


Stando cosi le cose, appa¬ 
re evidente che la veridita 
della Condotte avrebbe il si¬ 
gnificato di una resUtuzione 
della azienda ai privati, ma 


con tre capofila; Condotte d’ 
Acqua. Ttalstrade e Scaì (So- 
cìcà costniziom autostrade) 
che realizzano i singoli pro¬ 
grammi «prativi. Complessi¬ 
vamente il gruppo è costituì- 


turato di ^.2 miliardi, pa¬ 
ri al 63% "deirintero gruppo, 
e un portafoglio ordini di 
1.687 miliardi (dì cui n 70% 
costituito da lavori acquist- 


in Algeria, ma in lUBa non ({ di un settore potenzialmen- 
rìesce' a ^lui^Mre 191 ruolo te in grado di autogestirà 
rignìncativo nel settore dèlia g carreiarsi con le realtà ter- 
edilizia industóalimta. Al rifarioli». SU. di . fatto, che 


si è cercato neppure di mct- con gli interessi. Si confiiu 
tere ordine nel grovìglio del- cosi l'IUlsUt al ruolo dì pu- 
le oltre cento sigle, dietro le ra e semplice finanziaria, va- 
quali si nascondono spesso nificando il discorso program- 
soltanto storie di speculazioni, matico sull’inlervenlo pubbli- 
Né si è tenuta una effica- co nel settore delle costru- 


40 * ^.!»^^ ti .all'esteroL C’è da t^ 

le delle quali non più grandi prewiUe. inoltre, che Tindi- 

41 un cantiere. Un vero e prò- di sviluppo della attività 

’ pria arcipelago. della Condotte è risuHato. tra 


costituito da lavori acquisi- te direttive apfNUvate dal co¬ 

ti. alTestero). C’è da tenere SJeitri^alustrialiS è *"‘***® presidenza deU’IRI 
presente. inoHre. che Tindi- nuove tecnologie, per’la prò- ^ dkei^ del (** «(- 
ce di sviluppo della attività duzionè di scuote; ospedali e fùteva alla finanziaria lUl- 
della Condotte è risuHato, tra infrastrutture sociali. La Sicit sUt il < coordinamento tacili- 


ce osmosi tra le diverse int- 
ziative imprenditoriali. - al 


zkmì die pure il governo più 
volte — non ultima in sede di 


1. simAfraf»» dal m. iati. a, VOOe — non UlUaU IH aCfK Ul 

aHviuT società af- confronto con i sindacaU - — 

miUto di predden» Uti f^tno a privati commissio- ha dichiarato di voi* perse¬ 
ne! dxembre del 73 (si af- ni che potrebbero essere svol- guire. 

fidava alla finanziaria lUl- te • da altre , aziende del m _ 

sUt il « coordinoiiiaiito taciti- gruppo. VOTCmiN 


Cimila 


da da parte dell’IRl offrireb¬ 
be un’occa.sione unica. lascia 
spazio alla Fiat che tenia 
di sottrarre alla siderurgia 
pubblica proprio il settore più 
ricco di prospettive per il fu¬ 
turo. ‘ ' 

' Sulla situazione della side¬ 
rurgia abbiamo chie.sto un pa¬ 
rere a Garavini. « L’Italsidcr 
ci ha detto il segretario con¬ 
federale della CGIL — si po¬ 
ne di fronte alla crisi solo in 
termini di ristrutturazione e ; 
di razionalizzazione in senso 
riduttivo degli impianti esi¬ 
stenti. nell’ambito À una pro¬ 
duzione prevalentemente a ca¬ 
rattere di massa. In questo 
quadro, il destino della side¬ 
rurgia italiana sarà quello dì . 
ridurre lo spazio che occupa . 
nel mercato a cominciare, co- " 
me pare stia già av’venendo, 
dallo stesso mercato interno». 

Cosa oppongono i sindaca¬ 
ti? Hanno una loro proposta 
positiva? «Siamo per un pia¬ 
no nazionale che affriinti e 
risolva in positivo t problemi 
deH’occupazìone. prima di tut¬ 
to nel sud. nel quadro di un 
impegno rivolto innanzitutto 
verso la qualificazione pro¬ 
duttiva. La mancanza di un 
tale piano (che deve essere ' 
fatto valere in sede CETE) 
chiama in causa precise re¬ 
sponsabilità deiritalsìder, del¬ 
la Finsider. dell IRI. del go¬ 
verno. Ma questo è solo un 
aspetto dei problemi più ge¬ 
nerali oggi presenti nel siste- 
nui delle Fàrtecìpazioni sta- . 
tali. Noi proporremo delle ipo- • 
tesi dì riorgaiùzzarione che 
verranno discusse nel conve¬ 
gno che si terrà gì<n-edi e ve- . 
nerdi prossimi ». ' ' 

> l.’CÌ. ' 


Lettere 
all* IMìta 
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I giovani. contro 
il fascismo 

e la violenza ^' 

Cari compagni, , . ■ 

un altro giovane di sinistra 
è stato assassinalo dai fasci¬ 
sti del MSI. Quando finirà 
tulio questo? Sono convinto 
che andare avanti così è im¬ 
possibile, credo che ora piu 
che mai si debba dire « ba¬ 
sta'» al fascismo e a chi lo 
tollera. • Deve invece andare 
avanti la via della democra¬ 
tizzazione delle Forze armate, 
del sindacalo unitario di PS 
e della sua riforma; una vol¬ 
ta per tutte si deve dire la 
verità sui fatti al centro del 
processo di Catanzaro. 

Noi giovani siamo convinti 
che alla violenza non si ri¬ 
sponde con altra violenza: ma 
fino a quando possiamo solo 
piangere sui compagni morti 
solo perchè antifascisti, da 
Luigi De Rosa a Lorusso e 
adesso Walter Rossi? Perchè 
le autorità competenti, se ve¬ 
ramente credono nella Costi¬ 
tuzione nata dalla Resistenza 
non mettono il MSI fuorileg¬ 
ge e chiudono i cori fascisti'' 

Milito da quando avevo 14 
anni nella FOCI ed ho sem¬ 
pre lottalo contro il fascismo 
e l’avventurismo per cambia¬ 
re questa sporca società che 
ci ha (tato solo nero, nero e 
ancora nero. Mi sento molto 
turbato e mi chiedo: possia¬ 
mo sempre rispondere solo 
con lo sdegno e la solidarie¬ 
tà? O forse sono necessari in¬ 
terventi più decisi? ' 
ROSARIO FIORENTINO 
(Sorrento - Napoli) 

II malcontento 
per il progetto 
sulle pensioni 

Signor direttore, ' 

sul ventilato progetto del 
governo di ridurre drastica¬ 
mente le pensioni per coloro 
che continuano a lavorare si 
deve fare subito chiarezza. Si 
tratta di un provvedimento 
gravissimo, che colpirebbe 
migliaiu di famiglie con una 
pesantezza senza precedenti. 

Si sa che in Italia moltis¬ 
sime pensioni sorlo insuffi¬ 
cienti per mantenere una fa¬ 
miglia e spesso continuare a 
lavorare è indispensabile per 
il pensionato. Non lo si può 
punire per questo. Nel prov¬ 
vedimento governativo vengo¬ 
no coinvolti anche aspetti giu¬ 
ridici e costituzionali rilevan¬ 
ti, ma è sufficiente pensare ai 
riflessi sociali di una tale mi¬ 
sura per sentire quale oppo¬ 
sizione nascerà nel Paese. E 
ci sono anche altri fattori da 
tenere in considercaione. L'e¬ 
tà in cui si comincia a lavo¬ 
rare si è alzata notevolmente 
e non sono pochi i pensionati 
che hanno ancora i figli a ca- • 
rico. Inoltre questi pensiona¬ 
ti sono stali costretti a cerca¬ 
re un secondo lavoro in età 
avanzata e spesso hanno oc¬ 
cupazioni non specializzate e 
male retribuite. 

E' preoccupante che questa 
us(nta del governo non abbia 
avuto immediatamente il ri¬ 
lievo che merita. Ma quando 
molte famiglie troveranno te 
loro finanze decurtate in infi¬ 
do tanto notevole, sarà diffi¬ 
cile fermare il malcontento. 
La sinistra non può permette¬ 
re che anche in un quadro 
politico tanto mutato dopo il 
20 giugno si continui la vec¬ 
chia pratica dei salassi indi- 
scriminati. 

Le pensioni e le liquìdazìo^ 
ni scandalose, le evasioni fi¬ 
scali di miliardi: questi sono 
i rami da tagliare, e si i già 
aspettato troppo. 

ANDREA CHIARI 

(Reggio Emilia) 

Cosa gli suggerisce 
una visita al lager 
di Mauthausen 

Cara Unità, • ■ 

seguo con particolare inte¬ 
resse le carie sintesi che la 
televisione ci offre relativa¬ 
mente al processo di Catanza- 
ro, nel quale, come si sa. so¬ 
no coinvolti altissimi perso¬ 
naggi. Mi viene spesso da 
chiedermi come mai tanti no¬ 
stri governanti, negli anni pas¬ 
sati, hanno ^tuto dare fidu¬ 
cia a persone che non senti¬ 
vano per nulla di antifasci¬ 
smo. Anzi. 

Si erano evidentemente di¬ 
menticati (ma come si può?) 
che la nostra Repubblica è 
sorta attraverso il sacriflao di 
tanti antifascisti. 

• Proprio in questi giorni ho 
avuto la possibilità di visita¬ 
re il lager di Mauthausen e 
mi ha commosso veramente 
una frase che ho visto lassù, 
scritta a grandi caratteri: 

• Non dimenticate maU». 

Ecco: questo vorrei ricorda¬ 
re ai nostri governanti pre¬ 
senti e futuri: non dimentica- , 
re mai le nostre origini anti¬ 
fasciste. Fraterni saluti. 

RINO CARLI 
(Calcinato - Brescia) 

«Voltare pagina» 
anche 

nelle caserme 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di sòldati 
democratici del 6* Stg. Genio 
pionieri • Trasime », della ca-' 
serma sF. Bazzoni» (Cecchi- 
gnota). Vogl'uimo far conosce¬ 
re alle forze politiche demo¬ 
cratiche e ai lettori del gior¬ 
nale il grave stalo di intimi- 
dazioni e di repressione mes¬ 
so in atto nella caserma. Vari 
soldati, che hanno aperto una 
discussione sul rancio, sui 
sfrrizi. sul nuovo Regolamen¬ 
to di disciplina ecc, tono sta¬ 
ti trasferiti (Umberto Aiuvi- 
ni. tanto per citarne uno, è 
stato aggregato in Sardegna 
■ il IS settembre scorso), fatti 
oggetto di arbitrarie e pesan¬ 
ti punizioni o nel migliore dei 
casi discriminati nei servizi. ‘ 

Togliamo altresì aggiungere . 
che nella nostra caserma ci 
sono alcuni ufficiali che ne- 


^gano arbitrariamente permes¬ 
si e licenze (i raccomandati 
però vengono lasciati impu¬ 
niti: citiamo ad esempio li 
', caso ‘ del geniere < Straccali, 
< che sventolava una'tettera di 
Lattanzio che era ancora mi¬ 
nistro della Difesa), mentre 
trascurano la pesante situa¬ 
zione igienico-sanitai :a (posti 
di guardia senza servizi, pre¬ 
carietà dei piani di lavaggio 
atta cucina ecc.). ' 

Nel ribadire la nostra de- 
■ cisa volontà a « voltare pa¬ 
gina » nella vita della caser¬ 
ma, chiediamo la solidarietà 
del giornale e iniziative ido¬ 
nee da parte dette forze de¬ 
mocratiche. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
della caserma « F. Bazzanl a 
(Roma) 


Il « comparaggio »" 
contro mutua 
e mutuati 

Cara Unità, ’ • : . 

ho appena tetto l'articolo 
(/‘Unità 25 9-1977) « 3/a 1 / ticket 
dovremo pagarlo anche per 
i medicinali dannosi'' u; di que¬ 
sto articolo condivido quasi 
globalmente i concei/i. Pur¬ 
troppo, però, anche qui esi¬ 
ste una tendenza ad indivi¬ 
duare «nelle 'ttivUà propa¬ 
gandistiche e promozionali » 
delle case farmaceutiche la 
causa unica di tutti i mali del 
.sistema sanitario italiano. Sul 
fatto che tali attività abbiano 
oggi una consistenza inam¬ 
missibile, se si tiene conto 
che a far le .spese di tale 
spinta consumìstica è la sa¬ 
lute della gente, siamo per¬ 
fettamente d'accordo. Ma for¬ 
se non tutti ricordano che og¬ 
gi in Italia, accanto ad una 
informazione medico-scientifi¬ 
ca abbastanza scria prodotta 
da un certo numero di case 
farmaceutiche, ne esiste una 
altra, vergognosa, sostenuta 
per lo più da case farmaceu- 
iiche-fantasma, che va sotto il 
nome di « comparaggio ». 

Queste case, anziché * fare 
della ricerca scientifica seria 
e di produrre pubblicazioni 
valide sotto il profilo dell'ag¬ 
giornamento del medico, of¬ 
frono elettrodomestici, buoni- 
benzina, safari in Africa ecc. 
in cambio delta prescrizione di 
un cerio numero di « pezzi » di 

• un certo farmaco, quando non 
arrivano addirittura alla per¬ 
centuale in danqjo: un tanto 
al « pezzo » prescritto. 

Ed ecco, allora, che anche 
un farmaco essenziale come 
l'antibiotico diventa ■ veleno 
puro in mano ad un medico 
privo di scrupoli, che lo pre¬ 
scriva per qualsiasi banale 
. raffreddore. Se a questo si ag¬ 
giunge la sconsiderata corsa 
all'antibiotico ad « ampio spet- 

• irò » come panacea per tutti 
i mali, si capisce perchè, a 
causa del fenomeno delta re¬ 
sistenza batterica, antibiotici 
una volta validissimi, oggi non 
servano più. - . 

Non si creda che il «com¬ 
paraggio » sia fenomeno circo- 
scrìtto: ne satino qualcosa gli 
informatori ■ medico scientifici 
seri i guati disertano interi 
comuni, non intendendo pre¬ 
starsi a quelle manovre. 

GIANNI DAMIL.ANO 
(Possano . Cuneo) 

' j . • * I 

Anche il Cattaneo 
a favore - 
di Maria Teresa 

Cara Unità, . • - ‘1 

' la risposta che il lettore 
Ambrogio Piazza ha dato alla 
lettera di Pliamo Pennecchi m 
proposito della via di òlilano 
dedicata a Maria Teresa Im¬ 
peratrice d’Austria, mi trova 
del tutto consentente. 

Leggo del resto in « Lom¬ 
bardia antica e moderna » 
di Carlo Cattaneo questo giu¬ 
dizio: «Lo spirito del secolo 
e l’animo della Regnante ad¬ 
ditavano le grandi vie del ben 
pubblico e della prosperità ». 
E Carlo Cattaneo, che fu pre¬ 
sidente della Giunta delle Cin¬ 
que Giornate, mi sembra giu¬ 
dice non sospetto, certo non 
meno patriota di Pennecchi, 

’ Sempre dalla stessa operef- 
ia del Cattaneo vorrei ripor¬ 
tare qualche frase con cui egli 
illustra l'introduzione del ca¬ 
tasto. cioè la benemerenza for¬ 
se maggiore cui si lega il no¬ 
me di Maria Teresa nei con¬ 
fronti della Lombardia: « S’in- 
traprese il censo (così il Cat¬ 
taneo chiama tl catasto) di 
tutti i beni, dietro un prin¬ 
cipio che poche nazioni finora 
hanno compreso. Si estimò 
li valor comparativo d’ogni 
proprietà. Gli ultenori aumeo. 
tl di valore che il prc^rieta- 
rio venisse operando, non do¬ 
vevano più considerarsi nel¬ 
l’imposta. Ora la famiglia cha 
duplica il frutto dei suol be¬ 
ni. pagando tuttavia la stessa 
porzione d’imposte, alleggeri¬ 
sce di una metà il peso, fn 
pagarone alla famiglia inope¬ 
rosa, che paga lo stesso ca¬ 
rico e ricava il minor frutto. 
Questo premio universa!* • 
perpetuo concesso aH'operoal- 
tà stimolò le famiglie a con¬ 
tinui migUoiamenti. Tornò più 
lucroso raddoppiare colle fa¬ 
tiche e coi riarmi Tuberia 
di un campo, che possriler 
due campi e coltivarli debol¬ 
mente... Qual sapieroa e fe¬ 
condità in questo principio, 
al paragone di quelle barbare 
tasse che si commisurano al 
frutti della terra e agli af¬ 
fitti delle case, epperò riesco¬ 
no vere multe proporzionali, 
inflitte alTattivìta del posses- 
acre! ». 

Se si pensa che ai nostri 
giorni l'introduzione di una 
legge sull’equo canone nel mo¬ 
do che - tutti preferirebbero, 
viene resa impossibile, tra 
raltro, dal fatto che lo Stato 
italiano non è più capace di 
tenere aggiornato il catasto, 
ci si rende conto di quale 
opera grandiosa fu quella, di 
oltre due secoli or sono, nel¬ 
la quale si suole vedere una 
delle ragioni dello sviluppo 
prioritario dell’economia lom¬ 
barda rispetto olle altre regio¬ 
ni italiane. . 

REMO BERNASCX)NI 
(Milano) ■ 
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IL DIBATTITO SUI GIOVANI NELLA CRISI ITALIANA 
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Vecchio e nuovo nella iormàziohe 
della coscienza socialista dei giovani 


■V* <> 


Relazione di Giuseppe Vacca 


' Vacca airinizio della sua re- 
' lazione ’ (c Vecchio e nuovo 
> nella formazione della co¬ 
scienza socialista dei giova- 
I ni ») si è chiesto come mai 
’ nei movimenti giovanili ' di 
massa, che a cominciare da¬ 
gli anni ‘60, hanno preso a 
, percorrere le società di tar¬ 
do capitalismo, è cosi forte 
! e sostanzialmente provale una 
f ideologia ' anti-autoritaria ed 
' anti istituzionale. G-^ii ne ri 
conduce le ragioni alle tra- 
sformazioiii die il capitali¬ 
smo Ila subito negli iiit'ini 
‘decenni ed al fatto die. pro¬ 
prio negli anni '60 si verifi¬ 
cano insieme ' la più amiiia 
espansione del regolamento 
statale del capitalismo c nuo¬ 
vo tendenze di crisi. Vacca 
analizza poi i limiti della eii- 
sclenza socialista e.strailnle 
dalla esperienza del « sociali¬ 
smo reale » e in es.si l•HV\ i- 
sa il principale diaframina 
alla saldatura fra veccliio e 
nuovo nella formazione dilla 
coscienza socialista dei gio¬ 
vani. Egli passa quindi in les- 
segna i concetti fondamenta¬ 
li della tradizione comuni.ita 
italiana nella elaborazione 
gramsciana dei Quaderni del 
carcere e poi nella esperienza 
di massa del trentennio repub¬ 
blicano e nella strategia del 
PCI. . . . , ; 


A partire dagli anni ‘60 pre¬ 
cisi elementi anti autoritari 
si ritrovano innanzi tutto nel¬ 
le nuove lotte operaie, in Oc¬ 
cidente. I Vacca ne riconduce 
le ragioni al fatto die l’inte¬ 
ro sviluppo dello Stato assi¬ 
stenziale ha proceduto in su¬ 
bordine alla esaltazione ,dcl 
profitto e del potere del capi¬ 
tale monopolistico. Sicché, nel 
settore monopolistico, ove vi¬ 
ve e lavora la parte fonda- 
mentale della classe operaia 
e.ssa sperimenta sempre più 
un crescente dispotismo an¬ 


che nelle sedi del processo 
produttivo, nelle quali il capi¬ 
tale monopolistico scarica sul¬ 
l'organizzazione ' autoritaria 
del lavoro la ricerca del mas¬ 
simo profitto conformando a 
questa logica anche Tenorme 
Incremento del capitale fisso. 

Ma ‘ forse il tono prevalen¬ 
temente anti-autoritario ai 
movimenti giovanili di mas¬ 
sa deU'ultimo decennio viene 
dal ' proce.sbi di insuliordina- 
zionc sodale die percorrono 
gli apparati della riproduzio¬ 
ne, sempre più estesi nel ca¬ 
pitalismo 'contemporaneo. La 
insorgenza e la generalizza¬ 
zione dei conflitti in que.sti ap 
parati segna uno spartiacque 
nella esperienza delle lotte di 
classe, perdiè avvia una ve¬ 
ra e propria crisi della ra¬ 
zionalità capitalistica com¬ 
plessiva. 

Vacca affaccia l’Ipotesi che 
in queste esperienze prevalga 
un orientamento anti autorita¬ 
rio percliè, I nella esperien¬ 
za delle contraddizioni dalle 
quali ’ muovono i loro prota¬ 
gonisti. diretto e visibile è il 
ruolo dello Stato. Questo muta 
in certo modo, la problemati¬ 
ca del socialismo, almeno ri¬ 
spetto alla tradizione social¬ 
democratica ed a quella ter- 
z.internazionalista. Infatti, .si 
può dire che in entrambe la 
definizione del socialismo 
muove dalla ricerca di una 
risposta ad altre forme ed 
esperienze di crisi, nelle qua¬ 
li rdemento economico e ca¬ 
tastrofico era * prevalente e 
sembrava muovere daH’anar- 
chia della società civile. Sic¬ 
ché l'idea del socialismo ten¬ 
deva a cristallizzarsi nella ri¬ 
cerca di una razionalità pro¬ 
duttiva interamente iscrit¬ 
ta nello Stato. La c società re¬ 
golata > finiva per essere con¬ 
cepita come regolamentazio¬ 
ne interamente statale della 


produzione e della distribuzio¬ 
ne: in forma totalitaria, nella 
versione terzinternazlonalisti- 
ca. ovvero mantenendo i mec¬ 
canismi procedurali della de¬ 
mocrazia rappresentativa, se¬ 
condo l'ipotesi kautskiana. 

Vero è cliò. anche dove que¬ 
sta linea è stata seguita, su¬ 
perata la fase del primo svi¬ 
luppo ‘ c deH'industrializzazio- 
ne. si presentano tendenze di 
crisi e problemi che sembra¬ 
no riconducibili tutti alla rigi¬ 
dità del sistema politico che 
quel ntodello di < costruzione 
del socialismo ha determina¬ 
to. E d’altro canto, se nelle 
nuove esperienze di crisi e 
nei nuovi movimenti di massa 
111 Occidente, imputato prin¬ 
cipale è appunto lo statali¬ 
smo. non si vede come quel 
modello di socialismo possa 
apparire produttivo ai proto- 
goni.sti di questi processi, nè 
come pai tendo da esso, si pos¬ 
sa dare risposta alle esigen¬ 
ze di trasformazione che na¬ 
scono dalla crisi del tardo- 
capitalismo. , 

Ma fin dalla riflessione 
gramsciana degli anni '30 la 
tradizione comunista italiana 
è orientata alla ricerca di una 
via diversa di transizione al 
socialismo. In Gram.sci è cen¬ 
trale il concetto die l’ege¬ 
monia della ■ cla.s.se ’ operaia 
debba svilupparsi nella socie¬ 
tà civile e non procedere dal¬ 
la progre-ssiva estensione de¬ 
gli apparati delio Stato. In lui 
agisce un ideale del sociali¬ 
smo come 4 autogoverno dei 
proiluttori » e non economia 
di piano integralmente con¬ 
trollata dallo Stato. Parame¬ 
tro essenziale per misurare gli 
sviluppi del socialismo è l’or¬ 
ganamento democratico nei 
rapporti fra governanti e go¬ 
vernati, e la possibilità dei 
produttori diretti di .sviluppa¬ 
re forme sempre più ampio 


di controllo sociale della va¬ 
lorizzazione. Onde l’idea del 
.socialismo ' si coniuga con 
quella della elaborazione di 
una nuova razionalità, non più 
separabile dai governati nel¬ 
la definizione dei loro rap 
porti con i governanti. 

Secondo questa ii pirazione 
profonda si devono leggere i 
concetti fondamentali del¬ 
la strategia dei comunisti ita¬ 
liani negli ultimi trenta anni. 
Essa sottende sia la teoria 
della «democrazia progicssi- 
va » e delle « riforme di strut¬ 
tura » sia Tesperienza del 
«partilo nuovo*: sia Taffer- 
mazione deirautonomia dei 
movimenti di massa anche 
mila società socialista, sia la 
coniugazione della nuova ege 
mai,ir con il pluralismo, 
s Nella situazrone " preseiilo. 
muovendo dalla ricchezza del 
nuovo tessuto democratico e 
dalla espansione della socie¬ 
tà civili-, die differenzi t la 
società italiana deirultime de¬ 
cennio da tutti gli altri Pae¬ 
si capitalistici e ne definisce 
le particolarità ad ci.ta della 
strategia della tensione e del 
l’incedere della crisi, si può 
partire — ha concluso Vaccti 
— da questo patrimonio per 
adeguare i problemi nuovi di 
trasformazione posti dalle ten¬ 
denze di crisi e dai ^ movi¬ 
menti di massa sopra aimliz 
zati. Si tratta di elaljorare fi¬ 
no in fondo questa esperien¬ 
za, che nella sua ispù azio¬ 
ne profonda tende ad una ipo¬ 
tesi di transizione non sta¬ 
talistica. E su que.'-la linea 
appare possibile incorporare 
alla produzione di una idea 
nuova del socialismo l’-mmen 
so patrimonio di critica delle 
forme nuove della razioiudit i 
capitalistica accumulata nel 
'900 non solo da tutta la espe¬ 
rienza del movimento operata 
e democratico ma a.nche dal¬ 
la « cultura della crisi ». 


primi interventi 


GIOVANNA 

FILIPPINI 


dei giovani, e daU’altro per¬ 
mettendo al movimento delle 
donne di uscire daU’impasse 
in cui si trova oggi. 


Giovanna Filippini nella sua 
comunicazione al convegno ha 
preso in esame il rapporto 
tra questione femminile e 
questione giovanile, come si 
pone di fronte al nodo poli¬ 
tico della crisi e al tempo 
stesso di fronte al nuovo mo¬ 
vimento giovanile del '77 e 
alle attuali difficoltà dei mo¬ 
vimenti femministi..- >• « 

' Oggi vi è una domanda qua¬ 
litativamente nuova che par¬ 
te dalle donne, prodotta da 
dati non soltanto oggettivi ma 
anche soggettivi, che hanno 
fatto esplodere la contraddi¬ 
zione tra coscienza della pro¬ 
pria condizione personale (di¬ 
visione sessuale dei ruoli) e 
incapacità della società a da¬ 
re una risposta adeguata. - Il 
problema di oggi è quello di 
assumere sia i dati oggetti¬ 
vi che quelli soggettivi, con 
quanto di dirompente espri¬ 
mono, riconducendo la que- 
. stione femminile alla sua glo¬ 
balità. evitando risposte _eco- 
nomicistìche o psicologistiche. 

Si tratta cioè di riconosce¬ 
re nel concreto < il luogo sto¬ 
rico» della questione femmi¬ 
nile. che oggi non è più sem¬ 
plicemente il modo di produ¬ 
zione borghese, ma è diven¬ 
tato il cmodo di produzione 
borghese in crisi ». Il rappor¬ 
to con il movimento operaio 
e con il processo rivoluziona¬ 
rio non è dunque eludibile. 

Perché problematiche come 
il « pubblico e privato ». i 
€ bisogni radicali ». che sono 
originali del movimento fem¬ 
minista — si è chiesta Gio- 
‘ vanna Filippini — si sono su¬ 
bito imposti in tutto Tuniverso 
gio\'aniIe? Per rispondere, ha 
analizzato la complessa con¬ 
dizione dei giovani, a parti¬ 
re dalla loro esclusione dal 
processo produttivo fino alle 
modificazioni profonde verin- 
catesi nel modo di vivere del¬ 
la gioventù, in un processo di 
progressù'O distacco dalla col¬ 
lettività, di mancato rapporto 
tra consumo e lavoro, di di¬ 
sgregazione delle grandi 
strutture coUettivc (scuola, 
famiglia). 

E' in questo contesto che 
si affermano in alcuni set¬ 
tori dei giovani le concezioni 
assistenzialistiche e individua¬ 
listiche. e avviene il distac¬ 
co dal mo v i m en to operaio, 
flalla sua linea che non con¬ 
sente uns soddisfazione dei bi¬ 
sogni in modo individuale. E’ 
su qu^o terreno che bisogna 
misurarsi. 


ALBERTO M. 
CIRESE 


Il. 


Alberto Mario Cirese ha af¬ 
fermato il suo . accordo sul 
. giudizio di - una attenuazione 
della coscienza della profon¬ 
dità e delle difficoltà del pro¬ 
cesso storico. Tuttavia — ha 
detto — neiranali.si della cul¬ 
tura e dei comportamenti del- 
.le nuove generazioni, si deve 
andare oltre perchè non 
sufficiente chiamare in causa 
le categorie deH’irrazionalilà 
o rifugiarsi nella denunciata 
presenza deirazione delle for¬ 
ze avversarie. D’altra parte, 
se le ideologie irrazionalisti¬ 
che sono funzionali al capìta- 
li.smo maturo è allora in pri¬ 
mo luogo contro quest’ultimo 
che vanno condotte la pole¬ 
mica c la lotta. ■ Ma spesso 
su questo tema roccasionalc 
(cioè la critica meramente 
politica) prende la mano al 
permanente (cioè alla critica 
stoiico sociale). 

Una delle ragioni del di¬ 
sagio che ha investito le gio¬ 
vani generazioni, che tendono 
a strutturare i loro compor¬ 
tamenti anche in forme pa¬ 
rossistiche e violente, deriva 
da alcuni nodi storici irrisolti, 
soggiace cioè ai limiti che 
hanno registrato le grandi uto¬ 
pie nella loro realizzazione 
storica. Cirese ha indicato tre 
di queste utopie: quella cri¬ 
stiana, quella consumistica c 
quella comunista (di quel «co¬ 
muniSmo» espresso nella for¬ 
mula «da ciascuno secondo le 
proprie possibilità, a ciascuno 
secondo i suoi bisogni »). In 
questo senso la crisi ha coin¬ 
volto anche l’URSS. 

Occorre inoltre interrogarsi 
più coerentemente ' su quali 
effetti abbiano asorto recenti 
scelte, come il passaggio di 
12 milioni di voti dall'oppo- 
sizione alla « non sfiducia » e 
occorre anche discutere sulla 
stessa proposta ' di austerità 
che troppe volle rischia di 
essere confusa con la 'tradi¬ 
zionale austerità predicata dal 
padronato. Nessuno che abbia 
senso storico può tuttavia ipo¬ 
tizzare un’avanzata senza 1 ’ 
apporto del PCI. 


si, Anderlini ha affermato che 
questo processo ha avuto co¬ 
me conseguenza la formazio¬ 
ne di una serie di stratifica¬ 
zioni corporative che tendono 
ad organizzarsi separatamen¬ 
te. Le classi dominanti, in¬ 
somma. di frónte alla crisi 
di credibilità die, con le lotte 
operaie degli ultimi anni, ha 
investito la vecchia organiz¬ 
zazione statuale del capitale, 
hanno individuato; come con¬ 
dizione essenziale per la pro¬ 
pria stessa sopravvivenza, 
quella della frammentazione 
dello Stato e dell'anarchia ali¬ 
mentata dai diversi corpora¬ 
tivismi. - ' ' 

Non può e.s.sere un caso, 
ha detto Anderlini, che ciò 
avvenga proprio mentre si 
profila la possibilità di una 
egemonia operaia sullo Stalo. 
Per questo, oggi, all’interno 
delle posizioni antistituzionali 
che si vanno manifestando in 
alcuni settori del movimento 
giovanile, è facile intrav\'ede- 
re. filtrata attraverso le teo¬ 
rizzazioni confuse di settori 
legati al terziario o addirit¬ 
tura esclusi dalla produzione, 
la logica del vecchio potere. 

Nel contrastare queste posi¬ 
zioni. ha detto * Anderlini, il 
partito comunista lia spesso 
indugiato in una ingiustificata 
difesa dello Stato in quanto 
tale, senza sottolineare in 
vece il carattere di • trasfor¬ 
mazione radicale dello Stato 
che r ingresso della classe 
operaia all'interno delle isti¬ 
tuzioni è destinato a produr¬ 
re. Di qui la debolezza c 
la scarsa efficacia di tale ri¬ 
sposta. 


GIOVANNI 

BERLINGUER 


FAUSTO 

ANDERLINI 


' In porticcilare. spetto al mo¬ 
vimento delle donne — il qua¬ 
le si differenzia da quello dei 
giovani per una condizione di 
subalternità e di oppressione 
che ha radici più kmtoiie del¬ 
la crisi attuale — ricondurre 
la sua lotto ad una dimensio¬ 
ne politica, evitando da un 
lato il rischio di una subalter- 
ideolofica al movimento 


Fausto Anderlini ha affron¬ 
tato la questione giovanile 
soffermandosi in particolare 
sul problema della crisi dello 
Stato che — ha detto — ha 
investito apfHeno soprattutto 
Tapparato dì riproduzione dd 
consenso. Dopo aver analiz¬ 
zato, alla luce delle lotte ope¬ 
raie degli ultimi anni, la na¬ 
tura strutturale di questo crì- 


Giovanni Berlinguer ha ini¬ 
ziato la sua comunicazione al 
convegno (sul tema < La rio- 
lenza sui giovani e la vio¬ 
lenza dei giovani ») contestan¬ 
do le spiegazioni correnti — 
la violenza che sarebbe insi¬ 
ta per gli uni nella natura 
dell'uomo, e per altri nella 
natura delie istituzioni (fami¬ 
glia. scuola, industria, città, 
scienza, potere). Sono inter¬ 
pretazioni che rischiano di of¬ 
fuscare la ricerca delle ra¬ 
dici storielle e culturali c del¬ 
le caratteristiche delle viarie 
forme di violenza, e di osta¬ 
colarne efficacemente la cre¬ 
scita. 

Quanto violenza e quale vio¬ 
lenza vi è oggi? Giovanni 
Berlinguer ha rispc^o alla 
domanda con un'am(»a anali¬ 
si. a partire dalla curva di¬ 
scendente, dopo la seconda 
guerra mondiale e lo svilup¬ 
po dei movimenti socialisti e 
indipendentisti nel mondo, dì 
giK-rre. ep;dcm.’e, oppressio¬ 
ni nazionali, carestie. Rispet¬ 
to alle fonne € tradizionali » 1 
di violenza DiOssiva e inme* 
diato. avanzano ^lle più 
subdole e perkolàse. e non 
meno barbare: nel lavoro, nel 
traffico, nei prodotti c negli 


apparecchi di uso quotidiano 
si celano pencoli e danni di 
lunga durata, e già se ne 
contano le vittime in numero 
crescente. ’ 

Perché le forze del progres¬ 
so non riescono a combat¬ 
tere i volti nuovi della violen¬ 
za con Io stesso slancio e con 
l’appoggio ■ di movimenti ; di 
massa che ' hanno segnato 
strepitosi successi ' nella lot¬ 
ta alla violenza tradizionale? 
Giovanni Berlinguer suggeri¬ 
sce tre risposte die ci riguar¬ 
dano direttamente. La prima 
sta nelle oscillazioni e nelle 
incertezze da parte nostra nel 
riconoscere che il ruolo della 
violenza nella storia è mu¬ 
tato ovunque vi siano spazi 
dilatabili di democrazia for¬ 
male e sostanziale; ed è co¬ 
si in tutto l'Occidente europeo 
e nordamericano. Quando in¬ 
vece la violenza diviene for¬ 
ma teorizzata e praticata di 
lotta politica, e porta per¬ 
ciò ad escludere le masse 
dall'azione, allora spiana la 
via al fascismo, come è ac¬ 
caduto in Uruguay e in Ar¬ 
gentina. o stimola reazioni re¬ 
pressive. come sta accaden¬ 
do nella Gcnnania Federale. 

La seconda risposta può es¬ 
sere ricercata nel difetto di 
analisi e nelle deformazioni 
soggettivistiche: per esempio. 
neH'ultimo numero di Sape¬ 
re dedicato alla criminalità 
si denunciano < i membri del¬ 
la classe dominante che met¬ 
tono in opera condotte lesive 
di interessi collettivi legate 
ai processi di eccumulazione 
capitalistica ». ma si giusti¬ 
ficano le Brigate Rosse e i 
NAP, come .se i loro assalti 
non ledessero primari inte¬ 
ressi. la vita, la serenità, la 
libertà di tutta la colletti¬ 
vità nazionale. 

Ma anche nella valutazione 
delle violenze della vita quo¬ 
tidiana — ha quindi notato 
Giovanni Berlinguer — ven¬ 
gono usati pesi e misure sog¬ 
gettivi. Se giustamente « fa 
notizia » un giovane ette si 
autodistrugge con U droga, 
passa quasi in silenzio il ca¬ 
so di Anna Di Pasquale, an¬ 
ni due. affetta da poIincvTite 
contratta neH’utero della ma¬ 
dre che lavorava a domici¬ 
lio pellami con coHanti tos¬ 
sici. Cèsi altri innumerevoli 
casi, cosi il contrasto tra il 
rilievo dato dai giornali al¬ 
le bocciature a scuola, e an¬ 
cora il silenzio attorno ai 
bambini infortunati nel < la¬ 
voro nero». E' un’ottica da 
capcvolgere. 

La terza risposta data da 
Giovami Berlinguer è che an¬ 
cora sottovalutiamo il grado 
di sensibilità e di voilontà di 
convivere e lottare pacifica¬ 
mente. che è nei giovani Oo 
conferma tra l'altn) l’ultiina 
indagine Doxa) e nei citta¬ 
dini. Se il mo vi men t o ope¬ 
raio, i partiti, i sindacati, la 
CuHora. lo Stato demo c ratico 
affronteranno e risolveranno, 
sia pure gradualmente, il te¬ 
ma dell’ordina democratfeo* 
•i avrà m pnpano i« ogni 


campo; altrimenti vi saran¬ 
no aggravamento dei fenome¬ 
ni, assuefazione, o, come vie 
d’uscita, percorsi distorti e ir¬ 
razionali. L’industria già of¬ 
fre i suoi farmaci per curare 
la ribellione dei giovani, e ri¬ 
schiano di progredire orienta¬ 
menti mistici e conservatori. 

Insieme ai rischi, vi è og¬ 
gi la possibilità di superare 
i limiti passati dello svilup¬ 
po della nostra specie, in un 
processo di lotta solidarietà 
che è già in atto, da moUi 
decenni, per merito dal mo 
vimento delle classi lavora¬ 
trici. Dovremmo riuscire ad 
influire al tempo stesso sui 
comportamenti, sulle striitiii- 
re economiche, sulle istitu/io 
ni. accentuando la crilic.i ra 
ziopale e In costruzione pru- 
getlazlone. 


MATTEO 

ZUPPI 


In questo seinso. il movi¬ 
mento del '77 si liallaccia a 
precise matrici di emargina¬ 
zione sociale die avvicinano 
gii studenti a quello che è 
stato definito il « sottoprole¬ 
tariato giovanile »: uno strato 
socihie confuso e contraddit¬ 
torio formato da appartenen¬ 
ti alle classi subalterne. Basti 
guardare alla radice sociale 
dell’c autonomia » romana in 
cui s’avverte un atteggiamen¬ 
to ribeilisUco nato prima nei 
ghetti della periferia che nel¬ 
la scuola; e d’altra parte la 
nuova < rivolta » sludentc.sca 
è partita dal Sud e nel mon¬ 
do degri.stituti tecnici. Ecco 
perché diciamo che l’atluale 
movimento è un sìntomo e 
non una proposta, essendo il 
prodotto di uno sfascio anti¬ 
co' e . profondo, incapace 
quindi allo stato attuale dì 
produrre una definita pro¬ 
posta culturale, politica e so¬ 
ciale. Semmai, è un punto di 
incontro e di scontro dì dif¬ 
ferenti sub-culture. In tale si¬ 
tuazione la - crisi ^ economica 
diventa a sua volta la miccia 
di questa mùscela esplosiva. 

• Chiaronionte ha 'stabilito 
un relativo parallelismo tra il 
convegno di Bologna e il ra¬ 
duno di Pescara. Molti catto¬ 
lici ritengono che il dialogo e 
la collaborazione non possa¬ 
no avvenire airintcmo del 
te.ssuto istituzionale, ma clic 
sia necessario contrapporre 
istituzioni cattoliche ad altre, 
di ispirazione laica o marxi¬ 
sta: que.sto accade.ad e.sem- 
pio nella .scuola. Noi non 
condividiamo gli orientamenti 
che - accentuano la frattura 
tra stato e .società civile. E 
altrettanto sbagliato è il tra¬ 
durre ran.sia religiosa in un 
velleitarismo che poi sbocca 
sostanzialmente nel qualun¬ 
quismo politico c negli atti 
di violenza. Ma è pur vero 
che i problemi aH’origine di 
quest’ansia esìstono e non 
possono essere ignorati. Da 
qui l’esigenza che la società 
politica tenga conto della 
domanda complessiva che 
proviene dal movimento gio¬ 
vanile. Sarebbe infatti un 
grave errore se si delermi- 
na.s.se un divorzio assoluto 
tra società civile c società 
politica. Ecco perché il ri¬ 
schio più grave oggi non è 
tanto quello dì una frattura 
dentro le istituzioni, ma dì 
uno scollamento tra cittadino 
e istituzioni, tra società c i- 
stituzioni. 


E’ su questo terreno che 
lavorano i Comitati di solida¬ 
rietà popolare, soprattutto 
tra i più emarginati delle cit¬ 
tà. E per questo lavoro i 
eSP considerano rilevante Io 
strumento di azione e di lot¬ 
ta delle liste di preavviamen¬ 
to al lavoro, a condizione che 
esso rappresenti l’inizio di u- 
na ripresa di contatti tra 
giovani e istituzioni che po¬ 
trà trovare altri mezzi di e- 
span-sione neirespericnza 
cooperativistica. . 


CARLA 

RAVAIOU 


Carla Ravaioli nel suo in¬ 
tervento, dopo aver rilevato 
Timportonza del convegno, ha 
sottolineato l’esigenza per il 
PCI di approfondire l’auto- 
critica a proposito dell’insuf- 
fidenza di capMÙtè egemoni¬ 
ca nei confnifgi dei axmmen- 
ti giovaRili. A questo propo¬ 
sito ha elencato quattro pun¬ 
ti, per soUedtare un'analisi 
più puntuale fòspetto a certe 
accuse che vengono rivolte 
abitualmente nri confrooU dei 


Intervenendo a nome dei 
Comitati di solidarietà popo¬ 
lare (movimento giovanile 
d’ispirazione cattolica ope¬ 
rante a Roma e in altre cit¬ 
tà). Matteo Zuppi ha sottoli¬ 
neato le differenze tra il mo 
vimento del ’G 8 e quello del 
‘77. rilevando in narlicolarc 
come oggi i singoli elementi 
di una prote.sta complessiva 
si sono andati dissolvendo in 
un’ansia generalizzata, in un 
atteggiamento di disperazione 
complessiva. Tra le cause, al¬ 
cune sono di vecchia data (lo 
sfascio della scuola), e altre 
più recenti e recentissime, 
come ad esempio il tentativo 
di rispondere aH’inquietudine 
dei giovani tornando a vecclii 
modelli autoritari come ia 
bocciatura. Senza contare 
l'angoscia per la ricerca di 
uno sbocco lavorativo che a 
limenta il ritorno a vecchi 
moduli individuali. 


movimenti giovanili. 

Il primq punto riguarda la 
critica ; rigidamente negativa 
spesso formulata dal PCI, 
a partire dal '68 verso le for¬ 
mazioni giovanili extraparla¬ 
mentari, critica che ha pre¬ 
valso su una adeguata anali¬ 
si del fenomeno, suscitando 
in questo modo iin’accentiri- 
zione delta polemica comuni¬ 
sta. ’ 

Il secondo punto investe ì 
bi.sogni di ' tipo consumistico 
che tanti giovani manifesta¬ 
no. ciiledcndone la soddisfazio¬ 
ne alla stessa società che di¬ 
cono di voler combattere. 
Tutto questo, a parere della 
Ravaioli, è in parte dovuto al 
fatto che le sinistre hanno 
sottovalutalo i guasti < indotti 
dairìdcologia consumìstica 
tra le masse più vaste, e in 
particolare tra i giovani nati 
e cresciuti sotto il .segno di 
Carosello. 

Il terzo pillilo verte sul ri¬ 
fiuto del lavoro manuale o 
del lavoro tont court da par¬ 
te di certi settori giovanili, 
motivato anclie da una insuf¬ 
ficiente elaborazione teorica 
da parte del PCI del rappor¬ 
to tra studio e lavoro, e tra 
lavoro manuale e lavoro in¬ 
tellettuale. e daH’ambigua e- 
sallazìone del lavoro produt¬ 
tivo elle in questa società è 
neces-sariamcnle alienato e 
sfruttato, ma che può e deve 
essere usato come strumento 
di lotta dairintcrno .stesso 
del sistema. 

Il quarto punto riguarda la 
mancanza di un cliiaro qua¬ 
dro di riferimento ideologico 
in cui, i giovani possano ri¬ 
conoscersi. Questa è una del¬ 
le cause della spoliticìzzazìo- 
ne. del nullismo, del ripie¬ 
gamento sul privato di larghe 
fasce giovanili. A que.slo prò 
posilo. Carla Ravaioli ha ri¬ 
levato come Telaborazìone 
del progetto a medio termine 
del PCI risulti deludente ri 
spetto alle premesse del di- 
.scor.so di Berlinguer aH’Eli- 
seo. in quanto non chiarisce 
sufficientemente come gli 
p.seudo valori, i miti e i mo¬ 
delli borghesi die si vogliono 
rigettare siano in funzione 
diretta delia conservazione 
del sistema, e non a caso 
vengano divulgali così insi¬ 
stentemente ^ attraverso una 
manipolazione delle coscienze 
ed una conformazione degli 
individui al si.stema. 


Se questa elaborazione ver¬ 
rà fatta, ha concluso la Ra¬ 
vaioli, le masse giovanili, che 
sono il corpo sociale più ra¬ 
dicalmente critico dei valori 
e deirideologìa borghese . e 
sono portatori della più ricM 
e pregnante domanda di rin¬ 
novamento. possono costitui¬ 
re il materiale-più prezioso 
con cui il PCI può lavorare. 


GUNNI 

BORGNA 


^ Gianni Borgna ' — che ha 
presentato una comunicazione 
sul linguaggio dei giov’^ani — 
ha fra Taltro detto che die¬ 
tro il luogo . comune che i 
giovani non sanno più espri¬ 
mersi. si nasconde la \olon- 
tà di dipingere un quadro 
d’assieme della gioventù for¬ 
temente deformato. I giovani 
non comunicherebbero più 
perchè non avrebbero niente 
da dire. In effetti i giovani 
tentano di rompere la logica 
del linguaggio formalizzato e 
di ripristinare un tono di di¬ 
scorso colloquiale, informale. 
« quotidianizzato ». In que.sto 
scii.so può essere vero che es¬ 
si cercano di crearsi un lin¬ 
guaggio . che è loro proprio 
(e questo appare impenetrabile 
perchè gli adulti non fanno al¬ 
cuno sforzo per comprender¬ 
lo). ma alla gergalità del lo¬ 
ro parlare sopperiscono am¬ 
piamente con la ricchezza dei 
loro linguaggi non verbali e 
col linguaggio del loro com 
portamento. 

Occorre evitare di vedere 
nel linguaggio dei giovani, no 
nostante il suo simbolismo dif¬ 
fuso e il condizionamento dei 
mass media e del fumetto, 
solo il riverbero puro e sem¬ 
plice di quella cultura della 
crisi di cui oggi tanto si par¬ 
la. ma da cui si irradia una 
più generale crisi sociale, un 
crogiolo da cui tende a pren¬ 
dere corpo sia pure c-onfusa- 
mente un nuovo « stare al 
mondo ». 

Sono i giovani che non si 
fanno capire, o siamo noi che 
non riusciamo a capirli? Ma 
soprattutto, facciamo noi ogni 
sforzo per farci capire? Pren¬ 
diamo il «progetto a medio 
termine ». Q^al è la \ita che 
scorre nella nostra lingua e 
nel c progetto »? Viene da 
chiedersi a chi sia diretto, 
se alla gente reale o ai verti¬ 
ci dei partiti. Oggi insomma 
si pone con urgenza il pro¬ 
blema-dei nostro modo di co¬ 
municare. dì fare politica, di 
rapportarci alla realtà ester¬ 
na e alle masse, (^rto i no¬ 
stri modi di comunicare non 
sono obsoleti, ma possono di¬ 
ventarlo se non se ne trove¬ 
ranno di nuovi. 

E’ l’espressività complessiva 
della nostra politica ad esse¬ 
re messa in discussione. Il 
pericolo è in.somma che il no¬ 
stro partito, proprio nel mo¬ 
mento in cui diventa partito 
di governo, smarrisca la ca¬ 
pacità di leggere e soprattutto 
di anticipare i bisogni nuovi 
che maturano nel profofido 
della società, la sua forza an- 
tagonisUca, la sua carica di 
prarigurazione e A fotta per 
«nittwak. 


FAMIANO 


CRUCIANELLI 


' Famiano ' Crucianelli del 
PDUP Manifesto, ha iniziato 
il - proprio intervento analiz¬ 
zando i limiti della esperienza 
di confronto avviata con il re¬ 
cente convegno di • Bologna 
contro la repressione, conve¬ 
gno al quale il suo parti¬ 
to non aveva aderito. A Bo¬ 
logna — ha detto — si è av¬ 
viato soltanto un discorso di 
reciproche garanzie. Il PCI, 
li Comune, il movimento ope¬ 
raio hanno garantito la non 
ostilità delle forze che si ri¬ 
conoscono nelle istituzioni de¬ 
mocratiche: gli organizzatori 
del convegno hanno garantito 
la non violenza dei settori 
emarginati che in quella ini¬ 
ziativa , si erano riconosciuti. 
Questo non basta, percliè non 
e.sce da una dimensione pu¬ 
ramente tattica e non affron¬ 
ta i problemi reali posti dalla 
questione giovanile, v 

Se non si affrontano questi 
problemi con un respiro stra¬ 
tegico, se non si dà una ri¬ 
sposta positiva ai bisogni che 
si sono confusamente espres¬ 
si anche a Bologna, vi è il 
riscliio concreto die la logi¬ 
ca del « partito armato » an¬ 
cora patrimonio di gruppi ri¬ 
stretti. acquisti davvero di¬ 
mensioni di massa. 

Occorre dunque saper co 
gliere e valorizzare all’inter¬ 
no di posizioni clic pure lianno 
racchiusa in sé una carica di¬ 
struttiva ' (rifiuto del lavoro, 
dello studio, contrapposizione 
alle istituzioni ' democratiche) 
le potenzialità liberatorie e la 
volontà di ■ trasformazione di 


CUI sono espressione. 

Oggi — ha detto Crucia¬ 
nelli — la società italiana si 
trova di fronte ad una dram¬ 
matica alternativa: o la so¬ 
pravvivenza di questo sistema 
fuori dagli argini della demo¬ 
crazia in un quadro di oppres¬ 
sione autoritaria, o Taperlura 
di una fase di transizione ver¬ 
so una società nuova. Ed è 
partendo da qiic.sta considera¬ 
zione die la questione gio¬ 
vanile va affrontata. 

Perchè — si è cliiesto infi¬ 
ne Crucianelli — il movimen¬ 
to del '77 con tutte le suo 
contraddizioni ed i suoi peri¬ 
coli, è nato dopo le elezioni 
del 20 giugno, dopo cioè il mo¬ 
mento più alto di un lungo 
processo di aggregazione di 
forze attorno alla sinistra? 
Ciò è avvenuto anclie — lia ri¬ 
sposto — perchè, dopo la vit¬ 
toria elettorale, le forze stori¬ 
elle del movimento operaio 
hanno avviato una politica die 
rlsdiia di estraniarle dai 
grandi movimenti di massa. 
Dopo il 20 giugno, in .sostan¬ 
za, in particolare con raccor¬ 
do a sei per il programma 
di governo, si è determinato 
un mutamento dei rapporti 
dì forza a vantaggio della 
con.seryazione ed un corrom- 
pimento della spinta a sini¬ 
stra manife.statasi con la pro¬ 
va elettorale. E’ vero — ha 
detto Crucianelli — die la si¬ 
nistra ha rintuzzato gli attac¬ 
chi più ' violenti e sfacciati, 
ma e vero anche die. in que¬ 
sta fase, tutte le scadenze po¬ 
litiche, sono state dettate dal¬ 
l’iniziativa politica delle for¬ 
ze di destra. Secondo Cru¬ 
cianelli. diuique. l’accordo a 
sei — e, più in generale, la 
strategia politica che esso sot¬ 
tende — costituì.sce oggi un 
ostacolo. sulla strada di un 
coerente sviluppo di una bat¬ 
taglia di trasformazione. Cru¬ 
cianelli ha quindi concluso 
auspicando che. anche da que¬ 
sto convegno, possano uscire 
indicazioni valide per una 
strategia comune di tutta la 
sinistra. 


GIUSEPPE 

GAVIOLI 


Ha ragione ‘ Chiaromonte 
quando rileva l’esi.stenza di 
tratti comuni neirinsieme del¬ 
le nuove generazioni — ha 
detto Gavioli — per cui la 
questione giovanile richiede 
oggi un grande sforzo di ri¬ 
flessione. Gii elementi di frat¬ 
tura fra settori giovanili e 
democrazia sono certo una 
questione politica, ma occorre 
misurarsi anche col problema 
del rapporto fra elaborazione 
e sen.so comune nei termini 
compIes.si proposti nella re¬ 
lazione di Badaloni. 

Bologna e l'Emilia sono uno 
dei punti più alti delie con 
traddizioni dello sviluppo ca ' 
pitalistico nel - nostro paese, j 
e fornùscono quindi un banco 
di prova per la democrazia. 

E a Bologna, nel corso del 
convegno del « movimento ». 
.sono saltate tutte le media¬ 
zioni proposte dagli intellet¬ 
tuali che ne erano stati gli 
organizzatori. A Bologna è 
stata sconfitta la pratica della 
violenza, dunque, ed è stato 
un importante risultato, ma 
non è stata sconfitta l’ideo¬ 
logia che ne era f?d è il sup¬ 
porto e che era ed è una 
delle poste in gioco. 

I successivi sviluppi della 
violenza fascista a Roma e 
la tragica fine del giovane 
di Torino hanno ripn^xisto la 
questione in termini ancxira 
più nuovi. I..O sconvolgente 
episodio di Torino ha solle¬ 
vato una domanda che 
non è possibile che alcuno 
possa eludere: quanto è giu¬ 
sta una lotta che in nome di 
una nuova umanità dimentica 
il valore della vita umana? 
E’ un interrogativo cui de¬ 
vono rispondere . quanti non 


vogliono rinunciare alle pro¬ 
prie capacità di trasformare 
resistente. -, 

11 problema die sì pone a 
noi è quello di vedere come 
possano entrare in campo 
quelle forze che hanno rifiu¬ 
tato ’ • la violenza, in modo 
die si possa evitare di dare 
.spazio al vero piano del ca¬ 
pitale. quello della scompo¬ 
sizione delle singole forze die 
le porta a non capire quale 
sia la posta in gioco. Nasce 
così l’esigenza di passare dal¬ 
la conquista politica, eletto¬ 
rale, a quella ideale. Badaloni 
ha indicato giustamente ' la 
strada di uno sforzo severo e 
di conoscenza dei dati com¬ 
plessivi della realtà: ora oc¬ 
corre esprimere un’alta ca¬ 
pacità di unificazione con ri¬ 
sposte efficaci ' agli interro¬ 
gativi che pone il mondo gio¬ 
vanile (dove stiamo andando? 
quale società vogliamo co- 
.struire?) collegando il pro¬ 
getto a medio termine con 
una verifica costante nel rea¬ 
le e evitando di rifugiarsi in 
forme di risposta puramente 
apologetidie che non sono 
adeguate alla complessità del¬ 
le questioni che oggi ci sono 
poste. 




FERDINANDO 

ADORNATO 


La novità della questione 
giovanile — lia detto Ferdi¬ 
nando Adornato — è die es¬ 
sa si presenta come uno dei 
principali antagonismi strut¬ 
turali nel rapporto tra forze 
produttive e sistema di pro¬ 
duzione. Non basta fermarsi 
a un’analisi sociologica. Oc¬ 
corre oggi al movimento ope¬ 
raio capacità di analisi scien 
tifica e di nuova definizione 
di .strategia politica. Que.sto 
ci .si aspetta da que.sto no- 
stio coiuegno. 

La domanda die emerge 
prepotente è quella di una 
definizione dei rapporti tra 
pubblico e privato in lutti 
i campi della vita as.socia'.:- 
va. Ciò potrà avvenire solo 
se indiclieremo oltre alla pro¬ 
spettiva di libertà, di garan 
zie, un preciso obiettivo di 
uguaglianza sociale e di giu¬ 
stizia tra le ma.s,se. E’ pro¬ 
prio su questi temi, invece, 
die ‘registriamo le maggiori 
incomprensioni. Ancora si 
stenta a considera;e la con¬ 
traddizione giovante coire 
contraddizione strutturale, e 
non generazionale. 

Si pone oggi un jiroblema 
di rapprc.sentanza sociale e 
|)o!ìtica dei giovani. Ecco il 
punto: nonostaiita il g-aiule 
pc.so sociale e culturR'e che 
t.'.primono oggi, i gàivani non 
tvc-vnno nella .«-jctctà e tidio 
Stalo strumenti u’jtonomì di 
c>'ganizzazione. di polire, di 
rappresentanza. L’una n ut- 
ir-a. allora, pu> diventare 'a 
lolla di massa, di pia^/a. che 
pere, non ha trovalo sliorco, 
sia quando è itala dc-.Oiocnt- 
l'i'a. sia quando è violenta 

Tornano alla luce noni dio 
abbiamo comincialo .-i di.'.cu 
U/c nel '56 -Jjl rapporto Irò 
partito e Stato, tra partito e 
movimenti, potere. . politici; e 
sin letà civile, ma anc-' e quel¬ 
lo del runzionaiiicn,.-! ddia si¬ 
to interna del oart*to Qui è 
•1 vero problemu del rinr.o- 
\.'«mento della tradizioi.e cnl- 
l'.irale no.stra. No-i si traila 
solo di superare 'Jua tradizio- 
i.e che si vorr» u'oe r-ilocenti- 
• la e pa.ssati. tii, - aurL-nrIdn 
alle scienze del novccoiro. Si 
Ir.'itta di t |)or.-,i in niai::ora 
nuova il probic'i’ \ nei fini 
di queste scienze e delia lino 
t^.pres-sività poU àr. Qui si 
iiiconira il problema della 
soggettività. Infatti, esibire il 
fine della proposta politica e 
culturale significa sape^'e d e 
dalla crisi mondiale si può 
uscire solo creando un niioco 
rapporto dell’uomo con la na¬ 
tura. ■ con la tecnica, con la 
libertà. 

E’ cliiaro che il nu-avo mo¬ 
vimento è espressione dei bi¬ 
sogni deformati propri di una 
reazione delle classi medie. 
Ed è altrettanto evidente d’e* 
questi bisc^ni sono stati de- 
t/rminati - dalle aspettative, 
dalle esigenze che il capita¬ 
lismo ha suscitato e poi mor¬ 
tificato. 

I giovani comunisti pf4rrb- 
bcro avere in questa fase 
un grande ruolo. Non .si trat¬ 
ta di smarrire i nostri meto¬ 
di. la nostra tradizione, ma 
di creare una generazione di 
nuovi dirigenti die attuino nel 
partito una svolta di ma-s-sa 
.sulla questione giov.in-ie. F.* 
meglio sbagliare, farsi con- 
\ancere di avere sbagliato d«-j 
assumere un * atteggia ncn o 
curiale, che produce inrmmbi- 
lismi e ritardi. E’ questo tra 
i giovani un atteggiamento in¬ 
sopportabile. Una grande re¬ 
sponsabilità spetta al partito 
nel promuovere c stimolar? il 
dibattito, nel hon reprimcno. 
E' in gioco la funzione stori¬ 
co sodale dei mosimenti gio¬ 
vanili. è in gioco il rapporto 
del partito con i giovani. 


ACHILLE 

OCCHETTO 


Nel suo intervento Achille 
Occhetto ha affermato che il 
convegno dimostra come non 
siano in contrasto Timpano 
di isolare i provocatori del 
partito armato e quello di 
confrontarsi con le nuove 
tamaUcl» che amergono al- 


' l’interno delle nuove genera¬ 
zioni. Per questo non dob- 
.biamo rinchiuderci in una vi¬ 
sione demonìaca del mondo 
giovanile, relegando tutto in 
un’astratta irrazionalità: la 
funzione ■' egemonica • della 
cla.sse operaia si manifesta 
nella capacità di distinguere 
Ira gli « utilizzatori » c coloro 
che vengono utilizzati, tra i 
complotti c i processi sociali. 

Dobbiamo comprendere che 
la nostra difficoltà oggi nasce 
dal fatto di essere al centro 
di unilateralità ' irrisolte, nel 
cuore della spirale distruttiva ‘ 
tra conservatorismo e demo¬ 
lizione. Questa difficoltà viene 
dal fatto che siamo nel cuore 
della crisi della vecchia ra¬ 
zionalità della società capita¬ 
listica, in cui non sono ciliari 
i connotati della nuova cazio 
naiità. E’ in questo punto di 
passaggio che si alimentano 
gli. elementi irrazionali. Vi 
sono i torti dell'estremismo, 
elle consìstono nel non com¬ 
prendere il nostro .sforzo gi 
gante.sco volto a trasformare 
la società ampliando la de 
mocrazia. ma anclie i torti 
nostri per non essere riusciti 
a far comprendere il caratte 
re nuovo e diverso della nuo¬ 
va razionalità elio proponia¬ 
mo e i suoi aspetti di speri 
incntazioiie in una fase tu¬ 
multuosa di transizione. Se 
non si chiarisce questa diffe¬ 
renza tra vecchia c nuova ra¬ 
zionalità, la partita contro 
rirrazloiialLsmo è ampiamente 
compromessa. 

Gli stessi equivoci siiirau 
stcrità c la timidezza da noi 
mostrata nel portare avanti 
conseguentemente questo te¬ 
ma. ci impongono appunto di 
inserirlo nel contesto di una 
razionalità nuova, capace non 
solo di mettere in discussione 
vccclù valori e di farne e- 
mergere dei nuovi, ma di 
costruire degli strumenti di 
potere e di partecipazione ca 
paci di fornire le nuove Irìn 
cee di resistenza e di attacco. 
Nei confronti delle nuove ge 
nerazioni, se quindi da un Ia¬ 
to dobbiamo andare contro- 
corrente rispetto alle richie¬ 
ste die sono nella logica del- 
l’assistenziali.smo, da un altro 
Iato dobbiamo coglierne le 
spinte, come una certa ten¬ 
denza all’egualitarismo che. 
per essere mobilitante, non 
può non investire la trasfor 
mazione. dcH’organizzazionc 
del lavoro, il mutamento del¬ 
la qualità stessa del lavoro, 
le esperienze di unificazione 
tra lavoro manuale e inlcllet- 
tuale. E’ in questo contesto 
che va recuperata la dimen¬ 
sione del privato, per definire 
i connotati originali di una 
nuova e diversa vita colletti¬ 
va. e come banco di prova 
deirimpegno alla costruzione 
di un socialismo nella libertà 
in cui è impegnato reiiroco- 
munismo. Gli stessi movi¬ 
menti di liberazione della 
donna stanno a dimostrare 
come il riemergere del pri\-a- 
to è l’esatto contrario di iin 
rinnovato individualismo, che 
pone il problema di una rin- 
- nevata vita collettiva che noi 
‘ non vogliamo nè organicista 
nè totalizzante. ' • t « ' 

Da ^ queste considerazioni, 
due conseguenze politiciic 
fondamentali. La prima: accc- 
. lerare gli elementi della tran- 
. sizione. respingendo la ten¬ 
denza a mettere la sordina 
sul ■ necessario rapporto che 
deve intercorrere tra i piccoli 
passi e il progetto di tra¬ 
sformazione, con l'invito ad 
andare ulteriormente avanti, 
al Hne di coinvolgere tutta la 
sinistra e tutte le forze de 
mocratichc del mondo catto¬ 
lico nella costru/Jone di mas 
sa di un comune progetto di 
trasformazione della-società. 
La .seconda; migliorare la ca 
pacità di fare politica alla 
nostra .sinistra, così come la 
sappiamo fare nei confronti 
delle forze die si collocano 
alla nostra de.stra. La condi¬ 
zione per ' rendere tutto ’ il 
partito capace di fare politica 
in questa direzione, sta nel 
non con.siderarli figli degene¬ 
ri. verso i quali si manifesta 
rindignazionc del padre tradi¬ 
to: ma sapere che si tratta di 
fenomeni diversi da noi. di 
figli di una .società in crisi, c 
non della .sinistra e del P^. 
Questo atteggiamento è di 
grande rilievo ' al fine ‘ d: 
non sentirsi necessariamente 
trascinati dalle avventure di 
certi movimenti, di non esse¬ 
re costretti a decidere dopo 
se stare o no dentro uno di 
essi, ma di partecipare atti¬ 
vamente alla cxistnjzioiie dì 
nuovi movimenti. Occorra 
quindi • anche comprendere 
che una politica rigorosa • 
costruttiva può scontare mo¬ 
menti di temporanea impopo¬ 
larità. che non ci deve f«r 
perdere le staffe. 

Ma l’altra indicazione che 
discende da questa capacità 
di fare politica alla nostra 
sinistra, è che nella polemica 
e nello scontro anche aspro 
con certi settori, occorre una 
maggiore generosità e passio¬ 
ne^ nel guardare in faccia la 
crisi autentica di una genera¬ 
zione. una maggiore capacità 
di metterci in causa in ogni 
niomento. Conquistare una 
nuova generazione, da un Iato 
dando risposte immediate (e 
per questo dal convegno lan¬ 
ciamo un monito al governo: 
non si può scherzare con il 
lavoro ai giovani e tradire la 
loro prova di fiducià), e dal¬ 
l’altro mettendoci in causa 
come comunisti, in un dibat¬ 
tito severo e rigoroso volta 
non tanto a far trionfare la 
ra^oni di un si^ partito, 
l’egemonia politica a ' 
tutta la classa 











► -4,* .A* 



















1 ^^5 ' 

r 'i ' 








aw;a-ì^**5neiÈ5W?wa 


hai^AJL 


# #»é »«*♦* i#7 «taM ** ••^* »»• »• •►*>»■ 


j-nH^g;^»^K3K|DK^H^HÌ 


/ 


r Unità / dom#nica 9 ettobra 1977 


PAG. 9 / spettacoli -arte 


'kt <♦ w , ^.f 


I fatti 




e 1 problemi della mùsica 

—-------—- - " ' ■ '■ ■ '■ « y >• I X > S 


^ » 

le prime 1^® ricoslltuisc* io coppia di « Shampoo » ■ ' - • _1331 ^^ 

.'■.■■'•■•'r C:'!;;,\t ;. ■>i,,. •.■■.; , ,-■< y-‘ ■■''! " 

Il cielo attende oggi vedremo 


^ ' r t X f ' ^ \ ‘ ^ t \\ \ ’ *■ * i > V j ' ‘ 




■^xX f 


v<. * . -^r 


Il Turco Dalla Spagna una 
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aprirà 

; a Palermo 

Dalla nostra redaiione ^ 

^ PALERMO — Un «cartello- 
'. ne » In tono minore, quello 
' annunciato Ieri, nel coreo di 
; un Incontro con i glomallBtl. 
dal sovrintendente Ubaldo 
Mirabelli al Teatro Massimo 

• di Palermo per la prossima 
' stagione lirica, ■ che si apre 
5 11 9 dicembre col Turco in 
] Italia di Rossini. 

Il neo eletto ■ Consiglio di 
f amministrazione dell’ente-tea- 
tro ha ricevuto una pesante 
eredità dalla lunga, tiassata 
, gestione commissariale, Im- 

* prontata al più vieto cliente¬ 
lismo, e pur implicitamente 

- 11 sovrintendente ha collega¬ 
to tali gravi problemi finan¬ 
ziari alla necessità di «so¬ 
stenere, dopo almeno quattro 
anni di abbandono », il ri¬ 
lancio del teatro. ^ 

Il bilancio preventivo per 
11 prossimo esercizio, che ha, 
dovuto fare i conti con una 
situazione contabile viziata, 
è stato approvato con l’asten* 
sione del due consiglieri rap¬ 
presentanti dei partiti di si¬ 
nistra, eletti dal Consiglio 
comunale della città; il so¬ 
cialista Nino Buttitta. e il 
nostro compagno Giorgio 
Frasca Polare. Da qui una 
politica di inevitabili «sacri¬ 
fici ». che non potrà non in¬ 
fluire suirandamento della 
stagione, la quale, oltre una 
seria attività - « promoziona¬ 
le» nelle scuole, ricalca fon¬ 
damentalmente i moduli dei 
vecchi « carnet ». - 
Le scelte che presiedono al¬ 
la prossima stagione erano 
state decise, del resto, in pre- i 
cedenza dalla passata sta¬ 
gione. Comunque Mlrabelll 
ha dichiarato di farle pro¬ 
prie. Il programma prevede 
^ un’ampia sezione dedicata al 
balletto: a Palermo verran¬ 
no il Corpo di ballo polacco, 
e per la « danza romantica » 
Carla PraccI che interprete¬ 
rà Coppelia di Dellbes sod¬ 
disfacendo cosi ampiamente 
le esigenze di «cassetta». E’ 
prevista pure una serata de¬ 
dicata alle «danze moderne 
e contemporanee ». *■- 

' Per la sezione « lirica », tra 
gli « inediti » per Palermo, 
Porgy and Bess di Gershwin, 
messo in scena da gruppi 
afro-americani, molta musica 
francese e russa, tra l’altro 
L’angelo di fuoco di Proko- 
fiev. Al posto dell’attesa /«• 
tolleranza di Luigi Nono, che 
slitta a data da destinarsi, 
finché non sarà agibile 11 
Teatro Massimo chiuso da 
quattro anni (le stagioni si 
svolgono per ora presso il 
Teatro Politeama), una ' ca¬ 
duta provinciaiistica, con 
Osanna della siciliana Barba¬ 
ra Giuranna. Verrà allestita 
anche un’edizione del Giob¬ 
be di Dallaplcocla. m ■ > ■ 

Tra le opere di repertorio, 
oltre al Turco in Italia, la 
Manon di Massenet, la Tu- 
randot di Puccini e il Nabuc¬ 
co ^ Verdi. Quest’ultlma ope¬ 
ra avrà la regia di Pietro 
Crivelli, e l costumi e le sce¬ 
ne di un allievo di Zeffjrelli, 
Giovanni Quaranta, autore, 
tra l’altro, della calligrafica 
r ricostruzione scenica del Ge- 
< sù televisivo. - . ' ■ 

s ^ V. va. 


Il « Bellini » > 
i dLCMottia 
, in Canada ' 

i CATANIA — li Teatro Mas- 
‘ almo Bellini di Catania an- 
^ drà in ' tournée - in C^anada. 
' Duecento artisti e tecnici par¬ 
tiranno in aereo domani da 
' Fontanarossa per raggiunge- 
re Hamilton. 

' Il ciclo di spettacoli si con- 
1 eluderà il 18 ottobre. Saran- 
f no rappresentati II trovatore 
e la Lucia di Lammermour. 


Oggi sciopero 
dei cinema 
: della Lombardia 

t . 

I MILANO — Scioperano oggi, 

; per tutta la giornata, i dipen- 
, denti delle sale cinematogra- 

fiche della Lombardia. - - 

Ne dà notizia un comuni- 
t cato della Federazione ^ dei 
^ lavoratori spettacolo — Pils- 

- Cgil, Puls-Cisl. Uils — in cui 
’ si afferma che di fronte olla 
5 compatta e decisa volontà 
. dei lavoratori di lottare per 
' imporre alle associazioni pa- 
I dronali una soluzione al pro- 
f blema delle festività, un ra- 
^ pido e positivo rinnovo del 
5 contratto di lavoro scaduto 
j da cinque mesi, un diverso 
I modo di programmare che 
f consenta di alimentare me- 
I glio i locali periferici, onde 
■; permettere anche a più lar- 
N ghe masse di cittadini di as- 

- sistere a buoni spettacoli e 
7 per sensibilizzare governo e 
5 Parlamento perchè varino l 
• provvedimenti nchiesti a so- 
? stegno della cinematografia 
? iUIiana. gli esercenti sono 
: IntervenuU pesantemente con 
i minacce e menzogne di ogni 
J genere nel tentativo di di- 
! sorientare e intimorire i la- 
I voratori. «Questi metodi non 

saranno tollera ti. Se si ve- 
: rificheraniK) atti discrimirxa- 
' bori e di intolleranza — con- 
s elude 11 comunicato — i la- 
; voratori daranno nel giorni 
^ • wnirs le giusta risposte^.. 
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Applaudito concerto a Roma del com¬ 
plesso diretto da Fruhbeck De Burgos 
che sta compiendo una tournée in Italia 


.tfi; \ il 

ROMA — Con una Indiavo¬ 
lata appendice ' di bis (due 
brillantissime ouvertures di 
« zarzuele », fiorite come sca¬ 
tenamento rltmlco-tlmbrico 
di temi popolari) ha conclu¬ 
so il suo concerto romano 
(venerdì, all’Auditorio) l’Or¬ 
chestra nazionale di Spagna, 
in tournée per l’Italia, por 
tata a uno straordinario e 
intenso successo dal suo di¬ 
rettore stabile, Rafael Friih- 
beck De Burgos. 81 compiva 
cosi, secondo una ideale li¬ 
nea spagnola, la serata av¬ 
viata dalla suite del ballet¬ 
to El amor brujo, di De Fal¬ 
la: una partitura smagliante, 
che sa bene recuperare a 
una ■ Spagna fantastica e 
drammatica, allegra e pate¬ 
tica. le innovazioni instaura¬ 
te In campo orchestrale dal¬ 
lo Stravinski di Petruska. 

Sono anche emerse le linee 
solistiche del violino, del vio¬ 
loncello e dei corno 11 dove la 
musica si fa trepidante di at¬ 
tesa e di vibrazioni sottili. 

Il punto di forza di questa 
orchestra è ' costituito dalla 
massa del violini, luminosi e ^ 
compatti: gli altri «archi» 

(viole, violoncelli e contrab¬ 
bassi) dànno corpo e pienez¬ 
za ai suono che si avvale di 
« legni » garbati e dolcemen¬ 
te perforanti, di « ottoni » sal¬ 
dissimi, pronti a scattare co¬ 
me lame, nonché . di ■' una 
« percussione » che impron¬ 
ta a morbidezza di * tocco i 
suol interventi (occorre vede¬ 
re come nasce il suono dalla 
piastra del tam-tam e come 
il «triangolo*» volteggia nel¬ 
l’aria spargendo echi argen¬ 
tini, quasi incenso dal turi¬ 
bolo). 

Il programma è andato a ri¬ 
troso nel tempo e dall’Amor 
brujo (la prima edizione ri¬ 


sale al 1915, quella definitiva 
al 1925) si è passati alle so¬ 
norità magiche del tre schiz¬ 
zi sinfonici di Debussy, evo¬ 
canti il mare. La Mer (1905) 
ha trovato nel direttore e 
nell’orchestra una notevolis¬ 
sima attenzione ai valori di 
una inedita modernità che ha 
un po’ offuscato la musica di 
De Falla. Forse è uno sba¬ 
glio legare runa ell’altra le 
due partiture. 

. Nella seconda parte, 'per 
dare prova di maturità anche 
nel grande repertorio sinfo¬ 
nico, l’orchestra spagnola si 
è cimentata con la Quinta di 
Beethoven. Il buon livello 
dell’esecuzione, ha avuto un 
culmine nell’Andanfe con 
moto, fluente con limpidezza 
di suono in ampio fraseggio. 

L’Auditorio era pieno e da¬ 
gli applausi incessanti sono 
scaturiti i bis di cui dicevamo 
all’inizio, destinati a sospin¬ 
gere in una nuova visione 
spagnola l’esibizione della 
bella orchestra. Come se in¬ 
torno a De Falla venissero 
a prendere posto Garcia Lor- 
ca e Fabio Casale. 

Festeggiatlssimo l’ancor gio¬ 
vane direttore Rafael FrUh- 
beck De Burgos (1933), dal 
1962 alla testa di questo ec¬ 
cellente complesso con 11 qua¬ 
le ha eseguito settecento con¬ 
certi dei duemila che l’Orche¬ 
stra nazionale di Spagna ha 
dato dall’anno della sua fon¬ 
dazione (1942). 

I musicisti soagnoll, che 
provenivano da Pescara, han¬ 
no suonato ieri sera a Peru¬ 
gia (lo stesso programma ro¬ 
mano) e saranno a Bologna, 
lunedi e martedì. Il 12 con¬ 
cluderanno a Torino questa 
prima tournée in Italie. 

Erasmo Valente 


Ventotto concerti a 
Milano e provincia 

Illustri solisti. presenteranno opere di compositori di 
luffe le epoche nel ciclo « Musica del nostro tempo » 


Dalla nostra redazione ’ 

MILANO — L’orchestra sca¬ 
ligera diretta da Andrej Mar- 
kovski aprirà il 26 ottobre 
prossimo 11 secondo ciclo del¬ 
la «Musica del nostro tem¬ 
po». La stagione, con 1 suoi 
ventotto concerti sinfonici e 
cameristici, si annuncia que¬ 
st’anno anche più ricca e più 
articolata della precedente. 

^ L’annuncio è stato dato, 
nelle sale deH'Ammlnlstrazio- 
ne provinciale, dal presidente 
Vitali e daU'assessore Novella 
Sansoni, che hanno illustrato 
il programma e 1 suoi scopi. 

Il successo dell’anno scorso 
ha incoraggiato tutti Un nu¬ 
trito gruppo di comuni della 
lascia milanese si è associato 
all’iniziativa. lA Scala e la 
RAI hanno intensificato la 
loro presenza: la prima da 
tre concerti, l’opera di Nono 
e una seraLi di balletti mo¬ 
derni; la seconda cinque con¬ 
certi. Due programmi sono 
poi pre-sentati dai Pomerii;gl 
musicali, e altri due dall’An- 
gelicum, che l’anno scorso e- 
ra apparso solo di sfuggita. 
Nutrito ' del pari. il .settore 
cameristico. 

Altra novità importante: un 
terzo delle manifestazioni si 
ripete o eI .«volge fuori Mila¬ 
no. Le ventotto manifestazio¬ 
ni risultano cosi - suddivise: 

' diciassette nella ' capitale 
lombarda (abbonamoLito 
quindicimila - lire, ' ridotte a 
diecimila per scuole e lavora¬ 
tori); cinque a Lodi (abbo¬ 
namento. compresi due epet- 
tacoli scaligeri, cinquemila li¬ 
re); sei a Cinisello, Bollate, 
Breaso. , Sesto. Cusano e 
Monze. (abbonamento, com¬ 
presi i due spettacoli scalige¬ 
ri, seimila lire). Anclic -.1 
prezzi, come si vede, restano 
assai bassi. 

L’imp^no è forte in ogni 
senso, compreso Timpegno 
finanziario cui contribuisce 
anche la Regione. Le difficol¬ 
tà sono comunque superate 
dalla nuova concezione che si 
è ormai creata nel campo 
della produzione musicale: 
tutti gli enti — come hanno 


confermato Badlni, Vidusso, { 
Gomez, Allorto per la Scala, 
la RAI, i Pomeriggi e l’Angc- 
licum — intendono istituire 
rapporti nuovi col pubblico e 
con le varie città. L’indirizzo, 
sperimentalo lo scorso anno, 
si è dimostrato proficuo e 
trova ora un’applicazione an¬ 
che più larga. 

' L’eltra iniziativa, che ha 
dato ottimi frutti, u quella 
della > prcgiarazione del pub¬ 
blico con conferenze, concerti 
e slmili nelle scuole e nelle 
biblioteche. Bresso, Cinisello, 
Novate, Sesto han già annun¬ 
ciato i loro cicli; Milano se¬ 
guirà. 

Queste, in sintesi, le di¬ 
chiarazioni fatte alla confe¬ 
renza stampa. Non richiedo¬ 
no ooonmenti « Musica nel 
nostro tempo», nata Io scor¬ 
so anno come una afida co- 
rag-glosa, ha avuto pieno suc¬ 
cesso perché corrisponde a 
un bisogno di musica tanto 
largo quanto qualificato. C'è 
un pubblico disposto a im¬ 
piegare pomeriggi domenicali 
0 serate per awichuv'si a u- 
no cultura nuova. * Il ■ ciclo 
risponde - aH'esigenza in ma¬ 
niera * vasta o aperta, ' miio- 
venposi tra le avanguardie 
storiche e que .e del nostri 
giorni. E’, in più, rb^nde 
«t'iargando il proprio rr^gio 
fuori dalia città. r 

Reste solo da augurarbi che 
anche altre province lomoar- 
ue si associno all’ini^tlva. Il 
successo dovrebbe facilitare 
le cose. ‘ - ■ - ' ^ c 

* ’Tra gli interpreti impegno:! 
nel ciclo ^ segnalano Abba¬ 
ilo^ Pollini, Pesko. Ferro, Gu- 
aella, . Canino. ~ Ballisla, 
Chailly. Oarbarino; in pro- 
' gramma accanto a> quelli dei 
grandi compositori « classi¬ 
ci >. <H>ere dì musicisti con¬ 
temporanei come Manzoni, 
Berlo, Nono, Sciarrino. Dona- 
i toni. Ligeti, Penderecki. Bas¬ 
sotti. (^taldi. Penero. Ca- 
stiglionl, Stockhausen, Bou- 
lez, Tbgnl. Denisov, Anzaghl. 
C^oighi, Vecchi e Gorll. 


13 Novità dì 
Bartolozù 
- diretta 

□m- ^ 

X’ da Muti 

' ' *. ti-Noitro servizio ■ .... 

?e^6<> FIRENZE ' La ^ piacevole 

schiz- sorpresa di questi primi con- 

eyQ. certi si.nfonicl della stagione 

M 905 Ì 1977-’78 del Teatro Comuna- 

ore e ^ l’inclusione di due 
Bvolis- pagine di autori contempo- 

ori di ranci: Krzysztof Pendereckl 

he ha ® Bruno Bartolozzl, rlspettlva- 

Ica di mente con la Sinfonia N. 1 

, sba- (1972’73) — fino ad oggi 1- 

ira le gnota al nostro pubblico — e 

Memorie per tre chitarre con- 
'per certantl e orchestra, affida- 

anche te al Trio chltarrlstlco ita- 

sinfo- Hano, al quale sono dedicate, 

sia si offerte come novità assoluta. 

Ita di Doppiamente interessante, 
livello il fatto che in ambedue l ca¬ 
lo un si sia stato Riccardo Muti a 

con presentare le partiture, dal 

dezza momento che il suo talento 

egglo. direttoriale ha ben poche oc- 

e da- casionl di confrontarsi nel 

sono repertorio attuale, almeno In 

ivamo Italia, mentre all’estero (in 

ospin- Inghilterra soprattutto) ciò 

Isione non costituisce affatto una 

della rarità. Inutile indagare sui 

se in- motivi di tali esclusioni, il 

isserò che ci porterebbe troppo lon- 

i Lor- tano. Tuttavia uno almeno 

può essere facilmente Indlvl- 
)r gio- duato nella difficoltà che tro- 

Frùh- vano le nostre orchestre di 

I, dal misurarsi in questo campo 

to ec- per niunero Insufficiente di 

l qua- prove, organici non all’altez- 

j con- za artisticamente della àitua- 

)rche- zione e, causa forse non ultl- 

la ha nia, la scarsa sensibilità ver- 

i fon- 60 ciò che non sia scontato 

all’ascolto e aU’interpretazlo- 
che ne, fatte le debite eccezioni. 

, han- s’intende (insegni l’esperien- 

Perù- za positiva della Scarlatti di 

la ro- Napoli nel recente Festival 

legna. di musica ' contemporanea). 

: con- E. Invece, che valga la pe- 
[uesta na di affrontare tale Imper¬ 
vio cammino, più spesso di 
^ntfi quanto non accada normal- 

mente all’orchestra del Mag¬ 
gio, Io abbiamo constatato 

-- sia nella citata Sinfonia di 

Pendereckl, sia in Memorie, 
queste ultime ancora più im¬ 
pegnative per la ricerca tlm- i 

a brica portata avanti da Bar- 
tolozzi (che. come si sa, ha 
dedicato, specie per il setto¬ 
re del legni, anni di studio 
con risultati eccellenti) alle ; 

a estreme conseguenze di esili¬ 

tà e rarefazione espressiva. 
In tal senso Memorie si pos- 
, sono definire la «somma» 

ri m ®g”J esperienza preceden¬ 
te. ' ^ 

100 9 ' ^ partitura è del 1975 e | 

^ corona un vecchio sogno del¬ 

l’autore di coprire un vasto 
rìiiKuvi arco di poosibilità timbriche 

nel dialogo delle tre chltar- 
re ora con 1 « tutti », ora fra 
iìtufra di loro In funzione solistica. 

" L’esito è stato senza dubbio 

positivo con momenti di gran- 
de interesse, partloolarmen- 
te nel calibratissimo e leviga¬ 
li AtT h) Incedere finale, quando 1’ 

^ azione strumentale, divisa in 

■, ondulanti andamenti di tem- 

‘® ha pQ assottiglia il proprio spes- 

queila timbrico lasciando intra* 

' Phb- vedere le tracce di una dram- 

h®®T,*‘ matizzazione priva di qualsia 

nei.e gì «descrittivismo sonoro. Me- 

usello, ritQ «dal tre compimenti il 

•nnun- complesso strumentale — Al¬ 
no se- fonso Borghese, Roberto Fro- 

» • sali, Vincenzo SaMarelli — e 

le di- della loro lucida e intelligen- 

confo- te lettura, seguita dalla sen- 

hiedo- sibile booétietta di Muti col 

ì nel massimo della ooncenfcrazlo- 

> scor- ne e sensibilità. L’Orchestra 

fa co- ha superato con dignità la 

o sue- difficile prova, specie nel set- 

ide a tore del legni. Un segno be- 

tanto ^augurante per l’avvenire, in- 

O fiOUlTBR- 

a ira- Il concerto aveva preso l'av- 
•nicali vlo con la Leonora N. 3 di 

i a u- Beethoven eseguita da Muti 

. 00*1 tutto l’esemplo e i respiri 

n ma- necessari (peccato qualche 

' miio- leggerà fella negli ottoni in 

uardic orchestra, ma bene le trom- 

nostri he dietro il palcoscenico). 

ZK'nde ^ seconda parte del pro- 
gramma era interamente oc- 
cupata dalia Sinfonia N. 4 
. J" («Italiana») di Mendeissohn. 

■bi che Impeccabile la condotta di 

imoar- Muti, la sua esattezza ritml- 

ca, ragilltà discorsiva, la cu- 
ilitare ra nel mettere in evidenza le 

' ' preziosità formali di questo 

egna:! autore che gli è straordlna- 

Abba- riamente congeniale (basti 

o, Gu- pensare alia sua m^norabile 

lUisia, interpretazione della Scozze- 

I prò- se); il celebre «saltarello» 

IH dei Finale ha mandato poi lette- 

classi- ralmente in visibilio gli spet- 

i con- tatorl che gremivano II tea- 

Jizoni, tro tanto da doverlo ripetere 

Dona- come fuori programma, 

i. Bus- Bene rorcheslra, vivacls- 
>. (Da- sima e spigliata, con alcune 

Bou- parti in evidenza: Pier Luigi 

izaghl. Mencarelli (flauto) e Anita 

I. Garriot Toci (clarinetto). 

r. t. Marcello De Angelis 
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Le rappresentazioni del Piccolo all'Odeon 

I giorndi parigini esdlono Strehier 


PARIGI — Quasi tutti i g.or- 
nali francesi si sono occu¬ 
pati. con critiche molto fa¬ 
vorevoli, dello spettacolo Ar¬ 
lecchino servo di due padro¬ 
ni, presentato al Teatro pa¬ 
rigino deU’Odèon dalla com¬ 
pagnia del Pkooio di Milano 
per la regia di Giorgio Streh- 
ler. 

«Si dice che la perfezione 
non è di questo mo*ido — scri¬ 
ve Le Flparo — ma non è ve¬ 
ro. Per assicurarsene basta 
andare a vedere il Piccok) 
Teatro di Milano. Certo, è 
noioso ripetere ad ogni ait 
tunno, quando Strehier viene 
a Parigi, che mai il teatro è 
stato meglio servito, più aot- 
tUmente. più sapientemente, 
più preziosamente. E* noioso. 
Ma cht possiamo foitif X* 
vero». , V * . ‘ 


Altrettanto favorevole è il 
critico del Quotidien de Pa¬ 
rts. secondo cui «si potrebbe 
andare a vedere almeno quat- 
trooinque virile questo spetta¬ 
colo, e scrivere quattrocin- 
que articoli differenti. Una 
volta potremmo interessarci 
airazione centrale., un’altra 
agli attori che restano ai 
margini del palcosoenico.. 
poi potrebbe essere la volta 
dell’insieme— Infine bisogne¬ 
rebbe guardare la sontuosità 
dei costumi e l'abile gioco 
delle lucL Giorgio Strehier 
sembra aver inventato da so¬ 
lo 11 teatro». 

Michel coumot, di Le Mon¬ 
de, ricorda che lo stesso spe^ 
tacoto già dieci anni fa ave* 
va ottenuto un enonne trion¬ 
fo In Francia. «Uim speCta- 
eelo p coss gn e — ohe or¬ 
nai da vanVaonL «a U glid 


^ s*- * a' 

Cinema 

i * A 

, > Colpo secco 

Il titolo orlglnàle di questo 
film è Slàp shot, ohe in gergo - 
sportivo vuol dire la «casta¬ 
gna ». cioè quel tiro che par¬ 
te secco e fa secco l’avver- 
sarip, quel colpo proibito ohe 
può essere di un pugile, di un 
calciatore, oppure, come qui 
è il caso, di un giocatore di 
hockey su ghiaccio. Lo ha di¬ 
retto George Roy Hill e Io 
ha interpretato, nei ruolo di ! 
allenatore e giocatore anzia¬ 
no, Paul Newman, gli stes- I 
si che avevano collaborato 
insieme per La stangata. ■' ' 

‘ ' Colpo secco presenta una 
squadra di hockey, 1 Charle¬ 
ston Chiefs, di terz’ordlne, e i 
famosa soltanto per le botte 
che prende. Gli stessi suol ti¬ 
fosi la seguono per divertir¬ 
si alle sue spalle, mentre le 
mogli degli atleti sono in 
polemica con la loro presun¬ 
ta virilità, tanfè vero che 
una di esse preferisce alla ' 
compagnia del marito bestio¬ 
ne 1 più delicati giochi saf¬ 
fici. Quand’ecco, nella squa¬ 
dra che si sta sfasciando, e 
che sta anche perdendo il suo 
magro finanziamento, un'inie¬ 
zione corroborante si ottie¬ 
ne Inasjjettatamente con l’in- 
serlmentO'dl tre fratelli oc¬ 
chialuti, bamblnonl che gio¬ 
cano ancora con le macchi¬ 
nine. ma che sul campo si 
scatenano picchiando come 
dannati e non risparmiando 
avversari, arbitri e spetta¬ 
tori. 

4" Le quotazioni dei Charle¬ 
ston Chiefs cosi risalgono, 
finché nella finale di divisio¬ 
ne col Syracuse si trovano di 
fronte alla più bella collezio¬ 
ne di bruti della storia del- 
rhockey - americano, • una 
squadra composta di ceffi di 
galera liberati per l’occasio¬ 
ne. Sarebbe un macello per 
i nostri campioni, se a un 
certo punto uno non avesse 
la diabolica idea di eseguire 
uno spogliarello sul ghiaccio, 
che conquista la moglie, l’ar¬ 
bitro, il pubblico e. finalmen¬ 
te, mette In ginocchio anche 
Il nemico. 

Il film è forse più dlverten- < 
te a raccontarlo che a veder¬ 
lo. Il suo linguaggio è quel¬ 
lo che si parla negli spoglia¬ 
toi, registrato dalla sceneg- 
giatrice Nancy Dowd. Nella 
parte del trainer Paul New-. 
man, che tra le sue virtù 
ha anche quella di saper pat¬ 
tinare, è insieme marpione ed 
eterno immaturo, segue con 
sbalordimento gii a'wenimen- 
tl. Il ritmo de! film vorrebbe 
essere - quello del disco da 
hockey che talvolta -viaggia, 
quando c’è uno slap shot, a 
velocità supersonica; ma fi¬ 
nisce per appesaniitei con la 
prevedibilità degli effetti co¬ 
mici e la brutalità di quel¬ 
li sonori, tra cui prevale lo 
schiacciamento dell’avversa¬ 
rio contro la palizzata. 

U. C. 
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un nuovo rogista 



Le sMstre ; . 
francesi 

' La settimana che ha ini.' 
zio domani prevede alcuni 
programmi di notevole Inte¬ 
resse: ma nessuno di que¬ 
sti figura tra le trasmissio¬ 
ni previste per la serata do¬ 
menicale. Si conferma cosi 
che nella ' programmazione 
televisiva vigono tuttora l 
criteri tradizionali, secondo I 
quali le fasce, e le serate, di 
maggiore ascolto debbono es¬ 
sere riservate al programmi 
ritenuti più «popolari». 

(Dome di consueto la Reto 
uno riserva la sua serata a 


due ^ trasmissioni: ^ l’ultima | 
puntata di un « giallo » Gli * 
occhi del drago, e La domeni -1 
ca sportiva. Nel pomeriggio, 
alle 14,20, è prevista una an- > 
teprlraa di Secondo voi. , 
' La Rete due presente, do- ‘ 
PO la Domenica sprint, la se¬ 
conda puntata dello spetta¬ 
colo di Gino Bramlerl Peli- 
cibumta e, infine, il TG2 Dos¬ 
sier che presenterà un ser¬ 
vizio di Augusto Bellavlta e ' 
Paolo Meuccl dedicato all’ana- 
lisi delle ragioni che hanno 
portato alla crisi nel rappor¬ 
ti fra il Partito comunista > 
e li Partito soc^lista fran¬ 
cesi alla vigilia delle elezlo. 
ni di marzo. 


programmi 


TV primo 


13,30 

14,00 

14,20 



MESSA 

SPECIALE: 

UN GIORNO DI FESTA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
SECONDO VOI 
ANTEPRIMA 
UNO SCERIFFO 
A NEW YORK 
90. MINUTO 
SECONDO VOI 
Variati con Pippo Biudo 
abbinato alla « Lottarla 
Italia *. 

CARTONI ANIMATI 
ARRIVA L'ELICOTTERO 
TELEGIORNALE 
L’OCCHIO DEL DRAGO 

Terzo aplfodlo dallo ice- 
negglato di P. Schlvazap- 
pa con M. Adori a S. 
Casini 


HOLLYWOOD — Gli attori 
Warren Beatty e Julìe Chri- 
stle (nella foto, in-un’imma¬ 
gine del film Shampoo di Hai 
Ashby, di cui furono inter¬ 
preti principali) sono di nuo¬ 
vo insieme sul set per realiz. 
zare II cielo può attendere, 
un rifacimento del celebre 
film che segnò, nel 1943, 
restrema svolta espressiva del 
regista Ernst Lubitsch, uno 
dei più grandi tedeschi di 
Hollywood. Tratto dalla com¬ 
media Compleanno di Laszio 
Bus-Pekete, Il cielo può at¬ 
tendere vide infatti Lubitsch, 
al culmine della sua carrie¬ 
ra, cimentarsi in una sorta di 
antologia dei suoi motivi mi¬ 
gliori. Come molti ricorde¬ 
ranno. Il cielo può attendere 
raccontava delle disavventu¬ 
re di un vecchio dongiovan¬ 
ni alle soglie dell’inferno. 

In questa nuova edizione. 


Il cielo può attendere sarà 
diretto a quattro mani dallo 
stesso Warren Beatty e da 
Buck H«:vry. un altro attore 
che figura tra gli interpreti 
del film, accanto ai due già 
citati e a James Mason, Dyan 
Cannon, Jack Warden, Vin¬ 
cent Gardenia, Charles Grò- 
din. Messo così, il parallelo 
fra Lubitsch e Beatty sembra 
frutto di una scommessa. Non 
è sfiducia, è l’operazione in 
sé che desta scalpore e cu. 
rlosità. Comunque, dietro le 
quinte di questo remake del 
Cielo può attendere c’è un’al¬ 
tra mente ancora, la cui pre¬ 
senza alimenta il nastro in¬ 
teresse. La nuova sceneggia¬ 
tura. infatti, è stata scritta 
dalla regista Eiaine May, che 
ricordiamo autrice di due 
film assai sorprendenti: B’ 
ricca, la sposo, Vammazzo e 
Il rompicuori. 


Radio V 


GIORNALE RADIO - Ore S, 
10,10, 13. 17, 18, 19. 21. 
23,10; 6: Riivtglio musicale; . 
6,30: Giorno di fatta; 7,35: 

. Culto avangallco; 8,40: Scrigno 
muiicala; 9,30: MatM; 10,20: 

' Sandro Mari! pratanta la salti-, 
ma radio; 10,3S: Prima fila; 

. 11: Itìnarario; 12: Una donna 
nel tuo tempo; 12,30: Seduto 
tu un bicchlert; 13,30: Perfida J 
Rai; 14,40: Giornale musica; 
15,10: Carta bianca; 16: Con- 
carto sinfonico; 17,10; Radio- 
uno par tutti; 17,30: Canzoni 
"«liane; 18,10: Entrismo natia . 

. commedia; 19,35: I programmi 
dalla stra; 21.10: Per una gio- 
vanafta di Renato Mainardi; 
22,45: Solf muiica; 23,05: 
8uonanotta dalla Dama di cuori. 


21.40 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 


QUI CARTONI 
ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L’ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
QUALCOSA 
DI SPECIALE 
PROSSIMAMENTE 
I PILOTI DI SPENCER > 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO , 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
FELICIBUMTA’ 

TC2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


12: Anteprima tporl; 12,15: 
Revival: 12.45: Il momento dal¬ 
la variti; 13,40: Colazione sul-' 
l’erba; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,30: Musica «No stop»; 
15; Domanica sport (2); 17,49 
Canzoni di seria A; 18,15: Di¬ 
sco azione; 19,50: Optra ‘77; 
20,50: Radiodua settimana: 21: 
Radio due ventuno vcntlnova; 
22,40: Buonanotte Europa. 


Radio 3° 


Radio'IS" 


GIORNALE RADIO - Ora 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30,-12.30, 

13.30, 16,55. 18,30, 19,30. 
22,30: 6: Domanda a Radiodua; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Essa TV; 9,35: Buona domeni¬ 
ca a tutti; 11: Radlotrionfo; 


GIORNALE RADIO - Ora 6,45, 

7.30. 8,45, 10.45, 13.45, 

14,45, 18,45, 6: Ouelldiang 

Rediotre; 7,45: Prima paginat 
8,45: Succede in Italia; 9: La 
stravaganza; 9,30: Domanicatra; 
10,15; Ferruccio Bufoni; 10,55: 

.11 tempo e I giorni; 11,45: 
Ferruccio Busoni; 12,45: Suc¬ 
cede in Italia (2); 13: Ferruc¬ 
cio Busoni; 14: Ferruccio Bu- ' 
soni; 15: il baripop; ^ 15,30: ^ 
Oggi e domani; 16,15: Claude 
Debussy; 16,35: Invite all'epa- 
ra: Rigolatto di Verdi: 19,25;., 
Club d'aKolto; 20; M sole è II 
mio soccorso; 20,15. A Madrid 
nel ’700; 21; Cantiere intarna- 
zienala d'arte di Montepulclono. 
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è di moda il buon senso. 


- ’ * Dopo tanti cajn’ìcci e qualche follia, la moda sembra 
voglia mettere la testa a posto. E nei tempi deirausterìtà 
. ci ripropone saggiamente un gradito ritorno; lo stile 
classico, !c cose che durano, la praticità. 

• • £ la moda per la gente che ha più buon gusto V 
v che quattrini da buttare. Ed i proprio questa la prò* \ 
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un \ 

- modo di vivere, con buon gusto e buon senso insieme. \ 
Lo stìl^ Sia Tuomo che la donna troveranno ora \ 
neli’abbigliatnento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune; un gusto attuale 
ma non sfrinto, idee che non stancano. Perché la vera ele> 
ganza è quella che non passa mai. 

L.K.900 L. 13.900 L 


e 



Tcssoti e coloil Per la Upim hanno lavorato stilisti 
\ che conpscono Timportanza di un buon tessuto. ^ - - 

La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 
V i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra- 
\ montabili e sempre belli. 

\ Ne é nato cosi, in una serie di colori ”sicuri’* un 
\ guardaroba Upim che piacerà anche ai più esigenti. 

I pr ez zi Qui sotto c’è qualche esempio. Solo 
^ suggerire, prima di decidere un acquisto 
abbigliamento, di dare anche un’occhiata alla 
Upim. Perché alla Upim c’è un "guardaroba”, nuovo c 
intelligente per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso c 
buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda). 


AbKo In {«nay con collo 
■6 anello • cowlissa in 
vita.Colori imo, ruggint, 
baiga. 


L. 13.900 

Cardigan in ahatiand 
pura lana «argina IWS 
nai colori cammaiip. 
grigio, blu, bofdoaux. 


L. 25.900 

Scamiciato In velluto 
millerigha puro cotone 
Colon Miga, naro, 
bordeaux, marrone. 


L. 33.900 

C eapoWo m% lana. 
Nai coleH Mu, roseo, 
borgo, panna. 


L. 45.900 

Trench classico In misto 
cotona con sfondo piega. 
Colon blu, marrone, 
beige. 


del mondo, racconta un mo- 
mento^miera della storia 
del teatro., uno spettacolo al 
quale devono fare riferimento 
tutti coloro — creatori - a 
commentatori — che tentano 
di cairiie 11 meccanismo del¬ 
la rappiesentozione ». 

France Sotr scrive sotto il 
titolo «n trionfo del talen¬ 
to ». che Str^Ier è venuto a 
Airigi a mostrare il ’>ero’’ 
Arleochino: «Un caleidosco¬ 
pio di buona fede e di fur¬ 
beria, di ridleoto c di subli¬ 
me, di pacUooeesco e di ge¬ 
nio. un carooleoote che si 
trova aU’ la p r oee l so davanti 
od un oicoboleno ». K più ot- 
trs: «La lappimentanuoe al¬ 
l'Odèon è un incpito « non 
MA alcuna liapoitaaua cht es¬ 
sa ot sia propoitA in ISA- 
Mono». - ^ 
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Appello alla mobilitazione unitaria contro ógni rigurgito di violenza squadristica 
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L^appuntamento indetto dal Comune d’intesa con i partiti democratici, la CGIL-CISL-UIL, le organizzazioni parti- 
giane - L’adesione della FGCI - Decine di assemblee nei quartieri - Proteste per la riapertura dei due covi missini 




■.'■ Lia volontà antifascista ,del glo- ‘ i gravi fatti accaduti nella clt-*>'Continuano a-registrarsi intan-.';; ni, 'nella ' sezione ’ democristiana,, E’ oggi necessario — prosegue 
vani, del lavoratori, delle donne, ; tà nel giorni scorsi — continua il to.-in tutta la j città, assemblee, 7 Marconi si Incontreranno l segre7;'Tappello della FOCI'— rifuggire 


•dei democratici sarà espressa ve- , comunicato — richiedono un’azio-1 manifestazioni.e Iniziative contro _t tari di sezione del partiti demo- .da particolarismi e da chiusure 


nerdl in una .manifestazione nel- ' 
la capitale contro la violenza squa 


ne ferma e incisiva del * governo, 
del Parlamento; dei corpi dello Sta¬ 


la decisione della procura dèlia l;. cratlcl della ‘ XV circoscrizione e j,;; settarie per costruire • vertenze, 
Repubblica di riaprire 1 due covi I capigruppo circoscrizionali. Mar-strappare significativi risultati, ac- 


drista. L'iniziativa è stata decisa ; tot occorre innanzi - tutto compie- missini di via Assarottl e di via / tedi è In programma una manlfe- quislre alla lotta del giovani con 

Ieri nel'corso di un'incontro in;, r* ^lò che è necessario per im- Ottaviano, da anni centri di prò- .stazione a piazza della Maranel- .. qulste determinanti per la rifor 

' Campidoglio, ■ convocato ' dall'am-; . pedire che 11 Movimento Sociale . vocazione e di teppismo squadri-, ' la, indetta dal consiglio della VI ' ma della àcuola e dell'università. 


ministrazione comunale e al qua¬ 
le ‘ hanno partecipato ' 1 ' rappre- 


possa ulteriormente nuocere al re¬ 
gime democratico; occorre inol-, 


sta. Ieri si è svolta a Prima Por- ; circoscrizione (parlerà Franco Ra¬ 


sentanti del partiti democratici, tre operare con la massima deci 
della Federazione CGIL, CI 8 L, UIL ‘ sione per spezzare la spirale san 


ta una manifestazione antifasci 
sta alla quale hanno aderito tut 


parelll, a nome deH'ANPI) men 


• «La FGCI romana — dice an¬ 
cora il documento — aderisce al¬ 


tre 11 consiglio della XI si riunirà l’appello del Comune di Roma per 


e delle associazioni partlgiane. In • guinosa di scontri e ritorsioni, a- 
un documento diffuso al termine - limentata dalla violenza criminale 


ti i p&rtiti dcU'flfco costltuzlonfllc. in sedute * straordinaria* con la costruzione di una grande .sca< 


' dell’incontro - in Campldc^lio, si 


legge: «Il Clomune, d'Intesa e con etichetta, attentano . alla vita si è tenuta Un’assemblea. Per og- ferrà”nèì""Ìocaìr del cinema una 'Tf rlnnl 
l’ades one delle forze politiche «n- 4 delle istituzioni e delle pèrsone. . ' gl Iniziative unitarie sono in prò- manifestazione contro la violenza Paese», 
.tifasclste, sindacali e partlgiane, - j\ comune — conclude 11 docu- gramma a Monte Mario, dove tl-a ' fascista. ' Un manifesto unitario ‘ H 

ha deciso d Indire una manife-mento — fa appello a tutti i clt- ' l’altro verranno raccolte firme in intanto è stato redatto dai partiti’- c» 7 ir 

stazione antif^lsta per il pros- ladini democratici e antifascisti calce a una petizione popolare per democratici della in < circo^lzlo- UbIW 

chlusura della sede neofascista, ne ed è comparso in questi giorni .cfste e 


limentata dalla violenza criminale ; per le vie della città fino al mu- 
di gruppi armati, che al di là del- niclpio, dove, nella sala consiliare 


à Marino si è snodato un corteo partecipazione del consiglio di fab- ‘ denza unitaria che v^a Insieme 

AAM ««Ia «1a11 a AtiàÀ MA AI amia ' U.**t aa - «SaIY * A a* 4 AitA«a .* *• *•>•> 


brlca deH’Autovox. 


lavoratori e giovani nella lotta 


Mercoledì, alle il, a Fiano. si per la difesa della democrazia, per 

terrà nel locali del cinema una il rinnovamento , di Roma e del 


.simo venerdì 14 ottobre. La ma- affinché nelle fabbriche, negli uf- |a chiusura della sede neofascista, ne ed è 

c nei quartieri ^d Anzio (dove nell’assemblea In sul muri 

de momento di risposta democra- , ei sviluppi nei prossimi giorni un’ . ni r*in«»tn<i - Fiamma ■ - ti 

tica dei ' lavoratori, dal ooooln e ' ostoca a*^ar»i/»niato inwiativa uni. programma .al cinema fiamma II comi 


tica dei - lavoratori, del popolo e ' estesa e articolata iniziativa unl- 
della gioventù, che esprima la fer- ' tarla ». 


ma volontà di sradicare dal tes 


Il PDUP si è riservato di esprl- 


BUto cittadino e nazionale lo squa- mere le proprie valutazioni entro ' za) e a Monte Porzio 


prenderà la parola Carla Cappo- ' romana, dal canto suo ha lancia- 
ni, medaglia d’oro della Reslsten- to un appello a tutti i giovani af- 


sta. Un manifesto unitario piena mobilitazione, infine, del- 
ito è stato redaUo dai partiti ’■ jg sezioni del nostro partito per 
aeratici della in < circ^rlzlo- ' vigilare contro le provocazioni fa- 
d è comparso in questi giorni sciste e per garantire la civile con¬ 
muri della zona. - vivenza nei quartieri della capita- 

comitato direttivo della FOCI . le. Sul tema della situazione po¬ 
ma. dal canto suo ha lancia- Mitica e • dell’ordine democratico, 
n appello a tutti i giovani af- assemblee si tengono oggi a Villa 


1 '.finché «si sviluppi nei quartieri. Gordiani (ore 10, Vitale). Monte 


drismo neofascista, di colpire la la giornata di domani; il partito Domani, nella sede della XVII ; nelle scuole., nei posti di lavoro, Mario (ore 10, Micuoci), Ponte 


violenza criminale, e di rinsalda 
re la convivenza civile. 


radicale ha espresso il proprio 
dissenso. . . ■ 


clrcosrcizione, si riunirà la con- ana vigorosa iniziativa antifasci- 
sulta antifascista. Sempre doma-, sta. . . • 


Milvio (ore 10. Ottaviano). Tufel- 
lo (ore 10, Cervi). 



Domani sarà consegnato in Procura un dossier della polizia 


Raccolte nuove prove 


per 


covi sqùàdristici 


Denunciafi alla magistratura per ,ricostituzione, dei partito fa¬ 
scista 40 missini - Chiesto il soggiorno obbligato per altri tre 




Una lapide per ricordare Walter 


' Gli amici, • 1 compagni di 
Walter Rossi, ì giovani deila 
Balduina si sono ritrovati ieri 
' pomeriggio in viale Medaglie 
d’oro, intorno cd luogo in cui 
' il militante di Lotta Continua 
. è caduto colpito da ima re¬ 
volverata, fascista. Vi sono ri¬ 
masti tutta la notte, in una 
vegUa che dtuerà fino alla 
tarda mattinata di oggi. Nei 
marciapiede, • sempre oofKrto 
idi fiori freschi, è stata infis- 
. sa una lapide di 'marmo: 

■ * Walter Rossi, 20 anni, mi- 
, litante comunista, assassinato 
dai fascisti, 30 settemOrest, 
Bui marmo è stota sooipità 
anche una frase. Ripete quel¬ 
la che, scritta a pennarello 
•u un foglio di carta, era 
. atota lasciata da quaienno vi¬ 


cino alla macchia di sangue, 
subito dopo l’assassinio: « Per¬ 
chè la vita non lo trovasse 
morto, perchè la morte lo 
trovasse vivo » - (nella - foto). 

Dopo la deposizione della 
lapide alcuni giovani hanno 
preso la parola: si sono ascol¬ 
tati giudìzi duri nei confron¬ 
ti della magìstFatura che ha 
fatto rtaprire i due coivi fa- 
acistl di via Aasarotti e 'Via 
Livorno e nei ooofnmti della 
poiizia e degli inquirenti, per 
ia lentéaza dell’iialatfne. C}ual- 
ouno, suU'cnda : ddl’aFticolo 
di Lotta'Continua di ieri,, è 
giunto ad accusare il PCI di 
«coonivenza*. • 

-> Subito dopo- hanno parlato 
anche un espo nente della se- 
rione del FBI Balduina, che 


ha portato la solidarietà dei 
socialisti ai giovani, e il se¬ 
gretario della sezione del PCI 
dì Trionfale. - Il compagno 
Mantovani ha affermato l’im¬ 
pegno dei comunisti neìla lot¬ 
ta ai fascismo, la necessità 
di ima grande battaglia uni¬ 
taria per stroncare la violen¬ 
za nera e colpire chi la tol¬ 
lera e protegge. Durante il 
suo ' intervento si è levato 
qualche fischio. Ed è . stato 
immediatamente ' dopo, uno 
stesso giovane del « movimen¬ 
tò » («un compagno di piaz¬ 
za Igea, amico di - Walter », 
come ha detto) ad affemiare 
che era assurdo fischiare i 
compagni del PCI, che stan¬ 
no qui, e che è necessaria 
l'unità antifascista. 


Il mucchio di prove che da 
anni - consentirebbe di chiu¬ 
dere i covi fascisti della ca¬ 
pitale da domattina sarà più 
alto. Un funzionario della que¬ 
stura si recherà nella prima 
mattinata a palazzo di giu¬ 
stizia per consegnare alla pro¬ 
cura della Repubblica un dos¬ 
sier di - cinquecènto pagine, 
frutto di un'lavOTo che gli 
uomini deirufficio politico han¬ 
no terminato ieri sera tardi. 
Con questo nuovo - rapporto 
alla magistratura. la polizia 
denùncia quaranta missini per 
il reato di ricostituzione del 


partito fascista e torna alla 
carica per la ' chiusura delle 
sedi del MSI di via Assarottl 
e vìa Livorno, > quelle riaper¬ 
te Taltro ieri dalla procura 
generale dopo che la questu¬ 
ra le aveva confiscate. Nel 
dossier, inoltre, viene chiesta 
rapplicazione deUà misura del 
soggiorno obbligato per tre 
hiissihii iscritti rispettivamen¬ 
te alle sezioni di Salario-Pa- 
rioli. Balduma e Tufello. 

4 Mentre è ancora ^rta la 
polemica sulle inefficienze af¬ 
fiorate nell’azionè' degli orgam 
dello Stato di fronte alle cri- 
miilali sortite dello squadri¬ 


smo nero. ' si registra — a 
quanto sembra — il tentativo 
di ' colmare quel ritardi che 
per anni hanno consentito al- ^ 
la delinquenza fascista di ' 
espandersi seminando caos, 
violenza, lutti. Un tentativo 
che dev’essere portato avan¬ 
ti senza incertezze.. al di là 
delle dispute, più o meno fon¬ 
date. sulle possibilità d’inter¬ 
vento offerte da alcuni degli 
strumenti legislativi esistenti. 

‘ Il dossier compilato dai fun¬ 
zionari ’ deU’ufficio politico è 
un primo punto d’arrivo del¬ 
l’inchiesta parallela -■ avviata 
dalla polizia poche ore dopo 
l’assassinio del giovane Wal- 
-ter Rossi, per fare luce — 
più in generale — sulle atti¬ 
vità eversive 'degli attivisti 
missini romani. Nel corso di 
questa settimana gli uomini 
della questura hanno compiu¬ 
to oltre un centinaio di per- 
quisirioni domiciliari, racco¬ 
gliendo materiale sufficiente 
- per configurare l’accusa di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista hri confronti dì qua¬ 
ranta neofascisti. Di questo 
gruppo fanno parte, a quanto 
si è appreso, anche i missini 
implicati nell’inchiesta sull’as- 
sassinìo di Walter Rossi, che 


sono diciassette hi tutto, tra 
quelli arrestafi e quelli lascia¬ 
ti a piede libero. . . 

< ■ I nomi di questi quaranta 
denunciali sono stati diffusi. 
Si sa. comunque, che proven¬ 
gono da sedi del MSI dì di¬ 
versi quartieri anche se svol¬ 
gevano la loro attività orga¬ 
nizzati tra di loro. .!/ : ■ , 

■ ' Nel rapporto che domani ar¬ 


riverà alla procura, come si 


è detto, c’è anche la richiesta 
del • soggiorno obbligato per 
tre missini, dei quali non si 
conosce l’identità. Si tratta 
di Ulta misura prevista dalle 
più recenti norme in materia 
di ordine pubblico, già appli¬ 
cata pochi mesi fa per altri 
due neofascisti romani, che 
ora si trovano in Sardegna. 

■ L’ultima parte del dossier. 
che riguarda i covi è consi¬ 
derata quella più < scottan¬ 
te». A due giorni dalla gra¬ 
ve e sconcertante decisione 
della procura cU riaprire le 
sedi missine di via Assarotti 
e via Livorno, rufflcio poli¬ 
tico toma all’attacco invian¬ 
do aU’autorità giudiziaria un 
« promemoria » contenente una 
quantità incredibile di episo¬ 
di di violenza squadristica che 
riguardano questi due covi. 


V T- - -c : ' "f/ V / Àv.V.> 


Riapre la sede 
del msi, ed ecco 
le provocaiioni 




Rilasciato l'altro fascista sospettato 


« Bevo jagermeister perché ho ucciso . 
Walter Rossi »; c il boia Walter Rossi è ' 
stato ucciso per errore dai suoi compa- ' 
gai Tt: queste scritte infami (riprodotte ( 
nelle foto qui a fianco) c altre simili so> ; 
no comparse, tracciale nottetempo dalla j . 
mano %'igliacca dei fascisti, sui muri del 
quartiere Italia. E sono tutte accompagna- -j 
te, puntualmente, da «firme» usuali; il 
eimiràlo di « ordine nuovo » e poi. a chia¬ 
re lettere, ■ MSI via Livorno ». Ebbene, il 
covo nero di via Livorno è proprio uno 
dei due (l’altro è quello di via Assarotti) 
che la Procura ha fatto riaprire dopo la 
chiusura ordinata dalla questura all’indo- /- j 
mani dell’assassinio di Walter. Ecco, don- r- 
qoc, a chi un magistrato della Repubblica ^ : 
ha pensalo bene di tornare a concedere ^ 
Il soccorso di nn’impainità di fatto con 
Toso di una base in cni organizzarsi, da ; 
cui partire e in cni rifngiani. E qnesto > 
proprio mentre talla la città esige che 4 
aia falla finita '' con le provocazioni, lo '. 
aggressioni, la violeiira omicida. E’ in- 
. tollerabile che proprio angli organi dello - 
Sfato preposti a difendere la convivenza-, 
civile, vi sia chi mostra di soliarsi a «ine- 4 
alo dos-ere. 


B h mai fio 

n i>JAio jcc-ì'^o Pgp " 5 

R- ■ n^rtt'CATCCCtl ic PjSil 

■^,Utko':5V^fTc- ■ ■>1 

r/ ’ L»• ^ ètAKCE ii 
!K!Kei>mTA D-Ef <57'#' 
^ VWèP-)»Ti 


Cade una seconda pista 
per il delitto mìssiiif) 


Si era presentato ieri mattina dal giudice istrutto¬ 
re — '■ Sopralluogo dei ’ magistrati . a Cantalupo 
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61 è preeenUto ieri mattina 
«lai giudice istruttore il neo¬ 
fascista che, secondo certe in¬ 
discrezioni. sembrava forte¬ 
mente indiziato di aver par¬ 
tecipato all'assassinio di Wal¬ 
ter Rossi. Ricercato «ialla po¬ 
lizia, la magistratura, però 
non aveva spiccato contro dì 
lui alcun mandato -di «altu¬ 
ra. Cosi ieri mattina Giam¬ 
piero Rubei, 35 anni, missi- 
. no, «topo un breve colloquio 
’ con il giudice Nostro, non è 
stato arrestato ed è potuto 
tornare a casa, 
n magistrato si è limitato 
. a consegnargli una comuni¬ 
cazione giudiziaria per « <x>n- 
. cono in omicidio», n dott. 
Nostro^ nel pomeriggio, assie¬ 
me al sostituto procuratore 
'La Cava, si è poi recato a 
Cantolapo, il centro in pro- 
viDcia .dì Isemia per accer¬ 
tare l’alibi «li Enrico Lenaz, 
che molU tmt'iinoQi afferma¬ 
no di aver risto ia paese la. 
sera «lei driltta. - 
Dai «tee fatti attori emersi 
. ieri, insomma, esce rafforza¬ 
ta l’i oipt e sri one die le inda¬ 
gini girino a Taoto. Mentre 
' ri fa strada la convinziione 
che la iriria Lenaz sia una 
« boDa «M s a p o n e ». anche Tal- 
' tra pista non sembra appro¬ 
dare, a risaluti concreti. I 
, stapetti sa Oiamplero Rubei 
si erano fatti ria 'ria più pe¬ 
santi man mano che sfuma- 
"vano qoeOi sa Enrico Lenaz: 
Si era anche «ietto che il 
‘ biondino che aveva sparato in 
' riale Medaglie D’Oro potesse 
-aaoere il miaaino trentacin- 
qaoine,; c non il suo «carne- 
■ rata > 'ventenne. Olampieio 
. Rataei. però, è sUto ascolta¬ 
to. almeno per ora. solo come 
tes t i m o nt , e ha ricevuto sol- 
' Unto «I awlao di reato; ver- 
' rd Interrapato aUlnizio del¬ 
la promhna -aettlnuna. 

' mìa sdUartta neiniichie- 
sta, a quanto paiW non è.ve¬ 
nuta neanche dal sopralluogo 
che i «tue taaponsaMIi «Ielle 
indagini hanno contoiato a 
’ Cantahipo.' -D'*ttbffibb *lÉtrut-‘ 
toro Nostro e il sostituto La 


Cava hanno interrogato nel¬ 
la «Mserma dei carabinieri 13 
testimcml, quasi tutti giova¬ 
nissimi. I <^l<xiui sono ini¬ 
ziati alle 18 e si sono pro¬ 
tratti per molte ore. Gii in¬ 
quirenti non hanno rilascia¬ 
to alcuna di<;hiarazione sulle 
testimonianze, che a quanto 
sembra, : confermerebbero la 
presenza di Lenaz venerdì 
scorso in paese. 

Rolando Scìoli, uno «lei te¬ 
sti ascoltati, in particolare 
avrebbe affermato di aver In- 
conU^ato il missino in un bar 
«lei luogo, intorno alle 19.15 
mentre gi<xava a flipper, in 
«xunpagnia «Iella sua ragazza 
Isabella Gloria. ; 

' Ìa sera stessa del fermo 
di Lenaz, come sì ricorderà, 
il padre della ragazza si era 
presentato In questura di¬ 
chiarando che il neofascista 
aveva trascorso Tlntera gior¬ 
nata di venerdì (mentre alla 
Balduina veniva ucciso il gio¬ 
vane Walter Rossi di^Ii squa- 
«Iristi) v nel ' picc«to' centro 
molisano 'di Cantalupo. - " 


DOMANI ALLE 18 - 
ATTIVO CON BUFAUNI 
SULLA INIZIATIVA : 
ANTIFASCISTA 


Domani in Fèderazi«>ne. 
alle lt, è in«)etta l’assem¬ 
blea «lei segreUtfi di se- 
zkine e «teH’attivo «lei par¬ 
tito e della FOCE All’or¬ 
dine «lei gtorno: «Lo svi¬ 
luppo «iella iniziativa an- 
tifascisu». ' Relatore il 
cmnpagno Pisolo Ckrfi. se- 
greUrio «Iella Federazione 
comunisu romana. Al la¬ 
vori parteciperà il com¬ 
pagno l^lo Bufallnl, del¬ 
ia segreteria • nazionale 
«W-FCLn . .. 
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ARREDAMENTI 
D’ALTA SELEZIONE 
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4 Esp: Via Appia Nuovai1240 
: {] tei. 79.95.985 (Capannelle) 
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Tivoli MOTOR si r^i 


Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 
VASTA GAMMA USATO 


SKODA 100 S -100 L 100 R 


Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 



Organizzazione Romana Motori 


La nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 



Un sorriso/una stretta 
...via con la tua 


mance... 






Organizzazione Romana Motori s pa 


. La tua concessionaria di fiducia. 


•Direzione; esposizione e vendita: Via Tacito 88/h Tel. 3606711-3603879 
j •Esposizione e vendita: Via Cicerone 58 Tel. 310705 

•Esposizione, vendita.-centro veicoli commerciati 
Vìa Cassia 901 Tel. 3666177-3666940 

•Esposizione, vendita, servìzio, ricambi, automercato delle occasioni 
Vialedegjì Ammiragli 93,101 Tel. 635253-6377473 



Organizzazione Romana Motori s.p.a 



AVELLETRI 


VIALE MARCONI. 12 • TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 






OFFRIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBRE DI VELLETRII PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L.ias.ooo 






L. 60.000 


L.160.1 



L 60.000 


L. 376.000 


ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATI 

Il PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 




Ki --‘'i-f'.-f /.«f 


;■ f tliVid—» - ■ » 






















































* ■ '2>*. , 
'VV; , 

‘/f' . 








^ ’ S 


'. * r 


r Unit A / jdomtnica ; 9 ot^bra ;]977 



■C. •Jvv^w ti 


PAG. 11 / roma «! region 


Ieri nuovo interrogatorio in carcero por l'ex assessore de 
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Cecilia ancora latitante - L’esponente democristiano protesta la sua 
estraneità alia truffa delle case Isveur - Le « lettere di cortesìa » 


ri-Il 


:Ì 



Una corso ^truccata ^ 

' Appare ormai evidente che l’arresto dell’ex assessore co¬ 
munale de, Raniero Benedello, ha costituito una « svolta » e 
al tempo stesso un primo «punto d’arrivo» per l’inchiesta 
della magistratura sullo scandalo delle assegnazioni truccate 
di alloggi Isveur destinati ai senzatetto. Proviamo a riper¬ 
correre le varie tappe attraverso le quali è venuta a galla 
questa storia, che ha coinvolto e condotto in carcere, fino 
ad oggi, l’esponente dello scudo crociato, il suo segretario 
(ancora latitante), funzionari comunali, vigili urbani e pre¬ 
tesi aventi diritto ad un alloggio popolare. 

L’INDAGINE DELLA GIUNTA 

' 'AU’lnizIo dell’anno, e nei mesi successivi,' arrivano sul 
tavolo del sindaco Argan una serie di esposti e di « de¬ 
nunce». Seno cittadini senzatetto, baraccati, persone che vi¬ 
vono in condizione di coabitazione o in situazioni comunque 
insostenibili. Si sono visti « scavalcati » nelle graduatorie per 
l’assegnazione delle case Isveur da personaggi noti per avere 
un livello di vita quantomeno « dignitoso ». Qualoutio, poi, 
si dice nelle lettere di protesta, possiede già uno o più ap¬ 
partamenti, eppure risulta tra i primi degli « aventi diritto 
e, in alcuni casi, la nuova casa è stata già consegnata. 

' La giunta apre un’inchiesta amministrativa ai primi di 
giugno. Le conclusioni non lasciano spazio a dubbi; abusi 
e irregolarità ne seno stati commessi, e parecchi. Mentre al¬ 
cuni funzlcoari e impiegati vengono sospesi dall’incarico, il 
sindaco Argan invia un rapporto con gli elementi raccolti alla 
magistratura perché indaghi sugli aspetti penali della vicenda. 

IL LAVORO DEI MAGISTRATI J 

' •-^L’inchiesta viene affidata al giudice istruttore Francesco 
Amato e al pubblico ministero Sergio Laquaniti. l due ma¬ 
gistrati si rendono cento che alcune domande di ammlssicne 
' alle liste di assegnazione sono corredate da una documenta¬ 
zione in tutto o In parte falsa. La dichiarazione del redditi, 

. il « verbale » sul sopralluogo effettuato dal vigili urbani, lo 
stesso stato di famiglia e il certificato di residenza portano 
jdatl completamente inventati, .“.v - • ^ • 

. Una visita al centro meccanografico dell’Anagrafe per¬ 
mette di scoprire che sono stati distrutti gli «stampi» me¬ 
tallici di alcuni nominativi, che sono stati quindi sostituiti con 
altri « piombi » falsificati. In questo naodo i documenti rila¬ 
sciati, anche se ncn hanno niente a che vedere con la realtà, 
risultano perfettamente «puliti». • 

I PRIMI ARRESTI 

• ' ’ Il 27 settembre parte una « raffica » di ventotto mandati 
j di cattura contro funzionari comunali, vigili urbani e pretesi 
. ! assegnatari. Tra i personaggi di maggiore spicco ci sono l’ex 
! aggiunto de della VII Circoscrizione, Vittorio Ferrari, il suo 
! segretario, Claudio Santini, e il segretario personale dell’ex 
i assessore Benedetto, Giuseppe Cecilia. Quest’ultimo, iserò, 

; assieme a due falsi « baraccati », riesce a rendersi « uccel di 
; bosco»: e lo è tutt’ora. 

Lo stesso esponente democristiano, che è attualmente ca- 
; pogruppo consiliare dello scudo crociato, è indiziato di di- 
; versi reati, in concorso con gli altri già in carcere: falso ideo¬ 
logico e materiale, truffa, tentata truffa, interesse privato in 
; atti d’ufficio e sottrazione di atti. - , 

i GLI ULTIMI MANDATI DI CATTURA 

> ■- ? i ■■ , li . ‘ 4'’-’ ( ‘ -•••■• 2'.'' '■ ‘ 

’ ' Tra mercoledì e giovedì scorso vengono emessi gli ultimi 
mandati di cattura: finiscono in carcere prima Gianiucianò 
I Battistoni, funzicnarìo addetto al piani di edilizia conven¬ 
zionata. e Nunziata Forlano « procacclatrice di affari » per i 
i falsi senzatetto. Tre giorni fa, infine, le manette scattano 
: anche per Raniero Benedetto, che viene riconosciuto e ferma- 
: to dal carabinieri mentre sta per costituirsi. . 


I BENEFICATI 


. >'i4 : 




: ■ ^ « Non posso ccr.trollare perscoalmente tutto quello che 
; mi viene fatto firmare » ha detto l’ex assessore durante il 
primo colloquio avuto a Regina Coeli con 1 magistrati. Pro- 
i babllmente è vero, ma uri uomo che, come minimo, viva ccn 
gli occhi aperti ncn può non accorarsi che quasi tutti i suoi 
più stretti collaboratori hanno ottenuto una casa a prezzi 
Mssisslml pur non avendone diritto. • 

Il piano di emergenza, prima della costruzione dei 2002 
j alloggi Isveur sulla via Pontina, è stato attuato infatti com- 
^perendo palazzi o complessi (anche «signorili»), e assegnan- 
^doli poi ai senzatetto. In alcuni di questi «residence» hanno 
' trovato posto un segretario, ima segretaria, l’autista e il tele¬ 
fonista di Benedetto, quando l’esponente de era assessore 
comtmale. , . - .■ 


« Sorto innocente. Non posso 
controllare di ' persona tutte 
le pratiche che passano nel 
mio ufficio. Per vagliare le 
' graduatorie - di assegnazione 
esiste una commissione di cui 
fatino parte i rappresentanti 
di tutti i partiti politici, i tre 
sindacati e l’associazione de¬ 
gli inquilini Sitnia ». Queste, 
.^^condo notizie apprese a se¬ 
ra a palazzo di giustizia, le 
risposte che l’ex assessore 
Raniero Benedetto avrebbe 
dato alle domande dei magi¬ 
strati che lo hanno interroga¬ 
to ieri pomeriggio nel carce¬ 
re di Regina Coeli. j: ’ * 

Il giudice istruttore dottor 
Francesco Amato, ■ accompa¬ 
gnato dal pubblico ministero 
dott. Sergio Laquaniti. è en¬ 
trato nel portone del carcere 
pochi minuti dopo le 17. Già 
giovedi si era aioito un primo 
incontro, nel corso del quale 
erano stati contestati all’e¬ 
sponente de i reati di cui è 
accusato, e cioè falso ideolo¬ 
gico e materiale, truffa, ten¬ 
tata truffa, interesse privato 
in atti d’ufficio e sottrazione 
di atti. ; •> 

' Una delle contestazioni prin¬ 
cipali mosse a Benedetto sa¬ 
rebbe stata quella relativa a 
diverse lettere di risposta in¬ 
viate da lui ai «cittadini che 
gli chiedevano un aiuto ». L’ 
ex assessore si sarebbe dife¬ 
so affermando di avere com¬ 
piuto semplicemente un ^ge¬ 
sto di cortesia ». • ricordando 
sempre a chi gli aveva scrit¬ 
to che era necessario « avere 
i requisiti richiesti » per po¬ 
ter aspirare ad una casa del 
piano Isveur.. > • . 

A questo proposito. però, 
c’è da ricordare alcune let¬ 
tere di tono diverso, che rien¬ 
trano, come minimo, nel vec¬ 
chio e deprecabile capitolo- 
delle « raccomandazioni cUen- 
teIari»..Può valere per tutti, 
come esempio, un foglio da¬ 
tato 17 .luglio 1976. Nel mes¬ 
saggio si legge: «Caro Pie¬ 
ro, in relazione alle vivissi¬ 
me premure da te rivoltemi 
a favore del sig. Franco Ga¬ 
briele Verrone, ti allego alla 
presente, in via riservata, co¬ 
pia del promemoria da me 
predisposto in favore dell’in¬ 
teressato». Seguono i conve¬ 
nevoli , e la ' firma' di ' Bene¬ 
détto. ■■ ’i'- 

" Si è parlato poi di due po¬ 
tenti àuto, entrambe intesta¬ 
te al latitante Giuseppe Ce¬ 
cilia. una-«BMW» ed una 
« Àlfetta ». * Quest’ultima • era 
usata abitualmente dall'ex as¬ 
sessore: come poteva permet¬ 
tersele? Cecilia, questa la ri¬ 
sposta. lavora, sua moglie an¬ 
che. e lui, oltretutto, è ma¬ 
nager e « talent scout » nel 
mondo del calcio. Le sue con¬ 
dizioni economiche, quindi so¬ 
no abbastanza agiate. L’« Al¬ 
letta ». inoltre — avrebbe det¬ 
to sempre l’esponente de — 
sarebbe una « vecchia auto 
riverniciata » su cui è stato 
impiantato un radiotelefono 
a spese del partito, che pa¬ 
gava anche la benzina 

Fulvio Casali 


GIORNATE DI ATTESE E DISAGI A CAUSA DELIO SCIOPERO DEI TECNICI 


In corsia aspettando la lastra 




ii^J 


Negli ospedali si fanno più pesanti. i disagi per i degenti — A un punto 
morto le trattative con il Pio Istituto — Forse lunedì sarà sospesa l’agitazione 


«Il medico? E chi lo ha visto mal? 
A ' stare qui dentro qualche giorno, 
ti convinci che se c’è un posto a Roma 

- dove i medici non mettono piede, 
quel posto è l’ospedale ». Parla una 

. signora di cinquanVanni; da quat- 
' ^ tro giorni sta in un lettino nell’astan¬ 
teria del San Camillo, ed è esaspe- 
' rata. E' ricoverata ■ per un disturbo 
intestinale: così almeno le ha detto 
il dottore della mutua, firmando la 
richiesta di ricovero. Che tipo di di¬ 
sturbo sia, però, non è mica così sem¬ 
plice saperlo. Una diagnosi l’ospedale 
. non la ha ancora emessa. Mancano 
i le analisi, e bisogna avere • ancora 
pazienza per qualche giorno, le han- 

- no spiegato. « Guardi, potrei avere il 

. colera ed aver infestato mezza astan- 
‘terla; nessuno si sarebbe accorto di 
• nulla ». ^ 

, . < ' . *• 

Senza diagnosi 

I disagi provocati dallo sciopero — 
. feri era il sesto giorno consecutivo — 
‘ dei tecnici di radiologia e di labora- 
■' torto si fanno più pesanti (dall’agita- 
. zione, come è noto, si sono dissociati 

■ CGIL, CISL e UIL). Sono centinaia 

■ i pazienti che — in mancanza di 
, lastre e analisi cliniche — sono co¬ 
stretti a restare in una corsia dei 
reparti accettazione, senza ottenere 


I. ■ 


una diagnosi, e quindi senza cure 
ipecialistichce. -• - y 

Ieri una delegazione dei tecnici in - 
. sciopero si è incontrata con il coni- 
' missario del Pio Istituto Ripa di Mea- 
na. La trattativa è a un punto morto. . 
La giunta regionale, l'altro giorno, ha , 

; ribadito la sua posizione: la richiesta 
.. dei tecnici (passare dal sesto all’ottavo 
livello della scala retributiva) è fon¬ 
data. La Regione non ha però il po¬ 
tere di accoglierla con un atto ammi- •* 

; nistrativo; lo vieta la legge. Allora il 
problema va risolto in sede di modi/i- 
H ca del contratto nazionale di lavoro. 

-, ; S« questo terreno la giunta è dispo-^ 
sta a dare il suo contributo, assieme 
, ai sindacati che proprio l’altro giorno 
hanno presentato una piattaforma ri- : 
vendicativa che affronta, tra l’altro, • 
il problema del riassetto dei livelli 
retributivi. ' ' • 

Questa posizione. Ripa di Meana, 

. l’ha nuovamente illustrata alla dele- 
- gazione dei tecnici, invitandola a so- . 

' spendere lo sciopero. Una risposta uffi- 
V date non c’è stata; solo domani mat- 
. tina si saprà se negli ospedali il 
lavoro potrà riprendere a pieno ritmo. ' 
’ • Per il momento lo sforzo delle dire¬ 
zioni sanitarie è quello di garantire 
gli interventi urgenti. Per questo in 
alcuni ospedali (ad esempio al San 
' Giovanni) si consiglia a chi non ha 


urgenza di rinviare di qualche giorno 
il ricovero, oppure di ricorrere alle 
\ case di cura • convenzionate. < C’è da 
■ dire che non sempre, a quanto si è 
saputo, si riesce nemmeno a garantire 
l’emergenza. Si è avuta notizia che in 
.alcuni nosocomi le cobaltoterapie (cu¬ 
re indispensabili per i malati di tu¬ 
more) sono ridotte al minimo. Per 
questo il medico provinciale Di Ste¬ 
fano ha inviato un fonogramma al sin¬ 
dacato autonomo dei tecnici (promo¬ 
tore dello sciopero) ammonendo che 
la mancata presenza, in ogni ospedale, ' 
di un nimero di tecnici sufficiente a 
coprire le esigenze sanitarie fonda- 
mentali, è da considerare un reato. . 

Fondi non spesi 

■ Da segnalare intanto una denuncia 
dell’assessore Ranalli. che ha rilevato 
! come una gran parte del fondi stan¬ 
ziati dalla Regione per la sanità, non 
vengono spesi dàlie apiministrdzioni 
ospedaliere. Un caso clamoroso è quel¬ 
lo dello n scanner» — un apparecchio 
moderno e costosissimo, che serve a 
‘ scrutare ogni parte del corpo, e a 
fornire diagnosi rapide e precise — 
il cui acquisto è stato deliberato un 
anno fa dalla giunta, ma che al mo¬ 
mento ancora non è stato installato 
dal Pio Istituto. 


MINACCIANO DI ASTENERSI DAL LAVORO ASSISTENTI BORSI STI E ASSEGNISTI 

Blocco della didattica a Medicina 

Protestano contro la decisione del consiglio di facoltà di bocciare lo : sdop¬ 
piamento di venticinque cattedre - « La facoltà sforna laureati, non medici » 




SI profila l’ipotesi di un blocco della ' Gli assistenti universitari che si pre¬ 
didattica nella facoltà di medicina del- ; parano ' a scendere sul sentiero di 
l’ateneo. !« minaccia viene dal cosid- • guerra non nascondono che tra i mo- 

detti ^ docenti' subalterni (aMìstenti, •. ^ella protesto, oltre alla richiesta 

stampa, cui hanno partecipato anche. anche un senso di insoddisfazione per 
i rappresentanti delle segreterie prò- il proprio inquadramento. Siamo stan- 
vinciall • dei sindacati ' scuola CGIL, _ hanno detto — di essere gli 

CISL e UIL. Chiedono lo sdoppiamen- ^ lavorano, in questa facoltà, 

to di 25 ^ttedre di ^tene c^|che fi che ci venga concesso alcun ri- 

, eon<^.m,n.« d, guanto facciamo. OH 
mente è di uno a 2000 sebbene una . “ami. ad esempio, sono quasi sempre 

delibera del consiglio di facoltà sta- [ tenuti dagli assistenti, e solo da loro, 

bilisca che non debba superare 1 a 250. B regolamento, per la verità, precisa 


Se non ci sì decide a rendere il nu¬ 
mero delle cattedre adeguato a quello 
degli studenti — hanno affermato ieri 
gli organizzatori dell'incontro con i 
giornalisti — si ha un bel dire che 
si vuole un miglioramento della dldat- 
' tica. Qui a Roma — hanno fatto no¬ 
tare — lavoriamo con una struttura 
didattica vecchia e sclerotica, capace 
di sfornare laureati, ma non certo 
medici in grado di svolgere la profes¬ 
sione. 


che jjerché un esame sia valido, la 
commissione esaminatrice debba es¬ 
sere composta dal titolare delle cat¬ 
tedra. da un assistente e da un altro 
■ professore ordinario. Da anni, però, 
non è così; ' e nessuno ci ' fa • molto 
caso. Si pensi che proprio a medicina 
c’è un docente che si ^nta di tenere 
. 32000 esami ■ l'anno. Se davvero ad 
' esaminare gli studenti ^osse solo lui, 
per raggiungere questa cifra non gii 


basterebbe un anno intero, senza fer¬ 
marsi neanche per dormire. - 

La decisione di passare a forme di 
lotta che, nel corso dell’incontro di 
ieri, ■ son . state definite « dure », . è 
venuta dopo che l’altro ‘ giorno, ' per 
■ la terza volta consecutiva, il consiglio 
di facoltà aveva rifiutato di delibe- 
J rare lo sdoppiamento . delle cattedre. 
Per due volte i « baroni » — questa 
la denuncia dei docenti subalterni, 
: , che in questa vertenza sono appog- 
: giatì anche dal sindacato dei medici 
— hanno fatto ' mancare il ‘ numero 
legale. Le terza volta hanno espresso 
in massa (80) un voto di astensione, 
permettendo cosi a quei pochi che 
hanno ■ avuto il coraggio ■ di votare 
apertamente contro, di ottenere _ il 
successo. . . . 

Il motivo di questo rifiuto netto 
alla richiesta di assistenti, borsisti e 
assegnisti (a giudizio di questi ulti¬ 
mi) è il solito: evitare che l’Istitu¬ 
zione di nuove cattedre riduca il po¬ 
tere, immenso, dei vecchi cattedratici. 


varata dalla Regione 

Perché ogni giorno 



sono suir orlo 



Il fenomeno delle agitazioni ad oltranza • interessi 
clienlelari • Rapporti di forza e volontà dì rinnovamento 


Sembra incredibile, ma a 
Roma è accaduto. Per una , 
settimana tutti 1 principali ì 
ospedali di una moderna me- ; 
tropoli sono rimasti bloccati 
dalia protesta di alcune cen¬ 
tinaia di operatori sanitari, 
tecnici di radiologia e di ana¬ 
lisi: i quali, poi, chiedono au¬ 
menti retributivi ad una con¬ 
troparte che ha dimostrato 
— leggi alla mano — di non 
avere alcuna possibilità giuri¬ 
dica né di accogliere né di 
respingere la richiesta. 

Come è spiegabile il fallo 
che ormai da qualche anno, 
a Roma soprattutto, • il set¬ 
tore della sanità sla pratica¬ 
mente l’unico a far registra¬ 
re, mese dopo mese, fenome¬ 
ni di « scioperi ad oltranza » 
da parte di categorie diver¬ 
se (medici in prima fila)? 
Eppure, non c’è dubbio che il 
servizio sanitario è uno di 
quel servizi pubblici assoni- 
I tamente indispensabili, che ri¬ 
chiederebbe un senso di re¬ 
sponsabilità del tutto partico- 
. lare da parte di chi è chla-; 

> maio ad assicurarne col suo 
lavoro continuità ' ed = effl- ; 

. cienza. • 

Responsabilità . 

Si potrebbe continuare all’ ; 
. infinito con le domande, ma ■ 
fermiamoci qui. Una risposta ; 
. — è la più convincente, anzi 
è l’unica che al momento 
qualcuno abbia fornito — l’ha 
data l’assessore regionale al¬ 
la sanità, 11 comunista Gio¬ 
vanni Ranalli. CI sono forze, 

ha detto piu volte Rànal- 
11 — che lavorano per Impe- ; 
dire l’opera di rinnovamento 
nel sistema ospedaliero. E’. 

’ gente che porta la responsa- 

• blHtà maggiore per il disa¬ 
stro cui. ne! corso di trenta 

■ anni, è stata condotta ogni 

■ struttura pubblica di assislen- 
-za: e che ora ha interesse. 

• che tutto resti com’è. Gli 
ospedali ■ in sfacelo fanno 

■ cliènti per le cliniche private, 

• e le cliniche private — se • 

■ c'è clientela — .fanno soldi. 

Questo non vuol dire, natu¬ 
ralmente, giudicare con un’ot¬ 
tica unltàterale l’insieme del 
. problemi e delle tensioni che 
-si agitano negli ospedali, e 
che sono la causa di feno¬ 
meni ^ preoccupanti come lo 

> sciopero ad ■ oltranza ». - E', 

• stalo l’assessore il primo a 
dire — ad esempio — che 
problemi retributivi e norm- 
mativi, per il personale ospe¬ 
daliero, esistono e sono pesan- 
ti. Ma resta ii fatto che 
per comprendere il senso di 
tante ineongruenze clamoro¬ 
se. che orai giorno trovano 
spazio nelle cronache dei .gior¬ 
nali, bisogna essere consape¬ 
voli che dentro ii sistema o- 
spedaliero passa in questi an¬ 
ni uno scontro politico, sispro. 
condotto senza e.sclusione di 
colpi. La posta in gioco è al¬ 
ta: su un'piatto c’è la pos¬ 
sibilità di restituire a Roma 
un servizio sanitario adegua¬ 
to ed efficiente; sull’altro un - 
intreccio potente di interessi 
economici, sociali e di potere. 
La partita è aperta e il risul¬ 
tato non è scontato- E qui 
sta la novità. Non nel fatto ‘ 
che esista un tale scontro 
(esiste dà sempre, e certo 
non solo in campo sanitario) 
ma nel fatto che oggi — e 
ieri non era cosi — diventa 
reale e non più troppo lonta¬ 
na la prospettiva di un suc¬ 
cesso dèlia linea del rinnova¬ 
ménto'e della riforma. Di¬ 
venta reale perché son caiu- 


biati 1 rapporti di forza. Fi¬ 
no a qualche tempo fa. chi 
aveva interesse a difendere 

10 statu quo aveva in mano 
tutte le leve del comando, 
Ora è diverso: alla guida del¬ 
la Regione c’è una coalizione 
di sinistra die al primo punto 
del sud programma ha posto 
l’obiettivo della trasformazlo 
ne del sistema deli’assistenza 

sanitaria; sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale delia Regione son pub¬ 
blicate leggi importanti e mo¬ 
derne che indicano scolte pre¬ 
cise di radicale rinnovamento. 

Resta però in piedi, ed è 
duro a morire, un sistema 
forte e complicato di interes¬ 
si, ma anche di potere, co- 
costruito in trenl’annì intor¬ 
no alla Democrazia cristia¬ 
na, e che ancora tiene uniti 
settori maggioritari del cor- 
PO medico, della stessa pub¬ 
blica amministrazione, delle 
baronie accademiche dell’uni¬ 
versità; e anche una parte di 
dipendenti ospedalieri che non 
riescono a liberarsi dal le¬ 
gacci che il tengono ancora¬ 
ti a un carro, quello del clien¬ 
telismo. dal quale — come 
negarlo? — assieme a tante 
insoddisfazioni hanno ricevuto 
anche privilegi e favori (làs- 
senteismo « massiccio » al Po- 
llcllnlco, ad esempio, non è 
invenzione di qualche mala¬ 
lingua). , . . 

• Queste sono le forze lii cam¬ 
po. E per questo tutto 11 al- 
stema ospedaliero vive oggi 
drammaticamente una con¬ 
traddizione che è poi la causa 
principale dell’inasprirsl di 
contrasti e tensioni. La con¬ 
traddizione tra chi governa 
. le vuole cambiare) e chi. es¬ 
sendo riuscito a mantenere 
importanti posizioni di potere 
(quanti centri amministrativi 
sono in mano a queste forze, 
e quanta parte del corpo me- 
.dico le sostiene?) è disposto 
a tutto pur di evitare di per¬ 
derle, e di vedere irrimedia¬ 
bilmente compromessi 1 prò 
pri interessi di casta. . , 

Lo scorporo 

Si spiega cosi, ad esemplo, 

11 motivo delie resistenze te¬ 
naci che ci sono state ai va¬ 
ro della legge sullo «.scor¬ 
poro » del Pio Istituto. L’ele¬ 
fante burocratico —-come è 
stato definito — unico centro 
amministrativo di tutti gli o- 
spedali romani, era una for¬ 
tezza che per decenni ha pro¬ 
tetto il proliferare di clientele 
e di interessi di ogni genere. 
Un centro di potere solldl.s- 
slmo, e insieme una delle 
cause principali dell’ineffi¬ 
cienza degli ospedali. Questa 
tortezza è stata espugnata, e 
ora si è dato il via libera 
al decentramento della ge¬ 
stione degli ospedali, che sa¬ 
rà affidata - — Io stabilisce 
la nuova legge — a tutte le 
forze politiche, sociali e sin¬ 
dacali che son presenti sul 
territorio. Come e quando 
questo avverrà (e quindi co 
me e quando inizierà a cam¬ 
biare, e a migliorare, sotto 
tutti gli aspetti, il sistema o- 
spedaliero romano) dipende 
non solo dagli amministratn- 

!> ri di via ; della Pisana; In 
gran parte dipende da qua¬ 
le scelta (di qua o d! là , 
dalla barricata) compiranno 
forze — la DC im primo luo ^ 
go — che ieri hanno guidato ' 
la « strategia dello sfascio ». o ; 
oggi esitano a schierarsi. _ 

Piero Sansonetti 
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L'avsvono attirata a Nettano con In promessa di un lavoro 

Presi due della banda 
che violentò la ragazza 

Gli arrestati debbono rispondere di stupro, percosse e sequestro di 
persona — Proseguono intanto le ricerthe degli altri due aggressori 


r Assembleo 
mercoledì, 
degli ingailini 
MI'INPGI 

L’INFOI ■ (l’ente di previ- 
densa dei ^omalisti) ha de¬ 
ciso di affidare ad una fi¬ 
nanziaria privata la gestione 
del suo patrimonio immobi¬ 
liare e di aumentare i fitti 
dal 50 al KXF’I. Queste ini- 
xìative. che hanno suscitato 
notevole preoccupazione ver¬ 
ranno discusse mercoledì pros¬ 
simo, alle ore 10. in una as- 
■emùea che si terrà presso 
rossociozione della • stair^ 
romana. L’iniziativa è stata 
Indetta dai comitato - pro¬ 
motore per la tutela del 
patrimonio, immobiliare del- 
IINPOI e dai giornalisti in¬ 
quilini. • 

li Comitato, in una sua 
. noto, ribadisce la richiesta 
che l’ente revochi il manda¬ 
to affidato alla finanziaria 
privata (l’AFIM notoriamen¬ 
te legata alhi Beni sublll e 
alla Immobiliare) e che si 
- Tidiscuta la questione degli 
■fritti. Questi dovranno es¬ 
tere commisurati alle indics- 
iionl date dalle organizzozlo- 
al sindacali per l’equo ca¬ 


sone già ' in carcere due 
dei quattro uixnini accusati 
di aver violentato, roltra se 
r«u una ragazza di 19 anni, 
P13.R.. in una casa abbando¬ 
nata dì Nettuno. Oli altri due 
sono stati già identificati. 
Gli arrestati sono Rocco Val¬ 
lone, di 29 anni, nato m Ca¬ 
tanzaro e ' abitante in ' via 
Casalbruciato 27 (noto alla 
polita per una serie di reati 
minori e coiwscente della gio¬ 
vane) e Cesare Novelli, di 
32 anni, residente in via de¬ 
gli Ulivi 52. I due dovranno 
rispondere di violenza carna¬ 
le, sequestro di persona, per¬ 
cosse e minacce. 

Rocco Vallone conosceva 
FD.R. da un anno, ma fra i 
due non vi era una vera e 
propria amicizia. Casualmen¬ 
te si sono incontrati ’ una 
ventina di giorni fa. 1« ra¬ 
gazza. che abita a Tor Pio- 
rena ed aveva conseguito da 
poco il diploma di segretaria 
d’azienda, ea in cerca di un 
lavoro e Rocco Vallone ha 
approfittato deli'occosione. 
« Con tre amici ho costituito 
una piccola società per il 
commercio dì alimenti surge- 
latL Abbiamo bisogno di una 
segretaria: Se vuoi il posto 
è tua comunque mi farò ri¬ 
sentire nei proMlmi giorni » 
le ha detto e in effetti qual¬ 
che giorno dopo le ha tele¬ 
fonato. Vallone ba detto «Da 
giovane che i suoi tre soci 
gli avevano fissato un appun¬ 
tamento in una villa di Mon¬ 
terotondo, ed eano più che 


. ) 


\ disposti a conoscere la nuo- 
i va segretaria. 


L’appuntamento è stato fis¬ 
sato per le 15 deH'altro po¬ 
meriggio. A bordo della 500 
di Vallone i due hanno im¬ 
boccato ii raccordo anulare 
in direzione del tutto diversa 
da quella che conduce alia 
Salaria, e quindi a Montero¬ 
tondo. ET stato a questo pun¬ 
to che P.DJt. hb intuito le 
reali intenzioni del falso da¬ 
tore di lavoro. Vallone ha 
sbagliato la strada, ha farfu¬ 
gliato alcune scuse. « Non co¬ 
nosco bene il bivio » ha det¬ 
ta poi ha decisamente im¬ 
boccato la strada per Nettu¬ 
no. Arrivato nella cittadina 
si è sulrlto diretto verso una 
cosa disabitata. Ckstretta la 
ragazza ad entrare sono co¬ 
minciate le «avances». Ri¬ 
fiuti e proteste della giovane 
s<Mìo stati del tutto inutili. 
Rocco Vallone ha costretto 
la ragazza a bere, poi per pie¬ 
gare la sua resistenza l’ha 
picchiata a calci e pugni, in¬ 
fine l’ha violentato. Subito 
dopo ha chiamato'i suoi «so¬ 
ci». Cesare Novelli e gli al¬ 
tri due uomini hanno abusa¬ 
to della ragozai a turna aiu¬ 
tandoti runo l’altro a tenar¬ 
ia immobilizzata sul letto. 

Alla fine Rocco Valloiw ha 
pemato bene di daic almeno 
un «poasaggio» olla tua vit¬ 
tima. piatta aolire la gkrMne 
tulla stM auto, l’ha •ccoinpa- 
gnau • Roma. . 



Finolmente aperto al pubblico villa Mirofiori: quando toccherà alle oltre? 

Da ieri la città ha un parco in più 
ma se ne sono accòrti soie in pochi : 




Si tratta di un ettaro 
fidato al Comune e 


Gianna, 14 anni, dell’aper¬ 
tura di villa Mirafiori se ne 
è dovuta accorare per for¬ 
za: abita proprio di fronte, 
dairaltro lato di via Nomen- 
tana. Ieri pomeriggio è sta. 
ta una delle prime a entrare 
nella villa, a passeggiare tra 

lecci e i lauri del giardino. 
.A.ssieme a lei. a popolare i 
prati e i sentierìni del parco 
c'erano solo altre due per¬ 
sone: una signora in cerca 
di cicoria e una ragazza sviz¬ 
zera capitata ii r>er caso e 
subito sprofendatasi nella 
lettura di un libro. A regna¬ 
re, ieri pomeriggio, erano 
davvero la pace e la tran¬ 
quillità. Le rese e le bou- 
galnvillee sono ancora in fio¬ 
re e non manca neaiKhe. tra 
le palme e i cedri del Libano, 
un p'izzico di fascino orien¬ 
tale. 

Questa mattina per h) spic¬ 
chio di villa Mirafiori da ieri 
definitivamente aperto al 
pubblico (poco più di un et¬ 
taro e mezzo sui quattro del- 
i'intero comprensorio) do. 
vrebbe arrivare — assieme 
a nuovi, più numerosi fre¬ 
quentatori — anche la prima 
prova del fuoco. Plrxtra la 
parte acquistata dal Comu¬ 
ne è stata utilizzata solo nei 
mesi estivi e per rm « pub¬ 
blico » ristretto: per tre an¬ 
ni. da luglio a settembre ha 
ospitato i bambini dei cen¬ 
tri ricreativi. Ora, delle gran¬ 
di ville della Nomentona, è 
la prima che apre i propri 
cancelli ■ tutti. lai decMone 


e mezzo di verde particolarmente suggestivo - Il complesso è af- 
all'universiti - Forse scomparirè la . barriera che lo divide in due 


è Stata presa dall’ammini¬ 
strazione capitolina e dalla 
in circoscrizione. 

Unico segno delle vecchie 
e recenti polemiche che han¬ 
no accompa^ato in questi 
mesi la storia di villa Mira- 
fiori è un’alta rete metallica 
che divide in due' il parco 
e che isola la grande costru¬ 
zione. un temao abitazione 
delia « bella Rosina » (l’aman. 
te di Vittorio Enranuele II). 
l’aranceto e l’orto dalia zona 
di « libero acces.so ». Condo¬ 
mini. non troppo amichevoli 
per la veiità, sono ora il Co¬ 
mune e l’università. Una con¬ 
venzione. stipulata al tempo 
della giunta Darida, ne re¬ 
gola i rapporti, a . ' 

ir Come si ricorderà, l’univer¬ 
sità acquistò circa quattro 
anni fa, a suon di centinaia 
di. milioni, l'intero comples¬ 
so da un istituto di suore. 
Fu una operazione molto cri¬ 
ticata. giustificata però dal¬ 
l’esigenza dì trovare nuovi 
spari alla facoltà di lettere 
e filosofia. Il Comune chiese 
tuttavia di poter utilizzare il 
parco, che in base al piano 
regolatore, doveva appunto di¬ 
ventare pubblico. Si è cosi 
arriv’ati alla soluzione attua¬ 
le. che se consente già di 
poter accedere ad una )»arte 
della villa, non può davvero 
coTTsiderarsi ottimale. 

« Abbiamo già sollecitato al, 
l’università — dice l’ossesso- 
xe Ntcolini — la revisione 
della ' convenzione. Almeno 
due piccoli edifici (un padi¬ 


glione, e la legnaia) potreb¬ 
bero èssere attrezzati a ser¬ 
vii di quartiere. Una volta 
terminati i lavóri di restauro 
liella villa vera e propria; poi, 
non ci dovrebbe essere più 
■ragione di mantenere in pie- 
'di Vattvaìe divisione che non 
è davvero molto funzionale s. 
Questa estate non sono nean¬ 
che mancati piccoli incidenti 
' burocratici e qualche < incom¬ 
prensione». L’impianto di ir¬ 
rigazione ad esempio è uni¬ 
co. ma l’università non vuo¬ 
le (giustamente) addossami 
il carico dell'intero costo di 
gestione. Cosi l’aoqua heli'et. 
taro e mezzp del Comune non 
è arrivata più e si è dovuto 
più volte far rioorso alle au¬ 
tobotti. Ieri c'è stato piroprio 
per questo problema un so¬ 
pralluogo ' dei tecnici della 
circoscrizione: pare che la 
ACEA stia già provvedendo 
.A sdoppiare rimpianto. ^ ' 

- Per i centri estivi, invece, 
8i è - dovuto jmoTveders in 
.fretta e furia aU’installazio- 
ne di servizi igienici di for¬ 
tuna. Quelli in muratura, in¬ 
fatti. sono al di ' là della 
' « barricata » e con l’inizio dei 
lavori di restauro .i’univsisl- 
tà li ha dichioraU, forse un 
po’ troppo frettolosamente, 
«fuori UBO». , 


Dein 


aperuva 

dawsro 


della villa ieri 
erano davvero in pochi ad 
atsera infonnati. « Anch’io — 
dice il giardiniere, Giusep¬ 
pe Ursia — non me l’aspet¬ 
tavo. In fondo 99 ne parla 


da mesi, e quando me Vhan- 
no detto quasi non ci crede¬ 
vo. I viottoli, le panchine, i 
cestini per i rifiuti sona a 
posto da tempo: stamane per 
aprirla non si è fatto altro 
che spalancare U cancelio*': 
« Tenerla chiusa — aggiunge 
il consigliere circoscrizionaie, 
Marcello Pazzaglini — era 
davvero un peccato. Cerio 
qualche problerna c’è ancora, 
ma con un po’ di buona vo, 
lontà si può superare*.. •> 

L'orario di apertura è sta¬ 
to fissato dalle sette di mat¬ 
tina, alle sei del pomeriggia 
tutti i giorni, compresa la 
domenica e i festivi. Le at¬ 
trezzature installate per 1 
centri ricreativi rimarranno 
al loro posti: altalene, anel¬ 
li. scivoli per i più (e me¬ 
no) piccoli potranno cosi as- 
' sere utilizzati anche in altre 
'Stagioni. Ieri eraim tutti per 
Gianna, che al' divertiva a 
passare da uno all’altro, «f 
bello perché non c’è nessuno 
~ dice — non ti pare? ». 

Al numero Ut di via No- 
mentana. all’ingresso della 
villa, però, attendono che la 
notizia faccia il giro del quar- 
‘ tiere. Da anni gii abiUnti 
ai battono per riappropriarsi 
di un bene, il verde, che è 
di ' tutti. Questa è davvero 
una buona occasione per go¬ 
derne un po’ liberamenta e 
scoprire cosa c'è al di tà 
dei cancrili < rimasti cMaii 
per anni. . ' - 
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r7**~^SZr"^ i’ tragica lite all'alba di ieri nei pressi dèi mercati generali di via Ostiense 






rancori 




La vittima/ guardiano di un cantiere, è morta prima di arrivare in ospedale 
Tra lui e Tassassino, un guardamacchine, vi erano stati spesso violenti alterchi 


‘■ Vi .; 'y yry- 


Una lite furiosa, scoppiata 
«irimpròvviso quasi - sènza 
motivo: prima gii insuiti poi 
gli schiaffi e dopo pochi se¬ 
condi uno dei due cccitendenti 
è caduto a terra, privo di sen¬ 
si col volto e il corpo pieno 
di lividi e lesioni che nel gi¬ 
ro di qualche minuto lo hanno 
portato alla morte. L’alluci¬ 
nante omicidio avvenuto ieri 
alle ' prime. ore , dell’alba nei 
pressi dei mercati generali: 
la vittima, Salvatore Areni- 
ca <V. 55 anni, era il ' guar¬ 
diano di uno stabile lo co¬ 
struzione in via Ostiense e 
l’assassino, Rosvaldo Ruscet- 
ta di ' 50 anni, un guardia- 
macchine. Tra i due vi erano 
attriti continui e le liti erano 
si può dire quotidiane; il po¬ 
steggiatore aveva, infatti, 
scelto .come luogo di r lavoro 
proprio lo spiazzo che si tro¬ 
va davanti al cantiere che 
Salvatore Aronica aveva il 
compito di tenere sgombero 
dalle auto. • ' ' 

Rosvaldo Roscetta — secon¬ 
do quanto ha-poi raccontato 
alla • polizia ieri mattina 
era ■ uscito di casa verso le 
cinque per portare a spas.so 
11 cane, prima di mettersi al 
lavoro nei pressi dei mercati 
generali. Arrivati di fronte al 
palazzo in c'o^truzicne (che 
appartiene ac*! Armellini) la 
bestia si sarebbe dirètta ver¬ 
so il casotto di legno dove 
stava in quel momento dor¬ 
mendo il guardiano. Questi, 
svegliato sarebbe uscito dalla 
. baracchetta armato di una pi* 
stola ed avrebbe minacciato 
di far fuoco contro il cane. 
Di qui la lite. - ' s 

Le prime parolacce, gli In¬ 
sulti poi — sempre stando al 
racccnto fornito alla polizia 
dall’assassino. -- il guardiano 
avrebbe colpito : còn uno 
schiaffo in- pieno volto Ro¬ 
svaldo - Ruscetta ; quindi il 
corpo a corpo, le botte vio¬ 
lentissime; poi Salvatore Aro- 
nlca è rimasto a teria esa¬ 
nime, tempe-stato <*•! calci e di 
pugni e forse anche (lo dirà 
lo stesso Ruscetta più tardi : 
agli uomini della questura) 

, colpito dalla lama del coltel¬ 
lo estratto daira.ssassÌno. > 
Ad accompagnare la vitti-‘ 
ma all’ospedale è stato il co¬ 
gnato del guardiamacchine, 
Ramberto Coloccl, il quale, al. 
posto di polizia del S. Camil- > 
lo, si è autoaccusato nel ten¬ 
tativo di scagiaiare il marito 
di sua sorella. , • j 

Sul luògo del delitto, dopo :: 
1 primi accertamenti della ' 
« scientifica » gli agenti han¬ 
no iniziato a raccogliere te¬ 
stimonianze e notizie. Sal¬ 


vatore (qualcuno lo chiamava 
Tito) aveva la consegna — ha^ 
raccontato qualcuno — di te¬ 
nere sgombero lo spiazzo che 
sta davanti al palazzo di Ar¬ 
mellini e Ruscetta, che face¬ 
va il ■ guardiamacchine ^ pro¬ 
prio in quell’area, ccnsenliva 
qualche volta al suoi clienti 
con le macchine oppure con 
furgoni di parcheggiare ». Tut¬ 
ti sapevano che fra l due 
da tempo non correva buco 
sangue. . • - i - ■ * . . ' • < 

■ Anche ieri mattina ' qual¬ 
cuno ha visto da lontano la 
drammatica .scena: l due uo¬ 
mini avvinghiati nella lotta, 
le botte e i calci e le grida. 
Nessuno però si è avvicinato 
né si è reso conto'che la lite 
si stava trasformando in una 
tragedia. . • 

Accecato calla rabbia e 
dalia di-sperazicne per quello 
che aveva fatto l'assassino è 
allora entrato in un bar non 
lontano da dove ha telefonato 
ai cognato. All’apparecchio ha 
risposto sua sorella, Alberta. 
>■ Passami Ramberto — ha 
detto -- oppure digli che ven¬ 
ga subito qui in via Ostiense 
e molto urgente..; quello mi ha 
dato uno schiaffo che mi ha 
fatto fischiare l’orecchio... Io 
non ci ho visto più ». E poi ha 
riappeso.. . . , 

r particolari. di questa te¬ 
lefonata li ha forniti la ' si¬ 
gnora Alberta Coloccl, ai fun¬ 
zionari della squadrà mòbile. 
Pochi minuti.dopò Ramberto 
Coloccl è arrivato ■ in via 
Ostiense. Per terra ha visto il 
corpo del guardiano senza vi¬ 
ta 

L’uomo ha compreso subito 
che non c’era tempo da per¬ 
dere: ha caricato sulla sua 
auto Salvatore Aronica e l’ha 
portato al S. Camillo, dove 
però è arrivato quanc'o era 
già morto. A questo punto 
Coloccl ha imbastito una sto¬ 
ria che ha racccntato al sot¬ 
tufficiale del posto di poli¬ 
zia dell’ospedale: « L’ho ucci¬ 
so io — ha detto — arresta¬ 
temi. Quello li era un fara¬ 
butto ». Più tardi, quando tut¬ 
to era stato chiarito e 11 vé¬ 
ro assassino era già stato 
catturato, l’uomo ha affer¬ 
mato di aver tentato di ad¬ 
dossarsi la colpa perché co- 
■ si avrebbe evitato a un pa¬ 
dre di famiglia di andare in 
carcere. • : 



A Lariano 


assessore de 


al potrimonio 
facevo controtti 


con se stesso 
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La conferenza regionale della costituente contadina 


Il lavoro dei giovani 
sui campi abbandòriati 


« Ridare vitalità aH'economia delle zone interne ' » 


NELLE FOTO: Salvatore A- 
ronica (accanto al titolo) la 
vittima, (in basso) Rosvaldo 
Ruscetta. l'omicida, e Ram¬ 
berto Coloccl che si era auto¬ 
accusato del delitto. 


' La questione giovanile, le possibilità offerte all’agricoltura ; 
con la legge 283: que.sti i temi principali attorno a cui ha 
ruotato la conferenza regionale della Costituente contadina 
che si è tenuta ieri mattina a Testa di Lepre, nei locali : 
? della Cooperativa Aurelia. E’ stato un dibattito serrato, aperto 
' dalla relazione di Gian Carlo Maggini e nel corso del quale 
.sono intervenuti giovani, donne, rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni contadine e della cooperazione, oltre all’assessore 
regionale aH’agricoltura. Agostino Bagnato. Le conclusioni 
sono state tratte da Paolo Giordano, della Costituente con¬ 
tadina nazionale. Si è trattato — come è stato più volte sot- 
- tolineato — di un’occasione per aprire un dialogo e un con¬ 
fronto con i giovani, i coltivatori, le forze politiche e sin¬ 
dacali, con le istituzioni. ' • ' • •. > ‘ • • - - .r ;-vv- 

• Due le indicazioni immediate scaturite dalla discussione: 

; l’adozione di idonee iniziative di mobilitazione per ottenere 
dal governo il varo sollecito della legge sulle terre incolte, 
e la richiesta al prefetti delle cinque province di inserire 
nelle commissione delle terre Incolte rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni professionali contadine. Si tratta di due prov¬ 
vedimenti fondamentali per la corretta applicazione nel cam¬ 
po agricolo della legge sul lavoro ai giovani. - : 

- - Quello dei campi abbandonati è infatti un punto nodale 
per affrontare correttamente ogni ipotesi di sviluppo agri¬ 
colo della nostra regione. Occorre ridare — ha affermato 
Maggini — immediata vitalità economica alle zone interne, 
puntando al rilancio del settore zootecnico e alla foresta¬ 
zione, senza escludere progetti di sviluppo agro-turistico. 


Nella duplice veste di am¬ 
ministratore e amminislrato. 
ha ottenuto la revoca dei vin¬ 
coli — con tanto di decreto 
del : presidente della Repub¬ 
blica ~ su un terreno dema¬ 
niale che occupava da alcuni 
anni. Protagonista di quésto 
edificante • episodio è. un as¬ 
sessore democristiano del Co¬ 
mune di Lariano. Adalberto 
Palmieri, al quale era affi¬ 
dato il patrimonio municipa¬ 
le. Ieri. la Corte d’appello, 
confermando la decisione del 
tribunale di Velletri. ha de¬ 
cretato la « ineleggibilità » di 
Palmieri, proprio per la sua 
veste di affittuario di un ter¬ 
reno di proprietà comunale. 
Qualche mese /a. tuttavia. 
Palmieri era riu.scito a otte 
nere dal presidente Leone il 
decreto di affrancazione di 
questi 5 mila metri quadra- 
.. ti di terra (per un valore 
^ che sfiora , i trenta milioni) 

, .senza . naturalmente che la 
manovra' fosse in qualche 
, modo ostacolata dalla giunta 
de (lo scudo crociato a La¬ 
riano ha la maggioranza as¬ 
soluta). . . ■ . . . -. . 

La denuncia è partita per 
iniziativa . dei ' gruppi consi¬ 
liari comunista e socialista. 
Ora, ottenuto dalla Corte di 
appello il riconoscimento del¬ 
la esattezza delle accuse mos¬ 
se aH’assessore (è stato di¬ 
chiarato ; ineleggibile, ; ed , è 
quindi decaduto) resta da ve¬ 
dere se sia possibile chiede¬ 
re la revoca del decreto di 
affrancazione. ' . » 
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Casi di «c pediculosi » in 30 istituti d'istruzione delia città 


Allarme per i pidocchi a Muoia 
ma basta solo m po' d'igiene 
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■ « Per debellare 1 pidocchi 
non c’è altra via che l’igiecie 
personale ». E' questa la con¬ 
clusicele dell’ufficio d’igiene 
cel Comune, dei medici sco¬ 
lastici e degli esperti, assil¬ 
lati da centinaia di telefonate 
di presidi e di genitori, da 
quando, in una trentina di 
scuole sono stati segnalati ca¬ 
si dì « pediculosi ». ■ - 
L’infestazione di ’ pidocchi, 
per la verità, non è una coia 
nuova, soprattutto nei primi 
giorni dell'anno ■ scolastico, 
ma stavolta il fenomeno sem¬ 
bra essere particolarmente a- 
cuto. I medici degli istituti 
non hanno ancora fatto in 
tempo a controllare tutti i ra- 
^zzi; dai primi controlli, pe¬ 
rò. piare che il. numero di a* 
iunni interessati dall'epide- 
mia sia abbastanza alto, for¬ 
se anche - l’uno per cento. 
Quanto basta per creare tra 
i genitori e gli stessi studen¬ 
ti una vera psicosi. 

* Il Giulio Cesare, uno dei 
più grandi licei di -- Roma, 
dove sono stati accertati fi¬ 
nora 6 casi di pediculosi, ieri 
è stato praticamente disertato 
dagli studenti. I pochi che 
seno entrati, invece di far 
lezione, hanno levato tende e 
banchi e disinfettato muri e 
pavimenti, sotto gli occhi al¬ 
libiti dei bicclli. Una scena 
assolutamente inconsueta che 
si è comunque ripietuta, anche 
in altre scuole. 

tfa detto, tuttavia, che la 
disinfestazione di aule e di 
edifici pubblici (di tutti quei 
luoghi cioè in cui la gente 
viene à stretto contatto) ncn 
p>orta a grossi risultati. I pi¬ 
docchi. (almeno quelli del ti- 
IK) attualmente . « eH’attac- 


co»), infatti, vivono esclu-' 
sivamente tra i capelli. Se¬ 
piarati dal loro habitat « na¬ 
turale» muoiano dopx) jK^hq 
ore. Scuole, autobus o edifìci, 
pubblici, dunque sono respon¬ 
sabili soltanto della trasmis¬ 
sione del « lendini ». cioè del¬ 
le uova dei piòTcchi. dato che 
la gente si viene a trovare 
a stretto contatto. L’unica so¬ 
luzione invece è una rigorosa 
Igiene personale. Shampoo 
spieciali. antiparassitari come 
il «Mom» (che-però è già 
sccmpiarso dalle farmacie) o 
più semplicemente acqua e a- 
ceto sono sufficienti a debel¬ 
lare I pidocchi. L'unica pre¬ 
cauzione che è indispensabile 
prendere è di rimanere a 
casa finché siano scompiarse 
del tutto le uova. Solo cosi è 
piossibile evitare il propagar¬ 
si deirepidemia. 

Vista la situazicne, comun¬ 
que. l’ufficio d’igiene- ha di 
sprasto un’accurata -opiera di 
controllo in tutte le scuole. 
Tre o quattro medici pier isti¬ 
tuto eseguiranno un controllo 
ff spieciale » su tutte le teste 
degli studenti, onite accerta¬ 
re reventuale ■ presenza - del 
parassita. Se qualche alunno 
risulta contagiato, viene spie- 
dito immediatamente a casa 
p^r qualche giorno'. Si pMtrà 
ripresentare a .scuola solo con 
un certificato medico. 

Tra le cause deirepidemia 
i medici indicano, pratica- 
mente. soltanto la scarsa igie¬ 
ne personale. Soprattutto 
quando i caprelli sono lunghi 
e non frequentemente lavati, 
è facile che nascano i pnras- 
siti. Molti, infatti, dovranno 
rinunciare ai capielli lunghi. 
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OGGI ULTIMO GIORNO 


' COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E’ convocato p«r doma¬ 
ni alla ora 9.30 con il seguanta 
ordina dal g'omo: 1) Iniziativa 
damocratica a antifascista a - Ro¬ 
ma a nal Lazio (ralatora il com¬ 
pagno Fatrosalli); 21 Inioima- 
ziona'sulla praparaziona dalla ma-, 
nifastaziona su, piano triannala dì 
rafforzamanto dal partite (Man¬ 
cini) . 

ASSEMRLEE — Villa Gaa iia w i 

ora 10 (Virala) ; Tofallo era 10 
(Carvi); M aat a Mario ora 10 (Mi- 
cucci)t FaMt MHvi* ora 10 (F. 
Ottaviano); R. Fi oat eW a ora 10 
(F;er:aIIo); Taira Aa g a la ora 10 
(lanniili); Maala Rataada C aalio 
ora 16.3Ò (Trovato). 

COMIZIO Ciitalaiadaaia ora 
11 (Itmbo). 

ZONE — «OVEST» a Naava 
Magllaaa ora 9.30 sagrataria (Im- 
ballara): «SUD» a Ctaaclttà era 

10 '.iltivo lamminila X circosni- 


ziona (Giordano); domani a>la 
15.30 in - ladaraziona sagrataria 
(Proratti) ; « COLLEHRRO^ALE- 

STRINA » AVVISO — L'asacutivo 
gìk convocata par domani anzìctid 
a Collefarro si tairk alla 17 in 
ladaraziona (Bamardini). 

• FESTA DELL’UNITA' 

VALLE aurelia alla 17,30 di¬ 
battilo (Da'inetto); 

PONTE STORTO alla 1S comi¬ 
zio (Vatara); 

- PRATTOCCNIE « PALAVBRTA » 

Olla 1S dibattito unitarie (F. Vat- 
latrì). .. 

} • Marta di io l aè ef a ai aw a alla 17 

I riuniona quadri comunisti lagha di- 
■ soccupat! O.d.G.; « Stale a pro¬ 
blemi dal mevimanto » (FaiTaie.i- 
Dalnotto). 

II Z l OW E ATTIVITÀ* EDUCATI¬ 
VA t PORMAZIONC TEORICO 
POLITICA — Mwlad ì iit l aèai a - 
■ioM NIC 17 0.d.G.: «Piane di 
aTtivitk» (Funghi). 






rUnità / domenica 9 ottobre 1977 


r • ' 


IFNCOU PUBBLICITÀ' 


Quest^nveriio noli rischiare 

; _ a , 1 • , ' » • 

di restare al freddo. ' ' 


PINI bellissimi, piante recin¬ 
zioni e ornamtntall. frutta, 
vivaio, produzione ^liquida ; - 
Telefcoo 66.50.687. j • - ! v 


VELOGCIA 

FABBRI '.A . 

LKTTI 


D'OTTONE 


Riscaldati con un 
combustibile solido cJi v 
produzione nazionale, 

A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome- 
stico: adotta un combustibile solido prodotto dalie 

ITALIANE ; ‘ ^ V 


SCOIASTICI 


V Labicana 118. T 190600 


Iscrizioni a j 
Classi DIURNI 


ONORANZE FUNEBRI 

■ COOPERATIVA • 

cinA' 


SHMU 


METALLURGICO 


MEDIA GINNASIO 
LICEI . ISTITUTO 
MAGISTRALE 
RAGIONERIA • GEO 

METRL'i'f;:K'.-‘7.G' 

DIPLOMA MAESTRA 
ASILO ; , y. . 


Da ROMA 

TARIFFE FISSE : 
DEPOSITATE 


75.73.641 -85.48.54 

Servizio ininterrotto 


TI CONSENTE; 

# possibilità ' di immagazzinare il 
fabbisogno stagionale 

# certezza di approvvigionamenti 
% massimo rendimento 

# calore pulito 

# minima manutenzione 


L’Istituto G. FERRARIS 
comunica die sono aperte 
le iscrizioni ai corsi celeri 
di recupero anni scolastici 
nelle ' sue sedi di piazza 
di Spagna, 33 - telefono ' 
679.59.07; 'via Piave, 8 - 
telefono -18.72.37. . 

Primo premio assoluto .< 

« COMPINTER 1972 » 
tra le scuole di Roma per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 


AVVISI SANITARI 


Y 

1 

1 

U' 


11 

Jj 

1 

h_- 

J1l_ 



Studio • Gabinetto Medico pei la 
diagnosi • cura delle c sole • di- 
sfunilonl • daboitzxa sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 


Dr. Pietra MONACO 


(combustibile solido riconosciuto 
dalla legge n. 615 - Antismog) 


Noa iadugiare, 

avrai risolto il tuo probleoia 


leggete 

Rinascita 


Medico dedicete • «scluslvameote • 
•Ila ceisuologta (ncurastenla se»- 
suill deficienze eenllltk endocrine, 
steriliti, raplditk, emotivitb, dtfh 
• clini» virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 3B (Termini) 
- (di fronte Teatro deH'Opere) 
Consultazioni; ore 9-12; 15-10 
Per inlormazlonl gratuite scriverai 
A. Cem. Roma 16019 22-11-1950 

Telefono 475.11.10 - 475.69.9# 
(Non fi curane veneree, pelle, •cc4 


• ■ ■ / • 





PER LA PUBBLICITÀ-SU 


l’Unità 


ROMA • RAZZA S. SiUTESTRO 27/28. 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 ROMA-PIAZZA VinORIO 68 


L/VBTIEREDWGGIAPE 


RIVOLGERSI 
ALLA ■ 


PROSEGUONO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 


ROMA • Piazza S. Lorenzo in ì I per viaggi in 
Lucina. 26 • Tetel. 679S541 | 


specializzata ||pCC 
per viagai in UIIWW 


S(»NTD.75I 





CONTINUA DA lUNEUr ORE 15,30 A 

VIA DELLO STATUTO 

(PIAZZA VinORIO) la vendita 


ZZIdìFAtt 





ANCORA 30 GIORNI: AFFREnATEVI! 


COPERTE 


Se infatti è facile individuare 
i pidocchi, meno facile è con¬ 
trollare la presenza delle uo¬ 
va; e queste si possono indi¬ 
viduare soltanto in una capi¬ 
gliatura corta. Un'altra rego¬ 
la aurea osservare è una 
scrupolosa pulizìa degli abiti, 
nei quali alligna uo’altra spe¬ 
cie di pidocchi, che stavolta, 
però, ancora non ha fatto la 
sua comparsa, almeno in 
massa. . 


Copart» lapa 1 ». Svlzano 
Coperta lana 1 p. Gitana 
. Plai4 1 p. Statiasa 
, Ceparta 1. p. Stalla 
Cop erta 2 p. Oliaipla L. 

Coperta 3 p. S olano 
Coperta vallila 2 p. Segno - 

Coperta valigia 2 p. Somma 

Coperta valigia 1 p. Somma 

Coperta lana AbniizoM 2 p. ; - 

' Septacoporta Figuct 1 p. 
Sopraceporta Crafen 1 p. ' 
Trapnnta Ameriana 1 p. - ; 

Trapaata Ameriana 2 p. , : 
Sepracepcrta File 2 p, 

SeptKOperta Uv.aa mene File Z p. 


12.000 
' 12.000 
9.000 
22.000 
. 29.000 
27.000 
^ 52.000 
85.000 
45.000 
28.000 
12.000 
14.000 
29.000 
49.000 
38.000 
70.000 


ridotte 

' 5.900 

- 5.900 
3.500 

13.000 
. 14.000 

12.900 
: 29.000 

45.900 

22.900 
ì 13.000 

. 5.000 
-■ 5.000 
. 14.000 

. 22.000 
. 10.000 
, 33.000 


Pantaloni uomo lane Lebele 
Panialeni uomo lene Mec-Oueen 
Penjaleni uomo lana Latralo calibrali 
Cilit uomo Mic-Qucen 


22.000 

22.000 

25.000 

18.000 


TESSUTI - DRAPPERIA 


Pettinati Zegna 
' Pettinati Cerniti 1881 
Pettinati Fila 
Pettinali CartettI , , 
Pettinati Rivetti 
Spertaa par giacche epert 
. Rivetti par giacche eirart 
Fila per giacche epert 
Harris Zoeod giacche epert 
Fuitagne e Velluto 


L. 5.800 al metro 


L. 3.000 al metra 


L. 2.000 al metre 


LENZUOLI - ASCIUGAMANI 


Lenzuolo America 1 p. 

Laazuelo puro cot. eoa fodera 1 p. 
Panaro Lenzuolo puro col. 1 p. . 

. Lenzuolo America fantasia 2 p. 
Laazoolo peno cot. con fodera 2 p. 
Lenzuolo poro cot. con federa 2 p. 
Panare lette puro cot. 5 pezzi 2 p. 
(con coperta) 

Ascieg ama no puro cot. spugna 
Asci ugama no spugna Rassetti - 


da 8.000 

> r. 9.500 

> 16.000 
a ‘ Id.OOO 
a 25.000 
a 12.000 


3.500 
.4.500 
. 9.500 

8.900 
12.500 

5.900 


lEANS 


Tovagliati col. fantosio x 6 

Tovagliati col. fantasia too4o z • 

Tovagliati cot. fantasia x 12 

Tovoitiati cot. Mussofo x 13 ' 

Accappatoio apogaa 
Ospiti spu gna cotona 

Ospiti spu g na faM. cot. 

Canavacci cucina cot. taatasi» 
Canovacci cucina cot. 


Tovagliato da Ihe x 5 ricamalo 
Ta p pat i nt leacrii b ag na 
Scandiletta 3 pezzi laacrìl • 


Pantaloni assort. Jeans uomo ' ^ 
Pantaloni Jeans varia marche 
Pantaloni ieans F. Waaglor o Fox 
Pantaloni Jaona Pop Cor coleraii 
Ciobhini Jean originali 
Giobkiai inane Las Vagas 
Ciahblni eellalo Wolk Clark 
Ciaceba Jeans donna bianche 
CilnI dan na Jneas 
Canna donna Jeans 
Tatinn Jeans onisez 
Pantaloni loand Nomo 
Pantaloni imns vellute uomo 
Pantaloni jsana voltalo uomo 
Ciacsbo a vanto 
Ciabhiai uomo laao Cront : 


9.500 
11.000 
14.000 
11.000 
15.000 
18.000 
18.000 
16.000 ’ 
9.500 
12.000 
16.000 
16.000 
9.000 
12.000 
16.000 
28.000 


6.900 

8.900 
' 5.900 

3.900 

5.900 
- 5.900 

7.900 

3.900 

5.900 
7300 

12.900 


BIANCHERIA E MAGLIERIA INTIMA 

Collaol da 450 


Collaal 

Cailiai uomo lana corti 
Calziai uema cotono corti 


CAMICIE UOMO 


Nadia Sforza e Luigi Tuli¬ 
mero si uniranno oggi in ma¬ 
trimonio, presso 'a basilica di 
S. Paolo fuori le mura. Agli 
sposi gli auguri dei compagni 
della GATE e deH’l/nifà. 


C am i cio uo m o laaa acoiiaso 
Cornicio e ome maglina 
Camicio uomo (Mord 


Camicio uomo (Mord 
Caaiicie. uomo Pala m'1 
Cornicio oama America m i mie. gran. 
Camicio aeme Aararlca Joana , . 

Camicie oeme riegaati 


^ 9.000 
8.000 
12.000 
t.ooe 
11.000 
11.000 . 
10.000 


Calziai uema cotone 
Cablai noma lana li 
Min oonra rad an n N 

Mutande noam pepa 
Va »al an uaara c eta ni 
Mutande lana lunghe 
Corno nome lana 9oi 
Siipnian danno cadbi 
MÌSi. doamt Inlime 
Ma g H a donan intima 
Canott i era d a nna lan 


popoline Fosaro 


ima ■ogIlelH ' 
am spallo iango 


•ognetti 


BAMBINI 

Camicia Polo b 


MAGLIERIA 


I compagni Margherita Ri¬ 
gatti e Quinto Lombardi fe¬ 
steggiano oggi i loro 50 anni 
di nMtrinxmio circondati dal¬ 
l'affetto del figli Carlo, Pie¬ 
ro 'e Sferiarosa. delle nuore 
Marcella e Gianna, del gene¬ 
ro Mino e dei nipoti Corra¬ 
do. Patrio. Mara e Arianna. 
Alla coppia gii auguri calo¬ 
rosi della sezione « M. l^a- 
na». della redazione genove¬ 
se c dei compagni deil'I/fitfà 
di Milano e Roma. 


Totiao hiaibo jeans 


P an t a lani himèn Janna 
P e nt al uni vulMn himW 
PantsiMii gabardine bMi 
VertRiai bìmhn 
Ciacxa btmbn RR 
Impernmabiti bhaba RR 


M^fb Imm "«Tmimo - 
Maglia Shi dalca vita 
M a g n ar la vari tipi lana meda 
12 Fa nnlatt l danna 
12 Fannisni name 
6 FaizniatU Ratista ricamati 
12 Tavagiiati 
C fam bioli scaata (tutta la taglie) 


3.500 
- 6.000 

7.500 
11.000 

4.000 

6.000 

4.000 

7.000 

6.000 


sn» Mti 


CAPPOTTI UOMO - DONNA 


- 78.000 
56.000 
31.600 
58.000 
58.000 
39.000 


39.000 

29.000 

10300 


39.000 
78.000 
59 000 


19309 

39.909 

39.999 


VESTITI UOMO 


90.000 
90.000 
98.000 
85.000 
45 000 


DRAPPERIA 

RHWt^pm 


SCONTI 

75 % 


CaiMv ar i gin ab fdarzatta 


EPA RTO PELLICCE 


reLUCCE 


F,®.d. — VMneMaiaa era 10 

dibanilo quastion* giovinii» (Fem- 
pJIi); SpiqocMq qra ».30 Attivo 
XII - circogertziona (Crn a v ai a-Lao- 
ni): lawwrtiqq ora #,30 Attivo 
XI circogeriziona (fblaia-FraOda) ; 
AeWa ora 10.30 Attivo XIII cir- 
cogcHziena (Coploii); RtofMÌeoiaa 
ora 10 Attivo IX circogeriziona 
• (Fantini-Micucci); Triaala ora #,30 
A ram ib l ii (Da FanfilÌP-TaoMi); 
S. ItaMDo ora 10 Attivo V circo- 
•crisioM (Na(9li-CeK4o); Totw A»- 
•alo oro 10 R iiiw Al g i sHwézìow 
polìflCB. -, • . ■ i- 

RfKTI — Ora #.30 ' Attivo 
proviiKìola par i proWomi dalla 
ocuoia. 

PD Oe iM O m — Arpioo ora 
10.y> ie n wib i ea (Mazzocchi); Vol- 
laraMR* ora 1S ■ooomb.ao 'ICor- 

vini) . - 

ailfi — Ora 9, in ftdaroziona 
attivo provìncial» sul . proMami 
- dalla gcuola ($»lv« 9 ni). 


Tslara 

4.500.000 

5.500.000 

1.800.000 

140.000 


' ridotto . 

1359.909 

2309.999 


PvNIcci» pai 


vilora 
990.000 
, 990 000 
- 390 000 
. 890 000 
.990 000 
850 OOO 
I 450.000 
790 ooq 


ricetto 

599.00# 

599.999 

199.999 

499.999 

599.999 

459.999 

199.999 




PELLE UOMO DONNA 


PUH* palla d 
CtadM palla 
Pan* raana 


230.000 


arigiaall > 


160 000 
75 000 
170 000 
69 000 
49 000 
150 000 
170 000 
ISO 000 
35 000 


sojio MWIITfD?": Certificato di garanzia ^^^A*PllÈz3 

Vasto assorthneMto pMifi dn coMferione # Ti^ ^ ^ 


PACCHI VISONE persiano 
A PREZZO SPECIAI F 


** *7 -’,'-^ ' r " 


ROMA O VIA DELLO STATUTO (angolo Piazza Vittorio) 








. anatf^vr.-'rrt^.vr r; V.TI'■? 


TBlgn q jt i n p TiiWrjri nr rtwn a Ti di 
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r Unii A / doniMkii - 9 ettobf • : 1977 


;i'.,,. CONCERTI ,.?:■ 

A.M.R. ' (Oratorie del SS. Sacra* 

- manto • Via ■anchi Vecchi, 61 
Tel. 656.S4.41) 

; Alle ore 12, I Concerti di Mez- 

• zogiorno, Wijnand V«n Da Poi 
. (organo). Muiicho di A. Scar¬ 
latti, B. Storace, 0. Scarlatti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITAIIIA 
DEI CONCERTI (Via Pracaoilni, 
, 0 . 46 - Tel. 366.47.77) 
(Riposo) • 

MÒNCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Cenoccbl • Ta- 
lefone 513.94.05) 

Alle ore 17,30, il Teatro d'Arte 
di. Roma presenta; Riccardo Fio¬ 
ri net concerto di chitarra clas¬ 
sica. Eseguirb rnuslche di Torro- 
ba, Albeniz, Lobos, Tarrega. Vo- 
> ce recitante per Carda borea: 

' Giulia Mongtovino. 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
Sessorlana - Piazza 5. Croce In 
Gerusalemme 10 • T. 757.66.17) 
(Riposo) .vr'.; 

■ TEATRI ;j 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 
n. 61 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 17,30: e Silenzio... Par- 
. la il silenzio •, pantomitiia di 
; Julio Lubek. Coordinamento di 
' Marizio Fraschetti. 
lELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 18 fam., la Coop. Giul¬ 
lari del Teatro Popolare pres.: 

. ■ Arlecchino scegli II tue pa¬ 
drone a, di ■ Arturo Corso. Re¬ 
gia di Arturo Corso. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
. Tel. 679.51.30) 

(Riposo) . ■ ; 

■ORCO SANTO SPIRITO (Via del 
, Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle ■ ore 16, la- Compagnia 
d'Origlia-Palmi rappresenta: « Eli¬ 
sabetta d’Ungheria *, due tem¬ 
pi in 15 quadri di E. Simene. 
DEI SATIRI (Via di Crottaplnta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30, secondo an¬ 
no di . repliche di: ■ La trap¬ 
pola », il capolavoro giallo di 
A. Christie nella interpretazione 
della Coop. C.T.I. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d’oro 
.Tei. 359.86.36) 

Alle ora 17,30, la Cooperati¬ 
va « La Plautina > diretta da 
Sergio Ammirata pres.: ■ Arse¬ 
nico e vecchi merletti », di i. 
Kesseiring. Regia di Sergio Am¬ 
mirata, 

•ELLE MUSE (Via Porli 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

' Alle ore 18: ■ Roma In = car- 
' . rezza - n. 2 », fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 
I.T.I. QUIRINO (Via M. Minghet- 
tl. 1 • Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17, la. Comunltb 
di Teatro presenta Nando Gaz- 
zoio e Maria Cechini In: ■ Wll- 
' liam Shakespeare », < di ' Angelo 
Dallagiacoma. Regia di Gabrie¬ 
le Lavia. .1 

I.T.I.-VALLE (Via i dei Teatro 
Valla 23 -b /• Tel. 654.37.94) 
.Alle ore 17,30, ~ la Cooperati- 
. va Teatro Franco Parenti prc- 
senfa: « Il misantropo », di Mo¬ 
lière. Traduzione, ragia e Inter¬ 
pretazione di Franco Parenti. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 .- Tel. 589.51.72), ' 

. Alle 17.45 a 21.45. la Coop. 

■. Teatro. De Poche presenta;. « I 3 . 

. beffa », due tempi di D. Modé- 
nii da Boccaccio. Per Informa- 

- zlòni dopo le 19. - • 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vlco- 

. lo MoronI 3 • Tel. 589.57.82) 
Alle ore 21,30, Giuseppe Bottini 
pres.: « La prova », di Mariaux. 
Regia di Marco Gagliardo. (Ulti¬ 
ma replica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

• Tel. 393.969) 

Alle 17 e elle 21: « Zerofobla a, 
malattia In due tempi inventata, 
.contagiata e sofferta da Renato 
Zero. . 

SPERIMENTALI t 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

. Alle ore 18,00, Il Patagruppo 
In: ■ Empedoclé », di Holderlin. 

^ Regia di Bruno Mazzalli. (Ulti¬ 
ma replica). 

AL8ERICHINO (V. AlbaHco II, 29 
Tel. 654.71.37) .. 

Alle orè 21,15, la Compagnia 
.«il Fantasma dell’Opera > pr.: 

« lo e 'Maiakovski] a, di Donato 

■ Sennini con Donato Sennini. 

Alte orà 22,15,'il Gruppo Ot¬ 
tavia pres.: ■ Una proposta di 
matrimonio », di A. Cecov. Re- 

- già di Daniele Costantini. (Ulti¬ 
ma settimana). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana 32 • Te¬ 
lefono 287.21.16) - 
Alle ore 18.15; « Danzamaca- 
, bra », liberissimo adattamento 
r. di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicole dal Lao- 
. pardo - Tal. 588.512) i ■ 

Alle ore 17,30: ■ Clown... ra¬ 
glila di ogni tempo », di Raf- 
. fatte Stame * dì A. Rosa D’Aiv- 
tona. Regia di Raffaela Sfama. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
Tel. 581.74.13) 

' Alle ore 18: «In Albla », di 

- Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel- 
leHa, 8) 

■ Alle ore 21,15: «A mezza ma- 
■■ achara », due tempi del Gruppo 

Poesia della Maddalena. 

■ABELLI TEATRO (Via del 8a- 
, belli 2 • Tel. 492.610) 

Alla oro 20: film sul ..Teatro 
Kathakali. 

. Alle ore 21,30: Spettacolo di 
Teatro Kathakali con K. Nambu- 
diri. I.- ■ ... - V; .. .-i,..- 

.i. i. VJ.'-.- r -V-. .j--.:. 



■ ;?,vX 




VI SEGNALIAMO ii x 

TEATRO ^ ^ ^ ^ 


4 t II misantropo a di Mollèra (Vallo) 


CINEMA 




«Vostro figlio • fratello»'(Archimsde) 

« Tro donne » (Airone, Gioiello) 

■ c II prefetto di ferros (Arleton n. 2. Parie, Rita) 

« Quella pazza famiglia Fikut » ^ (Capranlchotta) 
a Vizi privati pubbliche virtù > .(Du6 Allori, Clodio) 

« Una giornata particolar# » (Fiamma, King) 
«Roulette russa» (In ingleio, al Pasquino) 

«lo e ' Annie » (Quirinale) 

«Padre padrone »'(Roxy, Trevi) ■ 

« Muhammed Ali il più grande» (Nuovo Florida) i 
«La croce di ferro» (Royal, Vittoria, Capitol) 

«Gli anni In tasca» (Avorio)'. - ' 

« Rocky » (Aurora. Boito, Diamante, Rialto) 

«Fase IV distruzione Terra» (Colosseo) ^ ' 

«Conoscenza carnale» -(Dorla) ' 

«Storia di un peccato» (Farnese) 

«La grande fuga» (Nlagara) 

«Il re dei giardini di Marvin» (Planatarlo) 

«La recita» (Trianon) • • 

«I magnifici sette» (Novocine) 

«Il pistolero» (Avila, Bellarmino) 

«Ceravamo tanto amati » . (Libia) . 

« Raehomon > (L'Officina) ^ 

« Butch Cattidy» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

«Il diavolo in calzoncini rota» (Politecnico) 


KING • •3l.ff.41 ' : L. 1.160 

. Usa eternato pertlcetora, con M. 

Mastreiann! • DR .7-- 
INOUNO • 562.495 ' L. 1.600 

Paparlae a Cemp ee y In vscaaas 

da ■ 

LE GINESTRE • 609.36.36 

L. 1.S00 

' Il saffo dagli occhi di giada, con 
' C. Pani - G (VM 14) 
MAESTOSO - 766.066 L. 2.100 
Tra lisri contro tra tisrl, - con 
R. Pozzatto - C 

MAJESTIC - 649.49.06 L. 2000 

. Bllitis, con O. Hamilton 
S (VM 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Anno zaroi guarra nelle spazio, 
' * con i. RIehardson - A - ^ . 

METRO DRIVE IN ' - ‘ 


Poliziotto iprint; con M, Merli | ' ' KrOger 


AUGUfTUS • 655.455 . L. 500 
Car-Waato con G. Fergas - A 
AURORA - 383.865 ' L. 700 

. Rocky, con S. Stallono - A < 
AVORIO D'ESSAI * 77B.832 

L. TOO 

"■ Gli anni in tasca, con F. Trut- 
faut - S 

,BOITO - 831.01.98 L, 700 
Rocky, con S. Stallone - A 
■RIfTOL . 781.54.24 L. 800 
Measaiiae, Maaaalina, con T. 
- Mliian - SA (VM 18) 
8ROAOWAY • 281.87.40 L. 700 
(Chiiura estiva) 

CALIFORNIA • 281.00.12 L. 750 
Napoli si ribolla, con L. Meran- 
da - OR (VM 14) : - 

CASSIO 

Maaascre a Condor Paaa, con A. 


CABARET-MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonia dell’Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Dakar, Raifaèl- 
la canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sicchi, 3) 

■ Alle ore 17, Folk Studio gio- 
. vani un programma di iolk hap- 

pening con la partecipazione di 
' Renzo Spinetti e numerosi ospiti. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tal. 73.72.77) • 

. 1 Alle ore 21,30 Marcello Casco 

■ pres.: «The Hamelins’s aurprlte 
puzzle », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalla ore 15 in poi. 

L’ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

‘ ' Alle ora 22,30: Il Cabaret. GI- 
'< gl De Luca e Salvatore Langelle 
con la sua chitarra. 

MURALES (Via dal Fienaroll 30-b) 

.. Apertura alle orò .20,30. ineon- 
. . tro con la musica brasiliana. Con 
' ' Job Marlnuzzi, Michela Ascole- 
se, Zeagusto Meni. 

CINEPUB (Via P. Magno 27 • To- 
M lelono 312.263) 

, Concerto Jazz con M. Urbani, 
A. Salis. I. Nardi. Il locate è 
; aperto dalle ore 17 alle 02, con 
' ' piatti e musiche selezionate. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARGENTINA (L.go ArgenUna - Te- 
lefdno 654.46.02/3) 

Festival internazionale del tea¬ 
tro per ragazzi. Alle 10,30 e 
'>'17: a Cen-Cis-Kan ». Compagnia 
' ; Teatro ragazzi di Zagabria. Pre- 
notazioni e vendita presso il 
Botteghino. Prezzi: posto unico 
adulti L. .2.000, ragazzi 1.000., 
IL TORCHIO (Via E. MorosinI 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 

Alle ore 16,30: a Mario e il 
■ ' drago », di Aldo Giovannetti. 

CENTRI POLIVALENTI 

ROMA JAZ2 CLUB (Via Marian- 
. na Dionigi 29 • Tal. 388.281) 
Iscrizione ' al corsi di musica 
''gospel e Jazz per tutti gli stru-. 

- menti, tesseramento per Inizio 

■ attività anno 1977-78. 

- Alle ora 20, concerto della 
« Old Time Jazz Band >, a Piaz¬ 
za Sempione. Festival: Avantil 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via : 

. . degli AufUiKi 40 • Sen Lqrenzo) : 

‘ Alle 16'e alle 21 fpcttacolo del 
CòII4ttiVd‘MatorIalé-Musicale: c I i 
-'nahr*giganti », . cantata- per li 
giorni d’oggi. ' : - 

COOP. ALZAIA (Via della Ml- 
. nerva 5 • Tel. 681.505) . 

(Riposo) ■ . - . 

. GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco 13 ■ T. 7615387-7884586) 

' (Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (areenvallazio- 
na Appia, 33 - Tel. 782.28.11) 

- Gruppo dì autoeducazione per¬ 
manente a animazione di bam¬ 
bini. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO WG» 

. (Via F. LoaclM, 11 • Telcf». 

' no 763.093) 

Elaborazione ed articolazione Ini¬ 
ziativa ottobre-pedagogico (for¬ 
mazione gruppi al lavoro) mo¬ 
stra fotografica sulla « rete di 
spazi » culturali. Vii Circoscri¬ 
zione. 

CENTRO 8 - COLLETTIVO GIO- 
C09FERA (L.go Monreale - Boi- 
.tgheaiana) 

(Riposo) 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 

(Riposo) . ..^,, ' 

/ CINECLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
. Alia ora 19. 21. 23; « OHco 
negro ». di M. Camus (versiona 
.^originale). 



'te- 


FARMACIE DI TURNO Ir 

" AciliK Perugini. Via 5. Pier Da¬ 
miani, 40. Apple Pigaelelll - Appio 
Clau4io • IV Miglio: S. Tarciso. Via 
Annia Regilla. 203. Ardaatino - 
■ur - Giuliano Da lm a t a: Palmieri, 
Via L. Bonincontri. 22; Arces, Via 
L. Lillo. 29; Crespi. Via dell’Eser- 
dto, 62-F. Aetelio - Cre g ec l e Vili 
•attuti. Vie Gregorio VII, 154-A. 
Dolgo Preti • Delle Vllleria - Trioo- 
fale Beato: Simeonl. Piazza Ca¬ 
vour, 15; Teulada. P.lo Oodio. 2 
■ng. Via G. Mirabclto, 43-45; Giu¬ 
lio C esa ri. V.lc Giulio Cesare, 211; 
Castello, Borgo Pio, 44; D’Attilio, 
Via Oslavia. 66. raailbwleaii Reg¬ 
gio, Via' Beldifscre. 1-C. Caaal 
miai Scarnò Fasanotti, Via Stari»- 
Ita di Gampino, 5C-58. C»nm • La 
ttaaUaino - La Starla - Ottavia: 
Ottevie. Via Trìontele, 11264. Fto- 
miilao; Isola Sacra. Via Giorgie 
GiorgtS, 34-36. Ftaadai» • Ter di 
Qa l a t o • VIgaa Clara • Moto Mil- 
viet Montemeggiorì, Via del Vì- 

S iola, 99-A-B; Giudice Rodolfo, 
so Francia. 176; Due Pini. Via 
del Golf, 12. Casal Pa i « ce e; Cesai 
Palocco. Via Casal Palocco (Isola 
53). Cl w irnlaa ai - Monto Verde: 
Milani, Via A.G. Barrili, 7; San- 
l'Eloiw, Via Bilancioni, 8^9-10; 
ianitar, VJa Colli Portuensi. 157. 
BBanaid - Fartaaiiao: Samperi, Lar¬ 
go C. La Loggie, 34-35; DeH’lm- 
aruneta. Via Vico Pisano, 62; Dott. 
inglese. Via Elnstoìn. 2. Malie- 
gto - Appio Lallao - Toecotonor 
Fantwie, P.zza Finocchiaro Aprile. 
14; Franchi. L.go Saluzzo. 2-3; Ga¬ 
lani Vito, Via A. Omodeo, 68-68; 
Macedonio. Vìa Cebi. 18; Mastro- 
Bosqua, Via Enne, 21. Mea to Sa¬ 
gra - Monto Sacro Alto; Celli. Via 
delle Isole Curzolane. 31; Montì- 
•elli. Via Val di Cogne. 4; Occhia¬ 
lini. Via Nementana. 564: Serlcn- 
ga. Via E. Romagnoli, 76-78; Bru¬ 
netta. Vìa Campi Fiegrci, 11; Bo- 
•tanni. Via della Butaletta, 13; Tìn¬ 
to Dr.ssa S.R. Falletta, Via Filippo 
Antonio Guaitcrio, SÓ-AC-O. N» 
laesitono: Mancini. V.ie XXI Apri¬ 
lo. 31; Superga. Via Ogiiastra. 11. 
Oatia LMo: Cavalieri. Via P. Resa. 
42; Banii, Via dello Belenlerc, 138 
ang. Vie delle Isole del Cepo Ver¬ 
de. A; Belluizi, Vie Cereu, ' 1-3 
■ng. V.lt Repubbliche Marinere, 80. 
OeUineei Oetiense, Vie Ostiense, 


18-87; Gtmielieno Antonio, Vìe G. 

itog. 10. PMtoRi S. Roberto, V.lo 
KtoM, 70. Ptotratoto • Callettooi 


Molaioni, Vìa dei Durantini, 273-A; 
San Romano. Via 5. Romano, 26. 
Pente Mammole • S. Barilio: S. 
Basilio, Via Czsale S. Basilio, 26; 
Allieri, Via Casal De’ Pazzi (Com¬ 
plesso ACLI). Pertuense - Cianico- 
lense: Dr.ssa Gina Mucelli, Via 5. 
Pantaleo Campano, 28-D; Salvato¬ 
re. Via di Brevetta, 82-84. Pt sa s 
alino • C en t o t e l le: Lucciarini. Vìa 
del Campo, 17; Pelagallì, Via c^i 
Pioppi, 5; Russe. Vìa Ugento, 44- 
46; Taotraste. Via F. Delpine. 70; 
Serenissima, Via Prcnestina. 365. 
P raamt l aa - Lablraaa; Galli. Vìa 
dei Pigneto, 110; Checconi Orietta. 
P.zza Robmto Mafatesta. 38: Sa- 
nat. Via Torpignattara. 57. P r i am 
valle Ik Bian^, Aurelia. 560; 
Comelie, Via E. Bondì, 77; Eredi 
Palla, Via Accursio. 6-8. Primosal¬ 
to I: Policlinico A Gemelli, Via M- 
neta Sacchetti. 526; Prof. Colapin- 
to: Vìa Pietro Meffi, 76; Chieri¬ 
chetti, Vie Monti Primavalle. 
187. Quedime - OnisDli - Don 
Domo; Capacci. Via Tuecotona. 800; 
Cniecittb, Via Tuscolana, 927. Rie- 
ni; Fenevierì, Gallerìa di Testa 
Stazione Termini; Matarazzo Stani* 
slae. Via Banchi Vecchi. 24; Ant. 
Farmacia Manzoni Mealli, Via di 
Pietra. 91; Pianesi, Via Vittcrio 
Emanuele Orlando. 92; Dalla Chie¬ 
sa. Via dei Serpenti, 125; Porta 
Maggiore, Via Porta Magg i ore. 19; 
Coito, Via Coito, 13-15; Al Paria- 
mente. Via dal Corso, 417; Gian- 
nangall, P.zza B a n a da tto Cairoti, 5. 
B o ta r l a . Garasio. Vìa Nomantana, 
69; Damiani: Vìa Po, 37. Saa L»- 
rcazo; Sbarìgia Giuseppa, Via dei 
Sardi. 29. Babarb l e drito V B im le. 
Papi, Vìa Matteo Palinieri, 13. Te- 
atonìa - 5. Saba: Castia dalla Pi¬ 
ramide Cestii. 45. Ter De’ Cenci • 
T ari I na • Vill«dgto Aaaarra; Sce* 
ramelle. Vìa F. Denninì Vannatti. 
37. Tar di Palalo • Zona Tomba 
di Nerone; Cannella. Via Capi ai u - 
la, 10. Terre Igeciele • M a ero - 
Nacn Ceto: Leopardi. Via CesIRna 
ang. Ter Vergata km. 12; Torre 
Maura, Via dei Fagiani. 3. Ter Ba- 
ptonn: Rotellini. Vìa Ter Sapien¬ 
za. 9. Traaloverot Selus Dr.sse Lo* 
faro Annunziria, Viale Trastevere, 
229; Pellegrini. Via Roma Libe¬ 
ra. 34-35 (P.zza S. Cosimato). 
Triaatot Ragnetti, V.la Gorizia, 
56-56; Chimentl. Via Mìgiurtfne, 
43-45. ' Trtontato AlMi Ciagea, 
P.zza Carlo Mazzartsi, 40 (Puza 
della Bgldulnc); Mevrgni, Vie L. 
Andronico, 8.'~ 


CINE CIRCOLO c ROSA LUXEM- 
, BURG» - 669.06.10 
: Alle ore 20: ■ Butch Cassidy », 
con P. Newman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
, i Alle 19, 21, 23: ■ Il diavolo in 
calzoncini rosa ». . 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
\ a La pantera rota sfida rispetto- 

- 're Clouzot ». 

CINECLUB (Via Marnili . Te- 
.. lefono 878.479) 

' a Cerri uomo corri». 
FILMSTUDIO - 654.04.64 : 
STUDIO 1 

’ Alle ore 17, 18.30, 20. 21.30, 
23: a More, mere, more a. 

> STUDIO 2 

' Alte ore 17, 18,30, 20. 21,30. 

. 23: a Boxing match »; a Le vie 
parislenne »; a i want e girl », 
CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18, 19,30, 21. 

\ 22,30: a Rashmen » (Giappone 
< 1950), di A. Kurosawa. , 

-CINEMA TEATRI ■ 

AMBRA lOVINELLl - 731.33.08 

- Le ragazze pen pon, con J. Johu- 
, ston - 5 (VM 18) - Rivista 

di spogliarello ' 

VOLTURNO . 471.557 
(Non pervenuto) - 

- PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
' Agente ' 007: la spia - che ' mi 
' amava, con R. Moore • A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Tre donne, di R. Altman • DR 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
^ Ultimi bagliori d| un crepuscolo, 
con B. Lancaster - OR 
ALFIERI • 299:02.51 Jb. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE.'^ 5408901, L. 2.100 
Agente 007: le:'spia, che mi 
amava, con R. Moore • A 
AMERICA 581.61.88 L. 1.800^ 
Pere! con le ali, di P. Pietrangell 
DR (VM ,18) 

‘ANIENE> 816.817. . L.'1JM0' 

Il gatf» daén ^ecìifit di glMa, 

. con C. Pani - G (VM 14) > 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
. v II proetime uomo, con S. Con- 
‘ nery • DR ■ ! 

APPIO • 779.63B ' L. T.SBÒ 
Due superpiedi quasi-piatti; cori 
T. Hill . C 

ARCHIMEDE D'ESSAI’ • 875.567; 

li. 1.200 

^ Vostre figlie .e fratello^- di V« 
fciulucln - 'DR ; , V' 

. ARISTON - 353.230/ L. 2.500* 
Colpe secce, con P. .Newman - A 
JLRISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR ' I 

ARLECCHINO • 360.35.46 ' 

L. 2.100 

,. Deviatlon, con . L. Lundquist 
■' DR (VM 18) ^ 

ASTOR . 622.04.09 L. 1.500 

Setta note in nere, con J. O’ 

■ Ne-ll - DR 

ASTORIA - S11.S1.0S L. 1.500 
.. Due snperpieBI quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

- Due superpiedi quasi piatti, con 
T..HÌU-C 

ATLANTIC • 761.06.56 U 1.200 
Agenti 007: la spia - che mi 
amava, con R. Moora - A 
AUREO • ••0.606 . L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1JI00 
. La marchesa Von, con E. Oever 
DR 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Sharieck Helmcsi aoluziona aet- 
' ta par cento, con A. Arktn - SA 
BALDUINA - 347.592 ‘ L. 1.100 
: Le marebasa Veo, con E. Clever 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

■ELSITO • 340.087 L. 1.300 
Due superpiedi qveai piatti, con 
T. Hill . C 

BOLOGNA . 426.700 L. 2.000 
^ Il principe o il povere, con O. 
Reed * S • 

BRANCACCIO - 755.225 L. 2.500 
le he paur a, con G. M. Volontd 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393060 L. 1.800 
. La croce 4i t et ra , con J. Cebwm 
OR (VM 18) 

CAPRANICA - 679.2485 L. 1.800 
Le cagìnetta iaglenn, di M. Pneas 
S (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 080387 

U 1300 

- Qaalla pazza famiglia Pilnm, eoo 

A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO • 350384 

L. 3.100 

Airport 77, con J. ' Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • 588354 

L. 1300 

' La malavita attacca la paiWa ri¬ 
sponde, con C Avram , 

A (VM 14) 

DIANA - 780.140 L. 1300 

Meaaaliaa. Mamanaaw con T. 

Milian - SA (VM 18) 

DUE ALLORI - 273 307 L. 1.000 
Viri privati paMìeba «irti, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EDEN - 380.188 L. 1300 

Il pvoasiaio n oma, con S. Con- 
nery - DR 

CMBASST - 870345 L. 2300 
' lo bo paara, con G. M. Volontd | 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 ' L. 2300 
Blach Sanday, con M. Kcllar 
CTOILE . 887358 - L. 2300 

Carri piccaRaalad pacati, con J. 
Rochetort '• SA 

ETRURIA - 899.10.78 L. 1300 

Ti n torer a , con S. George 
DR (VM 14) 

BVRCINE • 991.09.80 ■ L. 2.100 
JM ip a it 77, con J. Lecnmon 
■llltOPA - 065.730 L. 2300 
, Aadrey Roeo, con M. Meson 
OR 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2300 
Una gieraata p er tl a l a ra , con M. 
MastroiannI - DR 
PIAMM8TTA • 475.04.04 

- L. 2.100 
Cara spaaa. con A. Bolli - 5 
GARDIN - 582.848 L. 1300 
La paltri a è n aa lW to, con M. 
Bezzuriì . DR (VM 14) 
GIARDINO . 894300 L. 1.880 
La metrima Von, con E. Clevar 
GIOIELLO - 004.140 L. 1300 
Tra deano, di R. Altman • DR 
GOlDtN . 79S.00Z L. 1300 
L’eaarriato II, ràraMaa, con L. 
Blair . DR CVM 14> . 

GRB GORT . 8 1 636.80 L. 8.000 
^ Aodray Reea, con M. Maeen 
OR 

NOLIDAV • 8S8.S10 ' L. 8-08 
Fard ean la aH, di P. Pletrrnieell ■ 
DR (VM 18) 


METROPOLITAN • 688.400 ' 

L. 2.500 

Tra tigri cenire tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

mignon D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

I pappigalli, con A. Sordi . C 
MODERNETTA • 460.265 

L. 2.500 

K La banda del gobbo,, con T. Ml- 

lian - G 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Prostllution, di J. F. Oavy . 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Porri con lo all, di P. Pietrangell 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

NUOVO FLORIDA ' ^ 

- ■ lo seno II più grande, con C. 
Clay - DR- 

NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.800 

La «tanta del veieovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
OLIMPICO - 39636.35 L. 1.500 
La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Avram 

A (VM 14).. 

PALAZZO - 495,68,31 L . 1.500 

- (Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 ' ' L. 1.500 

- Il prefetto di ferro, con G. Gem- 

■ ma - DR - ' . . i 

PASQUINO - 580.36.22 ' L. 1.000 
Ruislan Roulette (e Roulette 
russa»), with G. Segai > OR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
» L, 2.000 

Porri con le all, di P. Pietrangell 
DR (VM 18) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Io e Annie, di W. Allan - 5 
QUIRINETTA • 679.00.12 
„ L. 1.500 

- Il gabbiano, cbn L. Betti - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
.L’esorcista II, reretico, con L. 
' Blair - DR (VM 14) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 


CLODIO . 359.56.57 ’ ' L. 700 

: ' Vizi privati pubbliche virtù, con 
' T. Ann Sevey • DR (VM 18) 
■COLORADO • 627.96.00 L. 600 
La rese dal conti, con T. Mi- 
lisn - A 

COLOSSEO - 736.258 L. 800 
: Fesa IVi distriizione terra, con 
N. Davemport - OR ■ 
CORALLO - 254.524 L. 500 
Charleetea, con B. Spencer - A 
CRISTALLO . 481.336 L. 500 
La signore ha fatto il pieno, con 
^ C. Villani - S (VM 18) ' . 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 ' 

L. 200 

' Super Kong, con F. Taylor - A 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. eoo 

’ (Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Rocky, con 5. Stallone - A 
BORIA - 317.400 L. 700 

Conoscenza cernala, con J. NI- 
' cholson - DR (VM 18) 
EDELWEISS - 334.905 L. 000 
Pinocchio . DA 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Sette note in nero, con J. O* 
Nelli • DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Il planetà proibito, con W. Pld- 
geon - A 

! FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
- Ouinto potere, con P. Finch - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 
' L. 650 

.'v Massacra a • Condor Pass, con 
A. KrOger - A ; ' .. . : 

: ...... t. 600 

HARLEM • 691.08.44 ^ L. 400 
' Bruca Lee superdrago 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 ' ’ ' L. 700 

. Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) . - , 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Profondo rosso, con - O. Hem- 
mings - G (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Gli utiimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM .14) - 


NEW YORK NEW YORK 



Due interpreti d'eccezione per un Film che è gii annoverato 
tra I capolavori della cinematografia mondiale. Critica e pub¬ 
blico in Italia come in tutto il mondo ifanno d^retamfo il ' 
successo di questo Film. Da non dimenticare il regista MARTIN 
SCORSESE che certo tutti conoscono per i suoi notevoli meriti 
artistici. Detto queste non vi rimano altro che andarlo a 
vedere. Nella foto gli interpreti dei Film: Liza Minelli e 
Robert De Niro. 


REX - 864.165 L. 1300 

Sherlock Holmes: aefuriene set¬ 
ta per cento, con A. Ailcin • SA 
•ITZ • 837361 L. 1.600 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • OR 

RIVOLI ■ 460.863 '' L. 2300 

Una spirala di nobbia. con M. 
Porel * OR (VM 18) 

ROUC8 ET NOIR • 884308 ' 
L. 2-500 

Wagon» I tti con omlddi, con G. 
Wildcr - A 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, del TavisnI - OR 
ROYAL - 7573539 L. 2.000 
. La croce di ferra, con J. Cobum 
OR (VM 18) 

SAVOIA - 861.159 ' L. 2.100 

, Tre tigr! castro tre tf^, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Oflria) 

Wagena-iito on omicidi, con O. 
Wilder • A 

SMERALDO • 351361 L. 1300 
Le r e gitz s pon pon, con J. Johu- 
sfon - S (VM 18) 

SUPRRCINEMA • 485398 

L. 8380 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • Via A. Bipretie (Mon- 
ri) Canaria • 463390 L. 3.500 
Sepe^vixens, con C Naipcr | 
SA (VM 18) 

TREVI • 889.619 L. 3380 
PeÀe poBrane, del Teviani - OR 
TRIOMPH8.838.80.63 L. 1380 

Rtlttis. di D. Hamilton 
S (VM 14) 

IIUSSC . 433.744 

L. 1388 • 1.888 


MISSOURI (ex Ubioo) • 552.334 

L. 800 

Febbre 4a csveile. ceri L. Proiet¬ 
ti - C ' 

MONOIALCINB (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 

Il celeeao 41 Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

MOULIN ROUG8 (ex Brall) 
552.350. - 

L’iaquiUna dei pieno di sopra, 
con L. Toffolo - C 
NEVADA - 430.268 L. 600 
Attenti a quei due: chiamate Lon- 
■ dre, con R. Moore - A 
NIAGARA • 8273237 L. 350 
SImbad e l’ocdiie delle tigre, 
con P. Wayne - A - 
NUOVO • 586.116 L. 700 

Anno zero: gu a iie nello spaio, 
con J. RIehardson • A 
NUOVO FIOEN8 
(Non pervenuto) 


NUOVO OLIMPIA (Via le Luci- 
Bs. 18 • Colonna) . > j 

Taxi Driver, con R. «De'NIro 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

L’Italia in pigiama ' . 

DO (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
V NÉpell si ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM ,14) 
PLANETARIO - 475.9995 L. 780 
' . . il ra dai giardini di Marvin, con 
J, Nieholson - DR • j 'w. 
PR8NBST8 • 290.177 ’ ' ^ ‘ 

.< L. 1.000» 1.200 

Duo superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 
;PRIMA PORTA 

Pa un pugno di dollari, con C.’ 
Eastwood - A . : 

RENO 

10 sono Bruca Lee la tigra rug- 

■ ' genta - • , ' 

RIALTO • 879.07.63 L. 700 

Rocky, con 5. Stallone • A 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

King Kong, con J. Ltnge - A 
SALA UMBERTO - 878.47.53 

L. 500 • 600 
: vizi privali pubblichi virtù, con 

■ T. Ann Savoy - DR,{VM 18) 
SPLENDID • 620.308 L. - 700 

- . Amici miai, con P. Noirat 
SA (VM 14) : 

TRIANON • 780.302 L. 800 
La recita, di T. Anghslopulos 
DR 

VERSANO • 851.188 L. 1.000 
. Mannaia, con M. Merli • A ; 

TERZE VISIONI 1 

DEI PICCOLI I 

Sltvaeter Story - DA 'J 

NOVOCINE 

I magnifici 7, con Y. Brynnar 

ÉSALE DIOCESANE ; 

ACCADEMIA [ 

11 corsaro nero - A 
AVILA - 856.583 

II pistolero, con J. Wayne - A 
BELLARMINO - 869.527 

Il platolero, con J. Wayne - A 
■ELLE ARTI - 360.15.48 
Gorgo, con B. Travers - A 
CASALETTO - 523.03.28 
: Il ceraare dalla Giamaica, con 
R. Shaw - A - ; 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
La battaglia di MIdway, con H. 
Fonda - DR 

COLOMBO - 540.07.05 

I tigli dal capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

CRISOGONO - 588.225 

Gorgo, con B. Travera - A ; > * 
DEGLI SCIPIONI 

II libro dalla giungla - DA ' 
DELLE PROVINCE . 

Tentaceli, con B. Hopkini • A 
DUE MACELLI • 673.191 

Silveatro e Genzaleat vincitori a 
vinti - DA 

ERITREA - 838.03.59 
• La pantera rosa silda l’Ispetto¬ 
re Clouseau, con P. Sellers - C 
EUCLIDE - 802.511 
-. Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
FARNESINA 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

GIOVANE TRASTEVERE ' 

Il libro della giungla - DA 
GUADALUPE 

La vendetta di Spartacus ' ’ - . ’ 
LIBIA ^ : 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 
MAGENTA - 491.498 

Fratello sole seralta luna, con 
'G. Faulkner - DR 
MONTE OPPIO 

King Kong, con J. Lange • A 
MONTE ZEBtO - 312.677 

La battaglia di MIdway, con H. 
Fonda - DR ,, 

NATIVITÀ’ 

Sandok la montagna di luca . 
NOMENTANO - 844.15.94 

- Quinto potare, ■ con P. . Finch 
SA ^ 

PANFILO . 864.210 

Il libre della giungla - DA ■ . 
PIO X 

La pattuglia del Dobermen al 
' aervizie della legge, con J.>Bro- 
: Un - A : 

REDENTORE - 887.77.35 

Charleston, con B. Spencer • A 
RIPOSO - 622 . 32:22 
. Mary Peppins, con J. Andrews 

■ M - ■ . 

SALA CLEMSON - ^ 

Fratello iole aorella luna, con . 
G. Faulkner - DR 
SALA S. SATURNINO 

Sette spese per setto fretelli, 
con J. Powell - M 
SALA VICNOLI - 393.863 

- L’eredità delle zio buonanime, 
con F. Franchi - C 

S. MARIA AU5ILIATRICE 

L’erede, con J. P. Beimondo 
DR 

SESSORIANA ’ ' 

Sfida a White BuHale, con C 
Bronson - A 

STATUARIO - 799.00.86 ' 

Mery Poppine, con J. Andrews 

■ M . 

TIBUR - 495.77.62 ' 

Mary Poppiiw, con J. Andrews 

■ M . , 

TIZIANO - 392.777 

Charleston, con B. Spencer - A 
TRASPONTINA 

Mary Peppins, con J. Andrews 
M 

TRASTEVERE 

' Centinuavene a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A ; > - 

TRIONFALE - 353.196 j 
Il corsaro nere - A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 ' , ' 

, il teaore del Bengela • A 

.FIUMICINO " 

TRAJANO 

Il m e ri to In coUegio, con, E. 
Mentesano • SA i : 

' ostia 

CUCCIOLO 

Anno zero; guerra Mllé spazio, 
con J. Richardson - A 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.60) 

Bette note In nera, con J. C 
Neill - DR 
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ROMA - VIA G E R M A NI C O ,13 6 
ECCEZIONALE, COME SEMPRE 

PER L'AUTUNNO/INVERNO 

A PREZZI SPECIALI E IMBATTIBILI 



## 




l. 4;500 


UOMO 

4- CAMICIE " - ^ • 

4 JEAN 5 VELLUTO : V 
4 MAGLIETTE 
4 PANTALONI GABARDINE 


L. 3.500 
8 7.000 
1 2.000 
» 0.000 


4 GIACCHE A VENTO MARSUPIO » 5.000 

VESTITI vòiL 


DONNA ' 

4BLUSE^;; . ’ 

4 CAMICIE ' 

4 GONNE 

t BLUSE SETA PURA ' 
PANTALONI GABARDINE 


L. 3.501 
» 3.500 
9 4.000 
» 0.500 
» O.09O 


seta;e 
cotóne 


L 7.000 


TENNIS 

4 CALZINI? . ‘i; . ; L. 1.500 

4 MAGLIETTE FILO • ' ' . » 4.000 

4 PANTALONI » 6.000 

4 COMPLETI • ‘ . » 5.000 

4 RACCHETTE RACCORD.^TE 

NOTA CASA ; ' ; : . > 10.000 

4 SCARPE TIPO « FORT > » 5.000 

4 TUBO 3 PALLE » 2.500 


SCUOLA l'v;.". : ; ■ 

t GREMBIULINr ■ ■ • L 

GIUBBINI CON ZIP ^ ■ » 

4 GIUBBOTTI CON CAPPUCCIO > 
4 TUTE GINNASTICA 

CON BANDE “ - , , 

4 IMPERMEABILI • 

CON CAPPUCCIO - » 

4 SCARPE < TEMPO LIBERO > 

IN CUOIO » 


L. 2.00# 

» '5.000 


ROMA - GRAN BAZAAR - VIA GERMANICO, 136 




VENDITA PROMOZIONALE FALLIMENTARE 


TJ^PPETI PERSIANI ✓ Iq 

BIANCHERlAxPER LA CASA ' - 

ROMA - Via del Tritone, 24/30 (ang. Via Poli) 


ALCUNI ESEMPI: 


Pelliccia Visone Canadese . 

Giaccone Lapin Francese . . . 

. Pelliccia Marmotta Canadese . 

Pelliccia Rat mousquet... . 

Pelliccia Visone Canadese code 
' Giaccone Lupo Siberiano <■ . . 

Pelliccia Visone Selvaggio . .. 


V • • ' 8 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 


Hamadan ' ' 231x130 

Kashmir extra fine 197x130 
Kirman. 230x127 

Herivan ‘ .. ; 300x200 

Safh - ■ \ 179x 82 


BIANCHERIA PER LA CASA 


Canovacci cucina misto lino . . . 

2 Federe bianche cotone ;. . 

Coperta tipo lana Matrimoniale . 

Plaid Lanasol . / . .. . ... • 

Lenzuola .1 piazza puro cotone - ' 

Lenzuola matrimoniala cotone ^ : 

Plaid matrimoniale .. . ^ . . 

Materassi a molle lato estivo/invernale 


L. 1.200.000 
L. -95.000 
L. 990.000 
L; 350.000 
L. 430.000 
L. 740.000 
L. 3.000.000 


270.000 

345.000 

350.000 

600.000 

115.000 


L. 500 
L 1.500 
L 7.500 : 
L. 3.500 
L. 2.500' 
L. 5:000 ‘ 
L 6.000: 
L. 15.000 


JWOWMMIf da CE J.P. ^ ^ ^ ^ ^ 

Tel. 67.87.445 - Via del Tritone, 24/30 (ang. via PoU) 


CHI HA INTERESSE AD AVERE LA CASA IN cooperativa 
P ud averla da noi pagandola nel tempo al prezzo di costo ; V 




V 



con I. RkhmdMn - A 
UNIVCaSAL ■ 8S6.838 L. 2J99 
Agof 807: In opta dm mi 
■mmm, con R. Moora • A 
VIGNA ClJUtA « 326JS» 

L. 3.088 

Il prtoctoo • a p oimuw con O. 
Reed - S 

VITTORIA - 571.357 L. 1.760 
La croco di farro» con J. Cobum 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AIADAN - •3d.62.58 1. 450 

. Rama « I ili Ma , eoa M. Morii 
DR (VM 14) 

ACILIA - R85.88.49 L RRR 
Mammtop con M. MarR. - A 
ADAM 

MMar Mlliarda,. con T. HìTi 

■ SA -• 

AFRICA • 83R.07.1R L. 7 8 6 RiB 
P a llii a tto tortai» con M. Marti 
A 

AL ASRA - 330.133 _ L. •06- 506 

con A. Sabato - DR (VM 18) I 

ALRA • 570.655 L. SOR 

SfMa a WWto aaltotob con C 
Bionaon • A ' 

AMRASCIATORI • 4R1J7R 

U 79» 666 
Mlitona tortol, con M. Morii 
A 

ARDUO» 731JSJ8R - i. 4R8 

RrOtar - A 

T yesf - L. Rio 

' con P. Wayna - A - 
ARAteO • 384.88S L. 808 


INUM tlOOCRNO EATTREÓAITé 

INSCPIAMCMTO UftBiAN O 

NELLA. ZOF4A.DÌ ' 

cìnecì-ttX x; 

A DUE PAS&l J^AU ccmhTAO : 



HFlAMTf 
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^tlTH0VENd2.7tù5d(660) 
Via Appia 6 ^ ta7m39$ 
ViAT»<ifrMA644iLlk 4^719 


‘ t DHA IMI&IATTVA 




MllfL • 888-381 


Si" :;::IL SONO iniziati l L/WORlmPRIMO LOTTO 


A (VM 14) 
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rUnifd / domenica .9 òttobr» 1977 


amichevole « di Berlino giocata pensando più agli impégni mondiali con la Finlandia e l’Inghilterra (1-2) 


l> 


H- y 


battuti dalla RFT 




-t ^ 


\à ^ 


i ^ 


^ i * c i 


La squadra tedesca è andata in vantaggio nel primo tem¬ 
po su azione susseguente a calcio d’angolo con Kaltz e 
ha raddoppiato nella ripresa con Rummenigge -.Gli ita¬ 
liani hanno ridotto le distanze con .Antognoni - Per i 
bianchi si tratta della prima vittoria dopo trentotto anni 






RFT: Malora Vogta, Diti; Rut- 
•mann, Kali, Bonhof; Ruma- 
nloga, Floha, Fiahar, Baar, 
VoTkaart (nai a.t. Holsanbaln). 
A diapoaiaiona 12 Francka, 13 
i Bcwrzanback, 14 Tanhagan, 
!19 Bongarti. > ' i 


’ ' ITALIA: Zeff: Tardalll. 
Oantlla; Banattl. 'Mozzini, 
PaeehattI: Caualo (dal 22' dal 
a.t. C. Sala). Zaocaralll, Ora¬ 
ziani (dal 22* dal a.t. Pullcl),' 
Antognoni, Bottega. A ditpo- 
alzlona 12 Caatalllnl, 13 Cuc- 
auraddu, 14 Sciroa, 15 Ca¬ 
pello. .... 

ARBITRO: RIon (Belgio). 

MARCATORI: Kaltz al 

tr p.t.; Rummanigga al 12' 
a Antognoni al 30' a.t. 


Dal nostro inviato 



BERLINO — Tutto sommato 
è ondata ' meno peggio di 
quanto si temesse. E' finita, 
è vero, con la vittoria dei te¬ 
deschi, che a tanto con gli 
azzurri non arrivavano dal 
lontano '39. Ma la nazicnale 
di Bearzot non è crollata co¬ 
me si avevano mille ragioni 
di paventare. Le indicazioni 
recenti del campionato e la 
non buona condizione di più 
d'un azzurro, i cui nomi è 
qui superfluo fare, condizio¬ 
navano infatti abbondante¬ 
mente, e per la verità non 
soltanto sul pieno psicologi¬ 
co, la squadre, che erano 
pertanto in molti a non rite¬ 
nere in grado, contro un av¬ 
versarlo di per sé difficilis- 
elmo, più di ogni altro scor- 
.butico, e per di più animato 
da stimoli tutti particolari, 
di evitare il crollo. Gli azzur¬ 
ri invece hanno bene o mate, 
più bene che male anzi, ret¬ 
to. E il fatto d'esserci riu¬ 
sciti dopo averlo, quel crollo, 
rasentato, non fa che ulte¬ 
riormente dimostrare la loro 
buona tempra. Certo, sul pia¬ 
no stretto e schietto del gio¬ 
co non si può dire ne ab¬ 
biano fatto molto, ma consi¬ 
derato rawersario e le circo¬ 
stanze. si pensava più egli 
impegni mondiali con Fin¬ 
landia (15 ottobre) e Inghii- 
terra (13 novembre), hanno 
fatto già - parecchio, ripetia¬ 
mo, a cavarsela col dignito¬ 
sissimo a-1 che ha suggel¬ 
lato il match. < 

Un motivo di Plù dunque’ 
per Bearzot dl*continuare la¬ 
mia strada; di insistere, ^Ivo 
magari opportuni - ritocchi 
;niaTginidi, con‘la «sua» na-, 
'Sionale. Pochi Infatti gli ap- 
pimti da muovere per l'occa¬ 
sione ai difensori: Mozzini 
ha sempre tenuto' Fischer; 
Tardeili e Gentile hanno fat- 
'to quanto han potuto, e lo 
’ stesso Facchetti non ha in 
fondo demeritato. A centro 
campo, al solito, le'dolenti 
note: Zaccarelli e Benetti non 
hanno brillato, ma dopo il 
tanto lavoro svolto non si 
può loro buttare la croce ad-, 
dosso. Le « punte » sovente 
isolate, per la mancanza di- 
un accordo con gli «uomini 
di fatica», quel raccordò che 
. dovrebbero tenere Antognoni 
• Causio (e che invece spesso 
è mancato), hanno finito con 
lo spossarsi alla ricerca, trop¬ 
pe volte inutile, di palle gio- 
oabili. ^ - - ■ ’ - t' ■ ' ‘ 

; Quanto ai tedeschi, non an- 
' cor» quelli di Monaco *74. ma 
sulla strada per ‘arrivarci pre¬ 
sto, bravissimi, al solito, 
,Vogts e Bonhof. Una piace- 
. volissima sorpresa, per i te- 
' deschi ' s'intende, il libero 
Kaltz cui è toccato il térri- 

- bile compito di non far rim- 
‘ piangere Beckenbauer. Sor¬ 
prendente Infine il dinami¬ 
smo. al servizio'di una spic¬ 
catissima ~ personalità, del 

' giovane Rximmenigge. 

/ Ma vediamo, adesso, la sto¬ 
ria del match. > 

■ La prima folata è dei bian- 
' chi. ma non ne ricavano che 
' una rimessa laterale. La ri¬ 
sposta de^ azzurri è una in¬ 
cisiva manovra Benetti • An¬ 
tognoni - Bettega - Grazianl - 
Bettega col tiro di quest’ul- 
tiiiK) ribattuto in calcio d'an- 

* folo. ' • - 

Via via che si procede, la 
pressione tedesca si fa più 
kisistita, ma la difesa azzur- 
' za non sembra al momento 
^ tradire angoscie. - 

Mozzini tiene bene il temu- 
. tissimo Fischer, Tardeili non 
I pena più del lecito su Rum- 

- menigge, giusto un argento 
; vivo come luL Gentile si ar- 
; rangia bene con Volkert e 
i anche Facchetti r^ge più 
. che digniìtosainente in tolda. 
^ Al 20r poi eu una svelta ozio- 
’ eie di rimessa, Causio crossa 
: da destra un pallone in dia¬ 
gonale, .Bettega si avventa, 
controlla di. petto' poi tocca 

- a rete stàio Slancio: palla sul 

montante! * - 

( Ma pressoché improwisa- 
I mente al Si’ l tedeschi pas¬ 
sano in vantaggio: calcio 
d'angolo battuto da Flohe, 
: Fischer manca l’incomata e 
V Moezini respinge cono, ri- 
^ prende verso il limite Kaltz e 
; fnrte una fucilata che fa sec- 

* co Zoff. - 

* Cercano la risposta imme- 
: diala gli azzurri ma i nervi 
I tradiscono un’altra voiu An- 

- tognoni che, dopo un brutto 

* Intervento su Bonhof si bec- 

* ca unVmunonlzione. Stessa 
\ sorte però a Vogts, che sarà 
i anche bravissimo ma è per 
1 l’occasione di una fallosità 

|iTi tante. 

Adesso f ' bianchi bene o 
a Oiuiiaiii e 
ibrano voler 
m attem dri 
riposo. Ci riescono, ma B lo- 
! ro pubblico non ne para dav- 
l vero soddisfatto, sa tpalche 
-'fischio accompagna qua e 
H- la il lento trutticchlare dei 
i. Andiamo comun- 


Quando si riprende nelle 
file bianche c'è Holzembein 
al posto di Volkert. Non ne 
traggono gran beneficio al 
momento, anche perché ades¬ 
so le redini del match sem¬ 
brano passate nelle mani de¬ 
gli azzurri. Il foot-ball miglio¬ 
re se vogliamo, è giusto il 
loro: mancherà magari - di 
smalto, costretti • come sono 
Zaccarelli e Benetti ad un 
duro, quanto efficace, lavo¬ 
ro a centro campo, ma le 
idee più precise, o meno va¬ 
ghe. stanno dalla parte ita¬ 
liana. .. ' - > - , 

Dopo una decina di minu¬ 
ti i bianchi si svegliano. 81 
sveglia soprattutto Rumme¬ 
nigge che, al 12', parte come 
un fulmine da metà campo, 
« salta » un paio di azzur¬ 
ri, scambia con Bonhof, si 
sposta sulla sinistra e infi¬ 
la Zoff con un diagonale ra¬ 
soterra sul quale il portiere 
Juventino ha pure ila sua 
brava porte di colpa. - 
Si riabilita Zoff un minu¬ 
to dopo volando a bloccare 
una sventola dal limite di 
Fischer. Adesso a « rimpic¬ 
ciolire» sono quasi automa¬ 
ticamente gli azzurri obbli¬ 
gati a sputar l’anima davan¬ 
ti al portiere per evitare guai 


peggiori. Bearzot cerca di ria¬ 
nimare la compagine con 
l’apporto di forze fresche e, 
ai 22', sostituisce Causio e 
Grazianl con Claudio Sala e 
Pullcl. Non cambia niente. ’ 
Ed è anzi la Germania ad 
accentuare il suo pressing e 
a fallire, con Fischer di te¬ 
sta ad un passo da Zoff. un ' 
terzo goal praticamente già- 
fatto. E nel frattempo let¬ 
teralmente scomparso An¬ 
tognoni, si vede solo a trat¬ 
ti Zaccarelli, < ha perso ner- - 
bo Bettega.' .,tr, . j 

‘ E' però Antognoni,' giusto i 
il più vistosamente « colpe- / 
vole » di questo repentino ca- ’ 
lo, ha un guizzo alla mezza 
ora: Benetti lo mette come 
si dice in carrozza con ima ' 
palla invitante nel corridoio 
giusto il fiorentino ^ la ' con¬ 
trolla e poi spara un de¬ 
stro che brucia senza possi¬ 
bilità di scampo il bravo 
Maier. Che ci sia ancora 
qualche possibilità di acciuf¬ 
fare il pareggio? No. gli az¬ 
zurri non ce la fanno, ma 
non è la disfatta che teme¬ 
vano. Non è molto, ma è 
già qualcosa. 

‘ Bruno Zanzera 


Ni 

* I 


BETTEGA (di spalle^ col n. 11) ha colpito una traversa 




L'alfiere della SCIC chiude alla grande la stagione ciclistica 


Baronchelli nella pioggia: 


il «Lombardia» è tutto suo 


ROMA — Si corre questa mattina la vsntotteslma sdizione 
della Roma -Castelgandolfo-Albano, gara di marcia aulls 
distanza di trantadue chilometri. 

Si tratta di una « ciaaoica • dalla marcia, cha solitamanta 
viene a chludara la ataglena agonistica. NaI suo albo d’oro 
spiccano 1 nomi dai più famosi marciatori Italiani, quale 
Pamich, cha vanta il maggior numaro di vittoria (10), Pine 
Dordoni vincitora dalla prima adiziona, dagli straniar! Mul* 
lar a Fullagar a di Domanico Carpantiari, vincitora dalla 
ultima tra adizioni. 

Alla adiziona'di quost’anno hanno gli annunciato la loro 
partecipazieno trentotto marciatori a cioè tutti I migliori 
specialisti italiani, cosa che rondo più difficile stabilire un 
pronotlico por la vittoria finala. La portanza sarà data 
a via dal Cavallari nai prassi di piazza S. Piatro alla 7 a 
‘ l'arrivo è pravisto ad Albano intorno allo 1(L30. In alto: Il par* 
corse della gara. 


Dal nottro inviato 


COMO — Un evviva per Gio¬ 
vambattista Baronchelli, bril¬ 
lante prim’attore del sessan- 
tunesimo Giro di Lombardia. 
Ha disputato una corsa con 
la baionetta in canna, se l’è 
squagliata in compagnia di 
De Witte, ha tagliato la cor¬ 
da a quattordici chilometri 
dal traguardo. S'è imposto 
con un minuto e 07 secondi 
su Vandenbrouche, Bitossi e 
soci, ha lasciàto De Muynck 
a due minuti e 05. Maertens, 
Moser, l’amico Saronni e De 
Vlaeminck a tre minuti e 31 
secondi, e buona notte agli 
sconfitti - - 

" Era Io scorso maggio. Gio- 
. vambattista volava, promet¬ 
teva un Giro d'Italia di fuo¬ 
co, non ha volato questo gio¬ 
vanotto che esplode, si cal¬ 
ma, che illude e delude, ma 
è tornato a volare ieri e 
quindi significa che possiede 
le ali. > 

Francesco Moser aveva le 
polveri bagnate. Gli è venu¬ 
to meno l'ardire di togliersi 
di ruota Maertens e De Vlae¬ 
minck. non ha rischiato nel 
timore di fallire e deve con¬ 
tentarsi di una prestazione 


In programma oggi a Tor di Vallo (in TV ora 16,15) 


Maltasar gran favorito 
nel 50* Derby di trotto 


^ ’ 1 

Anche Gibson ed Eskipazar godono sulla carta i favorì del pronostico 


ROMA — Per U trotto iu- 
liano è arrivato il giorno più 
atteso degli allevatori, dai 
proprietari dì scuderia, dai 
guidatori e dagli appassio¬ 
nati: Tor Di Valle ospita la 
50. edizione del derby ita¬ 
liano del trotto, sui 2100 me¬ 
tri ‘ e con oltre ottaiLtadue 
milioni di premio. 

" Ad eccezione dello sfortu¬ 
nato capolista della genera¬ 
zione Gallieno, da tempo fer¬ 


mo per i postumi di un inci¬ 
dente piuttosto grave, tutti 
‘ i migliori esponenti della ge¬ 
nerazione 1974 saranno pre¬ 
senti all’anmntamento. 11 
campo dei partenti, nono¬ 
stante che nello stesso po¬ 
meriggio i tre anni abbiano 
a disposizione due ricche 
corse di sfollamento, si pre¬ 
senta anetnm un po’ troppo 
numeroso in relazione alle 
reali possibilità dei concor- 
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r^ti; saranno infatti in se¬ 
dici a presentarsi dietro l’au- 
tostart che verrà comanda¬ 
to dal signor Jinuny Smith, il 
mossiere del Roosevelt di 
New York da qualche setti¬ 
mana in giro nei vari ippo¬ 
dromi italiani per istruire i 
ooilei^ sulla : partenza all’ 
americana. 

' I - favcHi del ^ pronostico 
vanno divìsi in parti ugua¬ 
li tra Maltasar. Eskipazar e 
GibsiMì, tre trottatori m pie¬ 
na f<xma e in grado di pun¬ 
tare al più ambito dei tra¬ 
guardi. Un gradino al di sot¬ 
to dei tre favoriti vanno con¬ 
siderati Epilogo, Foggetta, 
Ruby. Dorìngo e Abbondio) 
tutti soggetti validi e in gra¬ 
do di trarre profitto da una 
giornata di scarsa vena e da 
uno svolgimento ostico di ga¬ 
ra di uno degli avversari più 
tit<datL Una vera e propria 
incognita cosUtuisce Evento, 
un cavallo che non corre da 
diversi mesi ma che William 
CasolL allenatore non certa- 
mentre spr o vveduto, ha de¬ 
ciso di inviare a Roma per 
il nastro azzarro a difesa 
dei colori drila scuderia r 
Orsetta. 

Nei pronostid si può indi¬ 
care lialtasar nei confronti 
di Gibson e Eskipazar. 

^ nirticoiarmente numerosi 
sono anche i due sfoUameh- 
ti del derby: il premio Fred- 
dy con ventidue milioni e il 
prcnio Bharif 'di lesolo con 
tiediGL Nella prova più do¬ 
tata tra i sedkd partenti 
appaiano ben aitaati Doringo, 
Mmda. Dnrfers, ibankL Do¬ 
cente a aoMia, mentre n eB a 
B Marvina Goni¬ 
di colon « Maltamr 
favorito del der b y, può aver 
fondata poaribditA nei con¬ 
fronti di Emiro, Tmqneray, 
Davinab, Ablero e Ortegal. 
In finale vsnrà tmamsma in 
d li e tu dalla TV salla rsts 
«BA v««D Ir 


Il forfait di Laudo (già campione del mondo) ho tolto interesse al G.P. del Canada 


ANDREHI FAVORITO A MOSPORT 


Nella seconda tornata dì prove l'italo-americano 
conservato la «polo» position -1 due ferraristi IAii'oiimpico (ore is) 
Reutemann e Vilieneuve piuttosto in sottordine 


modesta, nettamente Inferio¬ 
re all’aspettativa. E comun¬ 
que. grazie a Baronchelli. il 
ciclismo nostrano ■ gioisce 
ugualmente. Dopo Baronchel¬ 
li abbiamo Bitossi terzo, Pa- 
nizza quinto, Vandi sesto, 
Perletto, Fabbri decimo, è 
andato bene, benissimo an¬ 
che se ha perso Moser, vi 
pare? 

Quando il fischietto di Mi- 
chelotti chiama a raccolta i 
114 concorrenti, fuori le man¬ 
telline perché il cielo lacri¬ 
ma. Si parte da Seveso In 
orario perfetto, cioè alle 9,15, 
e presto abbiamo due ele¬ 
menti in avanscoperta. H pri¬ 
mo è Caiumi, imitato e rag¬ 
giunto da Viejo. C’è un pre-. 
mio di mezzo milione sul Ghi- 
sallo che fa gola, Titaliano 
e ‘ lo spagnolo guadagnano 
spazio e cammin facendo 
fa notizia Thevenet, il quale 
si ferma prima delia vetta 
di Sormano e ' precisamente 
al 45. km. • - 

Andiamo in cerca di una 
schiarita e invece aumenta il 
grigiore, e ovunque è una se¬ 
quenza di ombrelli e di stra¬ 
de allagate. Caiumi precede 
■Viejo sul Ghisallo dove Per¬ 
letto, Bossant, Alban, Lejar- 
reta e De Witte vengono cro¬ 
nometrati a 2'20 e gli altri a 
4'40”. Il gruppo blocca il quin¬ 
tetto di Perletto mentre an¬ 
nunciano il ritiro di Gaìdos 
alle porte dì Lecco. Ecco il 
Colie di Bellisio, terza salita, 
ecco Caiumi e Viejo ancora 
al comando con un margine 
che a Beliano sfiora i cinque 
minuti. I dintorni sono offu¬ 
scati, le montagne fumano, il 
paesaggio è senza colori. E 
piove, piove con violenze dal¬ 
le perii di Menaggio, e qui 
volge «1 termine razione di 
Caiumi c Viejo, al quali vie¬ 
ne detto basta dopo una lun¬ 
ga fuga: 155 chilometri per 
l’italiano e 145 per lo spa¬ 
gnolo. . 

La quarta arrampiceta, l’al¬ 
tura di S. Fedele d’Intelvi, è 
uno squillo di tromba, è l’ini¬ 
zio delia lotta. Dettano il rit¬ 
mo quelli drila SCIC, scatta 
De Muynck, agisce Saronni, 
vigila Moser insieme a Baron¬ 
chelli, De Vlaeminck, Zoete- 
meik, Panizza, Maertens, Niis- 
son. Perletto, Vandi, Beccia, 
De Wtte, Vandenbruoche, Bi¬ 
tossi, Kelly, Molfer, Laghi, 
Edwards, Bittinger e Fabbri. 
In discesa cade Beccia e per¬ 
dono terreno Vandenbruoche 
e Kelly. P<^ i tornanti di Schi- 
gnao con Panizza e De 
Muynck all’attacco. In cima, 
alla quinta salita quel topo¬ 
lino di Panizza e il fìanimin- 
go De Muynck vantano 25”, 
una differenza che non im¬ 
pensierisce gli inseguitori 
prichè la seconda picchiata 
su Argegix» permette il rioon- 
giungimento. E siamo al fi¬ 
nale, al tentativo di Sarcomi 
quaiido .mancano 28 chilo¬ 
metri. 

Saronni non ha fortuna 
perché è subito appiatto 
da una foratura. Saronni 
rientra e scappa nuovamen¬ 
te, ma è nervoso, ha il fiato 
grosso e deve arrendersi. Pe¬ 
rò la Scic ha ^i occhi aperti 
e lavòra in armonia, lavora 
affilando le arnd, e così ve¬ 
diamo in azione Panizza e 
Baronchelli più De Witte, 
Fabbri e VandL Ai cinque si 
agganciano Edwards e Bitos¬ 
si. Poi è «bagarre». Davanti 
se ne vahno Baronchelli 'e 
De Witte. Chi è il più forte? 
Baronchelli sbircia il colle¬ 
ga, U bravo e generoso De 
Witte, gran scodieyo di De 
Vlaeminck e che è al limite 
delle energie e non risponde 
alla sciabolata di Baronchel- 
IL Ecco il coennoto di San 
Fermo drila Battaglia, fine¬ 
stra so Como. Ingobbito sol 
Rnubrio, Giovanbattista po¬ 
li trionfo; 


MOSPORT ' (Ontario) ' — il 
Gran Premio del Canada di 
« Formula - Uno ».. sedicesima 
e penultima prova del cam¬ 
pionato del' mondo del pilo¬ 
ti, ha perduto gran parte del 
suo interesse, con l'annuncio 
del forfait deH’austriaco Ni¬ 
ki Lauda, ormai, sicuro cam¬ 
pione del mondo di questa 
stagione dopo il Gran Pre¬ 
mio degli Stati Uniti della 
scorsa settimana. Il pilota 
austriaco ha confermato co¬ 
si quanto aveva minacciato 
in questi ultimi giorni rifiu¬ 
tandosi di prendere parte al¬ 
la prima giornata delle pro¬ 
ve di qualificazione. Negli 
ambienti della Ferrari si di¬ 
chiara che la sua vettura era 
pronta, ma che Lauda, il qua¬ 
le ha rimproverato alla ca¬ 
sa italiana - di non fornirgli 
più l’assistenza ‘ tecnica de¬ 
siderata, ha preferito ripren¬ 
dere l’aereo e tornarsene a 
casa. 

■ Ora diventa molto ' impro¬ 
babile anche la.presenza del 
campione austriaco al G.P. 
del Giappone, ultima prova 
del campionato del mondo, 
in calendario per il 23 otto¬ 
bre. ■ Tuttavia non è questo 
il solo fatto che monopoliz¬ 
za l’attenzione del mondo au¬ 
tomobilistico presente a Mo- 
sport. Si parla anche della 
giornata veramente infausta 
per i colori della Ferrari: Car¬ 
los Reutemann ha fatto re¬ 
gistrare il dodicesimo tempo 
ad oltre due secondi da An- 
dretti, installatosi al primo 
posto, mentre il neo-ferrori- 
sta Gilles Vilieneuve, con la 
sbandata in curva e l’urto 
contro la barriera di prote¬ 
sone, ha ottenuto il dicias¬ 
settesimo ^ tempo. ’ 

In complesso il campione 
canadese di « formula atlan¬ 
tica», nimché mondiale sul¬ 
la neve. ' potrà correre oggi 
anche ■ perché è uscito in¬ 
denne dall’incidente e la vet¬ 
tura ha riportato soltanto 
danni lievi. Più grave inve¬ 
ce. l'incidente dell’inglese lan 
Ashley che ■ per le fratture 
alle caviglie e ai polsi, non 
potrà prendere 11 via. Pro¬ 
prio prmdendo spunto da que¬ 
sti incidenti, alcuni piloti si 
sono riuniti al termine del¬ 
la prova di venerdì per ma¬ 
nifestare il loro malconten¬ 
to di fronte al mancato ri¬ 
spetto delle regole di sicu¬ 
rezza da parte degli orga¬ 
nizzatori. Infatti, essi asseri¬ 


scono che l'uscita di strada 
di Vilieneuve - non è stata 
segnalata ai piloti ancora 
sul circuito. Tuttavia, non si 
crede che l’azione di questi 
piloti SI tradurrà in un boi¬ 
cottaggio delia gara. . 

Mancando ■ Lauda i favori 
del pronostico sono per l'ita- 
Io-americano Mario Andrettl. 
Ieri l’italo statunitense è riu¬ 
scito a mantenero la « pole 
position » grazie al miglior 
tempo ottenuco ntdle prove 
ufficiali di ieri. Una pioggia 
torrenziale ha infatti impe¬ 
dito alla maggior parte dei 
piloti di migliorare le proprie 
prestazioni. Soltanto coloro 
che ieri avevano ottenuto 
tempi particolarmente sca¬ 
denti sono stati costretti a 
scendere in pista senza pe¬ 
raltro ricavarne utilità. Nes¬ 
suno è riuscito ad andare a 
meno di 40” dal record asso¬ 
luto del giro ottenuto ieri da 
Andrettl in l’ll”385. i - 

’ L’austriaco Hans Binder, 
uno dei pochi che ha voluto 
affrontare le avversità at¬ 
mosferiche, è uscito di pista 
nella curva che immette sul 
rettilineo di arrivo ma se l’è 
cavata senza danni. Anche il 
neo acquisto della Ferrari, 
il canadese Gilles Villeneu- 
ve, ha affrontato il circuito, 
ma senza ambizioni di risali¬ 
re dalla n.ma posizione as¬ 
segnatagli dalla prima gior¬ 
nata di prove. Il ferrarista è 
stato anzi costretto a rien¬ 
trare precipitosamente nei box 
per un principio di incendio 
dovuto al surriscaldamento 
dei freni posteriori della vet¬ 
tura. 


Lazio-Juve 
di S. Paolo 
del Brasile 


- Frassinetti . 
campione italiano 
dei leggeri junior 


MORBEGNO — Carlo Fraisinattl, 
di 28 anni, di Roma, è il nuovo 
campione italiano dei leggeri iu¬ 
nior: ha battuto ieri sera all’inizio 
della ottava ripresa Carlo Poli per 
squalifica. In un primo tempo il 
verdetto era sembrato di K.O. tecni¬ 
co ed invece Poli aveva simulato 
un colpo irregolare alla nuca. Il 
controllo medico ne ha accertato 
l’inesistenza e Poli è stato squa¬ 
lificato. Il titolo dei leggeri Iunior 
era vacante in quanto lasciato da 
Liscapade, aspirante al titolo auro- 
pco della categoria. 


ROMA — La Lazio utilizza 
guasta prima domenica di ri¬ 
poso del campionato, affron- 
tan((o - in amichevole la Ju¬ 
ventus di San Paolo del Bra¬ 
sile. L'incontro si giocherà al¬ 
le 15 all’t Olimpico a. Man¬ 
cheranno all'appuntamento i 
tre nazionali Under 21. Gior¬ 
dano, Manfredonia ed Ago- 
stinaili. Assenti anche Mar¬ 
tini e D'Amico infortunati, 
per cui la formazione sarà ri- 
maneggiata. Ma al di là del 
risultato quello che conta par 
Vinicio è tenere attivi i suol 
ragazzi. Dopo il clamoroso 
successo sulla Juventus. Il 
tecnico ha predicato mode¬ 
stia. Certamente è fuor di 
dubbio che ‘ il successo sul 
campioni bianconeri ha ri¬ 
portato il sereno in casa la¬ 
ziale. Ma è altrettanto certo 
che il tecnico, schierando la 
formazione con Giordano, 
Agostinelli e Garlaschelli ha 
dato un calcio alle eue pri¬ 
me scelte. Ora egli spera che 
il 19 ottobre. nell’Incontro di 
andata del secondo turno del¬ 
la Coppa UEFA, in program¬ 
ma ali’a Olimpico >, contro I 
francesi del Lene, le squadra 
sappia ripetersi. L’impegno 
di Coppa arriva quattro gior¬ 
ni prima delia ripresa del 
campionato, con l'incontro a 
San Siro contro l’Intar. Pur¬ 
troppo, ea non verrà accol¬ 
to il reclamo della società, 
mancherà « Ciccio » Cordova, 
•qualificato per un turno. Il 
general-manager Franco Man- 
nq ha tenuto a precisare che, 
se necessario, la società ri¬ 
correrà fino alla CAP. Non 
ha tutti i torti, visto che 
spasso si chiude un occhio 
(sa non tutti e due), su di¬ 
chiarazioni alla stampa ben 
più « pepate ». Ieri colloquio 
telefonico tra il rag. Quadri 
e Chinaglia. SI complica il 
passaggio di Pullcl al Cosmos. 
La formaziona della Lazio sa¬ 
rà la seguente; Garella; Am¬ 
moniaci, Ghedin; Wilson, Pi- 
ghin. Cordova; Oarlaschalll, 
Lopez, Clerici, Boccolini, Ba- 
diani. Vinicio ha convocato 
anche Avagliano, Polentes, 
Apuzze, Tarallo. 


Al San Paolo (ore 15) 


Il Napoli 
ospita 
il Foggia 


NAPOLI — «La partita co 
stituisce una occasione per 
entrambe le squadra di strin¬ 
gersi la mano, in un clima 
cordiale. Per quanto ci ri¬ 
guarda, rincontro consenti¬ 
rà di migliorare l’affiatamen¬ 
to tra i reparti della squa¬ 
dra € concederà la possibili¬ 
tà ai nostri giovani di met¬ 
tersi In evidenza ». Questo è 
il parere, sincero, di Gianni 
Di Marzio su Napoll-Foggrfa 
in programma oggi pomerig¬ 
gio (ore 15) al San Paolo. 

L’incontro, effettivamente, 
al di là della « vetrina », non 
offre molti motivi di interes¬ 
se. La stessa speranza del 
tecnico partenopeo di vede¬ 
re migliorato l’affiatamento, 
agli effetti pratici ci sembra 
vana, date le assenze che da 
parte napoletana si registre¬ 
ranno in campo: Chiarugi, 
Pin, Ferrano e Restelli, in¬ 
fatti, non saranno della com¬ 
pagnia. Il primo per gravi 
motivi familiari, gli altri per 
impegni con la nazionale. 
Chiarugi, venerdì sera, è par¬ 
tito alla volta di Firenze per 
correre al capezzale della ma- 
dre che tuttora versa in gra¬ 
vi condizioni di salute. Il 
giocatore ha avuto un per¬ 
messo dalla società che lo 
autorizza a rimanere nel ca¬ 
poluogo toscano fino a mar- 
tedi. . - . , _ 

An che il Foggia scenderà 
In campo privo dì due tito¬ 
lari. Si tratta degli infortu¬ 
nati Pirazzini e Bruschini, 1 
quali saranno sostituiti da 
due giovani difensori. E’ an¬ 
che certo che Puricelli col¬ 
lauderà in partita il giovane 
centravanti Tamalio. 

Due formazioni ampiamen¬ 
te rimaneggiate, dunque, che 
si incontreranno soprattutto 
per non perdere il ritmo. La 
formazione del primo tempo 
del Napoli dovrebbe essere 
questa: Mattolini; Bruscolot 
ti. La Palma:-Valente, Ca 
tellani, Stanzione; Mocellin 
Juliano, Savoldi, Vinazzani 
Capone. Probabile, nella n 
presa, l’impiego di Favaro, 
Casale e Gabriellinl. 


Oggi a Vallelunga si corre il Gran Premio Campidoglio 


GHINZANI VERSO ILTITOLO ITALIANO DIF.3 


De Angelis, Pederzoli e Gabbiani gli avversari più pericolosi del neo campione d'Europa 




Campionato primavera 


RomaCesena 
stamane (ore 10,30) 
ai Tre Fontane 


ROMA — Dopo la sfortu¬ 
nata parentesi delle elimina¬ 
torie di coppa Italia le «pri¬ 
mavere» capitedine tornano 
nuovamente in campo per 
affrontare oggi gli impe^ 
della prima giornata di cam¬ 
pionato. La Roma debutta in 
casa contro il forte Cesena, 
finalista della passata stagio¬ 
ne, la Lazio invece se la 
vedrà con il Pescara, sul cam¬ 
po di quest'uitima formazio¬ 
ne che ha superato il turno 
di coppa. . 

Per la partita con il (lese¬ 
na Bravi richiama in squadra 
Casaroìi e gii affida la ma¬ 
glia che fino a poco tempo 
fa era delio sfortunato Ugo- 
lotti. Per questa gara il tecni¬ 
co può recuperare anche il 
libero Lattuca e Derrae. il 
quale diffirilmente sarà 
m campo. La gara si gioche¬ 
rà questa mattina alle ore 
10.30 alle Tre Fontane. Que¬ 
sti i convocati: Orsi, Sapo- 
chetti. ‘ Berdmi, Pietrangeli, 
Sagramela, Lattuca, Pini, 
COTSini, Faolanti, CHovannel- 
li. Davate. CasaroIL Scornec- 
chia, Cìariantini, Derme, Eu¬ 
geni. * 

La Lazio è partita ieri alla 
volta di Pescara. Claguna ha 
convocato i seguenti giocato¬ 
ri; Caruso, Giustini, Valenti- 
ni R., Pivotto, ValenzL De 
Stefano. SimonL Laurenti. 
Male, Tassotti, Perrooe, Mar- 
diettU Mariotti e BellinL 


Partite e arbitri 
iella B (ore 15) 
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CAMPAGNANO ROMANO — 
Sulla pista dell’autodromo di 
Vallelunga oggi, probabilmen¬ 
te. si decide il campionato 
italieno di - Formula 3. - Il 
Gran Premio Campidoglio è 
l’ultima prova dell’ceuropeo-) 
e penultima del «tricolore'». 
Ma per quanto riguarda il ti¬ 
tolo continentale tutto è or¬ 
mai deciso: l'ha vinto Ghin- 
zani con matematica certezza, 
qualunque sia l’esito della 
cersa di oggi. ilcaUi invece 
aperta, ed incertissima, la 
lotta per il campionato ita¬ 
liano, nel quale sono àncora 
in lizza il neocaiivoione d’Eu¬ 
ropa Ghinzani. De Angelis, 
PcrierzolL Gzhbiani e Necchi. 
La corsa romana tuttavia non 
sarà soltanto un fatto riser¬ 
vato a questi cinque piloti i* 
taliani. Assente lo svedese O- 
lofsson (che nell’europeo ha 
Unuto testa fino aIl’'iiÌtimo a 
Ghinzani) non mancano piloti 
di valore - internazionale a 
praporre la loro cindidatura 
RìU vittoria, come li brasilia¬ 
no venticinquenne P'queL 
che quest’anno na corso in 
Europa facendosi \n!ere, lan 
to da ' piazzarsi terzo nella 
classifica del campionato con¬ 
tinentale e c’è quindi anche 
l’irlandese Kennedz. Rjepilo- 
gnixlo, quelli che si presen¬ 
tano con le creJenz’ali per 
vincere questo Gran Premio 
Campidoglio, seno De .Ange- 
h.s romano, dic-?nncve anni, 
che corre con la Ralt-Toj’ota 
preparata a j»lodrna deirm- 
segner Nicola Mzearìo, cor. 
ù quale ieri ì-jt girato in 
ri4"5, alla media d. K*.t 
154,630. Gablàan: che crn la 
Chevron B 38 equipigg-at? da 
un motore Toyota neìle prove 
.*ia eguagliato il teinoo eli De 
Angelis. PiqueL ventitin.Tue 
anni, brasiliano, che corre 
con una Ralt-Toyota prepSTS- 
ta a Novara dal meccanico 
Ferdincndo Ra va retti Ptder 
zoìì con !a Rai.Toyota. Ken¬ 
nedy in corsa con la ARGO 
JM L Necchi con la Ralt-To¬ 
yota e, ancnc se nella gra¬ 
duatoria dei tomai in prova 
non occupa un pos.v -li rhc- 
vo meritevole a atteruione 
per il titolo .ap-vi.n conqui¬ 
stato. GhinzanL che c.-ire 
txm la March «.13 ulfiriale, 
equipaggiata con motore To¬ 
yota. - • - ' •. 

Le macchine di cui dispon¬ 
gono praticamente si i ':Ui- 
\aIgono; tutte ’ra l'altro 
montano il 4 cilindri Toyota 
ci 2000 oc - zon c.splrazicr.e 
strozzata da un collettore da 
33 auL, cha «vil'ippa circa 


120 HP a 6000 girl. 

La giornata prevede g'ire 
anche per vetture del gruppo 
1 (Finale di Ckippa FISA) e 
della Formula 850. Ieri nelle 
prove della Formula 850 si è 
distinto Mariani su De San- 
ctis, che ha girato in l’30”4 
alla media di Km. 127,433. 
Con le vetture dei gruppo 1 


hanno primeggiato Leo, R?- 
lamina. Pezzi. Gonzi, Grasset 
ti e Selvatici. 

Oggi le gare aixanno inizio 
alle ore 9,30. Le batterie de’la 
Formula 3 partiranno a’ie 
14,15 e alle 14,45, la firalo 
alle 16,13. 


Eugenio Bomboni 


SORDITÀ 


250li000persone 
hanno rìtrowato la gioia di udire 
grazie ad amplifon 



Perchè tu no? 


80 FiNaN e 1000 Centri Acustici in RaKa 


ampRfon 


CofUro Co n e w l e tiia Sordità MILANO 

Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

La più importanls organizzazione europee 
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Dal nostro corrispondente 


WASHINGTON - In questi 
giorni si. discute ^ molto ) dei 
' sindacati e del mondo del 
lavoro in generale. I ^ motivi 
sono molti. La Camera dei 
■ rappresentanti e il Senato 
stanno esaminando i ' singoli 
articoli di una legge che in¬ 
troduce notevoli modifiche ri¬ 
spetto g quelle esistenti. Essa 
diventerà- esecutiva - probabil¬ 
mente entro il prossimo anno. 
Ma alcuni degli articoli già 
approvati o dalla Camera o 
dal Senato fanno intravedere 
che nel complesso la nuova 
legge costituirà un importan¬ 
te passo avanti nell'appro- 
priazione dei diritti dei lavo¬ 
ratori americani. Per la pri¬ 
ma volta nella storia di que¬ 
sto paese, ad esempio, è sta¬ 
to sancito il diritto a far pro¬ 
paganda nei luoghi di lavoro 
per l'iscrizione ai sindacati. 
Fino ad ' ora solo i > padroni 
potevano legalmente convoca¬ 
re i lavoratori per far pro¬ 
paganda contro l’Iscrizione al 
sindacato. 'Comincio da qui 
perchè questo serve a dare 
un’idea della • situazione ■ in 
questo campo rispetto all’Eu¬ 
ropa. Camera e Senato han¬ 
no inoltre approvato un prin¬ 
cipio secondo cui le industrie 
che violano le leggi sul lavo¬ 
ro ^ potranno i incorrere nella 
sanzione di essere private del¬ 
le ' ? commesse governative. 
Verrà aumentato anche il sa¬ 
lario minimo. - Esso passerà 
dagli attuali ■ 2 dollari e 30 
all’ora a ■ 3.15 entro il 1981. 
Infine è stata ridotta dal 50 
al 30 per cento la somma 
che il padrone può trattenere 
sul salario del dipendente che 
riceve mance. ' - 


Si tratta di innovazioni im¬ 
portanti in linea di principio. 
Sul piano pratico, non è af¬ 
fatto detto che, una volta ap¬ 
provata, la legge venga ap¬ 
plicata automaticamente. En¬ 
treranno in gioco vari fattori. 
Per ^ quanto - riguarda, ad 
esempio, le commesse gover¬ 
native è chiaro che un’indu¬ 
stria che ha solidi agganci 
nello Stato in cui opera può 
ricorrere alle commesse, ap¬ 
punto. statali. ■ In quanto al 
salario'minimo, in ogni Stato 
0 in ogni zona del paese la 
legge potrà essere applicata, 
o no, a seconda del rapporto 
di forza tra lavoratori e pa¬ 
droni. E’ prevedibile che nel 
nord non vi saranno grandi 
difficoltà, nel sud invece do¬ 
ve il sindacato stenta ad or¬ 
ganizzarsi, ci vorranno lotte 
dure. In ogni caso la grande 
massa del lavoratori illegal¬ 
mente immigrati, che costi¬ 
tuisce una enorme riserva di 
mano d’opera a basso costo, 
non riceverà protezione dalle 
leggi. 

Il tramonto 


dì Meany 




■ Ma del sindacato si discute 
in questi ' giorni anche ' per 
altre ragioni. Gli associati al¬ 
la confederazione conservatri¬ 
ce AFL-CIO, che sono 16 mi¬ 
lioni, quest’anno ' sono dimi¬ 
nuiti di circa un milione. I 
dirigenti del sindacato tendo¬ 
no a non dare molta impor¬ 
tanza a questo fatto, dicono 
che si tratta di oscillazioni 
normali. Può darsi che abbia¬ 
no ragione; ' pochi ne sonò 
convìnti. E’ un fatto ad esem¬ 
pio, e ciò viene ritenuto as¬ 


sai sintomatico, che la per¬ 
centuale più ‘ alta - di coloro 
che ' non hanno raggiunto le 
file della AFL-CIO sono gio¬ 
vani tra - i ' 18 ' e i 25 anni. 
Come si spiega? Molti ritem 
gono che il > fenomeno ' del 
distacco dai sindacati delle 
generazioni di giovani sia do¬ 
vuto al rifiuto di entrare a 
far parte di un’organizzazione 
in cui tutto viene deciso dal¬ 
l’alto senza una reale parte¬ 
cipazione degli iscritti all’ela- 
borazìone della linea genera¬ 
le. Ne discenderebbe, dunque, 
che attraverso ^ un i atteggia¬ 
mento negativo ' si ' riveli in 
realtà una domanda di mag¬ 
giore democrazia. ■ >. ■ 

. Anche , altri ■ elementi, ' co¬ 
munque. vengono • sottolineati 
nel tentativo di spiegare sia 
il fenomeno del distacco dei 
giovani, sia quello, che si va 
manifestando in parallelo, del 
crescere di gruppi sindacali 
dissidenti o autonomi. I gior¬ 
nali di questi giorni pubblica¬ 
no tutta una serie di notizie 
su quel che accade al verti¬ 
ce della AFL-CIO, che ha tra 
l'aUro ricevuto un colpo assai 
duro con la decisione del la¬ 
voratori dell’automobile — un 
milione e mezzo circa — di 
mantenere il ' loro sindacato 
autonomo. Da queste notizie 
risulta che una delle questio¬ 
ni che si pongono con urgen¬ 
za è quella della sostituzione 
del vecchio - leader George 
Meany. che ha 83 anni. Ma 
nel momento ■ stesso in ’ cui 
si parla .di que.sta questione 
ne affiora un'altra di carat¬ 
tere più generale. A Meany 
viene attribuita una gestione 
addirittura carismatica della 
AFL-flO. Il consiglio esecu¬ 
tivo, ' che è formato da 33 


membri, i al i^tntifka con 


Meany. T « Raramente — ha 
scrutò il "New York Times'* 
— se proi^ò mai, i mem¬ 
bri del consiglio hanno sfidato 
l’c^inione di George Meany 
0 provocato un dibattito». :> 


20 nailioni 
al mese! 




t ‘ 

i’ - 


' Accanto all'urgenza di ’ so¬ 
stituire un uomo di 83 anni 
viene fuori quindi la neces¬ 
sità di rivedere la vita inter¬ 
na del vertice sindacale. E 
questo coincide, ? almeno og- 
géttivamente, - con - le ragioni 
che sembrano essere al fondo 
del distacco dal sindacato e 
del • crescere del " fenoineno 
della dissidenza. Complessiva¬ 
mente, quest’ultima è ancora 
assai limitata. Ma le sue pa¬ 
role d’ordine • incidono. Uno 
dei terreni della sua campa¬ 
gna. ad esempio, è l’uso del 
fondo pensione. E' una que¬ 
stione enorme. Vengono lan¬ 
ciate accuse non soltanto di 
cattiva gestione da parte del¬ 
la AFL-CIO ma anche di ve¬ 
ra e propria illegalità a dan¬ 
no dei lavoratori. Nessuno ha 
potuto ancora provare queste 
accuse. Ma esse non sono sta¬ 
te neppure smentite in modo 
convincente. Nè è stata smen¬ 
tita in modo convincente la 
notizia ricorrente secondo cui 
al vertice della AFL-CIO vi 
sarebbero stipendi da 200.000 
dollari l’anno, vale ' a dire 
qualcosa come 20 milioni di 
lire circa al mese. ’ - 

< Business week » di questa 
settimana' scrive, senza esse¬ 
re stato smentito, che il vice- 
presidente del sindacato dei 
camionisti guadagna appunto 


questa cifra.^ Naturalmenta. 
secondo una trai^iione ver-, 
gognosa. coloro i quali com¬ 
battono contro lo stato di co¬ 
se attuali nel sindacato ven¬ 
gono accusati di èssere . « ros¬ 
si ». e non di rado picchiati 
da professionisti al servizio 
di interessi costituiti. E' il 
caso. Mi esempio, del leader 
di un movimento ; dissidnote 
in seno all’Unione dei oamio- 
liisti. Pete Camerata, che tut¬ 
tavia continua la suà batta¬ 
glia alla testa di una piccola 
organizzazione che . : porta 
avanti l'esigenza di una tra- 
! sformazione del rapporto tra 
il vertice e la base sindaca¬ 
le. Altro ' punto interessante 
che emerge dalle discussioni 
di questi giorni è il metodo 
di elezione del vertice della 
AFL-CIO. Attualmente esso 
ricalca quello delle « conven- 
tions > dei partiti; una specie 
di grande parata dove i gio¬ 
chi sono fatti in anticipo. Si 
comincia a chiedere, invece, 
che le elezioni avvengano at¬ 
traverso una qualche forma 
di partecipazione diretta de¬ 
gli i.scritti.. ' ‘j ». 5 '> - \ 1 ■■ 

- Dagli elementi che ho cer¬ 
cato di elencare — parziali, 
sommari, occasionali. — in 
questa prima rassegna della 
situazione del mondo del la¬ 
voro - americano risulta, mi 
sembra, che molte cose sono 
in ■ movimento: esse - vanno 
dallo sforzo di elaborare una 
legislazione più corrisponden¬ 
te alla realtà contemporanea 
e alla stessa forza oggettiva 
dei lavoratori americani alla 
discussione sul ruolo del sin¬ 
dacato e sulla sua vita inter¬ 
na. 

Alberto Jacoviello 


Discussione all'incontro organizzato dar Consiglio d'Europa 

l^EUROC^^ UMANI 

n compagno Pecchìoli, dopo la sua relazione, ha risposto alle domande dei partecipanti - Interesse 
per la linea del nostro partito - Perde terreno il vecchio anticomunismo - Un tono fermo e sereno 


STOCCOLMA •— Una interes¬ 
sante discussione si è svolta 
nei giorni scorsi nella capi¬ 
tale svedese sul tema < L’eu¬ 
rocomunismo e i diritti uma¬ 
ni > per iniziativa del Consi¬ 
glio d’Europa.-Vi hanno par¬ 
tecipato rappresentanti dei 
partiti di quasi tutti ì dician¬ 
nove paesi membri, più alcu¬ 
ni osservatori ' stranieri, fra 
cui ' un laburista israeliano. 
L,a relazione, per incarico del¬ 
la € Commissione per i paesi 
non membri » del Consìglio, è 
stata tenuta dal compagno se¬ 
natore Ugo Pecchioli; e que¬ 
sta stessa scelta è. apparsa 
una indicazione eloquente del¬ 
l’interesse grandissimo, della 
volontà di discutere, di obiet¬ 
tare, anche di criticare e con¬ 
testare, ' ma innanzitutto ^ di 
conoscere, che .circonda in 
Europa, in tutti gli ambien¬ 
ti, anche i più conservatori, 
il fenomeno nuovo a cui si 
è dato appunto il nome di 
€ eurocomunismo ». ■ Un rias¬ 
sunto della relazione è già 
stato pubblicato dall’Unità il 
2 ottobre. Ma spunti di ri¬ 
flessione degni di nota sono 
stati offerti anche dal < tono 
• dal contenuto del dibattito 


che ha fatto seguito all’espo¬ 
sizione. - ' 

i II tono, innanzitutto. Con 
sorpresa di molti, esso non è 
stato né graffiante, né aspro. 
Perfino i rappresentanti di 
partiti il cui anticomunismo 
è netto e senza sfumature, 
come la DC tedesca, hanno 
evitato gli attacchi plateali e 
le provocazioni, preferendo la 
strada dei confronto fermo, 
ma sereno. •'! ' 

■ , E poi il contenuto. Alcu¬ 
ne domande sono apparse, in 
verità, ingenue; altre, per co¬ 
sì dire, «stanche». Ne è na¬ 
to ' il « sospetto» (ma forse 
sarebbe ' più esatto • dire: la 
conferma) che : la polemica 
anti-comunista abbia - perso 
molto terreno anche nei pae¬ 
si dove i comunisti sono co¬ 
nosciuti poco o nulla, e che 
gli argomenti di tale polemi¬ 
ca si siano logorati e spun¬ 
tati in tal misura da richie¬ 
dere una sostituzione, un ag¬ 
giornamento che però tarda a 
venire. . ' ' • • 

' Due tipi di questioni sono 
state poste. La prima: quali 
reali garanzie offrano 1 par¬ 
titi « eurocomunisti » (e in 
particolare, ovviamente, il 
PCI) di rispetto del plurali¬ 


smo, delle libertà democrati¬ 
che, dei diritti umani. Pec¬ 
chioli ha risposto che la. ga¬ 
ranzia più concreta e «cre¬ 
dibile» risiede nel fatto stes¬ 
so che il PCI è diventato una 
grande forza politica proprio 
perché, non in astratto, nelle 
enunciazioni, ma nei fatti di 
ogni giorno, e da decenni, ri¬ 
spetta (ed anzi promuove - e 
difende) quei valori che sono 
il patrimonio politico dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Se il PCI 
avesse una «doppia linea» è 
chiaro che non potrebbe ave¬ 
re né un cosi alto numero di 
elettori, né iscritti ; così nu- 
merosii né tanto prestigio an¬ 
che • al di fuori del partito. 
Lo stesso modo come il PCI 
ha partecipato alla guerra di 
liberazione, prima, e poi al¬ 
la .costruzione del nuovo Sta¬ 
to italiano democratico: i suol 
obiettivi reali; i suoi metodi 
di lotta: tutto concorre a con¬ 
fermare la sua vocazione de¬ 
mocratica. ■ 

Secondo tipo di obiezione: 
come « la mettete - con 1’ 
URSS»? C’è stato, cioè, un 
tentativo di scoprire una con¬ 
traddizione fra i metodi e 
obiettivi democratici del PCI 
e i suoi rapporti con il PCUS. 


La risposta è stata che di¬ 
sconoscere Timportanza della 
Rivoluzione di Ottobre sareb¬ 
be assurdo. Si tratta di un 
patrimonio di tutto il movi¬ 
mento operaio; anzi, dì tut¬ 
ta rumanità. Ma tale ricono¬ 
scimento non significa identi- 


Concluso od Atene 
cellequie: 

' sull'avvenire 
dello demecrozin 

ATENE — Si è concluso ve¬ 
nerdì il «Colloquio intema¬ 
zionale. suH'awenire della de- 
mocra^ » at ' quale hanno 
partecipato personalità poli-' 
tiche e studiosi di scienze 
economidie, «ociali' e polMi- 
che di vari paesi europei e 
degli USA. Elrano presenti 
esponenti di varie tendenze: 
democratici socialdemocrati¬ 
ci e socialisti. Era stato in¬ 
vitato anche il PCI rappre¬ 
sentato dal compagno Lucio 
Libertini che è intervenuto 
sul tema «democrazia e piu- 
ralismo». 


Concluso il « plenum « del . Comitato centrale del POUF 

sullo stato 


' Dal Mitro UTÌato 

VARSAVIA Sì è tenuU ieri 
e l'altro ieri la nona riunione 
plenaria del CC del PGUP de¬ 
dicata ai problemi economici 
a aperta da una relazione di 
Edward Gierek. In particolare 
i membri del 'CC erano stati 
chiamati a discutere è veri¬ 
ficare lo stato dell’economia 
nazionale ad un anno dall’ 
introdiizione del quinto i»ano 
quinquennale. ■ . 

L’accento è stato messo sul¬ 
le cose che non funzionano, i 
Ioni trionfalistici di altri tem¬ 
pi sono stati accantonati. Il 
discorso di Gierek è stato an¬ 
che un appello che chiamava' 
la nazione, con toni sereni e 
tranquilli, a impegnarsi nel 
■uperanento di ritardi, nian- 
chctfolezze ed errori, un di- 
àcórso che forse ha chiarito 
In partè i problemi reali (Mia 
economia e della società po¬ 
lacca. 

! Agricoltura: occorrerà au¬ 
mentare rimporrnzione di fo¬ 
raggio a mangimi, a causa 
delle pessime condizioni atmo- 
aferidie di questa estate. Ma 
il clima cattivo non spiega 
tutto, e Gierek ne ha accen- 
Mto ricordando che 1 contadini 
privati vanno aiutati sempre 
di più. Ha soDedtato le am¬ 
ministrazioni statali periferi¬ 
che a migliorare la qualità 
dei servizi, ad eUminare gli 
gprechi e la disorganizzazione. 
.5i è rivolto agU agricoltori 
Individuali promettendo aiuti. 
- M awreatò In t e rno la sHoa- 


zìone sostanzialmente hbn rie¬ 
sce a cambiare: la carne è 
sempre rara ed anche molti 
altri articoli non tengono il 
ritmo dèlia domanda. A Var¬ 
savia è impossibile trovare 
il caffè. Gierek si è riralto ai 
dirigenti aziendali, ai la\'ora- 
tori, agli artigiani ed ha chie¬ 
sto loro un ulteriore sforzo. 

- Ha inoltre attaccato i feno¬ 
meni di speculazione e corru¬ 
zione che crescono parallela¬ 
mente alle difficoltà, ed anche 
alcuni aun:jnti dei prezzi non 
giustificati. Gierek ha riba¬ 
dito che in questo - settore 
vmù sèmpre seguito il cri¬ 
terio di adeguare i prezzi al¬ 
l'aumento dei redditi personali 
reali, aggiungendo però che i 
costi aumentano troppo, le 
sovvenzioni statali sono inso¬ 
stenibili, e che akoni prezzi 
dovranno perciò essere neces¬ 
sariamente modificati. 

11 primo ■ segretario del 
POUF ha invitato fl gover¬ 
no e ramministrazione cen¬ 
trale in generale a essere 
|dù attenti nel seguire que¬ 
sti problemi, ha sottolineato 
che vi è l’esigenza die a 
questo livello n^liori 0 me¬ 
todo di lavoro. . 

InvasUmenti, commercio e- 
stcro. produttività cd effi- 
cenza: le cose non fimriona- 
no. Ttoppi,dirigènti, ha aot- 
toUneato Gierrk, puntano so¬ 
lo lidia quantità. Le nuove 
tecnologie impartate dall’Oc¬ 
cidente, non riescono a en¬ 
trare in drcuito. Gli sproni 
condtiuam. ' La 


sono inferiori a quanto è sta¬ 
to pianificato, mentre Tinfia- 
zione. che arriva assieme al¬ 
le merci straniere. ' non si 
ferma. Occorre rafforare il 
controllo. 

•Anche sul piano interno ri¬ 
mangono p^Iemì - aperti. 
Stipoidi e salari sfuMono an¬ 
cora ai meccanismi di pia- 
mfìcazione. Neppure i sinda¬ 
cati sono stati Àmenticati in 
questa carrellata di criticne; 
ad essi è stato ricordato che 
devono essere più attivi, le¬ 
garsi di più aU’opiniooe dei 
lavoratori, e lo stesso partito 
deve impanarsi maggiormen¬ 
te per'creare un buon duna 
politico nelle fabbriche. 


- Un altro elemento di noii- 
tà nel discorso del primo se¬ 
gretario è stata la denunda 
dei fenomeni di clientelismo, 
dì corruzione, di lassismo mo¬ 
rale che si verificano ai di¬ 
verei livelli della'sodetà po¬ 
lacca. E qui Gierek ha ricor¬ 
dato i valori della coerenza, 
l’esigenza della critica ed Iia 
chiesto un controllo sodale 
più rigido. Le critiche dunque 
non sono mancate anche se 
ancora non vi è stata una 
analisi del tutto approfondi¬ 
ta delle cauae che hanno por¬ 
tato a questo stato £ cose. ' 

Silvip 


S nwn fi tu 

KÌO|Mf» 

di MÌMfÙri 

in Run n ai n 


BUCAREST — L’agenzia uffi¬ 
ciale romena Agerpress defi¬ 
nisce frutto di epura imma¬ 
ginazione » le notizie relative 
ad uno sciopero dei minatori 
del carbone die neU’agosto 
scorso avrebbe provocato la 
chiusura di una delle princi¬ 
pali miniere dei pa e s e . ■ ^ 
Vod relative allo sciopero, 
che sarebbe avvenuto in una 
miniera «Mia- Romania sud- 
orientale, erano state raccolte 
da fonti diplomaticlM a Vlcn- 
naea 


/ 




C uo r diecne e ete 
"le ThniloHdio 
Ile c u nien h ti 
;• sucielisK 


HANOI — ta « Voce dei po¬ 
polo thai». radio del PC di 
Thailandia ha 
Cile dal ai al ! 
acorso al è tenuta m 
«accia, liberata» 
una riunicM di 
tenU dei PCT, del Partito 
socialista, del Fronte aocia« 
lista e di deUgiti di crpi- 
nleeetinni di massa e pa- 
trioUidiic. La noUaia, lipeeaa 
daU’crgano del PC viatnatRl- 
ta «Khan Dan», 'piarìsa clw 
4 stato cogtl^to un «Comi- 
' 'a ■ 


ficazione. Il nostro rapporto 
con il PCUS è un rapporto 
critico. La nostra autonomia 
è fuori discussione. 

Perché, ' insomma, .' seguite 
« un’altra strada »?, è stato 
chiesto. Per molte ragioni. 

■ Intanto * per ^ un « aggancio » 
all’oggettivìtà dell’Europa. H 
PCI ha come obiettivo un so¬ 
cialismo chè soddisfi piena¬ 
mente le necessità sia mate¬ 
riali, sia culturali = e politi¬ 
che della classe operaia ita¬ 
liana ed europea. Vi sono poi 
le tradizioni liberal-democra- 
tiche di questa regione del 
mondo (anche se interrotte 
in alcuni paesi da periodi di 
fascismo). Infine, vi è la si¬ 
tuazione ' internazionale. ' Lo 
«eurocomunismo» s'inquadra 
nella distensione, ed in essa 
riconosce la condizione, la ba¬ 
se per imo sviluppo dei » di¬ 
ritti democratici in tutti i pae¬ 
si del mondo. In questo con¬ 
testo, • per esempio, = il P(ÌI 
respinge l’uso del cosiddetto 
« terzo paniere » di Helsinki 
(la parte degli accordi rela¬ 
tiva ai diritti umani) come dì 
uno strumento di discordia 
fra Est e Ovest, come di un 
pretesto di contrapposizione e 
di ' propaganda . anti-distensi- 
va: Io considera un obiettivo 
da realizzare attraverso - lo 
stimolo e il confronto critico, 
e da realizzare ovunque ve 
ne sia bisogno, anche in fun¬ 
zione della lotta per la pace. 

Se andrete al governo — è 
stato chiesto — siete pronti 
ad uscirne? Cioè siete dispo¬ 
sti a rispettare le vicende 
deir« alternanza »? La rispo¬ 
sta è stata un netto «si». 
Ma allora — è stato obietta¬ 
to — ^rché non vi dichiara¬ 
te socialdemocratici? Perché 
non Io siamo. Perché voglia¬ 
mo costruire una società so¬ 
cialista. mentre le sodalde- 
mocrazie. dì cui non conte¬ 
stiamo i meriti, sì limitano a 
gestire in modo più ' intelli¬ 
gente, più moderno. le socie¬ 
tà capitalistiche. Valga un so¬ 
lo esempio: le misure anli- 
crisi proposte dalle socialde¬ 
mocrazìe sono, in generale, 
dirette semplicemente a sal¬ 
vaguardare il sistema: le no¬ 
stre hanno per scopo quello di 
cambiarlo. 

Qualcuno ha sollevato il 
problema delle minoranze et¬ 
niche. E'- stato facile far no¬ 
tare che n PCI è stato al- 
l’avan^ardia nella difesa dei 
loro diritti, negati dal fasci¬ 
smo: e che le minoranze go¬ 
dono oggi in Italia di autono¬ 
mie ampie • làenainente sod¬ 
disfacenti. 

Una delle ultime questioni 
è stata formulata in modo 
assai rozzo: rinnegate fl le^ 
ninismo? La ri^ncta è sta¬ 
ta: il PCI fa tesoro (e tutti 
gli altri settori del movimen¬ 
to operaio dovrebbero fare al¬ 
trettanto) di ogni c^rienza 
rivoluzioRaria valida ed effi¬ 
cace. Ciò non significa con¬ 
siderare questa o quella espe¬ 
rienza ima religione. La po¬ 
litica e l’ideologia del PCI 
non sono statidie: si trasfor¬ 
mano nel rapporto dialettico 
con la realtà, si arricchiscono 
attraverso resperienza prati¬ 
ca, c nel confronto con le 
altre forae. si sforzano di ri¬ 
spondere alle necessità che 
mutano con il p r ogr mu dti- 
In storte, t ... 


"V ■ 




porfforG il pcvrucdiiiio» 

Mi vergog ne rei anch’io»” 


E intettt io» Cèùro Kàgàzi]. 

' bòlognese» quasi - . ' 

non porto . 
sono messo in 
cioè i capelli che 

< ^ «u <3 i miei specialisti prepanamo ^ 

y' • s nel Laboratori TF, di cui sono titolare. 

, *5 Capelli nuovi ma miei, veri, 

^ ^ italiani. Capelli da pettinare con te 
»j • risa* senza riga, all’indictro, come mi 
’v pare. Capelli veri, da lavare con lo ; 

’-V shampoo quando voglio. Da fairci le ’ 

V. ■ ^ \ nuotata al largo e da farci aH’amore. 

'l ^ '. • ' (Quello della foto sono io, Cesare 
i ^ 7 Ragazzi, con ì miei capelli nuovi, 

che mi danno tanto successo . 
anche negli alfari). 

Guardate come sono, i capelli 
j nella stragrande maggioranza dei 
. V parrucchinl e dei toupets: "doppiati^ 

. \ e quindi con le placche cheratinich* 

orrìbilmente orientate in due sensi. 





Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi, Sistema TF; 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 




Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 

Resterete prima sbalorditi, poi - 
. entusiasti del nostro 

Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri' 

^ risultati. E dei vostri!... 

La nuova scienza 
y dei capelli veri. 

752.286 


LABORATORI TF - Via Risorgimento 138, CAP.40069 - Zola Predosa (Bologna) - Tel. (051) 755.407 
LABORATORI UNIVERSAL - Via G. da Precida, 7 - Milano - Telefono (02) 343.121 
CATANIA - laboratorio R.C. - Via Pola 19 - Tel. (095) 375750 ' — . 

JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola, 2 - Bolzano - Telefono (0471) 21034 . ^ 



COMUNE DI SAN SEVERO 

t ppOVINaA M NMSeiA 

- IL SIISOACO - : . ■ 

VlfH fll atti « liffki». ’ 

KtNDt noto ' • 

dw. con »« u » f n. 19M M F i Mli li n ii Mia Ragàww èutlio. ft 
•Cat» auuraiula il Flan» «alla ara» «» «aatinar» ad inaa«t»manti 
|NV«unhrl. Bèt t ate «al Canaiili» Comvnala. ai aanai «tirart. 27 «alla 
tona 22-10-1«71, n. MS, con «altèaraijona n. èO «al 14-2-1t7S. 

Datto «ac i oiB. uwèMicato par aatratte nai eollanino Utfkfala 
«alla Raffìana Fiiull», trovali «apoaitato. In libara visiona al puOMice, 
wmiaw a n i » al Kano ati s a a, stalla S a p a ti ria Comunala par 30 «loml 
conaacutivi a datar» «a 1. ottoèt» 1077. 

Muattumète 1877 

■-..l ;■* IL SINDACO f -, 

- (Antoni» Curuf») --- 


COMUNE DI BEINASCO 

FMVINCIA DI TORINO ... 

C’ Indat t a puOMk» concora» par titali ad «sasni par n. l poaa di 

CAPO RIPARTIZIONE UFFICIO TECNICO 


' Scadenza: ora 12 dal • «kamèr» 1S77. 

Trattamant» aconomice; L. l.èOO.OOO onnìcainpranshro oltr» In- 
dcnnlri di laffa. Agfiunttani aanza tiralo di lira 25.000 mamlli. 
Titolo di ahidioi diolomo di la uro» in I n u am ar lo e titole ouuii 
- Oor infomwdofti ritolt a a l olio aoorotarìo tanoralo. 

Rainaoco, 20 aattantbra 1177 . : 
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Dopo i colloqm 4i Carter. 


. * ^ - • • - '. * * ■ . ■ * 




ìf= * 


. ■ '-i r. 


V;- ’V. ‘i 


; -'.T' t’v.. ìC-. T'i.n^ ■■. '‘,v 

passa 


, / 


via per 


H • 

AI termine di una . settima¬ 
na caratterizzata da una in¬ 
tensa e talvolta convulsa at¬ 
tività diplomatica, si può for¬ 
se dire che vi sono concrete 
e ‘ ragionevoli -possibilità di 
riconvocazione ■ della ; confe¬ 
renza di Ginevra: ed esplicite 
dichiarazioni in tal senso so¬ 
no state fatte ancora ieri 
mattina dal ministro degli 
esteri egiziano : Fahmi e ' da 
un < atto funzionario » ameri¬ 
cano, incaricato appunto del 
preparativi - per la convoca¬ 
zione. Certo, rimane del tutto 
impregiudicato l’interrogativo 
sul dopo, su quello cioè che 
effettivamente accadrà a Gi¬ 
nevra: se si avvierà realmen¬ 
te un concreto processo ne¬ 
goziale se ci troveremo anco- 

- ra una volta davanti ad una 
. ' riunione tdi facciata >, come 

, , ' avvenne nel dicembre ■ del 
1973. E tuttavia, se si pensa 
quanto erano distanti le po¬ 
sizioni delle parti ancora una 
I decina ■ di giorni ? fa. si può 

allora misurare quello che è 
emerso di nuovo dai colloqui 
e dalle trattative degli ultimi 
giorni. ... ;v V ; , : 

I rapporti Urss-Usa 

• ■- \L'.i 

Naturalmente . non sarebbe 
possibile comprendere la:so- 
. stanza'e la portata di quanto 
\ è avvenuto se si restasse al¬ 
l’interno dei confini geo-polì¬ 
tici del Medio Oriente, senza 
collocare il relativo ■ sciogli¬ 
mento della impasse medio¬ 
rientale nell’ambito della più 
generale prospettiva dei rap¬ 
porti i sovietico-americani su 
scala ■ planetaria: giacché la 
breccia (peraltro ancora da 
consolidare e da allargare) 
aperta nel muro che sbarrava 
la via per Ginevra si è resa 
possibile proprio ' perché in 
queste ultime due settimane 
. qualcosa è cambiato nei rap^ 
porti URSS-USA, tanto da 
sbloccare anche la trattativa 
SALT — vitale per il futuro 
della pace ' mondiale — che 
ancora agli inizi di settembre 
segnava marcatamente U pas¬ 
so. ‘ 

, ' Il primo segnale che qtiàl- 

cosa di grosso stava matu¬ 
rando si è avuto venerdì 30 
settembre, con * la dichiara¬ 
zione di Vance che, a conclu¬ 
sione di due lunghi colloqui 
fra Carter e il ministro degli 
esteri ■ sovietico ' Gromiko, 

■ preannunciava una intesa con 
Mosca sulla ' questione me¬ 
diorientale. : ■ Ventiquattr’ore 
dopo - veniva ' diffusa la di- 
. chiarazione congiunta sovieti- 
: ' co-americana,' i cui elementi 
centrali sono t seguenti: l’ac- 
' ■ cento posto sul problema pa¬ 
lestinese e sulla presenza pa¬ 
lestinese a Ginevra (U nodo 
sul quale si erano arenate in 
. . febbraio e in agosto le due 
€mis.sioni» di Vance in Me¬ 
dio Oriente): la riaffermazio- 
7 ne del ruolo dell’URSS in u- 

. n’area dalla quale molti os¬ 
servatori la consideravano in 
. larga parte emarginata (ma 

anche qui si trattava di un’a¬ 
nalisi ■ superficiale, perché 
l’URSS è pur sempre uno dei 
^ due co-presidenti della confe¬ 

renza di pace, per cui appare 
7 . più giusto parlare ài presa 

d’atto da parte ameri^na 
t : che ni Ginevra ni la pace 

f'- sono possibili senza l’URSS); 

1 infine la palese dimostrazione 

7' che le due grandi - potenze 

. sono concordi nel volere la 
'V riconvocazione di ^Gtneora 

,, ■ entro Vanno, il che è del tut¬ 
to comprensibile se si consi¬ 
dera il Medio Oriente » qua- 
f.} le esso è — una polveriera 

sempre pronta ad esplodere 
di nuovo (U -Sud-Libano in¬ 
segni). /.■ * - i 

r?. Il ^ documento ' URSS-USA 

. ' ' conteneva, in definitiva, re- 

ciproche concessioni, tali da 
s spingere : verso un avvicina- 

y"' mento fra la posizione degli 

^7 arabi e la posizione israeìia- 

. yia « da aggirare, senza però 

t-, eluderli, alcuni scoiai nevr$l- 

pici, come quello della pi*- 
, sema formale deQ’OLP a Gi- 

i 7 uevra. Senonctté quA teste, 

. . accaito favorevolmeute dagli 
arabi, sollevava come è nolo 
«na cera e propria tempesta 
. In Israèle e neUe e lobbies» 

ebraiche americane, creando 
un clima di drammatìca ten- 
^7 . sione fra Washinflofi e Tel 

' Aviv. Nel pieno di qptes^ 

^'v ' tempesta e avràìbe dovuto^ 

essere «n demento èMurifi- 
ccdofre — Carter nel sme À- 
scorso ■ dì martedì oUTCtlU 

li- - • <»id . 

VAyi eontestulamente come *a 

- Urtata di mano » l’accordo 

^7-, 5ALT> ribocfica t contenuti e 

■ «I colore del documento 

K?-.. VRSS-VSA. • 'V ' • - . - 

E* qui che d/inserisce 
" quMì che alcuni commenta- 

• v^ invero troppo frettoioei, 

hanno vóhOo vedere carne nn 
cólpo di scena, addUUtura un 
capovolg i mento di p os is km i 
da parte a mericana. Ci rife¬ 
riamo ott’imesa Carter-D epen , 
dopo nette ore di ' r inni om , 
m un. e documenta di lovo- 
■sviiiv ■ TO'» (da sottoporre poi agli 
«« 111 ) relativo alle sformate 
Mf orticotore la concocodo-1 

;■ ■■■- ■. ■ 


ne della conferenza di Gine¬ 
vra ». In realtà, dopo lo 
sconcerto iniziale e le prime 
facili esultanze israeliane (pui 
peraltro faceva da singificati- 
co contrappeso ' il cauto « si¬ 
lenzio degli arabi e del- 
l'URSS), nei circoli governa¬ 
tivi e politici di Tel Aviv so¬ 
no subentrati s prudenza» e 
€ preoccupazione », nel ' mo¬ 
mento in cui ci si è resi con¬ 
fo che la spregiudicata mossa 
di Carter mirava in e//etti, 
da un lato a > smorzare la 
tempesta sollevata nei suoi 
confronti e dall’altro a offri¬ 
re a Tel Aviv la possibilità di 
salvare si la faccia, ma per 
trovarsi alla fine al tavolo di 
Ginevra davanti ai palestine¬ 
si. 

Cercando di guardare al 
senso reale ■: delle cose, il 
New York • Times scrlce- 
va V altroieri: < Al di là 
del recente tumulto diploma- 
‘ fico, Moshe Dayan ora ha quel 
che voleva. Andrei Gromiko 
ha quel che voleva e Carter li 
ha entrambi più o meno do¬ 
ve voleva». La visione è for¬ 
se un po’ troppo semplicisti¬ 
ca e spregiudicata: essa tut¬ 
tavia mette in luce due ele¬ 
menti importanti. Anzitutto, 
come si è detto, il nodo pa¬ 
lestinese, sul quale Carter ha 
preso ■’ posizioni che nessun 
■presidenteamericano aveva 
preso prima di lui (e le ulti¬ 
me dichiarazioni di esponenti 
dell’OLP e di Moshe Dayan 
mostrano che ci si può muo¬ 
vere, sia pure ■ cautamente, 
sulla via di una soluzione di 
compromesso). In secondo 
luogo la considerazione che è 
necessario, come diceva gio¬ 
vedì sera Cyrus Vance ai 
rappresentanti degli Stati a- 
rabi, guardare all’essenziale, 
cioè a creare le condizioni 
che permettano la riconvoca¬ 
zione di Ginecra. con la pre¬ 
senza dei palestinesi, *se si 
vuole una pace èqua e dura¬ 
tura». ■ 

Questo è il punto cui sono 
giunto le cose. Non possiamo 
naturalmente predire se esse 
continueranno d camminare 
nella giusta direadóne; ma èid 
àpjpare auspicabUè e possibi¬ 
le, anche tornando a conside¬ 
rare il problema più generalè 
dei rappotU VttSS-USA. Non 
è senza significato infatti che 
la schiarita per il SALT sia 
andato di pari posso con gli 
Sviluppi diplomatici per ■ il 
Medio Oriento, cosi, da con¬ 
sentire a Carter di dichiara¬ 
re, nel suo citato discorso al- 
l’ÓNU, che osiamo in vista 
di un sìgtdficativo accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche». ^ 

aUna conferma 

■■ Un’ulteriore eànferma détta 
svolta ■■ positiva intervenuta 
nette ‘ ultime settimane ^ nei 
rapporti sovietico-americani è 
cernito del resto anche dotta 
conferenza paneuropea '* in 
corso a Belgrado: dove qual¬ 
cuno sì aspettava, se non uno 
scóntro, almeno una vivace 
polemica sulla questione dei 
€ éttritti umani » e dove inve¬ 
ce i rappresentanti deU’URSS 
e degli USA hanno espcro in 
modo pacato, sereno i ri¬ 
spettivi punti di ^fa, tonto 
che ramericano Gadsheip ha 
potuto commentare Vinter- 
vento del sovietico Vorantsov 
come una c cicile. composta e 
costruttiva introduzione - ai 
lacori ' détta conferenza ». 
Segno evidente che i giochi 
reali erano già stati fatti al¬ 
trove, negli incontri e nette 
trattative dirette al vertice. 

Tuttavia sarebbe errato a- 
dagiarsi su quello che é stato 
fatto e considerare la partita 
già risolta. I problemi : dei 
Medio Oriente e dette ormi 
strategiche sono próbiemi 
che riguardano tutti e che ri- 
chiedono l’intervento .a la 
partecipazione di fatti. Anche 
e specificamente ddTEurapa. 

Lamiulti 



K* . . 


‘ A A^TlTr disoccupato di quaranta anni Hans Joachlm Bohimann 

h, IrrlmadlabUmonte sfregiato irrorandole di ecido solforico 
due tele di Rembrendt e oltre due di suol elllevi nel museo di Kassel, nella RFT. I quadri danneggiati sono c L'autorilratto > 
e c La benedizione di Giacobbe » del maestro olandese, t L'architetto » di Maes e « Cristo appare alla Maddalena » di Drast. 

I danni eone Incalcolabili. NELLA FOTOt lo due tele più danneggiate: e L'autoritratto » (a sinistra) e t L'architetto • 

II partito dopo le cinque giomdte di Brighton i 

Il congresso segna 
deiriniziativq dei 

La ritrovata unità di fronte alle scadenze economiche ed j elettorali del 1978 
Maggiore concretezza sui temi europei — 11 ' rapporto ^ con i PC occidentali 


ripresa 



Dal Doitro corrìipondente 

LONDRA — La stagione poli¬ 
tica inglese è ripartita, que¬ 
st’anno, su una nota positiva. 
Il rilancio - dell’interesse. i 
temi e il tono del dibattito, le 
scadenze dei prossimi mesi 
sono scaturiti tutti dal Con¬ 
gresso annuale laburista che, 
più di altre volte, ha agito da 
stimolo e catalizzatore.' L’ac¬ 
cenno alle elezioni anticipate 
nel 1978 ha fornito non solo 
un opportuno elemento unifi¬ 
catore in seno al partito, ma 
ha. indicato il primo momen¬ 
to di verifica a cavallo di 
una crisi che in questi anni è 
costata cosi duri sacrifici alle 
masse popolari. L’iniziativa 
appartiene al governo ■ che 
l’ha indirizzata, da im Iato a 
riannodare le fila del movi¬ 
mento laburista e ' sindacale 
e, dairaltro, a restituire chia¬ 
rezza : • significato sul più 
vasto - panorama - ■ nazionale. 
Tuttavia non si tratta unica¬ 
mente di ima brillante mossa 
tattica. > ■ 

Diversi sono, i problemi ge¬ 
nerali: che stanno arrivando a 
maturazione, assai più ricca 
— potenzialmente — si pre¬ 
senta la fase di decantazione 
di certi processi ' interni del 
Partito laburista sulla via di 
ima sua ricomposizione pro¬ 
grammatica e organizzativa. 
Da questo punto di vista, ben 
lontana appare la confusa 
congiuntura :• di ' aimena ' un 
anno fa, ' quando divisioni e 
polemiche regnavano in casa 
laburista ' méntre- la Gran 
Bretagna osciUava sul bara¬ 
tro : deH'indebitamento e la 
«tenuta» deU’aauninìstrazio- 
ne Callaghan era mesto in 
forte dubbio. Nella frettolosa 
drammatizzazione dei giornali 
a grande tiratura, una parola 
sola — « bancaròtta > — rice¬ 
veva allora . una .. indebita- 
l^ezlone mil piano politico, 
finanziario e governativo. La 
differenza, oggi, ncm potrebbe 
essere più netta. Un prece¬ 
dente importante sta nel ri¬ 
scatto della stabilità moneta¬ 
ria • nel recupero della fidu¬ 
cia esterna, grazie al' pro¬ 
gramma di risanamento che 
fl governo laburista attribui¬ 
sce a suo merito insieme al 
riconoscimento del. decisivo 
contributo . prestatogli ^ dai 
sindacati. ' ? 

Su quésta base si innesta il 
calcolo elettorale di Calla¬ 
ghan; abbiamo affrontato la 
responsabilità e il peso della 
crisi per darle ano sbocco 
positivo, non ci siamo - sot¬ 
tratti ad un compito ingrato 
neD’attesa di poter supaaie. 
la momentanea fase fi 


polarità. ' non è certo nostra 
intenzione lasciare ora che la 
demagogia conservatrice rac¬ 
colga i frutti del nostro lavo¬ 
ro. n tema è stato ancora 
una volta ripetuto dal primo 
ministro. ' questa - settimana, 
davanti ai delegati di Brigh¬ 
ton. '• 

' In questo modo si è coagu¬ 
lata l’unità di tutte le corren¬ 
ti laburiste.. Dissensi e con¬ 
trasti ' sono ' stati sottaciuti 
senza peraltro soffocare la. 
voce della critica, che si è 
levata con frequenza e vivaci¬ 
tà, mantenendo vivi gli obiet- 
tM programmatici, ricordan¬ 
do^ cioè che l’opera di rico¬ 
struzione economica ha per¬ 
corso solo la sua parte inizia- 
! le e la. ricerca deve adesso 
rivolgersi ‘ con maggiore im¬ 
pegno alla ric<mversione in¬ 
dustriale, al' potenziamento 
produttito, ' all’ampliamento 
dell’occupazione., ^cuni in¬ 
tervènti nel dibattito sono 
stati particolarmente indica¬ 
tivi. n presidente dei metal¬ 
meccànici Scanlon ha sinte¬ 
tizzato . ' ratteggìamento del 
mondo dei lavoro: «I sinda- 
,cati hanno fatto la loro par¬ 


te, spetta ora al governa ri¬ 
spondere adeguatamente ’ agli 
obblighi che gli derivano dal 
contratto sociale ». H ' movi¬ 
mento sindacale chiede ga¬ 
ranzie precise sull’occupazio¬ 
ne e sui prezzi, oltre a ri¬ 
vendicare la resteurazione di 
un adeguato volume di spesa 
pubblica. ' - - - - 

D’altro lato revoluzione verso 
atteggiamenti' più omogènei 
si è fatta specialmente senti¬ 
re sulla controversa questio¬ 
ne della CEE, quando si è 
finalmente liquidato il croni¬ 
co censimento dei < si » e dei 
«no» che per quindici anni 
aveva cristallizzato i congres¬ 
si laburisti, canalizzando in 
modo costruttivo le energie 
di tutto il partito in un coe¬ 
rente progetto di riforma al¬ 
l’interno delle istituzioni co¬ 
munitarie. n documento ap¬ 
provato dall’assemblea dice 
fra l’altro: «Nostro obiettivo 
prioritorio è quello di agirà ] 
insieme alle altre forze di si¬ 
nistra europee per creare, in 
Europa, il clima e-le condi¬ 
zioni necessarie allo sviluppo 
del socialismo in -ciascuno 
degli Stati soci della CEE ». 


Sulle elezioni . dirette, ‘ si 
riafferma la nota opposizione 
ma sì aggiunge anche che — 
se e quando esse verranno — 
è'necessario parteciparvi lot¬ 
tando per la modifica della 
CEE. E’ l’avvio di una consi¬ 
derazione nuova sull'Europa. 
In questa luce, particolare ri¬ 
lievo ha avuto la partecipa¬ 
zione dei delegati comunisti, 
per la prima volta, al con¬ 
gresso laburista. Commen¬ 
tando ^ favorevolmente. la ri¬ 
scoperta dell’Europa .da parte 
dei iabùristì,. il Times . ieri 
scriveva: «:Non meno signifi¬ 
cativo è stato l’invito agli e- 
sponenti dei partiti comunisti 
francese, italiano e spagnolo 
e l’evidente interesse creato 
dagli alti dirigenti di quei 
partiti nei corridoi del con¬ 
gresso. il fenomeno dello "eu¬ 
rocomunismo” ha prodotto, 
le reazioni più varie nel par¬ 
tito laburista e altrove, ma 
chiaramente - ha almeno . il 
merito di sollevare un serio' 
interèsse nella. politica inter¬ 
na dei relativi paesi euro¬ 
pei ». i ■ , ; ■ ; • - 

Antonio Broncia 


La polomica sul forrorismo in Germania federale 


Walter i Sclieel 



scaccia alle 



BONN. — mtervenedo alle 
celebrazioni per il 500. acmi- 
vertorio della Fondazione 
della-celebre università di Tu- 
binga, ii presidente delia Re¬ 
pubblica federale . Walter 
Scheei ha messo in guardia 
contro il pericolo di . facili 
generalizzazioni, nella pole¬ 
mica in corso dopo il rapi¬ 
mento (31 giorni fa) del pre¬ 
sidente degli industriali te¬ 
deschi Hans Martin Schleyer 
sui cosiddetti «simpatizzan¬ 
ti» dei terroristL che potreb¬ 
bero portare alia divisione 
della popolazione - in due 
« blocchi contrapposti ». Nien¬ 
te potrebbe avvelenare mag¬ 
giormente l’atmosfera politi¬ 
ca nella RFT — ha detto 
Scheti — quanto accostare i 
nomi di stimati cittadini alle 
arioni assassine del terroristi. 

bi tal modo il presidente 
della - repubblica sembra a- 
ver voluto accogliere l’invito 
TìToitogli dallo scrittore Guen- 
ther Grass in un’intervista ad 
un giornale tedesco tre giorni 
fa. In essa Grass — riferen¬ 
dosi al ^ rifiato delia radio 
bavarese di mandare in onda 
un’intervista del Premio No¬ 
bel tedesco per la lettcrmtu- 
rm Heinrich BoeU, e alla per¬ 


quisizione deirabitazioiie. di 
un figlio di Boell cinque gior¬ 
ni fa da parte di almeno 
trmita poliziotti —' aveva di¬ 
chiarato essere «una vergo¬ 
gna» che di. fronte a simili 
fatti contro un intellettuale, 
nel quadro di una «caccia al¬ 
le streghe» scatenata contro 
scrittori e professori, il .pre¬ 
sidente delia repubblica «non 
trovi doveroso dire una paro¬ 
la » in favore di Boell. 

Iriterrotto da im>lungatl ap¬ 
plausi da parte degli ospiti 
presenti alle celebrazioni di 
Tubinga, Scheel ha detto in 
particolare che «Ognuno di 
noi deve chiedersi cosa ha 
fatto o dove ha sbagliato per¬ 
chè giovani - cittadini siano 
giunti « commettere - simili 
atti». Non dobbiamo elude¬ 
re le domande scomode, ha 
aggiinito Scheti, che ha co¬ 
si proseguito: < Bisogna 
chiedersi se la vecchia gene¬ 
ratone è stata sempre un 
esemplo per I giovani. Trop¬ 
po a lungo abbtomo dato ec¬ 
cessiva priorità a considera¬ 
zioni economiche, allo scor¬ 
revole, funzìcnamento di un 
apparato tecnico, e troppo po¬ 
co abbiamo rìflettuCto su ; 
quanto danno ciò - poteva . 
comportare per aspetti a- 


mani della vita sociale ». - 
Scheti ha tenuto'a richia¬ 
marsi all’inizio dei moti stu¬ 
denteschi, nel 1968, dichiaran¬ 
do a tal proposito: «Cosa ab¬ 
biamo risposto ai giovani che 
si ribellaTano — mossi da 
spinte morali — e cosa ab¬ 
biamo capito dei motivi che 
li avevano portati alla ribel- 
licne?». • , 

PARIGI — ■ n ' quotidiano 
«Liberation» ha pubblicato 
nella sua edizione di jeri ima 
foto di Schle 3 rer, e una sua 
ietterà. In tre pagine il ca¬ 
po de^i industriali tedeschi 
critica i'« indecisione della 
autorità della RFT sui nego¬ 
ziati » e sottolinea la « deter- 
roirurzlone» dei suoi rapitori 
a non a^jettare ulteriormen¬ 
te. Ntila lettera- si afferma 
che la mediazione delVavvo- 
cato ginevrino Fayot non è 
più necessaria poiché il suo 
lavoro «non ha portato ri¬ 
sultati concreti ». Schleycr 
loda anche il comportan>en- 
to del governo giapponese nel 
recente dirottamento conclu¬ 
sosi ad Algeri contrapponen- 
dtio a quello dti governo del¬ 
ia RFT. La lettera è stata 
imbucata. a . Parigi giovedì 
•corso. •. . . 


PEK MSPONOH» AUA iETTata Da COMITATO CPITKaiE Pa fCF 

rRiunito a Parigi il 



PARIGI » n OBOttata diret¬ 
tivo dti Putito •OFiaihU ti è 

oSSÌr STiStitiM** Uà' 

oootati ^ dop o 11 Comitato 
Centrale dti PCF a per for- 
una rttiwrta alla let¬ 
tera che lo steeeo Corattato 
Centrate comunieta, al termi¬ 
ne della precedente e e ati ooe, 
aveva epedito al Partito so- 
ctelista per invitarlo a rioon- 
aideiare la sua postatone e a 
ri pr end er e la trattativa Balla 
base dtite proftoate del PCF. 
I lavori del Comitato diretti¬ 
vo 


qucet’ocgi e ti oonclodeiaimo 
con tutta ptebnìmtfc con una 
dlchteiatiooe tiw sarà rem 
nota In eerata. 

Benché da latite putì ti 
dica che li PB potrai 
re il «fatto Booio» 


Mio fi moadore 11 
•ono po ch i gtt oueevi 
cht ritonfooo poMlWle 
tate erentaautà. Pm- coeton», 
ormol, la elalatzm è avviata a 


tre mesi fi potemtea e di in- 
oomunicabUità e eoltaato In 
gennaio ti saprà se è ancora 
poeeibìte, in mancarua di un 
aoooido profiammatico, aK 
m e no un a eeopto elrttofete 
weasa 11 quale — nota 11 
«Ifouveite Obaervateur» at¬ 


tribuendo 

Ifittenund — | sotiaUstl 
rebbero ridotti a cinquanta- 
cinque deputati e i comunisti 
a ventL con una perdita gto- 
bate di almeno un centinaio 
di seggi alla Camera. 

Questo piwintiteniu degU 
OBservatori sulla poetiHUtà 
fi una ripresa della trattativa 
ai fonda su due etementl;. 
denunciando «la svolta a 
datila » dti Putito sotiaUtia, 

1 comunisti « o v reb b sm reso 
tmpsmiMte» un .ritorno dti 
•oeialtsti ài tavslo dtiSa tnt- 
tattvà p er ch é in osso c ontr o - 
Tip sMt opporirebbsru oìdi 
ootiil dsQbIsttoiato eoms om 
va a Canoma; dtohtesando di 
non votor rispondere uitt né- 
toodd dal lUtltò eomunlato. 
Ifittoriaiid ovniBs 


so che «non vate la pena di 
insisteie» e si appresterebbe 
od andare da solo alla bat¬ 
taglia etettorate. 

' In effetU, parlando alia TV 
venerdì sera, cioè a poche o- 
re delia riunione del Consi¬ 
glio direttivo socialista, Ifit- 
tcnand è stote di urta e- 
stre m a abilità ' aBocebè -- 
dopo aver contiauto di esse¬ 
re preso nel fuoco concentri¬ 
co dtite critiche di Bure, di 
Chiiae e di Marchals — egli 
ha detto: il ftrtito socialista 
Tlseir e ià d’ora In poi i suol 
colpi al g ove r no e ai partiti 
che lo sostengono e ncn at- 
toocberà il PCP «per non 
- O e ci es cere 11 disortentomento 
fi quel milioni fi francesi 
che avevano pun tot o tutto te 
loro sp eren m onlTunione del¬ 
la stàutra»; i sortelttit non 
.hanno làtto'alctma svóltà a 


al 


il nuttto oocla- 
_ at t accato da tutto 

li pam putiti *11 più Ibvit 


e perchè senza di esso l'anio¬ 
ne delia sinistra non ha nes- 
surui pOBstbiiità di successo; 
il partito socialista resto, un 
fervido partigiano deU’unione 
e nessuno pud credere che 
«dopo aver dedicato vent’an- 
ni delia mia vita alla vittoria 
della sinistca, ho deciso 
brusca me nte di pasmre a 
destra »; U poptio francese é 
giadice e giudiclierà. 

A questo punto Mitterrand 
ha duramente attaccato Bar¬ 
re. n primo ministro — egli' 
ha detto — ha Taria di un 
uomo ftitee. Pili te coee-van- 
nomate in Pnuacta e più egli 
è felice. la qaaUrocento 
gtorid di g ov e r no , al ritmo di 
mille dl s oocui ie tt al gtomo, 
egU ha aggianto alla maaea 
dti sówi'tevero ereditato da 
Ohimè idW^MottroiieOtOBrila 
disoBinpotl. Con ciò mttor- 
raiti non settanto ha votato 


imÙcU da Barre due gtend 
prima, ma ha eereato iafiret- 
tomeiiM di amentore n 
rivoìtMtt dti PCP 


svèlto a destra del PS. 

Alla vigilia del cooiiuto di¬ 
rettivo Mitterrand si sentiva 
pariicolannente forte: per la 
prima volto dopo il-congres¬ 
so di Nantes, dove egU aveva 
sprezmntemente restinto le 
criOcIte. detta mlQOtànza di 
sinistra e rifiutato uiui roo- 
tione di touapioofu reo, te due 
correnti prindpoli dti Partito 
socialista ti Storino riawici- 
nando e saldando in seguito 
ad un riftaiso difensivo su¬ 
scitato dalie critiche esterne. 

In effetti, se l’ala sìniotta 
ha preràntoto ol oomitato di- 
cattivo la proposto di un in- 
oeotro privato a tre (Mittor- 
lund, Msictiote e Pàbcc) per 
Sblswew la tituosteoe, tfti- 
tra parto essa ti è preoecu- 
poto di ossicarare tiie que¬ 
sto iimniim 


•oa unità oétomo a 


dti oenposBo tf il 

• V AvjpHslti'' PmìmIcIì 



; 
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La DC 


uno s pensare che il gover¬ 
no si senta spinto a fatti com¬ 
piuti e a < sorprese » ptopeio 
per non incorrere nella pa¬ 
lude delle resistenze e delle 
contraddittorie spinte della DC 
L’incredibile episodio del cu¬ 
mulo pensioni-stipendi può ap¬ 
partenere a questa logica, an¬ 
che se in questo caso il fatto 
compiuto, la «sorpresa» non 
aveva nulla a ^ che ' vedere, 
anzi contraddiceva la lettera 
e. lo .spirito .dell’intesa pro¬ 
grammatica. ■ '• ' 

■ Quale sia l’umore della DC 
dopo l’accordo di i luglio, lo 
abbiamo ben visto, appunto, 
nel seminario dei suoi parla¬ 
mentari e nel giuoco di con¬ 
trappesi che ha caratterizzato 
ieri — coi discorsi dì Andreot- 
ti e Zaccagnini — le sue con¬ 
clusioni. Se fuori. della sala 
si consumava ‘ il ' clamoroso 
episodio delle pensioni, all’in¬ 
terno prendevano corpo tutti 
i malumori e le ambiguità del 
partito, n convegno è vissuto 
sud ' filo ' della contraddizione 
tra l’esigenza di mostrare una 
DC convinta e leale sostenitri¬ 
ce dell’intesa programmatica 
(nelle parole. ' in particolare, 
del suo segretario) e la inte¬ 
riore verità di non aver affat¬ 
to «digerito» il fatto nuovo 
di luglio. Ancora una volta è 
spettato all’on. Piccoli = dare 
voce agli umori della «palu¬ 
de » col suo discorso-ammoni¬ 
mento sui pericoli del decen¬ 
tramento regionale. Andreotti 
gli ha replicato che i decreti 
della 382 erano un atto dovuto 
e doveroso; e Zaccagnini ha 
aggiunto : che certe inopina¬ 
te preoccupazioni' « appaiono 
quanto meno premature» es¬ 
sendo giusto attendere i primi 
atti dei nuovi poteri regionali 
riservandosi di aprire l’om¬ 
brello se e quando davvero 
pioverà. " 

Ma resta il fatto che una 
buona fetta della DC l’ombrel¬ 
lo l’ha già aperto e non per 
proteggersi dalla - pioggia di 
una improbabile degenerazione 
centrifuga delle autimomie ma 
per fare ostacolo al nuovo di¬ 
segno - istituzionale. Questo 
scontro, a posteriori, sulla 382 
annuncia senza dubbio ima du¬ 
ra lotta politica per la sua 
attuazione. E la cosa si pre¬ 
sta ad una duplice considera¬ 
zione: da un lato, noi vedia¬ 
mo una DC - divisa sul più 
^osso tema politico dell’at- 
tualità (la riforma dello Sta¬ 
to nel momento di più grave 
tensione e pericolo per la te¬ 
nuta della democrazia), dal¬ 
l’altro vediamo insorgere una 
contraddizione fra gli interes¬ 
si immediati di questo partito 
(sotto il profilo della preser¬ 
vazióne di strumenti è metodi 
di potere) e l’interesse più 
generale del rinnovamento del 
paese. ••. ' *• ■- -. •: 7 ; 

; Bisogna aggiungere che, no¬ 
nostante la esplicita riaffer- 
roazione di lealtà verso gli im¬ 
pegni contratti, anche Zacca¬ 
gnini ha dovuto concedere più 
dì un accento alle « inquietu¬ 
dini» del suo partito. Non ci 
riferiamo alla ormai rituale 
ripetizione che l’accordo pro¬ 
grammatico in nessun modo 
può essere inteso come pre¬ 
messa a alleanze di governo 
coi comunisti (chi vivrà vedrà, 
e non è affatto detto che la 
DÒ sia destinata a ingrassare 
il suo consenso limitandosi a 
dire solo ciò die non vuole). 
Ci riferiamo all’ammonimento 
a «essere estremamente vigi¬ 
li» nel riempire i vuoti dell'in¬ 
tesa programmatica. (il pro¬ 
blema era stato sollevato set¬ 
timane or sono dallo stesso 
Moro) perchè potrebbe acca¬ 
dere che vengano «surretti¬ 
ziamente» introdotti gli ele¬ 
menti di socialismo cari ai co¬ 
munisti. f ' •; \ ' - 

Questo ammonimento è rive¬ 
latore. Vi sono alcune scelte 
strategiche che s’impongono: 
la riforma dello Stato, l’avvio 
di una reale programmazione 
finalizzata ad un diverso mec¬ 
canismo dello sviluppo, rifor- 
me di istituzioni fondamentali 
come la scuola, la giustizia, i 
corpi armati. Sono questi gli 
«elementi» a cui si riferisce 
Zaccagnini? Abbiano o no un 
attributo socialista, si tratta 
di esigenze indilazionabili che 
sorgono oggettivamente dalla 
crisi de] paese. La DC lì rifiu¬ 
terà in virtù di una scelta 
ideologica? 

• Anche gli avvenimenti di 
questi giorni hanno ben dimo¬ 
strato che viviamo una fase 
tutt’altro che indolore della 
lotta politica e sodale. Ne ri¬ 
sulta vivacizzata la dialettica 
politica. E soprattutto risulta¬ 
no eqioste le • contraddizioni 
di una DC nel cui seno si con¬ 
frontano posizioni diverse. Che 
prevalgano quelle più avanza- 


I ccnst^ieri ed il persona¬ 
le dell’ACAM, profondamente 
commossi e addolorati per la 
prematoim scomparsa dei ca¬ 
rissimo presidente e compa¬ 
gno .. ..... 


ti stringono affettuosamente 
vicino alla moglte Siena, al 
figlio Massimo, alla madie, 
ti fratello ed al familiari 
tutti, coti durainente colpitL 
BolopMu 9 ottobre ISTI 


L’ACAM annuncia la dolo¬ 
resa prematura morte dti 
proràlo presbtento 


e io rlooftla ai tanti che, nel 
tevoio.o wftìJa vita. Io hanno 
ccpoe ti uto, stimato c amata 
t ottobre 1177 


te è interesse che travalica la 
sorte di quel partito. 7 

Maltempo 

troscarpa » nelle strade di co¬ 
sta abbandonate, e dette ter- 
razzature nei campi deser¬ 
ti, causa il decorticamento 
dei versanti immediatamen¬ 
te a monte. inne.<icando duran¬ 
te le piogge incontrollati fe¬ 
nomeni franosi. < 

' Anche l’abbandono -' delle 
opere di tombinaiura di cana¬ 
lizzazione e di scarico, può 
avere effetti catastrofici per 
i conseguenti intasamenti dei 
collettori da parte di barrie¬ 
re di detriti di vario gene¬ 
re. Il ■ cedimento improvviso 
di queste barriere di deposito 
sotto la pressione delle ac¬ 
que durante le piogge provoca 
dei pericolosi fenomeni di pul¬ 
sazione deU’onda di piena con 
livelli d'acqua considerevol¬ 
mente più alti di quelli regi¬ 
strati durante il deflusso in 
condizioni normali, con il con¬ 
seguente riversarsi improvvi¬ 
so sui territori a valle di ano¬ 
male masse d'acqua. Inoltre 
il contadino prima di emigra¬ 
re in vista di un abbandono 
definitivo dei terreni tende ad 
un’azione di sfruttamento glo¬ 
bale delle ultime risorse po¬ 
tenziali disponibili, abbatten¬ 
do i rimanenti boschi è le 
piante isolate. In vare aree in 
cui si è originata quest’ulti- 
ma alluvione è difficile tro¬ 
vare piante di diametro su¬ 
periore ai dieci millimetri. 

Il disboscamento a causa 
della composizione geologica 
del suolo, è pure motivo di ri¬ 
petuti fenomeni franosi , (in 
mólti comuni dell’appannino 
ligure frana ogni anno una 
quantità di terreno pari a cir¬ 
ca la metà dell’intera super¬ 
ficie del comune). Osservan¬ 
do la cartina geolitologica, lo 
appennino ligure appare ric¬ 
co di rocce prevalentemente 
eruttive e metamorfiche più 
calcari marmasi. Gli strati so¬ 
no disposti principalmente a 
franapoggio ossìa sono incli¬ 
nati verso valle. In caso di 
pioggia e di disboscamento 
gli strati a franapoggio scor¬ 
rono gli uni sugli altri fa¬ 
cendo scivolare verso valle le 
fiancate di interi monti. Anche 
la costruzione di opere di tom- 
binatura e di canalizzazione, 
comprese quelle ritenute più 
efficienti come le opere delle 
ultime autostrade, non sono 
adeguate alta condizione am¬ 
bientale ligure. Sono state di¬ 
mensionate seguendo criteri 
standards rispondenti alla me¬ 
dia delle precìpiiazìoni nazio¬ 
nali. Per questo rìstiltano del 
tutto insufficienti rispetto al¬ 
le pìnggie liguri. : ‘ 

Arrivati a questo punto che 
fare? Per prima cosa occorre 
rimboscare tutte le aree de- 
sertificate ed abbandonate sui 
due versanti - dell’appennino. 
In secondo luogo porre un die-, 
vieto assoluto di taglio dei po¬ 
chi boschi, degli alberi isola¬ 
ti, dette macchie arboree an¬ 
cora presenti nei bacini im¬ 
briferi dei fiumi che discen¬ 
dono dall’appennino. ' Terzo, 
rafforzare • le ' opere umane 
precedenti ora in via di di- 
sfacimento ritrovabili nell’en- 
troterra (ierrazzature. opere 
di controscarpa, canali, argi¬ 
ni). Quarto, vietare la pasto¬ 
rizia lungo i pendìi con incli¬ 
nazione superiore ai 25 gradi 
(le capre e le pecore brucano 
i germogli ed impediscono la 
ricrescita di qualsiasi pianto); 
Quinto: - ripulire e ' controlla¬ 
re l’intera rete di fognatura 
e tombinatura provvedendo a 
eventuali ampliamenti - delle 
canalizzazioni specie nei cen¬ 
tri urbani. Sesto: riesaminare 
attentamente ogni progetto di 
costruzione nella zona mon- 
tapa. in attesa di una seria 
verifica geologica del suolo, 
revocando i permessi di fab¬ 
bricazione nel ca.so che le ri¬ 
levazioni in oggetto non des¬ 
sero limiti di sicurezza ac¬ 
cettabili dal pericolo di frane. 
Il costo di quatti interventi 
sarà in ogni caso'Si gran lun¬ 
ga inferiore a quanto sarà V 
entità dei soli danni provoca¬ 
ti da quest’ultimo giorno di 
pioggia, nel genovesato e nel¬ 
l’alessandrino. . ' 

Funerali 

dal luogo del delitto, per fare 
il bucato. 

Per gli uomini di Sa Serra, 
Ludurru. Padru, Sa Pedra 
bianca. Su Tirialzu la risorsa 
più importante è di tipo as¬ 
sistenziale; i cantieri di rim¬ 
boschimento dove fino a po¬ 
co tempo - fa si facevano i 
turni e dove ancora si conta¬ 


no le ore di lavoro da distri¬ 
buire. Chi non si rassegna a 
stare qui, costituisce quel 
serbatoio di mano d'opera a 
basso prezzo per lé imprese 
edilizie che ' operano sulla 
Costa Smeralda. Due giornate 
di lavoro a « cottimo » per 
edificare le ville dei super* 

.-ricchi e poi il ritorno a casa, 
la sera: nelle zone dove ap¬ 
punto si parla di natura in¬ 
contaminata. di « storia che si 
è fermata ». ma nessuno di¬ 
ce che significa questo per 
chi ci vive da sempre. 

' 'Nella Sardegna degli anni 
'70. - al di là delie mitiche 
suggc.stionÌ naturalistiche che 
costituiscono Talibi facile di 
sprovveduti sociologi. di 
fronte al nefasti avvenimenti 
da area metropolitana, rima¬ 
ne la condizione di questa 
gente che un fatto ' tragico 
come quello di questi giorni 
ha portato alla luce. • ' 
Perfino lo Stato qui non ha 
una identità precisa, annega¬ 
to nei mille rivoli di una esa- 
.sperata burocrazia; gli agen¬ 
ti di polizia di Olbia (distan¬ 
te poco più di 30 'chilometri) 
hanno • indugiato ' a ' lungo 
prima di venire fin qui per¬ 
ché la competenza territoria¬ 
le spetta ai loro collcghi di 
Ozieri (ad oltre 50 cliilometri 
di distanza): il pretore ' di 
Pattada ' è competente per 
territorio ma si è dovuto at¬ 
tendere giovedì scorso l’arri¬ 
vo di un magistrato del tri¬ 
bunale di Sassari, ■ . >’■ 

Le indagini cosi sembrano 
essere giunte alla « stretta fi¬ 
nale ». Carabinieri e polizia 
hanno atteso la celebrazione 
dei funerali, ai quali ha par¬ 
tecipato molto probabilmente 
anche l’assassino, per tirare 
le fila di questa allucinante 
vicenda. Si attendono gli e- 
sami ematologici per stabilire 
a chi appartengono le mac¬ 
chie di sangue, trovate su u- 
na camicia di taglia 33 (può 
appartenere anche ad un ra¬ 
gazzo di 13-14 anni) trovata 
in un macchione a poca di¬ 
stanza dai corpi di Laura e 
.Paolo Fumu. Ma si continua 
f anche a scavare nel povero 
• passato dei genitori delle vit¬ 
time: non è improbabile in¬ 
fatti che l’acerba e infantile 
bellezza di Laura abbia sca¬ 
tenato la cupidigia di un 
bruto, ma si sia anche inne¬ 
stata a vecchie e mai sopite 
ansie passionali. Nel prossimi 
giorni con l’arrivo a Padru 
del magistrato inquirente, 
potrebbe aversi la svolta de¬ 
cisiva. 


< Ungo riceve 
la moglie del 
; segretorio del 
FC peraguayone 

ROMA — La compagna Mer¬ 
cedes Femandez de Soler, 
moglie del compagno Miguel 
Angel Soler segretario gene¬ 
rale del ' Partito comunista 
del Paraguay, è stata ricevu¬ 
ta dal compagno Luigi Lon- 
go presidente del PCI. Le 
compagna Soler è venuta nel 
nostro paese e si tratterrà al¬ 
cuni giorni per chiedere l’in¬ 
tervento del governo italia¬ 
no, dei partiti politici costi¬ 
tuzionali, delle organizzazio¬ 
ni sindacali verso il governo 
del Paraguay — cosi come 
ha già fatto in altri paesi 
europei ed americani — per 
avere notizie del marito, ar¬ 
restato il 30 novembre 1975 
e che dopo essere stato tor¬ 
turato è scomparso. ' ’ 

Nel corso della conversazio¬ 
ne il compagno Longo ha 
espresso il più vivo e costan¬ 
te sostegno al partito comu¬ 
nista e alle forze democra¬ 
tiche e sindacali che lotta¬ 
no contro ìa - dittatura del 
governo di Stroessner. 

La compagna Mercedes de 
Soler ha vivamente ringra¬ 
ziato il compagno Longo ed 
i comunisti italiani. . 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DELL'I ottobre 1977 


Bari - • 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Miiano 
Napoli 
Palermo 73 
Roma 7t 
Torino 32 
Venezia 51 
Napoli II 
Roma II 
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r Unit A > / domenica 9 ottobr» .1977 


Occupazione 




giovanile ' 

Una ^ risposta 
^ all'altezza 
della domanda 
di rinno¬ 
vamento 


' In provincia di Firen¬ 
ze ‘ (ma ' il dato quanti¬ 
tativo è estensibile alla 
Toscana) è ancora molto 
grande lo scarto ■ fra gli 
iscritti alle liste 'speciali' 
di preavvlamento e la di¬ 
mostrata capacità di as¬ 
sorbimento - deH'industria 
privata, ■ Secondo 1 dati 
fomiti dall'ufficio del la¬ 
voro le richieste di occu¬ 
pazione per 1 giovani del¬ 
le liste speciali sarebbero, 
allo stato dei fatti, solò 
10. La domanda che sorge ' 
di fronte alla sconcertante 
pochezza della cifra — è 
innanzitutto questa; per¬ 
ché un così scarso impe¬ 
gno della imprenditoria 
fiorentina? 

Perché, dopo tante di¬ 
scussioni sulla esigenza di 
dare una risposta «non 
assistenziale ma di impie¬ 
go produttivo» non si a- 
vanza una proposta ade¬ 
guata da parte degli im¬ 
prenditori? Le ammini¬ 
strazioni locali hanno ten¬ 
tato la strada di un im¬ 
piego socialmente utile e 
produttivo, avanzando pro¬ 
getti precisi; ■ la regione 
ha presentato un suo pia¬ 
no che tiene conto e rias¬ 
sume i progetti speciali 
delie autonomie locali. Ma 
tutto ciò non basta, non 
può essere sufficiente per 
un impegno globale, capa-, 
ce di cogliere la legge del- ' 
l'occupazione anche come 
momento di rinnovamento 
e di avvio di un diverso 
sviluppo economico e pro¬ 
duttivo. Ed è < a questo 
punto che occorre capire . 
bene il rapporto fra un 
esteso fenomeno di disoc¬ 
cupazione intellettuale ed 
11 tipo di sviluppo dell'eco¬ 
nomia -■ 

Dalle considerazioni che 
proprio ieri abbiamo pub¬ 
blicato e dai dati in no¬ 
stro possesso risulta ab¬ 
bastanza chiaramente che 
la forza lavoro non qua- t 
llficata può essere più fa¬ 
cilmente assorbita di quel¬ 
la a diverso e più alto 
grado di qualificazione, 
m questo giocano due ele¬ 
menti fondamentali: quel¬ 
lo - relativo - allo scarto 
«norme fra 1 contenuti ed 
i profili professìonaH, ’ 
espressi dalla scu<to e dal- : 
l'univpc«ità,>«> le .esigeneq 
della eòònomia, dtifla sò- 
cÉBtà; e l'altra — più pe- - 
cuUaimente toscana e no- 
rentina—che riguarda in- 
Teoe U basso livello tecno¬ 
logico del nostro apparato 
produttivo, la dequalifica- 
aione conseguente ad una 
determinata organizzazio-, 
ne del lavoro, i fenomeni 
sempre più acuti di la¬ 
voro decentrato, «nero» 
e precario, un certo tipo 
di industrializeazlone leg¬ 
gera, la necessità di ope¬ 
rare per un allargamcn- ' 
to ed una liquailficaziane 
della base produttiva. 

Ecco allora che per da¬ 
re lavoro ai giovani è ne¬ 
cessario introdurre nuovi ? 
elementi programma- ^ 
alone produttiva e delle 
risorse, di orientamento^ t 
del mercato e, per la To- ’ 
scana, questo significa ^ 
anche individuare i setto- ; 
ri di intervento. Le auto- ^ 
nomie locali, la Regione^. 
hanno già dato un contri- ' 
buto in questa direzione. ^ 
l'sindacati hanno avan¬ 
zato concrete proposte 
(pensiamo alla piattafor¬ 
ma per la Toscana presen¬ 
tata dalla federazione uni¬ 
taria). certo si tratta di 
verificare anche la capa- ; 
cità della Regione e (Iti¬ 
le autonomie locali di 
uscire dalla sfera dei ser- , 
vizi per Investire la dire¬ 
zione ed il controllo dtilo 
sviluppo; e si tratta per il 
sindacato di estendere e 
far avanzare il movUnen- 
to di pressione e di lotta . 
sui settori e sidle aziende. 
Ma questo impegno di 
proposta e di movimento 
c’è già ed è ttitfuno con - 
l’azione dtile leghe dei di¬ 
soccupati, che sono parte 
Integrante della struttura : 
sindacale. Ciò che man<zi 
è una risposta degli im¬ 
prenditori che non sia 
a livtilo individuale ma 
che sia invece all’attczm 
della gravità della crisi e 
consapevole dello stato 
dell’apparato econoinioù e 
produttivo fiorentino c to¬ 
scano. N<m ti può — co-. 
me fa il pretidente Oi- 
neri Conti ntila dichiBra- 
ziane da lui pubblioata ■ 
ieri — cercare di giustifi¬ 
care la pochezza dtil’im- : 
pegno ccn il fatto che an- ? 
oora non vi sarebbero i 
piani di formaiioite (il di¬ 
scorso semmai va capovol¬ 
to: i piani di formatione 
possono essere fatti solo 
svdla base dtile rk^deste); 
o limitarti a chiedere una 
«profonda roodiflca della 
le g g e ». ' ^ • 

Nessuno ritiene che ee- 
aa sia perfetta. Bsaa è so¬ 
lo uno strumento al cui 
interno — ne siemo con¬ 
sapevoli — ti esprime una 
tensione di classe. Per 
parte nostra - pensiamo 
che questo stnnnento deb¬ 
ba essere utiliaato se¬ 
condo un ' criterio che 
fa avsnzare rinnovandola 
tutta la società ed in que¬ 
sto ccntesto dà lavoro ai 
giovani. 

Per questo però è ne¬ 
cessario runpegno (sia 
pure nel quadro di un 
continuo ad anche aspro 
confronto) di tutte le for¬ 
ze sttive della società fio¬ 
rentina a toscana. . 

i * i ' 1 * i» ^ **1 
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Significativa unanimità; deli Consiglio comunale 


B'Ujj 




CONLE 


LE DELEGHE PER I QUARTIERI 



Si rìtiena che il processo di affidamento dei poteri sarà realizzato entri i termini pre¬ 
visti dal regolamento — Sono stati accolti i contributi di tutte le componenti interessate 


'La prima delega di poteri 
ai consigli di quartiere ' ha 
‘ ricevuto il voto unanime del 
consiglio comunale. Il prov¬ 
vedimento, che riguarda la 
gestione delle biblioteche 
comunali e l'istituzione della 
rete cittadina di pubblica let¬ 
tura è stato approvato da 
tutti i gruppi consiliari. 

La prima delega nasce 
dunque sotto ottimi auspici. 
Non solo per Ifi dichiarazione 
ufficiale di accordo, ma so¬ 
prattutto per il metodo che 
ne ha regolato l’elaborazione. 
La commissione consiliare 
appositamente istituita ha la¬ 
vorato con ritmo Intenso, l 
contributi proposti dai rap¬ 
presentanti di tutte le forze 
politlcRe (lo ha riconosciuto 
nel corso del > dibattito al 
consiglio comunale il demo- 
cristiano Rinaldo Bausi) sono 
stati accolti. • ■ ■ 

I pareri ' del ' consigli di 
quartiere non si sono disco¬ 
stati da questi risultati; una¬ 
nimità non formale, ma giu¬ 
dizio comune della validità 
delle scelte. Dopo mesi di la¬ 
voro, di Impegno, spesso di 
polemiche, i consigli di quar¬ 
tiere hanno ricevuto tra le 
mani il primo strumento o- 
: perativo. Non è un provve¬ 
dimento generico, nè nei con¬ 
tenuti, nè ' nell’articolazione 
organizzativa. • - 

La prima delega si rivolge 
ad un settore abbastanza ca¬ 
rente (quello dell’organizza¬ 
zione bibliobecaria comunale) ; 
che può. per struttura e fina¬ 
lità essere affidato ai quar¬ 
tieri senza che questi orga¬ 
nismi siano di fatto caricati' 
di responsabilità e Impegni 
superiori alle loro forze; sta¬ 
bilisce 11 criterio della ge¬ 
stione ' sociale, ' attraverso 
l’organismo dei comitati di 
, gestione; assicura alle strut- ' 
ture private esistenti sul ter¬ 
ritorio l’autonomia che loro | 

, spetta, pur aprendo la possi- ' 
bllità di affiliazione alla rete ; 
pubblica, e quindi di parteci¬ 
pazione ai programmi di In¬ 
tervento culturale decentrato. 

Per tutte le forze politiche 
; e sociali però la prima dele¬ 
ga rappresenta molto di più 
di un provvedimento esem¬ 
plare ma isolato. E’^ solo un 
anttoipo, ha affermato ÌW 
sessore al - decentramento 
Morales replicando in consì¬ 
glio comunale alle dichiara¬ 
zioni di sfiducia espresse su 
questo problema dal de 
Chiaronl, deU’imminente pro¬ 
cesso di affidamento di pote- 
' ri al consigli che Tammini- 
strazione intende realizzare 
al più presto. Il varo della 
delibera ha suscitato imme¬ 
diate riflessioni tra le forze 
., politiche. ‘ 

« L’apizrcvazlone da parte 
V del Consiglio comunale — ha 
? affermato il comigUere Ste- 
: fano Bassi del PCI in una 
dichiarazione — della prima 
t delega ai o(Wslgli di clroo- 
scrltione (quella riguardante 
11 servizio di pubblica lettura) 
rappresenta un importante 
atto politico ed amministra- 
v;tivo della giunta <U Palazzo 
Vecchio, rimportanza va In- 
’ dividuata, nel lavoro positivo 
svolto '' dalla (wmmissioné 
consiliare, nel consenso una- 
i nime espresso dalle forze po- 
. litiche democratiche del con- 
' sigilo comunale, neH’ampia 
; consultazione che ha coinvol- 
Mto 1 quartieri, le tiUioteche 
■ pubbliche e private. Una de¬ 
lega questa, che opera anche ' 
t nella direzione di attivare u- 
no stretto collegamento tra il - 
ricco patrimonio delle grandi ' 
strutture biUlotecarie della, 
città ed un artictiato sistema 
di pubblica lettura decentrato - 
sul territorio. Siamo eonsa- 
. pevoli — conclude Bassi — 

. che . la ^ strada aperta deve 




S rtare ad un rispetto degli 
ipegni assunti dalla - mag¬ 
gioranza in merito al proces¬ 
so di delega ai quartieri. 
Slamo allo stesso tempo con- - 
vinti della necessità di aprire : 
una ampia riflessione sulla 
fase raggiunta dal decentra-. 
mento a Firenze, completan¬ 
do il funzionamento di tali 
organismi dal punto di vista 
delle commissioni, delle sedi 
del personale. ' • ^ ' - - 

Solo In questo modo,' nel 
momento in cui l’attuazione 
della legge 382 avvia un pro¬ 
cesso profondo di riforma 
dello stato. Riconfermando il 
ruolo e la centralità del co¬ 
mune nel sistema delle auto¬ 
nomie, è possibile avviare, 
accanto alla ristrutturazione 
della macchina comunale una 
attuazione programmata e 
graduale d'elle deleghe in vi¬ 
sta del regolamento, svilup¬ 
pando in questo modo la vita ' 
democratica della città e dei 
consigli di circoscrizione. 

Secondo il socialista Valdo 
Spini la prima delega è un 
fatto molto positivo che me¬ 
rita di essere sottolineato an¬ 
che per quanto rappresenta ; 
nella prospettiva delle pros- 
sime scadenze del comune di 
Firenze, secondo quanto pre-. 
visto dagli accordi susseguiti - 
alla «verifica» tra i partiti 
della maggioranza. • 

^ Procedere — continua Spini 
— ad una prima ristruttura- : 
zione deità macchina comu- ' 
naie per mettere In condizio¬ 
ne i consigli di quartiere di 
ricevere le deleghe, presenta¬ 
re le deleghe «itro il 30 no¬ 
vembre. per onorare gli im¬ 
pegni presi al momento delle 
elezioni circoscrizionali, sono 
punti irrinunciabili per 1 so¬ 
cialisti. 


La manifestazione antifascista di giovedì 


Una prova di fiducia 




f 

( - 


i^*- RUlettiavio sulla grande inanijestazione di giovedì. Ma 
non solo su quella e non solo sulle migliaia di cittadini di Fi¬ 
renze che unendosi in corteo hanno voluto testimoniare con¬ 
tro il fascismo e la violenza eversiva. La città — ogni grande 
città — ha un modo particolare e sempre diverso di « vivere » 
t suoi grandi appuntamenti. Non è retorico dire che intorno 
alla manifesiatlone antifascista di giovedì tutta Firenze si 
è fermata. Non per paura — ma per solidarietà — tutti i ne¬ 
gozi hanno abbassato le saracinesche e i cinema sospeso le 
proiezioni. Non per paura: perché la gente non si è chiusa 
nelle case, ma. è uscita in folla per fare ala lungo i marciapiedi- 

Per le vie del centro si è mosso un corteo combattivo e 
composto che ha sapulo accogliere anche gli applausi, forte di 
una unità che ha richiamato — ancora una volta — fiducia 
e consenso. Non vogliamo identificare Vunità con il confor¬ 
mismo. Nella manifestazione l’unità è fatta di mille voci 
diverse e da tante bandiere e striscioni. Ma l’antifascismo, il 
rifiuto della violenza irragionevole e teppistica è patrimonio 
comune di operai e studenti, dei partiti democratici, dei gio¬ 
vani che pure si riconoscono in tanti gruppi diversi. I lavo¬ 
ratori hanno risposto compatti all’appello dei sindacati so¬ 
spendendo il lavoro e partecipando in modo massiccio alla 
manifestazione. Nessun segno di stanchezza, nessun sintomo 
di logoramento e Insofferenza. E ancora — fatto di grande 
■ imortanza — hanno risposto positivamente gli operatori eco¬ 
nomici e le categorie che lavorano nel centro cittadino, an^ 
che di recente colpiti da atti di assurda violenza. 

Possiamo parlale di unità e di impegno « ritrovato »? Non 
ci sembra che la storia — civile e politica — di una città 
possa essere letta in chiave di strazianti lacerazioni e di re¬ 
pentini soprassalti, di fiducia tradita o riconquistata. Firen¬ 
ze — specchio di una Italia stretta in drammatiche contrad¬ 
dizioni — è passata in questi anni attraverso dure prove. Dal¬ 
l’assassinio del compagno Boschi — e lo ha ricordato il sin¬ 
daco parlando in Piazza della Signoria — agli episodi di vio¬ 
lenza degli ultimi giorni. La città appare turbata ma non è 
intaccata la sua profonda coscienza democratica e antifascista. 

Questa intatta coscienza — questa lucida capacità di riflet¬ 
tere e distinguere — si è affermata sopra ogni divisione nel¬ 
la giornata ài lotta di giovedì. 


Per il contratto integrativo provincinle 

Mercoledì 





L'astensione ^ dal lavoro avrà [ la durata di 
4 ore - La piattaforma del ! gruppo i Gover 


Iti., : 

Mercoledì 12 ottobre i lavo¬ 
ratori dell'edilizia della pro¬ 
vincia di Firenze scenderan¬ 
no in sciopero per 4 ore. L' 
astensione che sarà effettuata 
nel pomeriggio, è stata pro¬ 
clamata dalla Federazione la¬ 
voratori ‘della 'costruzione, 
cccìstata la più netta chiusu¬ 
ra dell'asscxjlazione costrutto¬ 
ri sul rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. ’ ' 
'Io particolare 1 lavoratori 
hanno posto da tempo alcuni 
problemi importanti per lo 
sviluppo del settore, come 1’ 
organizzazione del lavoro, mi¬ 
gliori condizioni di vita e «di 
lavoro cogli addetti per una 
nuova occupazione più certa 
e più estesa. 

■ Nella prossima settimana 
verranno stabilite ulteriori i- 
niziative a sostegno di quanto 
i lavoratori edili giustamente 
sostengono nella piattafor¬ 
ma per giungere in tempi 
brevi a risultati positivi. Nel 
corso dello sciopero di mer¬ 
coledì si svolgeranno le se¬ 
guenti assemblee: FLC *- di 
piazza San Lorenzo 2, ore 14; 
Casa del popolo di Casellina, 
ore 14; Camera del lavoro di 
Pontassleve, ore 14; Camera 
del lavoro di Borgo San Lo¬ 
renzo, ore 14; Camera del 
lavoro di Empoli, ore 14.30; 
Camera del lavoro di Prato, 
ore 15; Camera del lavoro di 
Sesto Fiorentino, ore 14. 

• GRUPPO GOVER — I la¬ 
voratori del grupt» ■ Gover. 
che interessa le azienc»? Go¬ 
ver di Firenze, Alfa Columbus 
di Lastra a Signa, Stigo della 
Rufina, Gover-Po di Rovigo, 
hanno reso pubblica, con un 
documento, la piattaforma 
che è stata presentata nel 
luglio scorso alla direzione 


del gruppo, di intesa con la 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori chimici e dopo una 
ampia consultazione con tutti 
1 dipendenti. ■ , - - 

- In particolare, per quanto 
riguarda i problemi degli in¬ 
vestimenti e dell'occupazione, 
i lavoratori chiedono: un nuo¬ 
vo stabilimento alla. Rufina 
per la Stigo e un altro ' a 
Signa per l’Alfa Columbus 
(peraltro sono già state indi¬ 
viduate ec'i acquisite da tempo 
le aree su cui devono essere 
costruite le due unità produt¬ 
tive, che attualmente sono di¬ 
slocate in ambienti fatiscen¬ 
ti ed estremamente nocivi): 
investimenti tecnologici e 
strutturali, in particolare per 
quanto > riguarda l’apparato 
tecnico di • ricerca e manu¬ 
tenzione: una struttura com¬ 
merciale capace di coordina¬ 
re e promuovere orientamenti 
produttivi; investimenti in bo¬ 
nifiche ambientali anche sulla 
base delle indicazioni scaturi¬ 
te dagli interventi delle strut¬ 
ture organizzative territoriali. 

Per quanto riguarda l'or¬ 
ganizzazione del lavoro, viene 
richiesto un maggiore utilizzo 
cogli impianti esistenti, la 
previsione di una maggiore 
occupazione e la conseguente 
diversa organizzazione del la¬ 
voro. Infine, per quanto at¬ 
tiene la parte salariale e nor¬ 
mativa. i lavoratori della Go¬ 
ver chiedono una progressiva 
perequazione dei trattamenti 
esistenti nelle diverse realtà 
aziendali, sia per quanto con¬ 
cerne le normative relative 
aH'organizzazlone del lavoro, 
sia per quanto concerne il sa¬ 
lario. 


Il punto della situazione del traffico ed alcune proposte 


« 


lo zona blu non piiò più aspettare 
I vigili dicono In loro sul 



Proposte anche altre zone pedonali in diversi punti della città Piazza Stazione come punti di arrivo e non di passaggio 
per il traffico privato — Corsie riservate su interi itinerari -- Perplessità per alcuni provvedimenti in materia di semafori 


Le malattie moderne neacono dallo «stress » - . ~ 

400 medKi si autotassàno | 
per ihsé^arrR pr^nirel 


^ Quattrocento medici specia¬ 
listi di Firenze da cinque an«^ 
ni si « autotassano » per re¬ 
perire i fondi per ^rtare a- 
vanti una delle più difficili 
battaglie della medicina: 
quella deU'informazione. 

La medicina è in continua 
evoluzione ' ed ' in continuo 
cambiamento: alle ricerche 
per combattere - e debellare 
malattie antiche si aggiungo¬ 
no. infatti, continuamente 
«mali nuovi» provocati dal 
ritmo di vita stressante delle 
città cresciute male e troppo 
in fretta, che portano i me¬ 
dici ad occuparsi di malattie 
prima quasi inesistenti. 

Un dato sconfortante è, per 
esempio, quello della mortali¬ 
tà che ora è in massima per¬ 
centuale dovuta a malattie 
cardio vascolari: l'errata ali¬ 
mentazione, ' lo stress, la 
mancanza di moto, il fumo e 
lo smoc — elementi del no¬ 
stro vivere in città — ne so- 


no le cause prime, i medici 
fiorentini stanno portando a- 
vanti ora, con i loro mezzi, 
SKtsnuti dall’ordine e dai 
sindacati di categorìa, una 
lotta Bpr insegnare di nuovo 
a «vivere» (come bisogna 
mangiare, camminare, auto¬ 
re. addirittura vestire — dato 
che è provato come gli abit<* 
troppo stretti prov(x:hino 
gravi Infiammazioni) per 
prevenire le malattie, ed In¬ 
sieme organizzano corsi di 
aggiornamento per la classe 
medica toscana. • 

« Vogliamo che parliate di 
noi non solo come problema 
^<ale » scrive tm gruppo di 
anziani di una (»sa di riposo 
«ma anche come dobbiamo 
curarci, come vivere e come 

mangiare ». .. • • - - 

’ Una ragazzina chiede « Per¬ 
ché di droga si muore? ». una 
giovane sposa vuole informa¬ 
zioni sulla prevenzione ma¬ 
trimoniale. I danni del fumo. 


' del grasso, della pillola preoc¬ 
cupano - ciascuno: ma nella 
realtà sociale della città, del 
quartiere, esistono situazioni 
e quesiti che necessitano di ’ 
rtSBpste specìfiche. La salute 
in fabbrica è. per esempio, 
un problema generale, ma 
che in ogni azienda si pone 
con connotati diversi: 1 me¬ 
dici 'di Firenze intendono 
entrare proprio in queste 
realtà specifiche, dibatterle 
con la popolazione - 
Il dottor Adalberto Bonaz- 
za. cardiologo e gerontologo, 
ed 11 dottor Agostino Lucarel¬ 
li, radiologo, sono impegnati 
in prima persona in questa 
battaglia anche con interventi 
in una trasmissione di un’e¬ 
mittente televisiva fiorentina, 
«canale 48». e stanno cer¬ 
cando ogni strada per entra¬ 
re in contatto con i più lar¬ 
ghi strati della popolazione 
per «insegnare » la preven¬ 
zione. . .. 


Per l'eggressione dì via de' Macci 

I testimoni confermano 
. la versione del ferito 




Dalle finestre di fronte al- 
l’slloggio al secondo piano di 
via dell’Agnolo 41 alcuni te¬ 
stimoni tastmo visto ^ ag¬ 
gressori di Vaiialav RaiMevìc 
brandire un àie, la verstaie 
- deUo slavo trenutreenae ha 
trervato coti conferma ' ma 
^ non ai è ancora dissipato il 
4- mistero intorno mll’episodia II 
■ ferito, che è ricoverato anco¬ 
ra aH’ospedale per le ferite 
alla teste e alla gamba ha 
riconosciuto il suo amico 
« Max », che l’altro giorno era 
andato a trovare, Roberto 
Godio, 30 anni affittuario dti- 
IVtUofgio in cui lo slavo è 
stato aggredita : 

DI Roberto Godio però si 
sono perse le ’ tracce, cosi 
coinè degli altri aggreaeori, 
rimangooo ancora aperti gli 
. interrogativi sulle rationi che 
hanno portato all’episodio di 
violenza. Lo slavo è stato 
forse attirato in una trappo¬ 
la, qualcuno voleva dargli 
- «tina lezione» o anche il 
Godio è rimasto vittima degli 
aggressori, rimaitendo ferito 
nella coUutteskme? 

Le ricerche della polizia 
stanno continuando a ritmo 
serrato; sono diversa la per- 
•usont che potruMaso atntai» 
1 a ter luce su j jna at o «pisMXa. 
Innantitutto fl G ate» pai gli 
^ altri 


1 ; 


con 


i «toranl 

iml’apiz 


’apparteinentò e tiie 
certo sono a conoscenaa di 
aspetti «ambigui» della sua 
vite private che avr e bbero 
potato procurargli dei aand*. 


cL Radofevic non sospettava 
di nulla quando sono arrivati 
i piecfaiatori; oopetteva una 
rapate, quando è suonato il 
campanello. Rwo dopo le 17; 
oca ha esitato ad aprire ma 
ti è trovato di frante a degù 
In d i vid ui (quattro dice lui, e 
i testimoni sono sicuri di a- 
ver visto almeno tre persone 
ntil’allogfio) tiie hanno spen¬ 
to la luce e lo hanno {Occhia¬ 
to brutalmente. Lo slavo è 
riuscito a conquistare attra¬ 
verso la finestra, una via di 
fuga, ormai ferito, eA ha la¬ 
sciato tracce di sangue al suo 
{Missaggio, quando la polizia 
h> ha raggiunto ed è stato 
trasportato all’oapedale gli 
aggràssort erano onnai lon- 
tenL 


V «O ci consegni 50 milioni o 
succede qualcosa a tuo fi- 
pio» una telefonate di que¬ 
sto tenore è àrrivate verso le 
M dtil’altro giorno a Roberto 
Bemi. imiHegato in banca. La 
ttiefonate gli è giunte in uf- 
fltio ed n Semi, (ireoocupa- 
tintmo ha subito cercato di 
riotraociare il bambino. Mar¬ 
co di 13 anni. Dopo quasi 
mezz’oca di {mmIco il rafano 
è stato rintracciato: giocava 
aon dagli amici nel campo 
sportivo dti - - Galluteo. - n 
Semi, comunque |Kr pneau- 
clone, ha denunciato il fatto 
alla polizia che ha aperto 
delle indagini per rintraccia¬ 
re gli autori della telef o n a ta . 


Programmerà le manifestazioni cittadine 


Comitato di intesa 
per le esposizioni 


> te è costituito con voto u- 
nanime dti consiglio comuna¬ 
le. il comitato di intesa per II 
coordinamento e la {no- 
grammazione delle roanife- 
steiloni espositive, a caratte¬ 
re commerciale e produttivo 
Aella città. Il mravo organi¬ 
smo è nato al fine di avviare 
una attività pianificata e di 
studio per la creazione di i- 
niziathre {tromozìonali e per 
la riqualificazione di quelle 
già esistenti. Permetterà di 
instaurare un rapporto co¬ 
stante di consultazione con 
gli operatori economici e le 
associazioni di categoria della 
città per ciò che riguarda i 
calendari delle manifestetioni 
e la verifica e l’nnificaziaeie 
dei criteri dì utflizzaiione 
delle strutture e degli s pa ti 
disponibili il coordinamen¬ 
to degli sforzi finanziati, e 
Arile attività pubbliciterie, è 
una prima te|ipa nel proces¬ 
so di unifica rione dolio mani- 
festetionl a di gestione iroh- 
blica di strutture quali il pm- 
lamo dei Congresti, Il paliaz- 
M degù Affari, la fortema da 
basso. 

Il nuovo comitato presiedu¬ 
to dal tendaco^ è compoalo 
da rappreantenti dti Coosi- 
ilio comunale, della provin¬ 
cia, dtila a eg l on e, dtiTAtien- 
da antenoma del Thrimoo, 
deU’ente p tov liKte le per il 
Turismo, della Camera di 
Commercio, dti Palazzo del 
Congreui, del Centro moda, 
dalla Oanpionarla calaatura. 


Arrestato: 

10 ha tradito 

11 tataaggìo ; 

sullo stomaco 

' ’ . - '■ - < 

Pieimndrea ' Croazoletto, 
ventottenne nativo di Rovigo, 
stava {ler farla franca, quando 
U tetuaggio sullo stomaco lo 
ha tradito t 

n Croazoletto condacuiato 
nella sua città d’origine ad 
un anno iwifarto. a otto mesi 
per sottrazieoe dì minore, e 
ad altri tre mesi per guida 
■enm patente era riuscito a 
fufteR alle guardie che lo 
stevano tiariwrtando alla ca¬ 
sa di lavoro di Pisa 

A terenae, evidentemente, 
si cm trovato bene, si era 
anche ttmauwrato. e la po- 
litia saapctta abbia anche al¬ 
lungato Il suo «curriculum » 
compiendo diverse rapine e 
furti a Firenze ed in Tosca¬ 
na. Seguendo la sua donna, 
gli agenti lono arrivati anche 
a lui, c lo hanno segnalato a 
Bergamo. Ancatate alle pri¬ 
me luci dtifialba Im conti¬ 
nuato a negare, finn a che, 
per telefono, tii agteRi di Pi- 
renae hanno detto al colleghi 
berganuchi «apriteci la ca¬ 
micia «e ha il tatuaci è 
loliw 


'' la ' situazione del ' traffico 
cittadino notevolmente aggra¬ 
vata dopo l’estate dalia pie¬ 
na ripresa dell’attività lavora¬ 
tiva e dalla ria|}erttira delle 
scuole è seguita attentamen¬ 
te dagli ' amministratori ' co¬ 
munali. dagli operatori com¬ 
merciali e turistici e dai cit¬ 
tadini. Sui problemi della 
circolazione sono intervenuti 
anche ' i delegati di reparto 
del vigili urbani. ■ • 

I vigili riaffermano la prio¬ 
rità che nel trasporto di per¬ 
sone, va accordata al mezzo 
pubblico. ■ Sottolineano pure 
come la totalità delie compo¬ 
nenti politiche e sociali sia¬ 
no favorevoli a questa tesi, 
ma fanno notare anche le dif¬ 
ficoltà che nascono quando 4 
passa dalle enunciazioni di 
principio aJla realizzazione 
pratic». ' 

Ai primi di agosto, in previ¬ 
sione di un aggravamento del¬ 
la situazione del traffico alla 
ripresa autunnale, ì delegali 
dei vigili urbani • sono stati 
chiamati per la prim^ volta 
dall’assessore alia > Polizia a 
far parte di una sottocommis- 
sìone ristretta che aveva il 
ciMnpito di formulare proposte 
concrete e realizzabili a breve 
termine. Ne facev-'^no parie 
anche i ' rappresentanti del 
consiglio sindacale deirAT.\F 
oltre ad altri organi tecnici 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le e dell'Azienda dei traspor¬ 
ti. Dalla sottocommlsslone s*,- 
no emerse alcune propaste 
ohe il più delle volte hanno 
trovato i delegati dei vieili 
urbani pienamente concordi. 

«Diciamo (die fummo e re¬ 
stiamo favorevoli — si legge 
nei documento — ad istituire 
nuove direttrici di traffico 
che evitino l’attraversanjento 
di Piazza Stazione alla circo¬ 
lazione private. Questo tipo 
di ■ traffico dovrebbe arriva¬ 
re ella stazione, trovarvi pos¬ 
sibilità di parcheggio e rìior- 
nare verso la periferia me¬ 
diante penetrazione .<a gan¬ 
cio». - - 

Dopo aver sottolineato ciie 
per rampliamento del’-t zona 
blu non è più giustificabile 
alcun rinvio e richiamata la 
esigenza di nuove zone pedo¬ 
nali in altre parti della città 
— per esempio l’Oltrarno —, 
i del^ati esprimono alcune 
opinioni sul centro storico. 
La sctita dovrebbe - essere 
quella delia {ledonalizzazione 
a parte la Stazione che do¬ 
vrebbe però diventare solo un 
punto di arrivo e non di pas¬ 
seggio per il traffico privato. 

Nella {leriferia i delegati 
propongono di arrivare ad 
una effettiva separazione citi 
traffico pubblico da quello 
privato. Queste esigenza si 
manifeste maggiormente nel¬ 
le direttrici che dalla perife¬ 
rie» vanno verao il centro in 
prossimità dell’intersezions 
con la cerchia dei viali, con la 
ferrovia Firenae-Rorrui e con 
r Amo. La realizzazione 
di corsie riservate dovreobe 
essere operate sulle direttri¬ 
ci di avvicinamento ai grandi 
nodi obbtigtil (cavalcavia, 
sottofMasaggi ferioviail), e 
non sa brevi peicocti, ma su 
interi itlnarari. 

In clttA esistono già alcuni 
«empi e gli stessi delegati 
hanno fatto delle ‘ pro{K»te 
par alcune ione. 


« Abbiamo delle perplessità 
— continua la nota — per gli 
attestamenti riservati che in 
questi giorni si stanno realiz¬ 
zando in prossimità del sema¬ 
fori In strade di scorrimento, 
nello stesso senso di .narcia 
della circolazione privata. Si 
teme che non vengano rispet- 
ETlmento degli spazi di atte- 
tati e in ogni ceso il restrin- 
vato provocherebbe un accu- 
stamento per il traffico pri- 
mulo di veicoli tale da osta- 
colcre l'avvicinamento degli 
stessi mezzi pubblici al trat¬ 
to di attestamento riservato ;•. 

I delegati si aspettavano a 
breve termine i provvedimen¬ 
ti amministrativi che avreb¬ 
bero dovuto affrontare il pro- 
blrma. Nelle ultime settima¬ 
ne dicono, c’è ‘ stata invece 
una interruzione delle inizia» 
tlve e sì augurano che avven¬ 
ga quanto prima un chiari¬ 
mento tra le forze politiche 
per rimettere in movimento il 
lavoro già avviato. - - 

Oltre ai problemi del traffi¬ 
co il documento affronta an¬ 
che il problema delle man¬ 
sioni amministrative e buro¬ 
cratiche che gravano sui cor- 
tpo dei vigili urbani e ohe in¬ 
cidono negativamente su un 
organico ridotto di 66 unità 
rispetto alla pianta organica 
del 1946. . 


Domani 
comitato 
regionale 
con Occhetto 

Domani lunedi alle 9,30 
presso la sede di via Ala¬ 
manni è conv<x»ta la riunio¬ 
ne del (Comitato Regionale 
per discutere « L’impegno del 
Partito per la ripresa dti la¬ 
voro nelle scutie e nelle uni¬ 
versità ». 

Relatore sarà il (impegno 
Enrico Menduni della segre¬ 
teria regionale del PCL Con¬ 
cluderà la discussione il com¬ 
pagno Achilie Occhetto dtila 
direzione dei Partito. 


Latti 


A wguìto di un ìncìdent» della 
strada, avvenuto nella Repubblica 
Damecratica Tedesca, è dacaduto 
Italo Rosi, responsabila prov inci ale 
delle FILCA-CISL e della FLC (Fe¬ 
derazione Lavor a t o ri Costnitioni). 

La fadera zi ona rasionaia a prò- 
vincielc dai lavoratori delle co¬ 
struzioni e le federazione Unitaria 
provino'alc ex regionale CGIL-CISL- 
UIL hanno inviato alia famigna, 
a noma dai lavoratori, un tele¬ 
gramma di cordoglio. Al dolore si 
associa la redazione fiorentina dei- 
runiti. 

Ringraziaiiiento 

La famiglia Laretonda, ringrazia 
quanti le sono stati vicini in que¬ 
sto momento di dolere per le scem- 
porsa dd loro caro GHisappe, de¬ 
caduto aU’ctb di 19 anni. 


Ricordi 


I compagni dal Comitato FGCI 
della zona Chianti atprimeno il 
loro cordoglio par l'immatura 
scomparM della compagna Sonia 
Chiari. . , 

■ Nel ' primo annhmrsarie della 
ocomparsa del c oropfho Vlncanaa 
Turchi, locritte alla railona di Ga- 
vinano, la famiglia s alfe s crìve lim. 
diacimita ella ota nipe 


E’ FOLLIA ! ! 




US MODE 


IL GRANDE 
NEGOZIO 

Confezioni lUOMO - DONNA - RAGAZZO 


Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

- Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
^ AUTUNNO/INVERNO all'insegna del 

PREZZO PAZZO 

ì ) iUN'CXCASIONE DA NON PERDERE II! . 


ABITO UOMO 
ABITO DONNA 
CAPPOni UOMO 
CAPPOni DONNA 
GIUBBETTI VERA PELLE 
MAGLIERIA 
CAMICERIA 
CAPPOni BAMBINO 


da L. 39.000 in poi 
» L. 15.000» » 

» L. 28.000 » 

» L. 28.0001 » 

>> L. 35.000 ‘ » 

.» L. ' 5.000 » 

» L. 5.000 » 

» L 16.000 » 


E' LA CRISI... DEL PREZZO 

Se vi interessa: UN VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

NON VI RESTA CHE US MODE 

Vìa Labriola, 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 


Acquistiamo ' subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Inizio dei corsi di 
disegno e pittura, 
arredamento, grafica 
pubblicitaria, 
antiquariato e restauro 

AirAccademia « Cappìella ». 
Via Alfaoi 70, Firenze, tele¬ 
fono 215.242 avranno inizio 
nella prossima settimana i 
corsi di « Disegno e Pittu¬ 
ra », « Arredamento », « Gra¬ 
fica Pubblicitaria », « Anti¬ 

quariato e Restauro ». 

La segreteria è aperta per 
informazioni con il seguente 
orario: 10-12 e 17-19, sa baio 
escluso. - > 


leggete 

Rinascita 


MILIONI 

SUBITO 

Oott. Tricon & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 
5. STIPENDIO 
1 Finanziamenti 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione delia lira; 

— Spese minime. 

UN AMICO ' 

AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE 
V.le Europa. 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11284 
Posteggio gratuito 
ROMA: via Poliziano •, 
. telefono (06) 737.6S5 •, 
LIVORNO 
Via Montanero, 140 
Tel. 50.19.15 



in i;fa bomcco l48 


facile 

parcheggio 



tutti i prezzi esposti 
ingresso libero 


CENTRO della 
BOMBONIERA 

il piu grande negozio di Firenze! 


Cbnglish FOILCHIUDRBNT 

^ ijewiBj r 

GUARDI ASCOLTI DIVERTENDOTI IMPARI L1NGLESE 

CORSI POMERIDIANI PER ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMEN¬ 
TARI E MEDIE. METODO 5TRUTTURO-GLOBALE AUDIOVISIVO. 
INSEGNANTI BILINGUE SPECIALIZZATI 

' Soggiorni ostivi in Inghilterra. Inirio dei corti • novembre. 

Per informuionl: . 

LICEO LINGUISTICO: via Ghibellina, 75 
FIRENZE . Telefono 28.71.97 • 29.44.57 


FINANZIAMENTI 

MUTUI IPOTECARI 
CESSIONI 5’ STIPENDIO 
SPECIALPRESTITI 

RAPIDISSIMI 

Telefono (055) 4491895 - 4491944 




EMPOLI 
Tel.'73.259 





CHIUSO 
NEI GIORNI 
FESTIVI 


ARREDAMENTO 
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Mobilitazione per, il rispetto degli accordi suiragricoltura 


Oggi a Viareggio manifestaiiom PCi-PSij 
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MANIFESTAZIONI mu REGIONE 


: 4 o i . - 
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PER TRASFORMARE I IPATTI AGRARI 

9CI e PSI hanno programmato numerose'iniziative-a livello, regionale, provinciale e locale - Sabato a Pistoia 
parlerà il compagno Macaiuso - Numerose prese di posizione unitarie - Il calendario degli appuntamenti di lotta 


y^are chiarezza^ 
nei confronti^^pl 

. ■ ■ wM’d v.ì 
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In tutta la Toscana prose¬ 
gue la mobilitazione di tutte 
le forze contadine per la set¬ 
timana di lotta, pronìossa dal 
PCI e PSI a livello naziona- 
It. per la rapida e corretta 
attuazione della legge sui pat¬ 
ti Agrari. ‘i.i<;i>:! , - <t'- >' 

A SIENA le Federazioni del 
POI e del PSI hanno concor¬ 
dato * unitariamente " un ' pro¬ 
gramma di manifestazioni 
che si svolgeranno in alcune 
località della provìncia, rii > 
calendario delle iniziative pre¬ 
vede manifestazioni nelle se-' 
guenti località: Val d'Elsa 
(14 ottobre). Val d’Orcia (U 
ottobre) e Siena (29 ottobre). 

Nell'invitare tutti i cittadi¬ 
ni e tutte le categorie ad 
aleggiare e sviluppare la 
lotta unitaria, PCI e rèi c re- 
K^ngono i tentativi della DC 
di non rispettare gli accordi, 
sottoscritti e contenuti nel do¬ 
cumento programmatico tra 
i partiti, segnatamente per 
quanto riguarda le questioni 
agrarie e la * trasformazione 
del patti agrari, ia legge per 
le terre incolte cd i finan/ia- 
menti pubblici in agricoltura. 

A PISA, PCI e PSI hanno 
concordato le seguenti mani- 


'' ! • i?"-' tiiì 1 ! ■ I 

festaziuni: mercoledì 12 ot¬ 
tobre, ore 31. a Metano/ gio 
vedi 13. ore 21. a Perignano; 
sabato 15. ore 21. a Ponte- 
gola. Debbono e.ssere ancora 
fissate le date delle manife¬ 
stazioni che si terranno a 
Pontedera, ‘ Pomarance, Vico 
Pisano e Peccioli. 

« Il fatto che il ministro 
Stammati — si legge fra l’al¬ 
tro in un documento dei due 
partiti — abbia detto di vo¬ 
ler mettere a disposizione dei 
piani di settore soltanto 2000 
miliardi e la posi/one assun¬ 
ta da alcuni parhGnontarì 
della DC. tendente a rimette¬ 
re in discussione gli accor¬ 
di raggiunti sui • patti agrari. 
e sulle terre incolte e mal ^ 
coltivate, dimostrano che si 
vuol continuare a considera- ■ 
re r agricoltura un settore 
marginale e andare avanti | 
con provvedimenti ., assisten¬ 
ziali ». 

Altre manifestazioni sono 
state programmate tra le 
commissioni agrarie dei due 
partiti sia a livello regiona¬ 
le. provinciale e di zone, nel 
corso dello quali saranno 
promossi incontri con i par¬ 
titi. gli enti locali, i Consigli 


})'• ; ft « I 1 
di fabbrica e le organizza- j 
z-ioni sindacali. Tra le inizia -1 
live più significative vanno 
ricordate: due a Venturina e' 
Cecine, che si svolgono oggi; 
mercoledì 12 a Vicchio del ' 
Mugello, dove parlerà il corn ' 
pagno AvoHo del PSI: sabato 
15 a Pistola ’ manifestazione i 
provinciale con Macaiuso; lu ‘I 
nodi 17 a Empoli manifesta tj 
zione dei comuni della Valdel i j 
sa con Bonifazi. Altre inizia ;! 
tive. in via di definizione, si ' ! 
terranno in provincia di Fi- ! 
renze, Gros.seto ed Arezzo, i 
In altre provincie sono prc ' 
viste assemblee a livello co ' 
inunale. - - ' i ' • • • , j 

A GROSSETO, le sezioni a 
grarie del PCI, nel denun- j 
ciane ' i tentativi di alcune j 
forze della DC di vanificare i 
la legge sui patti agrari, in | 
vitano tutte le organi/zaziu | 
ni di partito, ad ogni livello j 
perchè prendano iniziative a , 
carattere locale, comunale. I 
comprensoriale e provinciale. 1 
jjer lo svolgimento di assem- j 
blee, dibattiti e nianifc.stazio- | 
ni. affinchè sulla « vertenza ' 
agricoltura * si realizzi il j 
massimo di unità, mobilita- j 
zione e lotta. . 1 





Un'immagln* di una racenta manifettaziona di braccianti, 
mezzadri a eoionl 


Intervista con i responsabili dell'Associazione degli imprenditori 

Gli industriali dì Pistoia negano 

^ j ‘ • r' ■ ‘I vi 

la possibilità di assumere giovani 

f 

Ritengono (fi incentivi poco persuasivi e tali da non controbilanciare l'impegno - Vorrebbero assunzioni nomi¬ 
nali e, comunque, maggiore libertà nel decidere a chi assegnare, eventualmente, la possibilità di una occupazione 


La gravità dalla situazione occupazionale nella provincia di 
Pistoia, la pressanti richieste di posti di lavoro da parte 
dei giovani, i pesanti problemi produttivi, di riconversione 
delle aziende, le vertenza spésso drammaticamenta aperte e 
l'atteggiamento di alcuni settori dell'imprenditoria nei confronti 
di queste (talvolta non si riesca nappura a stabilirà un collo- 


eventualità di procedere a 
nuove assunzioni. 

' D. — La legge sulla occu¬ 
pazione giovanile prevede fa¬ 
cilitazioni economiilie per gli 


quio con le direzioni aziendali) sono parte di un quadro eco- ’ «nduslriali ed anche possibi- 

nemico produttivo che ci ha stimolato a porre alcune domande per imboccare una stra- 

alia presidenza dell'associazione degli imprenditori pistoiesi, da nuova sul terreno della 

nel quadro di una indagine che è nostra intenzione allargare qualificazione professionale. 

ai sindacati ed alla forze politiche o sociali. Ecco il testo Perché l'associazione indu- 

dell'intervista che ci è stata rilasciata e che pubblichiamo s(rialt, fino ad oggi, ha di¬ 
integralmente. ' I _ . / . mostrato scarso interesse nei 

■ Sulle posizioni, espresse dail'associaztone'Industriali di PI- confronti di questa legge? 

stoU, sulle Interpretazioni e sulle critiche alla legge è aperto r _ e’ lecito dubitare che 
il dibattito. . ,__j; Ai 


D. — In provincia di Pistoia 
sono oltre 1800 i giovani i- 
scrilti nelle « liste speciali ». 
Circa il 50 per cento di que¬ 
sti ha dichiarato di essere 
disposto € a svolgere un la¬ 
voro non corrispondente al 
litoio di studio ». A nostro 
avviso questo fatto dimostra 
ìa volontà dei giovani di in¬ 
serirsi nel processo produtti¬ 
vo. Cosa ne pen-sa l'associa- 
zione Industriali di questo 
positivo orientamento e quali 
sono t .settori produttivi del¬ 
la provincia nei quali i gio¬ 
vani ' disoccupati f potrebbero 
'essere assorbiti? t •: 

R. — La nuova disciplina è 
da valutare in relazione al- 
robieltivo. espressamente di¬ 
chiarato dal ministro del la¬ 
voro. « di affrontare, median- 


È uscfto a n. 7-8/1977 di 


te misure a carattere contin¬ 
gente. gli aspetti congiuntu¬ 
rali del fenomeno, nella con¬ 
sapevolezza che la - natura 
strutturale dei problemi della 
inoccupazione giovanile > non 
consente di trovare adeguate 
soluzioni se non attraverso il 
rilancio dello sviluppo econo¬ 
mico e ì’eliminazione del di¬ 
vario fra sistema scolastico 
formativo e reali bisogni del¬ 
le strutture produttive. Seb¬ 
bene le misure volte all’inse¬ 
rimento dei giovani nelle at¬ 
tività produttive non siano 
ispirate ad una logica assi¬ 
stenziale. non mancano seri 
motivi di perplessità circa la 
idoneità delle misure indica¬ 
te a modificare, in modo si¬ 
gnificativo. il quadro delle 


lità per imboccare una stra¬ 
da nuova sul terreno della 
qualificazione professionale. 
Perché l'associazione indu¬ 
striali. fino ad oggi, ha di¬ 
mostrato scarso interesse nei 
confronti di questa legge? 

R. — E’ lecito dubitare che 
la concessione di incentivi di 
natura economica per l'istau- 
razìone di rapporti a tempo 
indeterminato possa contro¬ 
bilanciare l’influenza dissua¬ 
siva esercitata dal permane¬ 
re dei vincoli alla flessibilità 
nell’impiego della mano d’ope¬ 
ra, questioni che le incertez¬ 
ze dell’attuale situazione eco- 
nomico-produttiva rendono più 
che mai gravose per le im¬ 
prese. 

A ciò si aggiunga che la 
legge introduce essa stessa 
ulteriori elementi di dissua- 


zione, le sperimentate caren- ' fessionale per risolvere il 
ze ' delle ‘ strutture ' pubbliche problema dei costi differenzia- 
preposte aUa formazione prò- ti per le imprese che si tro- 
fessionale inducono a non nu- vano nella necessità di remu- 
trire eccessivo ottimismo cir- negare allo stesso modo per¬ 
ca la loro capacita di orga- , ^ 

tività diversa . 


preposte alla formazione pro¬ 
fessionale inducono a non nu¬ 
trire eccessivo ottimismo cir¬ 
ca la loro capacità di orga¬ 
nizzare un funzionale raccor¬ 
do tra la formazione teorica e 
l'esperienza acquisita dai gio- 
v-ani sul lavoro. 

D. — Ma allora, a vostro 
parere, quali sono i pregi ed 
i difetti di questa legge? E 
che cosa proponete in con¬ 
creto? 

R. — Le critiche alla leg¬ 
ge. in : particolare. ' possono 
essere così riassunte: _ •. 

1 ) sarebbe opportuno con¬ 

sentire le chiamate nomina¬ 
tive (al posto delle liste) ne¬ 
cessarie ' soprattutto per ' le 
piccole imprese. - 

2) L’adozione di contratti a 
termine, al posto di quelli a 
tempo indeterminato agevole¬ 
rebbe Tinserimento dei. gio¬ 
vani nella vita produttiva. ' 

3) Il valore legale del ti- 


•sione. quali la preclusione del- toio di studio rappresenta un 

1 — __Ji 1 ___' _ lA__A_i_. ? _? _i_ 


la ^ possibilità di ^ vellicare, 
mediante la ■ richiesta i nomi¬ 
nativa. l’effettivo possesso 
dei requisiti professionali e/o 
fiduciari necessari per l’esple¬ 
tamento di determinale man- 


convenienze sulla > base delle j sioni. Inoltre, per quanto con¬ 
quali le aziende valutano la ' cerne i . contratti dì forma¬ 


altro ostacolo: i giovani che 
chiedono lavoro sono in gran 
parte diplomati, mentre le 
aziende che offrono un po- 
.sto lianno bisogno soprattut¬ 
to di lavoro manuale. . ■ ^ 

4) Sarebbero necessari ade¬ 
guati corsi di formazione pro- 


La nuova 
segreteria 
regionale 
della UIL 

Presso il Palazzo del 
Congressi sì è riunito il 
comitato direttivo regio¬ 
nale . della UIL che ha 
provveduto alla elezione 
delle nuova selleria re¬ 
gionale. che risulta cosi 
composta: Francesco Baic- 
chl. • segretario generale; 
Marcello Ottanelli, segre¬ 
tario generale aggiunto; 
Franco Cosi. Domenico 
Gianfranceschì. Gianfran¬ 
co Giovacchini (segreta¬ 
rio amministrativo). 

La nuova segreterìa ha 
iniziato la programmazio¬ 
ne di una serie di incon¬ 
tri di approfondimento sui 
più scottanti temi all’or¬ 
dine del giorno e di una 
azione di rilancio organiz¬ 
zativo nel quadro del mo¬ 
vimento sindacale uni¬ 
tario. 


dei cittadini , 

La confusione sollevata ad arte dalla‘DC sulla vi¬ 
cenda viareggina non maschera la crisi profonda di 
questo partito — ‘ L'inconsistenxa ' degli ^ addebiti 

‘ ■ ■ - i '.Ili-} ! ' n 

VIAREGGIO — Quali ri/les- sti con l’atteggiamento del 

sìoni ai possono trarre dalle sindaco e della maggioranza 

vicende che hanno interes- ohe regge il partito dello scu¬ 
sato in questi ultimi giorni do crociato massaroseae. 

I Viareggio e la Versilia? Un La manifestazione di. sta- 
fatto in sè semplice (il sin- mani mattina indetta dai 

daco democristiano di Mas- socialisti e dai comunisti via- 

sarosa che rimette alla magi- reggini vuole essere intanto 
stratura un esposto contro il una prima risposta pubblica 
compagno Sergio Breschi, tu- e di massa alle illazioni inte- 

cesindaco di Viareggio, per ressate. ad un disegno poli¬ 
presunte difformità di > una Ileo che niira a disunire le 

sita costruzione) ha innescato forze della sinistra. Certo al- 

meccanismi assai profondi e cuiii si aspettavano ed altri si 

diversificati tra di loro; ha auguravano, e per questo 

messo in luce atteggiamenti hanno lavorato e continuano 

politici non occasionali che a lavorare che, dopo tanti an- 

affondano le loro radici nelle ni. circa un ventennio, nei 

vicende politiche aperte in quali i socialisti e comunisti 

Versilia dopo il 20 di giugno. sono stati collocati diversa- 

Perché certo il punto di ri- mente nel consiglio comunale 

I ferimento è la Versilia. Una di Viareggio, la collaborazio- 

zona di limitate dimensioni ne tra i due partiti mostras- 

ma punto di osservazione di se velocemente la corda di 

un certo interesse. fronte alle prime difficoltà. 

Non è rituale affermare che dibattito politico che 

Questa vtceìida ha sottolio serrato. Cosi tioit e 

neuto la crisi profonda che sialo, per il tessuto unitario 
la DC attraversa in Versilia. < socialisti si è co- 

Crisi ed insieme ricerca af- strmto anche quando erava- 
fannosa di una identità che mo diversamente caligati, 

porta la DC a continui scatti, L’osl non e stato per lasso- 

rivolgimenti interni, atteggia- convergenza nel mwi e 

menti tra di loro distanti. tempi con i affron- 

«on è un ca.o che proprio '“S'o.«o dl'fo 

’caiimfnrn'tìnnp democrazia cristiana piare,- 

CuììXUtoTef uOt^e la DC detteìie ninn qoho dpi tutto pt)tdett^ 

've scarti a cui accetmava- 

A "'o prima. Ecco i fatti in ra- 

all arroccamento e alla pre- pj,fa successione: il commen- 
clusione, si passi di crisi in ^ caldo del segretario del 
crisi sui tema scottante dei comitato comunale della DC 

nZTinrZìl?! ^^«//“SmfsSrdeTcom 

pQffTit sociQÌtsti, Noti è uti rtp^pIiì Tpcn sconi 7 /taroata* 
caso che proprio a Viareggio 3a Jf 

gli scarti e i rivolgimenti in- ”'®”gVgn?rdin’uom^ ag- 

\r"loroZpeZrr^ne? brele che non sarà fàcile so- 

ffi?a?onr'*Darr,"n“'‘o'“ «%" «colanLntodc/™ 

pochi QioT^fìL Deire uno spie- Vintero oiiinto » una oiunto 
gazione a tutto questo per 

capire meglio come dobbiamo %iorno, appare 

^AlcuniVlempnlì^ri^spmh^^ comunicato del 'comitato 

v^or^Zo soUoìinpare^^^ ^ comunale del gruppo consi- 
portuiio sottolineare. «preoccupato del- 

Si e detto delVatteggiamen- la gestione amministrativa di 

to del sindaco di Massarosa Viareggio », nel quale si in- 

L’esposto presentato non è Dita Vamministrazione comu- 

quantificato né specificato. Il naie ad « impostare più po- 

compagno Breschi per parte sitivamente la direzione del 

sua — ne abbiamo data am- Comune». Il 6 ottobre appa- 

pia notizia ai lettori dell'Uni- re un altro comunicato qui 

tà — ha puntualmente pre- ,/ tono e la sostanza mutano. 

cisato con fatti e cifre con- intanto si chiedono le dimis- 

crete l’inconsistenza degli ad- sioni della giunta e le moti- 

debiti. Vi è da aggiungere che nazioni sono per manifesta 

l’iniziativa è partita dal sin incapacità ■ amministrativa, 

daco senza tener conto della per insipienza ed inesperien- 

stessa commissione edilizia za dei singoli assessori, per 

fin cui nutrita è la presenza ,7 riaufraglo delle forze poli- 

democristiana a partire dall’ tlche che ■ a questa ' giunta 

assessore alla edilizia). Il hanno dato vita e che si so- 

classico sasso in piccionaia, rio volute misurare con un’im- j 

dunque. Il tentativo, malde- presa più grande di loro. 

atro ma tempestivo, di alzare che si può dire? Intanto 

dei polverone a tutto favore c’è da sottolineaere l’uso stru- 

di un altro caso. Quello del mentale, anche se ritardato, 

democristiano assessore alla agl caso che ha interessato 

urbanistica del Comune di jq città. Si è cercato in que- 

I Massarosa ' che risulterebbe sto modo di approfittare di 

responsabile (la questione, ov- una occasione. Ciò tuttavia 

I viamente, è al vaglio della non può spiegare tutto. Non 

t| magistratura) di aver co- spiega quella sorta di schìzo- 

, struito in Massarosa la sua frenia riscontrabile negli at- 

1 abitazione con la licenza edl- teggiamenti politici della de- 

t lizia scaduta. , mocrazia cristiana viareggl- 

j In ogni modo il compagno na che alterna la sua oppo- 

I Breschi, in accordo con gli sizione - tra il raccogliticcio 

j organismi dirigenti della fede- di una infinità di interroga- 

1 razione decide di rimettere il zioni sulle minime cose e la 

mandato di vice sindaco. Que- richiesta di dimissioni della 

sta decisione, immediata e giunta. Si vuole forse in que- 

ampiamente motivata da Bre- sto modo e a scadenze fisse, 

schi e dallo stesso direttivo esorcizzare il risultato elei- 

della federazione, raccoglie forale con il quale non si 

l’unanime consenso delle for- riesce a fare i conti. Ed è 

ze politiche democratiche. qui il segno più preoccupante ., 

E- una diversità profonda 
di stile, di sensibilità politica crazia 
e pubblica che anche m que- «onfi volevano 
sta occasione siamo stati ca- 

paci di marcare soprattutto hnnnn 

di fronte al pervicace atteg- loncio del 

giamento del sindaco di Miù- 

sarosa che impedisce in con- hIi 

siglio comunale la discussione 

sul caso dell’assessore all'ur- 

banistica per motivi tutti in- mocristiane ^{^PoMe 
terni al sun nartito - rapporto positivo con il Par- 

"a 5?ni?e pro/onda !«» SlK?'? » ‘ 

se si tiene conto che un altro 
assessore ' democristiano in 

consiglio comunale annuncia si 

le sue dimissioni per i cantra- della si- 

^ nistra interna. 

Tutto questo ' in sostanza 
non ha retto all’urto delle 
cose ed ha finito per lascia¬ 
re la direzione delta demo¬ 
crazia cristiana nelle mani di 
coloro che storicamente ur¬ 
tano gravi responsabilità a 
Viareggio per il modo, di es¬ 
sere di questo partito. L’una¬ 
nimità dei documenti demo- 
cristiani non convince nes¬ 
suno. ‘ Tanto meno chi sa 
quanto profonde siano le la¬ 
cerazioni. 

Questo non è solo proble¬ 
ma della democrazia cristia¬ 
na. Da questa vicenda, da 
come sì è collocato il mag¬ 
gior partito di opposizione 
viareggino, • anche noi dob¬ 
biamo trarre qualche inse¬ 
gnamento. intanto quello di 
non chiuderci, di non dare 
spazio a chi vorrebbe fare 
della contrapposizione un 
modo normale déU’atUvità 
poìitica viareggina. Non ser¬ 
va a nvssuno,- tanto: masso 
oHé cUtàp mnSmre ai mtm tt- 
smssione thè sf-ia6emln 4a. 

‘ iiM suoa.aàài «Ae ao- 
no fatte, stu proKémi affron¬ 
tati e dall'altra sulle scelte 
non compiute e sui ritardi 
dell’amministrazione comu¬ 
nale. Chi meglio di noi che 
abbiamo così profondi e radi¬ 
cati rapporti con la"^ masse 
popolari viareggine - COStOsce 
I problemi che urgtmoi bi¬ 
sogni, le ri chieste éka da 
questi aaUan vengossOk 
Dm «aòrta cAensa|fe 8 atai 2 a. 


la delibera del Cofflune di Siena non è passata al comitato di controllo 


F SOCIPT^ I Bocciato l’appalto per il «nuovo Bruco» 

JMmmM ^ ™ ^ I SIENA — La maggioranza ] bere le Icko alntozioni con- Cotti membro del comitato , alloggi che dovrebbero sorgi 

ss - iBi - ■ I s-f - = - - ■ " ■ -' ■J ìi .g del comitato di controllo su- sentirebbero all'operazione-ri- | di controllo. re nel quartiere di Acqui 


bere le Icko alntozioni con¬ 
sentirebbero all'operazione-ri- 


5irA>nti; !*n. 1 ouit.tto rf;r,io.\\i.E dei. m 


gli atti itegli enti locali ha sanamente di quel rione di 
bocciato la delibera appro- mettersi in moto. 


Cotti membro del comitato 
di controllo. 


alloggi che dovrebbero sorge¬ 
re nel quartiere di Acqua- 


L'attuale piano di risana- calda, il nuovo Bruco appun- 
mento del Bruco ha una sto- to. La svalutazione galoppa 
ria ben precisa i! cui inizio e brucia velocemente il va¬ 


rata dal ciHiMiglio comunale I « Al di là del merito del ria ben precisa i! cui inizio e brucia velocemente il ra¬ 
di Siena che riguardava la j provvedimento adottato dal- risale al settembre del '73 lorc dei finanriamenti: ras- 

concessione in appalto della in mag^oranza del comitato quando il consiglio cmnuna- sessore all’urbanistica Fabri- 

costruzione del «nuovo Bru- I di controllo ha detto il l* * Siena ai^rovò insieme zio Mezzedimi inette in guar- 

co». L’appalto riguarda Tedi- j compagno Mauro Marruccl | piano di risanamento di dia i consiglieri comunali che 
ficazione in località Acqua- ! consigliere comunale e segre- questo quartiere il progetto giocano al rinvio sulla fac- 


provvedimento adottato dal- risale al settembre del '73 lorc dei finanriamenti: l’as- 

la mag^oranza del comitato quando il consiglio cmnuna- sessore all’urbanistica Fabri- 

di controllo — ha detto il l* ^ Siena at^rovò insieme zio Mezzedimi inette in guar- 

compagno Mauro Marruccl I piano di risanamento di dia i consiglieri comunali che 


HHTvWUlE: Politica dclte intese c uniti delle sinistre f.-Messio Pasquìnl) 
TOf^.wi comf: AweninJcnU del nicse. Schede dì infonnazione critica 
A rRorosrro di tj?u KEtrxn: poif micv 

UN NX’OTO RirroRTO m\ ST«0 E scciEià (Lui^ Bedli^aer) -;r 

RiFoaau netto stato e votjncA deus mitS M . TaTob rotonda ooà 
Rcnm Binidlv Lwrtta àlontemaf^ Aadica Orsi Batta^Ebii (a cort 
di Maria JjoÌR Booeìì> 

ODMOOig Act.i Alni: Tristano CoJTsnola, ATtfinativa-ma s en z a mt- 
naoce (a cura di Roberto Bamnti) 

COME OONXV; L’unità delle donne nclU oisi (.Adriana Serooi) - , ri 
MWNCAto n^uz-iONE PouncA: NediberiRno piccoTa impresa e or* 
ganizzazione del Jarort^ A colloquio con Sergio Garavinì (a cura di 
Alberto Bru^h’.ni^ e Paolo Kanfapù) / Le conferenze di piudurionc 
in Tovaiu. Un ptrino bibneio (Gtufio Otrerrini). Esperìrore a conr.onta 
Ln cdkxju» di. « Politica e società» con i compasni FelloBi, Ffuscttà 
Lu^i, Mazzoc chi, PcsiclU / I l s i n dacato alla (Giovanni Fenati) 

5***® FTONO-MiarK Occupazione giovanile e nuovi mvesdmenti (Ibolo 
Catelli) . . . - - 

T-OCCUrvTXINE CWVANn.E fe anche un ntOSlEM.1 Di ORUNIQtUX'NE 
POUTKA (Fabriàb FTaseeidiìaO • ■ < . . - - • , . ' 

ac«icoi.tura: non PEmeaF. questa occasione ((ààncarlo Rossi) - 
cnaNACKE Vecdiìo e nao^o nelle fe«o de « PUnità» (Giuseppe De F^- 
liot^ / Anche a EmpoD una libreria «Rinascita» (Mauro GiKnini) / 
Movunento operaio e storiografia democratica in Toscana (Mario G. Ros¬ 
si) /-La mobifità ddla fona lavoro in Toscana (Giuliano Pirranein> / 
Il popuEsmo dì Un selvasgìo dì avanguardia (BcnurJma Sani» / Un 
guerrigliero di Cristo re (Pìcto lm»ocenli) \ . o ■ < 1 . r ‘ 


ture e residenze da destina- 


( calda di 96 alloggi per un j tario del comitato cittadino di un complesso di attrezza 

importo di due miliardi e p^j ^ Siena _ traspare ture e residenze da destina 

! 990 milioni; oltre agli aUog- chiara l’intenzione poiit’ca d: re. come presenve la legge 
gi 41 progetto prevede la rea- andare «Mitro gli interessi speciale, a sistemare provvi 
i iizzazicHie di tutta una sene « • aaHa città» 1 sonamente le fandglie le cui 

I ifl.Mtruuwe coUaterali 4a de- | -r. del comi- ' erano .intoressaw 


cenda. Nel marzo de! ’T7 il 
consiglio comunale approva la 




.r-.dM quartieri di Fìetffcciov 
l'^Tòrre FioienUna e AoqwwaL 
da appunto. 

I fondi per la costruzione 
degli 96 alloggi provengono 


desti «ntr Ideali ha < mostra¬ 
to vcramènte un atteggiamen¬ 
to intransigente (ha tra Tat¬ 
uo motivato ' la - bocciatura 
della delibera del consiglio 


re, come presenve la legge- ; realizzazione del « Bruco Nuo- 
speciale. a ststemare provvi- j vo» che la giunta comunale 
sonamente le fandglie le cui ripropone al suo esame; oel- 
«HUatoni erano . interessate l’agosto aooceadvo il pragram- 
dal lissnamMBto. 11 - tempo ma ditene «secutito gnuie' 
pama e soltanto nei novetn- airemanastane di un dscre- 


bie del I97ó gli organi com- • 
petenti dello Stato approva- l 
no il progetto per Toperazio- } 


Spione nfinfiTiBAfTìCfcito ««Mik 


per la legy# apecia!e per Sie- , n orWamvMa aì a 

m: nei nuovi alloggi dovieh n«w*eno U dovere di d.scu- 

bero trovare po^ fairtìgUe con gU anim:nistrat<m 

che attualmente abitano nel del Comune e resp.ngendo 
quartire del Bruco e che. la- la proposta in questo senso 
sciando temporaneamente ti- avanzata dalla compagna llia 


legittimità » ' non sentendo 


del Comune e resp.ngendo 
la proposta in questo senso 


I" La giunta comunale di S:e- ' 

^ *h" na nel marzo del 76 (intan- 

n ^ntotìdo jq 1 ,, spesa viene aggiornata 
re di d;scu- ^ 2990 milioni) insensce nel 
ministraton primo programma di attua- 
resp.ngendo zione della legge speciale, ob 


avanzata dalla compagna llia \ co, anche ti 


tre al nsa 


del Bru- 

■BO degli 


rti.r.v'.DO-iQ!. ' 1 . !( nj-'j 
• li.: tw i j.j• no ^ ? I ■ ! if*‘ ‘. t'/ _ 110 

'C'Uf C-*(T'*. 

,■)' - ' ‘ '-ilai , . .ìS r.f 1 >-•!,• ’D E. "n • I n 

LA RIYS^A DEI COMLNLSTI TOSCANI 


UjìvA 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


■>v'. 


tò della Regione Toscana. 

Il consiglio comunale ap¬ 
prova la delibera di appalto: 
votano « favore tutti i grup¬ 
pi, snirsnto la DC e il PSDI 
«stsnòaoa ona aabsnsione « be- 
nsvoia vi ¥ngSMo consultate 
qoatlrD ditte cte costruisco¬ 
no prefabbricati; xttponde la 
d i t t a Giannini 




le richieste Ohe da 
aaUan vengomm, ■- 






^-ìFiat Auroi^ 

Viale dei MUle • Tdefooo »5 
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'z* *" 

s. 
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Tal. 055/22.33.44 


# Aiiovacou ncmkmM 

DI QUALSIASI MARCA ^ 
PEBMUTE -..-.^...RATEJtZIOW 


tmmXnastre capacita. Rian- 
LjMHMa fili che temporanea- 
sono spezzati è poa- 
0Mtr Questo è l’obiettivo’ 
n||r a quale sin da questi 
ftplonii lavorano i comunisti 
viareggini. 

> Milziacto CapfIR 

^ ^ (Segretario diUg 

ri|-?*;>lWrt«rfaae comuiiB»r 

f Jr.«z.i,-<lrtla VortlMi) 
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• Imporlaiienc dratta » 

4 TAPPETI PERSIANI' 

E ORIENTALI ORIGINAll 

Via I. Maysr, IpA Tal. 473 . 0 M . 

- . FIRENZE ■ -■ 




I Via 1. Maysr, Ir.. Tal. 473 . 0 M ^ •. 

-a.. - .. - fincNZE ■ -- ' 
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« 105 T» (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 



•• ’ :V 



: ORA 

L O OAA pronta consegna 

a ZaOajdallUU CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto • sedili (anteriori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOlll 

Conc. AUTOSAB~^la G. dei Marignolli, 7Ó~' 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 



IMPORT - KXPOK’T 


f l3IP€»RTA%I4Ò^'K lÒIRKTTA 

TAPPETI 

PERSIANI 

K OBIENTAX.!; ORICtlSTAliT 

Vìa Piacentina, 97 ia . 

(I.iiiigo l’AflVieo) 

. VlltKl^XK Tei. (055) 007.040 

-Ciaranzia illijoittata 

• • " ■ ^ -J *. I r ' - ’ ; o ‘ 

, f '* i ‘t- » ^ j. . 

. ^ •. * V » * 

CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

STILEIDEAlFOini 

BARBERINO DI MUGELLO 

Vuìdeo a potersi permettere 
questi prezzi: 

Camera in stile Rinascimento, completa L 850.000 
Sala pranzo in stile, completa L. 480.000 

Salotto pelle (divano 3 pesti, 2 poltrone) L. 580.000 
Camera singola per bambini, completa L. 280.000 


Vasto assortimento 
Aperto anche la domenica 


IN EDICOLA 
LE EDIZIONI APE 


^JLe nuove favole controspecchio 

Le scarpètte rosse L 800 

ll' misferD della rosa / »- 800 

Biancaneve , * . » , 700 

Uno scherzo della luna ^ ' » ^; ’ 700 

Confezione da 4 favole ' » 3.000 

y. k , i 

^ Gii albi di educazione straduf^: 

Albo con figurine a colori 

« La strada » (pedoni e ciclisti) ^ L.*,1.0(X) 

Albo con figurine a colori •"* ’ ' " ^ ' 

. « I segnali, stradali » (segnaletica) » 1.000 

Gli afmmnacchi del pioniere: 

rN. 1 - RitofDano i personaggi o 

del Pioniere (a colori) d- L 3.5(X) 

(Cipollino - (Diìcxiìno - Pif - Aquile 
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Sono iscritti alle liste speciali 


' r;:..Lr4*rr^-ÌfVf ' o : u u. \'J 


Pistoia : trenta giovani ^ 
ai lavoro per reaiiiiòre 

una cooperativa agricòià 


Da un corso di formazione professionaie è nata una proposta associativa 
Si potranno mettere a coitura terre abbandonate e proprietà dei demanio 


' Che neH’aria vi sia una 
certa c filosofia del ritorno al* 
la terra » si avverte da tem¬ 
po. Ma che vi sia una effetti* ^ 
va domanda di lavoro agri¬ 
colo anche da parte di chi 
ha appena conseguito titoli di 
studio per tutt’altra occupa- * 
zione pochi sono disposti a 
crederlo. I «ritorni alla ter¬ 
ra » — dicono gli scettici — 
si sprecano a parole. L'invec¬ 
chiamento degli occupati in 
agricoltura è un dato stati 
stico che paria chiaro.' come 
media sianno sui 58 60 anni. 

Tutto vero, non si può con¬ 
testare. Ma è anche vero che 
1 casi dei giovani diplomati 
e anche laureati interessati > 
ad una occupazione agricola 
si presentano con sempre più 
frequenza. Forse una doman 
da di lavoro nel settore pri¬ 
mario da parte dei giovani 
è molto .più consistente di 
quanto non appaia; è probabi¬ 
le cioè che vi sia una do 
manda potenziale che non si 
manifesta perchè non trova 
sul mercato una adeguata of¬ 
ferta (i giovani non chiedo 
no certo di fare il braccian¬ 
te o il mezzadro) o conve¬ 
nienti possibilità e opportu¬ 
nità. Vogliamo vedere un 
< caso * a conferma di que¬ 
sta supposizione? Eccolo qui. 
con le sue origini e i. suoi 
sviluppi. Se lo sono trovato 
di fronte, con non poco stu¬ 
pore, i dirigenti deU’ammini- 
.strazione provinciale di Pi¬ 
stoia. i- ■' ^ i ' i' ' 

Ai primi di settembre la 
provincia organizza per l’ulti¬ 
ma settimana del mese un 
corso di forestazione e agri¬ 
coltura montana all'hotei Mi- 
ravalle di Monte Oppio, sopra 
S. Marcello. La cosa è abba- 
.stanza di routine: è uno dei 
tanti corsi di formazione pro¬ 


fessionale previsti da una leg¬ 
ge regionale. Si invitapo al 
corso i possibili interessati: 
operai forestali e giovani in 
qualche modo legati ad atti¬ 
vità agricole nella montagna 
pistoiese. Come si intuisce 
que.sti ultimi sono rari come 
le mosche bianche. Ce ne so¬ 
no due 0 tre a Sambuca Pi- ' 
.stoiese nella cooperativa «Tre' 
monti > da - poco istituita (è 
un interessante caso di « ri¬ 
torno alla terra»; si tratta di 
operai che stanno impiantan¬ 
do una azienda agraria; han¬ 
no chiesto un finanziamento 
alla comunità montana, e so- 
-no in attesa che la regione^ 
metta a loro disposizione un' 
terreno di 80 ettari) e ce ne 
sono altri tre a Piteglio. che 
vorrebbero formare un’altra 
cooperativa. A chi altri po 
trebbe interessare • il cor¬ 
so? Qualcuno pensar perchè 
non invitare anche i giovani 
iscritti nelle « liste speciali » 
dei comuni montani? E’ pre¬ 
sto fatto. E il numero delle 
risposte lascia di stucco: .58 
adesioni: quasi tutti non han¬ 
no meno del diploma. Ci so¬ 
no anche dei laureati e lau¬ 
reandi, perfino uno in lettere. 

Che sia stata allettante la 
prospettiva < di passare una 
settimana . a monte Oppio? 
Meglio verificare, tanto più 
che per tutti non ci sarebbe 
posto ed è giocoforza ridurre 
la schiera dei richiedenti. 
Cosi i 50 giovani vengono sot¬ 
toposti ad un colloquio indi¬ 
viduale per saggiare le loro 
effettive intenzioni. < 

• ' Inizia il corso; i parteci¬ 
panti vengono divisi in grup¬ 
pi; quattro ore di lezione la 
mattina e visite istruttive il 
pomeriggio. Ad ogni gruppo 
viene assegnato un tema su 
cui svolgere una relazione a 


L#ttera aHa. Federazione senese 


Aldighiero Fini 
aderisce al PCI 


n comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo di Siena hanno accolto 
con vivo compiacimento la 
domanda di iscrizione al par¬ 
tito del compagno Aldighiero 
Fini, membro della segrete¬ 
ria provinciale della Camera 
confederale del lavoro di Sie¬ 


na. ' .i . 

. n compagno Aldighiero Fi¬ 
ni proviene dal « vecchio » 
PSIUP e negU anni 1970-71- 
72 si è impegnato a livello 
sindacale come delegalo del 
consiglio di fabbrica della 
IRES, membro del CdF sem¬ 
pre della IRES e membro del 
consiglio direttivo della Ca¬ 
mera del lavoro. In seguito 
ha fatto parte della segrete¬ 
ria provinciale del PDUP ed 
è poi tornato all'attività sin¬ 
dacale come membro della 
segreteria provinciale della 
FILLEA nel 1974. 

Nel 1976 è stato eletto nel¬ 
la segreteria della Camera 
confederale del lavoro di Sie- 


- n compagno Aldighiero Fi¬ 
ni ha cliiesto l’iscrizione al 
PCI con questa lettera indi¬ 
rizzata al compagno Riccar¬ 
do Margherìti segretario del¬ 
la Federazione di Siena: 


' Caro compagno, s.- - ' 

' La crisi interna che per molti 
mesi ha trai^liato il PDUP. 
sfociata poi nella scissione 
in due tronconi, PDVP-Mani- 
festo e AO-PDVP Lega; il 
verbalismo, Vincaj^ità a far 
seguire alle analisi politiche 
un lavoro concreto; la con¬ 
trapposizione molte volte pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
PCI. dei PSI e delle orgaaiz- 
sazioni sindacali; ViOusione 
(N poter costruire una forza 
politica ptH a sinistra, ricer- 
eando l'unità degli scontenti. 


dimostra l'impossibilità di 
riuscire a far nascere qual¬ 
cosa di più che un movimen¬ 
to eterogeneo di forze non 
organizzabili. con le quali è 
si importante imporre un con¬ 
fronto ma da posizioni ben 
definite. L’esperienza passata 
e del resto il recente conve¬ 
gno sulla repressione ne so¬ 
no una ampia conferma. 

La voglia di cambiare, emer¬ 
sa da un lato in questi ultimi 
anni nel paese, e dall’altro- 
lato, rappravarsi di una cri¬ 
si economica, strumentalizza¬ 
ta e gestita dal padronato e 
da importanti settori econo¬ 
mici e politici; l’esplodere di 
gravi tensioni sociali, impon¬ 
gono oggi ai lavoratori scel¬ 
te importanti e profonda au¬ 
todisciplina, -per imporre al 
paese un rigore politico e mo¬ 
rale che consenta il supera¬ 
mento della crisi economica 
e contemporaneamente la con¬ 
quista di nuovi e_più ampi 
spazi di democrazia. 

Occorre quindi, un grande 
sforzo, unitario e di massa, 
che sappia affrontare e scio¬ 
gliere i grossi nodi oggi al¬ 
l’attenzione di tutti, con la 
partecipazione attiva ed il 
confronto tra tutti i ceti so¬ 
ciali. Le forze della sinistra 
sono chiamate in questo con¬ 
testo a svolgere un ruolo fon¬ 
damentale ed indispensabile, 
di lotta e di indirizzo politico 
preciso, fornendo ai lavorato¬ 
ri, ai giovani, agli intellet¬ 
tuali, agli emarginati, un 
chiaro punto di riferimento 
sociale, morale e politico. 

ET in questo contesto che 
individuo nel Partito Comu¬ 
nista Italiano la forza trai¬ 
nante dell’intera sinistra e 
mi quale chiedo di t»ter 
continuare ^ mia attività e 
mtiizia. ] 3 

A ' ^ • 


fine ' corso. I giovani delle 
« liste speciali > confermano 
di gran lunga le aspettative: 

« L’impegno da essi profuso 
è stato esemplare — ‘ dice 
Sergio Michelacci, funzionario 
dell’ufficio studi della Provin¬ 
cia che ha diretto il corso —. 
Le relazioni ' presentate sono 
veri e propri progetti di uti¬ 
lizzazione delle zone montane 
dei quali dovrà tenersi conto 
al momento di elaborare i 
piani di svpluppo». 

Ma c’è di più, e qui si en¬ 
tra nel vivo del < caso ». Per 
tutta la durata del corso que¬ 
sti giovani sono particolar¬ 
mente interessati al discorso 
della coofierazione in agricol¬ 
tura. Tempestano di doman¬ 
de un dirigente di una coo¬ 
perativa emiliana che tie¬ 
ne una lezione: si convincono 
della connessione esistente tra 
recupero delle terre incolte, 
redditività dell'attività agrico- j 
la e forme associative di con¬ 
duzione dei fondi. E cosi a po¬ 
co a poco si affaccia la pro¬ 
posta. « Perché non costituia¬ 
mo anche noi delle coopera¬ 
tive? ». C’è già l’esperienza 
avviata dai compagni. della 
« Tre monti » e alcune condi¬ 
zioni ci sono: i « progetti > 
degli enti locali, gli interventi 
regionali... La proposta susci¬ 
ta entusiasmo. Il rapporto che 
cosi si è allacciato tra i gio¬ 
vani continua anche dopo il 
corso. Si conviene di fare 
una assemblea con i dirigenti 
delle cooperative (sia della 
« Unione » che della « Lega ») 
con rappresentanti sindacali 
e dell’amministrazione provin¬ 
ciale. 

L’assemblea si tiene ai pri¬ 
mi di questo mese. « E’ chia¬ 
ro che ai giovani — dice an¬ 
cora Michelacci — non abbia¬ 
mo potuto dare soluzioni con¬ 
crete ma solo indicare delle 
possibilità da vagliare. Ab¬ 
biamo detto loro: sta a voi or¬ 
ganizzarvi. D’altra parte non 
potevamo abbandonarli a sè 
stessi. Abbiamo cod dato vita 
al termine della riunione a 
un «comitato provinciale di 
giovani per Tagricoltura ». 

Fanno parte del comitato 
rappresentanti dei giovani, 
che già operano in coopera¬ 
tive e giovani che vogliono 
costituirle, degli operai fore¬ 
stali. delle organizzazioni coo¬ 
perativistiche. e del sindaca¬ 
to. Lo scopo è di individua¬ 
re. attraverso un confrcmto 
con gli enti pubblici e le orga¬ 
nizzazioni economiche del set¬ 
tore le concrete possibilità 
dei gruppi di ricerca che so¬ 
no già al lavoro. «Fra qual¬ 
che giorno — prosegue Miche¬ 
lacci — ci riuniremo di nuo¬ 
vo per esaminare le concrete 
possibilità che sono state in¬ 
dividuate per attivare delle 
, cooperative; qualcosa si sta 
già muovendo: ci sono terre¬ 
ni in stato di abbandono di 
proprietà del demanio o di 
enti. L’azienda di soggiorno | 
di Montecatini ad esempio, ha 
un vecchio podere — la ”Pie- 
vaccia” — che qualcuno vo¬ 
leva trasformare in un campo 
da golf. Anche l’ospedale Min- 
ghetti ha diversi fondi. In 
tutto sarebbero quasi 200 et¬ 
tari ». 

Nei prossimi giorni dunque 
assisteremo agli ulteriori svi¬ 
luppi del « caso ». 

Certo è che già si possono 
mettere in luce due aspetti 
significativi. R primo sta nel- ' 
la disponibilità giovani for¬ 
niti di istruzione superiore ad 
occuparsi nel settore agricolo. 

R secondo si riferisce alla co- ^ 
stituzione del comitato che 
rappresenta per i giovani un 
prezioso punto di riferimento. 
Se è vero che oggi il discorso 
suiragricoUura deve porsi in 
termini di cooperazione allora 
è necessario anche aiutare i 
giovani ad associarsi, oltre a 
determinare le condiziani per¬ 
chè le cooperative già co¬ 
stituite possano operare effi¬ 
cacemente. 

Antonio Canfiniti 


^ Sportflash 


Fiorentina-Uta 


(Romania) al Comunale 


— ^ -1., 


] Approfittando della so- 
■ spensione del campicnato 
per gli impegni della squa- 
• dra nazionale, la Fiorenti¬ 
na giocherà oggi, al « Co¬ 
munale »■ (inizio ore 16) 
una amichevole contro i 
rumeni dell'Uta di Arad, 
una squadra che ha già 
disputato numerose parti¬ 
te a livello intemazionale 
avendo partecipato sia al¬ 
la Coppa del ' Campioni 
che alla Coppa UEFA. 
Si tratta di una squa¬ 
dra in grado di pratica¬ 
re un buon gioco. Nelle 


sue file militano tre gio¬ 
catori della ’ nazionale 
rumena; il portiere lor- 
gulescu, il centrocampi¬ 
sta Nedulcu e l’ala Bro- 
sovzky. 

Per quanto riguarda la 
Fiorentina, reduce dal¬ 
la sconfitta di Perugia, 
tutto fa ritenere che Moz¬ 
zone non potendo conta¬ 
re su Antognoni, Deso¬ 
lati e Galli impegnati 
nelle rappresentative az¬ 
zurre, faccia giocare Or- 
landini. Di Gennaro e 
Gola che sembrano es¬ 
sersi ristabiliti dagli ac¬ 


ciacchi. Sarà questa — 
per 1 tre giocatori — una 
prova decisiva poiché il 
tecnico dopo le ultime 
batoste sembra intenzio¬ 
nato a impostare la squa¬ 
dra con criteri ‘ diversi, 
allo scopo di rafforzare 
il pacchetto difensivo e 
il centro-campo. Per que¬ 
sta partita la Fiorentina 
ha deciso 1 seguenti prez¬ 
zi; poltroncine L. 6.000; 
tribuna coperta L. 4.00 
(ridotti L. 2.500), marato¬ 
na e curve L. 2.000 (ri¬ 
dotti L. 1.500). 


Nuova avventura per Ja Pistoiese 


Trasferta difficile per 
gli «arancioni» della Pi¬ 
stoiese. La compagine di 
Dolchi gioca oggi sul ter¬ 
reno del Rimini, la squa¬ 
dra che in Coppa Italia 
aveva dato la netta im¬ 
pressione di poter ben 
figurare anche in cam¬ 
pionato. Invece, il Rimi¬ 
ni. al pan della Pistoiese, 


_ ncn ha avuto molta for- 
i tuna tanto è vero che 
domenica scorsa ha su¬ 
bito una dura sconfitta 
sul campo del Bari. Di 
' contro la Pistoiese è rlu- 
< scita - ad nasapforere il 
T primo successo stagiona- 
- le battendo per 1-0 • il 
lanciatissimo Palermo al¬ 
lenato da Veneranda. Sul¬ 


la scorta delle prestazio¬ 
ni fino ad ora offerte, la 
Pistoiese potrebbe an¬ 
che riuscire a strappare 
un prezioso punto in que¬ 
sta trasferta ohe però, 
si presenta quanto mai 
ostica poiché il Rimini 
davanti al proprio pub¬ 
blico riesce ad esaltarsi. 


Serie C: riflettóri su Pisa-Spezia 


Tutti i riflettori della 
giornata sono puntati 
sul terreno di giuoco del¬ 
l’Arena Garibaldi dove l 
nero-azzurri del Pisa ri¬ 
cevono gli aquilotti spez¬ 
zini, capolista del girone. 
Sono di fronte due squa 
dre che stanno dominan¬ 
do la scena del torneo e 
mentre agli aquilotti è 
sufficiente un pareggio, 

1 ragazzi di Corradi che 
giocano in casa punta¬ 
no sulla vittoria. 

Sarà in Toscana anche 
Taltra capolista; la Spai, 
che vq a tentare l’avven¬ 
tura sul campo della 
Massese. In questa parti¬ 
ta i bianconeri possono 
puntare solo sul fattore 
campo e su un grande im- 


} pegno agonistico per 
'bloccare le velleità di suc¬ 


cesso degli spallini. 

Tornando alle toscane 
ci sono in programma 
due derby sui campi del- 
l'Arezzo e della Lucchese. 

' Ad Arezzo vanno gli 
amaranto del Livorno e 
sarà una partita aperta 
ed impoirtante, perché se 
il Livorno punta su un 
risultato di prestigio per 
salire nei quartieri alti 
della classifica, l’Arezzo 
dopo un inizio incerto si 
è ripreso e vuol confer¬ 
mare sul proprio campo 
1 progressi compiuti. 

Tornano in casa l 
bianconeri del Siena 
che hanno sulle spalle la 
bruciante sconfitta di 


Bropoli e devono veder¬ 
sela contro il forte Par¬ 
ma. Per i ragazzi di Man- 
nucci è questa una buo¬ 
na occasione per torna¬ 
re alla ribalta del torneo. 

Sono in trasferta inve¬ 
ce Grosseto ed E^npoli, 
rispettivamente sul cam¬ 
pi di Chleti e di Porli, 
due trasferte non certo 
agevoli per le aquadie 
toscane che sarebbero 
soddisfatte di tornare in 
sede imbattute. Nelle al¬ 
tre partite in programma 
Reggiana e Teramo do¬ 
vrebbero aver vita facile 
contro Pano e Giuliano- 
va, mentre l’Olbia spera 
nella prima vittoria rice¬ 
vendo il Riccione. ' 


Serie D: qualche rischio per il Montevarchi 


Passando alla Serie 
« D », dove il girone - è 
dominato dal Montevar¬ 
chi, dobbiamo dire che 
la capolista corre qual¬ 
che rischio sul campo 
dell’Aglianeaie, ma ncn 
ha un compito facile 
neppure la Carrarese che 
va a tentare l’avventura 
sul campo minato del 
Monsummano. Più age¬ 
vole appare, fra gli inse¬ 
guitori, di compito della 
Sangdovanneee e del Via- 
roggio, che ricevono ' ri¬ 
spettivamente di Castel¬ 
lina e la Rondinella, par¬ 
tite comimque che non 
possono essere affron¬ 
tate alla leggera dai pa¬ 
droni di casa perché in 
trasferta il Castellina e 
la Rondinella sono sem¬ 
pre pericolose. ». 

Un'alùra squadra che 
dovrebbe avere vai tur¬ 
no favorevole è il Mon¬ 
tecatini, reduce dal pari 
di Carrara, che riceverà 
un Pietiasanta sempre 
vivace, ' ma non - certo 
brillante in trasferta. 

n Piombino fra le ma¬ 
tricole è quella che è par¬ 
tita meglio, ma è sempre 
ella ricerca della prima 
vittoria e potrebbe con¬ 
quistarla ricevendo al Ma¬ 
gona la squadra del San 
Sepcricro. 

Nelle altre partite avre¬ 
mo le squadre umbre e to¬ 
scane a confronto, in tre 
partite in cui il fattore 
campo potrebbe dettare la 
sua legge. Infatti l’Qrbe- 
tello riceve i'Orvietana, 


la Cerretese affronterà il 
forte Spoleto e il Città di 
Castello, dopo la batosta < 
di Montevarchi tenterà il 
riscatto contro il Pontede- 
ra. Tre partite comunque 
che sulla carta sono equi¬ 
librate. 


Poggibontl-Folano; Cartai- 
do-Antalla; Quarrata-Cor- 
tona Camucia. 


SERIE C: GIRONE «B> 
Arazzo-LIvorno; ' CKlàti- 
Groaaato; Ferll-Empoli; 
Lucchaaa-Prato; Maaaa a a 
Spai: Olbia-Rieelona; Pi- 
aa-SpazIa; Raggiana-Fano; 
Siana-Parma; Taramo-OIu- 
Ila nova. 


SERIE D: GIRONE «E» 
Aglianaaa • Montavarchi; 
Carrataaa-Spolato; Città di 
Castallo-Pontadara; Mon- 
tummanaia - Carraraaa; 
Montacatlni • Piatraaanta; 
OrbatailoOrviatana; Plom- 
bino-Sanaapoicro; Sangio- 
vannaaa-Caatallina; Via- 
raggio-Rondinalla. 


CAMPIONATO DILET¬ 
TANTI 

1. CATEGORIA: 2. GIOR¬ 
NATA (Ora 15) 

GIRONE A 

La Portuala-Aullaaa; UH- 
vate Tarma • Bazzane; VII- 
lafranchaaa • Lido Cama- 
iera; Juvantua Carrara - 
Scintilla; Torralaghata • 
San Vitala; Marina Piatra- 
tanta • Caaclana Tarma; 
Picchi Livorno • Carnaio- 
ro; Pontromolaao - Catti¬ 
si loncol le. 


CAMPIONATO DI PRO¬ 
MOZIONE 

2. GIORNATA (inizio oro 
15) 

GIRONE A 

Poacia-Forto dai Marmi; 
Caatalnuovo4orgo Buggia- 
no; Larcla n o a a Roaignano 
S. Cuolopalli-Vanturina; 
FollonicaVoitarrana; Pon- 
tabuggianaaa - Fucaeehie; 
Quareata-Audaca Porto- 
ferraio; Cocina-Mob. Pon- 
•aeco; 

GIRONE B 

SANSOVÌNO-La Signa; 
Cattisi ionaaa-Sancaaciana- 
ta; Flgll n aaa B orgo San 
Loranzo; Tarranuovaaa- 
Lampo; Rufina-Colligiana; 


GIRONE B 

Varnio-Laatrigiana; lo- 
lo-Uzzanaaa; San Minlate- 
Vaianata; San Romano- 
Chiaaina Uzzanaaa; Pon¬ 
te Cappiano - Montalu- 
po; Vinci - Poggio Cala¬ 
no; Calonzano-Lanciot- 
to; Tuttocuoio-Piovo a 
Niavela. 


GIRONE C 
Cavriglia-Faailaaa; Am- 
bra-ScandIccI; Raggalle- 
Cattolica V.; Pratovac- 
chio-Affrico; Caatalfioran- 
tino • Imprunata; Tavar- 
nella • Grataina; Lavana- 
Pontaaaiava; Barberino • 
Bibbfonoae. 


GIRONE D 

Rapolano-Amiata; Atcia- 
no-Sangimignanooo; Man- 
oianoAJbinia; Caatlglio- 
na a a B inalunghaaa; Piana- 
•a-Staggia; Maaaatana- 
Caataldalpiano; Pomaran- 
eaàdontapuleiano; Porto 
Ereel»>Argontarlo. 


Rassegna atletica leggera UISP 


Dopo le positive trasfer- tica leggem riservati al¬ 
te di Pescia. Livorno e le categorie del settore 
Sorgane, dove si sono di- propaganda, il gruppo 
sputati i campionati to- Atletica leggera della Po- 


tica leggera riservati al- mento cooperativo di Ern¬ 


ie categorie del settore ' poli, partetfpa oggi, a 
propaganda, il gruppo Ferrara, aUa rassegna 


ni individuali di atle- lisportiva Coop del movi- 


nazionale ARCI-UISP nel 
1 trofeo arandola. 


PICCOLA CRONACA 


rUnitA /. domnici 9 ottobre ^1977 
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Modelli base,e Lusso 900 e 1100 -, 
TRANSIT DIESEL • ESCORI • TAUNUS • CAPRI 
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INGLESE 


+ SERVO FRENO 


INCLUSO NEL PREZZO NEI MODELLI 
FIESTA ANCHE SU VERSIONE BASE 


LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 
ANTIMERIDIANI 
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CAMPAGNA 
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italiana) 

1 KM = 10 LIRE 

La Concessionaria PERAGNOLI 

EMPOLI - Tel. (0571)73232/3 

Offre agli acquirenti: Supervalulazione usalo 

Pagamento rateale senza interassi 
Grandi sconti 



Corsi speciali 


per atudenti univertitarl, 
liceali a tcuola media. 


CLASSI PER BAMBINI 


r 


informazioni SIP agli utenti 



:v, li 


PAGAMENTO 


^ , l 


BOLLETTE TELEFONICHE 


La SiP rammenta agli abbonati che a glor- 
ni scade il termine di pagamento della bol¬ 
letta relativa ai 4® trimestre 1977 ed Invi- 

I ^ 

ta, quanti non avessero ancora provvedo- 
to, a ^volere effettuare sollecitamente il 
saldo delia bolletta stessa, al fine di evi- 

I » V ** * 

tare Tapplicazione dell’Indennità di ritar¬ 
dato pagamento prevista dal regolamento 
dì servizio. 


L 


Società Italiana per l EsercizioTeiefonico 


J 


Pellicce CIGNI 


QUALITÀ' - ELEGANZA - PREZZO 


TUTTI POSSONO OFFRIRE UNA PELLICCIA 


QUALSIASI AAA LA 


PELUCCIA CIGNI 


Ricordi 


dlvcìmila p«r )• stampa comunista. 


Nel 1. aimhrarsirìe della scom¬ 
parsa del caro compasno Renato 
Ranixzi dì Gvomo la moglie Pep. 
pina sottoscrive, nel ricordarlo con 
imniwtate affetto, lire dietim la 
per runit». 

• • • 


E* deceduto due anni fa a LL 
vomo, il compagno Varìs Man- 
noocì. iscritto alla sexione • Il o 
Barontini >; la famiglia nel ricor¬ 
darlo sottoscrìve lire trentamila 
per il nostro giornale. 


Bianchini e dal HgK Alessandro c 
Oonclla che sottoacrivono lira venti¬ 
mila par la stampa comunista. 


IDEA 


PERSONALE A 


BASSO COSTO 


Lutto 


La famiglie Del $arto. ne! rf- 
cordare il loro congiunto Renate, 
qella setiena del PCI di Cotone 
di Piombino, aottosa i vono lira 


Ad un anno di dislanxa la scom¬ 
parsa dd compagno Luigi Guada 
gnì. militante comunista della se- 
xlene della Chiassa Supcriora di 
Arazzo, viene ricordata dai com- 
pagri] tutti, dalla moglie Rosina 


Gli amici ed i compagni del Ber 
Gaggini di Cecina, per onerare la 
memoria del compagno Eveiino Ca. 
tarsi, deceduto il 25-9-77, hanno 
promosso una sottoscrizione :n fa¬ 
vore deirUniti, raccogliendo ta 
somma dì lire 65 mila. I tom- 
pagnì della sezione Pstazzactio di 
Cecina esprìmono elle famiglie le 
più sentita condoglianze. 


PRODOTTA DAL NOSTRO LABORATORIO^^^ . :C 


CIGNI 


VIA RICASOU, 1 


FIRENZE 


t, '' X ~ 3 




la I decisione efi csuiibisno in meglio 


Strutture realizzate 


ai c a pracompregeo 


‘^brev GRANDI LAVORI S p A. 
BotOQOB - Roma 




•Il concetto base di un centro I 

commerciale aiTingrosso è cod ! 

sempKoe: concentrare in un'area 1 

opportuna un numero, N più elevato ^ 
possile, di AzierxJe grossiste 
t r asfèreridote da Sedi non più 
funzionaK (ad esempio perché inserite i 
nel centro storico cittadino). 


•Oltre ai vantaggi ecorKxnfci « 
vera e propria integrazione e 
valorìzwione reciproca tra le 


esiste una 




•ANa n eces si tà del decentramento, 
' dunque, li unisce una propoeta di 
unifidanorio dei servizi getierali 
comutii a tutte le Aziende, r. 


La viabilità deiriNGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente cpNegato alt'Autostrada 
del Sole, alla direttKce Firenze-Mare • 
alla Tarnienziale di Firenze. 




TT n s - ' ' • • 

200.000 mq.' di Superficie Commerciale 


•Il conoentramento consente di 
aumentare il numero e l'efficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, i 
trasporti ecc.). : i 


•La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con H reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
migiforamento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 

Mv'5 ' ’• ‘ j r ir-. / J 
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In un incontro fra Regiono e sindacati"( i ; ;; -- i > ; ' 


■ rz i ;T , . 


'^"j y , ‘ • .V 


'/ • f:' I*' -;’* i*--:. - f'i'v . 


“,. J ' ;C •.-’ » ? 

\*-i ^ 


PAO;ci3 / ilren 


•-* *. •’i i } . 


Lo stógioM tcotràls da ottobre.a dicMiibro r SCHÉRMI E 

. / 1 fi ■ ' ''''",■ i^TVn^HyrA ; ’ 1 mondo. Mòno Kong, Roma, Bogotk, New York: i che ha divertito te piatta di tutto il mondo 

t ...,*• l/lIMUilìd/» ■ > r I LS-via dalla drosa, a j:olorUc 9 n . Fabio Tasti. | nel loro ulùino spettacolare successo: I due 

• t J \ é v.v- ' * * . '■■ - ' I nkutal iJjtmraitnnc Qhar'rw t\ÌhA 1 Rì I dÉuaal bÌaMI WtffAlfA «I* P R 


r . • .> v. ■ 4 

: i»'/- *.( 

. ' • .> ' ’ ^1%" . 1 \ •. 


J \.’t t f'. '. fi- 


Lr? ’■ « ’■ i - ì' -ti ‘i- . Mi - ■» I 


T : ‘ V-! ■ ■■ ■Xr/ 


Rondò di 




Gravissimi pericoli per Toccupazione' nelle aziende ‘ ex- ^ ' 
Egàm -11 problema della formazione dei piani territoriali 


La partecipazione deH'amminlstrazione comu¬ 
nale - Dai gruppi degli USA airattività italiana 


': i,i-lyA-r ■O'!»*',- • 

La situazione delle Parte- 
, cipazionl .statali, con pertico- 
lare riferinìoiito probleipi 
a.-jertl ih Tóécilna, é stato og~ 
getto di un incontro fra la 
segreteria regionale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-U IL e la 
Giunta • regionale - Toscana, 
presenti gli , pssessorl • leeone 
e Federlgi. ' - • • ■ ' - . • 
-La - Segreteria ■ regionale, 
p.Trtendo dalle richieste avan¬ 
zate dal sindacato al governo 
per*11 .riassetto ed il ^rlsana- 
méhtò dèlie imprese/pubbli¬ 
che. e che sono state alla ba¬ 
se dolio sciòpero nazÌon?<le del 
28;e^embre scorso, ha volu¬ 
to rTafferrnare la centralità 
della presenza. pubbllQa . nei 
processi economici,-di svilup¬ 
po e nell^.politica industria¬ 
le, da cdnslegiilrsf, 'eontró ogni 
attacco ' tendente allo sman¬ 
tellamento dell'attività ed al¬ 
la . privatizzazione .mediante 
un risanamento, finanziarlo, in 
collegamento con là legge di 
riconversione. ■' dell’cccupazlo- 
ne giovanile ed in genere con 
una linea di espansione della 
base produttiva orientala dal¬ 
la programmazione np«ionale 
e regionale.. Ciò è reso ur¬ 
gènte, anche in Toscana, per 
la scadenze - del ^ decreto di 
aoioglimento delle aziende ex- 
£QAM e per le posizioni nel¬ 
l’insieme negative che, spe¬ 
cialmente da parte deU'ENI, 
provengono per i. settori del 
chimico-minerario. ■ del mar¬ 
mò e del • meccano tessile, 
pl-oducendo gravi pericoli oc¬ 
cupazionali, me» anche per il 
destino di altri settori a par- ■ 
tec'pazione statale signiflca-f- 
tlvl per . l’economia toscana, ' 
quali quello tessile-abbiglia¬ 
mento. metalmeccanico, del¬ 
la produzione del ' mezzi . di 
trasporto pubblici, della chi¬ 
mica e deirallmcntazlone. • • 

La Segreteria, presentando 
le decisioni deH’uUima ^ riu¬ 
nione regionale dei grandi 
gruppi a partecipazione sta¬ 
tale impegnati in vertenze, ha 
informato la Regione della 
volontà di avviare approfon- 


-t .■ >. 

dlrhenti di settore sulle par- 
tecipMioni statali in Toscana, 
óohnéssi ’ alla formazione di. 
plani settoriali nazionali, c di 
sviluppare nei settori ed in 
collegamento con le scelte 
territoriali, fórme di mobili¬ 
tazione e di confronto con 
rihsleme della , società . to¬ 
scana. —. ■ ■ .. 

f La Regione ; ha condiviso 
queste metodo, ricordando ce¬ 
ne. nelle ■. rispettive autono¬ 
mie a dare, corpo alla propo¬ 
sta. di programma della Re¬ 
gione e alla piattaforma re¬ 
do. il ruolo del sistema di 
giónale dei sindacato sulle at- 


-/•»-/ . f-' 'ri ~ 

tività produttive, indivlduan- 
imprese a partecipazione sta¬ 
tele in Toscana e nei pae.ie. 
sviluppando una riflessione ed 
' una . iniziati va verso 1 piani di 
settore, per una stretta inter¬ 
dipendenza ; tra programma¬ 
zione ■ regionale • e nazionale. 

La..Giunta regionaie e la 
Segreteria delle. Fedenarilone 
CGIL-CISL-UIL hanno quindi 
concordato una successiva fa¬ 
se di Incontri per confrontare 
le rispettive posizioni attorno 
al settori che vedono, in 
scana,. una presenza' impor¬ 
tante delle Partecipazioni .sta¬ 
tali. 


Organizzate dalla sezione dei PCI 




JA rVàrlùrigo iniziative ; 
■ ; politiche e culturali 

^ J .-liV-. ; . ; ^ -t;'- - - . '. v’ •. 1.. 

•• La sezione del PCI di Varlungo ha organizzato un program¬ 
ma di manifestazioni e dibattiti a sostegno dejla stampa co¬ 
munista.,per il rafforzamento politico del partito, lo sviluppo 
; dellé. lolle e • la. realizzazione dell'accordo programmatico di 
> governo. Questo il calendario: oggi, domenica alle 10 apertura 
della pesca c della mostra-fotografica: alle 16,30 balio liscio. 

. Martedì allé 21- conferenza del compagno Amos Cecchi sul 
quarantesimo anniversario della morte di Gramsci. Venerdì 
alle ' 21 - proiezione cinematografica - alla casa del popolo di 

Andrea a Rovezzano. 

,Ppmenica p/ossima alle 10 scarpinata per'le vie del quar- 
/rtère;- alle -Ift^antl popolari-dòn il coro < Lanciottlni » di Cam- 
- pii Bisenzio.' Martedì alle 2r proiezione cinematografica di un 
. cortometraggio di musica pop. Venerdì alle 21 conferènza- 
dibattito del compagno Gianluca Cerrina sulla proposta di pro¬ 
gettò a medio termin^e, : 

: < .Domenica 23. alle 10 proiezione cinematografica di cartoni 
animati. Giovedì alle 21 conferenza-dibattito del compagno 
' Stefano Picracci su € Decentramento e riforma dello Stato >. 
Sabato alle 20 cena popolàre. Infine domencia 30 ottobre alle 
10 comizio del compagno Michele Ventura segretario della 
federazione fiorentina del PCI, nella casa del popolo di S. An- 
vdreà a Rovezzano. • •. - : » . 


Il mondo della sperimenta¬ 
zione-teatrale. troppo a lun 
. go rinchiuso nell'ambito degli 
< addetti ai lavori y si affac¬ 
cia con decisione'sulla scena 
culturale fiorentina. E' sta- 
lo^presenlato nel corso di una 
conferenza stampa '■ (presenti 
tra gli altri il direttore del 
Teatro ' Regionale Toscano 
Sperenzi, l'assessore alla cul¬ 
tura del comune Camarlinghi 
e il presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale Ravà) il 
programma di spettacoli dello 
€ Spazio Teatro sperimenta¬ 
le > per i mesi di ottobre e di¬ 
cembre ciclo che verrà rea¬ 
lizzato al - Rondò di Bacco. 
Sono presenti alla rassegna 
gruppi prestigiosi nel campo 
internazionale e italiano: quel¬ 
li di Robert Wilson, di Mere- 
dith Monk. di Giuliano Vasili- 
cò. Accanto ad essi presenze 
molto note al pubblico degli 
appassionati: la < compagnia 
€ Ouroboros > '■ il ^ c Club tea¬ 
tro » di Remondi e Caposossi, 
Leo De Bernardis e Perla 
Peragallo. ' y • ■ 

La novità < più importante 
dal punto di vista organizza¬ 
tivo riguarda l'aumentato nu¬ 
mero. delle repliche, che per¬ 
metteranno una più larga par¬ 
tecipazione di pubblico a spet¬ 
tacoli ché per la lóro natura 
sono -«tagliati > e' adattati a 
spazi teatrali abbastanza ri¬ 
stretti. Tre anni, di esperien¬ 
za hanno maturato le scelte 
del TRT in questo settore. In 
più si sta definendo una or¬ 
ganica partecipazionè dell'am- 
ministrazione comunale alla 
iniziativa. Il Teatro regiona¬ 
le Toscano trova èosl col rap¬ 
porto di collaborazione e di 
partecipazione offerta ' dalle 
amministrazioni locali, la pos¬ 
sibilità di - conquistare, terre¬ 
no a Firenze, di programma* 


re interventi interdisciplinari 
più completi, di espandere la 
propria attività* creativa o di 
studio.’ • '. V ’ ; - : / ■/ * ’ ; . r- 
' Per dicembre sarà organiz¬ 
zato su questa base un conve¬ 
gno sul significato delia speri¬ 
mentazione nel settore teatra¬ 
le. Intanto il ' gruppo Oùro* 
boros, già .presente nelle edi¬ 
zioni stagionali.; degli-'anni 
scorsi • sta ' preparando uno' 
spettacolo in cuUubpi'àzione 
. con altri gruppi italiani, basa-, 
to su una integrazione di gè-, 
sto, musica e canto. . - , ; 
■r Altre \ iniziative emergono 
nel campo teatrale; sta per 
aprirsi il cantiere di re.stauro 
del teatro ‘ Goldoni. • è stato 
approvato nel corso deH'ulti- 
ma seduta del consiglio comu¬ 
nale il comitato di program¬ 
mazione per il Teatro del- 
rOriuolo e del teatro II Lido., 
è all'ordine del giorno del co¬ 
mune la delibera che prevede 
l'istituzione del comitato cit¬ 
tadino - di ■ programmazione 
teatrale. ; 

T Questo il programma detta¬ 
gliato degli spettacoli in scena 
al Rondò di Bacco da ottobre 
a dicembre: 15 - 16 -17- ot¬ 
tobre. Robert Wilson e Chri¬ 
stopher • Knowles: • « Dialo- 
gue*: 19 - .20 - 21- 22 - 23- 
ottobre. 'The House Meredilh 
Monk: . ' * Anlhology Smàll 
scroll »: 28 . - 29 - 30 - 31 
ottobre. 1 - 3- 4 - 5 - 5 - 6 
7-8 novembre. Ouroboros: 

« Impedimenti »; 17 -" 18 - 19 - 
20 - 21 - 32 - 2-1 - 25 - 26 - 
27 - 28 novembre. Giuliano ■ 
Vastlicò: «Proust»: 1 - .2 . 

3 - 4 - 5 - 6 dicembre. Club 
TeatroRemondi e " Caporossi: 
«Cottimisti»: 8 -‘9 - 10 -- 
11 -1-13 dicembre. . Leo 
de Bernardis e Perla Peragal¬ 
lo: «n. talismano della feli-. 
cità ». . ' “ . 


I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 




V . ECCEZlONÀtg^l Ma Qg/H^giQSQI 

‘ - ’ ■ - ' - - * , K ' 

« ...un film làR^Mlonant*.,*.. 4»' ^ ‘ tv ^ - 

non R«rd«r«M. una pèrfniena 
ttcnlca «Mmplara... >. ... % 


Sd dl MOPERNISSlMd 

: : ARRIVA LA «(3RANDE FANTASCIENZA » ! ;; i/i;; 

V DALLE STELLE rallarme a tutti i sistemi ‘di difesa;.; +13 -Inizio * 
l'invasione di misteriosi extfàterrèstrj,.,-É'. LA r.GUERRA DEI’PIANEtl ! 


« ...magìitral», prodigiosa, «cca^ % 
aionala ila l'intarprataiiona dalla 4 
coppia LOREN - MASTROIANNI i 
chi la ragia di SCOLA... 

V 

a ...una tata originalHk non ora . ^ 
mal alata tanlata nai cinama o 
Italiano..,»..,. . ? 

tft 'àn (9 MA 

V CnÒRCSCpiA II 
SOPHIA MARCELLO |f 
LOREH MASTROIAHNI | i 







/ 






)UHN RiChARDbO.N »Ar>)Tl SOMLR.. 

>IHtlOZERO 

> GUERRfk 
HEllO SPy 4 ZI 0 


WESTBUCHANAN • CHARLESBORROMEL 
MASSIMO BONETTI • ROMEO COSIANTN ' 
KATIACHWSTINE-DANiELEDUBIJNO- 
GtUSEPPEFORTIS-PERaHOt^AN ; ^ 
ELEONORA KING ' MAUSA tONGO 
. MàSSILU KARAMÉSINS - 


AL SPADI FY , - NAIL H'.V 

ALDO: POI l:ni 

.S^L'LX- ‘ : - 11. c*- '■>.00 
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un film 
clamoroso al 


PRIH 


nroREscou ^ 





I cani si ribellano alFuomo portando 
distruzione e mòrte 




TEATWtCOMUNALE / 
: FffiENZE 

STAGIONE sfMÒlìlCA DVUmmNO 

; : ;al cuiMerti .della domenica mattina > " / 

'. ■:* ** (in abbona mento turno D) . -'-A ' ;- 

VStwwrtliitt 9 ottsbrCa Off 11 ; 

Concerto sinfonico dirotto da ' 

RICCARDO MUTI ; 

con la partodpràono dal *. ■ ’ 

3 TRIO CHmUHHSTKO ITAUMIO 

A|teiui|ii|hfM- 

BBETHOVEII . . . U im r a. r. 3 - omrtire . 
MRTÒLQZa ^ ' MRMtrii - per tre diitm 

' ^ CMCtrwml f .QfCMSIfl 

(prima esecuzione asaòhrta) 

MENDEtnOHN 4 t w f ia ii a. 4 la h maiiiire 

/■V 

/! Orchestra dei Maggio Mutale Fiorentino /: 

,fcaài' M bfflistti: I.' 

* Platea ' ' * L. 3.TO0 ' ' ' ■■ 

f : Prima galleria* : : » Ì5« 

• • Seconda galleria • - - — . - - - ^ i.qoo ^ 

, Bifiistti a rìdaiiaiis:. •, // l . . S 

■' Platea '-*' - - ■ J.1S0 .t’ 

: ; Prima galleria ' t V : : > 1.750 ■ ', 

-■ Secof^a gaUerù.; >- 700 . 

: Hanno diritta . aVaoRidalo del jUgUcUt a . ritfciiioDe 1 ^ 
fiovànf che. non ancóni compiuto il .31. anno di 

: ctif 'a* i ’pu itei j iò rt ’ dèWé tMaere di a de s fen a aBa fadaia* ; 
Uve L madcaU rilasciate :dan'Asaiidaiksdima ' . : c : p 
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QUESTO] 
CANE 
UCCIDE ! 


E' IdIA 


VIA PALAZZUOLO. S7 »» Tal. B 
■ ONE «.Si a *1 


> FIRENZE 


E/itaiiana SPIAGGIA LIBERA 


VMeodiscotaca a diaootàca con Ormatano a Andrea 


ARtebiaRcU 

À112 


3.100 

/' v^- > 1.750 
. > -700 


Tel. 9mmf asa.m •rs.aaa 


L 3 . 990 J )00 

^ ALFA SUD N 

' cidaul In m a no aBn/. 

SCAR A e lu i liede 


Via di 


dEluiùtt>: 


LASSI 



SMUegi ^ 919e9le 


CINEMA": 

, • ... i • _ ... 

* "f* * ' It ‘ ^ 

^ANItTON*-'"' w ; 
piazza .Ottavianl • Tel, 287.834 ’ / ' 

* (Àp. li) ** " ■ ‘ 

‘ Un nuove grande appuntamento con la sutpansa. 
Aereo scompirso nei'triengoio delle Bermude... 
paiseggcri ancore vivi... introppoleti sott'acqual 
Alrport '77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Branda Vaccare, Chrlitepher Laa, Jamae 

■ Stawart. 'v 

'• (1S,40, 18,'20.20, 22,40) . • 

'i ARLECCHINO - ^' 

JVla dei Bardi, 47 • Tel. 384.332 * 

Caligola il prototipo -dall’arotico. Finalmente 
sullo Khermo: La calda notti di Caligola. Tech- 
» nicelor con PetrUla Wembley, Gastone Rescucci, 
Carlo Colombo, Cinsi■ aomenetil. 

> (Sevoramente vietate il minori di 18 anni) 

? (15.30, 17.15, 19,15, 20,50, 22,45) , 

4cÀPltOL ■ . 

. Via del Castellani « Tel. 212.320 ’ 

-; Lai iivoretrlce nepòletane, lui sfaticate mlle- 
i nase: ieri sposi... oggi imsnti, anche se con 
qualche... Incidente. Un film tenero, fintisloso 
i con risate a non finire, un amore di film che 
^ vi dlvertirk: Cara apóta, a colori con Johnny 
’ DorellI, Agostina Bslll, Lina Volonghi. Ragia 

* di Paiquats Fsita Csmpanils. - 

? (16. 18.15, 20,30, 22,45) ». A./-% - ^ 

<CORBO- . ^ , .A 

.Borgo degli Albìzl - TeL 282.887 ' 

C Dlissqutitrato, ritorna stnxt alcun taglio II film 
-* tratto dal libro plb venduto In Italia con la 
.- storia di Rocce e Antonia: Porci con le all 
. di Paolo Pietrangeli, a colori con Cristina Man- 
’ cinelll, . Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Nega¬ 
re. (VM 18). 

■ (15. 16,45, 18;45, 20,45, 22,45) 4^. 

7 EDISON - i' 

<; Piazza delia Repubblica. 5 * Tel. 23.110 ' 

j Una graffiante msllslosa unghiata d'trotico tra 
due giovani cugini: Nén4 di Salvatora Samperi, 
a colori con Tino Schirinxl, Leonora Fani, Paola 

- Sanatore a Rita Savagnena. (VM 14). 

< (15. 16,55, 18.50, 20,45, 22,45) 

^EXCELSIOR •; 

: VU Cerretani, 4 • Tel. 217.798 '• 

>■ Il film acclamato dalla critleaVdt tutte il mondo. 

Magistrale, prodigioso, accaslonala: Una glor- 
i nata partlcelara di Ettore Scola, a coleri con 
' Sophie Loran, Marcello Mastrolannl. . 

V (15, 17. 18,45, 20,45, 22,45) 

^OAMBRINUB’ 

; via BnmeUeschi • TeL 275.112 ?■ 

' (Ap. 15) • '■ ’ : ' . ■ 

Tra comici si affrontano fine all'ultima risata: 

■ Tra tigri contro tra tigri di Sargia Corbucci a 
Stano, a colori con Renato Poùatto, Enrico 

: Montasano, Paolo Villaggio, Dalila Di. Laataro, 

; Cachi PonsonI a Renata. Maexamauro. 
ì (15,30, 17,55. 20,20. 22,45) . .„ . 
METROPOLITAN .. . 

* Piazza Beccarla • Tel, 663.611 ' ' 

. Uno . straordinario spettàcofo. Il film Intara- 
. mente toscano; Berlinguer ti'voglio bène, a co¬ 
lori, diretto da Qlusèppe' Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni a Alida Valli. (VM IL). ' 

; .(15, 16,55. 18.50, 20.50. 22,45) > 

modernissimo 

Via Cavour • Tel. 275.954 - - .. 

Arriva la grande fantascienxa. Dalle stelle l’al- 
; firme a lutti i sistemi di difesa planetari... ha 
. Inislo l'invasione di misteriosi extraterrestri... 

è la guerra fra i planali: Anno sere guarra naI- 
: io apaiio, in technicolor, con John RIehardson, 

: Vanti Somar, Malisa Longo. Par tutti. ; > v.. 
(15,30. 17,25, 19,05. 20,45, 22,45) - - 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 240.88 . 

' E' il più spettacolare, a il più ballo, 4 •! di 
sopra di ogni vostra aiDattalIva: Rogar Moort 
4 James Bond agantè 007 di fan Fleming liu 
La spia cha mi amava. A colori, con Rogar 

- Moora. Barbara Bach. Curt Jurgans. 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 1 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 : - 
;(Ap. 15,30) • -- 

I cani si ribalisno all’uomo portando distruzione 

- a morté. Un film straordinario a sconvolgente. 
Record d'incasso In America: Doga. Technicolor 

; Cinemascope cn David Me Callum, George Wy- 
nar, Sandra MeCaba. (VM 14). 

(18,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) . ’ 

8UPERCINEMA , . 

Via Cimatori • Tel. 27t474 ' ' . v . 

; Il famose régistk. Sani'ptekinpah, ha creato un 
hùóvd, accaz1onill4''ap«ttàcble di guerra di 
' Òaaslùn!; ' intérprattio'dd'.'lin folte| stuolo ^ di 
' •norf." Un'sè'nàtxlóhàle ^pelavoro tachnlcoten 
La'croce dt ferro, con James Cobufn,. Santa 
Bergar, Mexmilian Schall, James Maaon. 

(VM ,14). ... ' 

. (15,30, 18. 20,45, 22,45) : ' . • 

VERDI "'...7 

Via Ohlbellln» - TeL 296.242 ' 

. Un thrilling di classa accazionala. Il più amo- 
-' zionanta film di. spionaggio dagli ultimi anni 

■ cha vi inehiodarh alla poltrona, fino airultimo 
f stquanza; Black aunday, a colori con Robart 

< Shaw, Bruca Dem, Martha Kallar, dirette dal 
famoso raglata John Frankanhalmar. 

: (15. 17,30, 20. 22,30) , 1 /:, 


ASTOR D’ESSAI ^ 

Via Romagna, 113 • TeL 223,388 . . 

(Ap. 16) - - ' 

= L. 800. . f ■ 

- Ritorna l’ultimo capolavoro di un maestro dal 
: cinema: L'Iiuiecante di Luchino Visconti, a co¬ 
lori con Giancarlo Giannini,, Laura Antenalli, 
Jennitaf O'NaìIl. 

(U.s. 22,45) . ' . 

GOLDONI 

" Via dei Serragli - TeL 222.437 
' (Ap. 15,30) 

- « Proposta par . un dnama di quelita » - 

. Due.era di sogno a di.spettacolo. Chi.ha visto 
c Oersù UfaJa.» non può mancare à questo 
, accazionala appuntaménto: I lautarl di Emil Lo- 
’taanu, a colori con Dimitri Habaaaacu a Olga 
• Cimpeanu. ■ 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGI5, ARCI, 
AGLI, ENDA5 L. 1.000. . . 

,•(15.40.18. 20.20,-22,40)* : . . ',j 

ADRIANO * ■ , :s, 

Via Romagnoal • Tel 483.607 ; .= -V--* 
(Ap. 15,30) 

Il Rtm cha ho tritile R tastival di Cannaa 

- palma d’oro • pramie dalla critlce Inforne- 
r zìona.a Padre - pedraee di Paole ^ • Vìtterfe 

Tavlanl, a oelerì. ceti Ornare Antoaum. 
' Saverio Marconi. Marielle MlctMlanualt. Po^ 
brizie Forti, Stanko Molnar. 

(16, 18,15, 20.30,-22,45) . 

ALBA (RifredI) • :!< ii 

Via P. Vezzani - TeL 45Ì296 
(Ap. 15) 

Grandiose aziona, ■ sutpanca » attanagliantal 
Caaooadra C rewi eg. Tachnìcolor-Panavisien con 
S. Lertn, R. Harris, I. Thuiin, 8. Lancaslar e 
- A. Gardnar. ■ 

ALDERABAN , 

Via F. Baracca. 151 . TeL 410.007 . 

(Ap. 15.30) 

Lo malavita dilaga sampra di più farocatnanla. 
Soie con la violenza si può combattere il crlmì- 

- Ita! la ma f aifla attacca... la pallzia r is pawd a. 

A coleri con Laenard Mann, John Stainar, Ma¬ 
ria Rosario Omaggio. (VM 18). . 

ALFIERI 

ya l C de! Popol o , W- TcL 28Ì13T 

' a d’aavoetara. A celeri con Paolo Villagfie, 
Ztudy Araya. L'attera più dhrertenta insiama 
aU’attrica più ballo a più sazy intarpratane 
euoate filni cha 4: mosTrwosamanta da vadara. 

ANOROMEOA 

Via Aretina • TeL «OMf 

Ogni 100 grammi di draga c’è un warte noi 


mondo. Hong Kong, P.oma, Bogotk, New York: 
La. via dalla droga, a j:olori..c9n . Fabio Tasti, 
David Hammings, Sherry Buchanan. (VM 18). 
AFOLLO -:- . 

Via Naaionale * Tel. 370.049 V ' ’ - ^ 

(Nuovo, : arandioso, siolgeranta, confortovole, 
jilatante) ' ' i ' : - ^ • s ; . . 

L'uTtimò capotavor9 della -nuova produzione 
americana. Il liìm vincitore di 2 Premi Oscar 
1977; Questa 4 la mia terra. A colori con 
David Carradlna, Mtlinda Dillon.,, , 

(14,30, 17.15, 20. 22.45) ■ . IV. v 

ARENA GIARDINO COLONNA v 
VU O. Paolo Orilnl, 33 - Tei. 68.10.550 ; 
(Ap. 15) ; . . , . . .. . . 

L. 700 ' •" ■ 

Un film d'aiional Ritornano qutlll dalla cali¬ 
bro 38. Con Antonio Sabkie, Oagmar Lassindar. 
(VM 18). , . 

CINEMA ASTRO; 

Piazza 8. Kmone / 

(Ap. 15,30) 

Rassegna: c Ridare par sopravvivere ». Solo oggi 
Cipolla Coll, in Itchnicolor con Franco Naro, 
Martin Baissm. ’ . 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR-. ■ 

Via Cavour - Tel. 687.700 ' 

Finalmenta li granda cinema. Una notia di ago¬ 
sto Margot apri la finestra dallo tua camera 
a l'amore a l'avventura entrarono nella tua vita: 
Una donna alla fintiira, a colori con Romy 
Schneldar, Philippa Nolrat. Umberto. Orsini, 
Victor Lanoux. j •. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 , . . . 

(Ap. 15) 

In seconda visiona assoluta. Un colosso dalla 
clnamitograiia erotica che vi asaltark; nessu¬ 
no ha osato prima di oggi iilmara un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'impero dal sesso, in techni¬ 
color, con Christo Linder, Harry Reems. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(Si pregano gli spettatori ai limile dell’etk di 
presentarti i alla cassa con un documento di 
Identitk). : , 

EDEN '=■■■ - 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Un colossat della cinematografia mondiale che 
non tema confronto: Ben Hur, cort Chartton 
Eston, Stephen Boyd, Haya Hararaat a Jack 
Hawkini. 

(14. 17,45, 21,30) * 

EOLO -- ' i‘^'' ■ 

Borgo S.'Frediano - TeL 296.822 
In tacondi visiona assoluta. Un colosso della 
clnamatografla erotica che vi asaltark: nessuno 
ha osato prima .d’oggi iilmara un'opera cosi 
«udica. Vedrete quello cha finora 4 stato proi¬ 
bito: Bai ami l'Impero del aatto, in technico¬ 
lor. con Christa Lindar, Harry Reami. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(Si' pregano gii spettatori al limite dell’età di 
presentarsi alla - cassa con un documento di 
identità) ■ L 

FIAMMA 

Via Paelnotti - Tel. 50.401 ' , ' \ 

(Ap. 15,30) ^ 

(In presaguimahto'di prima visiona) ' ' 

Tratto dall'omonimo romanzo di Ernest Heming¬ 
way un suggestivo capolavoro cinematografico 
di rara bellezza: Isole nella corrente, a colori, 
con George C. Scott, Claire Bloom, David Hem- 
mings. Regìa di Franklin J. Schafiner. E’ un 
film per tutti! . 

(U.s. 22.40) , . . . ; v V : .* N 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 ■ ^ 

(Ap. 15.30) • ' 

Dalla selezione : c I grandi gialli di Agatha 
Crhistie > ritorna il più sensazionale della serie 
L» tela del ragno, in technicolor con Glinys 
Johns e John Justin. SI consiglia vederlo dal- 
rinlzio. Per lutti! ^ 

(15,30, 17. 19,10, 21, 22,45) . 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ■ 

(Ap. 15) 

Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nei loro ultimo spettacolare successo; I duo 
superpiedi quasi piatti diretto da E.B. Clucher, 
con Terence Hill, Bud Spencer. Technicolor. 
Per lutti. 

(U.s. 22,45) j 

FLORA.SAUONE 

Piazza Dàlmazla.: TeL 470.1Q1 / x ; 

(Ap. iif) “ -i 

Ùiiodiverltifieritò'» di Inatti. Un malch,.su quat¬ 
tro niote:.dir«ltorda Peter Yatefi li rMifta di 
c 'BuIlitt » ,in: .Codicje tre: cmerfonza nsolùta. 
Technicolor scope,' con Raquti’ Wtich, Bill 
Cosby, Harvey Keitel. (VM 14). 

FULGOR " ‘ • ; 

Via M. Pmlguetra . TeL 270.117 ' ' ' ’ 

Un film eccitante, dall’erotismo più ricercato o 
perverso: Suor Emanuolle, a colori con Laura 
Gemstr, Monika Zanchl. (VM 18). - 
IDEALE . 

Via Firenzuola - TeL 60.706 " '- ' 

Ritornano i btniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventura astive; Papar i no a C. 
in vacanza di W. Disney. Technicolor. Al film 
4 abbinato il documentario e colorì: Il levriere 
picchiatane. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ora 10 anf.) ' •• 

La malavita dilaga sempre di più ferocamenta. 
Soie con la violenza si può combattarc il crimi¬ 
ne! La malavita attacca... la polizia risponda. 
A colori con Léonard Mann, John Steiner, Ma¬ 
ria Roserio Omaggio. (VM 18).. , 
MANZONI' :: 

via Mariti - Tel. 368.808 
Uno straordinario giallo per esperti, girato 8 
Firenze e Siena; Setta nota in nere, a colori 
con Jennifer O’Nejll, Gabriele Ferzetti, Marc 
Porel, Evelyn Stewart. (VM 14). 

(15,30, 17,15. 19,05. 20,50, 22,45) ^ i ' : 
MARCONI 

Via Glannottl - TeL 60OA44 - 

Ritornano i beniapiin! dei pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Paparino a C. 
in vacanza di W. Disney. -Technicolor. A! film 
4 abbinato il documentarie a colorì: Il levriero 
picchiatella. , ... 

NAZIONALE ^ ' 

Via Cimatori - TeL 210.170 . . 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un nuove cmo- 
zionenta a sconvolgente film del terrore: Schnck 
transfert auapanca hypnea, a colori con Daria 
Nicolodi. John Steiner, Ivan Rassimov. Ragia 
dei grande mago italiano dai brivido: Mario 
Bava. (VM 14). 

(15,30, 17. 15. 19. 20,30, 22,45) ^ 
NICCOLINI 

Via Ricasoll - TeL 23.282 
Gena Wildcr vi ha fatto riderà con c Frenkeiv 
stein iunior » e c il fratello più furbe di Sher- 
lock Holmes », ora vi farà sbellicare a bordo 
dal: Wageaa lite enn omicidi, a colori con 
Gene Wildcr, Jill Qeyburg, Richard Pryor. 
(15.30 17.55. 20.20. 22,45) . 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 . 
(Ap. 15,30) 

li film vincitore dì 3 Premi Oscar: Rocky, in 
technicolor con Sytvestar Stallone. Telia Shlre, 
Burt Young. Un film par tutta la famiglia. 
(U.a.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pufxiinl • TeL 32.067 
Bus 17 

Ritar aa aa qpafli Mia calibro 18, poliziaKO a 
colori con Antonio $ab4to, Dagmar Lassandar, 
Giampiero Albartini. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
Ricostituite per la terza volta il fantastico trio 


che ha divertito la platea di tutto il mondo 
ntl loro . ultimo spattecolara successo: I due 
BuparpladI quasi piarti diretto da E.B. Cluchtr, 
con Teranct Hill, Bud Spenctr. Ttchnicolor. 

Per tutti. ' ,5’. . 

UNIVERSALE- * 

Via Pisana, .17 • TeL 228.196 :/ 

(Ap. 15.30) ; . - - 

L. 700 (AGIS 500) ' ” 

Per il cielo « Tre giorni di risate con Walter 
Matthau >, solo oggi (primo giorno), una ca- . 
labro commedia di Ntll Simon, dut ero di ■ 
risate e. di gioia con; Appartamento al Plaaa - 
di Arihlir ; Hillar con • W. Matthau, BariMra 
Harris. A colori. Per tuttil ; 

(U.s. 22.30) :v • * 

VITTORIA - . pTj . ; 

Via Pagninl • TeL 480.879 - ' ' 

Sequestrato,il 2 settembre 1976. Condannato 
il 2 ottobre 1976. Finalmanta assolto. Da og¬ 
gi tutta Firenze potrè vedere il film capolavoro: 
Vizi privati, pubbliche virtù, in technicolor. 
(Sevaramentc VM 18). (Si prega di munirsi 
di documento). . 

ARCOBALENO - 

Via Pisana, 442 • Legnaia . 

Capolinea Bus 6 . 

(Ap. 14.30) 

A grande richiesta la seconda ad ultima parte 
della travolgenti avventure del più celebra par- 
sonaggio di Salgari: Sandekan, Il parta, techni¬ 
color con Kabir Bedi a Carola Andrè. 
ARTIGIANELLI. 

Via del Serragli, 104 • Tel. 223.067 
Una lotta di titani • nella tramanda sfida al . 
gigantesco bisonte bianco: Sfida a Whita Buttato 
con Charles Bronson, WIII Sampton a Klm 
Novak, Spettacolare technicolor! 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 - TeL 700.130 . . . 

(Ap. 15) ■ -V;*; 

Il più avvincente, avventuroso e aensazionale 
western di tutti i tempi: Cervo Rosso non avrai 
il mio scalpol Spettacolare technicolor, diretto 
da Sydney Pollack e magistralminte intarpr.:' 
tato da Robert Redford (x Jeremloh Johnson «) 
per tutti. , 

(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Ap. 15,30) 

Hollywood su Hollywood (1): Hollywood parlv ' 
di B. Edwards, con P. Sellers. 

.(U.s. 22,30) 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 14) 

Per il ciclo < William Wyltr, regista » il fi. - 
vincitore di 11 premi (Sicari Ben Hur, cj;' 
Charlton Heston, Stephen Boyd. 

■ (14, 17,45, 21,30) • . 

CINEMA UNIONE (Oiront) 

' (Ore 21) ■ ’ . ; - . 

(Speli, ore 16.30 e 21) 

Il divertente ed avventuroso film dell'eroe dei¬ 
la giungla! Orzowey, li figtle dalla lavtna. * 
A colori. Per tutti! , , 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 , 

(Ap. 15,30) ' - ' ’ ' ’ 

Bud Spencer 4: Charltalon. A colori. Por tutti! 

LA NAVE - .. . 

Via Vlllamagna, 11 - 

(Ap. 15) 

L. 700-350 * - . ; ; 

L'ultima follia di Mal Brooka, . 

.(SI ripete il primo tempo). ■ "c ' 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640.207 ; . 

L. 700-500 ■ ^ 

Car wath di Michel Schuitz, con F. Alayt e 
G. Carlin. Per tuttil 

;(15. 17, 21,30) ' * jv ^-i - • ' ' . 

ARCI S. ANOREA' ' 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 ■ 

L. 600-500 - . 

Alberto Sordi primo periodo: Mia fitllo Nerone , 
di Steno, con B. Bardot c G. Swanson. 

circolo L’UNÌONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 , . . ; 

(Ora 16,30) / 

Film peri ragazzi: Trappola di ghiaccio. Celeri. - 
(Ora 21,30 - spett. unico) 

Quattro moicha di vtllule grigia di D. Argento. 

A colori. I 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della RepuikHiea'^- TéL:^t40.oe3 

(Ore 20) .. * 

Un divertentissimo filai II marii» In cellagle. 
Technicolor, con Enrico Mwlasang • Sàvia Dio-. 
nislo. Per tuttiCF'^*, ^ r- " F* 4 X* ” " . 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TeL 20.22.593 • Bus 37 

(Ap. 15,30) • ' ' ' ' 

L 700 (ARCI 500)' ' 

Venga a prendere il caffè da nel di Alberto 
Lattuada, con Ugo Tognazzi. A coleri. 

(U.s. 22,30) 

S.M.8. S. QUIRICO ' 

Via Pisana, 676 - TeL 711.085 . 

(Ap. 15) 

Tutti possono arricchirà, tranne I poveri. Colori. ' 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA . 

TeL 20.11.118 ■ 

L'ereditè Farramenll, a colori con L. Preiatti, 

D. Ssnda, A. Quinn. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA - 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 422.203 - Bus 38 . 

L. 700-500. - ' - ‘ 

« Generi vecchi c nuovi »: la Commedia in cn 
Stuma. L'arcidiavele (If. ’66), di E. Scoi* 
con V. Gassman c C. Auger. 

(16,36, 18,30, 20,30, 22,30) 


TEATRI 


al 






11 
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TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) ’ 

Oggi ore 17 e 21,30, la cooperativa teatr. 
le c II Fiorino > con Giovanni Nannini pretenir 
L ironia a il coraggio, due tempi di Vinici: 
Gioii. Regia dell'autora. 

TEATRO DELL'OR IUOLO ^ 

Via Oriuolo, 31 - TeL 210.553 - 
Oggi olle ore 16,30 a 21,15, la compagnia 
di prosa « Città di Firenze - Cooperativa Oriuo¬ 
lo > presenta: L'acqua cheta di Augusto Novelli 
Musiche di Giuseppe Pietri. Regìa di Marie De 
Mayo. Scene a costumi di Giancarlo Mancini. 

- (Commedia musicale). , 

TEATRO PERGOLA 

(Ore 16,30) • ' . ' 

Confessione scandalosa (The Abdicafien) ' d 
Ruth Wolff (trad. c adatt. di Del reta), cor 
Edmonda Aldini, Duilio Del Prete. Ezio Maran 
Isabella Guldottl. Ragia di Gtustppa ^tron* 
Griffi. Scene di Merio Ccroll (abb. fumo A) 
(Abb. turno: B), 

Oggi sospese te riduzioni. 

TEATRO AMICIZIA ' . ' 

Tutti I venerdì a i sabato alia ora 31,30. Tuli- 
le domeniche e festivi alle ora 17 a 21.3''' 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pr» 
più grande successe comico deirenn»- 
La mi megtia cerca marito, 3 atti di Igino C» 
gese. Regia di Wanda Pasquini. 

BANANA MOON 

' (Associazicne Culturale Privuta) 

Borgo Albizi. 9 

Concerto jazz con Robe.'to Dalla Gretta (co: 
trabbofso). Filippo Momico (bstferia), Dan'e - 
laCavallantI (sax tenore a aeprana). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 - TeL 216.253 
Steglona sinfonica d'autunno 19771 
Oggi ora 11 (abbon. turno D) a erR 17,30 
(abbon. fumo C) concert! sinfonici diivtt! da 
■iccard» Moti. Trio chitarrìstice italiane. Mu- 
SKhe di Mendaissohn, Bartolezzl. •catW»v*n. 
Orchestra ctal Maggio Musicala Ra.'antfno. - 


Ri*rtelM a ava BaHa SPI (SociaiA aor 
fa piiMllcItA in Italfa) FIRENZE • Via ^ 
Maitalil n. • • TaMtanh zti.fTi'tiiAM 


al GOLDONI 

L'incanto deirinsiome vi indurrà a pensare che 
si possono ancora conceder# due ore al sogno 
e allo spettacolo. Chi ha visto DERSÙ UZALA non 
può n^ancaro a questo eccezionale avyenlmonto. 


YkM$ 9ì mimi I I mrI 





WORLD tOTfVWrnNWL FLMS 
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Da soli Regioni e Comuni non possono sostenoro lo sposo 


c ' 


F costoso disinquinare 

1 ' t<'il. ** t Jy ’ .■!*.< I .V" '■ 




il bacino del Serchio 




Illustrati i primi progetti in un incontro a Lucca — L'inquinamento causato dalle 
industrie cartarie e chimiche — Previsti anche impianti per gli scarichi urbani 


LUCCA — A che punto è il 
piano di ' disinquinamento 
deile acque del bacino del 
Serchio e del Blenttna? Una 
prima informazione è stata 
fornita la ua incentro prò- 
mosso dalla Regicne nella 
sede della provincia di Luc¬ 
ca. VI hanno partecipato 1* 
assessore reglcnale al lavori 
pubblici Dino Raugl, il 
presidente deirAmmlnlstra- 
zlone provinciale in rappre¬ 
sentanza anche del bacino, 
rappresentanti del Consorzio 
dello Schema 13, della Com- 
misslcne comprensoriale LI- 
vornoPlsa-S. Giullano-Vec- 
chiane, del laboratori provin¬ 
ciali di Igiene e profilassi e 
deU’Ufflclo reglcnale del Ge 
silo Civile di Lecce. 

Per il piano di disinquina¬ 
mento la Regione ha affida» 
io lo studio aU'Istituto di 
Ricerche Breda e Dreda Pro¬ 
getti Costruzlcnl. 


La cenvenzione, stipulato 
nel dicembre del ’75, prevede¬ 
va che dopo una campala 
di rilevamenti delle principa¬ 
li fcntl di Inqulnammto ve¬ 
nisse elaborato un plano ccn- 
tcnente la localizzazione dei 
depuratori, i loro costi di rea- 
lizzazicnc e gesticne e pro¬ 
poste per lo smaltimento del 
fanghi prodotti dagli Impian¬ 
ti. In relazione alla sua si¬ 
tuazione orografica e Idrolo¬ 
gica, tutto 11 bacino è stato 
suddiviso in sottobaelni ed ò 
stato convenuto di effettua¬ 
re un primo studio sul secon¬ 
do sottobaelno del Serchio. 

I tecnici delle due Società 


hanno esposto i primi risul¬ 
tati raggiunti 7 ,- 
■ L’Inquinamento dipende 
prevalentemente dalle Indu¬ 
strie, soprattutto quelle car¬ 
tarie e in particolare dalle 
aziende produttrici di carta 
paglia. 

La loro distribuzione sul 
territorio e l'inquinamento 
di tipo biodegradabile con¬ 
sentono tuttavia il loro col- 
legamento con un grosso im¬ 
pianto di tipo consortile, lo 
callzzato a Barga, alla con 
fluenza del Serchio e del Li¬ 
ma, Il quale può trattare an¬ 
che le acque di rifiuto urba 
no di alcuni grossi centri 
abitati. 

Esistono però altre i Indu¬ 
strie di tipo chimico, 1 cui 
carichi ncn potrebbero esse¬ 
re trattati dallo stesso Im¬ 
pianto. • 

Da ciò nascono alcune al¬ 
ternative che consistono nel 
ripotlzzare due Impianti, uno 
a Nord di tipo biologico loca¬ 
lizzato a Ghlvlzzano e uno 
a Sud, di tipo chimico alla 
confluenza del Serchio c del 
Lima. Estendendo ancora 11 
bacino, nasce una terza al 
tcmatlva che prevede la lo 
callzzazlcne del secondo im¬ 
pianto ancora più a Valle, a 
Sud di Borgo a Mozzano. Con 
tali Impianti che sarebbero 
in grado di trattare già ^1 
scarichi Industriali e civili 
provenienti da più di un ter¬ 
zo dell’intero bacino, si con¬ 
seguirebbe un abbattimento 
dcir85'’.'o dell’Inquinamento to¬ 
tale, con impegno finanzia 


rio, limitato però alla costru 
zione dei soli impianti, di 
circa 5 miliardi e con tempi 
tecnici previsti per la loro 
realizzazione di 8-10 anni. - 

Oltre agli Impianti di tipo 
consortile lo studio prevede 
la realizzazione di numerosi 
impianti urbani di media o 
piccola potenzialità ^ (46 In 
tutto) a servizio di quel co¬ 
muni e frazioni non collega¬ 
bili ai grossi impianti per 
un ulteriore Impegno finan¬ 
ziario limitato alla costruzio¬ 
ne del soli impianti, di 1 mi¬ 
liardo e tempi tecnici di 7 
anni. ... • ■ / • 

Esiste poi 11 problemo del¬ 
lo smaltimento dei fanghi per 
Il quale, non conoscendo an¬ 
cora la composizione del fan¬ 
go prodotto dagli impianti 
può farsi solo una valutazio¬ 
ne approssimata che sarebbe 
di 1,8 miliardi nel caso di in¬ 
cenerimento, e di 1,4 miliar¬ 
di nel caso di trasformazio¬ 
ne In composti per gli usi 
agricoli. 

Se si tiene conto del costi 
per la reallzzazlcne delle fo¬ 
gnature e degli impianti di 
pretrattamento e delle altre 
infrastrutture che lo studio 
in questa fase non ha potu¬ 
to prendere ancora In consi¬ 
derazione, l’impegno finan¬ 
ziarlo globale sale notevol¬ 
mente, ed è un Impegno che 
né la Regione, che pure nella 
azione di ‘ disinquinamento 
del due bacini ha già profu¬ 
so ingenti risorse finanziarie, 
né gli Enti locali, da soli 
possono sostenere. 


SIENA • PesHivo bilancio dal Comitato 


Uno strumento 
per lo sviluppo 
delP economia 


Il nuovo organismo, In particolare, è intervenuto 
sul metanodotto e sui fondi di sviluppo del Monte 


r* 


SIENA — La provincia di 
Siena ha un nuovo strumento 
di coordinamento e di stimo¬ 
lo per la ripresa economica. 
Si tratta del Comitato pro- 
vinciaie per lo sviluppo eco¬ 
nomico, voluto e ■ costituito 
grazie ' all' amministrazione 
provinciale di Siena, visti i 
sempre più impellenti proble¬ 
mi economici da risolvere 
che ' riguardano un po’ tutto 
il territorio provinciale. Il 
comitato per lo sviluppo eco- 
nuiiiicu è sorto nel marzo di 
quest'anno 

Del comitato per lo svilup¬ 
po - economico fanno parte 
tutte le componenti economi¬ 
che, sociali e politiche del 
territorio senese. Nella sua 
pur breve vita (poco più di 
sei mesi) l'organismo vanta 
già alcuni successi. 

Il comitato non ha mezzi 
finanziari e strumenti tec¬ 
nici a disposizione che pos¬ 
sano consentirgli un inter¬ 
vento in prima persona, de¬ 
ve quindi limitarsi a promuo¬ 
vere un’opera incentivante 
di elaborazione, di coordina¬ 
mento di sintesi e di inizia¬ 
tiva stimolante. 

I temi affrontati in questi 
primi sei. mesi di vita dal 
comitato per Iq sviluppo eco¬ 
nomico. un esempio unico in 
tutta la Toscana, hanno ri¬ 
guardato le aree industriali. 


Vuole diminuire l’organico ed aumentare i ritmi di lavoro 


La Solvay dice dì voler trattare 


aia sbarra le porte al sìadacato 


Nonostante le « aperture » dell'incontro di Milano in fabbrica la situazione è di netta chiusura • I la¬ 
voratori respingono ristrutturazioni non contrattate e sono disposti ad immediate iniziative di lotta 


Dopo rincontro informale 
avvenuto a Milano tra la 
FULC nazionale e la direzio¬ 
ne Solvay, si prevede una 
schiarita nella vertenza che 
porterà le parti nuovamen¬ 
te al tavolo della trattativa 
martedì 18 a Roma. Il passo 
avanti nella controversia si 
può anche rilevare daU’atteg- 
glamento della Solvay che ac¬ 
cetta la discussione . sulle 
piattaforme aziendali (nel 
confronti delle quali aveva 
precedentemente dimostrato 
netta chiusura con l'intento 
di discutere la piattaforma 
nazionale di gruppo). 

Il Consiglio di fabbrica si 
è riunito ed ha valutato po¬ 
sitivamente quanto di nuovo, 
almeno sul piano della di¬ 
sponibilità, è scaturito dallo > 
incontro di Milano. SI ma¬ 
nifestano però anche perples¬ 
sità. poiché nonostante le 
enunciazioni verbali, la Sol¬ 
vay nel fatti-si contraddice. 
Basta fare un solo esemplo. 
Nel momento in cui la Sol¬ 
vay si dichiara disponibile a 
trattare mette anche in at- • 
to la ristrutturazione del re¬ 
parto di fabbricazione ' del 

f iolictUene: diminuzione del- 
'organico, aumento del rit¬ 
mi del lavoro, sottolnqua- 
dramento professionale. Una 
ristrutturazione non contrat¬ 
tata. per la quale la Sol¬ 
vay ha rifiutato ogni sospen¬ 
siva in attesa dell’esito dei- 
rincontro tra le partL 
Di fronte a questa situa- 
alone il Consiglio di fabbri¬ 
ca, in quattro assemblee, ha 
discusso con 1 lavoratori del 
reparto la sltuaalonc che vie¬ 
ne a determinarsi con l’at¬ 
teggiamento della Società: è 
atato fermamente - respinto 
ogni intervento non contrat¬ 
tato. e gli operai si sono di¬ 
chiarati disposti a proporre 
Iniziative immediate di lotta. 
La dtrezicnc in questo modo 
porta un attacco alla orga¬ 
nizzazione del lavoro in fab¬ 
brica ed allo stesso potere 
contrattuale del sindacato. 
L'azione fa seguito alle co- 
nnxiicazioni disciplinari nei 
confronti di alcuni compo¬ 
nenti del Consiglio di fab¬ 
brica e di lavoratori che, co¬ 
me cl dichiara il compagno 


Vagelli deU’esecublvo dell’or¬ 
ganizzazione sindacale, «con¬ 
trastano, contratto ella ma¬ 
no, la volontà dell’azienda 
di riorganizzare il lavoro, e 
sono al di fuori di una cor¬ 
retta contrattazione con 1 de¬ 
legati di reparto». L’azienda 
è arrivata In alcuni casi, co¬ 
me al reparto officina mec¬ 
canica, « a forme' di ricatto 
Individuale pretendendo dai 
lavoratori la esecuzione di 
mansioni che, se non accet¬ 
tate, porterebbero all’annul¬ 
lamento del passaggi di ca¬ 
tegoria già concessi ». E’ ne¬ 
cessario, invece, una contrat¬ 
tazione ohe parta dalle real¬ 
tà aziendali sla In merito 
aH’organizzazione del lavoro 
che sul piano della sicu- 
rezza. ... 

- Quest’ultimo aspetto al po¬ 
ne ancora con più forza do¬ 
po 1 gravi incidenti di que¬ 
sti ultimi giorni nei reparto 
«FCH», uno del più perico¬ 
losi della fabbrica. pro¬ 
posito il Consiglio di fabbri¬ 
ca ha inviato una lettera al¬ 
la direzione aziendale e allo 
Ispettorato del Lavoro che 
contiene tre precise richie¬ 
ste: ■ 1 termini esatti - e gli 
impegni di scadenze per la 
' riorganizzandone del settore 
con particolare riferimento 
ai FCH: come si Intende ri¬ 
solvere nel frattempo la ma¬ 
nutenzione oggi carente del¬ 
l’ascensore FCH (prima esi¬ 
stevano tre lavoratori adibiti 
a questo incarico ed oggi ne 
è rtmasto uno solo). 


Questo sarà il clima con 
cui le parti ritorneranno ai 
tavolo della trattativa. Nel 
frattempo la Solvay si è 
preoccupata di evidemdare, 
attraverso « Solvaynotizie », 
che dainnislo della vertenza 
i dipendenti har.no già per¬ 
so dei denaro; e che la si- 
tuazicne industriale italiana 
peggiora, e con essa quella 
aziendale, riferendosi anche 
aH'accumulo dei prodotti sui 
piazzali e nei magazzini. Se¬ 
condo la rivista aziendale 
Uli ' giacenze immobiUzzano 
«una parte del denaro ccn 
cui si dovrebbero pagare i 
miflioiamenti richiesti. 


g. n. 


In pericolo 
i posti di lavoro 
per gli operai 
delle fabbriche 


F.11Ì Franchi? 


PISTOIA — Oltre mille la¬ 
voratori della Fratelli Fran¬ 
chi di Prato, Firenze e Pi¬ 
stola si trovano di fronte a 
grosse preoccupazioni per 
quanto riguarda il loro po¬ 
sto di lavoro. La Direzione 
dell’azienda ha comunicato 
alcuni dati che evidenziano 
grosse difficoltà originate, 
secondo l’azienda stessa, dal 
costo dti danaro, dal merca¬ 
to e da carenze della orga¬ 
nizzazione del lavoro. I con¬ 
sigli di fabbrica dei vari sta¬ 
bilimenti e la FULTA si so¬ 
no riuniti per esaminare que¬ 
sta situazione aziendale. 

Neirincontro, pur ricono¬ 
scendo che anche olla Fran¬ 
chi si risente dei problemi 
che preoccupano l’intero set¬ 
tore tessile-chimico. Indivi¬ 
duano anche grosse respon¬ 
sabilità determinate da gra¬ 
vi deficienze - direzionali e 
pur dichiarando la loro vo¬ 
lontà di adoperarsi per su¬ 
perarle. ribadiscono alami 
punti fermi quali il rilancio 
del settore ed il superamen-' 
to dei problemi flella Fran¬ 
chi non potrà avvenire at¬ 
traverso la contrazione pro¬ 
duttiva e la riduzione di per¬ 
sonale. ma al contrario, at¬ 
traverso la riorganizzazione, 
e la creazione di nuove pro¬ 
spettive. 

I conigli di fabbrica e la 
FULTA, mentre ritengono 
necessario amirfiare le cono¬ 
scenze della situazione, riba¬ 
discono la volontà di affron¬ 
tare 1 problemi in termini 
imitar! dei tre stabilimenti, 
convinti che non può esser¬ 
ci soluzione se non passerà 
per l’intero gruppo. Sono 
state quindi promosse as¬ 
semblee negli staMllroenti di 
Prato, Firenze e Pistoia, in¬ 
contri con le forze sociali 
politiche e amministrative. 


Un miliardo 
della Regione 
per l’edilizia 
in provincia 
. di Pisa 


SIENA — La Regione To¬ 
scana ha disposto assegna¬ 
zione di fondi per l’edilizia 
popolare in provincia di Pi¬ 
sa sulla base della legge 513. 
Tale legge prevedeva stan-, 
zlamenti con un tetto mini¬ 
mo di im miliardo e la ri- 
partizione dei fondi è stata 
effettuata modo seguen¬ 
te: al Comune di Pisa 1.500 
milioni, al Comune di Pon- 
tedera I miliardo, ai Comu¬ 
ne di San Giuliano Terme 1 
miliardo. Sono stati inoltre 
assegnati 230 milioni per la 
ristrutturazione di due edi¬ 
fici nel centro storico di Po¬ 
marance e 750 milioni per il 
risanamento del patrimonio 
edilizio nella provincia di ' 
Pisa. 

Inoltre erano . disponibili 
stanziamenti per un miliar¬ 
do sul fondi delle società as- 
sicuraUici e tale stanriamen- 
to è stato assegnazione per 
750 milioni aJlTcap e per 230 
milioni alla cooperativa edi¬ 
le «La Speranza». - 

K tratta di finanziamenti 
importanti che certo non ri¬ 
solvono il grave problema de¬ 
gli alloggi, ma favoriscono 
la ripresa dell'attività edili¬ 
zia e delie attività ad essa 
collegate Inoltre i Comuni 
a cui i fondi sono stati as¬ 
segnati hanno la disponibi¬ 
lità delle aree per cui 1 la¬ 
vori potranno iniziare rapi¬ 
damente (comunque entro il 
termine ultimo per gli ap- 
palU fissato dalla legge en¬ 
tro il 30 giugno 1978). 


I CINBaVIA IN TOSCANA 


COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL fOPOLOi II inarato- 
nata (VM 18) 
t. AOOITINO: ealorUi e Co. 

POGGIBONSI 

gOUTIAMA* PolIaiotTO sprint 

SIENA . 


3 contro 3 HffrI 
MoMOir 


lino, MotMiina 
pkcele pifr 


IMRtllOi Un 

cole 

GROSSETO 

•URfRCINCMAa U oisinotta in- 
gloM (VM 18) 

TIRRENO: Sobeationo (VM 18) ^ 

A91RA (CM<no pct r««tauro) 
■URORA (8ala 1)i Airport ‘77 
tURORA (Sala 3): Il gattopardo 
MARRACINI: La croco di fono 
MOORRNOi Cora sposa 
ODEON: Padre psoion* 

•RLENDOR: Super viaono - ' 

AREZZO - 

rOLITEAMAi R1& forte rogoasl ' 
IMPERO: Amori proibiti ai una 
adolatcanta ■ < , 

MARS(KCO: La grande paura 
CINEMA RUCCli Oggi chlMO 
CINEMA MASACCIO: Oggi chiuso 
piRORAi I folIpMii di Horloni > 
ASTRA: Attocco atomico dolio fot- 
■ la dal mala alla cittb fantastica 
.‘•a 11 miflia aotto i mari, lati- 


PISTOIA 


<■> 

A, 


LUX: Tra tigri contro tro tigri 
GLOOO: Sorlingwor ti voglio bona 
■OEM: Esorcista II • L'arotko 
ITALIA* Comiiiono di uno forni- 
glia i iad oa a (VM IR) 

Rasai (univi In uno 


IL TESO: RaoM il caldo 
ROMA B’ Il EAii Ardonno 


PRATO 


CARIIALDI: Lo spia dio mi amava 
ODEON: L'appwntamonlo 


ROLITIAMA: La , spia ■ dm mi 


amava 

EDiNi L'oaorcista II - L’omtice 
BOITOi Opprosso do morbosi a se¬ 
ducenti desideri 

CALIRfOi Afonto 007 una comata 

di diamanti 

NUOVOCINEMAi Oremua alMuIa 

a coal aio 

MOOniNOi Violanza ad una mi- 
nortniw (VM 14) 

RARADtfOi Sabato film por ra> 
goni 

MOKAMEOi Raparino a compa ny 
nai Far Watt 

f. EARTOlOMiOi Tetb cantr* 
Maelsta . i 

RtRLAi II libro della lungta c 
VITTOElAt King Kong . 

BDEÌNi I aotto Saawroi 


II 


AMERAI Totb a lascia a raddoppia 
CENTRALI: La donna ctM violentò 
so stassa (VM 18) 

CORSO; Canno mez» 

ARISTON: La avastica nel ventro 
(VM 18) 

PISA 

ARISTONi Una giornata particelaro 
ASTRA: Wagena lits 
ITALIA: Suor Emmanoalta 
NUOVO» Airport '77 
MICNON» Roliziette sprint 
ODEON. Colpo tocco 
CENTRALE (RlflioiM)» Amici miri 
MOD ER NO (t.F. 0 filtlai)» 2 
awporpiodi quasi piatti 
PERSIO PLACCO (Vonorra)t C ri- 
vodramo all’inferno 


EMPOLI 

CRISTALLO: Bariinguar H voglio 

■XCBLEIORt Lo c ompagno di b anc a 
LA PERLAI Airport 77 

LUCCA 

MICNON: Eortinguor H veglio bona 
NAXIONALSt Eortingiior ti vo¬ 
glia bona 

PANTERA: AIrpmt *77 
ASTRA: Tra ti^ contro tra tigri 
MODERNO» 7 noia In tiare 
CINTRALB: Notti di Cailfola 

PONTEOERA 

MASEIMOi Relislotto aprlnt 
ITALIA: Rodra podrona 
ROMA: La 


UVORNO 


GRANDE: Padra padrona 
MODERNO: Oarlinguar ti voglio 


METROPOLITAN: 3 tigri contro tni 

tìgrì 

LAnSRI: Una giornata particolaro 
SORGENTI: Nulla tonanti corcano 


JOLLT: La iwtto dril'aquila 
AURORA: L'appunl a wo n tO 
(VM 14) 

4 MORI: Il pia a t a oomo 
S. MARCO: ReuMIo russa 


11 prolungamento del meta¬ 


nodotto nel sud della provin¬ 
cia. la questione importante 
dei collegamenti e * Tutilizzo 
pluriennale del fondo di svi¬ 
luppo del Monte dei Paschi. 

Per quanto riguarda il me¬ 
tanodotto in particolare, il suo 
prolungamento nella zona sud 
della provincia di Siena, nei 
comuni j cioè di Monteroni 
D’Arbia, Buonconvento e Tor- 
renieri, si pone come un ele¬ 
mento indispensabile per il 
consolidamento e lo sviluppo 
dell'industi'ia nella zona. 

Nel giugno scorso, inoltre, 
il Comitato provinciale per lo 
sviluppo economico, riferen¬ 
dosi airutilizzazionc degli u- 
tilt del Monte dei Paschi per 
il 1976, espresse il parere che 
la quota residua venisse uti¬ 
lizzata secondo orientamenti 
precedentemente esposti die 
propongono di tenere a dispo¬ 
sizione cento milioni di lire 
|)er fronteggiare situazioni di 
emergenza e i rimanenti 330 
milioni per contributi da ero¬ 
gare. considerata la gravità 
delia ' situazione economica 
ed occupazionale dell’Amla- 
ta. ai Comuni di Piancasta- 
gnaio, Abbadia San Salvato¬ 
re e Casliglioni D’Orca per 
l’urbanizzazione delle rispet¬ 
tive aree artigianali. 

La deputazione amminl- 
stratrice del Monte dei Pa¬ 
scili di Siena ha in gran par¬ 
te accettato le indicazioni 
del comitato provinciale per 
lo sviluppo economico, conce¬ 
dendo flnanzianicnti in pro¬ 
posito. proprio di recente, per 
circa trecento milioni di lire.' 
Inoltre il comitato provincia¬ 
le per Io sviluppo economico 
lin proposto, sempre alla de¬ 
putazione del Monte dei Pa¬ 
schi. che il flusso dei finan¬ 
ziamenti di cui verrà a di¬ 
sporre il fondo di sviluppo 
del Monte dei Paschi con gli 
uliU del 1977, 1978 e 1979 sia 
rivolto, per circa 400 milio¬ 
ni di lire per far fronte a si¬ 
tuazioni di emergenza: per 
un quaranta per cento al fi¬ 
nanziamento del prolunga¬ 
mento a sud della provincia 
di Siena del metanodotto; 
per un trenta per cento al 
finanziamento, nelle forme più 
adatte da concordare con le 
componenti sociali delle cam¬ 
pagne, alle attività agricole, 
con particolare riferimento 
alle attività delle strutture 
agricole associate ed alla 
promozione della zootecnica; 
per un altro 30 per cento al 
finanziamento delle ' infra¬ 
strutture delle aree industriali 
ed artigianali, secondo le 
priorità indicate 
- Naturalmente il comitato ' 
provinciale per lo sviluppo 
economico non vuole eserci¬ 
tare una funzione sostitutiva 
nei confronti di altri organi¬ 
smi o istituzioni preposte 
alio sviluppo economico della 
provincia di Siena, ma as¬ 
solvere un ruolo di stimolo 
per la risoluzione di alcuni 
problemi prioritari che ri¬ 
guardano tutta la provincia 
e che possono avere uno sboc¬ 
co positivo soltanto con l’im¬ 
pegno unitario nelle rispetti¬ 
ve competenze di tutte le for¬ 
ze sociali, politiche ed eco¬ 
nomiche presenti nel comitato. 

«Siamo ai primi passi — 
afferma il compagno Vasco 
Calonaci, presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Siena - e coordinatore fino a 
questo momento del comitato 
per lo svilup^ economico — 
ma, anche stiamo compiendo 
le prime esperienze positive. 
Si tratta ora di poter dispor¬ 
re dì un adeguato ufficio pro¬ 
grammazione 


Sandro Rossi 
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SALOTTI 
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loloslSperi' JZS-W» 600.000 
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Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per Beltolle Torril;i' 


PER IL TUO 


TV COLOR 


A SOLE 

L. 12.500 

. RED FILTER . 



Protegge il televisore, permettendo una perfetta visione, eliminando i disturbi 
e le interferenze causate da disturbi industriali, extratensioni, scariche almo- . 
sferiche (fulmini) evitando costose riparazioni indispensabili per: HI-FI - I 
Antifurti, centraline d'antenna, calcolatori elettronici ecc. Funzionamento . 
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ERL 


nillano InlDmatlonal 


Agenzia con deposito Ccrtini Paolo per la Toscana e SP 
Via Sìrtori 32 - Tel. 236.143 - 010.604 


. ^ ' r 

In occasione del trasferimento della Filiale di 
Cascina, nei nuovi locali, in viale Comaschi, 45 


KOTZIAN 


s.r.l. 


informa la spett. Clientela, che è stato messo 


in vendita a partire dal 3 Ottobre uno Stock dì 


TAPPETI ORIGINALI 


di Nuova e Vecchia fatturazione, a PREZZI 


VANTAGGIOSISSIMI 


In questa occasione invitiamo la Spett. Clientela 
a visitare anche il'nuovo reparto di 


STOFFE DA MOBILI 


dove verranno esposti articoli molto particolari, 
tutti con disegni esclusivi 




CASCINA 

V.LE COMASCHI, 45 - TEL. 7430BE 
LIVORNO 

VIA GRANDI, 189 - TEL. 38171-3 
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attenzione 


causa errata ordinazione 


svendesì 


salotti bellissimi vera pel¬ 
le de 580000. tessuto 
da 300.000. 


Telefonare 0571/49.455 
ore pasti 


PER LA PUBBLICITÀ SU 
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BIVOLOERSI 

ALLA 



PIRENZI - Via Mirtrili. ’t 
■ Triti. 287171-311448 
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Tutti aumentano 

NOI DIMINUIAMO ! 
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SUPERVENDITA 
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NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) ‘ 


PAVIMENTI RIVESTIMENTI 


• Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 


Riv. 15x15 tinta unii* a dttorall 
Pav. 20x20 tinta unita a decorati 
•cria Duriitima 

Pav. 20x20 lini* unite al Corindont 
Pav. a Riv. b»gnl 20x20 
Maquetles agugllale 
Maquettcs boucle in nylon 
Lavano di 120 In lire clay 
con •eltolavalle bianco 
Lavello 120 In acciaio Inox 
con aoltolavallo bianco 
Vaacba In acciaia 170x70 bianche 22/10 
Batteria lavabo, Mdet a gruppo vaaca 
Seria aanltari 5 pi. bianchi 
Scria aanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni It. 80 w220 con garantla 
Scaldabagni latantanal a gas con garaiuia 


L. 2.400 nrt. 1. at. 


4.000 

4.600 

5.800 

1.S0O 

4.200 


18/8 


70.000 


78.000 

30.000 

38.500 

48.500 
68.800 
33.$00 
70.000 


PREZZI IVA COMPRESA 


Visitateci!, nel vostro interesse 

Trevarata tanti altri articoli dalla migliori marche 

INGRESSO LIBERO 


I NUOVI MODELU SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 


MASSA 

ASTORI Tra tigri contro tro rigri 

CAIWABA 

MARCONI: Una gtomola partko- 
lara 

GARIBALDI: Paparino a C In va- 
conxa. AbMiwte al lllm II do¬ 
cumentaria; Il lavriara pkchla- 
Mio 

MONTECATINI ' 

KURSAAL TEATRO: are 21.15 

, La compagnia eparina Alvaro 
AlvM ptoaw l a . a Storia di aan- 
tarollina » 

IXClLE IORi RarlIfiaiNr H voglio 


ADRIANO: Chiuao 

ROSIGNANO 

TIATRO tOiVAYi II prtndga e M 



PREZZI SU STRADA 

IVA compresa 


Motore. 1046 cc. 
105 S 2.635.000 


105 L 2.785.000 


Motore 1174 cc. 
120 L 2.930.000 


120IS 3.194.000 


.y-445 


CONSUMO: pw la versionD 105 S-105 L 7 litri per 100 Km. 

pef la versione 120 L - 120LS .7,6 litri per 100 Km. 'i - 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a disco-antifurto-sedilì ribaltabili .ant. e post.-luce retromarci 
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. 


LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO: CHIASSERINI L., Viale Cadorna - Montevarchi 
Tel. 981226 


MASSA: COMAUTO Srl, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
Tel. 73924 


PIOMBINO - ISOLA D’ELBA: REHINELLI F., .Via Indìpenden- 
. za 175 - Venturina - Tel. 51055 ,, 

^ »:fi. ; — - j • 


PISA: SKODA'AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
Pisa - Tel. 49091 


PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 
^ ^ Tel. 33828 ' • r ^ ■ 


SIENA:. AUTONORD Sne di Morrocchi & C, Via TOC Settem¬ 
bre 64 ^ Poggibonsi - Tel. 936801 ■ ,. ■ ( - 
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KEDAZiONKt Via Ctrvtntat SS« tal. 121.921 • 322.923 . Oiffuiiona tei. 322.SM 
. I CRONISTI RICEVONO dalle lO'alle 13 e dalle 1t alle 21 


rUnità / domenica 9 ottobre 1977 


UN PALAZZO ABUSIVO DI CINQUE PIANI PASSA ÀL COMUNE 


30 case per i senzatétto 


Dichiarazione di Sodano - Pronti altri 18 espropri: là destinazione stabilita 
con i consigli di quartiere, la graduatoria dei senza tetto da una commissione 


Occasioni per Napoli 


.1 . .M': />. 




JtTELLE prossime settimane 
■* * a Napoli certamente si in¬ 
tensificherà Il dibattito tra le 
forze politiche su problemi del 
destino della città. Ai primi 
del mese prossimo è convoca¬ 
to anche il congresso cittadino 
del PCI e in queiti giorni si 
, sviluppa ampia la discussione 
in tutte le sezioni del partito. 
1 / dati della situazione sono 

• noti. Napoli e la Campania 
— come tutto il Mezzogior¬ 
no — stanno pagando un prez¬ 
zo altiìslmo per la crisi che 
da anni colpisce l’economia e 

' la società italiana. Dobbiamo 
. guardare senza illusioni ai pe¬ 
ricoli di fronte ai quali ci tro¬ 
viamo. La collera può trasfor¬ 
marsi in disperazione. Il dis¬ 
sesto dell’apparato produttivo 

* (e delle aziende a partecipa- 
, zione statale in particolare), 

le difficoltà dell’edilizia, la de¬ 
bolezza delle attività commer¬ 
ciali e turistiche, la congestio¬ 
ne urbana, decine di migliaia 
di giovani in cerca di lavoro, 
oltre centomila disoccupati. 
Ripetiamo per l’ennesima vol¬ 
ta questa denuncia, ma non 
basta più. Non possiamo con- 
V tinuare a lottare come prima, 
a spingere in tutte le direzio¬ 
ni. Anche questo abbiamo det¬ 
to altre volte. Dobbiamo riti- 
, scire a farlo. O prendiamo in 
mano la bandiera del risana- 
, mento e dello sviluppo delle 
forze produttive noi compili- 
sti, insieme a tutte le forze 
democratiche, oppure corria¬ 
mo il rischio della degrada¬ 
zione, dell’ emarginazione di 
Napoli e del Mezzogiorno dal 
resto del paese e — insieme — 
il rischio della frattura, del- 
V arretramento della società 
nazionale, un colpo al regime 
democratico. Ecco perciò il 
primo problema che si pone. 

Evitare di essere travolti 
dagli avvenimenti — da quel¬ 
la che in questi anni abbiamo 
chiamato « emergenza » — e 
riuscire a tracciare punti di 
riferimento certi, a costruire 
una prospettiva e tenerla fer¬ 
ma, farla avanzare dentro l’ 
urto delle contraddizioni, del¬ 
le questioni immediate, del¬ 
l'affanno quotidiano. . 


fessionale, aprire con l’indu¬ 
stria piccola e media, con V 
artigianato la trattativa, una 
vera e propria « vertenza » con 
spinto aperto ' e > costruttivo, 
per delineare un insieme di 
interventi organici che aiuti¬ 
no l’imerimento nelle attività 
produttive di migliata di gio- 


GIAMO sempre partiti, ' nel 
^ lavoro nostro, dalla gravi¬ 
tà e dalla natura strutturale 
della crisi che investe la so¬ 
cietà italiana e abbiamo sem¬ 
pre visto le atte fdcàè. Il dram¬ 
ma e insieme anche l'occa¬ 
sione, le possibilità. B siamo 
andati avanti. Abbiamo strap¬ 
pato primi risultati. La legge 
sul preavviamento, innanzitut¬ 
to; il grande risultato della 
iscrizione nelle liste speciali, 
la disponibilità democratica di 
migliaia di giovani e di ragaz¬ 
ze. Il lavoro di oggi, lo sforzo 
dei Comuni, del movimento 
sindacale, delle cooperative, V 
inventiva e la partecipazione 
dei quartieri, delle associazio¬ 
ni, della cultura: ecco il pri¬ 
mo punto di attacco di una 
iniziativa, di una mobilitazio¬ 
ne eccezionale per il nostro 
partito e per tutto il movi¬ 
mento democratico. Far decol¬ 
lare la legge, dare subito il 
via ai progetti della Regione 
e dei Comuni, al piani delle 
cooperative agricole, definire 
il piano della formazione pro- 


jp* SOLO il punto dt parten- 
^ za di una lotta più gene¬ 
rale per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo. Gli accordi programma¬ 
tici di luglio parlano chiaro: 
la riconversione industriale 
può essere una leva, un pun¬ 
to di forza per un program¬ 
ma di sviluppo dell’occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno. Ci sono 
resistenze aspre; uno scontro 
durissimo è in corso; il capi¬ 
tale finanziario, t grandi grup¬ 
pi monopolistici tendono a ri¬ 
solvere i problemi del finan¬ 
ziamento e della ristruttura¬ 
zione di questo apparato in¬ 
dustriale: a loro va bene cosi 
com’è. La classe operaia si 
batte sulla linea della ricon¬ 
versione, del mutamento del¬ 
le scelte produttive, dell’espan¬ 
sione nel Mezzogiorno della 
base produttiva. E’ il nodo 
del ruolo, dei programmi, del¬ 
l’assetto delle • partecipazioni 
statali. Dentro questo scontro 
si gioca il destino di Napoli. 

Si conferma cosi la nostra 
grande linea di una Napoli 
produttiva, leva dello svilup¬ 
po della regione. Si ripropo¬ 
ne il ruolo nazionale della 
classe operaia napoletana, la 
sua capacità di rappresentare 
un punto di forza nella lotta, 
nel movimento per la costru¬ 
zione di un indirizzo politico 
nuovo. Partendo dalle cose co¬ 
me stanno, dal rilancio del¬ 
la lotta per la salvezza delle 
fabbriche in crisi. E avvian¬ 
do, insieme, con le conferen¬ 
ze di produzione di azienda 
e di settore le basi per un la¬ 
voro che dia certezze e pro¬ 
spettiva di sviluppo ai gran¬ 
di comparti dell’economia na¬ 
poletana: dall’agro-industria 
alla cantieristia, dalla chimi¬ 
ca, all’elettronica e alla mec¬ 
canica. Senza sfuggire ai no¬ 
di delVAlfasud e dell’Italsi- 
der. La situazione sta preci¬ 
pitando, le proposte del mo¬ 
vimento sono ricche ed arti¬ 
colate; si tratta di accompa¬ 
gnare alla lotta per ridefini- 
re le scelte e gli indirizzi pro¬ 
duttivi una battaglia politi¬ 
ca aperta, contro le posizioni 
di piccoli gruppi, che si ar¬ 
roccano in difesa, nella spe¬ 
ranza illusoria di una salvez¬ 
za individuale nel disastro ge¬ 
nerale. 


se di riferimento di una mol¬ 
teplicità di iniziative, la tra¬ 
ma di un tessuto che tende 
a delineare primi elementi di 
piano, di programma per lo 
sviluppo di Napoli e della re¬ 
gione. 

Riqualificazione delle attivi¬ 
tà produttive, coordinamento 
del sistema portuale e dei 
trasporti, realizzazione di nuo¬ 
vi servizi collettivi. 

Si tratta oggi di allargare 
la discussione e il confron¬ 
to nella città e definire subi¬ 
to le prime scelte operative. 


TL PROGETTO speciale per 
l'area metropolitana è un 
altro punto di riferimento 
dell’iniziativa a cui sono chia¬ 
mate le forze politiche demo¬ 
cratiche. Ci sono ritardi gra¬ 
vissimi e confusioni da supe¬ 
rare. ‘ Un punto di partenza 
serio è stato il convegno orga¬ 
nizzato dalla Regione nel lu¬ 
glio scorso con le linee che vi 
sono state tracciate e su cui 
si è delineata un’intesa ampia 
delle forze politiche e sociali. 

Si - tratta, in - sostanza, di 
fare del progetto speciale l’as- 


GONO queste — ci sembra 
^ — le più importanti sca¬ 
denze di queste settimane. 
Per tutti: forze politiche e so¬ 
ciali, istituzioni, il governo 
innanzitutto e la Regione, gli 
enti locali. L’amministrazio¬ 
ne comunale di Napoli, la 
giunta guidata dal compa¬ 
gno Valenzi ha realizzato in 
questi due anni un lavoro co¬ 
struttivo e utile m condizioni 
disperate. - ' ■ • • • ^ 

Si sono create oggi le con¬ 
dizioni per aprire una fase 
più avanzata di iniziative e 
di decisioni operative, per af¬ 
frontare i grandi nodi della 
città. E’ un insieme di inizia¬ 
tive immediate e di program¬ 
mi di ampio respiro (centro 
storico, risanamento delle pe¬ 
riferie, ufficio di piano, pro¬ 
grammi delle municipalizzate 
e nomine, nuovo regolamen¬ 
to ed elezioni dei consigli di 
auartiere) che in aveste set 
Umane si vanno affrontando. 

Ct sono certo difficoltà e ri¬ 
tardi da superare, resistenze 
da combattere ma non si può 
non riconoscere che questa 
giunta, tutte te forze della 
maggioranza, stanno dando 
un contributo decisivo ad uno 
sforzo complesso di governo 
della città. E’ questo il com¬ 
pito e il problema di oggi. 

Anche per ciò non si può 
sfuggire al nodo del rappor¬ 
to con la DC. Siano convin¬ 
ti. infatti, che il destino di 
Napoli dipende anche da co¬ 
me riusciremo a realizzare 
un’opera di risanamento che 
coinvolga grandi masse, anche 
democristiane e faccia parte¬ 
cipi di esperienze di lotta, 
rompa antichi steccati ideali 
e politici, cambi il loro rap¬ 
porto con lo stato e con il 
potere. E cosi incalzare e por¬ 
re con fermezza la DC di 
fronte alle sue responsabilità 
rispetto alla città e al paese. 
Come si impegna per realiz¬ 
zare a Napoli gli accordi uni¬ 
tari nazionali? A auale pro¬ 
spettiva lavora? Come esce 
dall’oscillazione ambigua tra 
la tentazione dello sfascio e 
della rivincita e la ricerca di 
un confronto costruttivo? - 

Consapevoli tutti che non 
è solo problema di rigore am¬ 
ministrativo. di programmi 
adeguati, di maggioranze po¬ 
litiche più ampie. Siamo chia¬ 
mati a misurarci con uno spi¬ 
rito civico e democratico che 
in questi anni è cresciuto a 
Napoli, a rispondere alla do¬ 
manda di partecipazione, a 
dirigere una grande esperien¬ 
za di autogoverno. 


Eugenio Donise 


SETTEGIORNI 


fatti e commenti della domenica 


ravvedimento 


' Il sociologo di via Chiatamone (parlia¬ 
mo, naturalmente, di don Orazio Mazzoni) 
sta dando, negli ultimi giorni, interessanti •' 
segni di ravvedimento. Così, ad esempio. . 
sulla disoccupazione giovanile « Il Mat- , 
tino > ha pubblicato un editoriale di un 
cero sociologo, il professor Franco Fer- 
rarotU; sulle pensioni ha fatto uscire il 
commento di un vero giornalista. Antonio 
Ghirelli. 

' Se continua così siamo certi che ben 
presto il Mazzoni si accorgerà, finalmente, 
che < Il Mattino > ha bisogno anche di un 
vero direttore. Non disperiamo. 


di netto e faccio Toppostoe. " =.*'■ 

' E' una storia come tante e la raccon- , 
tiamo proprio per questo. Nessuno può di¬ 
menticare. infatti, che quando parliamo 
dei 137.000 iscritti qui da noi alle < liste 
speciali » non facciamo i conti soltanto 
con cifre spaventose, ma anche (soprat 
tutto) con migliaia e migliaia di c .storie » 
cosi. \ ' 


CASINO' 


. La vicenda sta diventando appassio¬ 
nante e buona parte ddla stampa napo¬ 
letana et è cascata in pieno (con raiulo 
anche di qualche giornale nazionale). ^ ’ 
Il casinò, allora. ^ deve fare a Capri - 
9 è meglio farlo a Sorrento? 

Abbiamo letto, in questa settimana, fon¬ 
di. fondini, fondoni, dichiarazioni, preci¬ 
sazioni, messe a punto, indagbù demosco¬ 
piche, ricette di ciicino. pareri detto scien¬ 
ziato. detto psicologo, detta ostetrica, deOa 
cameriera che Uivora ntìVaUbergo di 
fronte. - • ' , 

Abbiamo letto di tutto e non siamo riu- ' 
sciti a capire come mai — cista l’impor- - 
tanza risolutiva che si attribuisce a questa , 
scelta — gli illustri protagonisti di questa ' 
disputa non hanno ancora proposto di far ' 
sorgere il casinò a Bagnoli, al posto di 
questa fastidiosa e ingombrante ìteisider. 


UNA RAGAZZA E 137JIB 


Valeria ha un po’ più di 25 anni, di cui ^ 
venti passali a studiare con puntiglioso' 
impegno. Ha una laurea e una speciolù* 
zazione. ma è riuscita a lavorare sol¬ 
tanto pochi mesi in qualche doposcuola 
della media deU’obbligo. 

Poi imtt’altro. Non vuole e non può ri¬ 
manere ancora in famiglia. Non può per¬ 
chè ai setde di pesare su un bilancio che ^ 
non è pià in grado di sostenerla; non ’ 
vuole per questa orgogliosa dignità dri- 
l’inàipendenza che ragazzi e ragazze han¬ 
no conquistato e intendono mantenere.- 
’ Ha deciso, cotir di partire per una città . 
del Nord, deve le hanno offerte di lavare 
stoviglie in cambio di un buon compenso. ' 

‘ c Se non posso fare qnrilo per .cui ho ' 
studiato — «Ree — tanto vale che taglio 


FESTIVAL E BUONGOVERNO 

La paróla d’ordine è aristocratica: la 
gente deve appn^rìarsi dei nostri Festi¬ 
val. sentirli suoi. Ma quest'anno l'impres¬ 
sione è che, allargandosi l'esperienza, sia¬ 
mo riusciti a tradurre in pratica questa 
parola d'ordine più semplicemente e an¬ 
che con maggiore facilità e minor spreco. 

A Peìlezzano (un comune dove il PCI 
ha ottenuto il 20 giugno il 4S^ dei voti, 
situato nétta < cintura rossa > di Salerno) 
centinaia di persone hanno passato — do¬ 
menica scorsa — la serata a vedere se e 
quando decine di c rolontori » bendati sa¬ 
rebbero riusciti a rompere una serie di 
vasi, api^i in alto od nna corda. Nel 
pomeriggio avevano anche gareggiato dei 
ragazzini che — dopo il comizio — sono 
sfofi premiali con una coppa e portati in 
trionfo dai loro compagni. 

Prima e dopo un continuo contatto di 
tanti — facce dì operai, lavoratori della 
terra, gente onesta — con il giovane sin¬ 
daco. un nostro compagno che in poco più 
di un anno è stato costretto ad imparare, 
in tutta fretta, questo delicato mestiere. 
' € La mia fogna non è stata ancora ri¬ 
parata. Eppure la settimana scorsa ave¬ 
vate detto... >. c La scuola nuova qwindc 
sarà pronta? >. * Per la cooperativa è 
tutto a posto? 

Certo ammimstrare è dovunque diffi¬ 
cile. La crisi è la crisi e tanti guasti non 
sono stati provocati invano. Eppure quri 
conthiuo, giusto rapporto tra messe e 
istituzioni, che oggi è più che mai neces¬ 
sario — in un festival ben fatto o quando 
c’è Vimpegno e Viniziativa politica effi¬ 
cace dei comunisti — diventa ossoi prd 
semplice e meno astratto. Riesce a scio 
gliersi in tante, diverse domande per la 
maggèvr parte delle qnéH — i mp egnando s i 
m sù eme a ' chi ce le pone — possiamo, 
colta per tetto, frooare ano risposta. ' 

Rodi 


Un palazzo di cinque pieni, 
con trenta appartamenti in 
via Padula a Pianura quasi 
finito, è passato alla proprietà 
comunale e sarà destinato ai 
senzatetto: la presa di pos¬ 
sesso è avvenuta ieri alle 15 
da parte del capo dell’ufficio 
tecnico ing. Melloni, coadiu¬ 
vato da funzionari comunali, 
vigili urbani e polizia. Lo 
.stabile è delle società «Arco», 
di cui è amministratore tale 
Salvatore Apice, domiciliato 
ai rione Traiano n. 6. Il com¬ 
pagno Antonio Sodano, asses¬ 
sore all'edilizia, comunicando 
alla stampa le. notizia ha di¬ 
chiarato che questa è la pri¬ 
ma di dlciotto analoghe ope¬ 
razioni che seguiranno tra 
breve, • In esecuzione di al¬ 
trettante ordinanze sindacali 
già vidimate dal pretore e 
già trascritte nel registri im¬ 
mobiliari: «Tali costruzioni 
eseguite senza concessione 
fanno già parte del patrimo¬ 
nio comunale, compresa 1' 
area su ■ cui sorgono ». 

Sodano ha reso noto che 
la giunta ha disposto il com¬ 
pletamento di fabbricati die, 
in colieiborazione con i con 
sigli di quartiere, verranno 
destinati b ad attrezzature o 
ai senzatetto: per la gmdua- 
torla di questi ultimi proVve- 
derà una " commissione '• con 
rappresentanza di tutti i grup¬ 
pi consiliari. «Con tale atto 
i’amminlstreizione prosegue la 
decisa azione contro l’abusi¬ 
vismo — dichiara ancora So¬ 
dano — che tanto ha dan¬ 
neggiato la nostra citta e di¬ 
mostra quanto sia efficace la 
norma stabilita dall’articolo 
15 delia vigente legge n. 10. 

— L’appello recentemente lan¬ 
ciato dal sindaco Valenzi con 
un manifesto alla cittadinanza 
trova quindi ulteriore confer¬ 
ma nell'azione della giunta: 
ci auguriamo che la. fattiva 
collaborazione di tutti coloro 
che hanno 'a cuore le sorti 
della nostra città valga a sco¬ 
raggiare quelli che ancora do¬ 
vessero proseguire negli abusi 
edilizi, e proteggere coloro 
che incautamente, o ingan¬ 
nati, a<cquistano ap^oartamenti 
da gente senza scrupoli ». 

' SINDACATI — Nel primi 
giorni della settimana si con¬ 
cluderanno le • trattative — 
manca in pratica solo la defi¬ 
nizione > di alcune questioni 
procedurali — e si avra la 
firma dell'accordo sulla piat¬ 
taforma rlvendicativa presen¬ 
tata dalie tre organizzazioni. 
Come è noto c’è il pieno ac¬ 
cordo con CGIL e UIL su 
tutti i quattordici punti, l'al¬ 
tra sera è tornato al tavoìo 
delle trattetive che aveva bal¬ 
danzosamente ' abbandonato, 
anche Scognamlglio della 
CISL. la cui ' provocazione 

— per quanto subito assecon¬ 
data da due quotidioni locali 

— è finita nell’isolamento, ed 
ha susciterò profonda iqqires- 
sione fra i dipendenti. Lo Sco- 
gnamìglio infatti — quando 
ha visto l’apertura e la dispo¬ 
nibilità dell’amministrazione 
che egli accusa di ostilità e 
chiusura — non ha trovato 
di meglio che chiedere nuove 
deliberazioni sulla «onnicom¬ 
prensività » (e manteniménto 
delie piccole indennità a circa 
10 mila comunali) e sugli 

,straordinari. ■ 

Non è da escludere che Io 
Scognamigiio — qualora la 
sua pretesa dilatoria - fos.se 
stata accettata — avrebbe 
ffutto affiggere 1 manifesti per 
dire che rammini.stre74one il- 
tardava i pagamenti. L’am¬ 
ministrazione invece vuole da¬ 
re subito esecuzione alle de 
libere, già presentate al co¬ 
mitato, cui verrà aggiunto so 

10 l’emendamento inicgrativu. 
in modo da poter pagare le 
spettznze ai comunali al pi’j 
presto possibile. Alio Scogna¬ 
migiio è toccata arche una 
dura risposta in relazione agli 
insulti cui egli. « corto di 
argomentazioni (cosi come i 
quotidiani che li hanno ri¬ 
portati) e senvne più isolato, 
si è abbandonato. 

Io serata rammlnistrazio- 
ne comunale ha diffuso una 
nota nella quale si dichiara 
che i’atteg^amento della 
CISL «legittima il sospetto 
che si voglia ad cgni costo 
creare confusìoie e caos, per 
portare allo sfascio, sec(xido 

11 disegno delle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie presen¬ 
ti neli’opposizione ». La CISL 
infatti lia avanzato nuove 
richieste, tra cui la deroga 
alio straordinario per tutti i 
dipendenti, in contraddizio¬ 
ne con gli accordi da essa 
stessa sottoscritti. Denun¬ 
ciando i pericoli di tale at¬ 
teggiamento l’mnministrazio- 
ne connmque si augura éhe 
51 possano ancora stabilire 
con la CISL ranrartt cor¬ 
retti e chiudere positivamen¬ 
te la trattativa con i’asen- 
so unitario. 
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Per tutta la città disponibili solo 450 mezzi ATAN 


Perché a piedi all'improvviso 


Indette dai sindacati autonomi più di 274 ore di sciopero - Il disagio provocato dalla cattiva dire¬ 
zione dell’azienda - Chiesto il rinnovo del consiglio d’amministrazione - Le proposte dei lavoratori 


' Ogni record è stato battu¬ 
to: nelle domeniche che van¬ 
no 'dall’agosto dello scorso 
anno ad oggi sono state in¬ 
dette. a Napoli, dai tranvie¬ 
ri-« autonomi », 274 ore di 
sciopero alle quali vanno ag¬ 
giunte quelle dei lavoratori 
delle TPN e, di recente, del¬ 
la Cumana. 

In termini pratici ciò vuol 
dire che non c’è stata do¬ 
menica senza lunghe e inu¬ 
tili attese alle fermate dei 
pullman, senza corse « salta¬ 
te » o « dimezzate », senza 
stazioni chiuse e senza i so. 
liti biglietti affissi con estre¬ 
ma disinvoltura e con su 
scritto: «Siamo in sciopero 
da 15 minuti », oppure: « Lo 
sciopero è a singhiozzo e a 
tempo - indeterminato » (e 
cioè: arrangiatevi, perché 
non sappiamo quando il ser¬ 
vizio riprenderà). • 

perché tanto djsagio? ’ Da 
cosa nasce? Chi lo vuole? Le 
ragioni — come viene fuori 
da una serie di assemblee di 
tranvieri comunisti e da un 
dialogo con i compagni Pa- 
riso, segretario della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL Auto¬ 
ferrotranvieri e Maletta, se¬ 
gretario delia sezione ATAN 
del PCI — sono molteplici 
e spesso si attorcigliano in • 
modo tale, da rendere sem¬ 
pre meno netto il confine 
tra quelle reali e quelle stru¬ 
mentali. ' ' • » , 

L’obiettivo dello sciopero 
«selvaggio» è chiaro: colpi, 
re sempre la stessa utenza, 
esasperare gii animi, creare 
caos. I risultati, se'condo gli 
ispiratori di queste fonne di 
lotta, dovrebbero eaiefe du¬ 
plici: vedere accolte richie¬ 
ste chiaramente corporative 
(particolarmente frequenti in 
un momento di crisi generale 
come l'attuale) e rendere la 
vita difficile agli emministni- 
tori ' della città. ' 

■ Non a caso le «domeniche 
a piedi » dei napoletani h^n- 
no trovato spesso ampio spa¬ 
zio sul grandi giornali. E’ 
stata, a volte, una inaspet- 
. tata occasione per recuperare 
l’immagine antica di una cit¬ 
tà caotica e disorganizzata. 
Le ragioni degli scioperi, poi. 
spesso non hanno bisogno di 
alcun commento. 


privilegio per i figli dei di¬ 
pendenti m caso di assunzio ' 
ni. Insomma: « Destinate per 
noi il 50% delle assunzioni, 
per il resto fate quello che 
volete ìà, questa la tesi degli 
« autonomi ». ' 

Ma anche se non è da sot¬ 
tovalutare il fenomeno de¬ 
gli scioperi « selvaggi » sten¬ 
ta ad affermarsi. 

Significativo è il fatto che 
all’ATAN sono ormai due do¬ 
meniche che gli autonomi non 
scioperano (con le nuove as¬ 
sunzioni, del resto, è diven¬ 
tato più difficile il « recupe¬ 
ro n attraverso lo straordina¬ 
rio). Molto ha pesato anche 
la reazione spontanea della 
gente, dei viaggiatori. Una 
reazione tanto più valida 
perché composta e civile. . 

Proprio l’altro giorno i viag. 
giatori della Cumana hanno 
ottenuto che un treno par¬ 
tisse nonostante lo sciopero. 
E una cosa analoga è acca¬ 
duta una settimana fa a Por¬ 
ta Capuana, dove stazionano 
1 pullman della TPN. 

Ma. intanto, alle fermale 
dei pullman sì continua ad 
aspettare e qualche corsa co¬ 
munque « salta ». Lo sciopero 
degli autonomi, a questo pun¬ 


to, è insufficiente per dare 
una spiegazione. C’e dell'al¬ 
tro. C’è un si.stema dei tra¬ 
sporti urbani che al minimo 
imprevisto fa acqua da tutte 
le parti, ci sono l’Inefficienza 
e la disorganizzazione e gli 
sprechi che regnano nelle 
aziende pubbliche, e c’è, an¬ 
cora, l’eredità pesante di an¬ 
ni di clientelismo e di mal¬ 
governo democristiano. 


Il caso dell’ATAN 


Emblematico è il caso del, 
l’ATAN. L’eredità del passa 
to qui ha lasciato un segno 
che rischia di diventare in 
delebile. Il consiglio di am 
ministrazione, infatti, rispec¬ 
chia ancora il vecchio clima 
politico, quello precedente al¬ 
la formazione della nuova 
amministrazione democratica. 
Sta qui la principale causi 
dei « guasti ». degli « spre¬ 
chi », dei parassitismi che 
stanno riducendo sul lastn 
co l’aziendn. 


• E. non a caso, la richiesta 
del rinnovo del consiglio e 
sostenuta a viva voce dai la 
voratori, dalle organizzazioni 
sindacali, dalle forze demo¬ 


cratiche Ma «entriamo» per 
un attimo in questa realtà. 
Poche cifre e qualche consi¬ 
derazione possono bastare per 
dare il senso generale. 

L’anno scorso il servizio è 
costato 100 miliardi le i frut¬ 
ti sono a tutti noti) mentre 
il ricavo è stato appena di 
10 miliardi. Quest’anno la for¬ 
bice tra ricavi (costanti) e 
costi (in aumento) continue¬ 
rà ad allargarsi. I costi — 
si prevede — aumenteranno 
del 1.‘) 20'r. Ma c’è un dato 
forse ancora più palpabile. 
Attualmente con una dispo¬ 
nibilità di 1032 mezzi, ne 
escono In media, ogni gior¬ 
no. non più di 450 (filobus 
e tram comprosi). E questo 
in una città con pia di un 
milione e mezzo di abitanti. 
La stessa Roma, che non è 
certo all’avanguardia in que¬ 
sto campo, ha in giro per la 
città più di 1.700 mezzi. 

A tutto questo devono ag¬ 
giungersi una ingarbugllatls- 
sima organizzazione del la¬ 
voro, che fino a poco tempo 
fa ha oggettivamente favori¬ 
to varie forme di parassiti, 
smo, e la lunga serie di sprc 
chi (e non tutti di piccolo 
calibro). 


Il centro elettronico 


...e il «122» diventa un ring 


Novità alla Cumana 


Valga per tutti, il caso dei j 
dipendenti ^ della Cumana i 
(che. però, l’altro giorno — ) 
fatto positivo — dopo una 
assemblea tenuta ccn le or¬ 
ganizzazioni sindacali (XìIL- 
CISL-UIL • hanno deciso di 
sospendere l’agitazione). - In 
sostanza non si accettava il 
criterio del concorso pubbìi. 
co e l’abbandono di qualsiasi I 


' Il « lunedì nero » per i trasporti cittadini 
ha visto anche un episodio di cui solo ieri 
starno venuti a conoscenza, e che ha avuto 
per protagonisti un autista dell’autobus «122n 
(vettura 3215) e un viaggiatore. Quest'ultimo 
si Jiiama Vincenzo D'Auria. ed ha dovuto 
far ricorso alle medicazioni del pronto soc¬ 
corso al a Loreto » di Via Crispi, dove gli 
hanno riscontrato contusione con ematoma 
allo zigomo sinistro, guaribile nei dieci gior¬ 
ni salvo complicazioni. 

Nel referto presso il drappello ospedaliero 
il D’Auria ha dichiarato d’essere stato col¬ 
pito alle ore 19 del 3 ottobre dai pugni del¬ 
l'autista del a 122 » Gennaro Gozzuto, al 
quale egli sostiene di aver soltanto rivolto 
l'invito a far proseguire il mezzo visto che 
il semaforo di piazza S. Pasquale era di 
ventato « verde » già da un pezzo e per la 
seconda volta. Sempre secondo la versione 
del D'Auria l’autista si attardava a parlare 
con una persona e non si accorgeva del « via 
libera »; quando è stato richiamato ha prima 
inveito contro il passeggero — fermando la 
macchina per ben tre volte sulla corsia della 
Riviera — e quindi ha concluso con i pugni. 
Alla scena, asserisce il malcapitato D’Auria 
(che ha avuto anche gli occhiali rotti) hanno 
assistito numerosi passeggeri, alcuni dei quali 
pronti a testimoniare. 

Non spetta a questo punto a noi dare giu¬ 
dizi. nè spartire il torto o la ragione. Am¬ 
messo,- tuttavia che il D’Auria — e ciò è 
da provare — avesse « molestato » Vautisla, 


questi avrebbe dovuto reagire in maniera 
del tutto diversa. E forse non è un caso se 
l’episodio è accaduto proprio nel giorno in 
CUI una sene di azioni decisamente incon¬ 
sulte hanno mandato in crisi la circolazione 
del lunedi già di solito più caotica: la mat¬ 
tina stessa erano uscite soltanto 3 vetture 
tranviarie; s’era fermata per l’irresponsabile 
sciopero tuttora perdurante, la « Cumana »; 
alle 11,30 al capolinea del « 122 » l’autobus 
3209 era stato improvvisamente dichiarato 
«fuori servizio n; la sera un analogo episo¬ 
dio era avvenuto al capolinea TPN con l’ul 
timo autobus (ore 22,30) per Qualiano. • 

Pochi giorni prima avevamo segnalato sul 
nostro giornale l’episodio accaduto col « 121 » 
in via Costantinopoli, dove autista e fatto¬ 
rino avevano improvvisamente interrotto il 
viaggio fino a quel momento svoltosi nor¬ 
malmente, facendo scendere tutti i viag 
giatori. - . .? . 

La gente si chiede a questo proposito se 
non esista un regolamento e qualcuno che 
.lo faccia rispettare. In effetti all’ATAN c’è 
una situazione anomala: da sei anni la di¬ 
rezione - non si decide a costituire la com¬ 
missione di disciplina (di cut devono far par¬ 
te anche i rappresentanti sindacali). Questa 
carenza non e di poco conto: mancando la 
commissione infatti non si possono preve¬ 
dere le misure disciplinari che si rendono 
necessarie e l’ATAN deve limitarsi a prov¬ 
vedimenti dt poco conto. 


Valga per tutti l’esempio 
del centro elettronico che do 
veva essere il centro propul¬ 
sore della meccanizzazione del 
servizi. Costa 80 milioni al 
mese solo di noleggio. Potreb¬ 
be servire tutte le aziende 
municipalizzate” e. Invece, 
produce al 30'"!’ delle possi¬ 
bilità. , -v 

Ci fermiamo qui, ma l’elen¬ 
co ' potrebbe continuare an¬ 
cora per molto, fino a com¬ 
prendere cose inconcepibili. 
Nell'officina di Croce del La¬ 
gno, ad esempio, è stato co¬ 
struito un capannone risul¬ 
tato del tutto mutile: i pi 
lustri sono troppo stretti e 
1 pullman non passano. 

Fino a quando potrà dura¬ 
re questa situazione? La do¬ 
manda non può che destare 
preoccupazione. '-Non a ca.so 
i lavoratori hanno sollecitato 
il rispetto di impegni più 
volte assunti, sia da parte 
dell’azienda, sia da parte del¬ 
l’amministrazione. 

E’ ancora tutto sulla carta, 
ad esempio, un progetto di 
, ristrutturazione elaborato set 
te anni fa dall’ATAN. E* per 
questo, quindi, che i lavora¬ 
tori hanno deciso di passare 
all’attacco, di lasciarsi alle 
spalle indugi e perplessità. 
Non a caso il calendario è 
ricco di scadenze significati¬ 
ve,-sìntomo evidente di una 
ripresa dell’attività. Nei va¬ 
ri luoghi di lavoro, nei de¬ 
positi, quando non è possi¬ 
bile, nelle sezioni di partito, 
i lavoratori comunisti del. 
l’ATAN stanno da tempo te¬ 
nendo una .serie di assem¬ 
blee. Avranno un momento 
unificante in un incontro fis¬ 
sato per il 18 di questo me¬ 
se. Sarà l’occasione per pre¬ 
cisare gli obbiettivi e le for 
me di lotta. 

Contemporaneamente la fe 
derazione provinciale aula 
ferrotranvieri CXìIL-CISL-UIL 
ha indetto per mercoledì pros¬ 
simo a piazza del Gesù (nel¬ 
la sala di S. Chiara alle ore 
17) un’assemblea aperta ri¬ 
volta al partiti democratici, 
alla stampa, al consigli di 
quartiere, di zona e di fab¬ 
brica. Inoltre fin d’ora sono 
annunciate tutt’altro modo 
di fare, come si vede) due 
ore di sciopero (dalle 10 alle 
12) martedì e altre due (dal¬ 
le 15 alle 17) venerdì 

Per Timmediato Tobiettivo 
è uno solo: costruire un rap¬ 
porto nuovo con la città per 
far affermare la formula an¬ 
cora attuale ed efhcace del 
« finiamola con gli sprechi e 
incominciamo ad utilizzare 
tutte le risorge disponibili ». 


Marco Dsmarco 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 9 ottobre 
1977. Oaomastico: Dictiigi 
(domani: Casimiro). 


FARMACIE DI TURNO 


IT "- Tt a . ^ 0 * u - ir »: 


« INGIUSTIFICATO » — Un 
altro esempio delle «iegrada- 
zìcme cui sono giunti certi «op¬ 
positori» è neirinterrogazio- 
ne del de D’Angelo, solita- 
niente composto (usa il dop¬ 
piopetto per venire alle se¬ 
dute consiliari) anche se spes¬ 
so incorre in svarioni in ma¬ 
teria urbanistica. Con un’in- 
terrogaxione presentata i quo¬ 
tidiani locali pnnia che alla 
segret«le. comunale, il D'An¬ 
gelo rampogna aspraroen'e li 
sindaco per non essere an¬ 
dato all’incontro con il « grup¬ 
po conservatore del parta 
mento europeo» riunitasi a 
Napoli pr e s e nte l'ex mmìstio 
Colomba 

Dopo aver strepitato ad ogni 
occaaione i troppi impegni 
aMcmi del suàtaco, i due 
quotMiazU locali con s woip te- 
re coere ns a stavolta strepi¬ 
tano aasfeme ai D’Angelo per- 
tté il ilmtaco qual ghinw è 
rimasto awiame alla gianu 
a diacm a i e di iniwMan’.i qoe- 
atioiit a mm l nmiaU ta. Da no¬ 
tare che il atfiet i t ip delTun. 
Colambo, dr. Éplnosa, è stato 
tempestivamente avvertito del 
proIungaiBi di p rc o ettenii im- 

V .* , 4 . -m- 4C,r-., 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

- Nati vivi 20: richieste di 
pubblicazioni 39; matrin-oni • 
religiosi 30; matrimccii ciri- j 
li 5; deceduti 37, 


Si sposano oggi i compavm 
Teresa Moccia - e Ruggiero 
Tammaro. Agii sposi gli au 
gori dei comunisti di Grumo 
Nevano e della redazione de 
l-Uoità, : 


Zona Ghiaia Riviera, via 

Filangieri 68: via F, Giordani 
46; largo Ascensione 30; via 
Tasso 177; Riviera di Ghiaia 
8. Poiillipa via Posillìpo 84; 
via Manzoni 215. S. Fardi- 
namJo. via Roma 237. Monte- 
calvario. C.SO Vitt. Emanue¬ 
le 243. S. Giusap^. via S. 
Chiara 10. Avvocata, via F.M. 
Imbnani 93; via Ventaglieli 
13. S. Lorenzo, via Feria 68; 
Museo, via Museo 45. Vicaria, 
via Firenze 84; via Arenac- 
c.a 192; S. Antonio Abate 
175; via del Trivio 46. Mar¬ 
cate, P,zza Garibaldi 21. Pen¬ 


si sposano oggi Anna Ma¬ 
ria Pane e Giuseppe Mar- 
chicane, Agii sposi gh au¬ 
guri della sezione «Aliende» 
di Anacapri e della redazione 
de l’Unità, 


«fino, via Duomo 294. Stalla. 
Via Sanità 30; via Materdei 
72. S. Carlo Arena, Calata 
Capodichino 123; via Gua¬ 
dagno 33; via Vergini G3. 
Vomere Areneila, via Paliz- 


zi 85; via Merltani 27; p.zza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Coili Amlnei, via Poggio di 
C^podimonte 28. FuorigreCta, 
via C. Duilio 66; via Cariteo 
21, Porta via Depretis 133. 
Poggiereale. via Nuova Pog- 
gioreale 21; psza Lo Bian¬ 
co 5. Sec ca vo, via Epomeo 
489. Pianura, via Provinciale 
18. Bagnoli. p.zza Bagnoli 
726. Ponticelli, via Madonnel- 
le 1. Sezione Barra, corso 
Sirena 286. S, Giov. a Ted.. 
corso S. Giov. a Teduccio 
268; Ponte dei Granili ' 65. 
Miana Socondigliano. Cupa 
Capodichino 4. trav. 35; c.so 
Secondigiiano 571; c.so Se- 
condigliano 174. Chiaiano, 
Marianella, Piacìnela, c.so 
Chiaiano 28 - Chiaiano. 


FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Fardinando, via 


Roma 348; Montccalvario, 
p.Z2a Dante 71; Ghiaia, via 
Carducci 21, Riviera di Ghiaia 
77, via Marcellina 148; Mer- 
cato-Pandino. p.zza Garibal¬ 
di 11 ; S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale c.so Lucci 5. 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C. Arena, via Fona 
201 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218; Celli Aminei, 
Colli Aminei 249; Vem. Are- 
nella, via M Piscitelli 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo¬ 
ne Martini 80; Fuorigrotta, 


pjosL Ma re’Antonio Ck>lon- 
na 21: Seccavo, via Epomeo 
154; - Miano-Sacondigliana 
corso Secondigiiano 174; Ba¬ 
gnoli: piazza Bagnoli 728; 
Ponticelli; via Madonnelle 1; 
Poggiereale: via Poggioreale 
45; PMillìpo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia¬ 
le 18; Chiaiano • Marianalla - 
Piacinola: piazza Municipio 1 
Ascinola. 


NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 313.032. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra- 
spanò di malati infettivi, 
orano 8-20 telefono 441.244. 


Dai comunisti di Manglia- 
no e «lalla Federazione del 
PCI di Napoli auguri al com¬ 
pagno fe rroo e e alla moglie 
che compiono i 50 anni di 
matrimonio e 35 di milizia po¬ 
litica. 


aSA DI CURA VlUA BIANa 


CP/lC/f railM DI ACQUiSTARE 
• lE VOSTRE ROMBONIERE 


Via Bernardo Cavalline m NAPOLI 


VISITATE I NEGOZI 


LUTTO - 

■ B* aorta Immacolata Cop¬ 
pola, madre àei compagno 
Gianni Arpina conaWiere co- 
immaie di Vico aquense. Alla 
famiglia le condoglionse «Mia 
sezione di Vico, dei compagni 
della penisola sorrentina e 
delia redazione . de l’Unità. 


LUNA di MIELE 

BOMBOMERE - CONEETn 

VASTO ASSORTIMENTO • MASSIMI SCONTI 


Crigteropia delle emorreidi 

TRATTAMERTO RISOUTIVO 
lemeENTe e iiBeieRE 

Pief. F inl ì Rallo A In 


Fiaza Capuana n • Fiaza E. Da Nkala n 
4 Tal. ma» • 33BJ4e - NAFOLI 


L. Oocenta d* Fet oiogia e atnia Chirurgia daH’UM- 
eeraità, F re ai dewta delle Sedata italiana di Crielegie 
a Crieteapia. - . . 

Per Informazioni telefonare al numeri SRiSII > 411.1» 
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I LAVORATORI PROTAGONISTI DELLA RIPRESA PRODUTTIVA 


Aeritalia: potenziare 

. .. m ^ 

■ proerammi esistenti 

Rischia di saltare raccordo con la «Boeing» - Spre¬ 
cati 6 anni -1 comunisti indicano nuovi possibili sbocchi 


Bniro II ’75, secondo gli ac- 
• cordi firmati tra le due so¬ 
cietà nel ’71 e ratificati dal 
■.CIPE nello stesso anno, sa¬ 
rebbe dovuto entrare In pro¬ 
duzione lo STOIj, l'aereo a de- 
collo corto, progettato e co¬ 
struito In collaborazione dalla 
Boeing e dairAeritalia. A due 
anni di distanza, pel '77. non 
solo nessun aereo è stato co- 
Btrtilto, ma. al contrario, la ' 
società americana ha raccol¬ 
to In un’unica divistone -- 
«Nuovi sviluppi» — 1 vari 
progetti' elaborati, In questi ^ 
anni In sostituzione deH’inl- 
zlale STOL (Il 7X7; 11 7N7; 
11 7S7), manifestando la vo¬ 
lontà 'di' recedere dall’accor- 
' do di collaborazione siglato 
con l’Industria italiana. - • 
Per rAeritalia si profila co¬ 
si concretamente (le voci dif¬ 
fuse in questo senso dal Fi- 
. nanciaì Times e da Le Monde 
non sono state smentite) 1’ 
Ipotesi di una completa estro¬ 


missione dal progetto 7X7 o, 
comunque, come diceva una 
clausola deU’accordo, dal pri¬ 
mo, nuovo progetto Boeing di 
aereo a medio raggio. E’ Il 
fallimento pieno della strate- 
' già seguita in tutti questi 
anni daH’azienda italiana, il 
cui « processo ,dl crescita », 
come ancora pochi mesi fa. 
presentando il bilancio del ’76, 
so.steneva ■ l’amministratore 
delegato, Bonifacio, si sareb. 
be dovuto realizzare, «prin¬ 
cipalmente attraverso 11 pro¬ 
gramma di collaborazione con 
la Boeing ». Ed è un 'grave 
colpo per il Mezzogiorno, In 
quanto la produzione del 7X7 
si sarebbe dovuta realizzare 
neir« area-sud » deirAerltalla 
(cioè, a Pomigllano e nello 
stabilimento, mai costruito, di 
Foggia), segnando cosi lo svi¬ 
luppo, nel Meridione, di un 
settore di avanzata tecnologia 
Perché si è arrivati all’at¬ 
tuale situazione? DI chi le 


In seduta straordinaria 
ieri a Pomigliano 
il consiglio comunale 

' A Pomigliano il consiglio comunale lia affrontato i pro- 
. blemi deirAlfa Sud. con una seduta aperta alle forze politiclie 
e sindacali svoltasi ieri sera e con all’ordine del giorno la 
situazione occupazionale nelle fabbriche di Pomigliano. Ceito 
le preoccupazioni per i livelli occupazionali non toccano solo 
lo stato dell’Aira Sud. Parecchie perplessità hanno de.stato. 
infatti, anche alcune recenti dichiarazioni del presidente dell’ 
Alfa Romeo. Cortesi, in merito aU’altro stabilimento Alfa di 
Pomigliano. Non per nulla, aggiungono i lavoratori, da anni 
questa azienda lavora e.sclusivamente su commes.se, senza pro¬ 
spettive e garanzie. ' 

Non diversa la situazione deirAeritalia. l'altra fabbrica po- 
miglianese. dopo le difficoltà degli ultimi tempi. La giunta co¬ 
munale ha cosi voluto porre a diretto contatto con le forze 
politiche i sindacati, i lavoratori, per < capire > — come si è 
detto — non solo la natura delle recenti campagne di stampa. 

, ma le cause di questo disfacimento, di un mancato detollo. 
Molte polemiche sono sorte in questi ultimi mesi, si è detto in 
alcune battute del dibattito, sulle cause che fermano la pro¬ 
duzione all’Alfa Sud. Si tratta, oggi, di superare i vecchi 
schemi e di affrontare il merito delle questioni. Pomigliano, 
insomma, non può continuare ad essere presentata come un 
cattivo esempio per il Mezzogiorno. ' . < 

Gli esponenti dei vari partiti prendendo la parola hanno 
posto l’accento sulla temf^stività di collegare la situazione 
dell’Alfa Sud. deU’Alfa Romeo, dell’Aeritalia in un’unica ini¬ 
ziativa di lotta che dia certezza di lavoro per gli oltre 20.000 
metalmeccanici pomiglianesi e per l’intero apparato produttivo 
napoletano. ‘ ' 
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offerte promozionali 
- nei locali di - 
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Vìa Carducci, 32 - Napoli 
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‘ VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
' ' (PO NTE VESUVUNA) TEL. 267150 ♦ NAPOU 
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CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 

PANTALONI - GIACCHE - ABITI 
SOPRABITI - IMPERMEABILI 

, t 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TMUECMJIMTE 


THREESHOP 

-Wv?*•/• ’ 

Via Beiledonne a Chiaìa 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 - 

VENDITA STRAORDINÀRIA 
PER RINNOVO LOCALI 
ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

U migliori martho (K)OH - mANGlEII - JESUS 
ROBE DI KAPf A • BUUIT) a proni di reatino 

‘ ‘ • . . : • . • ; • V. . 

Pantaloni bambino invernali .... da L. 5.000 in su 
Pantaloni bambino velluto . . . '. '. da L. 7 JOO in su 
Pantaloni uomo donna invernali , . .. da L. 7.5B0 in su 
Pantaloni uomo donna velluto. ... da L. 10.000 in su 

Gonne autunno inverno.da L. 7.500 in su 

Camicie uomo donna.'. da L. 3.000 in su - 

Pullover.da L. 3.000 in su 

c GMMM, Giacoonl, Alontfomcry. Loden etc. e(c. - ^ 
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responsabilità? E quali ‘ le 
conseguenze per la fabbrica 
di Pomigliano d’Arco, (4.217 
addetti) Per capire i termini 
della questione — dicono i 
compagni della cellula PCI 
dell'Aeritalia — forse è bene 
i fare un passo indietro e ve¬ 
dere perché la . Boeing e 1’ 
Aeritalia erano arrivate all' 
accordo. Nel suo periodo di 
massima crisi (80.000 licen¬ 
ziati), l'industria americana, 
tiadizionalmente «chiusa», 
cercava un qualche partner, 
che potesse contribuire alle 
sue attività di ricerca, alme¬ 
no ,jn termini finanziari. Per 
l’Aeritalla, costituitasi da po¬ 
co dalla fusione dell’Aerfer 
e della Fiat-Avio. si tratta¬ 
va, invece, sfruttando a fon¬ 
do la legge IMI sullo svi¬ 
luppo della ricerca, di entra¬ 
re, quasi dal niente, sul mer¬ 
cato internazionale. Un pro¬ 
gramma ambizioso, ma so 
stanzialmente velleitario, e e 
condotto, dal management 
deirAerltalla, in modo com¬ 
pletamente e permanentemen¬ 
te subalterno - • 

I « memorandum d’intesa » 
tra, le due società sono ri¬ 
masti sempre nel generico. 
DaU'SO per cento iniziale (ci¬ 
fra che già indica la colposa 
incapacità del dirigenti di va¬ 
lutare le reali possibilità del¬ 
l'azienda) la partecipazione 
per cento e poi al 20 per cen¬ 
to. senza che i suoi dirigenti 
siano mal riusciti a iissare 
« per iscritto » che parte 1* 
azienda avrebbe dovuto ave¬ 
re nel programma: cioè, quo¬ 
te, modalità di partecipazio¬ 
ne e tipi di lavorazione (sia 
nel settore della progettazio¬ 
ne che in quello della produ¬ 
zione). La linea assunta, di 
continuo cedimento (tutte le 
varianti e tutte le decisioni 
volute dalia Boeing sono state 
accettate) ha alla base la co¬ 
stante divisione tra l'atteggia¬ 
mento dell’ex Aerfer, che 
spingeva verso l’attuazione 
dell’accordo e quello dell’ex 
Fiat-Avio. tendente a ostaco¬ 
larlo; l’atteggiamento, ugual¬ 
mente diviso, degli azionisti; 
il boicottaggio, più o meno 
aperto, di alcuni dirigenti. (Lo 
stesso attuale direttore dell’ 
ufficio tecnico, che avrebbe 
dovuto guidare questa parte¬ 
cipazione nel settore della 
progettazione, il più impor¬ 
tante e delicato, ha avuto per 
anni un atteggiamento del' 
tutto passivo nei confronti del 
7X7). 

Adesso che si profila il fal¬ 
limento dell’àccordo con la 
Boeing, vengono al pettine 
tutti i nodi di una scelta, 
fatta al di fuori di ogni pro¬ 
grammazione del settore ae¬ 
ronautico e quasi « imposta » 
al Parlamento Mia legge di 
finanziamento del 7X7, voluta , 
da Camillo Crociani, fu non 
a caso approvata alla vigilia 
delle elezioni del 15 giugno.. 
mentre non lu tenuto conto 
della richiesta sindacale di 
non legare i 150 miliardi del 
finanziamento all’accordo con 
la Boeing). 

Nodi, già tante volte de¬ 
nunciati dai lavoratori dell’ 
Aeritalia, in assemblee, do¬ 
cumenti e, soprattutto, nella 
conferenza di produzione del¬ 
lo scorso anno. Cinquanta mi¬ 
liardi dispersi in una ricerca, 
i cui risultati l’azienda ita¬ 
liana non ha ' 1 mezzi e le 
possibilità di utilizzare in ter¬ 
mini operativi (mentre- la 
Boeing ha già sfruttato alcu¬ 
ne ricerche inerenti alio STOL 
per un velivolo militare, r 
Amst YC e ne ha vendute 
altre al dipartimento dei tra¬ 
sporti americano). Un ufficio, 
tecnico di oltre 500 persone, 
assunte, anche in modi clien- - 
telati, per la realizzazione di ^ 
questo progetto — una « testa 
pensante » che - nessun’altra 
industria del Mezzogiorno pos¬ 
siede — e che non hanno 
cosa fare; non « disoccupati ». 
ma certamente « inoccupati ». 

II mancato inserimento, a 
livello paritetico con i paesi 
dell'Europa, indicato sta dal¬ 
la legge Caron di istituzione 
dell'Aeritalia, sia dalla com¬ 
missione Spinelli delia Cee c!o- 
me l'unica via per la forma¬ 
zione di un'aeronautica civl-. 
le europea non subordinata ' ' 
agli Stati Uniti. In definitiva, 
un'enorme quantità di risorse 
finanziarie e di capacità uma¬ 
ne sprecate per sei anni a 
inseguire una chimera. 

Quali sono adesso, in que¬ 
ste condizioni. le proposte del 
movimento operaio? Tra 4-5 
mesi, se salta raccordo con 
la ' Boeing, l’Aeritalia co- 
mincerà a minacciare la cas¬ 
sa integrazione. Bisogna per¬ 
ciò impedire — dicono i com- 
«isiunoioa vnap |uSed 

— che anche rAeritalia en¬ 
tri nel gioco complessivo del¬ 
le agende a partecipazione 
statale contro l'occupazione e 
il Mezzogiorno Si tratta cioè 
di utilizzare al massimo i 
programmi esistenti (soprat¬ 
tutto il a23Z in versioni di¬ 
versificate. in riferimento ai 
mercati del Terzo mondo e 
anclìe all’URSS: raccordo 
con la Russia, infatti, non si 
è concluso non solo per il ve¬ 
to del Sid. ma anche perché 
l'azienda di Pomigliano dice¬ 
va di non poter stornare per¬ 
sonale dal 7X7 a quest’auro 
progetto) e di rilanciare a 
fondo la linea europeista, per 
collaborazione non solo nel 
campo militare ma anche in 
quello civile. Tutto questo nel¬ 
l'immediato. perche — con¬ 
clude Il compagno Canzanelli 
dell’FLM — « La soluzione dei 
problemi si potrà aver e so lo 
arrivando, in sede di PPSa, 
alla definizione di un piano 
di settore, che tenga conto 
delle linee da noi esprMse 
nella oonferenza di ■ produ¬ 
zione». 

Prima tra le industrie a 
partecipazione statale, l’Aerl- 
talia avrà un incontro con 
l’IRI, il 10 ottobre; si mo¬ 
strerà l'ente di stato disposto 
a diseuttn anche di quMtoT 

; , Maria Franco 
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Berardino: gestita 
da 60 lavoratori 

Nel Sud è la prima etparienza dei genere 
Un operaio presidente della cooperativa 


AVELLINO — E’ questa la 
prima esperienza di autoge¬ 
stione operaia nei Mezzogior¬ 
no. Con essa la classe operaia 
irpina e il sindacato dimostra¬ 
no di aver compiuto Uu sal¬ 
to di qualità e la cepacità di 
affrontare da protagonisti, e 
non più in termini'puramen¬ 
te > rivendicativi, • grossi prò-' 
blemi di sopravvivenza e svi¬ 
luppo della nostra strattuni 
produttiva ». ■ 

Con tale giudizio il compa¬ 
gno Antonio Capaldo, .segreta¬ 
rio provinciale della. Fillea- 
CGIU coglie il significato del¬ 
la decisione del circa 60 ope¬ 
ra! della « Berardino », una 
fabbnea di laterizi sita nel 
territorio di Monocalzati vi¬ 
cino ad Avellino, di costituir¬ 
si in cooperativa e di assu¬ 
mere direttamente la gestio¬ 
ne dell'azienda. E’ dal dicem¬ 
bre del '76 — come ci di¬ 
cono due operai, Gaeta e De 
Benedlctls, nel corso di • un 
colloquio avuto con loro e con 
alcuni dirigenti .sindacali del¬ 
la CGIL — che la •< Berar¬ 
dino » è entrata in crisi. 

«La motivazione — rileva 
Gaeta — fu che la « Berur- 
dlno>, per anni la più forte 
deU’Irplnla nel settore dei la¬ 
terizi, era passiva, avendo 
accumulato un deficit ammon¬ 
tante ad un miliardo e mez¬ 
zo. Per non chiudere la fab¬ 
brica e dichiaare fallimento 
l padroni volevano che l’or¬ 
ganico del dipendenti, che al¬ 
lora si aggirava attorno ai 
centinaio, fosse drasticamen¬ 
te ridotto a trenta. Ovviamen¬ 
te sia come classe operaia 
che come Cgil, l’unico sin¬ 
dacato presente in fabbrica, 
non abbiamo mal • accettato 
una. tale proposta, abbiamo 
però fatto una controproposta 
quanto mai valida: fermo re¬ 
stando l’organico dei dipen¬ 
denti. eravamo disposti a ri¬ 
prendere ' a levcn-are anche 
con la decurtazione del 20 per 
cento del salario, fin quando 
l'azienda non avesse supera¬ 
to le grosse difficoltà econo¬ 
miche ». * » ‘1 - - 

« Occorre precisare — in- 
terviene Capaldo — che la 
crisi dell’azienda non dipen¬ 
deva da mancanza di ordi¬ 
nativi, ma da. una sua gestio¬ 
ne quanto mal cattiva e di¬ 
scutibile. Fra i tanti un aolo 
esempio: per collocare 1 pro¬ 
dotti sul mercato i padroni 
non si servivano di un ufficio 


commerciale, ma di strani 
personaggi abituati a com¬ 
binare operazioni finanziarie 
speculative e spericolate. 
Quando la lega nazionale del¬ 
le cooperative ha inviato pro¬ 
pri tecnici alla « Berardino » 
ha potuto constatare che 1' 
azienda, sia per come è orga¬ 
nizzata che per i macchlnu- 
rl che possiede (che risalgo¬ 
no in buona parte al *75 gra¬ 
zie ad una credito dell’Isvei- 
mer) poteva essere altamente 
produttiva. 

■ Lo ' stesso parere è .staro . 
espresso da. un tecnico dei- 
Tamministrazione provinci.i- 
le». « Intanto però — dice De 
Benedectis — gli incontri con 
la controparte padronale si 
sono succeduti joer mesi sen¬ 
za risultati. E’ stato durante 
l'estate ’ che vista l'inutilità 
della trattativa è nata l’idea 
della cooperativa operala per 
l’autogestione. Essa si b.'sa su 
un piano tecnico redatto dal 
dottor Francesco Acone del¬ 
l'amministrazione provinciale. 

' E’ nata cosi la Colair — 
cooperativa laterizi irpini — 
di cui è presidente l'operaio 
Giuseppe Balcarelli. l padro¬ 
ni delia fabbrica hanno ac¬ 
colto-la proposta formulata 
dalia cooperativa, di accol¬ 
larsi i debiti dell'azienda (oi 
cui 250 milioni a priva:! ed il 
resto ad enti pubblici soprat¬ 
tutto risvelmer e gli enti pre 
videnziali) in cambio di un 
contratto di fitto decennale 
senz'altro rinnovabile alla 
scadenza previa richiesta de¬ 
gli operai. 

Il compito non è semplice; 

I problemi sono complessi. Di- • 
fatti, ieri sera, presso l'am¬ 
ministrazione provincia'-? si è 
svolto un altro incontro tra 
il sindacato, una delegazio¬ 
ne di operai, rappresenta.ntl 
del PCI. PSI. PSDI (il DC, " 
benché invitata non ora pre- 
sente) amministratori delia ' 
giunta provinciale di sinisir.i 
e regionali. Da esso è emersa 
la disponibilità sia della Pro¬ 
vincia che della Regione non 
solo ad • aiutare economie?-' ' 
mente la Colair ma anche ad 
assumere le opportune inizia¬ 
tive, specie verso gli enti 
pubblici, perché i debiti del¬ 
l'azienda siano scadenzati nel 
tempo, in modo che essa, do¬ 
po aver ripreso la produzio¬ 
ne, possa farvi fronte. 

Gino Anzalono 
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GRAGNANO - Si cerca di salvare gli ùltimi pastifici 

lai ffite appresa m 3 seeou 
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Gli industriali locali hanno deciso finalmente di dar vita ad un'unica società 
per fronteggiare la concorrenza delle aziende del Nord - Sono rimasti appe¬ 
na 400 gli occupati - Risale al 1631 la prima notizia ufficiale sulla lavorazione 


« Onofrio Donnarumma del fu He- 
Tardino, di anni 30, maccaronaro, vie¬ 
ne la mattina da Castellammare a eser¬ 
citare detta arte nella bottega di Fla¬ 
vio Colono». -La testimonianza di 
ignoto, contenuta nei fasci aragonesi 
e tramandataci dopo la loro distru¬ 
zione da Alfonso Liguori nelle sue 
« memorie storiche e archeologiche », 
è il primo atto ufficiale snll’esistenzu 
a Gragnano dell'arte bianca: l'anno 
è il 1631, A tre secoli e più di distanza 
quest'arte è ancora viva. E — proprio 
nel corso della settimana — i pasti¬ 
fici superstiti (ne sono rimasti ap¬ 
pena seti hanno costituito la «.socie¬ 
tà progetto» con il fine di studiare 
insieme alle organizzazioni delle coo¬ 
perative, Comune e Regioni la pos¬ 
sibilità di dar vita ad un'unica azien¬ 
da alimentare che prenda il marchio 
prestigioso nel mondo di « Pasta Gra¬ 
gnano»: le ipotesi che verranno pro¬ 
spettate entro i prossimi trenta gior¬ 
ni da uno staff di specialisti ranno 
dalla costituzione del consorzio alla 
cooperativa e non si esclude neppure 
la costruzione di un nuovo, unico, 
grande pastifìcio. 

I commenti nella citiiiilina sono la 
vorevoli, «Se finalmente, come sem¬ 
bra, gli industriali locaìi si uniranno 
e la smetteranno di farsi le scarpe l'un 
con l'altro — afferma il compagno 
Giovanni Coticeìli, segretario del PCI 
e operato nel pastificio di Nola — lì 
successo sarà senz'altro dei lavoratori 
che da anni si battono qui a Grn- 
gnano per questo obiettivo; l’nssocta- 
zionismo è l'unico modo per impedire 
che un patrimonio cos\ ricco di tra¬ 
dizioni e fonte di lavoro ancor oggi 
per almeno quattrocento famiglie 
scompaia definitivamente ». 

□ La Camorra 

appoggia i padroni 

' « Già " nel dopoguerra — ricorda il 
compagno Alfonso Di Maio che sulla 
storia rìeU'arte bianca a Gragnano 
possiede una ricca documentazione — 
fa proposta delio costituzione del con¬ 
sorzio fu avanzata da Oreste Llzzadri. 
che allora ricopriva la carica di se- \ 
gretario nazionale della CGIL unita. ’ 
' Lizzadri era di Gragnano e la sua 
prima formazione politica e sindacale 
risale proprio alla sua esperienza di 
lavoratore pastaio e di segretario del¬ 
la locale Camera del Lavoro; nel '20 
fu costretto a lasciare U suo paese: • 
i padroni non gli perdonarono di aver 
impedito (insieme ad altri suoi com¬ 
pagni! che un gruppo di crumiri, re¬ 
clutati a Torre Annunziata, potesse 
andar a lavorare nel pastificio in scio, 
pero». Lizzadri, dunque, portò come 
esempio il caso della Perugina, che 
in quel periodo era nata dàlia fusione 
di numerose piccole fabbriche dolcia¬ 
rie. Ma la proposta cadde nel vuoto. 



Opera! impaccheilano a mano la pasta 

l padroni avevano instaurato un cli¬ 
ma paternalistico e allo stesso tem¬ 
po • inflessibilmente autoritario che 
non disdegnava neppure il ricorso alla 
camorra per stroncare le lotte. 

« E' di dominio pubblico — raccon¬ 
ta ancoia il compagno Di Maio -• che 
Alfonso Garofalo, il proprietario di 
uno dei più grossi pastifici d'Italia 
della fine del secolo, fosse un camor 
risia, o almeno strettamente < legato 
alta camorra che lo appoggiò nei suoi 
piani di sviliipiM industriale. Comunque 
l'introduzione di nuove tecnologie ol¬ 
tre a una drastica riduzione della ma¬ 
nodopera. causo un aggravamento del¬ 
ie condizioni di lavoro degli operai. 
La lavorazione dei maccheroni adesso 
non viene pia c.\egiiilu sui telai arti¬ 
gianali - - che salvo lievi modifiche 
risalgono al 1700 — ma sui torchi 
idraulici e richiede un'enorme fatica; 
la pasta pereto deve essere essiccata 
nelle camere di prosciugamento dove 
la temperatura raggiunge i 40 gradi 
e l'umidità è dell'SO per cento. In que¬ 
ste condizioni t colpiti dalla tisi non 
SI contavano più ». 

□ 12 pastifici 
e 32 mulini 

Il prezzo pagato dalla classe ope. 
-rata — comunque — per la salvezza 
di questa attività è altissimo. Nel 1950 
i pastifici ancora in attività sono cir- 
ca quaranta con duemila dipendenti; 


un censimento fatto un secolo prima, 
nel 18G0, aveva registrato centoventi 
pastifici e trentaduc mulini. L’on¬ 
data migratoria che colpisce il Sud 
non risparmia neppure Gragnano; in 
tere famiglie si trasferiscono ni Nord; 
è il caso di Ciriè, in Piemonte, dove 
SI è insediata una comunità intera¬ 
mente gragnanese. 

■ « Una grossa battaglia fu condotta 
net 1953-54 — ricorda Luigi Alfano, 
per diversi anni segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro - con la costltuzio 
ne delle cooperative dei lavoratori in 
numerosi pastifici. Fu un’iniziativa 
nata dalla necessità di salvare i po¬ 
sti di lavoro quando fu chiaro il di¬ 
simpegno dei vari padroncini locali: 
questi piuttoslo che ammodernare gli 
impianti preferirono investire i capi¬ 
tali nella speculazione edilizia e nellci 
rendita parassitario. Le cooperative 
funzionarono per quasi dieci anni; 
poi le aziende ritornarono in mano ai 
vecchi padroni che subito ripresero a 
licenziare. Fu una grossa sconfitta le 
cut conseguenze si sono fatte sentire 
ancora fino ad oggi; non c’era espe. 
rienza. non c'erano appoggi adeguati 
e le cooperative servirono solo da pa¬ 
ravento agli txiustriali che continua¬ 
rono a gestire di fatto te fabbriche». 
Da oggi, dunque, si spera che per | 
lavoratori di Gragnano possa comln 
dare una storia nuova. .. 


Luigi Vicinanza 


fi partitoni 


FOCI, CONCRBSSO DELLA ZO¬ 
NA CENTRO — Si miKlud» otsi 
a ImIuio MaSSaloai, con l'Intor- 
vonte M campopio MaMlino, so- 
«rotorio rofionalo il coofrowo 4*1- 
la sona contro. I lavori inlilano 
allo ». .. 

■\ . , ” ^ ^ 

ASSBMRLEE CONGRESSUALI 
— Sono in proframnw oni aoHm- 
M«* coogtooiuill o cappona Con- 
tiani con SoSono, Imbrìnco c Mlo- 
loi nolla aosiono villa 41 S. Clevnn- 
n| con Do Morino Danlolo o Conti¬ 
lo, o Trolono con Ollvotto o Cotro- 
noo; nollo aoriono Balllrano 41 Bar¬ 
ra con D'Alà. . 

SETTIMANA DELLA STAMPA 
COMUNISTA — Si conclude ofil 
a Caitolianiniarc, olla oro IO con 
una HunHostarione al Swpercina- 
ma la •attimana 41 avlluppo dalla 
stampa comunista a par un’orìan- 
lamanto dì massa sulla proposto 
dal PCI. Intarvarri il campasao 
Garamìcca. 

ATTIVO — A Chiaiano alle 10 
attivo sui dislreltl scolastici con 
Giuliano. 

' COMIZIO — Ad Afrapola alla 
lO.SO cornUle In piana Bahrcdcra 
sulla crisi amministrativa con Laos- 
sa a Massone. 

DOMANI ATTIVI — Al Voma- 
ro allo 10 attivo femminilo con 
Pina Orpollo. A S. Piatro a Patìar- 
no alla 1S attivo sui distratti sco¬ 
lastici con Da Renris. 

ASSEMBLEE — A Corso Vitto¬ 
rio alia 19 assemblea suila sìtua- 
siona politica naslanala a ciltadiaa 
con Lapiccirella. 

A Fo o ri protta alla 1S asaamblaa 

della callula ATAN direziona e de¬ 
posito Fuorìoretta con Sodano. 

In (odaraziene alte 19,30 assem- 
biaa dafli avvocati con Vltlalle a 


Interessante iniziativa di giovani del preavviamento 

Per ini turismo veramente di massa 

Costituita una cooperativa che intende operare come una agenzia che, concentrando la domanda, 
sì rivolge anche alle zone interne e consente agli operatori di fare un programma per molti mesi 


COMITATI DIBITTIVI — Mal¬ 
ia aaaiOM a MaoaaHa • di BtaNa 
alla 1S.SO cimitala dbatl l ao di 
apna sol giQSimlawaH eoo Lao- 
«alla. Natia aaiTaoa a laNoR > di 
Stana aita ie.BB comitalo «fatti¬ 
vo in praparàiaM dal caoorasaa 
cittsdino. , 

RIUNIONI — Nella aaaiona can¬ 
tra « Cataria aOa 1B 

la a«lisia s c ala NU » 


' la fiiimaliiii aMt 17 
della cellula TPN con I mbi m b o o 
Cennamo. A Loszatti alla 17,30 sa- 
praleria dalla callaie delle fabbri- 
ebe Sae-llaltrafo-Mccfand in prepa 
rasiooa del cuapiiio cittadino. 

INCONTRO CON I CITTADI¬ 
NI — Alla 19.30 a S. 
inaantro eoo i cittadini « Ti 

a Palasso Pinta con Oì 


FOCI MANIFBSTAZIONC NA¬ 
ZIONALI ANTIFAKISTA — Osti 
alla 1B,9B a C^podkMno atthm dì 
aaoa daHa BOCI la prspa» azi ona 
dalla aiaoiloilBaioaa a mi aaa la an- 
ha domani ai s vai te 
omraciio prapa- 

ano l a ìiT a alla 1S: 
sala aaaiaim cantra 

o Nnobaai sona 
ri a pe a a F aai l pal l a aaa Canta; 
aooa.Vamafo alla Vam tr o can Vìo- 
ci; sona l oda s tri si» a Vicaria con 
Ciofliaooaa a Gin- 
can Ub or lia a; aaoa Na la a i 
a iiliano can Cainai sana Ca- 



E’ possibile nella nostra Regione un turismo 
alternativo? Si può tentare una reale valoriz-, 
zazione del nostro ricco patrimonio artistico e 
ambientale nell'ambiziosa prospettiva di risco¬ 
prire le zone intenne aprendole a un turismo di 
massa? E’ fendalo l’obiettivo di una organlz- 
zazicne del turismo che non sia quella tipica 
stagionale (luglio e agosto) e concentrata sulle 
zone costiere e sulle isole? - - 

• A queste domande tenteranno di dare una ri¬ 
sposta in ' termini operativi i 25 giovani che. 
iscritti nelle liste del preavviamento, a giorni 
costituiranno la cooperativa « Coopturismo-Cam- 
pania ». Il loro statuto è pronto e cosi il loro 
programma. Le idee sono abbastanza chiare. 
Hanno però bisogno di essere adeguatamente 
sostenute per realizzarsi. Ne parliamo con alcuni 
di questi giovani cooperatori. 

_ « L’iniziativa presa — ci dice Antonio PleurJ 
— Tabblamo meditata dopo aver preso parte, co¬ 
me accompagnatori, ai soggiorni organizzati, in 
Emilia Romagna, dall’amministratore comunale 
di Napoli per gli anziani e per i ragazzi. Tn que¬ 
sta lodevole forma di assistenza sono stati spesi 
circa due miliardi e mezzo di lire ma ' si è 
dovuto far ricorso alle strutture di una regione 
come rEmilia Romagna. Di qui la nostra idea di 
operare in modo stimolante per creare qui, in 
Campania, le condizioni per un turismo sociale 
e di massa ». 

In concreto «he cosa vi ripromettete? « Vo¬ 
gliamo — interviene Pasquale Urgherait — rivol¬ 
gerci a studenti e lavoratori, convogliando la do¬ 
manda e mdirizzandcla verso il godimento di un 
riposo che sia veramente tale e che consenta 
anche di stabilire rapporti nuovi con il terri¬ 
torio andando a scoprire luoghi anche molto 
belli ma sconosciuti ». - ' 

Questi giovani intendono realizzare una agen¬ 
zia che, in strefto rapporto con gli enti locali 
e con operatori del settore alberghiero, coordini 


meglio le vacanze dei giovani, dei lavoratori, 
delie grandi masse, scaglionandole ui un arco di 
tempo molto più ampio degli attuali due o tre 
mesi. E ciò con robiettivo di realizzare una vera 
e propria programmazione nel settore che con¬ 
senta non solo di poter spuntare prezzi più van¬ 
taggiosi per-.chi vuole andare in vacanza ma 
soprattutto di allargare la base produttiva. 

« Oggi — sostiene Mimmo Toce — l’occupa¬ 
zione nel settore è caratterizzata dalla precarietà 
e dalla stagionalità. Per buona parte dell’anno 
le strutture delle località turistiche tradizionali 
sono inutilizzate e quindi comportano disoccupa¬ 
zione. Se. come noi ci ripromettiamo, si riuscisse 
a realizzare non solo infrastrutture alternative 
come ostelli per la gioventù, case-vacanza e al¬ 
tro, ma anche un rapporto diverso con gli ope¬ 
ratori del settore, certamente avremmo conse¬ 
guito lo scopo di migliorare la situazione eco¬ 
nomica complessiva della Campania ». 

La cooperativa vuole innanzitutto stabilire 
rapporti con i crai aziendali e non solo natural¬ 
mente con quelli delle aziende dell’area regio 
naie ma anche e soprattutto con quelli delle 
imprese di altre regioni e poi promuovere anche 
iniziative promozionali e pubblicitarie in tutta 
Italia e anche aH’estero. 

« I nostri obiettivi vanno ancora più lontano 
— afferma Sergio Caserta — e riguardano anche 
e soprattutto la rivalutazione delle zone interne, 
il recupero di infrastrutture che ora sono loutilz- 
zate. Faccio un esempio: suiraltopiano del La- 
ceno, vicino al lago, c’è da mesi un albergo che 
non funzicna. Si potrebbe benissimo rimetterlo 
in sesto, affidarne la gestione a una coopera¬ 
tiva, magan composta da giovani delle liste del 
prcavviamento, e avviare un esperimento di va¬ 
canza invernale o estiva a basso costo. E’ una 
idea ma in questa direzione è possibile realiz¬ 
zare molto». 

A questi giovani, per la verità, non man¬ 


cano le idee né l’entusiasmo. Sono comunque 
essi stessi a norl nascondersi le difficoltà cui 
andranno incontro. > 

« E’ chiaro — riprende Antcnio PleurJ — che 
questi nostri progetti vanno a urtare intere.ssi 
consolidati e che certamente non avremo vita 
facile. Ma siamo convinti di poter sfondare, di 
poter dimostrare che il futuro del turismo è in 
queste nuove forme organizzative. In questo nuo¬ 
vo rapporto che si deve stabilire tra giovani, 
lavoratori, grandi masse e territorio». - ' 

In questa iniziativa decisivo < sarà il ruolo 
degli enti locali che insieme con questi giovani 
potranno programmare i loro interventi in cam¬ 
po assistenziale e decisivo sarà anche il contri 
buto che dovrà essere dato dalla Regione acco 
gilendo e finanziando il progetto. 

« Senza possibilità finanziarie ' — riconosce 
Sergio Caserta -— queste nostre idee rimarranno 
solo sulla carta. Ma ncn pensiamo di trovare 
una forte incomprensione. (3erto non ci nascon¬ 
diamo le difficoltà ma riteniamo di essere nel 
giusto e quindi dovranno ascoltarci ». 

La credibilità di questi giovani è confermata 
da un’altra loro precisa richiesta. Essi non 7o- 
glicno improvvisare. Intendono diventare deg!i 
esperti, intendono offrire un servizio qualificato 
e gestito secondo le più moderne tecniche. P 
per questo, per esempio, che voglicno prendere 
parte a corsi di qualificazione professionale in 
modo da poter sempre più adeguatamente corri- 
spcndere al livello degli obiettivi che si .seno 
posti. Sarebbe certonvenle esiziale per il futuro 
della Campania se di freote a iniziative di que¬ 
sto genere, che sono si limitate ma che insieme 
a altre possono contribuire alla messa in moto 
del volano eccnomi.:o. ■ si assumesse da parte 
delle autorità competenti atteggiamenti di chiu¬ 
sura o di boicottaggio. 

%, g- 


Una moiiofia dal gruppo comunisfa 

. Speculazione edilizia 
favorita dalla Regione 

La giunta non ha fatto approvare la delibera che 
vieta di. cottruire nelle ione di bosco distrutto 

Il gruppo comunista alla Regione ha presentato una mozìoTie 
con la quale chiede la nomina di una commissione consiliare 
d'inchiesta per accertare le responsabilità di chi ha prodotto 
danni incalcolabili alla collettività consentendo alla .specula¬ 
zione edilizia di agire pressoché indistur^ta nelle zone bosco¬ 
se devastate da incendi. 

L’iniziaUva è stata presa dopo die sono venute alla luce 
preoccupanti omissioni della giunta regionale nel cammino bu¬ 
rocratico della delibera con la quale si dà forza esecutiva 
alla legge nazionale che vieta o^i forma di costruzione in 
quelle zone di bosco distrutte da incendi, dolasi o meno che 
.siano. La giunta ha approvato la delibera relativa ai piano 
reglonaie per ia difesa dei boschi dagli incendi ma non l'ha 
fatta approvare dal consiglio cosi come prescrìtto dalla legge 
e quindi questa delibera non ha alcuna cfficada e ciò è stato 
fatto presente alla giunta dalla commissione di controllo sin 
dal 5 ottobre dello scorso anno. La giunta ha fatto finta di 
niente consentendo in pratica che per tutti queeti mesi potes¬ 
sero awìaru inùiaUve edilizie nelle ione percorse da incendi 
che hanno dMnitto ettari di bosco come a Capri, nella -peiù- 
aela RRMintBiw-sorreottna. a punta Ucoea, 
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Per lo sviluppo nazionale dell'agricoltura 


Ora che c’è l’Ersac occorre 
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Una conversazione con i compagni ' Correrà e Sales - Bisogna fare in modo 
che la legge non resti sulla carta - Preoccupazioni per la nomina del presidente 




ARIANO 

' I partiti ; 

: alla ricerca 
di una 

nuova intesa >;; ■ 

ARZANO — Nemmeno nel- ? 
rulUmo consiglio comunale ^ 
le forze politiche democrati¬ 
che di Arzano sono riuscite a 
dare alla città un nuovo sin¬ 
daco = ed una . nuova giunta. 
Nonostante i numerosi in- - 
contri che hanno prc'ccduto 
la .seduta deiraltra sera, le 
j divergenze ? fra i partiti — 

■ sebbene non gravi e non su 
problemi di fondo — sono 
rimaste 

E’, comunque molto proba- ^ 
bile 'che la ' vecchia giunta 
(PCI, PSI, PRI e PSDl) |)os- 
. sa essere rieletta e tornare al 
governo della città. Le posi¬ 
zioni dei partiti ~ nonostan¬ 
te alcuni attacchi, anche duri, 
alla . politica perseguita dal 
PCI — non sono lontane. In 
. pratica l’ostacolo più serio 
alla rielezione della pa.ssata 
• amministrazione sembra es¬ 
sere la richiesta di « maggio¬ 
re influenza > in giunta avan¬ 
zata da PSI e PSDI. In che 
cosa debba però consistere — 
■e come debba concretizzarsi 
— questo « nuovo ruolo » dei 
due partiti socialisti rc.sta 
cosa ancora non troppo chia¬ 
ra. Per il momento si è fer¬ 
mi alla presa di posizione dei 
PSDI che chiede .— in modo 
anche pressante — die il 
nuovo sindaco sia. appunto, 
un socialdemocratico. , , 

■ C’è da dire, in tal senso, 
che sin dal giorno delle di¬ 
missioni della giunta il parti* 
to comunista fu chiaro nel- 
l’affermare che non nutriva ; 
pregiudiziale alcuna verso re¬ 
iezione dì r un sindaco ■ non 
comunista. Col passar delle 
settimane, però, ■ il dibattito 
,fra i partiti componenti la 
•vecchia amministrazione ha. 
ia.ssunto toni e contenuti clic 
^ono ’ andati al di là della 
Snessa in.,^discqi^bne dpi 5in- 
Jdaco Stesso: C ‘ù .1' 

^ Ci sonò state, infatti,' cHti- 
ciie anche dure dei socialisti 
c dei socialdemocratici verso 
quello che era stato il com- . 
portamento e la linea seguita 
.dal partito comunista tanto, 
nel suo ruolo in giunta che 
in quello giocato nella città. 

A questo punto, è chiaro, il 
dibattito fra le forze * politi¬ 
che si è fatto più serrato an- 
idando a toccare — quasi 
spunto per punto — il pro¬ 
gramma che era alla base de- 
'Laccordo programmatico fra 
'i partiti. Sulla validità di 
questo, tanto il PCI quanto i 
repubblicani, si sono dichia¬ 
rati ancora convinti. Per il 
PRI vi sono solo da meglio 
'chiarire alcuni punti qualifi¬ 
canti del programma stesso, : 
mentre per quanto riguarda 
la sua gestione problemi non 
^ce ne sono: in poche parole 
per i repubblicani, un’ammi¬ 
nistrazione PCI. PSI. PSDI e 
PRI è — come Io è stata per 
'i mesi.passati — la soluzione 
. più ' valida per affrontare i 
problemi della città. ' ' ' 

‘ Per mercoledì prossimo è 
fissata un'altra seduta del 
consiglio ' comunale. - Intanto 
ramministrazione uscente la¬ 
vora ancora: da ieri è entrata 
in funzione la guardia medi¬ 
ca comunale. . , 


•' Con Tapprovazlone all’una- 
nimità, avvenuta recentemen¬ 
te in consiglio regionale, del¬ 
la legge istitutiva dell’ERSAC 
(Ente Regionale, di Sviluppo 
Agricolo - in Campania), la 
Regione si è dotata in un va¬ 
lido strumento per interveni¬ 
re in agricoltura con l’obiet¬ 
tivo di consentirne la ripre.sa 
e di farne una delle leve 
principali per lo sviluppo 
complessivo dell'economia 
della Campania. , 

Per meglio rendersi conto 
del valore di questa legge ri¬ 
cordiamo qui di seguito le 
competenze attribuite all’ER- 
SAC: elaborare ad eseguire, 
secondo le direttive della Re¬ 
gione, plani e programmi di 
sviluppo agricolo ■ articolati 
per comprensori e per zone 
agrarie - omogenee; prestare 
assistenza economica e finan¬ 
ziaria ai produttori agricoli, 
singoli o associati, con prio¬ 
rità alle cooperative agricole 
e loro consorzi, alle organiz¬ 
zazioni di produttori agricoli 
anche mediante pre.stazionl 
di garanzie fideJu.s.sorle e as¬ 
sunzioni di partecipazione in 
soscletà di interesse agricolo; 
promuovere e a.ssistere le 
cooperative agricole • e ■ loro 
consorzi nella realizzazioni e 
conduzione di impianti col¬ 
lettivi di raccolta, con.serva- 
zione, lavorazione, trasforma¬ 
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli e zoo¬ 
tecnici; favorire il colloca¬ 
mento .sul mercato delle pro¬ 
duzioni agricole regionali at¬ 
traverso lo svolgimento di at¬ 
tività promozioni di tutela e 
valorizzazione dei • prodotti 
agricoli; e.segulre opere di 
trasformazione fondiaria ed 
agraria (l’ente può anticipare 
le i spese occorrenti per la 
progettazione e la esecuzione 
delle opere riguardanti fondi 
di coltivatori diretti ) ; prov¬ 
vedere all’accorpamento e al¬ 
la ricompo.sizione di unità a- 
ziendali produttive da cedere 
alle imprese diretto-coltiva¬ 
trici singole o associate sulla 
base di piani zonali e com- 
Drensorlall; provvedere al¬ 
l’acquisizione. trasformazione 
e cessione delle terre incolte; 
prestare, su richiesta, consu- ' 
lenza e assistenza in materia 
agricola alle Comunità mon¬ 
tane, agli enti locali e ad al¬ 
tri organismi pubblici ope¬ 
ranti nel settore agricolo. , 

Ci sono dunque tutte ^ le 
premes.se perchè — come ci 
dice il compagno Aniello 
Correrà, consigliere regionale 

— si possa - intervenire nel 

settore dell’agricoltura per 
invertire l’attuale tendenza e 
lanciare le basi del suo ordi¬ 
nato sviluppo. - 

- Naturalmente se i complH 
sono ben delineati-e configu¬ 
rano r l’ERSAC, ■ giustamente, 
come uno strumento tecnico 
(e non come un « superente» 
dotato di poteri illimitati) a 
disposizione degli enti locai), 
non altrettanta certezza c'O 
per quanto riguarda le sue ' 
concrete possibilità operative, 
dal momento che dovrebbe 
agire sulla base delle diretti-. 

• ve della Regione. (Dome è no¬ 
to queste direttive, alio stato, 
non esistono. - mancando la 
Campania sia di un piano di 
assetto del territorio, sia del 
suo logico corollario che è il 
piano di sviluppo economico . 

Di qui — come sottolinea il 
compagno : Isaia Sales, - re-, 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria del comitato regionale del 
PCI — l’urgenza della defini¬ 
zione di questi piani la cui 
mancanza, se ancora troppo 
a lungo protratta, rischia di 
vanificare una buona legge 
che resterebbe un piccolo 
« libro di sogni». 

‘ Nella conversazione ' che 
abbiamo avuto con i. com¬ 
pagni Correrà e Sales abbia¬ 
mo accennato al tentativo o- 
perato per fare dell’ERSAC 


un ente che espropria.s.se Re¬ 
gione e enti locali delle loro 
prerogative programmatiche. 
Certamente que.sto sarebbe 
accaduto se gli fossero state 
attribuite anche córnpetenze 
in merito alla bonifica e alia 
assistenza tecnica, mentre 
appare evidente che le fun¬ 
zioni dei consorzi di bonifica 
e degli ispettorati agrari de¬ 
vono es.sere riviste e ridefinl- 
te attraverso una nuova legi¬ 
slazione. E su questo terre¬ 
no il PCI è impegnato per la 
presentazione a tempi brevi 
di una proposta di legge per 
l’assLstenza tecnica. . 


Casalnuovo: 
edile si 
ferisce 
precipitando 
dal r* piano 

Luigi Mollo, di ventiduo an¬ 
ni, mentre stava lavorando a 
Catalnuovo In un edificio di 
-proprietà di Aniello Coppola 
è caduto dal primo piano del¬ 
lo stabile, ferendosi in modo 
alquanto serio. Soccorso e 
trasportato in ospedale da 
un suo compagno di lavoro. 
Felice Coppola di 33 anni, vi 
ò stato ricoverato. 


I problemi non si esauri¬ 
scono qui. Ce ne sono altri 
che solo ’ apparentemente 
possono sembrare secondari, 
ma che, invece, assumono un 
rilievo notevole proprio al fi 
ne di una corretta operatività 
deirente. Ci riferiamo al .suo 
presidente, che • deve essere 
nominato dal consiglio regio 
naie, per il quale dovrebbero 
es.sere applicate le norme che 
regolano la scelta, a livello 
nazionale, per le cariche 
pubbliche. Chi viene propo.sto 
deve dare solide garanzie di 
competenza, capacità e effi¬ 
cienza. : „ ' 

■ Purtroppo, : bisogna dire 
con franchezza che certi ri- 
.svolti dell’approvazione della 
legge non inducono a e.ssere 
eccessivamente ottimisti in 
questa direzione. Il riferi¬ 
mento alla assunzione delle 
24 unità che non avevano, a 
livello di deliberati del con¬ 
siglio d’amministrazione del 
disciolto ESA. alcun rapporto 
dì lavoro con l’ente (per il 
presidente Santamaria que¬ 
ste unità erano inesistenti) è 
preciso e la questione nel 
suo complesso anche abba¬ 
stanza ■ significativa. ■ Ecco 
perchè siamo preoccupati — 
hanno detto i compagni Cor¬ 
rerà e Sales — e non man¬ 
cherà certo la dovuta vigilan¬ 
za affinchè non passino ma¬ 
novre che ipotizzino lottizza¬ 
zioni e spartizioni, criteri che 
dovrebbero appartenere al 
passato. 



Oggi le conclusioni 
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zona 

centro del PCI ì 

Si è aperto ieri a Palazzo Maddaloni alla pre¬ 
senza di un folto pubblico e di 209 delegati 


Successo della settìrnana dì 
diffusione a Castéllanimare 


. ■ ' \ -yì.zf r ^ ‘ - i. , • 

■Gaspare Inserra, Luigi Sessa e Luigi Mar- 
tane. per la sezione Italcantleri-Romagnoli; 
Alfonso Visciano e Armando DI Capua, del¬ 
la sezione Grieco; Nunzio Maurino della se¬ 
zione'Gramsci; Giuseppe Celoro, della «To¬ 
gliatti »: Vincenzo De Simone della sezione 
DI Martino: Guglielmo Perez, Michele Far- 
rlceili, Ferdinando Distinto e Giuseppe Va- 
testra della sezione Lenin; Gioacchino Trup 
pa, Giuseppe De Rosa e Ciro Alfano, della ^ 
cellula CMI; Giuseppe Visciano della cellule- 
AVIS; e Michele Alfieri della sezione Marx: 
sono questi i nomi dei compagni diffusori 
del nostro giornale premiati, Ieri mattina, 
nel corso di una significativa assemblea svol¬ 
tasi a Castellammare, nell'ambito della set¬ 
timana dalla stampa comunista, che ha vi¬ 
sto numerose e interessanti iniziative. 

■ Per l’occasione il dibattito si ò anche sof¬ 
fermato sul ruolo e l'importanza che ha, nel¬ 
l’attuale fase politica, l'Unità, Il giornale dai 
comunisti e dei lavoratori che sono impe¬ 
gnati in prima fila nella difficile e contra¬ 


stata lotta per il cambiamento e il rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno e del Paese. 

Interessante anche l'esperienza di ' diffu¬ 
sione compiuta dalle sezioni nell'ambito del¬ 
la «Settimana»: nelle fabbriche e nel luo 
ghi di lavoro è stata infatti quadruplicata 
la vendita del giornale, confermando le am¬ 
pie possibilità di sviluppo esistenti, se si raf¬ 
forza l'organizzazione e la presenza anche 
nei giorni feriali. Si tratta — è stato detto 
nei numerosi interventi — della ripresa d) 
un discorso che deve essere sempre più im¬ 
pegnativo e fecondo di risultati tra le se¬ 
zioni di Castellammare, le cellule di fabbri¬ 
ca, •■ la redazione e l'ufficio ' diffusione del¬ 
l’Unità. Stamane, intanto, alle 10 la « Setti¬ 
mana » si conclude con un comizio del com¬ 
pagno Andrea Geremicca e con un recital 
di Concetta Barra, nel locali del cinema Na* 
zionale. . - . . . 

NELLA FOTO: il compagno Feliciotti, ispet¬ 
tore del nostro giornale, premia diffusori gio¬ 
vani • anziani 


Incredibile « errore » ai danni di un operaio già accusato ingiustamente 

Tre ore di carcere, poi tante scuse 

La Cancellerìa della decima sezione penale non aveva revocato Pordine di cattura - Antonio Tran¬ 
quilli, 36 anni, era stato accusato di rapina con due amici per aver pescato anguille nel lago Fiisaro 


A Cardilo 

:7;:--v.': la: DC 

fa dimettere / 
gli assessori ^ 

Dopo una : lettera Inviata 
dalla segreteria del PCI di 
Cardilo alle segreterie ' cit¬ 
tadine della DC, del PSI e 
del PRI con la richiesta • di 
andare ad un incontro a 
quattro per analizzare la si¬ 
tuazione amministrativa del¬ 
la città, la -Democrazia Cri¬ 
stiana lia • invitato i propri 
assessori ed il proprio sin¬ 
daco (a Cardilo c’è un mo¬ 
nocolore do a rassegnare le 
dimissioni. - Nel • documento 
elaborato dal PCI la Demo¬ 
crazia Cristiana - ha- infatti 
ravvisato la volontà del no¬ 
stro partito di togliere l’ap¬ 
poggio politico concesso sino 
ad oggi all'amministrazione. 
L'iniziativa della DC appare 
incomprensibile a meno che 
non ^ si voglia • pensare che 
intende, in questo modo, far 
ricadere sul nostro partito 
una crisi amministrativa che 
va ricercata, invece; solo nel¬ 
la scarsa efficienza 

• EVADONO' 

- DAL CARCERE 
DI NISIDA • 

Tre giovani sono evasi ieri 
sera intorno alle 20 dai car¬ 
cere minorile di Nisìda. I tre. 
Rosario Ricciardi di 16 anni, 
Mario La Monica di 17 e 
Salvatore Zinno di 17. tutti 
residenti a Napoli sono fug¬ 
giti una volta usciti dal fab¬ 
bricato dalia casa di riedu¬ 
cazione a bardo di una 1750 
targata Napoli 434811. 


CON UNA MANIFESTAZIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 

Concluso il I Concorso 
/ i fotografico Velotto-Romano 

La giuria ha premiato un soggetto in bianco e nero - Oltre 200 persone 
presenti alla proclamazione - Dato il successo si può ritenere che l'iniziativa 
sarà ripresa. 


é 



•ii«Nncn«e oeii« mamteslaziene al circeie della stampe 


E* UN - giovane dilettaa- 
. te 'napoletano e si chiama 
Giovanni - Occhiello, il 
vincitore del primo co.i- 
oorso fotografico « Rena¬ 
to Velotto-Romano ». La ' 
' proclamazione ha avuto . 
' luogo sabato 1. ottobre, nel 
- salone del circolo della : 

; stampa, ' per l’occasione 
gremito da oltre duecenio 
persone. • . ■ , • • ■ ■ 

V. La giuria composta dal 
professore Mario CoitleV 
lo, dal dottore Giovanni 
Venza e Giuseppe Alario. 

' ha ritenuto di dover as- 
’ segnare Talloro di questo 
l intercTìinte concorso, e 
; ci sembra molto glusta- 
. mente, al lavoro del gto- 
• vane Giovanni Occhiello: 


. una fotografia realizzata 
' in bianco e nero, nella 
' quale contenuti artistici 
- ed esecuzione tecnica si 
fondono in un risultato 
. di tutto rilleva ■ 

Il primo premio che è 
stato consegnato al vin¬ 
citore è. come è noto, 
una motocicletta Kawasa- 
Iti che è stata prescelta 
proprio perchè, simboleg¬ 
giando un po’ la vivaci'và 
e il dinamismo giovanh!. 

: meglio si addiceva per un 
fi concorso che mira a svi- 
> lupparc l’Interesse per la 
fotografia soprattutto nei 
giovani.-' . , ; 

-■ - Alla manifestazione con¬ 
clusiva. di sabato che ha 
visto la premiazione an¬ 


che degli altri 18 finali¬ 
sti. si è giunti attraverso 
tre successive selezioni dei 
numerosi partecipanti che 
sono accorsi, oltre che dal¬ 
la provincia di Napoli, da 
tutta la Campania. Le 
selezioni si sono svolte 
nell’arco di sei mesi e si 
sono tutte concluse con 
manifestazioni che hanno 
raccolto il plauso e susci¬ 
tato l'interèsse di un va¬ 
sto pubblico. ^ 

- Stando a quanto afTer- 
ma Io stesso signor Velot¬ 
to Romano, promotore 
deH’inizlativa, è molto pro¬ 
babile che il concorso ven¬ 
ga ripetuto, tenuto conto 
dei successo di questa pri¬ 
ma edizione. ' 


Per un ’ ordine - di cattura 
non revocato, relativo ad una 
imputazione assurda peraltro 
crollata in sede di giudizio, 
un operaio dell’Alfasud ieri è 
stato per tre ore in carcere 
a Poggioreale. « Si è trattato 
di (in errore » hanno detto al¬ 
la cancelleria della 10. sezio¬ 
ne penale, e poco dopo l’ope¬ 
raio Antonio 'Tranquilli. 36 an¬ 
ni, veniva rilasciato con tan¬ 
te scuse. Ma ci sembra pro¬ 
prio - il caso che !*< errore » 
debba essere pagato, subito 
e severamente, da chi lo Iia 
commesso, visto ' che un uo¬ 
mo. già peraltro in^ustamen- 
te accusato addirittura di ra¬ 
pina. ha ' dovuto subire ' ieri 
mattina un • altro . terribile 
« trattamento > della giustizia 
as.sieme alla sua famiglia.. -* 

Antonio Tranquilli.' abitante 
al corso Bruno Buozzi a Bar¬ 
ra. ' era andato il 15 ottobre 
del ’73 assieme. a due ami¬ 
ci al lago Fusaro. c li. igno¬ 
rando che si tratta dì acque 

< private », gestite esclusiva- 
mente dal < consorzio ittico 
tarantino-campano ' che a 
sua volta Io ha avuto dal¬ 
l’opera combattenti ' (si - noti 

bene: - due enti •- pubblici). ; si 
misero a pescare anguille, ar¬ 
rivò una guardia giurata, se¬ 
questrò le anguille, litigò con 
i tre, li denunciò. Mentre si 
attendeva ‘ che tutto si risol¬ 
vesse nei limiti, così chiara¬ 
mente esigui per gravità, del- 
l'accadulo. il dottor Chiliberti. 
magistrato - della procura, 
spiccava ordine di cattura 
nientedimeno che per rapina 
nei confronti dei Ire. 

Questo accadeva ' addirittu¬ 
ra due anni dopo, il 14 gen¬ 
naio del ’77. 

L'episodio suscitò ' non poco 
scalpore, visto che una gran 
quantità di rapinatori veri fa¬ 
cevano il loro sanguinoso me¬ 
stiere indisturbati, mentre ve¬ 
niva considerata « rapina » la 
pesca di anguille in uno sta¬ 
gno. 

Dei tre solo due furono ar¬ 
restati. e rimessi in libertà 
dopo tre settimane. Il Tran¬ 
quilli. che non era stalo tro- 
%'ato in casa, si costituì al 
processo. < 11 - 1 . luglio presso 
la decima sezione penale, che 
condannò tutti c tre a 7 mesi 
di reclusione e 50 mila dì 
multa (niente rapine dunque) 
con 'il beneficio della non 
iscrìzkme nel casellarìo. 

Ieri mattina ^ però il dr. 
Gianfranco Fargnoli. viceque¬ 
store ■ dirìgente del commis¬ 
sariato S. Giovanni, aveva an¬ 
cora rordine di cattura nei 
confronti del Tranquilli fra le 

< vane ricerche »: nessuno in¬ 
fatti dalla cancellerìa del tri¬ 
bunale lo aveva anunanetta- 
to e portato al carcere. Qui 
le sue proteste vivacissime 
hanno attenuto l'effetto spera¬ 
to (meno male!): sia la di¬ 
rezione del carcere che il 
commissariato dì ps si met¬ 
tevano in contatto con la can¬ 
cellerìa e si sentiv’ano dire 
che c'era stato un « errore ». 

'» . 

• COMSIOLIO COMUNALE 

La giunta comunale, riuni¬ 
tasi sotto la presidenza del 
sindaco sen. Maurizio Va-. 
lenzi, ha deliberato la cenvo- 
cazicne del ccnsiglio comu¬ 
nale per mercoleiS 13 e ve¬ 
nerdì 14 ottobre alle oi« If. 



LAURO CI RIPROVA 


La villa dell'armatore Achille Lauro a Po- 
lillipo. dove ha sede l’emittente televisiva 
I Canale 21 ». viene ampliata con cospicui 
lavori eseguiti senza licenza edilizia e senza 
permesso della soprintendenza ai monumen¬ 
ti. Se ne è accorto l’ufficio tecnico comunale 
e sul posto c’è stato un sopralluogo della 
speciale sezione che si occupa esclusivamen¬ 
te degli abusi edilizi. E' in arrivo un’ordi¬ 
nanza di demolizione ad horas. 

. I lavori sono iniziati da un paio di setti¬ 
mane e sono proseguiti con molta rapidità: 
è già fatta la « canna > di un ascensore, 
mentre la terrazza laterale dell'edificio, co¬ 
me si vede nella foto, risulta prolungata 
con il sostegno di numerosi pilastri apparsi 
sullo spazio a fianco del palazzo; la facciata 
risulta completamente < ristrutturata »: in- 
Bomma un complesso di lavori che Lauro 
— if quale evidentemente non ha perduto 


il vizio di tenere in spregio le norme di leg- 
; ge — non poteva assolutamente fare in una 
tona che non solo è vincolata paesistica- 
‘ mente, ma dova è proibita qualsiasi costru- 
lione, mentre le ristrutturazioni devono es¬ 
tere sottoposti a rigorosissimi controlli. ' 
Comunque, per fortuna, non siamo più ai 
tempi di Lauro: le parti abusive, se non 
' demolite, verranno rapidamento acquisite al 
, demanio comunale, e cosi sarà possibile ese¬ 
guire lavori in danno e cancellare le illega¬ 
lità. E’ prevedibile che l'emittente ■ Canale 
. 21 ». ben nota per le sue posizioni qualun¬ 
quistiche e di destra e per i continui ridi- 
' soli attacchi contro l'amministrazione, darà 
' modo ai suoi telespettatori di divertirsi ul- 
. tsriormente quando l’« ingegnere » Gregorio 
. (quello che fu sorpreso mentre esportava 
'denari in Svizzera) lamentarà la «cattive¬ 
ria ■ contro di lui. . 


Si concKule oggi, a Palazzo 
Maddaloni, il primo congres¬ 
so della zona centro del PCI. 
La relazione ' introduttiva è 
stata letta ieri mattina davan¬ 
ti ad un folto - pubblico e a 
‘209 delegati. I lavori sono poi 
proseguiti * nelle ' commissioni 
c. dopo il dibattito, si cltiu- 
deranno con l’intervento del 
compagno Bassolino, segreta¬ 
rio regionale del PCI e con le 
elezioni degli orgainsmi diri¬ 
genti. La principale caratte¬ 
ristica di questo congresso (il 
primo in preparazione del 
congresso • cittadino del - PCI 
è quella di essere « aperto » 
al dibattito c al confronto. 

1 delegati ~ come prevede 
lo statuto — sono stati nor¬ 
malmente eletti, ma contem¬ 
poraneamente sono .stati di¬ 
stribuiti • decine e decine di 
inviti a esponenti degli nitri 
partiti democratici, a compo¬ 
nenti dei consigli di quartie¬ 
re. di istituto, di circolo e 
delle altre articolazioni ' de- 
mocraticlie di base. La fase 
preparatoria del congresso è 
stata lunga e complessa. - In 
primo luogo per Tcstensione 
geografica della ' zona:. un 
grande cerchio che va dal 
quartiere di ' Chiaia Posillipo 
a quello di San Lorenzo. In 
tutto vi sono comprese 11 se¬ 
zioni del PCI, con un totale 
di 4.190 iscritti. E poi vi sono 
i gravi problemi 'della città 
che in questa zona si aggro¬ 
vigliano c si complicano in 
modo particolare. Un lavoro 
complesso, dunque, ma non 
improvvisato. ' 

Il congresso, infatti, non è 
certo nato dal nulla. Una se¬ 
rie di iniziative — oltre alle 
decine di a.sscmblce prepara¬ 
torie tenutesi nelle sezioni — 
lianno costituito precisi punti 
di riferimento. Tra. le altre 
una delle più importanti è 
stata la seconda conferenza 
della zona Centro tenutasi nel 
marzo scorso. In quella sede 
fu abbozzata una piataforma 
di zona che ha « ispirato » u- 
na .serie di iniziative di lotta 
le quali, a loro volta, sono 
poi servite per meglio preci¬ 
sare obiettivi e forme di in¬ 
tervento nei quartieri. „ '. 

Particolarmente • interessan¬ 
te è stato il recente convegno 
sulTa.ssetto urbanistico del 
centro : .storico, un momento 
di rifle.ssione che ha rilancia¬ 
to il dibattito tra le forze po¬ 
litiche su que.sto tema centra¬ 
le per il futuro della città. E 
ci sono .state poi le lotte — 
caratterizzate da una crescen¬ 
te partecipazione popolare — 
contro Tabusivismo, per gli 
asili nido, per Tutilizzazione 
degli spazi verdi c delle piaz¬ 
ze. per il recupero delle co¬ 
struzioni abbandonate e -— 
con dibattiti sulla legge di 
preavviamento al lavoro — 
per roccupazìone. , - ' , 

: Sono ' queste, del resto - le 
questioni ancora « aperte ». 1 
nodi da sciogliere in que.sta 
parte della città: il problema 
delToccupazione. dello svilup¬ 
po. della casa, del risanamen¬ 
to igienico .sanitario, dei ser¬ 
vizi sociali, della . viabilità 
Come. dunque. risolvere 
questi problemi? Come salvare 
questa zona - della città dal 
degrado e dalle manovre spe¬ 
culative? - Come riuscire ad i 
inserirla in un progetto ' 
comples-sivo di sviluppo? .Co- { 
me. ancora, rafforzare la de- j 
mocrazia e la partecipazione? •; 

Q'ueste ed altre .sono le ! 
domande a cui il dibattito j 
congressuale sta dando una j 
prima risposta, non trascu- ! 
rando di analizzare anche le J 
ragioni di eventuali ritardi c i 
limiti registratisi nelTiniziati- j 
va politica e nei raonorli con ; 
le altre forze politiche e de- j 
mocratiche. : ' ’ ‘ 


Bacoli 


Al Comune . 

i locali 
del demanio 
gestiti 
dal Cap 


In una riunione svoltati ie¬ 
ri in prefettura è stato deci¬ 
so di dare in uso al Comune 
di Bacon (che ne farà aule 
scolastiche) i locali - di pro¬ 
prietà demaniale, gestiti dal 
consorzio autonomo del porto 
di Napoli e sino ad oggi In 
concessione al •cantiere na¬ 
vale Postiglione. Al - rag¬ 
giungimento deH’importanto 
obiettivo si è giunti grazie 
anche aH'efficace pressione 
democratica esercitata da va¬ 
sti settori della cittadinanza 
bacolese. - • - 

Da 4 giorni numerosi citta¬ 
dini ■ delle ' frazioni di Baia, 
Fusaro e Cuma occupavano i 
locali in questione. L’occupa¬ 
zione è stata il risultato di 
un'ampia e vigorosa mobili¬ 
tazione di massa che ha vi¬ 
sto protagonisti i genitori, 
gli • insegnanti, i cittadini le 
forze politiche e sociali dalla 
città. Impegnati a dare una 
soluzione all’annoso proble¬ 
ma dell’edilizia scolastica a 
Bacon. 

Doppi turni, abolizione dei 
tempo pieno, carenza di tra¬ 
sporti: sono questi i fattori 
di maggior disagio per la po¬ 
polazione scolastica bacolese 
nel suo complesso, ma, so¬ 
prattutto. per quella delle 
frazioni limitrofe. , 

Riprendiamo ' ' l’azione ‘ del 
movimento già avviatosi l’an¬ 
no scorso, il comitato dei ge¬ 
nitori aveva ' investito della 
questione l'amministrazione 
cittadina, individuando ' nel¬ 
l’edificio attualmente in uso 
a Postiglione la sede più ido¬ 
nea e nel più breve tempo ■ 
adattabile a scuola. Ciò an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che da alcuni • mesi, da 
quando cioè la Selenia ha ab¬ 
bandonato lo stabile, i locali 
sono rimasti inutilizzati. 

A.nulla fino ad.oggi.arano 
valaa le azioni intrapresa dal¬ 
la giunta monocolore PCI nei 
confronti del CAP e del pro¬ 
prietario del cantiere > Posti¬ 
glione che. - hanno . sempre 
giocato la carta del rinvio a 
nuova scadenza del : proble¬ 
ma. In una affollata mani¬ 
festazione cittadina, tenutasi 
mercoledì 5. I cittadini baco¬ 
lesi avevano ribadito con for¬ 
za l’esigenza di utilizzare im¬ 
mediatamente ' l’edificio ad 
avevano occupato il • fabbri¬ 
cato. Negli stessi locali ai è 
svolta il giorno dopo una se¬ 
duta straordinaria aperta del 
consiglio ' comunale che ha 
visto la partecipazione di mol¬ 
tissimi cittadini. . ^ - L 

: ^ Riprendendo una mozione 
presantata dal consigliere co¬ 
munista Chiarolanza, è stato 
votato un ordine del giorno 
in cui il consiglio auspicava 
che, nell'Incontro che ai n- 
rebba svolto sabato 7 iri pre¬ 
fettura con gli organi compa¬ 
tenti, si addivenisse alla de¬ 
cisione immediata di desti¬ 
nare ad uso scolastico ' lo 
stabile. Nello stesso • tempo, 
si affermava che puesto do¬ 
veva assara considerato il pri¬ 
mo concreto atto verso una 
più generala iniziativa volta 
a recuperare tutti i beni de¬ 
maniali cittadini, attualman- 
; ta gaatiti da speculatori pri¬ 
vati senza un’effettiva dMti- 
nazione produttiva. - - 

^Un impegno ‘ preciso que¬ 
sto che l'amministrazione co- 
munalè ed il consiglio tutto . 
hanno deciso di intrapren¬ 
dere per la soluzione del prò 
-blema scolastico a Bacoli. • ■ 


q. d. A 


lima... Intente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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Assurda delibera perla localizzaziona;-della 167». 


KU>>'!e! 




Torre del Greco : colpo di mano t 

I contadini e le serrer 


■ ' • ■ t':s ■ ' 


Il Comune vuole le case popolari nella contrada S. Antonio, ricca di coltivazioni intensive ‘ Rifiu¬ 
tate indicarioni di forze democratiche e PCI : In pericolo la cbstruzione delle case popolari 


-.J'V. •■ 


TORRE DEL GRECO — An¬ 
core pericoli — nonostante le 
tante battaglie — per 1 colti-, 
vittori di Torre del Greco. La 
contrada 8. Antonio, una del¬ 
le zone più produttive di 
Torre del Greco, ricca tìl col¬ 
tivazioni di fiori e ortaggi in 
serre rischia di essere - di¬ 
strutta da una scelta incredi¬ 
bile e avventata deH’amml- 
nistrazione democristiana, he. 
giunta ha approvato — infatti 
— neiruitima seduta del con¬ 
siglio comunale la delibera 
che localizza gli insediamenti 
di edilizia popolare della 167 
nella contrada S. Antonio. ' 


Questa decisione presa dal 
sindaco e giunta senza nes¬ 
suna ccosultazlone <fi3lle for¬ 
ze politiche sindacali e pro¬ 
fessionali del paese, è stata 
anche attuata neH’ultimo 
giorno utile per usufruire del 
finanziamenti re^onali. Solo 
di fronte alla ferma opposi¬ 
zione del gruppo comunista, e 
allo stato di agitazione e di 
viva preoccupazione dei con¬ 
tadini presenti in consiglio, 
insieme ai dirigenti dell'Al- 
leanza contadina, la giunta 
ha promesso di fare un so¬ 
pralluogo nella zona lunedi 
prossimo per rendersi conto 
della sua produttività agrico¬ 
la ed eventualmente apporta¬ 
re successive modifiche al 
piano dii zena. ■ • 

« Bisogna però sottolineare 

— dichiara il compagno Ma¬ 
glione, capogruppo del PCI a 
Torre del Greco — che que¬ 
sta promessa è poco credibi¬ 
le, perchè questo sopralluogo, 
anche sulla spinta del forte 
movimento di lotta degli a- 
gricoltori e di quello per la 
casa che si è sviluppato a 
Torre, era stato promesso da 
ben due anni. Ancora più 
ampio poi era ■ il tempo a 
disposizione ' per - approvare 
con tutti 1 rilievi e gli accer¬ 
tamenti necessari il piano di 
zena. Si poteva farlo da anni, 
sopo - la presentazione > del 
piano regolatore. Ma Tamml- 
nistrazione non ha accettato 

— continua Maglione — nes¬ 
suna delle soluzioni presenta¬ 
te dal gruppo comunista. Ab¬ 
biamo chiesto che entro mar¬ 
tedì i tecnici si mettessero al 
lavoro per individuare — ed 
era facilissimo farlo — altre 
soluzioni per il piano, loca- I 


lizzando le aree 167 In altra 
sona. Abbiamo ancora chiesto 
Cile invece di destinare 1 fi¬ 
nanziamenti a nuovi Insedia¬ 
menti, al chiedesse di usarli 
per Interventi di risanamento 
e ristrutturazione del centro 
antico. Su questa proposta la 
giunta si è rifiutata addirit¬ 
tura di discutere. - 
«L'atto approvato dal con¬ 
siglio comunale — sostiene il 
compagno Schlano, presiden¬ 
te provinciale deH’Alleanza 
contadini ‘ — crea • vivissimi 
disagi fra 1 contadini perchè 
prevede la d^lstruzicne di una 
delle aree più altamente pro¬ 
duttive deirintera Campania 
c non risolve 1 problemi del¬ 
la edilizia popolare in quanto 


la sezione urbanistica della 
Reglcóe ha già espresso pa¬ 
rere. nei^tivo per, questa lo- 
oalizzaid<me. Ite organluaslo- 
nl sindacali é p^fesslonali 
del coltivatóri — continua — 
consapevoli della necessità di 
assicurare- al lavoratori* case 
e servizi sociali hanno a suo 
tempo indicato a sindaco e 
amministrazióne le zòne per 
la 167». . .... 

■ Kon solo non si è tenuto 
nessun conto di queste indi¬ 
cazioni — aggiunge Maglione 
— ma degli otto tecnici che 
dovevano lavorare alla ricer¬ 
ca di soluzioni tecniche per 
la localizzazione della 167 ne 
ha lavorato ■ solo uno, per 
presentare poi aH’ultimo 


mom^to * questa - soluzione 
pontestatlssima e contraria i 
ogni sviluppo protettivo del¬ 
la città, e che probabil¬ 
mente — con le indicazioni 
della Regione di salvaguarda¬ 
re le aree altamente produt-" 
tive non consentirà mal a 
Torre del Greco la costruzio¬ 
ne • di case popolari». L'Al¬ 
leanza contadina ha promos¬ 
so per 1 prossimi giorni,_ In¬ 
contri ■ con •-'la vColdlrèttl, 
l’amministrazione comunale, 1 
gruppi consiliari dei partiti 
democratici per giungere ad 
una soluzione immediata del 
problema. . 


m. ma. 


AFRAGOLA - Dibattito pubblico sullo dimissioni della giunta 


piazza con il PGI 


Nella piazza Belvec'ore di 
Àfragola si ■ svolge stamane, 
alle 10,30, una manifestazio¬ 
ne pubblica organizzata dalla 
locale sezione dei partito co¬ 
munista per discutere del pro¬ 
blemi apertisi in città dopo 
le dimissioni che la giunta 
comunale ha rassegnato pro¬ 
prio pochi giorni fa. - 
I comimlstl spiegheranno al 
cittadini quale è il giudizio 
che il partito dà della crisi 
amministrativa e, nel contem¬ 
po. quelle che sono le propo¬ 
ste che il PCI avanza per 
uscire dalla crisi. ■ 

' - La vecchia giunta era for¬ 
mata — com’è noto — • da 
OC e PSI, ma si - reggeva 
con una maggioranza politica 
più vasta della quale faceva 
parte anche il partito comu¬ 
nista. Dopo un primo perio¬ 
do durante il quale l'accordo 
fra le forze della maggioran¬ 
za era stato quanto mai am¬ 
pio e basato sulla più lar-^a 
fiducia, il dibattito fra PCI, 
DC e Psr si è fatto più ser¬ 
rato entrando nel merito di 
questioni specifiche riguar- 


‘ f- 






Elio Waschimps 
airisolotto < 


ir gioco ■ qome ' ripetizione 
rituale di gesti avente l’unico 
fine in se stesso è 11 t«na 
della nuova ricerca cui è ap¬ 
pronto Elio Waschimps, che 
espone in questi giorni al- 
risolotto; ima ricerca che 
dalla serie dei Marat a qu^a 
dei « giardini », come fa no¬ 
tare Paolo Ricci nella sua 
presentazione al : catalogo, 
persegue 11 motivo fondamen¬ 
tale della solitudine,-dell’an- 
goscia e del ristagno deil’es- 
sere corroso e dissolto nella 
civiltà dei consumi. Come for¬ 
ma di attività improduttiva in 
una società produttiva di be¬ 
ni di consmno, il gioco po¬ 
trebbe avere il senso dell’e- 
vasione. • ' , -*• : 

■Ma 1 giochi di Waschimps. 
che non sono mai competitivi, 
hanno qualcosa deirallucina- 
' sione e della follia. Le figure 
sono sfilacciate, come erose 
da una noia esistenziale che 
fa del vivere urm serie mo¬ 
notona di esperienze ciascuna 
delle quali è chiusa in se stes¬ 
sa senza oomunìcare con le 
altre se rfon con la sua parte 
. più negativa, col suo fonda¬ 
mento informe. Anninarsi, gio- 
eace; annoiarsi di nuovo, sem¬ 


bra l'unico ritmo che rególa 
le esistenze prive di scopo che 
sono inserite nel quadro sen¬ 
za partecipare dell’unità del¬ 
la composizione. 

* In rm modo cosi ilstaghan- 
te - sembra che non ci sia 
avanzamento possibile e che 
tutto si ripeta stancamente. 

Nelle due grandi tele raf¬ 
figuranti la bambina che sal¬ 
ta, la superficie è divisa in 
due campi: quello superiore 
è sottile, mentre quello infe¬ 
riore è come visto dall'alto 
Alla sommità la figura sem¬ 
bra che precipiti, che il salto 
sia que& verso un abisso; 
ma le tenere trasparenze del 
cielo e i colori accesi, dai ver- 
senza altip legame, tra le fi¬ 
gure, gli oggetti e Io spazio, 
di vangoghiani del i»ato, con¬ 
trastano con la cupa sensa¬ 
zione ' di smarrimento, 

> Ma ' la speranza si rivela 
presto illusoria; tra il cielo 
carico di destino e. sospeso 
sul tumulto opalescente della 
terra, la figura si colloca co¬ 
me la vittima designata, che 
il colore dianunatizza più for¬ 
temente. 

n gioco allucinante di 
Waschimps ci pone cosi, da¬ 
vanti a w dramma. Ma sen¬ 
za denunelcuio; ce ne fa* av¬ 
vertire solo la presenza soeda 
e inquietante.-. . 


AAaria * Roccasalva 
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danti direttamente il metodo 
usato dalla giunta nell'affron- 
tare determkiaU problemi. E' 
il caso, ad esempio, di alcu¬ 
ne assunzioni ' di cantieristi 
che hanno determinato seve¬ 
re prese di posizione da par¬ 
te del PCI, portate anche al¬ 
l’esterno del dibattito tra 1 
partiti, attraverso un mani¬ 
festo affisso in città. 

Ma anche in relazione al¬ 
l’attività delle commissioni 
consiliari il confronto fra i 
partiti della maggioranza è 
diventato ben presto assai 
serrato. R partito comunista 
che vede in questi strumenti 
la possibilità di inci<à3re — 
migliorandolo e -rendendolo 
più efficace — nel lavoro del¬ 
la ' giunta si è trovato ben 
presto a dover combattere 
contro la scarsa volontà po¬ 
litica e le numerose assenze 
in commissione di consiglieri 
de. In im manifesto — fatto 
affliggere dal PCI a metà set¬ 
tembre — i comunisti solle¬ 
vavano, fra l'altro, anche la 
necessità di una maggiore ef¬ 
ficienza nel lavoro delle com- 




TEATRI 


TBAtaO «AN CA1U.UCC10 

Alla ora 21,15 Ihia raUi 41 riva* 
ludooa, 41 Majakovakl] 
MAaCHEaiTA (Tal. 4l7v42() 

, Spattacolo 41 strlp-taaia. Apar- 
■ ' tura alla 17. 

TEATRO COMUNQUR (Via Paff 
Alba. SO) 

Il collattivo «China da la Ba- 
‘ ' lenza • . conduca II Laboratorio 
Bparto « Taatro-taatranta-Attora 
• anno socoodoa con una prppo- 
Ita di róasu In acana au Maja- 
kowskl. Giorni dispari 
TEATRO SAN CARLO: Stasera 
. t alla 20 (Turno B) concerto 
: diretto-• dal . maestro Arthur 

' Faasn. • : : - : . > .-v 

•ANNAZZARO 

. Allo oro 21,30 l'ole proOonlo 
Leopoldo Mastalloni in . a Lo 
compasnie... ». .. 

POLITRAMA 

Continua la vondito degli ab- 
. bonsmenti per la stagione tae- 
. trala 1977/7*. . , . 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINRTECA ALTRO (Vio PBrl'AIbo 
- * 0 ) 

Chiusura estiva 

■MRASSV (Vis 7. Oo Mora a»- 
MOM S77.B4B) . • ^ 


1B • To- 


CINEMA PRIME VISIONI 

13 • To- 


Giovanl e meno giovani af¬ 
follavano raltra sera i'audi- 
toiiiim RAI amata dalla pio- 
epmiwà di pRztBclpara ad una 
,aoimta dedkata a Mozart, il 
quale ogni volta dte ai ene- 
'gue' la BUA' moBlca, rivolge 
"pM éMl dire, una fnmkme di 
.paclfléBtrau tra il pabblloo 
-Itfù legato alle tradIsMni e 
qoelW dei più oenvtiiki aoale- 
nitorf della nuova musica, 
fanatici degli sperlnientalismi 
deU’eletOonica e di ogni .sor- 
U di alchimia deU^vanguar- 
dia più radicale. 

Amnaegna di Mcnart si so¬ 
no trovati, duaqua, tutti d'ac- 
ooTdo, bon felici di Tipetcorre- 
le Insieine sentieri ben noti. 
A fora le pràMUtazioni con 
riMpeeoabUe ga^ «Tun gran 
ORimoniei^ è statò un mae- 
.mo come Rter M aa g . a ga- 
lantire la piacevoleeza. del 
rinnovato incontro, la felice 
omclustoiie dima aerata die 
ha vieto alla fine OMcoaum- 
to, sotto n palco driroTche- 
Ttra, l’intero pubblico sema 
distinalom di aorta, di età e 
d’opinioni. ^ 

In òroframma la sinfonia 
n 40 In sol maggiore S9t e 
la numen) at K 50 in Mi Re- 
molle magiiora. • - 
- Non si scandalizzino gli ado¬ 
ratori dUn Mozart elevata a 
muna aUmpico. Le libertà che 
Q diilttaia M è concesso Mn- 
no trovalo II loro incentivo 
nella stessa molteplicità di 
asoetU della musica di Mo- 
aait. Nel complesao Maag ha 
saputo trovare 11 giusto rap¬ 
porto interno tra i vari api¬ 
ari delle sinfonie, rispettan¬ 
do le proponHMiI. • 


ACACIA (Via 
; M«w STOATI) 

Il p ratattv 41 lattv, con (S. Gam. 
ma • OR 

ALCVONR (VM limBsa wt S-« 
TaL.RISAM) 

; ' Tm ly aMito m Mari, con R. 
Ròualfo * C 

AMRABaATORI (Via CHspI, 33 
TaL 033.133) 


Mastfoianni • OR 
ARLRCCMINO (Via Al 
. Tal. «1B.T31) 

- n paSMòo o ■ 


7B 

a 


«*Aa 


I. 


Aucasrao (Sim 

.Tal. 41S.3B1) 

. Aiivott *77. a 
OR 

CORSO (Coni 
MW 330.311) 

(orla eonSMainaftB) 

■■Hao. con R. Moera • A 

ORua PAUiR (VlaM Va 
TaL 41B.1S4) 

Cm iVMO. con A. Balli • S 

■BiaiRB (Via 0. «orSiM MBOI 
Via M. Scalpo) . TaL BOIAf 


SZCELSIOR (Via 


TMa 



coo R. Moorv • A > . 
HAWMA (vn t anano. AB - T» 
•Mora «IBAOB) 


Manióianni • OR 
OILAIMIBRI (Vlo lUra s Inl. 4 - 

Patti eoo lo aN. 41 R. Rfotian 
t pali • OR • (VM 11) 
PfORRUTim (Vip R. òraaao, 0 • 
. TaL Sia.4BS) 

n ptoMUo 41 seno 
•SITROROUTAN (VIP CHSlB • Ta 
< Mnm 41BAaa) 


TaL 



fT7,( 

dOStVIgJl^ ’iI%aS**'f * 

SANTA LUCIA (Mi 1^ 

1; TU. qiMTl) , . 




crisi 


missioni. ' * ■ ' ' • 

■ « I democristiani — spièga 
il comps.gno Franco Laezza, 
capogruppo ad Afragola — 
hanno interpretato questa no¬ 
stra esigenza come il tenta¬ 
tivo di prevaricare il lavoro 
stesso della giunta. Anche di 
qui, forse, la lettera di dimis¬ 
sioni inviata - dal sindaco ». 
Difficile, infatti, spiegare al¬ 
trimenti la improvvisa deci¬ 
sione dei partiti di giunta. 
Cera stato un interpartitico 
nel quale erano state affron¬ 
tate proprio le questioni sol¬ 
levate dal PCI: la discussione 
era stata certo serrata ma 
non tanto da far prevedere 
le dimissicni dell’ammtnistra- 
zionel DC e PSI avevano chie¬ 
sto un periodo di riflessione 
per sottoporre una serie di 
questioni alle rispettive se¬ 
greterie e si era deciso di 
convocare un nuovo interparr 
litico. Ma. prima di questo, 
sono giunte le dimissioni del¬ 
la giunta. Stamane, come det¬ 
to, i comunisti discuteranno 
in piazza delio sbocco da da¬ 
re alla crisi amministrativa. 


NelPirpinia nel; Sannio 






,, i Par IfarrestP di m miliMata di > PP 




Cete! idi TrImr 


30 biliardi Protestano ì giovani: 


: ■ 

i-..' li-'i' •■* 


. .. - 
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ancora in baracche 




^ Una ; Hitorpollanxa alla Ragiona dal grup- 
\ po comunista' - Dichiarazione di Flammia 


. ( 


le strade di Caserta 

Una pres^, di posizione, della federa- 
zioiiie ' i^indacale. • unitaria. < provinciale 


V A 15 anni ' dal terremoto 
che tanti danni produsse nel¬ 
le . pràvince dell’Irplnia e del 
Sah^o. l’opera dì * ricostru¬ 
zione è ancora da portarsi a 
termine e scandaloso è il fat¬ 
to che .ci sono-oltre trenta 
miliardi inutilizzati -mentre 
migliaia ' di * domande > di ri- 
costruzione, già istruite, giac¬ 
ciono inevase negli uffici •.* 
Su questo ’ scottante ' pro¬ 
blema i compagni consiglieri 
regionali Franco Daniele, An¬ 
gelo Flammia e Costanzo Sa¬ 
voia hanno . presentato una 
interpellanza al - presidente 
della giunta e all'assessore ai 
Lavori Pubblici in cui denun¬ 
ciano che il 60 per cento del¬ 
la popolazione . colpita dagli 
effetti del sisma vive ancora 
in abitazioni malsane, dichia¬ 
rate inabitabili, quando non 
addirittura ■ * in baracche. 
Questa condizione stride for¬ 
temente con la disponibilità 
di fondi che non vengono uti¬ 
lizzati. : Gli interpellanti - « vi¬ 
sta ’ la campagna di qualun¬ 
quistica ostilità sollevata ne¬ 
gli ultimi tempi contro l’isti- 
luto regionale (vedi richiesta 
del senatore de Nicola Man¬ 
cino di far nuovamente attri¬ 
buire allo stato la competen¬ 
za in materia - ndr), che ha 
trovato alimento nella colpe¬ 
vole e calcolata inefficienza 
della giunta regionale» e in 
considerazione del fatto che 
« ancora oggi. - a distanza di 
molti anni del trasferimento, 
per ' delega dello stato alla 
Regione dell’intervento per la 
ricostruzione dei comuni ter¬ 
remotati, sussiste un conflitto 
di competenze tra provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche e 
Regione, dietro il * quale si 
nasconde - la volontà di non 
osservare ■■ i criteri stabiliti 
dal ■ ' consiglio " regionale » 
chiedono al presidente della 
giunta e aU’assessore ai lavo¬ 
ri Pubblici una serie di prov¬ 
vedimenti. ■ • 


all’erogazione • dei ' fondi *' ai 
terremotati; la ^ riorganizza¬ 
zione degli uffici onde con¬ 
sentire il sollecito disbrigo 
delle pratiche; Torganìzzazio- 
ne di ■ un incontro con ’ le 
amministrazioni comunali ^ al 
fine di sollecitare la loro col¬ 
laborazione per la ' efficace 
difesa degli interessi delle 
popolazioni colpite; lo sbloc; 
co ‘ dei *' fondi residui ■ delle 
vecchie leggi di ricostruzione 
destinate ai saldi non ancora 
effettuati delle opere eseguite 
da ' anni; la integrazione ' di 
contributi - agli ’ aventi ' diritto 
ai sensi della legge 183 del 
1975. . . - i 


Di questo sentito problema 
ne abbiamo parlato con il 
compagno Angelo Flammia. 
« Sulla questione : della rico¬ 
struzione dei comuni terre¬ 
motati — ci ha detto — sono 
da farsi due considerazioni di 
fondo: è intollerabile che non 
vengano spisi i fondi disponibi¬ 
li (circa 30 miliardi mentre ne¬ 
gli uffici regionali giacciono 
16.000 istanze complete di t- 
struttoria e in quelle del ge¬ 
nio civile oltre 45.000 doman¬ 
de in via di completamento; 
le inadempienze della giunta 
espongono l’intera istituzione 
regionale al discredito. ■.TT' 
Occorre dunque provvedere 
immediatamente ^ alla ' rimo¬ 
zione degli ostacoli -al fine di 
consentire la ripresa della ri- 
costruzione attraverso l’uti-^ 
lizzazione di fondi disponibili ' 
in una zona particolarmente 
colpita dalla disoccupazione e 
daU’emigrazione. Con le deli- 
bere regionali dell’aprile del¬ 
lo scorso anno e del febbràio 
di quest’anno si sono intro¬ 
dotti alcuni elementi di mo¬ 
ralizzazione nel campo della 
ricostruzione: si tratta ora di 
essere conseguenti con le de¬ 
cisioni adottate all'ananimità. 


CASEÌR'rÀ —' Chi'si aspetta¬ 
va. pfUL. reazione scomposta 
da parte del ' movimento de¬ 
gli studenti casertani in ri¬ 
sposta agli incidenti dell’al¬ 
tro ieri per i quali non po¬ 
che responsabilità pesano sul¬ 
le autorità di polizia e sul 
preside del liceo « A. Diaz » 
prof. Mandara, e che hanno 
portato all’arresto di uno stu¬ 
dente non ancora diciotten¬ 
ne, militante di Democrazia 
Proletalra, Pino De France¬ 
sco, è rimasto senz’altro delu¬ 
so. Infatti ieri la manifesta¬ 
zione di protesta contro l’in- 
tervento (»alle forze di poli¬ 
zia e per la liberazione del 
giovane > militante - arrestato 
organizzata dalla t ' FGCI, 
dal gruppi extraparlamentari 
nonché dalle varie componen¬ 
ti del cosiddetto movimento, 
autonomi compresi, si è svol¬ 
ta pacificamente, senza inci¬ 
denti, anche se qualche mo¬ 
mento di tensione c’è stato 
quando il corteo degli stu¬ 
denti è passato sotto la sede 
del comitato provinciale del¬ 
la DC. aU’indirìzzo della qua¬ 
le ' è volata ; qualche • pietra. 

Ieri mattina, secondo quan¬ 
to era stato deciso In una 
assemblea tenuta la sera pre- 
cec'unte, tutte le scuole di 
Caserta sono andate deserte: 
gli studenti si sono dati con¬ 
vegno al « Diaz » e da qui 
è partito- un corteo che ha 
attraversato le strade del cen¬ 
tro cittadino. La manifesta¬ 
zione si è conclusa con una 




.1 


glerl » di Nàpoli nel quale 
è stato rlnchltiso. Pino - De 
Francesco è stato — Intanto 
— sottoposto ad interrogato¬ 
rio dal sostituto procuratore 
Cèdrangolo che gli avrebbe 
contestato ' il reato di resi¬ 
stenza ed oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale. 


Possiede decine 
di auto ma 
■ è solo un 


prestanome 


assemblea tenuta nfl piazzale 
antisiante il liceo scientifico: 


Essi dovrebbero ’ consentire 
la rimozione degli ostacoli 
che ancora si frappongono 


Indietro non si torna: le po¬ 
polazioni r ti terremotate 1 non 
consentiranno più il vero e 
proprio commercio che negli 
ultimi anni è stato fatto sulla 
loro pelle».'; .• ■ 


Intanto si susseguono le di¬ 
chiarazioni - di sdegno ■ per 
quanto è accaduto l’altro gior¬ 
no. La Federazione provin¬ 
ciale CGIIi-CISL-UIL nel chie¬ 
dere l’iiipmediata libèrazione 
dello studente arrestato e il 
ristabilimento di un clima di 
serena e libera agibilità de¬ 
mocratica negli istituti scola¬ 
stici di Caserta, piq volte fat¬ 
ti segno di ^ovocàzionP fà-v 
Bciàte.ve dèi tentativo di ri*- 
làncio ' della strategia della- 
violenza, ha espresso in un 
comunicato viva preoccupa¬ 
zione per l’attegglamérito as¬ 
sunto dalle autorità scolasti¬ 
che e dal responsabili delle 
forze dell’ordine. Nel carce¬ 
re minorile «Gaetano Pilan- 


. E’ 'passato inosservato ‘ il 
rinvio della causa contro Gio¬ 
vanni Cloffl, sposato e con 
numerosi figli, abitante alla 
Sanità. Comunissimo il no¬ 
me; volgare l’accusa: viola¬ 
zione della legge doganale, 
cioè contrabbando. Ed Invece 
« Don ■ Giovanni » stando * a 
quel che dicono le carte do¬ 
vrebbe essere un vero nabab¬ 
bo. Risulta che seno state in¬ 
testate a suo nome centinaia 
di auto di grossa cilindrata, 
decine di motoscafi, pare ad¬ 
dirittura : grosse navi. Conti¬ 
nua ad abitare alla Sanità 
e conduce un tenore di vita 
modestissimo, quasi. misero. 
Pare sia soltanto tin presta¬ 
nome dei contrabbandieri, che 
compensano con cifre irriso¬ 
rie queste sue « prestazioni ». 
Ma i fascicoli giudiziari con¬ 
tro di '.lui, accumulatisi per 
enni,^ sono maturati e Ormai 
gkmii a - giudizio. - L’ultimo 
processo è stato rinviato per 
essere riunito a numerosi al¬ 
tri; si dice una cinquantina, 
in .effetti anche i pudici si 
sonò resi conto di questa sin¬ 
golare posizione, ma purtrop¬ 
po tutte le auto sequestrate 
ai contrabbandieri risultano 
a lui intestate, e ; quindi è 
inevitabile la contestazione di 




concorso in contrabbando. 
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PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ; 


1. 37 , i 


ARADIR (Me MsMIo Cle«4ie • 
Tel. S77.0S7) 

I tre vaiti 4eile.BWira, con B. 
Kerlotf - A (VM 14) . 
ACANTO (Vieto Anfeete. St • 
. TeL B13.923) 

- La vie 4elle 4re « e , con F. Te¬ 
sti - G (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 3131005) 

. P«4r« M ÒOM V . dei TavìenI - DR 
ALLE GINESTRE (Plecxa Sea Vi- 
teto • TeL 610.303) 

Fe4re peSrone, dei TavìenI - OR 
ARCORALENO (Via C. Carelli, 1 
TeL S77.5R3) 

MeeeellÉa. Meanliaal, con T. ML 

' = lian - SA (VM 18) . -., 
17-22;15 -.-.1 

ARGO (Via Ale e iendre Foerie, 4 
Tel. 224.764) 

Le feeetie in* colera 


ARISTON (Vie Me 

.- Tel. S774rt2) • 

. WaflOttMIts cee otoklSL con C. 
Wilder • A .. . 

AUSONIA (Via R. Cavare • Tale- 
lene 444.700) 

' I 4òe . eupeivto4i «uael piatti, 
con» T. Hill - C ' 

AVION (Viale 4aon AstrOneiiti, 
tal. 7413264} 

Peperino e C. In vacuaa • CA 

■ERNINI (Vie BemInL 113 • Te¬ 
latane 377.103) 

L'in«iinina 4el piene 41 aepra, 

' con U Toltalo • C ; . / 

CORALLO (Piaiin 6.R. Vico - To- 
letano 444.060) 

■ Le ceotoesaa 4) feanco, con L. 

- Cerati - C (VM 18) 

DIANA (Via Loco Glotaeno • Te¬ 
lefono 377J27) 

' Le irta Sella 4io«a, con F. To¬ 
sti - G (VM 18) 


DELLE PALME 
ROXY 


•KAXIMUM (Via ttoai 
tataee 682.114) 

L’nltinM pi a mato 41 
NO (Vto Seato C ile n e 
TeL 41SJ71) 

ItM^ln» sreoo4 (16,30-22.30). 
con i Sentane - M - (VM14) 
NUOVO (Vto Meele i iBlenrte. IO - 
;Tel, 412.410) 

La paHìriene, con R. Powell - 
OR . 

SPOT (Via M. (tata. 3 - Ve- 
- Caiavari ecoNealL con L. Ven- 
• tura - OR - ' 


Lei Adelina, lavoratrìce napoletana, 
Lui Alfredo, sfaticato milanese 
ieri sposi.» oggi amanti», con molti 
inconvenienti! 


HjitanuL 





sposa. 


iNIACBWI«nNRCa*CMHO MfiNO 
...UIIAVOIONGHI : 

eenki 



IN BUI fa inni 







EDEN (Via G. Saotaltce * Tale- 
. fooo 322.774) 

Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR > - 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
, Tel. 293.423) 

Padre padrone, del Tevlanl • DR 
GLORIA A (Vis Arenacela, 250 • 
TaL 29.13.09) - 
Là via della droga, con F. Te- 
iti - G (VM 18) . , 

GLORIA 8 

Il ritorno di Gorgo, con Y. Utm- 
bley - DR 

MIGNON (Via Amtoode Dia* * 
TeL 324A93) 

Restia In calere ' ' 

PLAZA (Vto KarPasr, 7 • Tel» 
^ tane 370.519) 

. Io n Annie, con M. Volontà • 
DR - (VM 14) 

ROYAL (Via Rema, 353 • Tele- 
. fono 403.588) 

La via della droga, con F. Ta¬ 
sti - G (VM 18) 

TITANUS (Cene Novaro. 37 . To- 
lefone 258-123) ■ .. 

. Colpo secco t t ' ' Tf 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martnccl, 63 . T» 
lotann 660.266) 

Anima pano, con V. Gassmah- 
DR 

AMERICA (San Martine - Tstata- 
ne 246.962) 

. Vizi privati pubMIcbo virtù, con 
Ann Savoy • DR • (VM 18) 

ASTORIA (SaRta Tarato - Telato- 
no 343.732) ^ 

Bat t o nota in nere, ' con - J. 

O’Nelll - DR 

ASTRA (Via Mcaocannene. 109 - 
TaL 20A4.70) 

La sigsora to tatto n 

con C Villani • S (VM 18) 


CINE CLUB (Via Orazio, 77 . To- 
lafoné B60,50l) 

Chiusura estiva 

SFOT4:inecluB (VIs M. Ruta, B 
Vernare) 

Cadaveri accananti 
AZALEA (Via Cemuan, 33 • Tot» 
.v fono 019.280} < 

. L’appuntamento, con A. Glrar- 
dot - G 

BELLINI (Via ' Ballinl ' • Telata¬ 
ne 341.322) 

? BImbod n l’achln dtlln tigre, 
con P. Wayna - A 
CAPITOL (Via Maroicano • Tato- 
tane 343.469) 

' Tatù a Claepetra - C ‘ ^ 

CASANOVA (Ceree GariMdl, 330 
TeL 200.441) / 

- Za pp a tore • 

COLOSSEO (Galleria Umtorte . 
Tel. 416J34) 

- Chiuso • •’ 

DOPOLAVORO rr (T. 331.339) 

Dimmi che lai tutte par me, con 
J. Dorelli - SA 

.ITALNAPOLI ■ (Vto Tessei IO»;- 
Tal 685444) 

- L’ultima corvè, con J. NichoL 
. »on - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnane. 
n. 35 - Tei. 7f0.17.13) 
AttaMI n ' èoM ’ *ni L'nMme 
appuÉtitoaMn, con R. Moora>A 
modernissimo TVia Clataraa dal- 
l'Orlo • TaL 310.062) , 
Peliriette sprint, con M. Morti* 


QUADRIFOGLIO (V.la Cavallaggeri 
D'Aosta. 41 . Tal. 616.525) 

' Eluff, storia di trulla a di im- 
' broglloni, con A. Celentano - C. 


TERME 

Il prezzo dai potare, con ' G. 
■' ' Gamma - A 


VALENTINO (Via Risorglmanta - 
Tal. 76.76.556) 

. : Il marito in collagie, con E. 

• Montasano - SA .-; • 

VITTORIA - ^ 

King Kong, con J. Lsnga - A 


-- - -ri 


PIERROT (Vto.:A.C Do BMia, 56 
- Tal. 756.TSj62)'i i 
■ L'amlg i a nta , con A. Calantano 

S 

POflLLiPO (Via PaoHllpo, 3» • 
. TaL 709.47.41) 

Ben Hot, con C Heston - SM 


AL FllsANGIERI 


IN EDIZIONE INTEGRALE E 
SENZA NESSUN TAGLIO . 
•TjiimuiL . 









CIRCOLI ARCI 


■ 13- 


ARCI-UISP LA PIETRA (Vis La 
^ Pietra, 1B9 - Ssgnoll) 

' Aperto tutta la sera dalla ora 
1B alla 24 • - e - - 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cln* 
. qua Aprila - ' Pianura - Tato- 
lono 7364823) 

Il lunedi e il giovedì alla ora 9 
■ I presse il aatnpo sportivo Artrunì 
f corsi di tarmazlono psice-epor- 
tiva. 


CIRCOLO ARTI SCKCAVO (Poza 
Attera Vitaia) . 

Riposo • " , 

URCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- 
rVIO (Sj . Gtasappe Voauvtoae) 

' .. Aperte lutto to gare daito ora 
18 alla 24 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
'4 gito Pasnina, 63 ) ^ .. 

ARO ' « PARLO NBRUDA > ' (Via 

Riccardi, 74 > Caracla) 

Aperto tutta la sera dalla oro 
18 alto ora 21 par il tasaara- 
niente 1977 ‘ . 

ARCI TORRE DEL GRECO ■ CIR. 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 

Principal Marion, 9) 

Riposo 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutta la sera dalla ora 17 
alla era 23 par attività culturali 
a, riersativa a formativa di po- 
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BENEVENTO — In provin¬ 
cia ; ól Benevento la prima 
azienda che si è impegnata 
per l’assunzione di giovani 
della lista speciale è la CE- 
TEL • del Telese. Oli operai 
di quest’azienda (che produce 
mattonelle per rivestimenti e 
pavimentazioni) sono stati, 
proprio nei giorni scorsi. Im¬ 
pegnati In una lotta per 11 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo di lavoro • • t . ■ , , . 


Oltre a quello relativo alla 
assunzione ■ di dieci giovani 
delle liste speciali, infatti, è 
da sottolineare ■ la richiesta, 
da parte del lavoratori, di un 
piano di ristrutturazione a- 
ziendale * che prevede l’am- 
pliamento e la diversificazio¬ 
ne della produzione. 

Come si è detto, si è otte¬ 
nuta, per la lotta del lavora¬ 
tori. l’assunzione di dieci gio¬ 
vani delle liste. Anzi, un pri¬ 
mo scaglione di quattro gio¬ 
vani era stato anche chia¬ 
mato, al lavoro, ma i quattro, 
dopo i primi contatti con la 
fabbrica, hanno preferito ri¬ 
fiutare. Perché? C^e lo ha 
spiegato personalmente : uno 
degli Interessati Angelo Del 
Vecchio. « Quando cl è giun¬ 
ta la lettera deirufflclo di col¬ 
locamento — cl ha detto — 
pensavamo di essere stati as¬ 
sunti per lavorare in fabbrica, 
ma anche per seguire un cor¬ 
so di formazione professiona¬ 
le che permettesse poi, alme¬ 
no ad alcuni di noi, di con¬ 
tinuare a lavorare anche do¬ 
po i due mesi. Invece cl sla¬ 
mo accorti che la volontà del¬ 
la direzione aziendale era dèi 
tutto diversa. Volevano, cioè 
degli operai stagionali. - 
Va sottolineato, in proposi¬ 
to che l’azienda non ha pre¬ 
sentato alcuna richiesta alla 
Regione per effettuare corèi 
di formazione professionale. 
- Non è la prima volta, del 
resto che la direzione della 
CETEL si comporta in modo 
diverso da quelli che erano 
gli .ìm(>egni assunti. I sinda¬ 
cati ora, pur accettando l’as- 
sunzione di operai della lista 
« normale », si sono impegnati 
a continuare la pressione sul¬ 
l’azienda per ristituzione di 
corsi di formazione professio¬ 
nale. . • - .. , 
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SI DONNA» VISTA 
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OCXIHI DEL CUOI¬ 
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flIOAZ. MAKCHIGIANA db L'UNITA': VIA LEOPANDI f • 
ANCONA • TBL tmi (UFFICIO DIPPUSIONE: TEL »SM) 


rUnlfd / demonica 9 ottebro J977 


ANCONA • Maveratori chiedono rammedernà mente dall* officine 


^Non vogliamo un monumento 


ma un cantiere funziònàrite» 


L'organico continua a scendere e l'attività procede a ritmo ridotto - Il sindacato prepone 
che una parte dei 25Ò miliardi stanziati dal governo sia destinata all'azienda anconetana 


ANCONA — SI può giocare 
fiolo «In difesa» per 11 can¬ 
tiere navale? O non è piut¬ 
tosto 11 caso — data la gprave, 
confusa situazione — di par¬ 
tire con più decisione all’at¬ 
tacco? L’organico è ormai 
sceso sotto 1700 unità, so¬ 
no 100 1 lavoratori in tra¬ 
sferta, 120 quelli in attesa 
lavoro: diversi operai fre- 




quentano corsi ’* di ^ prepara¬ 
zione professionale che han- 


zione professionale cne pan¬ 
no piuttosto l’aspetto e il sa¬ 
pore di una maschera che 
copre ■ l’inattività aziendale. 
Nell’officina navale e nella 
prefabbricazione, reparti por¬ 
tanti di tutto il cantiere, si 
lavora ormai a ritmo ridotto. 
In altri settori l’attività va 
avanti con il rallentatore. In 


- t ' , 

Da Bologna 
ad Ancona 


! E’ difficile Irovare un pa- i xeroi, owiatnente) clic può an- 
rallelo, ira le cita di Anco- dare nella stessa direzione; 


na e di llologna, anche se da 
sempre sono legate, sia per ra¬ 
gioni sociali, clic per quel 
pendolarismo studentesco, che 
in altre ejiochc fu forse me¬ 
no turbolento, ma non meno 
anticipatore ‘ di ampi ritolgi- 
menti civili e politici. E’ dif¬ 
ficile, ma non impossibile: se 
è vero — infatti — che nel 
reagire al convegno sulla prc- 
.«unta a repressione o la cit¬ 
tà di Bologna è stata dì re¬ 
cente la capitale morale d’Ita- 
lìa, la a vetrina » delle possi¬ 
bilità che si aprono alle for¬ 
ze democratiche ' nel risponde¬ 
re in positivo alle provocazio¬ 
ni del « partiti) armato » gio¬ 
vanile, a condizione che esi¬ 
sta una salda tradizione demo¬ 
cratica nella popolazione, < ed 
una reale volontà nei ' partiti 
democratici di confrontarsi dav¬ 
vero con i problemi, è perfi¬ 
no agevole paragonarla con i 
livelli raggiunti dalla città ca- 


e soprattutto c’è chi — conio 
noi ‘ comunisti — ritiene pos¬ 
sibile chiamare tutte le forze 
politiche democratiche della 
(,'ittà ad un esplicito rendicon¬ 
to, .sulla collocazione che ogni 
parte ' intende ’ assumere nei 
confronti > delle a due linee a 
di cui sopra. ‘ . 

E’ per queste ragioni che a 
noi sembra un importante ap¬ 
puntamento, da non diserta¬ 
re, la riapertura del consiglio. 
In vista di questa - scadenza 
ahhianio già sollecitato le for¬ 
ze politiche che non si rico¬ 
noscono neiraltuale .,maggin- 
raqza ad un confronlo'più rav¬ 
vicinato sui problemi del ca- 
poluogo delle ìilarclie. 

Le proposte per un riaccor¬ 
pamento delle scadenze eletto¬ 
rali amministrative potrebbero 
depurare Tatiiiosfera politica » 
cittadina dalle -■ tracce di 
a diossina elcttoralitica » che 
si r , sono intraviste nelle 


poluogo delle Marche, nel mi- 

surarsi con i drammatici prò- settimane. In ogni ca 


blemi deireniergenzo. 
t Poiché l’emergenza (l’abbia- 
mn già scritto. più volte, sia 
noi comunisti che i socialisti 
f i repubblicani di Ancona) 
non sono solo le frange più 
rumorose dei > giovani, ma è 
anche il « partito dell’iiifla- 


so sarebbe augurabile che i 
tempi di maturazione dei pro¬ 
cessi di apertura e di colta- 
borazinne airinterno delle for. 
ze politiche, fossero rapidi e 
privi di • ambiguità. Ancona 
ha pagato prezzi altissimi non 
solo al terremoto, ma anche 


officina navale è in lavora¬ 
zione una nave: finita quel¬ 
la (la dilezione ha chiesto 
anche di effettuare i doppi 
turni per accelerare i lavo¬ 
ri)^ c’è il nulla, non una cer¬ 
tezza, nè una prospettiva. 

Oltre al traghetto, si è già 
cominciata una fregata. Ma 
per quest’ultima sembra non 
si debba far altro che am¬ 
mucchiare i pezzi, perchè 
dovrebbe essere addirittura 
montata da altri. Dove sono 
i due travetti e le due ipo¬ 
tetiche fregate che erano 
state promesse? Rispetto a 
questo programma c’è stata 
già la rettifica: un treghet- 
. to e quattro fregate. . >. ■ 

Ma • come stanno ■ davvero 
le cose? «Non lo sappiamo 
— dicono al consiglio di fab¬ 
brica — abbiamo solo notizie 
diverse, • senza - conferme o 
smentite. Anzi, noi vorremmo 
provrio denunciare ouesta 
violazione dei diritti dei la¬ 
ritti dei lavoratori: è incre¬ 
dibile che non debbano mal 
informarci in modo chiaro di 
Quanto accade ». Il consiglio 
di fabbrica ha chiesto un in¬ 
contro - con ring. Bocchini, 
presidente del CNR, per co¬ 
noscere le prospettive di me¬ 
dio e breve periodo. «Dico¬ 
no: fate i doppi turni — ag¬ 
giungono < i. sindacalisti — 
siamo d’accòrdo, ma come di¬ 
re . agli operai - di lavorare 
senza una sola certezza? ». ^ 

' Anche nella ' risposta ■ del 
ministro Bisaglia ad una re¬ 
cente interrogazione dei par¬ 
lamentari comunisti • Paolo 
Guerrini e Cleto Boldrlni sul¬ 
le sorti dell’arsenale di An¬ 
cona, non si riesce a trovare 
nulla di particolarmente si¬ 
curo (e neppure di nuovo, ri¬ 
spetto alle affermazioni di 
oualche mese fa): vi si parla 
di una non meglio precisata 
« redistribuzione del carico 
complessivo di lavoro », di un 
«carico sostitutivo» per il 
cantiere dorico, utile a man¬ 
tenere i livelli di occupazio¬ 
ne «almeno fino al 1979». 

’ Una situazione produttiva 
statica, cui fa da contraltare 
invece una- nuova mobilita¬ 
zione — di più ampio impe¬ 
gno — di partiti, enti locali: - 
i numerosi incontri di Roma, 
il diverso interessamento 


«nelle II « panno nei. ...iia- lacerazioni intestine «li 

zioiie > e il « partito armalo » . ^ 

(autonomo ' o fascuta vero c , . • 


proprio), come pure i proble¬ 
mi «lei ‘ «lopn terremoto «lori- 
c«), con - lutto il loro carico 
economico c sociale «la ricon¬ 
vertire in iin mollo nuovo di 
vivere, a vantaggio delle clas¬ 
si e dei celi menu abbienti, 
tradizionali vittime di ogni e- 
nicrgenza, c tradizionali can¬ 
didati airemarginazionc cd al¬ 
la subalternità, ogni qual vol¬ 
ta difficoltà lellariche. belli¬ 
che, o congiunturali, provochino 
movimenti di danaro e di as¬ 
setti del pol«ire economico c 
sociale. ' t 

Ecco perché è oggi possi¬ 
bile tracciare - una netta de¬ 
marcazione ira la ‘ « linea di 
Bologna » e la « linea dello 
scontro e della divisione pro¬ 
mossa,a Roma, a Torino, ecc.. 
da chi ' spara .alia, lesta, alle 
gambe o altrove, per colpire 
non solo singoli cittadini, ma 
l’intiero processo di ’ coslrn- 
zìone di una democrazia che 
già oggi presenta chiari ele¬ 
menti di socialismo nelle sue 
imminenti ^ ulteriori articola¬ 
zioni. ~ 

' Ancona, prima della forma¬ 
zione della giunta di emer¬ 
genza Pri-Psi-Pei, ' disiava le 
mille miglia dal modello bo¬ 
lognese, Dai rapporti sociali 
a «jaelli economici, dai consi¬ 
gli di quartiere alla vita po¬ 
litica, era difficile azzardare 
qualsivoglia parallelismo. - ' 

Oggi invece • c’c chi. con¬ 
frontando i risanamenti dei ri¬ 
spettivi centri anlichi. tr«>- 
va punti di identità; raffron¬ 
tando i livelli di partecipazio¬ 
ne avviata nei quartieri, nel¬ 
le commis-ioni consiliari, e 
tra le forze politiche, indivi¬ 
dua elementi di speranza in 
ana crescita (con tempi di- 


E’ quindi nell’interesse su¬ 
periore di ■ Ancona • e - degli 
anconitani che i caiiiiinisli sol¬ 
lecitano il confronto tra la « li¬ 
nea di Bologna » e la linea 
dello scontro, della divisione e 
delle strumentalizzazioni, che 
«lavvero dovrebbero . essere 
una pagina voltata e chiusa 
per sempre. 

Mariano Guzzini 


della stampa e della pubbli- ^ggi tutti riconoscono te esi- 

eel. partiti (che prevede il ri-, ; sempre 

sanamente del sistema delle ‘ rivéndicato: 'Ormài la can- 
Partecipazioni • statali, con tieristica è diventata un 


preciso riferimento alla can¬ 
tieristica) non sono che il 
successo positivo di un nuo 
vo tipo di lotta realizzato dai 
lavoratori di tutti i cantieri 
italiani, sostenuti dei sinda- 
€:ati di categoria e dalla Fe¬ 
derazione nazionale. 

«Mi pare positiva la pro¬ 
posta in discussione — di- 



. - f£, 

regresso i 
maneggióni? 


: Il rifiuto della Giunta re- — potuto elargire un cixitri- o- nere, nella necessità di un 
gionale a finanziare una ini- buto; ma si spera di poterlo : esame organico della mate- 
ziativa fieristica — giusta- fare anche in relazione ad ria « fiere e mercati » anche 
mente non ' si concedono . l iniziative legislative '■ pen-a seguito della delega di cui 
soldi « a scatola chiusa » — ^ denti in Ckmsiglio. Si tratta, alla legge 382 e al trasferi¬ 
ta suscitato le calcolate e - comunque, di manifestarione mento della materia stessa 
strumentali ire di un gruppo ■■ di tutt’aitro genere, rispetto aile Regioni e, infine, nella 
ristretto di personaggi. Per alla fiera agricola, con la necessità di esaminare le 
« colpire » la. Giunta — e quale ‘ è improponibile un nuove iniziative fieristiche 
l’intesa politica che governa ; confronto diretto. La pre- in un quadro generale, per 
le Marche — si è sbandie- . senza ad Urbino di qualifi- una loro razi<male e corretta 
rato un contributo dato dal '' cati studiosi e la scelta di programmazione sul . terri- 
Consiglio regionale (si con- un tema attuale come «socia- torio marchigiano». 
fondono ad arte o per igno- lisnio e democrazia» ne • Abbiamo ben poco da ag- 
ranza crassa due organi di- fanno un fatto di oWettivo . giungere. La Giunta dichia- . 
stinti della Regione?) al con- / rilievo culturale; <>- mentre. ' ra una iniziativa del lutto 
vegno di studi organizzato ( nell’altro caso, si è nella - degna di appoggio e l’altra 
ad Urbino dalla Fondazione sfera ■ eocmomico-prodottiva. perlomeno oscura e facilo- , 
Basso e da quelVUniversità. Non risponde al vero. poi. na, da riesaminare semmai 
In proposito la Giunta re- che alla fiera sull’agricoltura ir un disegno programma- 
gionale ci ha fatto perve- non sia stato dato un contri- torio di settore. Non ne fa ' 
nire una sua nota. ' buto per mancanza di fondi, una questione di soldi. E" 


nuove iniziative fieristiche 
in un quadro generale, per 
una loro razi<male e corretta 


una questione di soldi. E 


Ne pubblicheremo un am- “Si ribadisce che le ragion: una scelta. Ed è una scelta 


confortante. Che sia in re¬ 


pio stralcio: del diniego vanno ricercate, confortante. Che sia in re- 

« E’ stata chiamata I in cosi come comimicato all* gresso la vecchia pratica dei 
causa una manifestazione di Ente Fiera della Pesca di favori? Che stia tramon- 
studi in programma ad Ur-. Ancona, nello scarso tempo tondo il sole per la genìa 


studi in programma ad Ur¬ 


bino. Per essa la Oitmta a disposinone per órgàniz- 
non ha ancora — purtroppo zare manifestazioni del ge- 


dei politicanti e dei maneg¬ 
gioni? 


E' oàptt* 

— . . . I 

della Regione 


SI svolgono 
ad Ancona 


NOVAFELTRIA - Irrisolto il problema dello oscovaiioni 


Ad Ancona 
doiegaijono 
della città 
tedesca 
gemellata 


incentri e ; 

l’, • : r ^ ‘ 

manifestazioni 
*per il 50* 
delle nascite 
delPAVIS 


Solo nel Morecchìa 


sì trova In ghiaia? 


Netià lona rtmìnese ii territorio fluviale è ben prètelle pur pesse<tende ima gran 
quantità di materiale esiraibite 7- Unanime condanna degli atti dhintimìdaiiene 


chiare Adelmo Paolucci,* del 
consiglio di fabbrica— sui 
credito navale al 30% per i 
costruttori. Il sindacato ha 
proposto che una parte dei 
250 miliardi previsti siano uti¬ 
lizzati per il potenziamento 
e l’ammodernamento dei can -, 
tiert. B noi ne abbiamo par¬ 
ticolarmente bisogno. Il no¬ 
stro arsenale, se non cambia I 
nulla, diventerà un monu¬ 
mento». , * . - ' 

Ci ■ vogliono iniziative più 
incalzanti; anche qui bisogna 
uscire sempre più da una lo¬ 
gica settoriale. Sentiamo co¬ 
sa rie pensa il compagno Al¬ 
fredo C^prari, dirigente co¬ 
munista del cantiere navale. 
«Non bastano provvedimenti 
tampone, non basta una 
semplice difesa dell’esistente, 
come sembra fare la propo¬ 
sta sul credito navale. Biso¬ 
gna passare con decisione a 
richiedere l’attuazione com¬ 
pleta dell’impegno sottoscrit¬ 
to nell’accordo fra i sei par¬ 
titi, perchè questo vuol dire- 
risanamento di tutta ' Vaiti-' 
vità delle Partecipazioni sta¬ 
tali, vuol dire un programma 
preciso, che veramente non 
è più rinviabile. Ci sono le ' 
forze per fare un salto di ' 
qualità nelle lotte: si devono 
coordinare i vari settori dette , 
Partecipazioni statali, e par-' 
ticolarmente la cantieristica ' 
con una diversa politica ma¬ 
rinara, con la siderurgia, la 
motoristica. Una soluzione di 
fondo, non più provvisoria, 
ecco cosa occorre. . , 


ANCONA — Una rapprSMn- 
tanza dalla città tadaaca di 
Welfaburg, flimaliata con Pa- 
«aro. guidata dal sindaco 
Noolting, sarà ospita dalla ' 
Ragiona Marcha Par doma¬ 
ni è pravitto l'incontro uffi¬ 
ciala con II Pratidanta dal¬ 
la Giunta. Claffi a II prasi- 
danta dal contiguo, " Battla- 
nalll. ' ' . ■ , 

Coma è noto la città tede¬ 
sca. dalla Bassa Sassonia, 
soda di importanti atablil- 
mantl, ha racantemanta Inau¬ 
gurato un centro aociala par 
7.000 emigrati italiani che 
attuaimanta vi risiedono. 

Dalia daiagaziona che rin¬ 
verdirà cartamanta la già 
solida tradizione di amicizia, 
fanno parto oltre al sindaco, 
l’ax-aindaco Simpton, Il ca¬ 
pogruppo consiliare dal Par¬ 
tito Llbaraia Heina, il capo¬ 
gruppo della CDU Baumart, 
Il signor Hasssibring, segre¬ 
tàrio genaraie dai comune e 
Il dottor DI Virgilio funzio¬ 
narlo italiano presso l’Uffi¬ 
cio comunale par l'assisten¬ 
za atraniera agli etraniarl a 
Woiftburg. Gli ospiti tede¬ 
schi saranno inoltre anche 
ricevuti dai Sindaco della 
città dorica Guido Monina 
ad effettueranno una visita 
nel capoluogo. 

Noi pomeriggio I rappra- 
séntanti di Wolfsburg si re¬ 
cheranno a Racanati dova 
•aranno ricevuti dai elndaco 
Foschi o visiteranno i luo¬ 
ghi ■ leopardiani, il museo 
« Beniamino Gigli » e l’indu- 
etria di atrumenti musicali 
EKG. 


ANCDNA — La città di An¬ 
cona ricorda a randa II do¬ 
vuto omàggio a tutti i dona¬ 
tori di sangui, in occasiona 
dai 50. anniversario ,< dalla 
fondazione dall’AVIS. - 

lari presso l’aula consllia- 
ra, si è svolta una premia- 
zione dai donatori di sangue. 
Dopo questa semplice ceri¬ 
monia, Il consiglio comunale 
riunito in seduta solenne ha 
premiato il labaro dalla se¬ 
ziona dorica. 

DggI, domenica, la manifa- 
•tazioni avranno un caratta- 
ra ufficiala. Il programma 
prevede, dopo II raduno dal¬ 
lo rappraeantanza AVIS pres¬ 
so la seda di via Curtatona, 
a la massa < in ricordo dai 
donatori di sangue defunti 
presso la Concattadrala - 8. 
Marco, l’incontro con la au¬ 
torità a l’intera comunità an¬ 
conitana al cinema Goldoni. 
Qui II presldanta prof. Fran¬ 
co Patrignani svolgerà una 
relaziona, mentre II discoreo 
ufficiale è etato affidato ai 
elndaco della città Guido Mo- 
nino. - > 

Nel corso della mattinata 
avrà luogo il conferimento a 
Maria Pasearottl e Ludovico 
Oambini da parta deH’amml- 
nistrazione comunale dal ti¬ 
tolo di « cittadino banama- 
rito ai donatori ». Seguirà la 
premiazione - dagli aderenti 
all’AVIS e la distribuzione 
di 18 borsa di studio a figli 
di donatori. Al termina dal¬ 
l’incontro, al Goldoni, una 
rappresentanza si recherà al 
monumento ai caduti ove da- 
porrà una corona. 


NOVAFELTRIA — Se l’inti¬ 
midazione notturna contro lo 
esponente di punta del «co¬ 
mitato fiume» (la sua auto 
data alle fiamme di fronte 
aH'abitazlone a Ponte S. Ma¬ 
ria Maddalena) mirava a col¬ 
pire, per ridurne portata e 
incisività, il movimento che 
si ‘ è creato nella zona per 
la salvezza del Marecchia, ha 
fallito interamente lo scopo. 
Al contrario, l’episodio, al di 
ià delia evidente connotazio 
ne mafiosa, ha rilanciato con 
nitidezza aH’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica gii aspetti 
più speculativi (e quindi me¬ 
no sociali) della rapina in 
atto ormai da decenni lungo 
la vallata. > . > > ... 


l V 

Alternative 


' La condanna del grave at¬ 
to è stata immediata e una¬ 
nime. Tutti i partiti demo¬ 
cratici l'hanno espressa at¬ 
traverso un munlfesto unita¬ 
rio: si condivida o meno l’im¬ 
postazione data dal « comita¬ 
to fiume» al problema del- 
l’escavazione del Marecchia 
— vi si legge — va dato at¬ 
to a tale organismo di avere 
lodevolmente operato per sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubbli¬ 
ca; DC, PCI, PSI, PSDI e 
PRI — i partiti che hanno 
sottoscritto il manifesto — 
sollecitano i cittadini alla vi¬ 
gilanza e invitano le forze 
dell’ordine ' a « produrre il 
massimo sforzo per individua¬ 
re 1 colpevoli ». 

Intanto sembra destinato a 


stemperarsi il ruolo del co¬ 
mitato (1 suol documentatis¬ 
simi promotori. Fabbri e Va¬ 
lentin!, ci hanno manifestato 
evidenti propositi di disimpe¬ 
gno) che, restringendo sostan¬ 
zialmente la propria azione 
alTisposto-denuncla alla ma¬ 
gistratura (esposto, è giusto 
rilevarlo, firmalo da 392 cit¬ 
tadini), ha dato alla propria 
azione un « taglio » naturali- 
stico-ecologico (in sè apprez¬ 
zabile. per altro) lasciando ' 
in sottordine quello sociale, 
collegato cioè al grosso pro¬ 
blema dell’occupazione — di¬ 
retta e indotta — che si sta 
ixinendo nella vallata. 

GII escavatorl sono pratica- : 
mente fermi da oltre tre me¬ 
si sul fronte deH’attivltà 
estrattiva operata lungo 11 lé(- 
to del fiume, mentre procede 
quella di trasfdrmazione del 
materiale scavalo prima del¬ 
l’intervento dei Genio civile 
di Pesaro che, messo in guar¬ 
dia dai provvedimenti della 
magistratura * di Treviso 
(quattro arresti per l’escava- 
zlone del Piave: il magi-stra- 
to delle acque di Venezia, un 
ingegnere del Genio civile di 
Treviso e due imprenditori) 
ha deciso l’interruzione di 
ogni attività estrattiva, an¬ 
che di quella ridotta, indica¬ 
ta in 50 mila metri cubi per 
tre mesi dalla Comunità mon¬ 
tana del Marecchia. 

Quindi finora nessuna fles¬ 
sione dei livelli occupaziona¬ 
li. ma il futuro si presenta 
nebuloso sotto questo aspet¬ 
to. La possibilità di trovare 
una soluzione stabile è legata 
aH’individuazione di materia- 


' Anche il sindacato deve fa¬ 
re uno sforzo per chiedere 
con coerenza un programma, 
che dia una prospettiva cer¬ 
ta e . duratura. Nell’accordo 
dei partiti i lavoratori hanno 
un punto di riferimento, che 
loro stessi con la loro lotta 
hanno conquistato ». 

Ma gli operai serio anche 
loro convinti di dover alzare 
il tiro, di articolare le lotte 
ad un più alto livello? E’ ’ 
sempre Caprari a replicare: 
«Hanno una nuova consape¬ 
volezza: sono in un certo sen¬ 
so più convìnti, anche per¬ 
chè i lavoratori vedono che 
oggi tutti riconoscono te esi- 


K » ’ « 

ANCONA - Era tranquillamente seduto in un locale di Grosseto 


Trovate Tuomo sparito 10 giorni fa 


Il giovane si era allontanato da casa dicendo che tornava a lavorare in Svizzera - Le sue condi¬ 
zioni psichiche appaiono alterate • Ancora nessuna notizia dell’artigiano scomparso a Camerino 


Pesaro 


grosso problema nazionale. 
ecco perché abbiamo solleci¬ 
tato ed - abbiamo trovato il 
pieno appoggio delle Regio-- 
ni, dei partiti. Ora è il gover¬ 
no che deve fare fino in fon¬ 
do la sua parte ». 

Lolla Marzoli 


Da domani 
incassa 
integrazione 
300 operaie 
della eia ; 


PESARO — Si sta facendo cri¬ 
tica la situazicme alla CIA 
di Pergola. La direzione della 
azienda di - abbigliamento ha 
preannunciato la cassa inte¬ 
grazione a zero ore per circa 
duecento operaie a partire da 
domani. In sorprendente con- 
ccmiitanza. il provvedimento 
di sospensione colpisce da do¬ 
mani anche cento addette dello 
stabilimento CIA di Fossora- 
brone. Qui il motivo sarebbe 
meno grave e dettato da fat¬ 
tori contingenti. A Pergola in¬ 
vece la situazione dì perìco- 
sa incertezza è un dato di¬ 
corrente per i circa trecento 
dipendenti 

• AI fondo dell’attuale situa¬ 
zione sta soprattutto la man¬ 
canza dì programmi produttivi 
e commerciali precisi e ade¬ 
guati ad una situazione com¬ 
plessiva abbastanza fluttuan¬ 
te. • . ■ • ‘ 

. II problema presenta certo 
delie difficoltà, ma non si può 
continuare ad eluderlo. Il sin¬ 
dacato è impegnato neU'ap- 
profondimento della situazio¬ 
ne e. a tal proposito, assume 
rilievo la riunione fra ì con¬ 
sigli di fabbrica dei due sta¬ 
bilimenti che avTà luogo a 
Fossmnbnme lunedì pomerìg- 
gio. ■ ; 


ANCONA — Era scomparso ' 
dalla SUR casa di Cagli da 
dieci giorni e l’hanno ritrova¬ 
to l’altra sera, seduto in un 
locale di Grosseto. Si chiama 
Giuliano Carpineti, 31 arun. 
residente a Smorra con i ge¬ 
nitori in una piccola frazione i 
di Cagli. Dietro denuncia dei 
parenti, era ricercato ovun¬ 
que dai carabinieri. La sua { 
auto era stata rinvenuta nei • 
giorni scorsi nei pressi di \ 
Orbetello, in - provincia ' di 
Grosseto: la macchina — una 
Fiat 124 — era parcheggi.'tta 
con la radio accesa. La .n«)ti- 
zia aveva fatto temere il peg¬ 
gio. ' . 

Le sue condizioni psichiche 
sono appiarse subito alterate. 
Appiena interrogato dai cara¬ 
binieri è stato colto da una 
crisi di - amnesia < e - non è 
riuscito a dare alcuna infor¬ 
mazione sui dieci giorni tra¬ 
scorsi fuori. di casa. Pro)»- 
bìimente ha vagato .senza me¬ 
ta e senza precisi riferimenti 
nel Grossetpno. - - - - 

Il giovane non è nuovo a 
orisi del genere: tempo fa e- 
rn stato scorto da una pat¬ 
tuglia di carabinieri mentre 
sedeva, con aria smarrita, 
nelle campagne di San Lo¬ 
renzo in Campx). un& piccola 
località della provincia di Pe¬ 
saro Urbino. Dieci giorni or 
sono Giuliano Carprineti ave¬ 
va lasciato la sua abitazione 
diretto — cosi aveva detto ai 
genitori — in Svizzera pier 
andare a trov'are alcuni suoi 
amici emigrati. 

Non si hanno, invece, noti¬ 
zie dell’artigiano Delio Be- 
rardìnelli di 43 anni, scem¬ 
pia rso ormai da quattro gior¬ 
ni: ruomo abita a Camerino 
c si era allontanato in auto 

— una Fiat ó(X) « giardinetta » 

— dal suo laboratorio di in¬ 
fissi, diretto ad una ' tdeina 
fornace. Da quel momento si 
.sono i^erse le sue tracce. L’u¬ 
tilitaria è stata poi ritrovala 
sulla rivra del lago di Caoca- 
mo. circa trenta chilometri 
da Camerino 



le alternativo .da scavare al 
di fuori dell'alveo fluviale e 
dei territori immediatamente 
circostanti il Marecchia. 

La Regione Marche è sol* 
tanto Intervenuta in passalo 
concedendo licenze di escava- 
zione su terreni privati, sen¬ 
za affrontare in termini com- 
'plessivi la questione. Una re 
' goiamentazlone va studiala e 
deliberata, così come ha fat- 
'to la confinante Emilia-Ro¬ 
magna. Nella zona riniinese 
del Marecchia il territorio flu¬ 
viale è ben protetto pur an¬ 
noverando una quantità di 
materiale estraibile immensa¬ 
mente più elevata di quanto 
disponga la parte pesarese 
del fiume. - 

■ Ma l’intervento non potrà 
prevedibilmente conoretizzar- 
j si a breve scadenza, mentre 
il problema del Marecchia 
non può attendere. Non è az 
zardato affermare che si glo 
I ca in questa fase il futuro 
vitale del bacino e della vat- 
j lata. ■ 

j E' neces.sarlo l’avvio im 
mediato deU’elaborazlone di 
I quello studio-progetto organi¬ 
co del fiume, la cui realizza 
zione fu proposta tre anni fa 
nel convegno di S. Arcangelo 
di Romagna • dalla ammini¬ 
strazione provinciale di Pesa¬ 
ro e Urbino. Propiosta da rea¬ 
lizzare assieme agli altri enti 
interessati e che preveda lo 
utilizzo delle acque a fini po¬ 
tabili, irrigui e industriali. 
Questo è il punto nodale del¬ 
la vicenda: salvare il Maree 
chia dallo scempio e dalla 
devastazione per garantire il 
futuro equilibrio ambientale 
della zona e il suo organico 
sviluppo abitativo e industria 
le. Quindi temi primari, che 
investono il profilo ecologico, 
sanitario, economico e socia 
le della vallata del Maree 
chia, cosi come di altre zone 
consimili delle Marche. Un 
intervento legislativo della 
Regione è indispensabile. 

Sul piano dell’azione degli 
organismi zonali, una dura 
critica non può non essere 
indirizzata alla giunta della 
Comunità montana della Val 
Marecchia. L’esecutivo, for¬ 
mato da DC e PSDI, è sotto 
accusa per il colpevole Im¬ 
mobilismo che ha espre.sso 
in questi ultimi mesi, soprat¬ 
tutto dalla data della-delibera 
di regolamentazione della at¬ 
tività estrattiva nel fiùmè. Ha 
eluso l’incarico affidatogli 
daH'intero consiglio comunita¬ 
rio, contribuendo in tal modo 
ad inasprire una situazione 
difficile, e le conseguenze di 
tale inerzia non tarderanno 
a farsi sentire. 


Dibattito 






Farsa di Petito a Pesaro 


PESARO — Ai braviuim! cempeocnii della ■ lerceccia » di Verona i 
toccete il compito di aprire al teatro eperimentele di Peserò il XXX Fe- 
(llvel nezioneJc d’erte dremmetice. 

I veronoti, noti et pubblico poterete che li tveve «ib eppremii nel 
corto di diverte edizioni della n«t e« n e, hanno pretentalo un nuovo lavoro 
di Dino Coltro, ■ Ecco qui il «lorioto pacte... ». 

Statere sarà di teene il Teatro popolare aaicmiteno con 2 tempi di 
Antonio Petito, ■ Le morte nel letto di Don Felìoo ». 

Nell’ambHo dei fettival ti tvolferb un importinte convc«no-dibattito 
tulle preble ma tke teatrele. 

NELLA FOTO: la compagnia della ■ larcaccia » durante la tua recita. 


! Lavorare concordementè 
I per la soluzione del proble- 
! ma è compito delle forze de- 
mcxrratiche. Il dibattito che 
I si è sviluppato in questi ulti¬ 
mi tempi ha interessato l’in¬ 
tera opinione pubblica, che 
utilizza gli strumenti istltu- 
ziohalì, le organizzazioni poii- 
tiche, i consigli di circoscri¬ 
zione, quali sedi aggreganti 
e di confronto. Il metodo de¬ 
mocratico di azione, di propo 
sta e di lotta, che isola 
vocazioni e intimidazioni o 
che mira a risolvere i prò 
blemi collettivi, costituisce 
nnehe nel caso del Marecchia 
la strada sicura per dare una 
risposta appagante alle esi¬ 
genze più vive della popola¬ 
zione. 


Giuseppe Mascieni 


Sono aperte le iscrizioni per Vanno 1977-1978 ai 

CORSI DI LII^GVA RIJISSA 


Le informazioni e adesioni si ricevono presso la libreria deH'Associazione 

ITALIA-URSS 

Via Castelfidardo, 36/1 - PESARO - dalle ore 17 alle ore 20 
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I padroni usavano questo strumento per. ìntimprìre e fru¬ 
strare ogni tentativo di ribellione o protesta - Da Fertilo 
partì nel dopoguerra la lotta per la « giusta causa » - Lé 
manifestazioni e la battaglia contro gli obblighi colonici 
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Una manifestazione per la Costituente ' contadina ’ e ' latra sformazione del patti agrari 


' Ezio Santarelli, oggi aste*- 
torà comunista del Comune 
di Fermo, è stato mezzadro 
e capolega dal dopoguerra al 
1960. La sua giovinezza, su¬ 
bito dopo la liberazione, è co¬ 
stellata di Iptte^ còntadlhé e 
nella tentiipph/^hza che ci qf- 
fre c‘è. il .ricqrdo, di ^alcuni 
dal giprni' più. duxj .e.-.^n*4o 
stesso., ietnpq, più. esaltanti 
del mòvimento cóntadinò fer¬ 
mano. .. ; ■ , . ' , • , • ,■ . ; , ' i , 

Subito dopo la liberazione 
abbiamo cominciato la lotta 
contro i patti colonici, che 
imponevano ai mezzadri ob¬ 
blighi vergognosi, di natura 
Jeudale. Abbiamo cominciato 
Od organizzare le prime te¬ 
ghe e questa iniziativa poli¬ 
tica è costata cara ai diri¬ 
genti, ai capilega e ai con¬ 
tadini che partecipavano al¬ 
le assemblee contro le disdet¬ 
te. La disdetta è stata un’ar¬ 
ma di violenza contro i con¬ 
tadini, perché essere disdet¬ 
tato per un mezzadro signi¬ 
ficava andare sul lastrico, fa¬ 
re la fame, dal momento che 
nessun altro pad,rone gssu- 
.crfti^tfota ,co/p|- 
to, e cip coll, prKisif obiettivi 
di ràppresqgtid.^pmitKà. '.fra 
l'altro, noi giovani càpllega, 
dovevamo spesso lottare ari- 
che all’interno delle nostre 
famiglie, perché « i vergati » 
i capoccia delle nostre fami¬ 
glie patriarcali, non erano 
, d’accordo sulle nostre lotte, 
perché ■ avevano paura. • ; 

Nel Fermano le disdette so¬ 
no cominciate a venire da 
parte dei piccoli proprietari, 
mandati avanti dai più gros¬ 
si, che sono a loro volta sce¬ 
si in campo direttamente e 
con maggiore violenza solo 
dopo la rottura politica del 
’47 e soprattutto, dopo la rot¬ 
tura sindacale del 1948, quan¬ 
do poterono agire indistur¬ 
bati contro i capilega ed i 
mezzadri, contaruìo sulla,pro¬ 
tezione dèi governo dértipcfi- 
stiano. ^ r, : ' 

La rnostra, lotta . è stata : in¬ 
dirizzata prima di .tutto a 
rendere inoperanti ^proprio 
le disdette (la mia stessa fa- 
. miglia ne ha ricevute sette!), 
anche perchè i mezzadri fer- 
mani si erano dimostrati mol¬ 
to sensibili ■ ovviamente a 
questo tipo di lotta, ancor 
più che a quella per la revi¬ 
sione dei patti agrari. Quan¬ 
do arrivava una disdetta, la 
Lega ' scendeva ■. immediata¬ 
mente a ■ fianco del mezza¬ 
dro; centinaia di altri con- 
.i tadihl occupavano la sua aia 
' e i campi quando si presen- 
; tavano l’usciere e i carabinie- 
; ri che lo accompagnavano. 

Ricordq liscoso del,,capo- 
lega CieeaUt; inifàndfiAlbe^ 
' reUi: t abbiamo ^TOcipèfo il 
.fondo . per ■ quattro - cinque 
. giorni, senza muoverci nep; 

pure-di nòtte; ' méntre dàlie 
' altre case ci portavano da 
■ mangiare. Alla fine lo stes- 
i. so proprietario, che era il fa- 
^ moso Zampaioni di Porto 


S. Elpidio, ' dovette recedere 
e quindi questa famiglia fu 
salvata.' - - 

- Contro le disdette abbiamo 
organizzato numerose mani¬ 
festazioni, e resta indimenti¬ 
cabile quella avvenuta dopo 
la rottura sindacale, quan- 
dó i, mezzadri e.i contadini 
'di;.tutto il Fermano marcia- 
fÓnÒ ' sulla piazza di Fermò, 
riempiendola tra il muto stu¬ 
pore dei « cittadini (media 
borghesia, commercianti, ar¬ 
tigiani e- gli stessi operai), 
che non vollero unirsi ad es¬ 
si. Gli stessi coltivatori diret¬ 
ti non si aggregarono, per¬ 
chè,.organizzati nella uBono- 
miana », si sentivano « padro¬ 
ni ». Ebbene, centinaia di di¬ 
sdette. piovute in quei giorni 
contro le famiglie mezzadri¬ 
li. furono infilate in un fil 
di ferro e bruciate simboli¬ 
camente. tra l'dpprovazione 
della piazza, nella loggetta 
del palazzo comunale. Un’al¬ 
tra simile manifestazione si 
svolse anche a Porto S. Elpi¬ 
dio. con i proprietari a guar¬ 
dare .dalle finestre socchiuse 

ado tìllk^gipresagUe 
idavm&m. movimeni, 
'àdim>T^!e andato iné 
io; 'tp f lótte si svai- ■ 
gSvano soprattutto a prima¬ 
vera, quando si sarebbe do¬ 
vuto procedere alla semina 
del foraggio da parte del fnez^ 
zadro subentrante ' allo sfrat¬ 



tato (ai cui pero si era im¬ 
pedito l’allontanamento, che 
avrebbe dovuto aver luogo al 
San Martino precedente, a no¬ 
vembre). Come organizzazio¬ 
ni contadine impedivamo la 
semina da parte del nuovo 
ntevsfodt-o e, prpcedevàjitq noi 
stessi alia sémina insiemè..al 
contadino, dfsdettatif. IliQordo 
il caso dèi mezzadro Monta¬ 
ni, sopra la chiesa di Sacri 
Cuori, a Valdete, con - centi- 
: naia di mezzadri e di con¬ 
tadini ■ che erano partiti al 
mattino ■ presto in bicicletta 
o coi carri per raggiungere 
la valle e seminare il foraggio. 

In concomitanza della lot¬ 
ta contro la esecuzione delle 
disdette, abbiamo imposto la 
lotta per « la giusta causa»; 
cioè abbiamo imposto che per 
dare una disdetta occorresse 
una grave mancanza da par¬ 
te del mezzadro. Proprio da 
Fermo e dal Fermano ha. pre¬ 
so avvio la lotta per questo 
principio. - - 

Un altro grosso momento 
di mobilitazione contadina è 
stato, contro gli obblighi co- 

■al: 



•sto, brgi 

: sa manifesti^ibiìe d ' Fé^o: 
i coloni presèró polli a-, tac¬ 
chini e, in cortèo, invece di 
portàrli ai padroni, li recaro¬ 
no ■ all'ECA e all’ospédalè.- I 


contadini si mossero bene an¬ 
che nella lotta per la sparti¬ 
zione dei prodotti: volevamo 
il sessanta per cento, ma sia- 
1110 riusciti ad ottenere il cin- 
quantatrè., per cento. 

Ci porto state giornate di 
lot^q^ e . di ^ tensiqpé^. specie 
quqndo] .si, trebbiavd.. il , gra¬ 
nò kt méz?q!Ì.r(' ( c)ii ^Hfoni 
non volevano conó'eàerè 'il 
per cento. In tal caso issa¬ 
vamo la bandiera rossa sopra 
il pagliaio, e ciò indicava che 
si stava procedendo a scio¬ 
peri di una o due ore fino a 
che il padrone non cedesse. 
Ci sono stati anche scontri 
fisici con le forze di polizia. 
Ricordo in proposito la treb¬ 
biatura presso la famiglia 
Mainquà tra Selette e San 
Marco di Fermo. Ci fu uno 
scontro duro tra le donne e 
i carabinieri che volevano far 
togliere ■ la " bandiera - rossa.- 
Mentre gli uomini si tene- 
.vano da parte, le mogli af¬ 
frontarono i carabinieri per¬ 
ché questi, chiamati dal fat¬ 
tore Belleggia, volevano por¬ 
tar via il capofamiglia. Ci 
furono spintoni e anche qual¬ 
che,.graffio; alla fine dieci 
di esse-furono‘arrestate- per 
resistènza e <partdte'nella' Cà¬ 
mera -di sicurézza della ca¬ 
serma di vìa Mazzini, in piaz¬ 
za. Ci volle poco perchè 
centinaia e centinaia di con¬ 
tadini da tutta la zona, in 
cortei, marciassero sulla ca- 


OSIMO • SignificativQ successo di contadini e forze democratiche 



;tì*vosiMOmezzadrili 
di Odimo hanno fi 

to la trasformazione del contiiitto di mez- 

. cadrla in. affìtto. Ciò * ' *- 

tutto alla loro lotta e 
. mostrata dalle forze imlitiche presenti nel 
Consiglio di amministrazione - deU’ente 
Ora dovranno- approntarsi subito i nuo¬ 
vi capitolati di affitto e fare in modo 
che vengano approvati prima delia sca- 
, denza dell’annata agraria. - 

Ovviamente i nuovi contratti dovran¬ 
no ispirarsi alla legge 11-2-1971 n. Il e 
; successive modificazioni ed integrazioni. 
, e tenere conto della situazione oggettiva 
di ogni singola azienda (sono undici per 
-..un totale di oltre cento ettari), il tutto 
ai fine di consentire a che gli affittuari 
possano procedere con rapidità alla tra¬ 
sformazione aziendale, tmiformandosi ai 
principi della legge regionale sul reoepi- 
, mento dedle, direttive comunitarie, eoa 1* 


tenuta ad,Osimo il 26 magjgió « 
"“inalmente si hanno’, i primi 


1 contiittto di mez- risultati. PurtromTo non si può tacere sui 
lo si^d^e saiprat%',-f]»^| ritardi delle altre aziende pubbli- . 
allà sen'Sibimà di-» - cné dsimane le quali, nonostante gli in- .. 


numerevoli inviti delle forze politiche e 
dello stesso Consiglio comunale, non han- 
no ancora promosso alcuna iniziativa at¬ 
ta a modificare l'arcaico contratto mez 
zadrile. a tutto svantaggio deH’agricoltu- 
ra. ' ■ -T--*- • 

E’ chiaro che gli altri enti pubblici, il ' 
collegio « Campana ». ri.R3., l’Istituto 
■ Muzio Gallo » e l'Opera Pia « Buttar! » 
debbono al più presto affrontare il pro- 
Dlema. altrimenti si assumerebbero una 
grossa responsabilità. • 

Oltre all’obiettivo della trasformazione 
della mezzadria, sono sul tappeto uiterio- 
rl iniziative riguardanti la promozione di 
forme assoelative e cooperative nelle cam- 
\,pagr\e, A questo proposito, su pressioni 


Obiettivo finale di aumentare la pròdutr/^dgllb organizzazioni sindacali e professio- 
-tivttà dei terreni e il reddito dei coltivatori. ^ nali dei'contadini, l’amministrazione co- 


L’indicazione di andare al superamen¬ 
to della mezzadria, non è dl oggL Occor- , 
re ricordare, oltre le lotte contadine, riini- 
portante convegno interregionale di Ma- 
f cerata e la conferenza di zona suli'agri- 


munale ha indetto una serie di assem¬ 
blee . per discutere e dibattere le forme 
associative é cooperative 


Guido Maggiori 


serma, dinanzi alla quale 
manifestarono fino a mezza¬ 
notte, quando il commissario 
fu costretto a rilasciare le 
donne. Fu una festa incredi¬ 
bile, e tra canti e fiaccolate 
si ritornò tutti nel podere 
Mainqqà, dove, alle due di 
notte, si .riprese ,la trebbia¬ 
tura.'' . 

Questi sono soltanto alchfii 
degli episodi che si sono svol¬ 
ti • a Fermo. Ma anche nei 
paesi vicini non si è scher¬ 
zato. Ricordo, subito dopo la 
guerra, giornate di forte ten¬ 
sione a Monterubbiano, quan¬ 
do i contadini si rifiutarono 
di portare le bestie all’ammas¬ 
so e molti di essi furono arre¬ 
stati. Il giorno che dovevano 
I essere trasportati in caserma 
a Fermo, mezzadri e coloni 
si radunarono in massa da 
tutto il Fermano, chi a pie¬ 
di. chi su carri, chi traspor¬ 
tati su camions prestati da 
camionisti amici. Al cellulare 
dei carabinieri. non fu per¬ 
messo di muoversi; centinaia 
di contadini, infatti, mentre 
le mitragliatrici erano punta¬ 
te contro di loro dalle fine- 
'■sire della caserma del pae- 
~stno, si erano distesi per ter¬ 
ra,- uno sull’antro, ' fin ■ sotto 
le nidté'(i’aiìéhe questa bat¬ 
taglia fu' vinta. : 

Questi ricordi sembrano la¬ 
sciare intendere una natura¬ 
le adesione dei contadini alle 
lotte delle organizzazioni del¬ 
la Federterra, come si chia¬ 
mavano allora. Ma, in verità, 
far crescere una adesione di 
massa e creare una coscien¬ 
za nuova, costò a noi capi¬ 
lega un duro lavoro. All’ini¬ 
zio. quando andavamo nelle 
loro case, dai mezzadri era¬ 
vamo accolti male, perché i 
proprietari e i parroci li ave¬ 
vano intimiditi contro di noi; 
la fiducia acquistata gradual¬ 
mente fu ■ il frutto di una 
grossa opera di convinzione, 
evitando minacce o rappre¬ 
saglie contro i mezzadri che 
avevano paura e non scen¬ 
devano a fianco di chi lot¬ 
tava. . 

La presènza della mezza¬ 
dria, malgrado tutto ciò. è 
àncora oggi una presenza pro¬ 
vocatoria nel nostro tessuto 
sociale e ■ produttivo. Certo, 
se fossimo riusciti a sconfig¬ 
gere questa presenza • negli 
anni cinquanta, con le lotte 
per la riforma agraria, oggi 
le campagne non > sarebbero 
deserte e l’agricoltura non sa¬ 
rebbe in ginocchio. Ma allo¬ 
ra la nostra lotta fu ostaco¬ 
lata dal governo, che scelse 
la via dell’industrializzazione 
arruffata, sulla pelle delle 
campagne, fino a renderci 
impossibile ogni forma di vi¬ 
ta civile. -• 

' La nostra fiducia i che il 
ricordo delle lotte senza pau¬ 
ra del dopoguerra serva ai 
giovani di oggi a trovare nuo¬ 
vo coraggio per imporre fi¬ 
nalmente una scelta favore¬ 
vole aWagricoltura. 

Enzo Santarelli 
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NUOVO FIORE: La compagna di 
banco 

OOlONi Una spirala di nebbia \ 
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OLIMPIA: - Paparino e C. In va¬ 
canza Y 

VINTIDIO RASSOi Massacro a: 

Condor-Pass 

FILARMONICI: * Vagons - lits con 
omicidi 


DIANA: i L’inquilina del ' piano di 
sopra 

OLIMPIA: A. 007, la spia che 
mi amava 

ASTRA: - La soidatessa alla visita 
militare 

POLITEAMA: La banda del gobbo 


: , MACERATA ìf. 
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mi amava -- 
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IL/l/IESTI ERED VIAG GIARE 

: Roma • Milano - Torino • oenova • Bologna - Palermo 



1- AUTOR AGIO 

2- FARI ANTINEBBIA 

3 FARO RETROMARCIA 

4- CINTURE DI SICUREZZA 

5- FARI ALLO JODIO 

6 SEDILI, RIBALTABILI ' 

7- TAPPETI MOQUETTE 

8- BLOCCASTERZO 

9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 
EMERGENZA 

10- LUNOTTO TERMICO 
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TUTTO COMPRESO — CH IAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 

Pesaro - Via Giolitti/129 - Tel. 68255 
Fano - .Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 
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PERCHÈ : la 131 Gggi costà rfié^ 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 
PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 
PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 
PERCHÈ il doppia garanzia sulle vetture usate 
PERCHÈ la garanzia sul nuovo è 1 raddoppiata H 
PERCHÈ ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

• per tanti altri PEflCHr, PERCHÈ, PERCHÈ. PERÌCHÈ 
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PROV. DI ANCONA 

SUCCURSALE - Ancona 

Tel. (071) 52255 

AUTOeSINA-Jtsi 
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BARTOLETTI • Ancona 
Tal. (071) 508201 

CASALI-Chimo 
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Tel. (071) 24725 
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PROV. DI MACERATA 
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Tel. (0733) 9T260 
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Tel. (0733) 72483 

VAM • Macerata ■ 

Tel. (0733) 33344 
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PROV. DI ASCOLI P. 

ATTORRESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CiCCARELLI - Ascoli P. 

Tel. (0736) 63024 

FELSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 




PROV. DI PESARO 

DI.BA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 

FALCIONI ft GUERRA 
Pesaro-Tel. (0721)68041 
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Tel. (0721)82479 
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Con la definizione cel pla- 
t no di formazione professione- 
^ le e. dei plano di preaw^a- 
: mento al lavoro del' giovani 
r al Ccnsigllo regionale si apre, 
f. la fase di gestione .e attua- 
I zione concreta della legge 
■ 285. Non è con questo stru- 
I mento legislativo che si ri- 
I solve 11 problema . dell’occu- 
pazione giovanile, ‘ ma noi 
f crediamo che comunque la 
i legge sia un primo passo at- 
i traverso l’utilizzo, soprattutto 
I dei contratti di formazione, 
I per introdurre alcuni elemen- 
' ti di programmazione nel 
1 mercato del lavoro ed avvia- 
? re alla produzione concre- 
. temente centinaia di giovani 
[ nella . Regione. - ^ . 

; Ija valutazione positiva che 
noi diamo del plano, prima 
• per il metoeo ■■ ampiamente 
! democratico che è stato se¬ 
guito dalla Giunta nella ela- 
^ borazione, e secondo per la 
! sua consistenza progettuale 
nel vari settori, non ci deve 
i vedere però in una posizione 
di attesismo in queste setti¬ 
mane e mesi, dobbiamo lan- 
' dare un appello a tutte le 
! componenti democratiche del¬ 
la società regionale affinché 
le varie proposte di utilizza¬ 
zione di forza lavoro diventi¬ 
no reali impegni, seppure a 
termine. . ■ _ 

' Quali ^nodi ‘ politici e ' di 
prospettiva dobbiamo allora 
sciogliere, e quali iniziative e 
scadenze rispettare? 

In primo luogo si tratta di 
definire: verso che tipo di 
sviluppo economico e sociale 
dobbiamo andare in Umbria 
e quale posto in questo qua¬ 
dro hanno i giovani; una 
risposta all’interrogativo vie- 
non è risultato un collage dei 
ne data dal carattere stesso 
del piano, nella misura In cui 
vari progetti proposti da enti 
pubblici e aziende . private, 
ma invece esprime una, logica 
che ' tende - a utilizzare vari 
altri stumentl legislativi e fi¬ 
nanziari nell’ambito del piano 
di sviluppo ’76-’80. ' 

Non sarà però una risposta 
adeguata alle esigenze delle 
nuove generazioni se non 
vedrà impegnati in . ■ primo 
luogo l giovani e'tutto li mo¬ 
vimento democratico nella 


questa fase ci dobbiamo por¬ 
re, per far rispettare da una 
parte gli impegni presi dalie 
varie organizzazioni impren¬ 
ditoriali e istituzioni demo¬ 
cratiche e dall’altra per fare 
avanzare un’iniziativa ed una 
proposta originale ed ; auto¬ 
noma. ' La costruzione - delle 
leghe e dei comitati per il 
lavoro sorte anche dalle; as¬ 
semblee degli iscritti alle li¬ 
ste speciali, sebbene rappre¬ 
sentino un primo momento 
cV crescita di un tessuto or¬ 
ganizzativo e politico dei gio¬ 
vani disoccupati, non riesco¬ 
no però a porsi come inter¬ 
locutore valido a tutta la so¬ 
cietà ' regionale. In * questo 
senso va stimolata la loro af¬ 
filiazione ' alla - federazione 
sindacale unitaria tramite i 
ccinsigli di zona e il tessera¬ 
mento del giovani disoccupa¬ 
ti, dando vita ad un movi¬ 
mento di sostegno - dell’affi¬ 
liazione e ad una campagna 
costituente dèlie organizza¬ 
zioni di massa dèi giovani 
nel sindacato che pensi non 
solo al tesseramento Indlvi- 
dnale ma ad una campagna 
politica per „ l’iscrizione ccn 
momenti di iniziativa e di 
confronto tra giovani e sin¬ 
dacato in tutta la regione. 

Occorre avviare una pres¬ 
sione articolata e intelligente 
sudi imprenditori (progetto 
CONFAPI) perché tutti gli 
spazi possibili per un utilizzo 
del contratti di formazione 
nell’industria e neH’agricoltu- 
ra siano aperti e siano ri¬ 
spettati i proceessi di turn-o¬ 
ver, facendo delle leghe degli 
strumenti in grado di ricom¬ 
porre gli interessi dei lavora¬ 
tori occupati e dei disoccupa¬ 
ti sulla base di una comune 
battaglia per gli investimenti 
e per - l’allargamento - delia 
base produttiva. 

- Su questa lotta comune per 
un lavoro stàbile e qualifica¬ 
to va InquacVata e orientata 
l’iniziativa e l’azione dei co¬ 
munisti che deve vederci im¬ 
pegnati ad organizzare In¬ 
centri con i giQvàni:jdi30ccu- 
pati nelle seziohi ej^i circo¬ 
li; va inoltre rilancldta una 
grande battaglia ideale dei 
giovani verso il lavoro pro¬ 
duttivo contro tutti quegli o- 


Uno spettacolo del collettivo « La Fonte Maggiore h ha offerto l'occasione per riflettere sulle tradizioni 
umbre - Un vivace dibattito con Tullio SeppDli, Alberto Abruzzese e Sergio Soldini - Miti e mistificazioni 


Castità da una cooperativa che raggruppa dieci soci 




— 7 - . . . ---—-^^— — ■ 7 :. ——■—;* PERUGIA • — ■ Di ' « cultura 

.t:...,. ■ iv• ' '■ ■■ '‘'w" .popolareo-è facile riempir- 

I ■ r■ j* • ", V.A, si la bocca, per quanto am- 

Gestita di’una cooperativa che raggruppa dieci soci , . - ’ -f. ' I biguo. se xisato acrltlcamen- 

- ----.---■ ; te, può esserne ' il ' concetto, 

. . . ' - • ’ A '.'- ^ ‘ ' A o, in altri termini, ciò che 

' : Da t domani per r ternani trasmette ■ 

■' ' ' ‘ e» 1*1 sorta di reperto auten- 

una nuova emittente : radio Galileo 

■-i'ì----- 7- ^ '' Uva. • ■ • ' .v _ 

TERNI -^ astate ascoltando Radio Galileo, . prensorl, quello temano e quellonamese-ame < L’occasione per simili ri- 
emittente locale che trasmette a 100,6 mhz, , rlno. In quest’ultimo sta organizzando delle flessioni nel caso in questlo- 
numero di telefono 40698»: i radioascoltatori « redazioni locali. A Terni esistono già due ne l’ha data venerdì sera il 
ternani dovranno da ^ domani abituarsi a . emittenti ’ locali, come mal Radio ‘ GalileoV collettivo teatrale « La Fon- 
sentire, di tanto in tanto questo annuncio. ; x Sentivamo che c’era uno spazio che attuai- te Maggiore » di Perugia. 


Da domani per i ternani trasmette 
una nuova emittente : radio Galileo 

’ ■■'.'Ai; .1'? ’ '--ì ‘ ---i'ì’-';- ''-‘i - 7 - ■ ' '■ 

TERNI a State ascoltando Radio Galileo, I. prensori, quello temano e quello namese-ame 


ternani dovranno da ' domani abituarsi a 
sentire, di tanto in tanto questo annuncio. 
' Da domani Inizia infatti a trasmettere una 
nuova emittente locale: Radio Galileo. Molti 
avranno già visto l manifesti affissi sul muri 
della città e ascoltato le prove sperimentali 
che sono iniziate venerdì. La curiosità è 
molta. Prima fra queste, perché Radio Ga 
llleo? « Perché slamo contrari — risponde 
il presidente della cooperativa per rinfor- 
mazione Galileo, Franco Allegretti —, alle 


emittenti : locali, come mai Raaio c-taiiieo.- collettivo teatrale «La Fon- 
X Sentivamo che c’era uno spazio che attuai- te Maggiore » >- di Perugia, 
mente ncn è coperto — risponde Allegretti Alla ■ riapertura del centro 
— avvertivamo l’esigenza di un Tadlo ri- polivalente di via S. Agata 
volta a tutti, piacevole, ma non d’evaslone. e dopo l’intervento del CUT 


Una radio che si collegasse ai bisogni della 
“ente, senza con questo ricercare un con 
trasto con le Istiturionl pubbliche. Vogliamo 
cioè stabilire un raccordo tra la popolazicne 
e le organizzazioni democratiche, i partiti, 
gli enti locali, le organizzazioni sindacali. 


verità definite una volta per tutte, slamo - In questo cercando anche di stimolare tutti 
per la critica tesa a raggiungere nuove e questi a fare meglio ». A’v.' 



più precise conoscenze. Per assolvere questa : 
funzlcne non ci lasceremo intimorire ; da 
nessuno»., --- ^•• 1 .: - - 

Insamma ‘ Radio Galileo si muove ' rlcor- ' 
dando l’esempio, l’eredità di onestà cultu¬ 
rale e morale lasciata dal grande scienziato. 
Un’impresa certamente non fàcile. Ma come 
è ■ organizzata Radio Galileo? A rispondere 
è sempre Franco Allegretti: Radio Galileo è- 
una cooperativa, formata il 14 luglio. Per 
adesso ha 10 soci. Pensiamo però si allar¬ 
garla e di raggiungere un numero di 30 
soci. Pensiamo soprattutto ad un inserimen¬ 
to di soci che operino nel comprensorio nar- 
nese-amerino. 

Radio Galileo ha una struttura organiz¬ 
zativa di tipo cooperativistico e anch'essa 
fa capo alla lega delle cooperative. Non 
vuole limitare però il suo raggio di azione 
esclusivamente alla trasmissione di program¬ 
mi radiofònici. I suoi obiettivi seno più 
ambiziosi. Si tratta di una cooperativa che 
ha in animo di operare in tutti i settori del¬ 
l'informazione, di promuovere Iniziative col 
laterali alla radio, tese alla crescita del di¬ 
battito culturale. 

Il suo raggio d’azione? Il presidente della 
cooperativa lo ha già definito: i due com 


al festival nazionale de rUnf- 
ià con il « Sega la vecchia » 
Sergio Ragni e gli altri com¬ 
pagni del collettivo hanno or¬ 
ganizzato un dibattito sulla 
riproposizione e la rielabo¬ 
razione della cultura popo¬ 
lare. Ospiti d’eccezione l’et¬ 
nologo Tullio Seppilll, il cri¬ 
tico teatrale di « Rinascita » 
Alberto Abruzzese, e il prof. 
Sergio Boldini, della commis- 


questi a fare meglio ». A’v.' lare. Ospiti d’eccezione l’et- 

Non ' sarà quindi una ■ radio « difficile » nologo Tullio Seppilli, il cri- 

noiosa, o settoriale, rivolta cioè ad una fetta tlco teatrale di «Rinascita» 

ristretta della popolazione. I programmi sa- ‘Alberto Abruzzese, e il prof. 
' ranno di facile ascolto, i notiziari e i ser- Sergio Boldini, della commls- 

vlzl speciali avranno un taglio vivace. Ci sione culturale della Dlrezìo- 

' saranno le dirette telefoniche, con gli ospiti ne del PCI. Assieme agli ope- 

, in studio. Ma ci sarà anche la musica spe- ratori culturali intervenuti il 

-cializzata. Insomma una radio giovane e teatrino di via S. Agata si 

luSosiq lap «zzaiiB.HB 0 |pBj Bufi » ‘BoimBuip è riempito presto del fumo 

di crescita della collettività ». questo è pure - ohe a dispetto di tutti i di- 



Nella foto a fianco al titolo una scena di « Sega la vecchia... 
agricoitura ». Qui sopra uno spettacolo popolare in piazza 


lo slogan con cui Radio Galileo è stata pub- vieti, accompagna sempre 1 

blicizzata. • ,, > -v,-r !,m - . . . . dibattiti più impegnativi. ' 

- «Prima di costituirci ' in ' cooperativa — ''Tullio Seppilli ha dato il 

afferma Allegretti — abbiamo preparato un via; «E’ necessario' partire 

: progetto, intorno al quale è avvenuta l’ade- da una riflessione sulla stes- 

àione alla cooperativa. In questo senso la sa - definizione di tradizione 

nostra non è una radio libera. Essa è vinco- 'popolare». E lo ha fatto con 
lata al rispetto del progetto che noi abbiamo il massimo rigore scientifico: 
messo a punto ». Nel progetto seno definite ^ « Per tradizioni popolari in- 
le coordinate di fondo che si intendono se- ' tendiamo forme di ’ espres- 
gulre: l’antifascfsmo, la battaglia i>er la di- sione o prodotti caratteriz- 

fesa e il rinnovamento delle istituzioni de- zati dalla propria . incoeren- 

. mocratiche, il radicamento nel territorio. za con la logica dominan- 

rifiuto del dogmatismo e dei pregiudizi. I te». Elementi quindi delle 


za con la logica dominan¬ 
te ». Elementi quindi delle 


nuovi soci per aderire alla cooperativa do- vecchie forme culturali che 


vranno impegnarsi al rispetto di questo pro¬ 
getto. 

gc- p- 


fiersistono. Si potrebbe azzar¬ 
dare il paragone con quegli 
strani pesci preistorici che 
ancora destano la sorpresa 


di chi per caso li riesce a 
catturare, ma non si tratta 
di semplici e bizzarre soprav¬ 
vivenze. Certi passaggi ob¬ 
bligati del « Sega la vecchia » 
umbro, certi riti magico-me- 
dici che ancora si fanno nel¬ 
la vigilia di Natale a Nor¬ 
cia, pur senza la consapevo¬ 
lezza da parte di chi anco¬ 
ra li fa, sono gli stessi di 
secoli fa. - - . - -. 

Perché? « Si è sempre fat¬ 
to così ». « A me l’hanno in¬ 
segnato in questa maniera ». 
Risposte tipiche alle doman¬ 
de del ricercatore. Si potreb¬ 
be parlare dunque di sem¬ 
plici resti casualmente man¬ 
tenutisi a dispetto dei seco¬ 
li. Ma la rivoluzione indù- 


A colloquio con il simlaco di Acquasparta sui problemi della nuova amministrazione 

Quando con il Comune si eredita la clientela 

La giunta di sinistra si trova oggi a dover sanare i mali dei precedenti governi democristiani 
Non ultimo il caso di un abuso edilizio che ha creato problemi nei rapporti col Partito socialista 


Il Monza è uhimo, ma non è certo arrendevole 

Per la squadra rossoverde 
- gli esami non finiscono mai 


ACQUASPARTA — Acqua- 
sporta non è solita ' salire 
agli onori della cronaca. In 
questi giorni se n’è parlato 
però - molto. E’ venuto alla 
luce un caso edilizio: un no- 


mettere in discussione. Essa 
è condizione indispensabile 
per affermare rapporti nuo¬ 
vi tra le forze politiche. 

Ci auguriamo che anche i 
compagni socialisti di Acqua¬ 


to commerciante ha costruì- sparta siano nei nostri con¬ 
to cinque anni fa un edifi- fronti dello stesso parere e 


lotta ' e ! nella mobilitazione 
per ' un diverso modello di 
sviluppo e una nuova qualità 
della vita. * . . 

La linea quindi seguita da 
parte della regione nella rea¬ 
lizzazione del piano di for- 
mazicne professionale ordi¬ 
narlo e straordinario si muo¬ 
ve in quest’ottica, giusta, di 
formazione di > forza lavoro 
nei settori trainanti e produt¬ 
tivi della nostra economia, 
quali quelli - dell’artigianato. 
deH’agrlcoltura e deH’indu- 
stria; ma se a fianco di que¬ 
sto non saranno sfruttate le 
circa 7.000 richieste di con¬ 
tratti di formazione da parte 
dei giovani cVsoccupati, si ri- 
inuncerà ad avviare a risolu¬ 
zione il nesso attualmente 
mancante tra scuola e lavoro. 

La costruzione e il raffor¬ 
zamento, quindi, di un mo¬ 
vimento organizzato dei gio¬ 
vani per il lavoro deve essere 
11 primo obiettivo che in 


In consiglio comunale 


rientamenti tendenti a indi¬ 
rizzare i giovani verso un’oc¬ 
cupazione nel terziario e ne¬ 
gli enti pubblici. 

- In questo quadro si inse¬ 
risce la nostra iniziativa di 
un incontro del ^ comunisti 
con ■ i giovani cooperatori, 
previsto per ■ il mese tli no¬ 
vembre, da ima parte per fa¬ 
re un bilancio delie iniziative 
in atto nel settore e daU’aitra 
per " superare (anche eco 
strumenti legislativi) ritardi 
e ciifficoltà che soprattutto le 
forze giovanili incontrano. 

- La fase di attuazione delia 
legge quindi impone a tutte 
le forze sociali, politiche ed 
economiche una grande capa¬ 
cità di governo e nello stesso 
tempo mette a dura prova la 
credibilità delle istituzioni 
democratiche - verso un rajv 
porto positivo con i giovani. 

Alberto Sframaccionì 


TERNI — ET proprio il ca¬ 
so. di dire che per questa 


che li vuole grossi protago¬ 
nisti degli incontri al Libe- 


con Cremonese o 'Ascoli. ' 

~ Questa incertezza che re- 


Temana gli esami non fi- rati e. in ' via subordinata, | gna • intorno alla squadra 


niscono mai, parafrasando la 
celebre opera di De Filippo: 
infatti un calend-irlo davve¬ 
ro maligno, dopo Catanzaro, 
Sampodria e Ascoli impone 


dal 3-0 che inflissero al ros¬ 
soverdi in coppa Italia. Tut¬ 
to ciò senza ■ dimenticare il 
valore di certi elementi co¬ 
me Sanseverino. Anquilletti 


r«ide oltretutto le cose ma¬ 
ledettamente più complica¬ 
te. Per esempio anche oggi 
vedremo all’opera ancora una 
Ternana diversa dalle : pre¬ 


ai rossoverdi : di • incontrare e il giovane Cantarutti. già cedenti il che vuol dire an- 


il Monza. • 

Si ' potrà ' obiettare - che i 


marcatore nella partita di { cora cambiamenti, altre so- 


Monza. Attenzione dunque 


lombardi swio ultimi in clas- anche perché Magni non è 


sifica ma una serie di circo¬ 
stanze consigliano agii uomi¬ 
ni di Marchesi di tenere gli 
occhi bene aperti. Anche se 
in coda alla classifica, in¬ 
fatti, tutti conosciamo il va¬ 
lore del Monza che solo per 
poco Io scorso anno falli ii 
traguardo della serie « A » e 
che quest’anno ha acquisito 
unica squadra di serie B. 
il diritto dì passare alle se¬ 
mifinali di Coppa Italia. Non 


affatto intenzionato a perde¬ 
re ancora, il che trasforme- 


luzioni a problemi ; che ri¬ 
schiano di divenire cronici. 
Coraggio dunque nelle scelte. 
- Per rincontro di oggi qua- 


rebbe davvero in crisi, quel si certamente Marchesi do- 


periodaccio che egli ' stesso 
definisce contingente e mo¬ 
mentaneo. D’altro canto lo 
stesso discorso vale per la 
Ternana. Reduce da una en¬ 
nesima sconfitta esterna, og¬ 
gi alla squadra di Marchesi 
si chiede una prova di ca¬ 
rattere e di forza che stabi¬ 
lisca una volta per tutte se 


vrà fare a meno di Bagna¬ 
to infortunatosi giovedì scor¬ 
so a Sansemini. per cui ver¬ 
rà confermato Caccia a cen¬ 
trocampo. Anche Gei scen¬ 
derà in campo e sostituirà 


ciò non rispettando le nor¬ 
me edilizie. Per questa vi¬ 
cenda. triste eredità con la 
quale la nuova giunta di si¬ 
nistra insediatasi due anni 
fa ha dovuto fare i conti, la 
DC ha chiesto le dimissioni 
della giunta. ■ - 

Vediamo col emnpagno Di 
Bitonto, sindaco r di Acqua¬ 
sparta. come stanno le cose. 

C’è una incrinatura nai rap¬ 
porti tra PCI a PSI? ' 

■ I nostri rapporti col PSI 
sono sempre stati, da quan¬ 
do amministriamo insieme, 
improntati alla massima 
chiarezza e al rispetto reci¬ 
proco. Ciò è il segno della 
maturità delie forze di sini¬ 
stra di Acquasparta e dello 
impegno che i compagni, in. 
generale, hanno dimostrato 
per realizzare una ammini¬ 
strazione nuova, più rispon¬ 
dente alle richieste che la 
popolazione ha espresso con 


Broggio. li discorso - riguar* | il voto del giugno 1975. Do- 


dimentìchiamo poi che i il vero volto della Ternana 


brianzoli scendono a Temi 
favoriti da una tradizione 


è quello visto con Varese o 
Sampdoria oppure quello I 


dante le punte è ancora tut¬ 
to da definire. Da ultimo un 
invito: chi ha fiato, lo spen¬ 
da, per il bene della Ternana. 

Adriano Lorenzoni 


vremmo dissipare i risultati 
e le conquiste ottenuti in 
più di due anni di lavoro e 


che essi vogliano esprimer¬ 
si chiaramente, nel corso del 
dibattito pubblico in piazza 
indetto dal PCI 1 di Acqua¬ 
sparta. sia sulle ■ esperienze 
passate come su quelle pre¬ 
senti e future. . 

Spiegaci meglio quale è la 
Bituaziona venutati a craara 
ad Acquasparta. ' > - 
• Per capire la situazione che 
si è det^-minata ad Acqua¬ 
sparta non si deve dimenti¬ 
care l’eredità lasciataci dal¬ 
la passata amministrazione, 
una eredità pesante e disor¬ 
dinata. Per quanto riguarda 
l’urbanistica abbiamo dovuto 
fare i conti con licenze edili¬ 
zie rilasciate ' in maniera 
quanto meno affrettata e con 
veri e ■ propri abusi edilizi. 

L’amministrazione di sini¬ 
stra si è trovata a dover as¬ 
sumere fin dal suo insedia¬ 
mento nel luglio del 1975 una 
linea di condotta chiara e 
decisa. E. sulla base dei pa¬ 
reri ' espressi in merito dai 
gruppi consiliari e dalla com¬ 
missione edilizia, la ' giimta ' 


di «perienza comune? Per !j* 


noi la collaborazione con i 
compagni socialisti non è da 


. I • ■ 

Mozione PCI a ; Narni 
sul nuòvo autoporto 


NARNI — Il gruppo consiliare 
del PCI in riferimento alla 
questione fleirinsèdiamento I- 
tallir - e della realizzazione 
deH'autopono ha elaborato 
una modone nella quale invi¬ 
ta il consiglio comunale ad 
un serio ed approfondito di¬ 
battito sui problema per eli¬ 
minare al più presto tutti 
qu^li elementi di confusione 
e di atruBientalizaaione che 
anche sulla stampa in questi 
giorni ai sono evidenziati. 

Sottolinea come l’insedia- 
manto dell’ItalUr sia cosa ben 
diversa dall'autoporto dal mo- 
mento che tale aocietà svol¬ 
ge una attività di trasporto, 
prevalentemente intemazio¬ 
nale e rinsediamento è fina¬ 
lizzato a tale scopo, mentre 
la struttura autoòortuale ri¬ 
guarda in particolare un ser¬ 
vizio nei confronti di quelle 
aziende di trasporto piccole, 
medie e grandi, collegate al 
rifornimento di materie pri¬ 
me e al trasporto di manu¬ 
fatti dd sistema industriale 
dei comprensori Nameae-Ame- 
rino e Temano». 

II PCI ritiene a tale pro- 
ftàu « «ho il proMema dell’ 


autoporto sia completamente 
aperto e da realizzarsi attra¬ 
verso una compartecipasone 
tra capitale pubblico e capi¬ 
tale privato al fine di garan¬ 
tire una struttura che sia in 
grado di soddisfare gli Inte¬ 
ressi economici e produttivi 
di tutta la regione». . 7 » ; 

La mozione invita il consi¬ 
glio comunale, le forze poli¬ 
tiche. le organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali ad impe¬ 
gnarsi a tutti i livelli affin¬ 
chè la auspicata strattura au- 
tof>ortuale si realizzi. 

In merito alla questione I- 
taltir il gruppo consiliare co¬ 
munista ritiene che Tanuni- 
nistrasione comunale di Mar¬ 
ni abbia fatto tutto ciò che 
era necessario per soddisfare 
le richieste della società, ri¬ 
tenendo la presenza di tale, 
servizio nella nostra città un 
valido fatto economica L’e¬ 
ventuale ' traafbrimento '■ di 
questa società nel Comune di 
Gite risponde, a giudizio del 
PCI, « a convenienze privati- 
atiche della aocietà Italtlr». 


■Ivano Rasimeliì ne ricorda la figura di militante e di combattente 

h ricordo del comiMigiio Mancini 

« Lo conobbi nella prima riunione per riòr pin i ii aTe H pertito » - Un dirigente contadino 

. tr: V.; . t'rf; i- y'' . ''' ‘ 

* Forse le nuove e nuovis- J un'eccezionale ~ capacità'^-di { cfle, non si arnese mai. Un | fatrmismo*.'—- 


- Quando poi la malattia si 
Tnani/estò in tutta la sua 


deciso imponendo ii rispetto 
delle norme - vigenti - 

In cho consiste la diversità 
di veduta? 

In questa vicenda si tratta 
di valutare l’opportunità o 
meno di radere al suolo un - 
fabbricato che fu autorizzato 
dalla precedente amministra¬ 
zione DC-PSI con una licen¬ 
za edilizia che più tardi 
il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha annullato per¬ 
ché riconosciuta illegìttima. 
Noi riteniamo opportuno si 
proceda al riditnensiona- 
mento del fabbricalo, depu¬ 
randolo di tutte qu^le parti 
eccedenti, che il TAR nella 
sua sentenza ha censurato. 

I comiMgni socialisti perse¬ 
guono invece pereiitoriamen- 


sime generazioni dei Partito farsi intendere. La sua gran- nomo che pareva, a vederlo, { - Quando poi la malattia si j compagni socialisti perse- 

Alberto ' Malieini lo conopeo- de volontà di comunicare e gracile, che era sordo (lo | manifestò in tutta la sua guono invece pereritoriamen- 

no poco. Una. quindicina di di essere, con la gente, prò- chiamavano il sordino di gravità, tanto da impedirgli l'obiettivo delia demoli- 

anni, fa infatti una grave ma- tagonista della lotta di eman- Ageilot, ' che aveva vissuto di parlare, pur lasciando le zione totale del fabbricato 

lattià lo costrinse md abban- cipazione dtìle masse, trasfor- prima in Francia poi in Ita- cariche dirigènti, rimase un senza apparentemente do- 

donmre il suo ruolo di orga- mava questo inusuale linguag- Ha, fra mille difficoltà ave- militante attivissimo, conti- jj^nebrsi ^ Questa misura 

nizmtore del movimento e gio in una oratoria vibrante ra continuato sempre con nuò a fare opera di propa- risalti arbitrale 

di dirigente politico. Non po- ed appassionata, senza - reto- I puntiglio a costruire. Una ganda e di costruzione, cer- . 


tagonista della lotta di eman- Ageilof, che aveva vissuto di parlare, pur lasciando le zione totale del fabbricato 
cipazione delle masse, trasfor- prima in Francia poi in Ita- cariche dirigènti, rimase un senza apparentemente do- 


nizmtore del movimento e 
di dirigente poiitico. Non po¬ 
teva praticamente più parla¬ 
re. Un handicap non indiffe¬ 
rente per un uomo che fu 
definito come un grande ora- 


mava questo inusuale linguag¬ 
gio in una oratoria vibrante 
ed appassionata, senza - reto- 


senza, apparentemente, do- 
militante attivissimo, conti- mancarsi se questa misura 


ganda e di costruzione, cer- 


rica, ma ricca di contenutù testimonianza insomma oltre cava sempre di comunicare 


risulti arbitrale. 

Che rwele gioca la DC in 


I contadini umbri lo capiro¬ 
no subito e lo rico n obbero 


che politicm, umana. 


con gli altri nonostante le 


^ Anche Vnltima volta che enormi difficolté. eMi ricor- 


come uno dei loro. Mancini | rho visto, circa una settima- do, racconta infine II compa- 


La DC di Acquasparta non 
si è davvero rinnovata. * La 


tare: istintivo, fantasioso, con la sua semplicità e con j na fa, continua Rasimeli, gno RasimeUi. che quando j f*** taiziativ* polttica è gol 


concreto ‘ F il ' mmpagno il suo radicatissimo spirilo stava molto male, eppure alcuni anni fa fu ricoverato fs e maldestra e Io si è vi- 

flonno RsuiméOi ■ parlarne, di classe entusiasmava e dava quando sono uscito dalTospe- in Ospedale, si trovò come sto in ' consiglio comunale, 

uno ■ di quei giovani antifa- fiducia. I fatti di Montebuo- date si t voluto alzare dal vicino di camera un francese, ma ncn si poteva pretendere 

scisi! che pii di trenta anni no e tanti altri episodi della letto e si i avvignato alla un uomo di destra, simpa- che, anche In questa occa- 

fa ineontranmo Mancini da sua vita sono testimonisMza finestra per ssdutarmi. Fino tizaante per le posizioni di sione, rimanesse indifferente, 

poco tornalo dmUa Francia e del suo saper stare fra la àU’ìdtimo. imomma, fraterno. Vichy. Seppure con grande Cosi essa ha votato a fa- 

fM Impegnate direttamenle gente e delle sue doti di di- affettuoso anche sopra te difficoltà si mise a parlare vore della «resistenza» al 

neil’aeganizzaztone del movi- rigente ». forze ». « Questa umanità prò- con luL Usciti tutte e due TAR. ha vouto con noi in- 


già impegnato direttamenle 
nMrorganizzazione del movi- 
mento.di Resistenza. 

«Lo conobbi, continua Ra- 
simelìi, quando nel fondo di 
Enea Tondini * tenemmo la 


gente e delle sue doti di di- affettuoso anche sopra te difficoltà si mise a parlare vore della « resistenza » al 

rigente ». forze ». « Questa umanità prò- con luL Usciti tutte e due TAR, ha votato con noi in- 

La storia di Alberto Man- fonda si univa poi airintuilo dolTospedale avevano fatto somma, ma Io ha fatto in 

cinl. quella politica e urna- e alVinteìligenza poiitiea. Non amicizia e il francese gli rega- modo strumentale, adoperan- 

na. è stata caratterizzata da c’era contraddizione anche la lò Vautobiogmfia di Thorez *. do accenti molto pesanti con 

una volontà di lotta incrolla- più esplosiva in cui non fos- ■ « La passione politica e la lo scopo evidente di accen- 

blle contro ogni difficoltà via se in grado di cogliere U po- vtcoeità di Mancini avevano tuere e di esasperare l’in- 


Enea Tondini * tenemmo la una volontà di lotta incrolla- più esplosiva in cui non fos- ■ « La passione politica e la lo scopo evidente di accen- 

prim à riunio ne per riorganiz- bile contro ogni difficoltà via se in grado di cogliere U po- vtcoeità di Mancini avevano tuere e di esasperare l’in- 

zam il Partito. Era ttn uomo via presentatasi. A pre zz o di sitivo, il momento per creare affascinato anche luL D’al- comprensione tra noi e i 

wtceèio, mMto «duece e par- grandi sforzi, appena tornato aggregazione e mobUUazions. tra parte a vecchio militante compagni socialisti e chiede- 

lopn > una UnRua strana, un dalla Francia si dediti» prima Uomo di partito ftna In fon- comunista, seumtr malato, re le dlmianioni della giunta 


lava • una Un&ua strana, un daUa Francia si dedicò prima 
misto di diebrito mmgionese atlm costruzione di nna eél- 
e di francese. Questo modo Iute comunista mOa SAI. poi. 


tra parte il vecchio militante compagni socialisti e chiede- 
comvnlsta, seppur malato, re le dlniianiani della giunta 


do, con l’umiltà dot portatore continuava con l’entusiasmo di stnistim e del alndeeo een* 


slngoicre di esprimersi rima¬ 
se per lungo tempo una sua 


sdTergsnUzzaztone delie leghe 
contadine. Anche nella sua 
otta pars ona i s, non corto M’ 


d’oepna, di chi non . pensa 
al pr opr io meeesso, ma a 
qneOo di nn ^segno jpoittieo, 

non cadde parò mal nel ooi^ 


e la caparbietà di sempre 
a discutere ». 


g. ifM. 


aa avviare alctoi diacono co¬ 
struttivo e senza prospetta¬ 
re in foiina autonoma solu- 
Meni epeeifMw del proMona. 


striale ha creato degli scon¬ 
volgimenti talmente forti ohe 
solo ciò che ha una sua fun¬ 
zionalità si mantiene. E do¬ 
ve un ' rito magico può es¬ 
sere ancora ' liberatorio? Do¬ 
ve un canto antico ancora 
attuale? Certamente — an¬ 
che se incanalati dalla cul¬ 
tura dominante — nelle fa¬ 
sce più arcaiche, in zone 
contadine marginali, in cer- 
^ aree di pescatori, o pa¬ 
stori. -■ ' 

• Seguendo l’analisi del com¬ 
pagno ’rulllo Seppilll ci tro¬ 
viamo ' dinanzi altri dubbi 
nell’affrontare il tema della 
riproposizione, nel caso spe¬ 
cifico in termini di teatro, 
di elementi folclorici. Mesi 


Domani mattina 
direttivo 

regionale del PCI 

PERUGIA ^ Lunedi, matr 
tina alle ,ore 9,30 prasfb 
la federazione di Perugia 
si riunisce il direttivo re¬ 
gionale del PCI. 

Commercianti 
e sindaco di Terni 
discutono di tasse 

TERNI — Domani I rap- 
' praaontanti dalla Confa- 
•arcanti ti incontraranno 
con il sindaco di Torni 
Danto Setgiu. Diacutaran- 
no dall’aumanto dalia co- 
uiddatta ■ tauM sull’om¬ 
bra ». Il rincaro dotta tas- 
' sa pagata dai commareian- 
ti ha craato una situazio- 
na di diugio. Questo il 
motivo per cui la Confa-, 
saroanti ha chiesto uno x 
scambio d'idee con i’am- 
minlstraziono comunalo. 

Critiche di Marri 
alle dichiarazioni 
di Flaminio Piccoli 

' Commontando alcuno di¬ 
chiarazioni cho fon. Ra- 
minio Piccoli ha fatto sul 
funzionamonto dalla Re¬ 
gioni, noi coreo dal semi¬ 
nario partamentaro dalla 
DC, il Praeidanta dalla 
Giunta Ragionala Germa¬ 
no Marri ha affermato: 

« Lo dichiarazioni del ca¬ 
pogruppo damocristiano 
sene la dimoatraziona dal 
permanerà e dal rafforur- 
si all’Interno di questo j 
partite di volentà accan-. 
tratrici '-.v-:., - - i j 

■ « Quatti attacchi, ha pro- 
aaguito Mairi, rafforzano 
noli# Regioni la volontà 
di roalizzare intogralman- 
to i dettati dalla 3tZ a di 
portare avanti quei procaa- 
si unitari, manifestatisi 
al convegno di Milane o 
in tutta la fase di attua¬ 
zione della ’’3gr». 


□IGMIH 

PERUGIA 

TUggENO: Tre tipi contro tre tipi 
TUggENO: Tre tigri contro tre tigri 
LIÙLIo e Annie 
MIGNON: Paperino e Cotnpe.nr in 
vacanze 

MODEgNISSIMO; Unguid i sospiri 
c perfide carezze (VM 14) 
PAVONE: Colpo secco 
LUX: Poliziotto sprint 
SAgNtIM: Il testamento de! don. 
Mabusc 

ORVIETO 

PALAZZO: Donn« dì seconda 
mano 

COMO: L'ìnquìlìna del pieno di 
aopra 

SPOLETO 

MODEgNO: Vizi privati - oubbli- 
clM virtù (VM 14) 

Guaaio 

ITALIA: Oiseesta a tutte v 

FOUGNO ;• 

ASTKA: L*.banda del go ' ; 1 
(VM 14) 

VITTONIA: Airport *77 . 

TERNI 

POLITEAgIAt Airport 77 
Vgggit La signore he lano il piene 
HASMAtSuperkong 
MOMgNIWIMOt Supervtxens 
LUX: Fase IV distruaien* tvrr» 
PIIMONTti Le denM Osllg «e- 


addietro Seppilll — In una 
nostra intervista — parlò del¬ 
la mistificazione che spesso 
c’è dietro alla ri proposi zione 
della musica cosiddetta popo 
lare. Il folclore, perche di- 
.sorganico rispetto alle clas.si 
dominanti, non è di per sé 
espressione popolare inconta¬ 
minata. « Un canto popolare 

— ha detto riportando un 
esemplo di Tullio Seppilll — 
non è un prodotto autonomo, 
ma risente della cultura do¬ 
minante ». Come a dire ohe 
il padrone o -la chiesa — que- 
st'ultima - in particolare nel¬ 
la nastra regione — hanno 
condizionato nel passato an 
che Io svago e l’arte di chi 
ne conosceva già il triste fio 
go servile. ■ 

Dunque riproporre una ta¬ 
le « cultura popolare » non è 
di per sé un'operazione pro¬ 
gressista. Ed allora?- 

Tullio Seppilli ha partalo 
dell’importanza di ricostrui¬ 
re la storia i culturale delle 
classi subalterne. Ma II tut¬ 
to senza alimentare assun 
zlonl acritiche e patenti pro¬ 
gressiste a ciò che può esse¬ 
re solo pericolosa nostalgia. 
Manipolare è facile come è 
facile, prendendo qua e in 
singole canzoni popolari per 
inventarsi un’Italia rurale ot 
toceniesca piena di bandiere 
rosse. 

E Alberto Abruzzere ehe 
cosa ne -pensa? «Sono per¬ 
fettamente d’accordo con Sep- 
pllll » ha detto venerdì sera 
intervenendo al dibattito. Co¬ 
me sostanzialmente d’accordo 
è stato anche Sergio Boldi¬ 
ni nel prosieguo dell’analisi. 
Anzi Boldini è stato ancor 
più netto: «E’ necessario 
chiudere con la riscoperta 
acritica, direi ingenua o. nel¬ 
la peggiore delle ipotesi, ana¬ 
loga a quella che ne faceva 
il fascismo del folclore ». 
« Molti giovani - — ha , detto 
Boldini — hanno una visio¬ 
ne rmnantica. come se certe 
forme di espressione del mon¬ 
do contadino fossero la cul¬ 
tura con la C maiuscola as¬ 
segnandogli un ruolo storico 
che non gli poteva compe¬ 
tere». 

«Tra folclore e civiltà in¬ 
dustriale. tra cultura folclo¬ 
rica ed operaia — ha sotto- 
lineato del resto anche Abruz¬ 
zese — non va eluso il eon- 
flitio che pure esiste ». ■ 

- Declino irreversibile dun¬ 
que del folclore in quanto 
elemento preindustriale: il 
trattore ha tolto i buoi dal 
campo, ed assieme a loro ha 
decretato anche la morte di 
canti di lavoro ormai incon¬ 
ciliabili con il rumore del 
motore. Ma di cultura popo¬ 
lare si può e si deve ancora 
parlare. Che sia una nuova 
cultura popolare post-folclo- 
rica — ha affermato il com- 
p>agno Boldini — caratteriz¬ 
zata - soprattutto dal movi¬ 
mento operaio ' e dalle sue 
nuove tradizioni. - Perché il 
1. Maggio è una nuova tra¬ 
dizione prettamente organica 
al movimento operaio ed al 
tempo in cui viviamo. Le fe¬ 
ste deW’Unità sono nuova tra¬ 
dizione. come alcuni compor¬ 
tamenti in fabbrica'ló sono- 
se li si guarda sotto il giu¬ 
sto profilo. Ma anche ai tem 
pi di Di - Vittorio nel Sud 
convivevano la festa del I. 
Maggio e il rito pagano di 
primavera dei carri addob 
bali per il corteo. 

C’è dunque anche in que 
sta nuova tradizione la ri¬ 
proposizione del vecchio. E' 
giusto utilizzare forme di e- 
pressione come il « Sega la 
vecchia » per introdurre ele¬ 
menti nuovi ed aggiornati? 
In termini umbri ci si po¬ 
trebbe chiedere se il compa¬ 
gno i^grio Ragni faccia una 
operazione corretta ripropo¬ 
nendo, dopo attenti studi, tra- • 
dizioni contadine o. vicever¬ 
sa. utilizzandone la - forma 
per mettere in scena conte¬ 
nuti legati-alla-lotta dell’og ; 
gi (basta ricordare lo 'spet- > 
tacciò del CUT «Sega la vec- ' 
' ehia»), t .- r -‘ ' - 

Ma sono domande di per • 
sé sterili, se non si tiene eon- | 
to del pubblico cui si rivol- ] 
ge lo spettacolo - in questio¬ 
ne. di come esso recepisca | 
i contenuti del lavoro teatra- : 
le. soprattutto di quanto vn I 
simile spettacolo sia in gra- .- 
do di fornire una conoacen- ' 
za critica degli antichi mo- i 
duli utilizzati o riprodotti e ' 
faccia capire la premessa pm- - 
gressista da cui parte Abnn- 
zese ' ha messo in e v ide nza : 
come per altri versi non si i 
possa modificare l’apparato ' 
teatrale solo Hitroducendo- . 
vi temi progree s iati. 

Le fonnule magiche della ^ 
montagna di Norcia vanno , 
dunque raccolte prima della 
loro inevitabile scomparea. j 
ma con esse non scompare i 
la possibilità di costruire una 1 
nuova culture popolare. Ser- ' 
gio Boldini già ne individua¬ 
va alcuni caratteri. Abnizw- 
se ha rimaieato come ripro¬ 
va a riutilizzare il folclore 
senza manipolazioni sia in¬ 
dubbiamente un elemento di ^ 
arricchimento. Tullio Seppll- • 
li — concludendo la repHea - 
agli interventi ed il dibatti- , 
to — ha messo in guaidia . ' 
dall’analisi deila produzione 
culturale della classe operala ^ 
in lotta in termini etnologici. ' 
Marx — ha rioonlato Seppi!- - 
li — disse che il capitale ha . 
creato nelle fabbriche il suo . 
nemico: la claaae operaia è -, 
al centro del processo prò- < 
duttivo. Come a dire che e- , 
spressioni cultureli or m ai o^,- 
marglTMte vani» studiate e. 
raccolte, ma che anche sul . 
piano della cultura gii rmaii • 
ginati non tono la ctaaac ff- - 
voluzionarta.. ■ - 

Gianni Romìbì 
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Da venerdì a domenica il convegno’su occupazione e agricoltura 
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Concluso da.Bìrardi il seminario dol PCI 
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Un nuovo slancio 




Centinaia di iscritti alle liste speciali giungeranno da tutta Italia su invito dèlia Costituente contadina • Nel paese ^ " 
' fervono i preparativi * Dalle lotte per l*assegpaziohe delle terre alla battaglia per il recupero delle zone incolte <. 
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intesa 


, „...Dal noiUo inviato 

IRSINA —11 legname fradicio 
degli infissi si è quasi sgreto¬ 
lato definitivamente quaitdo 
qualcuno, dopo più di 15 anni, 
ha provato a riaprire usci e 
finestre. Il vecchio cinema è 
sottoposto ad un vero e pro¬ 
prio maquillage, A Borgo Tac¬ 
cone. appena fuori daU'ablta- 
to di Irsina. la sala cinemato¬ 
grafica è stata^ in questi anni 
in cui tutti sono andati via, 1* ' 
unico barlume di vita : c’è chi ' 
ha pensato di trasformarla 
in salone di ricevimenti nu¬ 
ziali. La cerimonia in ciiicsa 
e poi nel vecchio cinema a 
consacrare l’avvenimento. 

Notargiacomo, S. Giovanni. 
Taccone, villaggi Intorno ad 
Irsina. Qui agli inizi degli anni 
”60 l’ente di riforma agraria 
costruì una trentina di case 
coloniche, installò un silos e 
poi ancora il circolo ricreativo, 
l’ambulatorio, la scuola. Do¬ 
veva essere un c villa sgio-pi- 
lota », Non lo è stato. C’erano 




A ^ \*- > ^ 




Un'Immagine dh Irsina. ‘Nel piccolo centro lucano manifesteranno I giovani per II lavoro 



braccia ' e materia prima — 
unisce stranamente 11 Moda¬ 


le case ma l’acqua non vi arri- nese con la zona Bradanica. 


vava, la luce nemmeno, i ter¬ 
reni si allagavano e non c’era 
nessun >’ canale di bonifica. 
L'acqua veniva portata dalle 
autobotti: è stato cosi fino al 
1967. Quando l'acqua ha rag¬ 
giunto Taccone ha trovato i 
. campi vuoti, le abitazioni de¬ 
serte: la gente, prima già de¬ 
gli anni '60. ha preferito an¬ 
darsene. fuggire. Non c'era al¬ 
tra alternativa. . > ' - ■ 
Dibattiti, proiezioni cinema¬ 
tografiche, riunioni del gruppi 
di studio si svolgeranno nella 
sala ' cinematografica in oc- 


. Perché • proprio ad Irsina 
questo convegno?, - u 
V E' una scelta emblematica: t 
centro di grandi lotte ncU’im- 
mediato dopoguerra e negli 
anni successivi questo paese 
rappresenta, in un certo sen- 


1.7-18) in cui prevalente è la ■'L’amministrazione comunale 
zootecnia. Il progetto speciale si muove in questo senso. Si 
della zona del Bradano pre- è impegnata a dare alle con 


vede l'irrigazione di 50 ettari 
di terreno di cui 7.800 inte¬ 
ressano direttamente ■ Irsina, 
possibilità quindi di sviluppo 
della zona ofantina. brada¬ 
nica c di Matcra. Si parla di 
industrie legate alla trasfor 


perativc (ma finora ce n’è una 
sola, quasi tutti braccianti c 
pochissimi i giovani) due a- 
ziende « pilota » oltre ad .al¬ 


to due periti agrari e due 
braccianti. ’ « Una nota posi¬ 
tiva è data solo dal fatto — 
dice il sindaco — che su 1S2 
giovani ben 130 sono disposti 
a fare qualsiasi mestiere ». 

«Io credo che‘continueremo 


cuni poderi del demanio (t'è ad andare via da questo paese 


un progetto di un'azienda zoo¬ 
tecnica per mille capi di bo- 


se il discorso non cambia -- 


r poco più che diciottenne. Ma 
le cifre parlano chiaro: al 
r« agrario > di Matera sono 
si è no un centinaio di stu- 
, denti: . viceversa all'istituto 
'■ommerciale 12OO-H0O. la stes- 
.sa cifra all'c industriale ». A 
' 1 Irsina c'è un liceo scientifico 
' I che raccoglie la quasi totalità 
1 dei giovani. Allora ci sembra 
inutile que.sto convegno? «Que- 
( sto assolutamente no » preci- 
■ sano. «Ed è anche vero che 
non ci a.s|)ettiamo che il con¬ 
vegno risolva i mali dell.i no 
.stra ' agricoltura ». « E' ceno 
però — è ancora un aliro che 
parla Luigi di 20 anni — che 
dovranno essere fatte proposto 
concrete, fuori da ogni gene¬ 
ricismo. da ogni enfasi 
.Se c’è una certa disponibilità 
questa può trasformarsi in una 
.scelta, in un fatto consapevole 
solo se si « riattiva » il discor- 
■so interrotto tanti anni fa. 
Intanto il paese si prepara 
e al convegno. Al sindaco arri- 

j. vano continue segnalazioni di 

_ famiglie disposte ad osoilare 

;2 i ragazzi che caleranno da 

li ogni parte. Chi non ha stanze 

a disposizione offre letti, co 
0 perti. a volte anche cibi. A 

e Pisticci venerdì scor.so in una 

assemblea . numerosi enti 1.» 


L'accordo tra i partiti esige una continua evoluzione nei rapporH 
« Un limite esiste nell'assenza del PCI dalla^ giunta regionale 

‘ • i'5 i ì >■ .'ù ■> --ir I 

Noitro lervizio I che ha proposto l’adozione di I si dalla Giunta regionale. In 


so Quella che Doleva essere mazione dei prodotti agricoli, vini. La Regione viene incal- dente —. «Si è parlato solo 


dice Giuseppe. 18 anni, stu- hanno dato la loro ade- 


e non è stata la riforma agra¬ 
ria. Le terre vennero asse¬ 
gnate ma i mezzi e le condi¬ 
zioni per farle lavorare non 
ci sono mai stati. ‘ ' 

; E’ ' una . storia conosciuta, 
scritta spesso con il sangue 


In questo ambito prende cor- zata su tutto questo. Ma i gio 


po il progetto del Comune di 
riutilizzazione piena dei vil¬ 
laggi abbandonati di Taccone. 


vani di Irsina che cosa ne 


sempre di agricoltura ma ir 
un modo sb.tgliato ». « Io non 


pensano? Su 192 iscritti nelle andrò via » gli fa di rincalzo 
liste « speciali » ci sono soltan- un altro. Vincenzo anch'egli 


sione alla manifestaznne. : 
T.'tti segni che lasciano ben 

.-sperare. . 

* ' * . ' 1 

Gianni Cerasuolo 


Nostro servizio .1'^' 

SANTA MARIA NAVARRE- 
SE — Si sono conclusi i lavo¬ 
ri del seminario regionale del 
I*CI a Santa Maria Navarre- 
se. Le conclusioni sui primo 
punto all’ordine del giorno 
sono state tratte dal compa¬ 
gno Andrea Raggio, presiden¬ 
te del Consiglio regionale, che 
ha auspicato un più alto gra¬ 
do di collaborazione fra l 
partiti democratici e autono 
misti per imprimere nuovo 
slancio alla attuazione del 
programma. i 

' « L’intesa — ha detto Rag¬ 
gio ~ è un processo che non 
sopporta momenti di stallo 
nel rapporto fra le forze po¬ 
litiche, ma esige una conti¬ 
nua evoluzione di questi rap¬ 
porti ». ' 

« Quando sottolineiamo che 
I 11 PCI non fa parte della 
giunta — ha detto ancoro il 
compagno presidente del Con- | 
sigilo regionale — non Inten- | 
diamo dire che i comunisti 
abbiano minori responsabili¬ 
tà degli altri partiti: hanno 
responsabilità diverse ma non 
per questo meno importanti: 
perciò 1 ritardi e le carenze, 
ruolo che del resto dovrebbe 
essere - assunto anche dagli 
altri partiti, ma soprattutto 
vogliamo sviluppare la nostra 
iniziativa positiva in Consi¬ 
glio regionale, a tutti i livel¬ 
li, accentuando il nostro ruo¬ 
lo di forza di governo». ‘ 

Le conclusioni sul secondo 
punto all’ordine del giorno so¬ 
no state svolte dal compa¬ 
gno Carlo Sanno, della segre¬ 
teria regionale del partito, 


che ha proposto l’adozione di 
un piano triennale di svilup¬ 
po del partito, collegato alla 
linea politica deH’lntesa, co¬ 
me tappa essenziale per otte¬ 
nere la svolta che noi auspi¬ 
chiamo, e cioè la partecipa¬ 
zione del comunisti al gover¬ 
no della regione. «Noi valu¬ 
tiamo positivamente la cre¬ 
scita del Partito nell’ultimo 
anno — ha detto Sanna — e 
riteniamo che si siano creato 
le condizioni per un suo ulte¬ 
riore rafforzamento ». 

Infine, le conclusioni gene¬ 
rali del compagno Mario Bi- 
rardi, della segreteria nazio- 
naie del Partito. Il dibattito, 
secondo Blrardl, ha confer¬ 
mato la validità della scelta 
della piattaforma politica o 
programmatica deH’lntesa. 

«Non esiste infatti — ha 
detto Birardi — ne.ssun fat¬ 
to nuovo che possa far ricre¬ 
dere l comunisti: l’lnte.sa, del 
resto, ha radici profonde, le¬ 
gate alla storia del popolo 
sardo, e a quella delle sue 
lotte per l’autonomia. Ma cen¬ 
trale deve c.ssere, nel quadro 
della intesa, il ruolo della 
programmazione e i suol con- 
tenuti rinnovatori, che pre¬ 
suppongono un processo di 
profonda riforma dello Regio¬ 
ne, e un governo nuovo delll’ 
autonomia ». ■- 

« Un limite però — ha det¬ 
to ancora Blrardi — esiste, 
nello sviluppo della intesa fi¬ 
no a doggi: è che vi sono 
partiti che. come il PCI. han¬ 
no partecipato alla elabora- 
zione del programma, e con 
un contributo che non è cer¬ 
to secondarlo, ma sono esclu¬ 


si aatia Giunta regionale, in 
questa situazione si rende ne¬ 
cessario un rilancio dell’Inte¬ 
sa, che coinvolga grandi mas¬ 
se del popolo sardo: di fron¬ 
te alla grave situazione-di 
crisi nazionale e regionale, e 
proprio per questo, maggiore 
e la necessità di una tensio¬ 
ne e di una iniziativa politi¬ 
ca popolare permanente, eia 
per attuare la piattaforma 
della intesa regionale, • i 
punti programmatici conte¬ 
nuti nell’accordo del sei par¬ 
titi a livello nazionale, che 
consentono di affrontare l 
problemi della Sardegna e del 
meridione- roccupazione, una 
nuova politica di investimen¬ 
ti neH’agricoltura e nel setto, 
re industriale e del servizi ». 

Affrontando poi le questio¬ 
ni dell’adeguamento e del raf¬ 
forzamento del Partito, il 
compagno Birardl ha dato 
una valutazione positiva dei 
rl.sultatl raggiunti nel corso 
deH’ultlmo anno, primo fra 
tutti il raggiungimento del 
cento per cento degli iscritti. 
«Questo vuol dire — ha pre¬ 
cisato Blrardl — che non ci 
pre.sentiamo. come oualcuno 
vorrebbe fare intendere. In 
pe.ssima salute. 

Noi respingiamo le tenden¬ 
ze che vorrebbero vedere del¬ 
le difficoltà nel rapporti in¬ 
terni fra direzione e militan¬ 
ti. anzi — ha aggiunto — 
dobbiamo dire che nel corse 
dell’ultimo anno l’-adeslone 
del militanti alla linea del 
partito' è .‘^tata partecipe, 
creativa e forte». 

Sergio Atzeni 


casione del convegno naziona- M 7'"’‘!!riL» i I PISTICCI - C'è voluta uno lunga battaglia dei lavoratori per evitare il peggio 
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le su «occupazione giov'mile 
‘ e sviluppo dell'agricolturd » 
che avrà luogo proprio ad 
Irsina da venerdì 14 ottobre 
a domenica 16. E’ la prima r 
significativa ^ iniziativa della 
Costituente contadina. Un i 
mano in questa difficile ma 
, stimolante impresa gliela stan¬ 
no dando l’Arci e il Comune 
di Irsina. Ma un po' tutti nella 
provincia di Matera — dai sin¬ 
dacati ' alle organizzazioni 
bracciantili alla lega dei di¬ 
soccupati del capoluogo (« imo 
dei primi comitati dei disoc- 


Montescaglioso è più giù. a 
pochi passi. Le discriminazio¬ 
ni. i ricatti . sulla capacita 
di coltivare i terreni che l'en¬ 
te di sviluppo in mano alla 
DC concedeva e poi toglieva. 
Ma queste lotte dure e aspi e 
qualche frutto lo hanno pure 
dato. 

L'agricoltura lucana dispone 
oggi di due - grandi risorse: 
l'esigenza di aree irrigue che 
sono valutabili in oltre 45 mila 
ettari — di cui però appena 
20 mila utilizzati — e che do- 


L’ANIC VOLEVA LICENZIARE, MA DOPO 

S’È SCOPERTO CHE LE FIBRE SERVONO 

- , < ; 

Non è passata la richiesta di mettere in cassa integrazione 247 operai - Si è di¬ 
scusso della crisi e Pente ha riconosciuto Pimportanza del centro di Pisticci 


cupati organizzati in Italia. . vrebbero essere 70 mila nel 
fu creato nel ’69> dicono a. '78 e superare i 100 mila nel- 
«Matera) 'ahi stannò dando- ii-go; dall’altro lato ci sono 300 


da fare. •. -. . 

Si dà per certo l’arrivo di 


mila ettari di territorio ed 
agricoltura tradizionale e mal- 


un migliaio di giovani da tutta coltivato o addirittura abban- 
la penisola: e una piccola fel- donati. - - >.> - 


ta dell’oltre mezzo mil'one i- 
scritto nelle « liste speciali » 
di disoccupati, ma soprattutto 
di coloro che hanno dato vita 


Affermava il compagno Ra¬ 
nieri. segretario regionale del 
PCI in Basilicata, nella sua 


Assenteismo: la 
GIR incarica 
la magistratura 
di fare indagini 


ui u vile iiaiiiiu ^ ^ii«. 

alle cooperative per rendere relazione alla conJrenza eco- 
produttive le terre abbando- "«mica regionale del febbraio 


nate e malcoltivate. ' 

Al comune di Irsina. 50 chi¬ 


lometri lontano da Matera e dall'impoverimento della pro¬ 
più' di un centinaio da Bari. gre.ssiva emarginazione delle 
il sindaco e gli assessori non interne di collina o di 

hanno più un attimo di tregua, montagna prigionieri dello 


PCI in Basilicata. ncUa sua ' CHIETI - "f 
relaziona alla conferenza eco- sulirSenze di al 

nemica regionale del febbraio operai. La notizia è stata da- 
*77: «La situazione oggi è ca- ta dal cap» del personale, 
ratterizzata dall’abbandono, dott. Lo Cosci al coitóiglto di 

. __r,..n fabbilca, dopo che 1 iniaeti- 

dall impoverimento della P™* era stata già presa. 

gre.ssiva emargmazione delle , L-azietida cartaria di Ghie- 
aree interne di collina c di ^he occupa 650 operai ed 
montagna ' prigionieri dello è trainante del gruppo a 
schema intnxiuttivo grano- statale die ne 


ranno qui — dice il sindaco, 
il compagno Angelo Lotito — 
e dobbiamo assicurargli una 
accogli-jnza decente. Molti al- 
loggeranno ad Irsina. 200 sta 
ranno con famiglie del luogo, 
altri negli edifici abbandonali 
da anni di Siano, della bor¬ 
gata Taccone, e a S. Maria di 
Irsina. <I pasti, gratuiti, vci-- 


un pericolo grave di non ali 


occupa 2000. sarebbe in diffi¬ 
coltà a causa della crisi de! 


lizzazions e di spreco delle settore, e, soprattutto a cau- 


aree irrigue: in sostanza da 
una separazione tra queste due 
aree l’agricoltura lucana che 
è aU’origine di un aggrava¬ 
mento dello squilibrio territo¬ 
riale ». . > 

'. E* il nodo che deve essere 


ranno assicurati dalla Cam.st | sciolto certamente non _ solo 
di Bologna che aUestìrà due pa in tutto il Mezrogiorno 


mense mobili.■ ' > 

Irsina oggi: 8 mila « anime » 
più o meno quante ve ne era¬ 
no nel 1936; nel ’51 10.500; 
nel '61 11.400; nel '71 8.200; 
al dicembre del 1976 7.760. 


è quindi un discorso che coin¬ 
volge prima di tutto uno svi¬ 
luppo agricolo razionale del 
st^ e ravviamento al lavoro 
dei giovani. . r, - 
Il progetto speciale della zo 


Un decremento del 27*» circa na del Bradano è sui tavoli del- 


nel decennio 1961-71. I treni 
dell'emigrazione hanno fatto 
taiHM in Germania. Svizzera. 
Fi-ancia. Molti sono rimasti 
nel nostro paese: a Sassuolo 
ci sono circa 3 mila irsinesi. 


la Cassa per il Mezzogiorro. 
Sui 27 mila ettari dell'agro 
di Irsina si coltivano prevalen¬ 
temente cereali: scarse sono 
le colture ortive e foraggere, 
cosi come basso è il numero 


la ceramica — che porta via di aziende (43 su un totale di 


sa della concorrenza di grup¬ 
pi che monopolizzano il mer¬ 
cato (Purgo Fabbri). 

La direzione, che giustifi¬ 
ca il suo operato con queste 
argomentazioni, vede nei 21 
ofierai una causa del rallen¬ 
tamento della • produzione. 
L’insolita prassi adottata dal¬ 
la direzione nazionale viola 
l'articolo 5 dello Statuto dei 
lavoratori che prevede l’in- 
tervento solo degli enti mu¬ 
tualistici per raccertamento 

delle condizioni di salute de¬ 
gli operai. 1 21 operai accu¬ 
sati di ■ assenteismo manca¬ 
no sì per quattro o cinque 
mesi, ma «la maggior {Mr- 
te di essi — come ci assicura 
il segretario provinciale del¬ 
la Federazione italiana la¬ 
voratori - prodotti cartieri 
CGIL Giorgio Zappacosta — 
è effettivamente malata». 


Grave assoluzione 
per i massari dei 
. pastorello di 14 
anni che si uccise 

BARI — Con la formula « il 
fatto non coatituioco reato» 
la corta di appallo di Bari 
ha ataolto Giacinto Lorutao. 
Francaaco Colonna a Nicola 
Di Banadatto cha furono con¬ 
dannati dal tribunale rìspat- 
tivamanta ad un anno e a 
otto maai di recluaionè per 
maltrattamenti ai danni di 
Michele Colonna, le sventu¬ 
rato paatorallo di Altamura 
che il 9 novembre dal 1975 ti 
luicidò a 14 anni disparato 
per le condizioni in cui ara 
stato costretto a vivere. I 
tre imputati erano stati pa¬ 
droni dalla masseria ove il 
pastorello aveva prestato la 
sua attività. Fu nel periodo 
in cui lavorava praeao Gia¬ 
cinto Lorusso che il pasto¬ 
rello compì il drammatico 
gesto. - 

Lo miserevoli condizioni in 
cui era coetratto a vivere il 
giovane pastore emersero in 
tutto il loro squallore du¬ 
rante il processo di primo 
grado; dall'intento lavoro na- 
caasario per condurre al pa¬ 
scolo centinaia di pecora, al 
fatto che era costretto a dor¬ 
mire in una stalla malaodo- 
rante e piana dì sterco, alla 
aatrama solitudine in cui ara 
costretto a trascorre le pro¬ 
prie sue giornate. Per i giu¬ 
dici della corta di appello 
tutto ciò non ha significa¬ 
to maltrattemanti per diver¬ 
si anni. 


' ' Dal nostro inviato delitto — dice un 

uai nostro inviato operalo di Pisticci — mettere 

PISTICCI SCALO (Matera) - in discussione anche un solo 

— La notizia delia cassa in- -posto di lavoro nel Sud. Da 

tegrazione era stata come un queste parti i posti di lavoro 

gelo per i lavoratori dell’A- bisogna crearli; ai disoccupa. 

NIC. la più grande fabbrica ti di sempre adesso si sono 

(2950 dipendenti più 500 lavo- aggiunti anche migliaia di 

ratori degli appalti) della giovani usciti dalle scuole e 

Basilicata, la fabbrica che, che chiedono una prima oc- 

dopo la scoperta del metano, cupazione ». < , . 

ha aperto la strada ad altre Le trattative non sono state 
industrie nella Valle del Ba- facili, dice Eustazio della Fil- 

sento. Ma il provvedimento, cea Cgil. M-a alla fine — ag- 

così come l'aveva prospettato giunge — ce l'abbiamo fatta, 

la direzione dell'azienda non n g di settembre, aH’alba, 

poteva passare. E non è pa.s. con la mediazione della Re- 

sato. Nel giro di 24 ore l’A- gione B.TSillcata è stato rag- 

NIC ha dovuto ritirare la ri- giunto un importante accordo 

chiesta di mettere in cassa ,che «ha ribaltato» la ri- 



Integrazione, a zero ore, 247 
lavoratori per 9 settimane e 
chiudere totalmente - un re. 
parto, il « TOP », uno dei re¬ 
parti «chiave» dello stabili¬ 
mento . 

I sindacati, infatti, hanno 
detto chiaro e tondo che non 
si poteva parlare di cassa in¬ 
tegrazione senza parlare an¬ 
che del futuro di questa 
fabbrica, - degli investimenti 
necessari per renderla mag¬ 
giormente produttiva e com¬ 
petitiva. Qui, infatti, si pro¬ 
ducono fibre sintetiche e il 
settore delie fibre è in crisi. 
I rappresentanti dei lavorato¬ 
ri hanno voluto discutere di 
questa crisi, approfondirne i 
motivi. Quando c’è la crisi, 
quando non si vende il prò 
dotto e ci sono i magazzini 
pieni l’unica cosa da fare è 
mettere i lavoratori in cassa 
integrazione e magari poi li¬ 
cenziare. smobilitare, chiude¬ 
re? Non c'è niente altro da 
fare?, hanno chiesto. 

Siamo nel Mezzogiorno, i- 
noltre, e con i posti di lavoro 
non si può scherzare. «Sa- 


Il Consorzio per ^industrializzazione del Songro-Aventino 

1 mille tentacoli del clientelismo 


I..\NCIANO — Molle co«e «o- hanno anrora arrenato di pra- no al romilalo ilirrllivo. rhe più dì dieri «indarì — l'« ìndi- 

■o csmbule ' nella « valle del lirare ron«egiienlrmenle: il allo Maio ailnale è praiira- gnala proietta ■ per l'appro- 

Sangro riapcllo ai tempi (non terreno della, programmaaio- mente il «padrone» dei Con- «azione di nno Malato «auto¬ 
lontani) ' dello «contro doro ne, della demorrazia e dei- Minio). rilarìo ed anlideniorralìro > da 

ani problema della raffineria la " parlerìpaziotie. ^ l.'altnale A que«la prc-a di iNi^ixione parte di una giunta rreìonalc 
Sangrochìmica. I pochi, ma « round • dì qocala partita <i ilei ron«ìgIio regionale il con- rhe. in quc-^la ocra«ione. ha i- 

polenti, micnilori di que- Ma di«pnlandn «ul problema «orzio delle forze ad e»o mag- gnoralo ]a « «nionià di rinno- 

al'nltlma Mino pervenuti a’più della gestione del Con«onio giormcnie legale farci ano »r- lamento espressa dalle popola- 

miti cornigli, rìnanciando ai- indn«lrìale. " Znire una ^ric di pre<4Ìoni «ioni e dagli rnlì locali del San- 

Tinipari lolla con il gro9*o del- Vediamo la licrnda. Il Con- Icnde'nli a far eindere Fargo- grò». 

la popolaiìonc e ron nn ampio »onio per il nucleo di indù- mento. Con niolìi azioni di ra- Dal punto di \i-la politico la 

achieramenlo sindacale e po- «irialìtcaaìonc del. Sangro- ratiere burocratico e«-o «o4iìe- licenda condente «ubilo almeno 

litico. II moiintcìilo unitario .\irniino iniiaia, qualche an- nc. da allora, che il di*cor?o due importanti rifIe«.4Ìoni. 

ha consegnilo sncce»»i impor- no fa, alia Regione una ri- della Regione è gin«lo. ma che I.a prima è che Finie<a pro- 

Mlili, sia sul piano pratico rhiej>la dì modifica dello sta- di e«-o «i riparlerà più in là. grammatica regionale non ba 

(Fimpegno strappato — con il luto per consentire Fingre«*o Per ora bi*ogna far preMo ed certamente «pento né annnlla- 

conlribato determinante della nel Consorzio del Comune dì appmiare io «tallito co«ì come lo (come temei ano certi im 

lotta operaia del nord — alla I.anci’ro. I.a richiesta era. liene propo«io. la* prr«.«ioni proivi«aii paladini del plurali- 

FIAT per im insediamento in presa In sé. senz'altro giusta hanno sortito nn effello; il .30 -mo) la dialellica fra parlili e 

questa valle), sia sni piano (Lanciano, con i suoi circa 30 giugno scorso, contraddicendo forze diier«e. Xon ha. pnrlrnp- 

politico (nel Sangro, dopo mila abitanti è il centro mag- la lolonià e«pre*«a dal ron*i- po. neanche cancellalo, di per 

rsceonio ira i partili demo- giore della lalle) ma, aliret- glio il 12 maggio dell’anno pre- sé. la volontà di certa parte 

cralicì alla Regione Abruzzo tanto i giustamente, il Consi- reiirnie. la Giiinla regionale ha della DC di rr«i«lere « fino al- 

• al Comune di lainciano, si glio regionale traeva spunto da approiaio Io slalnlo nella for- I nllimo «angue » «olle proprie 

è costituito un comitato uni- I questa richiesta per chiedere mnlazione caldeggiata dai di- po«izioni di potere (i ron«or- 

. * _ 1 _ _ «1 __ &... I .^1 .1^1 «1.^1 ¥ • OuaII* Vi nn ^1osvn*ntn n vWhrt «n.. 


no al comitato direttivo, che più dì dieci «indacì — F« indi- per volta, di fallo nel concrc- 

allo Maio ailiiale è praiìea- guata prnte«ia » per l’appro- lo delle derì«ìnni da adottare, 

mente il «padrone» del Con- lazione di nno «laloln «auto- I.'obicllivo di certuni pare c—r- 

«orzio). ritario ed anlideniocralìro > da re quello di aiiìarc una fa-e 


ne, della democrazìa e del- «orzìo). ritario ed anlideniocralìro > da re quello di aiiìarc una fa-e 

la " partecipazione. ^ l.’altnale A que«la prc-a di |•o«izione parte di una giunta rreìonalc in citi Faceordo «ìa qiialro«a 
« round » dì questa partita «i ilei con«ìgIio regionale il con- che. in questa occasione, ha i- die non tocchi nulla ilei pale- 

«la disputando «ul problema sorzio delle forze ad e««o mag- gnoralo ja « inlonià di rinno- re reale ro-lilaiin«i in irenl'an- 

della gestione del Con«orzìo giormcnie legale facciano «c- lamento espressa dalle popola- ni. Inutile dire die tale iì«inne 

indiHirìale. " guire una «cric di pressioni zionì c dagli enti locali del San- fa i conti «enza Fo«le. anzi 


indiHirìale. " gnire una «cric di pressioni zioni c dagli enti locali del San- 

Vedìamo la liccnda. Il Con- Icnde'nli a far eindere Fargo- grò», 

sorzio per il nucleo di indù- mento. Con niolìi azioni di ra- Dal punto di li-la politico la 

slrialìczaaìonc del . Sangro- ratiere burocratico es^ «o«lie- lirenda consente «ubilo almeno 

.\irniino ìniiaia, qualche an- nc. da allora, che il di«cor?o due importanti riflessioni, 

no fa, alia Regione una ri- della Regione è ginslo. ma che Iji prima é rhe Finie«a prò- 
chiesta di modifica dello sta- di es-o «ì riparlerà più in là. grammatica regionale non ha 

luto per consentire l’ingresso IVr ora bisogna far presto ed certamente «pento né annnlla- 

nel Consorzio del Comune dì apprmare lo «laliilo così come lo (come temei ano certi im ■ , 

I.ancì’ro. I.a richiesta era. lìcne proposto. Iz* pressioni proivi«aii paladini del plurali- luzionalc. I.a spinta derisila 

presa In sé. senz'altro giusta hanno sortilo nn effello; il 30 *mo) la dialellica fra parlili e vede ancora una volta venire 

(Lanciano, con i suoi circa 30 giugno scorso, roniraddtrendo forze diicr«e. Non ha, pnrlrop- dalla mobilitazione ' popolare. 


senza gli osti. e«-endo pin d’ 
nno ì contraenti. 

I.a seconda rifle-«ionc da fa¬ 
re è che. come d'altra parte 
Inlla la «torìa delle lolle nel 


chiesta di cassa integrazione 
fatta daH’azienda. Il reparto 
'«TOP», ad esemplo, non si 
chiude. Se ne riduce soltanto 
la marcia. II personale di 
questo reparto, assieme a 
quello deirimpianto di pro¬ 
duzione di fibre acriliche 
ACN verrà posto in cassa In¬ 
tegrazione a rotazione; non 
più di una settimana a testa, 
però. . • < >. - ’ . • 

Ma nel corso delle trattati¬ 
ve, al di là del ridimensio¬ 
namento della richiesta di 
cassa integrazione, altri im¬ 
portanti impegni sono stati 
conquistati dai lavoratori. 
L’ANIC — è scritto nell’ac¬ 
cordo — riafferma la validità 
della presenza nel comparto 
delle fibre chimiche attraver¬ 
so il ■■ principale centro di 
produzione « che resta per 
Foggi e per il domani lo sta¬ 
bilimento di Pisticci ». Inoltre 
FANIC, oltre ad aver investi¬ 
to la somma di 10 miìianii di 
lire per ammodernamenti e 
ristrutturazioni a Pisticci lu¬ 
na somma insufficiente ma 
che rappresenta un significa¬ 
tivo « impegno ») ha accettato 
di effettuare periodicamente 
il controllo della situazione 
del tum-over e di esaminare 
assieme ai sindacati e al 
consiglio di fabbrica le solu¬ 
zioni tecniche organizzative 
da adottare in caso di parti¬ 
colari condizioni di mercato, 
vagliando le situazioni pro¬ 
duttive e di stockaggio (è 
stata proprio Fesigeiua di 
produrre 3.200 tonnellate di 
fibre acriliche in meno — 
perchè i magazzini sono pieni 
— a far avanzare alFANIC la 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne). * 

L'importanza dell'accordo 
tra sindacati e ANIC è stata 
sottolineata anche durante 
l'incontro, a Roma, tra rap¬ 
presentanti del consiglio re¬ 
gionale della Basilicata e del 
ministero delle partecipaxioni 
statali. Anche il s'è detto che 
FANIC di Pisticci rimarrà il 
principale centro delle pro¬ 
duzioni delle fibre. Che i li- 


Un'immagine dall'alto della Firestone Brama con le < parli » ancora mancanti ■ - ■ 

I sindacati giudicano inaccettabile la scelta dell'azienda 

Da domani cassa integrazione 
alla; Firestone-Bremà^di Bari 

Il provvedimento dovrebbe avere fa durata di sei mesi - Domani assemblee 


: Dalla nostra redazione 

BARI — La direzione deila 
Firestone-Brema, la fabbrica 
barese dì pneumatici che dà 
lavoro a 1342 dipendenti, ri¬ 
correrà, a partire da domani, 
lunedi, alla cassa integrazio 
me. A questa ' decisione i’ 
azienda (al TS,»': di proprie¬ 
tà della multinazionale ame¬ 
ricana Fyrestone e al 24,5': 
di una finanziaria Eftm) è 
pervenuta nonostante Foppo. 
sizione delle organizzazioni 
sindacali e nonostante il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
venga sollecitato per il terzo 
anno consecutivo. 

Il provvedimento dovrebbe 
«vere la durata di sei mesi. 
Ma non si tratta dell’unico 
provvedimento che la direzio¬ 
ne aziendale ritiene oppor¬ 
tuno adottare per far fronte 
a suo modo alla crisi in cui 
versa lo stabilimento barese. 
In una riunione che si è te¬ 
nuta lo scorso 20 settembre 


presso il ministero del La¬ 
voro, la Fyrestone-Brema — 
come denunciano le organiz¬ 
zazioni sindacali — avrebbe 
minacciato di dover ricorrere 
ad una riduzione del perso¬ 
nale di circa trecento unità. 

Questa linea della direzione 
aziendale è considerata gra¬ 
ve e inaccettabile dal lavo¬ 
ratori e dalle organizzazioni 
.sindacali. « L’azienda non ha 
fornito — afferma un docu¬ 
mento firmato dalla Federa¬ 
zione COUrCISDUIL e dal 
sindacato unitario dei chimi¬ 
ci iFULC) — chiarimenti suf¬ 
ficienti sulle rag.oni che la 
hanno indotta a tanto, e inol¬ 
tre il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione non appare attual¬ 
mente finalizzato ad un rea¬ 
le risanamento dell'azienda, 
che da tempo i sindacati 
vanno sollecitando». 

Per queste ragioni le orga. 
nizzazioni dei lavoratori han¬ 
no deciso prime iniziative di 
lotta. Lunedi 10 si svolgeran¬ 


no assemblee in tutti i tnmì 
di lavoro. Vi parteciperanno 
anche i lavoratori che sono 
interessati al provvedimento 
di cassa integrazione. I sin¬ 
dacati richiedono un confron¬ 
to con la direzione .aziendale 
su questi temi; organizzazio¬ 
ne del lavoro, piena utilizza 
- zione degli impianti ed eli¬ 
minazione delle fonti di spre¬ 
co; possibilità di r,saname.n- 
to delia situazione finanzia¬ 
ria anche in vista della solu. 
■zione che verrà data al pro¬ 
blema dell'indebitamento 
delle industrie dall’entrata in 
vigore della legge sulla ri¬ 
conversione industriale. 

' Sede p.ù opportuna di que¬ 
sto confronto è, secondo i 
sindacati, il ministero de’ 
Bilancio. Il capitale sociale 
di questa fabbrica — si fa 
notare — è infatti per un 
quarto, ancora, di una finan¬ 
ziaria Efim. ' 


ABRUZZO • Il dibattito e le polemiche sulllnsediamento dell’ENEL 

Non basta fermarsi alla turbogas 


n 1 .- r . j 1 , . Il 1 Sznzro hz ìnseznalo la parlila velli occupazionali saranno 

IVr ora bisogna far preMo ed reriamenle «pento ne annali»' * [ l* conservati e consolidati. Che 

apprmare Io «Ialino rosi rome lo (come temei ano certi im -| ", ■* som a iiieiio ■ ii> Studieranno, inoltre, misu- 


mila abitanti è il centro mag- la lolonià espressa dal ron*i- j po. neanebe ranrellalo. di per II nostro panilo si «la |irrpa- 

giore della lalle) ma, altrel- glio il 12 maggio dell’anno pre- #é. la volontà di certa parte rando a fare, in questa fa«e 

tanto 1 giustamente, il Consi- reiirnie. la Giiinla regionale ha della DC dì resistere « fino al- prercflenle alla dÌM-n«sìonr del- 

glio regionale traeva spunto da approiaio Io slalnlo nella for- I nllimo «angue » «ulle proprie j„ Consìziìo rrziona- 


9 ai ufiffiwnr fii I fìlli» i«r|i94Fn«ii7 «laiai«.«w a». -ss., ; . — IO «lamia in i.on<iflio rr^iona- 

è costilnilo wm comilato «ni- I qiwsla rìdiiesla per chiedere mnlavione caldepftiala dai di- po^iaioni di potere (i condor- - «rande onera di infor- 

tarlo per lo sviluppo cui ha al Consorzio, nella seduta del rigeniì del consorzio. Iji palla zi sono nn elemento ìmporlan- ’ . j- • . , j- 

finahn^le aderito anche il 12 maggio 1076, di apportare toma ora al consiglio regìona- te della vasta rete clientelare di 

«nemico» dei tempi della San- allo statuto anche altre modi- le, che su tale deliberazione di sulla quale la DC ha fondato nibailiio. «li |^p«»ie. Ln lavo- 

•rochìmka: il gruppo diri- fiche che nc attenuassero le giunta dovrà pronunciarsi fra il suo potere nel Sud): vi sono ro che troverà sbocco e sintesi 

. •. r.-- -I-- -j-ancora, in questo parlilo forze nella sede istituzionale «Iella 


gioclùmiea: il gruppo dlri- 
. gente «Iella DC). E lullavia il 
confionto e lo scwitro sul pro- 
' blcina dello sviluppo della vai- 
" la coni innano a giocarsi sul 
imreno fondamcnlale scelto dal 
movimento popolare e che cer- 
li truffi interni alla DC non 


rarallerisliche burocratico-aii- una o dim settimane. 


lorìlarìe per aprire la strada 
od una gestione ìmprosMala a 


Nel frallempa pronta è stala che tendono alla difesa (lrIFe<ì- Regione. I comunisti, insom 


la risposta «iella «Hnunìlà mon- stente. C’è ancora, par di ca 


maggiore r a pp r e s entatività de- lana « 0 » (Sangro-Avenllno) pire, chi tende a rimettere con 


ma, sono chiamali ad essere, 
anche in «rnesla vicenda, porti¬ 


gli enti eons«»rtiati e ad una e di molli comuni «lei Sangro linaamenie in discussione gli | lo di lotta e dì governo. 


maggiore democrazia (più po- che hanno espresso — rosi di- accordi, non sul piano genc- 
Icri al consiglio generale, me- cu uu telegramma firmalo da rale e di principio, ma volta 


re adeguate al fine di in¬ 
trodurre interventi mifliorm- 
tivi alle introduzioni e alle 
tecnologie con l’obiettivo di 
predisporre mercati nuovi 
per le fibre. 

- L’eaigenza, infàttL è quella 
di migliorale la m^ità delle 
fibre italiane. A PMioci, tra 
raltroi, eaiate un centra di ri- 
cciea che nen è mal atato 
tMAo in tale ditueian». Nella 
▼allt del iwenmma, 

si peHiM ■ ■■ ■n i ceee 
■ MifUeil», eie w Knm » di 

MèfWBBiM* dHftttd» che 
tatHiwMe #9ni m prt-' 1 


Nando Ciancio Poma i d eo Cémmhto 


PESCARA — Un dibattito ampio, una di¬ 
scussione che deve continuare: parliamo del- 
Fenergia, dopo la conferenza aidetta dai- 
Fammlnistrazione provinciale sulla turbo- 
gas, che l'Enel intende ubicare a Villanova 
di Cepagatti. a pochi chilometri da Pescara. 
La ^ovincia ha inteso, con questa Inizia¬ 
tiva, portare a) confronto diretto gli inter¬ 
locutori che finora avevano espresso le loro 
posizioni quasi esclustvaroente sulla stampa: 
la Coldirettl, che ha dichiarato «guerra» 
alla turboìpu, l’Enel, i sindacati, la Regione. 

Per Fammkiistrmzione provinciale hanno 
parlato Hi assessori Stocchi e Oranchelli: 
per la Coldlretti il presidente provaìciale Ro¬ 
berti, par l’Enel il direttore del distretto de¬ 
gli Abrasi, Andreini. Bono anche interve¬ 
nuti nel dibattito l’assessore alFindustria 
della Ragione, Novello, Calandrella della fe- 
dfrr»* — degli ticttrici, Mariani segreurio 
ragionale dMa C^. Il direttore del labora¬ 
torio chimic o prov inciale La Poita, rappre- 
iwilenTl del WVF e di Italia Nostra. 

NoeaUe ha acmunctato che il 25 e 26 no- 
veiabre si terrà a Maeara la prevlsu con- 
fai 11 delle regioni kiteressete all’energia 
Idroelettrica: la decisione presa «tella giunta 


va nella giusta direzione. Più di uno. alla 
conferenza della provincia, venerdì sera, ha 
sottolmeato che non si può discutere di 
turbogas senza affrontare complessivamen¬ 
te il tema dell’energia, delia sua produ- 
zicne. del giusto utilizzo di tutte le fonti 
' In questo senso. Calandrella ha ribadito 
che l’Enel «tira fuori» il progetto turbogas. 
ma non dice nulla di altri progetti, come 
quelli di ampliamento delle centrali idro¬ 
elettriche del Vomano, che ha «nel casset¬ 
to» da tanto tempo. Sul rapporto diverso 
tra enti locali. Regione. Enel, che si deve 
: instaurare in merito a tutte le scelte, si 
sono trovati quasi tutti d'accordo: in que¬ 
sto senso. Fattività della Regione ha regi¬ 
strato ritardi, mancando nel passato alla 
sua funzione programmatoria sul territorio. 

Su altre questioni le posizioni sono rima¬ 
ste diverse; per la Coldirettl la turbogas, 
là dove l’Enel la vuole ubicare, è tata vera 
iattura, sia per l’Inquinamento, che per lo 
■ spreco » di terreni fertili da adibire a « zo¬ 
na di rispetto» (la turbogas fa molto ni- 
more); per l’Enel, le sue relazioni teenlehe 
(sin dal *75) costituiscono sufficiontl ^ran- 
zie per l’ambiente. ... j 
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dell’intesa banco 
di prova dei partiti 
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Occorre aggiornare i contenuti dell'accordo, sul plano 
programmatico e sul piano dette : garanzie politiche 


■ .* ';D' ;v' ■; 

/Dalla nostra redazione / 

PALiERMO — La riquallflca- 
: ziohe programmatica ed il ri¬ 
lancio politico dell’intesa re- 
. gionale è il banco di prova 
che attende i partiti autono^ 
misti siciliani, le cui dele¬ 
gazioni tornano ad incontrarsi 
lunedi sera - : 

La riunione interpartitica 
trova le varie forze dislocate 
in differenti posizioni. La ne¬ 
cessità di aggiornare 1 cqn- 
: tenuti dell’intesa, ■ tanto sul 
plano dei temi programmati¬ 
ci, quanto su quello delle « ga¬ 
ranzie politiche », che è stata 
posta con forza dal nostro 
partito e dai socialisti, diven¬ 
ta. adesso una vera e pro¬ 
pria pietra di paragone dei 
■diversi atteggiamenti. 

. ’ E’ po.ssibiIe enucleare In al¬ 
cun; precisi punti l principali 
. nodi della discussione; un piu- 
' no d'emergenza che fronteggi 
la drammatica situazione rii 
crisi economica ■ che la Re¬ 
gione attraversa in prassochò 
tutte le parti del suo apparato 
- produttivo; un nuovo rapporto 
più dinamico e incisivo della 
Regione con lo Stato, tanto 
più necessario in un momento 
in cui la programmazione re¬ 
gionale si lega strettanientn 
alla spinta • verso una pro¬ 
grammazione di impronta me¬ 
ridionalista, quale qu3ll.i che 
emerge dall’accordo a .sei di 
Pcnia: ravvi.! della riforma 
• ilf'lla Regione, - n 

Sul terreno strettamente p-'*- 
' litico si pone, innanzitutto, li 


problema, se il governo Eon- 
figllo sia uno i-.^rumento ade¬ 
guato a tale rilancio. In oznl 
taso — come aveva osservalo 
a nome del nostro partito 
nel corso del primo Incontro 
tra le forze deH'intesa il com¬ 
pagno Gianni Parisi, segreta¬ 
rio regionale — da (iiie.sca 
fase non si esce, se non còn 
quelle garanzie politiche volte 
u rendere reale e non fitti¬ 
zio l’accordo tra i partiti. 
Esse sono: le riunioni perio¬ 
diche del governo con 1*capi¬ 
gruppo democratici e con i 
segretari del partiti e il co¬ 
mitato di programmazione. 

Intanto nelle pro.sslme se¬ 
dute l’Assembl.ia regionale sn- 
rà chiamata a discutere della 
« Impugnativa « del commis¬ 
sario dello Slato contro • la 
legge sullo stato giuridico ed 
economico de! personale del¬ 
l’amministrazione regionale, 
approvato dall’ARS 11 7 luglio 
.scorso. I deputali coniuniatl 
Messina, Michelangelo Ras.so, 
Vizzini, Motta e Montelcone 
sostengono in una interroga¬ 
zione al presidente della Re¬ 
gione che, indipendentemente 
dai ^ motivi - del ricorso • del 
commissario dello Stato (pa¬ 
lesemente da rigettare alla lu¬ 
ce delle prerogative speciali 
della Regione) sono - abbon¬ 
dantemente trescorsl 1 ter¬ 
mini di 30 giorni previsti dallo 
statuto per la decisione di 
pubblicare ~ * sulla Gazzetta 
ufficiale della Regione la- leg¬ 
ge, nel testo approvato dal¬ 
l’assemblea. • I . . : • ' 


□^Avezzaiio: sciopero degli avvocati 

AVEZZANO — A seguito della decisione presa dalla procura 
; generale deirAquila, di sospendara .lutti i processi fino al 
.14. novembre per mancanza di giudici al tribunale-di Avez- 
zano, gli avvocati della Marsica hanno deciso lo stato di 
agitazione dalla categoria. , - : > • 




\AiMtkiaiainnrt0O} 
a Matera €0^nU, I 
fasiismo e la ifioienia 
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Tanti giovani alla manifestaiione nonostante la piog¬ 
gia e li maltempo - La condanna delta sopraffazione 






Air Aquila 
minacce di - 
inquinamento 
per Tacqua 


L’AQUILA — Uno dei più 
Importanti acquedotti aqui¬ 
lani, ■ quello che convoglia 
verso la nostra città l’acqua 
« Orla » delle sorgenti di San 
Vittorino, rischia da un mo¬ 
mento f all’altro di rimanere 
inquinato dal liquami di una 
fogna che le scorre a fian¬ 
co e ‘ allo stesso livello, a 
pochi centimetri sotto il man¬ 
to stradale della via che dal 
quartiere di - Santa Barbara 
porta al ' quartiere di San 
Sisto, in conseguenza di una 
falla prodottasi In entrambe 
le ’ condutture (due grossi 
tubi di acciaio del diametro 
di oltre mezzo metro». Pro¬ 
babilmente la falla è la con¬ 
seguenza del frequente pas¬ 
saggio di grossi automezzi e 
degli autobus del servizio ur¬ 
bano. Il pericolo comunque 
è grave: l’acqua potabile e 
quella putrida fuoriuscendo 
dalle due falle esistenti In 
entrambe le gròsse condut¬ 
ture si mescolano prima sul 
terreno, su cui esse poggia¬ 
no. sgorgando poi ininterrot¬ 
tamente. mescolate, dalla vol¬ 
ta i del ponticello succitato 
formando sul terreno una 
vasta pozza di -liquami .... 

E’ necessario " quindi un 
pronto intervento per porre 
riparo ad una situazione che 
da un giorno aU’altro po¬ 
trebbe precipitare e portare 
airinquinamento di buona 
parte dell’acqua potabile che 
l’Aquila ha a disposizione. 


MATERA — Chi nutriva sfi¬ 
ducia nella capacità di mo¬ 
bilitazione del movimento de¬ 
gli studenti a Matera è stato 
smentito dal lungo corteo 
che Ieri mattina, nonostan¬ 
te la pioggia, ha sfilato per 
le vie dei capoluogo lucano. 
Centinaia di studenti hanno 
cosi aderito alta giornata di 
lotta indetta dal movimenti 
giovanili in condanna agli 
ultimi e gravi episodi di vio¬ 
lenza di Roma e di Torino. 
La mòrte del giovane Walter 
Rossi a Roma e • quella di 
Roberto Crescenzio a Torino 
rappresentano due volti di 
una stessa violenza: quella 
che mira allo sgretolamento 
dello stato democratico e del¬ 
le • istituzioni - repubblicane. 
Lo sdegno e la ferma con¬ 
danna degli studenti mate- 
rani per ogni forma di vio¬ 
lenza sono emersi con forza 
sia durante 11 corteo, negli 
slogans .scanditi, sia negli in¬ 
terventi che si .sono susse¬ 
guiti nell’assemblea che ha 
concluso la giornata di lotta 
di ieri. La manifestazione 
era stata anticipata da nu¬ 
merose assemblee preparatò¬ 
rie In ogni scuola e da un 
Incontro tra l movimenti gio¬ 
vanili. • • .' • ■' ' •• 

" Durante il corteo svoltosi 
in maniera ordinata è emer¬ 
so l’intreccio stretto esisten¬ 
te tra le lotte in difesa delle 
libertà democratiche e quel¬ 
la per la conquista di un la¬ 
voro ■ produttivo. Solo ■ una 
mobilitazione unitaria e di 
massa, si è poi detto nel cor¬ 
so delle assemblee, può bloc¬ 
care tentativi eversivi facen¬ 
do piena luce nella fitta tra¬ 
ma antidemocratica che ^ da 
anni cerca di stroncare la 
convivenza civile del nostro 
paese. 


PALERMO r.ProNgw la«lothi dai loranrtori dell'AcqiKisairta cantra; j jHanr.«:nNeaiitiari » 

avei 


il cantiéiiid^Offìdna dì 


(i ^ : Sif'l'.i U» 


Il presidente della « Cantieri Riuniti » ò dell'opinione che questa sia la « vocazione » delle strutture palermiteno 
I sindacati sostengono invece che va privilegiata l'attività di costruzione - Voci altarmanti su uno « scorporo » 


Manifestazione 
PCi FGCI oggi 
a Bari vecchia 


1 

, BARI ' — ' Manifetlailone del 
; PCI • della FGCI osgl, dome- 
' nica, a Bari Vacchla. In via 
FtlioU (Arco delle Meravtalte) - 
i comuniett, . con una moetra 
a con un comizio. Intendono 
riehiemare l'etlenzlone sut pro¬ 
blema del risanamento della 
parte vecchia della cUti. Con¬ 
trariamente a tutta le leggi che 
prevedono II risanamento Igle- 
ntco-seniterlo del quartiere — 
affermano i comunisti — si i 
verificato l'esproprio di case del 
clttedlnt di Beri Vecchie a fa¬ 
vore del Comune, dell'Univer- 
siti, di speculatori privali e, 
negli ulltrol tempi, perfino del¬ 
la Guardia di Finanza, Malgra¬ 
do tulle le iniziative del PCI ’ 
e le iniilalive unitarie con le 
altre forze democratiche, si so¬ 
no avuti risultali negativi. 


Concorso pionieri: 
entro il 15 vanno 
presentati i disegni 

bari — L'Associazione ■ pro¬ 
vinciale Pionieri d'Italia comu¬ 
nica che, nell'ambito delle ma¬ 
nifestazioni indotta per la «Sel- 
tlmana detta Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca », che si svol¬ 
gerà a Bari e provincia dal 22 
al 27 ottobre, è stato bandito 
un concorso di disegno e pit¬ 
tura per tutti i ragazzi da! die¬ 
ci al quindici anni sul tems: 
a La pace e l'amicizia nel mon¬ 
do ». I lavori (le cui. dimen¬ 
sioni non dovranno superare i 
centimetri cento per settanta) 
dovranno pervenire presso la 
scuoia media « Petronl-Japigia » 
entro il 15 ottobre, deve saran¬ 
no esaminali da una apposita 
commissione. . 



recente 


, Dalla nostra redazione ^ 

PALERMO — I 3700 lavorato¬ 
ri dei cantieri navali riuniti 
dell'Acquasanta di Palermo 
dopo una settimana di lotta, 
articolata In fermate quoti¬ 
diane di un’ora ciascuna, defi¬ 
niranno lunedi un nuovo ca¬ 
lendario di iniziative, che sfo- 
ceranno in una manifestazio¬ 
ne cittadina. ' -- . 

■ Gli .scioperi di questa setti¬ 
mana, volti a respingere il 
provvedimento di cassa inte¬ 


grazione per 222, col quale la 
Fincantieri ha cercato di 
smorzare riniziativa sindaca¬ 
le per un rilancio delle atti¬ 
vità cantieristiche, hanno fat¬ 
to registrare l’adesione del 
cento per cento delle mae¬ 
stranze. La maggior parte de¬ 
gli operai sospesi è entrata, 
inoltre, ogni giorno In fab¬ 
brica. seguendo l’indicazione 
della federazione sindacale. > 
■ Giovedì, dairincontro pres¬ 
so la presidenza della Regione 
dei sindacati e del consiglio 


Il piano regolatore di Messina è fermo da 11 mesi alla Regione per essere approvato 

Dal corrispondente ; 


Intanto la ^ul^one 

, ’ ^ T * "^ ./'*» ' ' • 

i suoi spazi 

E' ora dì chiudere, nella storia urbanistica della città, il lungo 
capitolo del disordine e del saccheggio ~ Gli obblighi di legge 


MESSINA — < Per l'appro¬ 
vazione definitiva del pia- ^ 
no regolatore, non c’è ‘ più. 
tempo da perdere. E non ' 
solo perché bisogna ormai 
chiudere per sempre. - nella 
storia urbanistica della cit¬ 
tà. il lungo capitolo del di¬ 
sordine e del saccheggio del 
territorio. Ancora di più, og¬ 
gi. Messina ha bisogno del 
piano ; per : programmare il 
suo sviluppo, per scegliere 
le strade da imboccare nella 
lotta alla crisi ». Al capo¬ 
gruppo comunista al Comune, 
Giuseppe Mangiapane, non 
mancano certo le ragioni per 
‘sostenere l’urgenza del varo 
del piano regolatore ’ messi- 
' nese, adottato dal Consiglio 
' comunale nella seduta not- 
■ luna del 7 maggio 1976 e 
fermo da undici mesi a Pa¬ 
lermo, in attesa che l’asses- 
’ sorato regionale allo svilup- 
po economico lo approvi de- 
• Rnitivamente. a ■ - -. ■ ■ • 

■ Tra queste ragioni — sple- 
; gate direttamente all’asses¬ 
sore. regionale, pochi giorni 
fa. da una delegazione for¬ 
mata ai^unto dal compagno 
Mangiapane, dal cap(^rup- 
' po al Comune di partecipa- 
. rione democratica, Aldo Mi¬ 
celi e dal compagno Nino 
Messina, deputato regionale 
— c’è l’esigenza di sbloccare 
la paralisi dell’edilizia, tra¬ 


dizionalmente un settore-gui¬ 
da della economia cittadina. 
Ma c’è soprattutto la neces¬ 
sità di presentarsi alla con¬ 


parecchio. Perché, per esem¬ 
pio. se, . al momento della 
redazione del Piano, le aree 
per il verde e per i servizi. 


ferenza economica cittadina,, = nel centro, sono state rita- 
che si terrà a fine ottobre, ‘ gliate centimetro per centi 


su iniziativa del Comune, con 
(a certezza di poter contare, 
nel tracciare le linee di svi- 
, tuppo economico per la cit¬ 
tà. sulle scelte già program¬ 
mate con il piane regolatore 
(la destinazione - industriale 
del porto, la costruzione del 
secondo bacino di carenag- 
- gio, la realizzazione di un 
centro annonario, il risana¬ 
mento dei quartieri). 

Del resto, a favore di una 
: stretta nei tempi di appro¬ 
vazione. giocano anche > gli 
• obblighi di legge. A novem¬ 
bre, infatti, per l’assessora- 
. to regionale . allo sviluppo 
economico scade il perìodo 
di un anno concesso dalla 
legge come ■ termine massi¬ 
mo per l’esame e la deci¬ 
sione sul piano. Eppure sol¬ 
tanto da pochi giorni il co¬ 
mitato tecnico del provvedi¬ 
torato palermitano alle opere 
pubbliche si è messo td la¬ 
voro. 

Proprio per questo, ancora 
oggi, Messina mantiene il 
primato vergognoso di esse¬ 
re l’unica tra le grandi cit¬ 
tà italiane a non disporre di 
un • piano regolatore piena¬ 
mente in vigore. Un prima¬ 
to che. alla città, è costato 


metro tra i piccoli spazi la¬ 
sciati ' liberi dai palazzi, - la 
colpa è certo dei ritardi e 
dei continui rinvìi che han- 
no trascinato per anni, a ■ 
dispetto delle continue sol¬ 
lecitazioni comuniste, la que¬ 
stione della programmazio¬ 
ne della crescita urbana. ■- 

Una crescita che, grazie • 
alla povertà degli strumenti 
urbanistici, non ha potuto 
neppure ■ essere controllata 
integralmente. Fino - all’ado-. 
zione del ' Piano regolatore, ■ 
infatti, Me.ssina non ha avu ■ 
to in mano altro che il Pia¬ 
no Borzì, un programma di. 
ricostruzione formulato subì - 
to dopo il terremoto del 1908 
e fatto apposta per regolare 
la ‘ crescita del solo centro 
urbano, del perimetro ristrel - 
to. cioè, chiuso tra l’Annun ; 
ziata, il torrente Cazzi e la 
circonvallazione. Al di fuori ■' 
di questo spazio. ■ fino agli 
inizi degli anni sellanla, 1» ‘ 
speculazione ha avuto sem 
pre mano libera . 

: Ma anche all’interno del 
centro urbano la mancanza 
di uno strumento urbanisti¬ 
co non ha mancato di pro¬ 
vocare guasti profondi, an 
tro urbano, da una sentenza 


, che con l’aiuto dì alcune in 
terpretazioni aberranti del 
< piano Borzì. . Collegate alla 
normativa ' antisismica dei 
primi del novecento, le pre¬ 
visioni del Piano vennero in- ' 
fatti via via modificate ne¬ 
gli- anni. • Man mano, cioè, 
che nuove leggi cambiavano 
i limili di altezza per le 7.0 
ne sismiche, le amministra 
zioni comunali messinesi mo 
dificavano parallelamente an 
che i valori volumetrici. Pro 
prio seguendo questa strada 
si arrivò a consentire ' che. 

^ nel ' centro urbano, si ^ co- 
’ struissero ventuno metri cu¬ 
bi per metro quadro, permei- 
tendo così la costruzione d| 

. palazzi mostruosi e l’aumen- 
, to incontrollato della popola- 
> zione al centro. Un tentativo 

• di ’ marcia indietro vènne 
fatto alla fine degli anni ses-. 

• santa, quando la legge Man- 
, Cini fissò un limite di selle 

■ metri cubi per metro quadro. - 
: Approvata dal Consiglio 
! comunale, la restrizione de- 
^ gli indici di volumetrìa ven 

• ne - invece ' incredìbilmente 
ammessa, proprio per il cen- ^ 
del (^nsiglio di giustizia am- 

i ministrativo, che incoraggiò 
. in definitiva l’attacco della 
speculazione alla città, quel¬ 
l’attacco al quale, adesso. 

; proprio il piano • regolatore 
dovrà mettere fine . 

Bianca Stancanelli 


Solano - Sono quintali di barbabietole 

L’intero raccolto 
rischia il macero 

la Cirio e lo Zuccherificio rifiutano di ritirare il 
prodotto — Manovre per far diminuire i prezzi 


. Nostro sorviào 

BOTANO — Minata di quin¬ 
tali di barbabietòle da zuc¬ 
chero prodotti in agro di 
Baiano, rischiano di andare 
al macero perché due stabili- 
menti interessati alla raccol¬ 
ta quello della Cirio di Capua 
e quello dello Zuccherìfido di 
. Teràioli non sono più disposti 
> ad accettare fl prodotto. I pro¬ 
duttori sono esasperati per¬ 
ché la maggior parte di Toro 
. ha tirato fuori dalla terra il 
■ prodotto da oltre quindid gior¬ 
ni senza nessuna assicurazio¬ 
ne che la merce venga riti¬ 
rata. 

' La Cirio di Capua che fino 
a ieri sera ha ritirato la bar¬ 
babietola, ha fatto sapere ai 
produttori che i magazzini so- 

- no stracolmi e che non sa co¬ 
me fare per poter adempiere 
a^ impefpii che ha preso con 
i prodiÀtorì airinizk) della sta¬ 
gione. Lo stabilimento di Ter- 
mòli Invece, non si è mai pre¬ 
sentato a Botano nonostante 
air-esse stipulato dei contratti 
con i prothittori. comunicando 
successivamente che la barba- 
bietola poteva essere ceduta ad 

- altri stabilimenti del Mezzo- 

La barbabietola nella piana 
di Boiano è coltivata solo da 
anno e i produttori 


mancano di attrezzature e di 
organizzazione. Pochi di loro 
sono organizzati con il NB 
(Nucleo Bieticoltorì) collegato 
alla Coldiretti, mentre è to¬ 
talmente assente l’altra orga¬ 
nizzazione del settore, il CI^ 
((Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori); molti di essi non hanno 
carri per trasportare il pro¬ 
dotto ed hanno dovuto far ri¬ 
corso ai trasportatori del Be¬ 
neventano. Ma l'aspetto più 
preoccupante è la bietola, se 
lasdata sul terreno, arriva a 
deperire del trenta per cen¬ 
to come peso, mentre i gradi 
zuccherini rimangono invaria¬ 
ti. in questo mo^ quindi, la 
azienda paga a minor costo il 
prodotto e riesce ad avere la 
stessa quantità di prodotto fi¬ 
nito. La Cirio, centro di rac¬ 
colta e di pesa della barba- 
bìetola. ha fatto cosi anche nel 
passato: prima dice che non 
ha intenzione dì racrogliere 
tutto il prodotto e poi. quan¬ 
do è deperito, lo ritira. 

Questa storia si ripete ogni 
anno — spiega un produtto¬ 
re — siamo stufi, non siamo 
più disposti a coltivare barba¬ 
bietole se non si rivedono pre¬ 
sto gli accordi CEE in ma¬ 
teria. " ' ‘ , 

- g ... \ . . ' . ' ' ? 

g. m. 



Sovraffo lla mento e disorganizzazione al ««Cardarelli» di Campobasso 

Nell' ospedale dove per un' analisi 
resti ricoverato anche 15 giorni 

Al reparto « medicina uomini » ì posti-letto predisposti sono 50 ma i de¬ 
genti arrivano a essere, stipati nei corridoi, anche 100 - Gli altri problemi 


Dal Mastra cani ip eadcate 

CAMPOBASSO — n Carda¬ 
relli di OampobRsso continua 
ad e^ere Tospedale di sem¬ 
pre e a fame le spese sono 
ancora e soltanto cittadini. 
Attraversando Tospedale alla 
ora della cena si ha subito 
rimpressione che nei noso¬ 
comio qualcosa non funzio¬ 
ni: i cibi vengono difatti por¬ 
tati ai piani superiori con 
stessi ascensori che si 
usano per trasportare i ma¬ 
lati di qualsiasi genere e 
per giunta senza essere co¬ 
perti. Un giovane ricoverato 
ci ferma mentre attraversia¬ 
mo il corridoio che porta a 
medicina uomini e dioe: « so¬ 
no da quindici giorni ricove¬ 
rato in questo reparto, orni- 
mucchiato insieme a tanti 
sventoiaU in un camerone 
dove ci sono quindici letti 
almeno in poco più di tren¬ 
ta metri quadrati. Non ho 
niente, devono sole farmi una 
urografia, è posslMIe soppor¬ 
tare questo schifo?». 

Negli altri caroeroni «M re¬ 
parto domandiaino ad un me¬ 
dico quante peraone possono 
esaere iko v e i m te; risponde 
subito senm esita r e un Isun- 
tc: « è inqpnssibfle dirlo. 1 
posti letto ntedispcMI sono 
9f ma vi si nco v erano anche 
IM persone». Ma dove le 
raettole tante peraone? aci 
sono I oorrMol, è qftt che si 
montano l lettini». In tutto 
U reparto et sono quattro taa- 


•l i- 

gni. e vengono puliti al mas¬ 
simo due volte al giorno * 
E la colpa non è del persona¬ 
le. perché di personale in 
quest'ospedale ce n’è vera¬ 
mente poco: 230 unità, tra 
personale medico, paramedi¬ 
co e amministrativo; in una 
fase di emergenza occor¬ 
rerebbero altre 430 unità. 
N^’ospedale, che doveva as¬ 
solvere ad una funzione re¬ 
gionale. manca anche il re¬ 
parto infettivo, cosicché an¬ 
che se un parlente è affetto 
da diarrea, deve essere rico¬ 
verato ad Isemia. Al repar¬ 
to maternità da un anno e 
mezzo non entra più nessu¬ 
no dei parenti dei ricoverati. 
Il reparto intero è formato 
da quattro camerette con 
tre posti letto ognuna; pri¬ 
ma, quando erano conside¬ 
rate di prima classe, di posti 
letto ve ne erano due; e da 
due corsie che contengono 
24 posti Ietto, o me^io 24 
brande, affiancate Tona alla 
altra. Anche i bambfni an>e- 
na nati sono dentro queste 
stanK insteme alle mamme, 
perché manca il nido. Qual¬ 
cuno scherzando afferma: 
c Meglio così, altrimenti 1 
genitori potr eb bero scambiar¬ 
si 1 bimbi! » Anche in que¬ 
sto repouto, c o me negli al¬ 
tri, manca il personale pa- 
lamedlco. . . 

■ ,Di sale opatatorie oe ne 
sono due: quella del repar- 
to matCRiità e quella di 
chirurgia; al r^rio 


nità però mancano ane¬ 
stesisti e quindi gli interven¬ 
ti anche per il raschiamen¬ 
to vengono fatti senza ane¬ 
stesie. Al reparto chirurgia 
si può operare una perscna 
alla volta. Domandiamo cosa 
succede se ci sono due ma¬ 
lati gravi. A risponderci è un 
infermiere: «si sceglie quri- 
lo più grave! ». Il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione, 
nonostante le buone inten¬ 
zioni. ncn riesce ad operare, 
anche perché diviso in due 
fazioni collegate a due cor¬ 
renti dtìla DC. dorotei e fan- 
faniani. Esso é ancora in 
piedi grazie alla presenza di 
un socialista e di un repub¬ 
blicano, mentre un altro de- 
mociistiano. il dr. De Gre¬ 
gorio. ex-assessore regionale, 
candidato alla presidenza 
dell'ospedale, non si è pre¬ 
sentato alle riunioni per tre 
mesi consecutivi, ma non è 
stato mai giudicato decaduto. 

Anche per ciò che con¬ 
cerne i’ediltzia ospedaliera 
bisogna dire che le cose non 
vanno nel migliore del modi: 
Ja nuova struttura del Carda¬ 
relli, che sorge fuori dalla 
città iniziata nel IMS; fino 
ad oggi però è stata lealiz- 
zata solo una parte del pri¬ 
mo lotto, mentre per il se¬ 
condo ci risulta che l’incari¬ 
co di profettaxione sla pas¬ 
sato da un tecnico di Napo¬ 
li a quattro tecnici moHsani. 

Giovanni MUncinono 


di fabbrica con l'ingegner En¬ 
rico Bocchini, presidente del¬ 
la società « Cantieri Riuniti » 
der gruppo Iri, sono uscite al¬ 
cune conferme ed alcune-no¬ 
vità. ma tutte preoccupanti, 
circa - gli orientamenti del 
gruppo pubblico sull’avvenire 
degli stabilimenti palermita¬ 
ni, vero e proprio « polmone 
produttivo» del capoluogo si¬ 
ciliano. Ne parliamo con il 
compagno Franco Padrut del¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne unitaria. ' ■ - - • 

- La direzione della società 

— dice il dirigente sindaca-- 

le — ha mostrato di tener 
fermo rorientamento. già no¬ 
to, di mantenere fino al 1980 
l’attuale proporzione (due ter¬ 
zi contro un terzo) tra le at¬ 
tività di riparazione e di co¬ 
struzione, secondo la tesi tra- 
dizionale della ' Fincantieri 
che attribuisce agli stabili¬ 
menti palermitani la « voca¬ 
zione naturale» alla attività 
di riparazione. ■ ■• 

• Anche il capitolo delle « no¬ 
vità » contiene gravi nubi: in¬ 
tanto, il panorama offerto 
dall’azienda sui dati aggior¬ 
nati della produzione mostra 
una contraddizione evidente 
tra l’aumento delle ore lavo¬ 
rative (una diminuzione, cioè, 
del cosiddetto « assenteismo ») 
e lo stato di crùst finanziaria 
profonda dell’azienda. - 
L'indebitamento aziendale è 
da far risalire, irusomma. chia¬ 
ramente a precise rasponsabi- 
lità dei dirigenti dei cantieri 
(su 210 miiiaidi di debito com¬ 
plessivo del gruppo, ben 174 
vengono da Palermo): caso ti¬ 
pico la nave di 160 mila ton¬ 
nellate. .senza nome, e senza 
acquirente, rimasta bloccata 
in cantiere l’anno scorso. Lo 
sforzo di riacquistare quote 
di mercato è stato effettuato, 
poi, con criteri discutibili, ri¬ 
cercando ed ottenendo com¬ 
messe al di sotto dei prezzi 
medi correnti. » - ' i. • 

Ma la novità più preoccu¬ 
pante sta in una proposta, si¬ 
nora inedita, fatta da Bocchi¬ 
ni alla riunione d: Pilermo:. 
quella di « scorixira i can¬ 
tieri palermitani socie¬ 

tà dei cantieri r tinrti.-per 
formare ' un’aziend i autono¬ 
ma che. se pur cul’czita for¬ 
malmente alla Fincintieri, do¬ 
vrebbe avvalersi del sostegno 
prevalente della Regione. « E* 
chiaro — rileva Padrut — che 
tale proposta. la prima sorti¬ 
ta ufficiale in questo senso 
del gruppo, deriva dalla con¬ 
vinzione elle gli stabilimenti 
di Palermo costituirebbero il 
«frutto marcio» del gruppo, 
da tagliar via. Un proposito, 
comunque, che st rivela in 
aperta contraddizione con le 
proposte e le linee del movi¬ 
mento sindacale siciliano, che 
puntano invece sullo svilup¬ 
po programmato degli inter¬ 
venti delle partecipazioni in 
Sicilia. 

Una proposta Inaccettabile, 
quindi: non solo per le moti¬ 
vazioni da cui trae origine, e 
che il sindacato, come abbia¬ 
mo visto, contesta, dati alla 
mano. Ma perché, soprattut¬ 
to. siamo alla vigilia di ^un 
« piano di settore * che -r 
stando alla 1 impronta- meri¬ 
dionalistica . sancita ’ dalTac- 
cordo a sei — do v rebbe proce¬ 
dere. al OMitrario. alla inte¬ 
grazione dei cantieri palermi¬ 
tani In quadro di rioniino. 
riqualificazione e consolida¬ 
mento • • • 

■ X<a necessità di ristruttura¬ 
re e sviluppare la cantieristica 
siciliana nasce —. spieg» Pa¬ 
drut — da due ordini di con¬ 
siderazione; h) squilibrio tra 
produzione attuale al nord e 
al sud è evidente: nel Mez¬ 
zogiorno solo due cantieri — 
Castellammare e Palermo — 
addetti alla costruzione, oltre 
che alla riparazione delle na¬ 
vi, hanno ancora un poten¬ 
ziale produttivo pari al la per 
cento de! totale nazionale 
(1167 tonnellate al giorno nel 
Paese, a I%lenno e Castellam¬ 
mare, 150). Esso, secondo pro¬ 
getti di ristrutturazione e ri- 
dimensionainento dell'azieii- 
da. scenderebbe poricolasa- 
mehte sotto il 9 per cento, con 
90 tonnellate giornaliere. 

- In secondo luogo un cantie¬ 

re come quello palermitano 
(3700 addetti in pianta sta¬ 
bile) non potrebbe reggere 
questi livelli di occupazione se 
si limitasse airattività di ri¬ 
parazione. La cantieristica si¬ 
ciliana finirebbe per asBuroe- 
re. cosi, il connotato di una 
« indwtria coloniale ».. 

Ma mi oocBo deH’incontro 
alla Regione 1 sindacati han- 
no definito anche alcuni punii 
ferali, soprattutto bi dtiaalo* 


ne di un nuovo ruolo della Re¬ 
gione, per troppo t«npo assen¬ 
te per colpa dell’inerzia ’ del 
governo regionale. Le richieste 
dei sindacati sono volte ad 
una partecipazione incisiva 
della Regione al « piano di 
settore » alla luce deirihipor- 
tanza che il comparto riveste 
: in Sicilia e delle minacce cui 
esso è sottoposto in questi me¬ 
si (vedere scheda a parte). 
E’ possibile sviluppare — se¬ 
condo i sindacati — una can 
. tieristica « specializzata », in 
grado di soddisfare l'esigenza 
di mercato più dinamiche per 
qualità e caratteristiche del 
. naviglio prodotto. = 

,11 problema non è quindi 
— è stato detto — cercare un 
nuovo assetto « proprietario » 
per i cantieri di Palermo, ma 
: inserire piuttosto questo sia- 
• bllimento in una nuova poli¬ 
tica di riordino e risanamen¬ 
to programmatico del settore, 
anche alla luce della posizio¬ 
ne strategica dell’isola nel Me¬ 
diterraneo. ' Da qui il lungo 
elenco delle « cose da fare ». 
La Regione ha assunto l’im¬ 
pegno di sostenere per i pre¬ 
simi 3 anni (certamente 1 più 
difficili) il settore, abbandp- 
nando il vecchio strumento 
del « finanziamenti a pio?- 
già per gli armatori (Il 30 
per cento della flotta ltalian:< 
batte «bandiera » siciliana, 
ma le attività di riparazionr 
vengono fatte altrove). • - • 
SI tratta di trovare un coor¬ 
dinamento attivo della Regie 
; ne con lo stato per il plano 
di settóre. La cantieristica si¬ 
ciliana sarebbe messa in con 
dizione in questo modo — con 
elude Padrut — di svolgere 
- una funzione di ooordinamen 
to della industria cantieristi 
ca meridionale, il cui rilancio 
tocca alle Fincantieri e alla 
Iri. 

' Da qui una proposta, su 
cui il governo regionale nor 
ha ancora formulato precis* 
impegni; organizzare a * Pa 
lermo un grande incontro del 
le regioni meridionali cantie 
ristiche - = 

Vincenzo Vasllr 


Là « mappa » ; 
dei cantieri i:. 

PALERMO — ^ Cinquami- 
laduecento lavcHatori (il 
' 18% del totale nazionale. 
28 mila) è occupato in Si¬ 
cilia nel - settore della 
« cantieristica ». Tale pa¬ 
trimonio occupazionale è 
questo apparato produtti¬ 
vo. composto da stabili¬ 
menti di grandi'dimensio^ 

- ni. come quelli deH’Acqua- 
santa a Palermo, medi c 
piccoli, può e deve gio- 

. care un ruolo nuovo nel 
quadro della ristruttura¬ 
zione complessiva, cui 
-Fincantieri e goventOi io- 
'no impegnati dair« accor¬ 
do a sei», che prevede.la 
realizzazione del piano di 
settore. ’ 

■- Beco la « mappa * della 
cantieristica siciliana: (i 
dati sono aggiomatt al 31 

dicembre 1975). ~ ■ 

. .. .. 

- CAPrriERI GRANDI : 

E MEDI; , 

''Palermo - cantieri nava¬ 
li riimiti (gruppo Iri) • 
3.700 dipendenti. 

Messiria - cantieri Oaa- 
3 saro (privati) • 518 dipen¬ 
denti (chiosi, se ne discu¬ 
te la riapertura). 

Messina • Navaltconiea 
(privati) - 350 dipendentL 
Trapani - bacini di ca- 
reoag glo (gruppo regio¬ 
nale ESPI) • 246 dipen¬ 
denti (attrezzati per la co¬ 
struzione di ‘vascelli «spe¬ 
ciali »; sono però stati tra¬ 
volti dallo sfascio delle •- 
ziende regionali). 


( , 


i 


CARTIERI MINORI 


■' Tra gii altri: cantieri 
OiOMalone (Maiara <W 
Vallo - Trapani). Costrui¬ 
scono pescherecci per la 
flottifiia mazarese. Trove¬ 
rebbero una nuova spinta 
da un nuovo rapporto 81- 
cilia-paesi • mediterranei, 
attraverso «società nd- 
ste » di c o opcrazione kiter- 
nazionale. 

Cantieri Noe ; (Aurusti^ 
Siracusa). 

Cantieri , 8MB , (Mim 
Zina). 
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Il seminario su Cuba a Spoitore 
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Il « Che » fuori 
dalle magliette,,, 
e dai facili miti 
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Nostro servizio 


BPOIiTORE (Pescaia) — Una « tre giorni » su Cuba, a , 
Spoitore: c’è più di un elemento interessante per 11 
cronista. Perche Che Quevara, perché a Spoitore? A Spoi¬ 
tore da tempo, soprattutto per iniziativa del locale cir¬ 
colo deH'ARCI, temi internazionali sono stati al centro 
A cicli cinematografici di dibattiti a partire da un ciclo 
dì film ungheresi, per arrivare alla recente rassegna sul¬ 
la Spagna, nel duplice Intento di decentrare nel territo¬ 
rio le Iniziative culturali e di fornire alla popolazl^e, ai 
giovani del posto punti di riferimento per un dibattito , 
Aon viziato. Perché Che Guerava: 10 anni dalla morte di 

S .uello che è stato definito un « mito difficile », un « mo- 
ollo», un pazzo; la necessità di xisclre dal mito, ma in- ^ 
sleme di rifiutare la commercializzazione, la idedlogizza- 
zlone. No a Che Quevara sulle magliette, ma no anche 
al binomio « esemplare » Che-mitra, sì alla discussione, nia 
prima di tutto all'informazione su un tipo particolare di 
, esperienza rivoluzionaria) — quella di Cuba — che vive 
ancora oggi il confronto serrato con la realtà. 

’ 81 a parlare di Che Guevara per quello che è stato; ' 

lui per primo rifiutava di essere un mito, un esemplo 
da applicare Indiscriminatamente. La manifestazione di ; 
Spoitore ~ 6-7 e 8 ottobre — è stata organizzata dall’ 
Arci e dal comitato Italia Cuba, patrocinata dal comune 
di Spoitore: si è articolata con mostre nella centrale piaz¬ 
za D’Albenzio, nella proiezione del film « E1 hombre de , 
Malcinicu», nella giornata conclusiva di sabato. 

' ieri mattina, una delegazione cubana, presente 11 pri¬ 
mo consigliere di ambasciata, è stata ricevuta dal gic^ 
vane slndew» comunista di Spoitore. Rocco Priore, vi è 
stato un ricevimento ufficiale, la visita alle mostre: era 
presente tra gli altri anche la presidentessa di ' Italia 
Cuba. Bruna Gobbi. Nel pomeriggio è stato presentato 
U libro più recente su Cuba, « Cuba va » di Valerla Zac- 
coni. Do^ la proiezione del documentarlo « Hasta la vie- 
toffia siempre », un dibattito tra le forze politiche demo¬ 
cratiche sul tema « La rivoluzione cubana e l processi 
di liberazione del Terzo Mondo». 

Per 11 nostro partito ha partecipato li compagno Biran* 
oesco D’Angelosante. / ... 

Questa la cronaca: ma al di là della cronaca, c’è que¬ 
sto paese a 10 minuti da Pescara, co im centro storico 
che risale al Medioevo, con valore paesaggistico innega¬ 
bile. la necessità di reagire alla emarginazione che na¬ 
sce dalla troppa vicinanza con la «tcittà»; una ammini¬ 
strazione democratica che si muove anche su temi dlffl- 
ioli. come il dibattito culturale non indolore su altre 
esperienze nvoluzicnanj, ' - - - 

Il sindaco di Spoitore ha 30 anni, 'la stessa età gli 
altri organizzatori: è possibile superare, a 10 anni di di¬ 
stanza, la emotività che ha accompagnato la vita e la 
morte del «Che», quel senso di smarrimento che prese 
l ventenni di allora, ai primi di ottobre della stagione 
che precedeva il '68? ' . 

Certo, è necessario: perché del « Che », hanno detto 
« Spoitore. si è parlato sempre in maniera sbagliata, 
dopo il ’68. Nella divisione manichea fra favorevoli e 
contrari mentre di fatto i mass^nedia se ne impadroni¬ 
vano. recando alle generazioni successive una memoria 
distorta della sua esperienza. 

Nadia Tarantini 



Il complesso turistico < Tanka » sorto di rocento a Vlllaslmius, all'estremità meridionale del Golfo di Cagliari. Corre voce che si voglia proeadora al 
raddoppio del villaggio nella prospettiva di una massiccia Invasione di turi sti per le prossime stagioni. Il paesaggio, già deturpato, potrobbo ossera doti* 
nltlvamenle compromesso se va In porto il progotto dot nuovi Insediamenti 

* s ' 
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La Sardegna alle prese con un turismo di lusso, preferito a quello « popolare » 

Tutto rustico, anche il Bacardi 

Nel grande albergo è tutto originale, come secoli fa; tutto originale anche nei pochi campeggi e ostelli, senza alcun servizio 
e senza acqua potabile • Le autorità non possono sottrarsi al dovere di dare risposte alla grande domanda del turismo «povero» 


Nostro senrizio 

CAGLIARI — Il grande al¬ 
bergo sorge sul monte. Ri¬ 
spetta — avverte la pubbli¬ 
cità — i tratti caratteristi¬ 
ci dell’ambiente naturale; si 
inserisce senza deturpare. Al¬ 
le spalle della moderna co¬ 
struzione, un poco isolato, sor¬ 
ge un altro edificio. E‘ una 
vasta capanna rettangolare 
, con le pareti di pietra e il 
tetto di frasche. Airinterno. 
su tre lati corrono le panche 
che fronteggiano le lunghe 
mense. Il quarto lato è inte 
ramente occupato da un ru¬ 
stico camino sulle cui braci 
vengono arrostite le carni de¬ 
stinate agli ospiti. Si accede 
attraverso una porta princi¬ 
pale aperta in uno dei lati 
maggiori. Alla sinistra di chi 
entra — spiega ammiccando 
il « presentatore ». cui spetta 
il compito, nel dopocena, di 
animare la serata — si apre 
un piccolo uscio « di servi¬ 
zio > che, nel caso, serviva 


al pastore per sottrarsi alla 
indiscreta visita dei tutori 
dell’ordine. 

«Qui tutto è originale,'co¬ 
me secoli fa. Non è vero, 
professore? », chiede il pre¬ 
sentatore i aU’illustre studioso 
di storia e tradizioni della 
Sardegna che siede a mensa 
con collcghi e allievi. La ri¬ 
sposta. imbarazzata e corte¬ 
se, è un mezzo sorrìso, una 
garbata sospensione di giudi¬ 
zio più che una conferma del¬ 
la spudorata affermazione. 

Nella tarda serata, quando 
ormai cuori e menti sono più 
caldi per i canti dei «teno- 
res > e per la acquavite, 
due intraprendenti frances'me 
chiedono d’essere fotografate 
con i barbarici cantori. Ri¬ 
porteranno remozione e il ri¬ 
cordo d’una serata trascorsa 
nella • « riserva » dove resi¬ 
stono gli ultimi primitivi d* 
Europa, i nostrani «pelleros¬ 
sa > che ancora non hanno 
imparato a chiedere poche li¬ 
re al turista in cerca di foto- 
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SULMONA - Conferenza stampa del PCI sulle nomine negli enti comunali 

Due proposte per battere la lottizzazione 

1 comunisti ritengono necessario seguire criteri di capacità netta scelta degli uomini e garantire la correttena 
nella gestione degli Istituti > H caso di due socialisti autocandidatisi - la posizione della DC dìspontbìle alla friKaNva 

^ 'i- 3^ • 'j ‘f . '* 


Nostro serrizio 

3ULM0NA — La sezione del 
E^CI di Sulmona ha organiz. 
zato. nella tarda serata di 
venerdì scorso, una confe¬ 
renza stampa presso il cen¬ 
tro servizi culturali. Il tema: 
il rinnovo dei consigli di 
amministrazione degli enti 
del (Comune di Sulmona, il 
punto di vista dei comunisti 
su questo argomento, lo stato 
della trattativa tra i partiti 
democratici. 

II segretario della sezione 
di Sulmona del PCI, Ftcìnco 
IM. Civita, ha illustrato i 
ponti fondamentali di un do¬ 
cumento dei comunisti pro- 
poato agli altri partiti demo¬ 


cratici rappresentati in con¬ 
siglio. 

' Tralasciando i particolari 
sulla gestione dei singoli en¬ 
ti. il compagno La Civita ha 
indicato in tre punti 1 crite¬ 
ri fondamentali che il PCI 
suggerisce per il rinnovo dei 
consigli di. amministrazione 
del nucleo industriale, dell’ 
ospedale, della casa Santa 
delI'Annimziata, e dell’ECA 
e di altri enti minori: prede¬ 
terminazione dei programmi 
per la gestione di questi enti 
è stato ricordato che a que¬ 
sto proposito il PCI ha pre. 
sentalo tm pT< 4 >rio program¬ 
ma che è solo una proposta 
e che rimane dunque aperto 
al contributo delle forze poU- 
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tiche e della cittadinanza; 
correttezza nei metodi di ge¬ 
stione e predisposizione di 
strumenti di verifica e con¬ 
trollo pubblici; indicazione 
dei criteri di nomina degli 
appartenenti ai consigli di 
amministrazione degli enti, 
nella competenza, professio¬ 
nalità. onestà e soprattutto 
indicando come non necessa¬ 
ria la iscrizione dei futuri 
amministratori a partiti poli- 
ticL Ciò — è stato aggiunto 
— non per mortificare gli 
iscritti ai partiti, ma per in¬ 
staurare un nuovo tipo di 
rapporto del Consiglio comu¬ 
nale come istituto, con la 
cittadinanza e per avviare 
un discorso tendente a sof- 
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Pasquale Veirnisio espone a Lanciano 


, I di 

in qwaotl itomi alla Galla¬ 
rla M Cantra d’arto « Il Cubo» di Lancia- 
di c o al iar o taluni aaaaniiali 





tè 

W paiaato qualcha anno da quando Voapl- 
qoal maoatro dio è, dofinhra, in 
la diman a iana antro aul 
matur an do, noi r opa ra di Varmaio^. 
Il da ci a i vo cammino dalTifiMiiatinaxiono al- 
I T minatina. Par qwaalo al por p luo to — oppi 
aèo II diocoroo pwè farai pii aamplot a — af- 
Ptomara dia i madoll di qoal aammina al 
aano praciaati a dilatati aaaanzialnianto in 
f q ndana dalla roatttudona artiatica di quan 
to^ aul plana dalla amoaiani a dal aantimanti. 
dana a promaro aulla aanalbilltà o outia co- 
aalonao di quaa t o naa t ra artiota dia in larra 
CAbrma corca nuovi ancora p pi alla taclani 
dPtraapurlanaa romano. ' ' 

Li aMlprpa dilli moalni ard l waip a «N 


I» M Lanciano rfvola Pidoo di «un mo¬ 
do» di di p inpa r o o dal di a a p nara in un rap- 
armoniooa cearonia con TMao dd 
mm formaro aul faplia o culla loia, 
fuori una taatimonianca di verità 
una drira o un piii cp p l a (volo por ri- 
diiamaro alcuni tra i tomi piè praaa nt i) ri¬ 
fiutano la PMravtplia dd m a pico par rima- 
nero ancorati, coma fatto di poaaia o di uma¬ 
nità. alla maraviplia dd raala. 

Ci para, quindi, dm Paaquala VOr r uala aap- 
pia tonaca il auo a aaun t o p Wta r lc a ad un 
livdio dm to nda a cainvo lp aro Pi 
tanto a non aala noi 
pranaiarm dai fatti dm lo 
innandtiitla imi momanti dafla 
dona dm è c omp a i mnto dodaiva par dii 
la coaa; appullandaal alla 
inOTcgfg vfis # pgi 




Romolo Uborolo 


. focare le degenerazioni clien. 
telarl e di lottizzazione che 
tanta parte hanno avuto 
nella gestione della cosa pub 
blica in questi trent’anni di 
vita democratica. -- 
■ Su questi tre punti si è 
constatata una significativa 
convergenza nei gruppi con¬ 
siliari, ma c’è stato un grave 
fatto di inadempienza a 
.questi criteri da patte di due 
compagni socialisti del con¬ 
siglio di amministruione del¬ 
la casa Santa dell'Annunzia- 
ta. Avendo, infatti, questo 
ente il diritto di eleggere due 
rappresentanti nell’ammini¬ 
strazione deirospedale. il 
jnesidente della Casa Santa, 
aw. Corrado De Santis, e il 
condgiiere - Federico, senza 
attendere le direttive del pro¬ 
prio partito, si sono auto¬ 
candidati a rappres«itare 1’ 
ente nella amministrazione 
ospedaliera ed hanno otte¬ 
nuto la nomina a maggiorali, 
za. E* stata sottolineata la 
gravità di questo fatto che 
compromette sul nascere la 
logica della nuova linea die 
1 partiti democratici sulmo- 
nesi hanno mostrato di accet¬ 
tare sul rinnovamento degli 
enti; - ma contemporanea¬ 
mente il segretario del PCI 
di Sulmona si è dichiarato 
certo delia estraneità della 
sezione del PSI alla mano¬ 
vra, e della volontà di que¬ 
sta nel richiamare alia disci¬ 
plina di partito i due compa¬ 
gni. 

n dato politico più signi¬ 
ficativo che i comunisti han¬ 
no voluto sottopone all’at¬ 
tenzione della stampa e del. 
la cittadinanza è stato indi¬ 
cato nella posizione assunta 
dalla DC che si è fiiulmente 
dichiarata disponibile alla 
trattativa per il rinnovo de¬ 
gli enti ponendo però la pre¬ 
giudiziale di una ricoirtratta- 
zione globale del programma 
di maggioranza in vista di un 
proprio ingresso nel governo 
comunale. Se il laiglungi- 
mento di un tale rMettivo 
rest a n eUismblto strategico 
del rèi sia a livello nazionale 
che locale, è importante tut¬ 
tavia die a ciò si arrivi sui 
casi ooiKieti della reale vo¬ 
lontà della DC da veriflcani 
nei lavoro delle commisskmL 
e della effettiva unitarieU 
di intenti di tutti i compo¬ 
nenti deO’attuaie msgiiraan- 
zs: in questo senso la DC 
dovrà dare eegnali e prove 
concrete. 

L'attenzione della stampa 
e del cittadini praaenti si è 
rivolto naturalmente so que¬ 
st’ultimo punto e tutte le do. 
mende hanno trovato aaau- 
rlentl rlspoate. 

Maurizio P irfuti 


souvenir. Né. d’altra parte, 
avrebbero molte occasioni per 
mettersi in posa in una ter¬ 
ra in cui al visitatore l’in¬ 
dustria turistica offre molte 
cose fuorché, appunto, un con¬ 
tatto con la vita e i pro¬ 
blemi della Sardegna d’oggi 
o la f possibilità di avvicina¬ 
re e conoscere, con ‘ serietà 
d’intenti, gli usi. i costumi e 
le tradizioni d’un mondo che 
va scomparendo. ‘ x. 

L’eco delle pistolettate che 
hanno tenuto lontani dai vil¬ 
laggi dorati del grande turi¬ 
smo internazionale gli « indi¬ 
geni » curiosi ed - invadenti, 
ha sollevato molte polemiche. 
Del caso si è - occupata la 
grande stampa nazionale e 
subito nelle redazioni sono 
piovute le lettere di smentita 
dei legali 

Con maggior ris^ndenza 
alla verità alcune inchieste 
sui giornali locali hanno il¬ 
lustrato le vacanze negli al¬ 
berghi sulla costa. Mare, so¬ 
le. nuoto, sci, equitazione, tal¬ 
volta. soli nelle spiaggette iso¬ 
late. La notte nella discoteca 
del complesso alberghiero, ri¬ 
gorosamente interdetta a chi 
non è «ospite». Costa nien¬ 
te. Appena 80.000 (ottantami¬ 
la!) al giorno. Al rientro in 
camera si trova anche il « Ba¬ 
cardi» ghiacciato. Cosi, tan¬ 
to per gradire. Eèsere poi in 
Sardegna, in Calabria, a Mal¬ 
ta o in Turchia, che diffe¬ 
renza fa? n mar Mediter¬ 
raneo è sempre quello e quan¬ 
to al rhum la stessa nuurca, 
spiega la pubblicità, la puoi 
trovare anche sotto le palme 
del mar dei Sargassi. Ciò 
che cambia sono solo le roa¬ 
ni del «boy» che reggono il 
cestello del ghiaccio. 1 pro¬ 
fitti poi. è inutile dirlo, non 
hanno «caratterizzazione re¬ 
gionale»; finiscono tutti nel¬ 
le voraci casse delle multi¬ 
nazionali del turismo. Alla 
Sardegna rimane ben poco. 

Sono elementi sui quali gli 
amministratori sardi devono 
riflettere accuratamente per 
far si che l'attuale momento 
dì bilancio della stagione tu¬ 
ristica 1977 sìa anche utile 
per programmare più ocula¬ 
tamente l’attività del pros¬ 
simo anno. C*è poco da rin¬ 
graziare. come fa un foglio 
locale, «la iniziativa privata 
che si è mossa ancora a Vil- 
lasimius dove è sorto un com¬ 
plesso turìstico-alberghìero di 
oltre 1.500 posti-letto, dotato 
di molte attrezzature e im¬ 
pianti sportivi che consento¬ 
no al turista di trascorrere 
una vacanza completa ». 

Con più pre^ìone potrem¬ 
mo dire die rìniriativa priva¬ 
ta ha « colpito » ancora a Vil- 
larimius inserendo in una co¬ 
sto già sunidentemente de¬ 
vastata dall’incontrollata or¬ 
gia edilìzia un nuovo, ingom¬ 
brante compie^ die. a cM 
osservi la collina sulla qua¬ 


le sorge, appare come una 
lunga serie di casematte giu¬ 
stapposte. Quanto al fatto che 
la vacanza sia « completa » 
non c'è il minimo dubbio; 
all’interno del villaggio — vi- 
gilatissimo e inaccessibile 
agli estranei — si può trova¬ 
re tutto ciò che serve. A Vil- 
lasimius si va. se capita, la 
sera prima di partire per 
comprare un pacco di « piri- 
chittus » da portare agli ami¬ 
ci. C’è proprio da essere lie¬ 
ti e da ringraziare la società 
proprietaria che sta per im¬ 
pegnarsi. a quanto si dice, nei 
lavori per il raddoppio del 
complesso. 

• Nessuno pare invece inte¬ 
ressarsi alla sorte dei cosid¬ 
detti esercizi extralberghieri 
(campeggi, ostelli, ecc.). Se¬ 
condo i dati resi noti nei 
giorni scorsi dall’EPT, su 680 
mila visitatori registrati nel¬ 
la sola provincia di Caglia¬ 
ri nei primi • otto mesi del- 
l’anno. una buona parte ha 
trovato sistemazione proprio 
in campeggi, ostelli e case 
della gioventù. Rispetto ' al 
1976 rincremento di ‘presen¬ 
ze in questi esercizi ha sup^ 
rato, nel mese di agosto, il 
42 per cento. , . 

Ciò nonostante non pare che 
ci sia gran sollecitudine da 
parte degli amministratori re¬ 
gionali nel predisporre e rea- 
Uzzare un piano di interven¬ 
to nel settore. E di inter¬ 
vento ci sarebbe grande bi¬ 
sogno. Si pensi al fatto che 
le statistiche non parlano del¬ 
le migliaia di turisti che han¬ 
no preso d’assalto le coste 
piantando le tende qua e là, o 
addirittura dormendo nel sac¬ 
co ' a pelo. Senza nessuna 
struttura ' alla quale ' ' appog¬ 
giarsi, senz’acqua, in imma¬ 
ginabili condizioni igieniche e 
con inevitabile danno per Io 
ambiente che li ospitava. Lo 
stesso paese di Vìllasimius, 
che pure è letteralmente in¬ 
vaso da un esercito di turi¬ 
sti « poveri ». non dispone an¬ 
cora di im camping attrez¬ 
zato e gestito modernamente 
da amministratori non acce¬ 
cati unicamente dalla pro¬ 
spettiva di folli guadagni; una 
struttura che sia in grado di 
fornire ai campeggiatori la 
assistenza della quale neces¬ 
sitano e di liberare, conse¬ 
guentemente, le scogliere dal- 
Tingrato peso dei sacchetti 
di spazzatura. 

Ma se Sparta piange, Ate¬ 
ne non ride. CHie dire infatti 
di Cagliari, una città nella 
quale, mentre si parla di di¬ 
latare la stagione turistica, 
vengono diiusi due grandi al¬ 
berghi senza che nessuno paia 
preoccuparsene? Una città, 
soprattu^. die avendo tutti 
i numeri per qualificarsi co¬ 
me la capitale di un turi¬ 
smo economico ma estrema¬ 
mente ricco dì pnqioste sug¬ 
gestive, non muove un dito 


per dotarsi delle infrastrut¬ 
ture necessarie. ' '. ' 

Esiste una ‘ proposta comu¬ 
nista che prevede, con l’oc¬ 
cupazione di moltissimi gio¬ 
vani, la realizzazione di un 
vastissimo parco nella zona 
che va da M. Urpinu a Mo- 
lentargius, a Is Arenas, al 
Poetto e a S. Elia. Qui, al¬ 
l’ombra dei pini, potrebbe 
sorgere un campeggio tale da 
consentire a Cagliari di espli¬ 
citare meglio la propria vo¬ 
cazione turistica. Si pensi al¬ 
l’attrazione di una sistema¬ 
zione decorosa ed economica, 
di fronte a chilometri di in¬ 
comparabile arenile, con tut¬ 
ti i vantaggi della vicina cit¬ 
tà, il facile accesso a tutte le 
strade verso Tinterno dell’iso¬ 
la. la possibilità dì quotidiane 
escursioni verso coste varie 
e incantevoli o, per chi vo¬ 
glia trovare una alternativa 
non meno allettante, verso i 
vicini colli di S. Gregorio a 
i primi contrafforti dei Sette 
Fratelli. 

' Le autorità comunali e re¬ 
gionali non possono sottrarsi, 
in questo come negli altri ca¬ 
si. al dovere di dare le ri¬ 
sposte che rimportanza dei 
problemi richiedono. Il riordi¬ 
namento dell’intero settore tu¬ 
ristico regionale garantireb¬ 
be una migliore utilizzazio¬ 
ne delle notevoli risorse na¬ 
turali di cui la Sardegna di¬ 
spone. Un rapporto più armo¬ 
nico potrebbe essere instaura¬ 
to tra villeggianti e popola¬ 
zioni sarde con un reciproco 
e proficuo arricchimento cul¬ 
turale. Sarebbe infine compo¬ 
sta la frattura oggi esisten¬ 
te fra il turismo di quanti 
devono fare chilometri per 
recuperare un bidone d’acqua 
salmastra con la quale dis¬ 
setarsi e sopperire a tutte le 
necessità ireniche e quanti, 
rientrati in albergo, trovano 
nella ' propria stanza, il ce¬ 
stello col «Bacardi» ghiac¬ 
ciato. 

. Giuseppe Marci 
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Delegazioni da tutta la regione - Un piano che garan¬ 
tisca l'occupazione ai 15 mila lavoratori del settore 
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CATANZARO — Si terrà, do- 
jnenica prossima, a S. Gio¬ 
vanni in ■ Fiore, una mani¬ 
festazione ' regionale del PCI 
sul problema della sicurezza 
del lavoro • per i forestali e 
sulle questioni • più generali 
della ■ trasformazione produt¬ 
tiva delle colline e delle mon¬ 
tagne calabresi. La manifesta¬ 
zione. cui prenderanno parte 
delegazioni di lavoratori pro¬ 
venienti da tutta la regione.' 
sarà aperta da una relazio¬ 
ne del compagno Franco Am¬ 
brogio, segretario .■ regionale 
del partKo, mentre le conclu¬ 
sioni verranno tratte dal com¬ 
pagno è Abdon Alinovi, i della 
Direzione del partito e re¬ 
sponsabile della sezione me¬ 
ridionale. V . 

f 

Il problema della garanzia 
deH'occupazione ' per i * circa 
15 mila forestali calabresi è 
sul tappeto da tempo e.. pe¬ 
riodicamente, si ripropone in 
tutta la sua acutezza. Come 
si sa sono ormai in - via di 
definitivo esaurimento i fon¬ 
di della - legge speciale che 
hanno tenuto in vita per mol¬ 
ti anni il settore della fore¬ 
stazione. ^ 

A questa scadenza la giun¬ 
ta regionale è giunta impre¬ 
parata. forse, nella convinzio¬ 
ne che sia preferibile, tutto 
sommato, continuare a vivere 
alla giornata, ricercando ed 
impegnando finanziamenti qui 
e là per distribuirli così in 
maniera più o meno cliente¬ 
lare. Per quésto non è stato 
approntato finora alcun dise¬ 


gno organico che preveda le 
reali. esigenze del, settore e 
che, ^ avendo come obiettivo 
primario quello della garan¬ 
zia del lavoro per i forestali 
— spesso gli unici ? occupati 
nelle plaghe di sottoccupazio¬ 
ne e di incertezza della Ca¬ 
labria interna — miri anche 
ad . una radicale trasforma¬ 
zione dei metodi fin qui se¬ 
guiti ' facendo della foresta¬ 
zione non una ' spesa impro¬ 
duttiva bensì un momento es¬ 
senziale per lo sviluppo com¬ 
plessivo della Calabria. 

Ora il ^ nodo sta per giun¬ 
ger in maniera drammatica 
al pettine ed il governo re¬ 
gionale si dimostra ' ancora 
una volta incapace di affron¬ 
tarlo e scioglierlo per come 
è necessario. Le proposte fi¬ 
nora da esso ■ presentate in¬ 
fatti non di discostano di mol¬ 
to dal tradizionale. I comuni¬ 
sti. •' invece. ' propongono che 
sia imboccata fin d'ora una 
strada diversa, assicurando il 
lavoro ai forestali, e che. con¬ 
temporaneamente, sia deli¬ 
neata una ■ politica di inter¬ 
vento organico capace di va¬ 
lorizzare le grandi risorse di 
cui colline e montagne cala¬ 
bresi dispongono. 1 

Da registrare, infine. ' che 
nella settimana prossima, sul 
problema dei forestali, la ter¬ 
za commissione ' permanente 
del Consiglio regionale pre¬ 
sieduta dal compagno Costan¬ 
tino f Fìttante, avvierà una 
consultazione - sentendo ' per 
primi i sindacati di ' catego¬ 
ria e quelli confederali. ; 


COSENZA — Quindici linee 
telefoniche, un apparato' di 
800 dipendenti, una miriade 
di uffici disseminati per tut¬ 
ta la città: la sede centrale 
dell’Opera Valorizzazione Si¬ 
la, l’ente di sviluppo agrico¬ 
lo regionate, dà subito cu visi¬ 
tatore l'idea del piccolo mini¬ 
stero. Un grande apparato bu¬ 
rocratico. insomma, sul qua¬ 
le è lecito porsi subito delle 
domande. Innanzitutto, per¬ 
ché questa grande « testa » in 
contrapposto ad un organismo 
gracile, scarsamente organiz¬ 
zato e scarsamente produtti¬ 
vo rispetto ai compiti statu¬ 
tari che l’OVS avrebbe dovu¬ 
to svolgere? Perché . questa 
coltre burocratica su un en¬ 
te che avrebbe dovuto esse¬ 
re snello, in grado di affon¬ 
dare le proprie ■ radici ^ nella 
realtà agricola calabrese per 
modificarla, trasformarla, in¬ 
dirizzarla verso traguardi tec¬ 
nici e scientifici adeguati? 

In realtà la risposta a que¬ 
ste domande è fin troppo ov¬ 
via: - l’ente di sviluppo è co¬ 
me l'ha voluto un certo siste¬ 
ma di potere che ha basato 
preminentemente i propri in¬ 
teressi alla ì propria crescita 
e al proprio consolidamento. 
Non per niente l’OVS è stata 
una fabbrica che ha prodotto 
personaggi di ■ un certo pe¬ 
so nella vita s politica regio¬ 
nale e locale. 

' Tuttavia, è bene ritornare 
sulla crescita distorta dell’en¬ 
te, anche per capire le ragioni 
per cui accanto all’elefantiasi 
dell’apparato ■ dell’ente è an¬ 
dato avanti un altro proces¬ 
so, quello cioè della progres¬ 
siva perdita di contatti con 
la ‘ realtà agricola calabrese 
e con i problemi posti dalla 
riforma agraria. A questo pro¬ 
posito forse è sufficiente qual¬ 
che cifra. Su ottocento di¬ 
pendenti (1200 in tutta la re¬ 
gione, l’OVS ha uffici un po’ 
dappertutto e i più importan¬ 
ti hanno la loro sede nelle 
grosse città) l’ente a Cosen¬ 
za dispone di poco più di 200 
tecnici (300, forse anche me¬ 
no in tutta la Calabria) fra 
agronomi, periti, dottori in 
agraria. Per il resto gli uffi¬ 
ci brulicano di amministrati¬ 
vi o di - personale che ^ pur 
avendo un titolo di studio che 
gli permetterebbe di opera¬ 
re in agricoltura, è costretto 
al limbo delle « ragionerie ». 

Ma la chiave di volta per 
comprendere la parabola di¬ 
scendente compiuta dall’OVS 
lungo questi ■ anni non può 
essere naturalmente soltanto 
questa. Ne parliamo con il dot¬ 
tor Ezio Zarro dirigente del 
settore zootecnico dell’Ente. 
Le parole del^dirigente voglio¬ 
no essere convincenti, e lo 
sono certamente quando agli 
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... una fabbrica di burocrazia 


Quindici linee telefoniche, un enorme organico con 800 dipendenti — All'elefantiasi dell'apparato si contrap* 
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occhi I dell’interlocutore mo¬ 
stra una serie di studi che 
il suo settore ha compiuto 
su vari aspetti dell’economia 
agricola calabrese, dalla zoo¬ 
tecnia pura e semplice alla 
bachicoltura. Al di là degli 
aspetti tecnici ciò che emer¬ 
ge, dalle parole del dirigen¬ 
te, è una realtà che non si 
può negare: il patrimonio di 
energie intellettuali che, per 
così dire, ha «resistito» agli 
attacchi detta burocratizzazio¬ 
ne ed al clientelismo prati¬ 
cati in questi anni, sceglien¬ 
do al contempo di restare, in 
contrapposto a quanti hanno 
deciso di utilizzare le proprie 
competenze altrove. - >~; 

- Ecco un altro aspetto, in¬ 
credibile ma verificabile: l’ad¬ 
dio dei cervelli dall’ente, una 
fuga che in certo qual sen¬ 
so ha gli stessi caratteri e- 
morragici registratisi • nelle 
campagne cosentine, come al¬ 
trove in Calabria, nelle zo¬ 
ne interne, come nelle i pia¬ 
nure. I conti di questo dis¬ 
sanguamento che ha reso in¬ 
difese le. pendici della Sila, 
che ha cancellato produzioni 


tipiche, e che ha reso rovi¬ 
nose le piogge, catastrofiche 
le piene dei fiumi che dalla 
Sila giungono in pianura, so- 
no conti che toccano migliaia 
e migliaia di famiglie conta¬ 
dine che nella riforma e nel¬ 
la valorizzazione delle ■ terre 
loro assegnate avevano visto 
l’unico argine contro l’emi¬ 
grazione. Eppure in provincia 
di Cosenza, dice tra l’altro il 
compagno Giuseppe Fata, pre¬ 
sidente dell’alleanza contadi- 
ìli. fra quotisti e assegnatari 
se ne sono andati in quat¬ 
tromila. 'duemila assegnatari 
hanno lasciato te loro terre 
nella zona di Cosenza. Perché 
anche qui la riforma non è 
andata avanti? Eppure il cer¬ 
vello dell’ente che avrebbe do¬ 
vuto accelerare l’affrancamen¬ 
to dai metodi e dalle tecni¬ 
che arcaiche, e promuovere 
forme nuove di aggregazione 
sociale ed. economica ^ era a 
due passi. ' 

' Invece dopo gli anni delle 
crociate • democristiane nelle 
campagne, gli anni cinquan¬ 
ta quando m tutte le zone 
agricole della Calabria pullu¬ 


lavano gli ' assistenti sociali 
dell’OVS, si è avuto uno scia¬ 
mare continuo, man mano che 
l’ente assume i connotati del 
carrozzone clientelare. Tutto 
questo malgrado il patrimo¬ 
nio di energie che viene sem¬ 
pre più represso nel proprio 
guscio. *‘ - - T- • 

Quando l’OVS diventa ente 
di sviluppo negli anni sessan¬ 
ta perde ■ ogni legame con 
i reali ' problemi dell’ agri¬ 
coltura calabrese per strin¬ 
gerne altri, indefinibili, scon¬ 
finati nei campi più dispara¬ 
ti, una piccola EGAM, insom¬ 
ma, che cedendo alle pressio¬ 
ni di ogni ‘ tipo, siano esse 
clientelari o speculative, si 
sobbarca a compiti estranei, 
deleteri, per qualsiasi ente pub¬ 
blico il cui scopo precipuo 
debba esclusivamente essere 
quello di guidare tina crescita 
e non di gestirla, di promuo¬ 
verla e ìton di esaurirla nel 
proprio ambito, senza educa¬ 
re alla modernità alla coo¬ 
perazione, all’associazionismo. 

Che cosa rappresenta l’OVS 
nel • Cosentino oltre che un 
enorme apparato? Anche qui 1 


come altrove gestisce una mi¬ 
riade di impianti, a volte be¬ 
ne a volte male, comunque 
sempre in modo inadeguato 
rispetto alle reali necessità di 
un’agricoltura che sarebbe do¬ 
vuta crescere e modernizzar¬ 
si senza traumi, con il soste¬ 
gno di forme associative e di 
conduzione magari tutte da 
inventare. A che cosa ci si 
trova di fronte invece, an¬ 
che qui nel Cosentino, dalla 
piana di Sibari, alla Sila, dal¬ 
le zone collinari a quelle di 
riforma? L’immagine è una 
serie ininterrotta di gestioni 
in cui l’OVS o è l’unico a di¬ 
rigere o dirige egualmente dal¬ 
l’interno di confini di ammi¬ 
nistrazione addomesticati. 

Nella sostanza queste gestio¬ 
ni finiscono per vivacchiare 
quando addirittura non ri¬ 
schiano di sprofondare nei de¬ 
biti ogni volta che il salva¬ 
gente finanziario offerto dal¬ 
la Regione non arriva in tem¬ 
po. E’ il caso ■ dei caseifici 
« Sibari » e « Croce di Maga¬ 
ta ». Entrambi, infatti, sono 
gestiti da un consiglio di am¬ 
ministrazione che è solo una ' 


facciata democratica dietro la 
quale l’OVS conduce affari a 
volte nemmeno troppo lim¬ 
pidi. Un esempio: il caseifi¬ 
cio di Sibari, chiuso, fra l’al¬ 
tro, per una decina di gior¬ 
ni a causa delle precarie con¬ 
dizioni igieniche, è da almeno 
tre anni nel vortice dei debi¬ 
ti: il ’74 II -deficit è stato di 
un miliardo, il ’75 di un mi¬ 
liardo e mezzo, il ’76 di tre 
miliardi e mezzo. E' andato 
avanti grazie ai contributi re¬ 
gionali, un fiume di soldi che 
ha tappato i buchi ma che 
non ha restituito produttivi¬ 
tà in una zona, in cui la zoo- 
! tecnia, . non bisogna dimen¬ 
ticarlo, e l’industria del latte 
affonda arcaiche ■ radici, che 
hanno solo bisogno di piani 
di rivitalizzazione e di rilan¬ 
cio produttivo. 

Tuttavia i deficit hanno al¬ 
la base non solo motivi ri¬ 
guardanti il modo di gestire 
e il vuoto che i mancati in¬ 
terventi settoriali hanno crea¬ 
to tutt’attomo, ma anche mo¬ 
tivi speculativi al limite del 
codice penale. Un fatto può 
bastare per avere un’idea. Si 


sta aspettando, tra le altre 
cose.. ancora di sapere che 
cosa la magistratura abbia 
appurato circa una ' strana 
compravendita di bestiame ac¬ 
quistato per un miliardo e 
mezzo e rivenduto allo stes¬ 
so fornitore per un prezzo 
stracciato della metà. 

■ Ma se la mancata program¬ 
mazione, la miopia sono la 
causa degli sprechi (quinta¬ 
li di «passate» di latte ven¬ 
gono gettate via ogni anno 
dai caseifici) e dei deficit, 
a tutto ciò deve aggiungersi 
la circostanza che proprio que¬ 
ste carenze minacciano an- 
che quanto di buono l’ente 
ita costruito in questi anni. 
E’ il caso del conservificio che 
trasforma pomodori di pre¬ 
gio ma che è una di quelle 
gestioni dirette nelle quali il 
peso di chi produce è minimo, 
anzi inesistente se si tratta Ai 
programmare seriamente , tn 
un settore che tira. 

Tuttavia per l’OVS le ge¬ 
stioni, dirette o indirette chef 
siano, si trasformano quasi 
sempre in pletorici apparati 
o in affari per poche persone 
(è cosi per la centrale orto¬ 
frutticola di Hurioì quando 
addirittura non costituiscono 
enormi immobilizzazioni im¬ 
produttive. Ancora un esem¬ 
pio: a Rossano ■ un grande 
complesso per la lavorazioìfì 
completa delle olive è da an¬ 
ni completato ed è stato inau¬ 
gurato almeno cinque vòlte, 
eppure non funziona, anche 
se sorge al centro di una zo¬ 
na olivetata. C'è anche chi af¬ 
ferma che è nato vecchio, con 
macchinari forse già supera¬ 
ti, ma certamente coperti dal¬ 
la ruggine dell’inattività. Che 
cos'è dunque che non va in 
quest’enorme organismo che 
è l’OVS? Guardando al suo 
interno ci si accorge che non 
tutto è da buttare via, tutta¬ 
via tutto appare come /(V- 
rapinoso, spento, costretto dal¬ 
l’ordinaria amministrazione a 
vivacchiare barcamenandos' 
in - modo goffo e deludente 
tra i mille problemi dell’agri¬ 
coltura calabrese. - 

C’è bisogno di unità per 
vincere antichi interessi clien¬ 
telari in una lotta che non 
sarà delle più facili. Intanto 
un’iniziativa è già in program¬ 
ma. L’Alleanza contadini re¬ 
gionale ha in calendario per 
il 12 novembre un convegno 
con • il presidente nazionale 
compagno Attilio Esposto. Al 
centro sarà proprio il ruote 
; nuovo che l’ente dovrà svo' 
,gere per l’agricoltura cal: 
i brese. , 


Nuccio Marul' 


nella FOTO: un podere 
bandonato nel Cosentino .. 


Un progetto per l'agricoltura varato, nell'ambito della legge 285, doMa giunta regionale 




600 giovani < studieraniio^ la terra 


.h. 


Sì tratta per la maggior parte di laureati in agraria - Il piano sarà gestito direttainente dall'Università, dai co* 
munì e dagli enti locali - Prevista la redazione di carte boschive, mappe agricole e un censimento delle terre incolte 
Altri dieci gruppi di lavoro saranno impegnati in un catalogo dei beni librari, archivistici, culturali e ambientali 


REGGIO CALABRIA — Dopo 
Tapprovazione. da parte del 
Consiglio regionale dei sei 
^ progetti in : attuazione della 
legge sul preawìamento al 
lavoro dei giovani,' occorre, 
ora, im grande sforzo di nio- 
bilitozione. di 'impegno, so¬ 
prattutto dei giovani, perchè 
il collegamento della - legge 
285 con tutti gli altri provve¬ 
dimenti legislativi diventi o- 
perànte: . perchè, superando 
difficoltà e remore burocrati¬ 
che, si mettano in moto nuo¬ 
vi meccanismi di spesa che 
impediscano il ^ vergognoso 
accumulo di ingenti c residui 
passivi > che fruttano, da soli, 
alle banche interessi valutabi¬ 
li attorno ai sette miliardi di 
lire all’anno. ■ " L’abbandono 
delle campagne, gli alti ìndici 
di emigrazione, la disgrega¬ 
zione geofisica del territo¬ 
rio ‘ calabrese ' sono gli ef- 
fetU più apparenti della cri¬ 
si econonùca calabrese : e 
delle sue , strutture. Ma, ; la 


stessa '■ analisi ' dei - titoli " di 
studio dei 44.991 giovani i- 
scritti alle liste speciali di¬ 
mostra come la scuola sia 
stata, finora, completamente 
avulù dalla realtà calabrese: 
di essi 1938 sono i laureati; il 
32,16 per cento ha il.diploma: 
magistrale o liceale; , il 29.66 
per cento ha il diploma di 
altri istituti medi superiori; il 
25,94 per cento ha la licènza 
media inferiore. > 

Per ' poter ' dare a questa 
massa di giovani risposte va¬ 
lide occorreva,'perciò, indivi¬ 
duare scelte mialificanti, ca¬ 
paci di " operare un rilancio 
delle risorse produttive della 
regione calabrese di. valoriz¬ 
zare le sue risorse, il ■ suo 
patrimonio artistico, cultura¬ 
le. ambientale in tempi brevi 
e medi. In questo senso sono 
andate le correzioni apportate 
dalla terza ' e dalla quarta 
conunissione al progetto ori¬ 
ginario presentato dalla Giun¬ 
ta c regionale: ‘ gli interventi 


(ed è questo un aspetto signi¬ 
ficativo che svincola la ge¬ 
stione della formazione pro¬ 
fessionale dalle vecchie tenta¬ 
zioni clientelari) saranno ge¬ 
stiti direttamente dai comuni, 
dalle comunità montane, dal- 
l’Università della Calabria, da 
istituti ed enti specializzati. ; 


Qualificazione 

professionale 


Per migliorare le condizioni 
di vita nelle campagne, ridur¬ 
re gli squilibri delle zone in¬ 
terne. ' orientare i consumi, 
consentire ai giovani di com¬ 
piere scelte definitive verso 
l’agricoltura, è stato varato 
un progetto che impegna 600 
giovani (100 laureati in agra¬ 
ria. 300 diplomati in agraria o 
equipollenti. 200 della scuola 
dell’obbligo). - ^ 
Raggruppati in cento unità 
dovranno operare per la qua¬ 
lificazione professionale degli 


Per utilizzare le . terre incolte 


Un progetto dì legge del PCI 
500 milioni olle cooperative 




Complessivamentt si prevede per ranno in corso la spesa di un miliardo 
Ammontano a 40 mila ettari nella i regione gli appezzamenti abbandonati 


REGGIO CALABRIA — Un 
progetto di legge che predi¬ 
spone c interventi - re^onali 
per favorire l’occupariooe gio¬ 
vanile in agricoltura e ? per 
rutilizzazione produttiva del 
terreni incolti > è stata pre¬ 
sentata dal gruppo regionale 
cooninista. . Si tratta — ha 
detto il compagno Fittante, 
primo firmatario del progetto 
di legge — di un provvedi¬ 
mento che tende ad affian- 
, carsi alla legge 285 sul preav- 
viamento al lavoro giovanile 
intervenendo nel settore del- 
r agricoltura con provvedi¬ 
menti specifici. Per il 1977 
è previ^ una spesa di un 
miliardo di lire cosi ripartito: 
500 milioni ^ alle cooperative 
in aggiunta ai finanziamenti 
già previsti con leggi nazio¬ 
nali e regionali per ogni et¬ 
taro di terra messo a coltura 
(50 mila lire per ogni ettaro 
in pianura; 80 mila lire per 
ogni S ettaro in coUina; MI 
mila lire per ogni ettaro in 
montagna); 400 milioni di ttre 
per racquMziane. hi afritto 
• hi piT^età. di terre in¬ 
colte da ^rte delTESA o dal¬ 
le comunità montane da con- 
alle cooperative di gio¬ 


vani; 100 milioni-di lire a 
favore dell’ESA quale fondo 
di garanzia fkleiussaria pre 
l’accesso al credito agrario 
a^v^to di conduzione e di 
miglioramento. 

. Secondo un’indagine dell’as¬ 
sessorato regionale all’ agri¬ 
coltura. ben 40 mila ettari 
di terreno sono incolti nella 
regione calabrese: una risor¬ 
sa enorme che va utilizzata, 
anche perchè su di essa sì ac¬ 
centrano l’attenzione e la ri¬ 
chiesta dei giovani senza la¬ 
voro. dei braccanti, dei co¬ 
loni. dei sindacati e del mo¬ 
vimento cooperativo che in 
Calabria ha già costituito cir¬ 
ca 28 cooperative in preva¬ 
lenza formate da giovani. 

La proposta di legge di ini¬ 
ziativa comunista si propone 
di dare — rispetto ai bene¬ 
fici previsti con la legge nu¬ 
mero 285 — sostegni ag^un- 
tivi con l’obiettivo di far di- 
vcaàare le caapmtìuB agri- 
èole di ' giovani dell» 
IhMionali e 
ópaei di 
guida per l’economia delia 
zona in cui sorgono e di co¬ 
stituire esempi per nuove ag¬ 
gregazioni sociali. 


Con questo progetto di legge 
si tende ca qualificare l’in¬ 
tervento ordinario ddla Re¬ 
gione introducendo criteri di 
preferenza - (a favore delle 
cooperative a pnnralente pre¬ 
senza <6 giovani) nella con¬ 
cessione dei benefici previsti 
dalle l^gi regionali; preve¬ 
dendo la concessione di con¬ 
tributi per ogni ettaro di ter¬ 
reno messo a colture sulla 
base (fi utilizzazìane e di tra¬ 
sformazione; istituendo un’ap¬ 
posito servizio presso ciascun 
IPA ai fini deH’assiatcnza tec¬ 
nica e giuridica alle coope¬ 
rative; facendo obbligo al- 
l’ESA di prestare l’assistenza 
necesc a ria e di disparre. a 
rhduesta. i progetti di svi¬ 
luppo; i s t i t u endo un fondo 
speciale per Tacquisiziane dei 
terreni e cdeAndo le nor¬ 
me per la loro coooessiooe 
alle coc^retive; comxdendo 
facilitazioni creditìzie e la pre¬ 
stazione UdeiuMMia». 

- Per gli ami IfM. UT!. IMI 
gli ulteriori stanziaawtdi se- 
tanno diflnKi, ' hi base aBe 
esperienze ed aUe reali esi- 
gcnae, in sede dì app^a- 
tkinz dei rispettivi bilanci re¬ 


agricoltori. • i»r la divulgazio¬ 
ne e promozione della coope¬ 
razione e delle forme associa¬ 
tive in genere, collaborare al¬ 
la rèalizzazione della rete di 
conUbilità agraria; redarre 
una carta, olivicola e le .map¬ 
pe boschive della Calabria; 
localizzare, su basi catastali, 
rentità" ddìe 'terre incolte, 
delle aree > di sviluppo -, sil- 
vo-poidorale, ■ delle serre ' de¬ 
maniali e degli usi civici. Si 
tratta, dunque, di un com¬ 
pleto di servizi che potranno 
estendere l'interesse e l’area 
occuparionale in agricoltura. 

-'-R pn^etto edatì sul mer¬ 
cato del lavoro > (23 laureati, 
100 diplomati) dovrà svolgere 
indagini ' per quantificare la 
disoccupazione. le offerte di 
lavoro effettive e potenziali 
la ; possibilità della riconver¬ 
sione professionale dei ; di¬ 
plomati- e ;dei ‘ laureati; ' la 
possibilità ^di reinserimenlo 
degli emigrati; una prima ve¬ 
rifica suH’andamento dell’ap- 
plicazìorìe della legge sull’oc¬ 
cupazione ^ovanile. L’intero 
progetto ^rà gestito dalla u- 
niversità dèlia Calabria. ~ j 


Alle Camere di commercio, 
in collaborazione con le asso¬ 
ciazioni di categoria, sarà af¬ 
fidata la preparazione di 64 
giovani quali < animatori » 
dello sviluppo della coopera¬ 
zione e delle forme associati¬ 
ve delle pìccole imprese in¬ 
dustriali.- commerciali ed ar¬ 
tigianali; per la compilazione 
di una carta regionale delle 
risorse idriche termali; di ca¬ 
re e torbiere; altri 13 giovani 
saranno adde^rati per facili¬ 
tare, (xn azioni promozionali, 
l’accessò al credito e alle al¬ 
tre agevolazioni di leg^ vi¬ 
genti, a favore delle pi^le 
industrie e imprese atli^aoa- 
li e oommercìali. D progetto 
per i servizi sociali per l’In¬ 
fanzia, ^ì anziani e i diversi 
psicopatici opererà (60 eiiui- 
pes con 300 curatori) in ap¬ 
poggio alle strutture esistenti 
nel territorio, pubbliche - e 
private, per razionalizzare gli 
interventi con una azione dì 
consulenza tecnica, con un 
servizio di informazioni e di 
segretariato sociale. 


C^rdinaniento 
ai Comuni - 


Cinqjuauta laureati in mate¬ 
rie umairistìdie. 131 dipbmati 
4a acMle superiori, 9 della 
scuola dell’cibbligo saranno 
impegnati in R) gruppi di la¬ 
voro pR rcteborarioBe di m 
catal^ urdeu (M beni libra¬ 
ri «i aMUvtetici c di «i ca- 
Intego éH bmi etOmB «n- 
bìèntali. Pre la progranana- 
zione ddlo sviluppo urbano, 
deH'uso razionale del patri- 
«dUÙM^ - por l'Mivi- 


duazione delle aree finalizzate 
alla espansione dei serviri so¬ 
ciali e collettivi, saranno im¬ 
piegati 79 laureati in ingegne¬ 
ria o architettura; 237 geo¬ 
metri addetti ai rilevamenti 
in nuclei operativi di sette u- 
nità; 13 nuclei a Reggio Cla- 
bria. un nucleo a Bagnare. 
Caulonìa. Cittanova. Gioiatau- 
ro. ■ Locri. • Palmi. Polistena, 
Rosarno. Sidereo, Taurianova. 
Villa S. Giovanni; IO nuclei a 
Cosenza. 3 a Coriglìano, 2 a 
Cassano; 2 a Castrovìllari, 2 a 
Rosarno; 2 a S, ^Giovanni in 
Fiore, un • ad Acri, ’Amantea, 
Cetraro. Luzzi. Paola. Rende; 
nove nuclei a Catanzaro. 5 a 
Crotone e Lamezia, tre a Vi- 
bo; uno a Ciro Marina. Cutro. 
Isolacaporizzuto. Pelilia Poli- 
castro. - • . : ^ - i 

I programmi di lavoro, già 
delineati. ’ saranno ’ coordinati 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali interessate. • ; 


i 


Enzo Lacaria 



L’attesismo 

genera 




■ I problemi della Calabria 
saranno quanto prima ogget¬ 
to di un confronto alla Ca¬ 
mera. Lo hanno chiesto i co¬ 
munisti con la presentazio¬ 
ne di ■ una mozione - conte¬ 
nente precise richieste per¬ 
chè possa essere adeguata- 
mente fronteggiata la dram¬ 
matica situazione della re¬ 
gione. Una richiesta di di¬ 
battito parlamentare è stata 
' avanzata anche dal PSI. 


Esecuzione mafìosa in Calabria 


' Ma della Calabria si è di¬ 
scusso in Parlamento anche 
nei giorni scorsi. Mercoledì, 
nella • commissione Interni 
della Camera, si è avviata 
la discussione sulla richie¬ 
sta di nominare una com¬ 
missione di inchiesta sulla 
mafia in Calabria. I comu¬ 
nisti, intervenendo nel dì- 
{ battito, hanno ' sottolineato 
l’eccezionaiità della - situa¬ 
zione per la virulenza cre¬ 
scente deH’attacco mafioso, 
ma hanno anche messo in 
guardia dalla esemplificazio¬ 
ne. daH’attesismo. indicando 
piuttosto l’esigenza di af¬ 
frontare subito in tutti i 
suoi aspetti il dramma cala¬ 
brese. ..... ■ ■ 


Sarà costituito domani nella sala consiliare 


Comitato permanente a Locri 
per la lotta contro la mafia 


AuUdinee private 


fS- i 


Nuove disposizioni 
per gli abbonaménti 




La 3. commiMì ai». cwisilìare 
della Rqgkme (poBUca econo¬ 
mica). presieduta dal compa¬ 
gno Pittante, ha definito la 
nuova nannniire per 0 rila¬ 
scio de^ abbroamenti per le 
autolinee private. Fermo re¬ 
stando die nessun aumento 
va praticalo reBe attuali ta¬ 
riffe (ripartale a quelle pre- 
11 ritiro da par- 


glie con reddito superiore ai 
4 mBioni e mezzo (fi lire. * 

. I sìndaci, su esibizione da 
parte degli interessati, (iei 
modelli 101 o 140 (per coloro 
che non raggiungono redditi 
tassabili è sufficiente una di 
chiarazìone sostitutiva di no¬ 
torietà) rflasceranno un car- 
Uficato in base al (luale i ti¬ 
tolari delle autolinee ixxice 


- I 


te deil’ANAC deH’iDcgale au- | deranno il tipo di abbonamen 


■ i 


mento del 
sconti 


per cento), gii 
abbonamenti sa- 
praticati; sconto 
del 78 per cen to (30 per cen¬ 
to a eroico deO’utente e 30 
per cento a carico della Re¬ 
gione) a^ uteait (li famìglie 
con roMte loéi» Bro a 3 mi- 
liote e meroo di Itan; sconto 
dd n per conte (4Ì'i^ cento 
a carico deD'niròliP per le 
fami^ con reddHé la 3 mi¬ 
lioni e mezzo a 4 mOiani e 
me zz o di lire; sconto norma¬ 
le dei 48 per ce nto per Mili¬ 


to previsto dalla presente nor¬ 
mativa. Per evitare il ripe¬ 
tersi delle legittime proteste, 
soprattutto da parte degli stu 
dròti (in tutta la settimana 
sì è scioperato ndla stragran¬ 
de raaggioraTBa dei comura e 
numerose delegazioiù di stu¬ 
denti ed amministratori sono 
stati ricevuti a Reggio Cala¬ 
bria dalla presidenza del con¬ 
siglio regionale) è stato sol¬ 
lecitato ras.<iessore ai tra¬ 
sporti perché dia subito le ne¬ 
cessarie disposizioni. 


. I 


LOCRI — Domani, ' lunedi, 
nella sala consiliare del mu¬ 
nicipio di Sidereo, si costitui¬ 
rà ufficialmente il Comitato 
permanente (iella zona ionica 
per la lotta contro la mafia. 
E" questo xmo del primi pas¬ 
si concreti che si muovono 
nel versante ionico, in dire- 
I zione di iniziative contro il 
rifiorire della delinquenza or¬ 
ganizzata. 

In questo quadro va collocato 
anciie rincontro che nei gior¬ 
ni scorsi, U questore di Reg¬ 
gio C^alabria, ha chiesto col; 
comitato dei sindaci 

L’organismo che si costi¬ 
tuirà domani a Sidereo, si 
demà dare prima di tutto una 
struttura esecutiva, stabilen¬ 
do il ruolo che dovrà occu¬ 
pare nella lotta contro la ma¬ 
fia, Tra i primi impegni figu¬ 
re la scelta della data per 
una manifestazione generale 
di zona (»ntro la delinquen-. 
za associata. . - 

Da segnalare inoltre, che 
nei giorni scorsi, l’argomen¬ 
to mafia, è stato discusso 
anche dal Comitato regionale 
del PSI riunitosi con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti ^ 
di altri partiti, sindacalisti e 
cittadini, a SMerna II nostro 
partito, infine, si è iroo pro¬ 
motore di una aerie di attivi 
di sona che si sono tenuti 
contempo ra neamente a Locri, 
Btonasterace, OioioM e Bora- 


La commissione d’inchie¬ 
sta, cui i I comunisti non • 
sono certo contrari, può rap¬ 
presentare uno degli stru¬ 
menti di inten’ento (se do¬ 
vesse operare da sola, però, 
creerebbe appunto perico¬ 
losi attesismi) con i quali 
fronteggiare la paurosa 
espansione del fenomeno 
mafioso. Di questo si dovrà 
discutere alla Camera e nel- 
la_ loro mozione i ' comuni¬ 
sti, sulla scorta dei risultati 
acquisiti con la indagine dei, 
loro parlamentari venuti 
mesi addietro nella regione, 
avanzano . prime pnqxKte 
che dovTanno essere poi og¬ 
getto di discussione. ■ - ■ 


della vita pubblica che la¬ 
scia ampi varchi all’iniziati¬ 
va illecita. A questa azione 
vanno poi collegate le misu¬ 
re, di riorganizzazione, po¬ 
tenziamento e moralizzazio¬ 
ne deU’intero apparato giu¬ 
diziario, operando perchè, 
finalmente, gli organi dello 
Stato preposti alla lotta al¬ 
la mafia, lavorino in colle¬ 
gamento con la società, con 
gli enti locali, con i citta¬ 
dini. V - . -1. . -, 


Di questi argomenti si è 
tornato a discutere, infine, 
venerdì nell’aula di Monte¬ 
citorio quando il ministro 
di Grazia e Giustizia Boni¬ 
facio ha risposto ad alcune 
interpellanze • ed interroga¬ 
zioni ; su gravi disfunzioni 
della magistratura in Cala¬ 
bria. Come si sa il ministro 
ha dato notizia di numerosi 
pro'^'edimenti disciplinari a 
carico di giudici accusati di 
« gravi negligenze ». Anche 
in questa occasione i comu¬ 
nisti I hanno ribadito l’esi- 
genza che si faccia sul serio 
e si vada fino in fondo per 
dare coraggio e fiducia z 
tutti coloro che sono impe¬ 
gnati onestamente sul fron¬ 
te della lotta alla mafla. . 


‘ Va ricordato Inoltre ehc 
alla Regione, nella .settima¬ 
na entrante, si discuterà del¬ 
la vertenza Calabria sulla 
base di una relazione pre¬ 
sentata dal presidente della 
Giunta Ferrara c in vista 
dell’incontro sindacati-go¬ 
verno . . '.. 


Si parla, ad esempio, di 
lotta agli arricchimenti dei 
boss per colpire cosi al (mo¬ 
re Torganizzazione mafiosa, 
sempre più entità parassita- 
ria che attecchisce in un si¬ 
stema economico e finanzia¬ 
rio e in una organizzazione 


Si tratta di uscire ormai, 
da parte del governo, dalla 
genericità per ' affrontare 
con determinazione i proble¬ 
mi calabresi. Non si può con¬ 
tinuare a tergiversare men¬ 
tre si approfondisce II sol¬ 
co delia sfiducia. Una sfi¬ 
ducia che. ovviamente, col¬ 
pisce in identica misura ro¬ 
che la Regione se non si 
avvia concretamente quel 
processo nuovo di interventi 
economici e di costruzione 
delia democrazia che è com¬ 
pito fondamentale del mas¬ 
simo ente locale. 


I • 



n taglio 
deU’orecchìo 


i. 


Il taglio deìTorecchio è l’ultimo grido in fatto di mafia. 
Come si è ridotta questa «onorata società» calabreséf 
Tempo addietro «don Mommo» Piromalli ha dichiarato 
alla rodio che. se dipendesse da lui, eotoro t quali seque¬ 
strano verrebbero fatti a pezzetti e doti in pasto mi 
maiali. 

Peccato che non i « don Mommo » ad avere la respon¬ 
sabilità delVordine pubblico e della giustizia in Cala¬ 
bria! Vi immaginate un tribunale presieduto da don 
Mommo e da altri personaggi del suo esUibro chiamati a 
giudicare una «Anonima sequestri»? La pena di morte 
sarebbe assicuratm. Sempre che. nei vent’unni interoorzt 
tra l’arresto dei responsabili e U processo, i fmsete o U non 
siano spariti dei tutto. Fatto mai acc a d a t o nei tribanali 
calabresi, come si sa. . • . . • ' . 


C. (’."■*-V.’f.VZ'J 
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